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Giscard nominerà 
il 3 aprile 

il nuovo premier 
In penultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giunti in Libano 
i primi « caschi blu » 

della forza ONU 
in ultima 

Soprattutto far funzionare 
lo Stato democratico 
Le misure legislative più severe sono opportune e non in
taccano le garanzie costituzionali - Ma non bastano da 
sole per affrontare la situazione generale di emergenza 

Le nuove norme contro il 
tori orbino e la criminalità 
varate l'altra sera dal Consi
glio dei ministri per fronteg
giare l'emergenza appaiono 
nel loro complesso come 
imo strumento utile e neces
sario per affrontare l'emer
genza e per fronteggiare una 
situazione che non è mai «lil
la così grave. Si tratta ili ini-
•ure pienamente ri«petto*e 
delle garanzie costituzionali 
tua che nello stes-o tempo 
npprontauo strumenti più va
lidi, più adeguati alla strate
gìa nuova con cui è necensa-
rio misurarsi. 

K' stata quindi rifiutata la 
logica dì quei provvedimenti 
eccezionali che non solo la 
destra ina anche altri settori 
insistono nelPinvocarc henchè 
•iano respinti da noi e dalla 
grande maggioranza delle Tor
re democratiche nella consa
pevolezza che si imhorchereh-
he ima stratta pericolosa e ol-
trelutto inefficace, e che in 
ogni caso si darehhc una ri
sposta puramente emotiva a 
problemi che esigono saldez
za di nervi e senso di re-
spons.iliilità democratica. 

In realtà, nel blocco delle 
misure entrate ora in vigore 
«i colgono iluc componenti 
fondamentali. .Anzitutto viene 
data efficacia immediata a 
decisioni già comprese negli 
accordi di luglio e che erano 
stale tradotte in un provvedi
mento legislativo tuttora all ' 
esame della Camera. Si trai
la Ira l'altro della nuova re
golamenta/ione delle intercet
tazioni telefoniche, dello scam
bio di informazioni tra magi
strati, della possibilità per il 
ministro dell'Interno di richie

dere al iiiagiMiato — a fini 
di prevenzione — notizie su 
procedimenti in coi so. IVello 
stes?o prov\edimeulo era già 
previsto anche l'accompagna-
mento presso gli uffici di pò. 
tizia di chi rifiuti di fornire 
le proprie geneialila, o ->ia so
spettalo di fornirle false, luti
li allora, quel le misure sono 
ei identemenle ancor più ne-
ce sar i e oggi. 

Vengono poi individuate 
misure nuove che si coordina
no con le precedenti per tut
ti gli aspetti ili carattere pro-
ces-iiiale, e che inoltre o in
dividuano nuove figure di rea
to (attentato ad impianti di 
pubblica utilità, riciclaggio 
del danaro sporco), o comple
tano i casi di sequestro ili 
persona (aggiungendo quello 
per molivi terroristici e e\er-
M\i) e rendono più severe 
le pene «ino a prevedere l'er
gastolo in caso di morte del
la vittima. 

Va considerilo come un da
to positivo il fatto che i par
liti della maggioranza abbia
no raggiunto rapidamente un 
accordo ^o-tau/iale MI deci
sioni che sono di immediala 
esecuzione e MI cui in ogni 
ca-o il Parlamento avrà mo
do di discutere, dal momento 
che il decreto-legge va esa
minato e approvato dalle Ca
mere entio due mesi. 

Tuttavia siamo ben consa
pevoli che l'approntamento di 
mÌMire legislative per fronteg
giare l'emergenza non sia di 
per *è elemento risolutore del
la gravissima cri«i che it pae
se vive. Il problema di fon
do riguarda l'efficienza degli 
apparali dello Stato, il loro 
profondo rinnovamento non 

siilo tecnico ma anche demo
cratico, e una loro ferma 
dire/ ione politica. Solo se si 
conseguiranno — e con solle
citudine — questi obbiettivi, 
le mi-ine varate martelli di
venteranno realmente effi
caci. 

I'.' appunto in questa dire
zione che si sono mosse, con 
la loro nuova riunione di ie
ri, le delegazioni degli esper
ti dei partili della maggio
ranza per definire un altro 
« pacchetto » di provvedimen
ti che tendono a definire mi
sure amministrative e orga
nizzative per migliorare su
bito l'attività delle forze di 
polizia, dei servizi segreti, del
la magistratura. In definitiva 
si tratta di approntare un 
complesso ailicolato di stru
menti che — nel segno della 
novità, e di una forte consa
pevolezza dei pericoli che in
combono sulla democrazia ita
liana — consentano di affron
tare in termini di incisività e 
di efficienza, ma anche con 
ampio respiro politico, tutto 
il complesso dei problemi 
conucsM alla lotta contro un 
terrorismo d i e =i presenta 
nelle forme organizzate e con 
la .spietatezza che «otio «otto 
gli occhi di tutti. 

Al « salto ili qualità » dei 
gruppi eversivi deve insomma 
corrispondere una azione qua
litativamente più incisiva da 
parte dello Stalo che. con i 
mezzi della democrazia, con 
il sostegno delle masse e con 
la forza operativa delle sue 
strutture, sappia dimostrare 
di saper combattere e colpi
re il nemico della conviven
za civile e della libertà dei 
cittadini. 

Mentre le indagini proseguono nel massimo riserbo 

Per Moro voci e falsi allarmi 
Il processo di Torino continuerà 

Anche ieri nessuna notizia del rapito - Brunildh Pertramer, accusata di avere fatto parte del commando omi
cida e di avere partecipato all'assassinio del maresciallo Berardi a Torino, sorpresa a Novara - La donna nega 

ROMA — Una foto presa dall'elicottero di via Mario Fani, nel tratto dove è avvenuto il 
barbaro agguato alla scorta dell'on. Moro. La freccia indica i numerosi mazzi di fiori 
deposti nel punto dove sono caduti i cinque agenti e carabinieri 

/ / caso di coscienza dei giornalisti di fronte al terrorismo 

Dal ciclostile al teleschermo 
Come devono comportar

ti i mezzi di informazione 
nei confronti dei segnali, 
dei messaggi, della propa
ganda delle Brigate rosse? 
Pubblicarli integralmente 
non significa dare a gesta 
criminali di nemici della de
mocrazia proprio la risonan
za e l'effetto psicologico vo
luto dai loro autori? Si de
ve forse allora, ver non ca
dere nel cinico giuoco, ri
correre al silenzio totale, 
al cosiddetto black out; si 
deve, come dice il sociologo 
McLuhan, « staccare la spi
na »? E se no a quale « co
dice », a quale regola di 
condotta ispirarsi? 

Intorno a questi temi si 
è aperto sulla stampa quo
tidiana un dibattito, sul qua
le pesano l'orrore per il mas
sacro dei cinque poliziotti, 
l'angoscia e l'incertezza per 
la sorte di Aldo Moro, la 
sensazione di trovarsi di 
fronte a una situazione nuo
va. in cui non basta più da
re risposte che fino a ieri 
Memoravano ovvie, scontate. 

Il problema è lì, ora per 
ora, minuto per minuto, sui 
tavoli delle redazioni. Inve
ste prima di tutto, per lo 
« specifico » di questi stru
menti, la radio e la televi
sione. che hanno sulla car
ta stampata il privilegio ter
ribile dell'immediatezza con 
cui possono parlare, fornire 
immagini dal vivo a milio
ni di persone; e hanno nel
lo stesso tempo lo svantag
gio della concitazione, del 
nervosismo che può impedi
re. nella ristrettezza del tem
po, il necessario controllo 
delle fonti, la selezione in
dispensabile. Purtroppo, nel
le ore immediatamente suc
cessive all'agguato di via Ma
rio Fani, alla radio e alla 
TV in qualche caso lo svan
taggio ha vinto sul privile
gio. dando vita alle prime 
polemiche. E tuttavia biso
gna riconoscere che in quel
le ore i mezzi radiotele
visivi dettero un contributo 
molto importante all'organiz
zazione e all'orientamento 

democratico delle grandi 
masse. 

Nella sostanza, è l'intero 
mondo dell'informazione ad 
essere coinvolto; e la respon
sabilità dei giornali non è 
certo da meno. Il fatto che 
si sia aperto questo dibat
tito. al quale noi abbiamo 
contribuito con il commen
to ili domenica scorsa alla 
foto di Moro, parla dunque 
a favore di una grande se
rietà e consapevolezza da 
parte dei giornalisti. 

Bisogna rendersi conto 
che si tratta di un tema dif
ficile, spinoso, come tutte le 
cose nuove. Di un'esperien
za che non si compie in 
provetta, ma nel tumulto di 
un'ora grave, dinanzi ad un 
attacco sferrato contro le 
istituzioni (e quindi anche 
contro la libertà di stampa) 
con una violenza senza pre
cedenti. Ciò spiega gli aspet
ti per gran parte ancora 
molto problematici delle ri
sposte che vengono date e 
anche un loro carattere, per 
cosi dire, di provvisorietà. ' 

Quando Eugenio Montale di
ce sid Corriere della Sera 
che forse sarebbe stato me
glio non pubblicare il mes
saggio delle BR, perché quel 
testo « può aver trovato de
gli ammiratori, dei giovani 
ammiratori ». dice una cosa 
molto discutibile. E si badi 
che questa affermazione vie
ne da noi che siamo stati 
forse i soli in Italia a pub
blicare di quel messaggio 
soltanto degli stralci: ma 
quella scelta non è stata fa
cile e ce la siamo sentita 
rimproverare anche da per
sone che stimiamo. Ma la 
verità è che in quel caso 
(in altri potremmo anche 
decidere altrimenti) non ci 
siamo fatti guidare solo da 
un calcolo, ma da un im-
pidso, una ribellione mora
le. Sì. abbiamo voluto anche 
fare un gesto, e siamo certi 
che la grande maggioranza 
della gente ci ha capito. Il 
fatto è che. forse prima di , 
altri, abbiamo sentito la no
vità della cosa: « giornali \ 
e TV (per usare le parole i 

di Montale) portavano da
vanti a milioni di occhi due 
messaggi — una foto, un 
comunicato ideologico — 
che, senza questo concorso, 
le Brigate Rosse avrebbero 
potuto far circolare, ciclo
stilati. al più in duecento 
copie ». 

Il passaggio dal ciclostile 
ai quotidiani e agli schermi 
televisivi e certamente un 
obiettivo essenziale nella 
tattica dei terroristi. Non si 
possono chiudere gli occhi 
di fronte a questo dato nuo
vo. Non ci si può trincerare 
soltanto, come dicevamo, 
dietro il puro diritto all'in
formazione. rimuovendo co
sì un punto che trasforma, 
oggettivamente, qualitativa
mente. tutti i tradizionali 
criteri e modelli di compor
tamento. Vogliamo fare un 
esempio, che riguarda la po
tenza. per molti versi ecce
zionale, della TV. Chi po
trebbe sostenere che la sem
plice foto di un imputato in 
tribunale sia lo stesso che 
la trasmissione in diretta 

dei suoi gesti e delle sue 
parole? Non vi è già qui 
il germe — e molto di più 
che il germe — di qualche 
cosa che non soltanto può 
influire sullo stato emotivo 
della gente (se tutto si ri
ducesse a questo, bastereb
be, in fondo, rispondere con 
una contro-propaganda); ma 
che modifica e snatura il 
fatto stesso di cui si rife
risce. cioè il processo? E 
ciò in quanto può spingere 
l'imputato a comportarsi 
prescindendo dalla giuria 
che gli sta davanti e alla 
quale egli deve rispondere. 
Il processo, cioè, cessa di 
essere tale e diventa *spet-
tacolo » governato non più 
dai codici ma dalle leggi 
dello spettacolo. E non è 
ora proprio su trasforma
zioni di questo tipo che 
Curdo e gli assassini rapi
tori di Moro contano per 
centuplicare l'effetto dell'ul
tima impresa e presentarsi 
come interlocutori del « po-

(Segue in ultima pagina) 

Giovani e lavoratori rispondono a Milano alla violenza e all'eversione 

Imponenti funerali dei due ragazzi assassinati 
Dalla nostra redazione 

MILANO — E" venuto il gior
no dell'addio commosso e im
ponente della città a due ra
gazzi assassinati. Lorenzo 
Jannucci e Fausto Tinelli. Li 
hanno ammazzati a rivoltella
te sabato sera. Occhi lucidi 
di pianto e garofani rossi di 
fronte a questi ragazzi di 
diciannove anni, uccisi forse 
solo per aggiungere orrore 
all'orrore, sgomento allo sgo
mento. nel tentativo spietato 
e barbaro di aprire un nuovo 
capitolo nell'esc.'ation del 
terrore. Dolore e rabbia di 
giovani a piazzale Gonni all' 
obitorio, davanti alle bare 
ancora aperte: e. nel silen
zio. lo strazio dei familiari. 
che sorreggono la mamma di 
Tinelli. 

A piazzale Loreto — in at
tesa di confluire poi su! luogo 
delia cerimonia funebre, nel
la vicina piazza San .Materno. 
— sianno intanto concentran-
dos' i dimagranti, migliaia e 
migliaia di gio\am ohe hanno 
Mielate le scuole, operai che 
hanno sospeso il la\oro. un" 
ora nelle fabbriche della pro
vincia. fermate più lunghe in 
città decise dai consigli di 
fabbrica per dar modo ai la
voratori di partecipare ai fu

nerali. l'uà ragazza piange 
sommessamente e dice: «For
se è stato come con Brasili. 
quel ragazzo accoltellato dai 
fascisti perché era vestito da 
"cinese" ». Scuote il capo. 
e Li hanno ammazzati a caso 
i fascisti, vogliono scatenarci. 
Hanno scelto due racazzi 
tranquilli, li hanno ammazza
ti proprio dopo il rapimento 
di Moro e Io sciopero gene
rale ». 

\AÌ due bare ora — par
tendo dall'obitorio — \engono 
portate a spalle da amici e 
compagni dei due giovani uc
cisi. Nessun grido, uno stri
scione bianco in testa al cor
teo clic muo\e verso la chie
sa di Santa Maria Bianca 
della Misericordia, in piazza 
San Materno, al Casoretto. a 
due passi da via Mancinelli. 
dove è av\ cnuto l'orrendo de 
litto. Sullo striscione c'è scrit
to: « Le mamme di tutti i 
compagni piangono i loro figli 
Iaio e Fausto» (e Ino» era 
il nomignolo di Iannucci). I 
negozi sono chiusi, c'è gente 
sui marciapiedi che si infit
tisce avvicinandosi a piazza 
San Materno. Davanti alla 
chiesa c'è una folla, grappoli 
di uomini e di donne ai bal
coni. l«e due bare sostano 
davanti alla chiesa, quella di 

Iannucci \ iene per qualche , 
minuto portata nell'atrio del i 
palazzo dove abitava il giO- . 
vane, proprio sulla piazza. ! 

Comincia ad arrivare il cor- j 
teo proveniente da piazzale 
Loreto. Sono migliaia e mi
gliaia di giovani che sfilano 
salutando col pugno chiuso, ci 
sono i rappresentanti di tante 
fabbriche che hanno aderito. 
allo sciopero promosso lai 
sindacati, eli striscioni della 
FLM. dell'Alfa Romeo, della 
Olivetti. dell'Italtrafo. della 
Pirelli Bicocca. dell'AT.M e di 
tante altre. Sul sagrato della 
chiesa sventolano quattro 
bandiere dcìl'ANPI. sopra il 
portone un grande pannello 
nero con la scritta: « Preci 
e suffragi per le anime buo
ne dei g.ovam Iannucci Lo
renzo e Tinelli Fausto ». Sulla 
piazza ci sono anche i giova
ni della FGCI stretti attorno 
alle loro bandiere abbrunate. 
ci «ono bandiere di sezioni del 
PCI. C'è Pierre Camiti per i 
sindacati nazionali, ci sono 
Mario Colombo, segretario 
della CISL milanese. Scarpi
no. Nigretti e Reali della 
Camera del Lavoro, ci sono 

Ennio Elena 
(Segue in ultima pagina) MILANO Uno scorcio dell'immensa folla ai funerali di Lorenzo Iannucci • Fausto Tinelli 

ROMA — < Inutile nasconder
si la verità: oggi come oggi 
potremmo arrivare alla pri
gione di Moro soltanto con 
un colpo di fortuna, conti
nuando a cercale, a cercare. 
a cercare. Le indagini, la 
raccolta di indizi, naturalmen
te servono a orientare le ri
cerche. Ma la sostanza resta 
la stessa: non si sa ancora 
nulla »: sono le parole di un 
funzionario del ministero del
l'Interno. impegnato da una 
settimana nel « caso Moro ». 
In questura gli fanno eco tut
ti. Alla procura della Repub
blica pure. Le risposte sono 
ovunque categoriche: « Non ci 
sono novità ». 

Tra gli investigatori c'è un 
clima di attesa e anche di ten
sione. Si aspetta che i « bri
gatisti » si facciano vivi da 
un momento all'altro con un 
nuovo messaggio, mentre mi
gliaia di uomini non smetto
no di compiere perquisizioni 
e controlli ovunque, vaglian
do le segnalazioni dei cittadi
ni. Sono moltissime, centinaia 
ogni giorno, e danno il senso 
di una partecipazione collet
tiva. di una collaborazione 
che non si è mai interrotta 
dalla mattina del massacro di 
via Fani, anche se ora corre 
soprattutto sui fili del tele
fono. 

In questo clima di attesa 
angosciosa si moltiplicano i 
falsi allarmi, le voci incontrol
late si intrecciano, aggra
vando il lavoro di chi lavora 
nelle indagini. Tra le tante. 
ne citiamo due: la presunta 
scomparsa di un furgone del
la polizia dall'autoparco del
la questura romana e il ritro
vamento di un nastro registra
to con la voce di Moro. Que
st'ultima è circolata attorno 
alle otto di ieri sera con mol
ta insistenza, tanto che è sta
ta presa in seria considera
zione anche dagli inquirenti. 
Ma poi si è rivelata comple
tamente infondata. 

Per il furgone stessa storia: 
nessuna conferma attendibi
le e una sequela di smentite 
ufficiali. Sembra avere qual
che fondamento, invece, l'ipo
tesi che i terroristi si siano 
serviti anche di una autoam
bulanza: nella zona di Monte 
Mario ne è stata vista una 
poco dopo l'agguato e i nu
meri di targa riferiti dai te
stimoni non coinciderebbero 
con alcuna autolettiga in cir
colazione. 

Intanto a Novara le inda
gini della polizia hanno por
tato a un risultato: è stata 
arrestata ieri sera Brunildh 
Pertramer. la donna accusata 
di avere partecipato all'assas
sinio del brigadiere Berardi. 
a Torino, e sospettata anche 
di avere preso parte al fero
ce agguato di via Mario Fa
ni. Per il pruno episodio al
cuni giorni fa è stato spicca
to un ordine di cattura, men
tre per l'agguato a Moro gli 
investigatori stanno tuttora 
raccogliendo indizi. 

La Pertramer. come si ricor
derà. nei giorni scorsi aveva 
inviato alla procura della Re
pubblica una lettera nella qua
le sosteneva di essere comple
tamente estranea ai fatti a 
lei addebitati. In particolare, 
la donna afferma di avere 
soggiornato ininterrottamente 
ad Alba di Canazei (Bolzano) 
dal 5 al 16 marzo scorsi, as
sieme ad alcuni turisti tede
schi. L'altro ieri i carabinie
ri del luogo lui uno svolto una 
indagine in tutti 2I1 alberghi 
ed hanno rintracciato effetti
vamente 1 cartellini di sog
giorno della Pertramer. Gli in-
vestigatori. tuttavia, si prò 
pongono di compiere ancora 
altri accertamenti. Anche per
ché non si esclude, tra ì'a'tro. 
che la donna pos.-,a avere co 
munque partecipato alla pre 
parazione delle imprese cri 
minali di cui è sospettata. An 
che a Milano è stato arresta
to un uomo che viaggia conti
nuamente dalla città di resi
denza alla Repubblica fede
rale tedesca. Non si sa bene 

ì di cosa sia accusato. Men
tre veniva trasferito in que
stura avrebbe tentato d: far 
sparire una lettera, addirit
tura ingoiandola. 

Tornando alle indagini in 
corso a Roma, la testimonian
za più interessante raccolta 
dalla polizia ieri mattina è 
quella che potrebbe portare 
sulle tracce di uno dei pre
sunti e brigatisti » dell'aggua
to a Moro. Vediamo di che 
si tratta. Circa due mesi fa 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) i 

Si definiscono 
nuove misure 

contro 
il terrorismo 
Nuovo incontro ieri, fino 

a tarda sera, tra il ministro 
Bonifacio e gli esperti dei 5 
partiti della maggioranza: è 
servito a mettere a punto al
tre misure per combattere 
con migliori risultati il ter
rorismo e per rendere con
cretamente operanti le stes
se norme contenute nel de
creto emanato l'altra sera dal 
governo e già passato all'esa
me del Senato. Durante la 
riunione, alla quale per il 
PCI hanno partecipato i com
pagni Pecchioli, Spagnoli. Fla-
migni e Ricci, sono stati esa
minati due ordini di provve
dimenti da sottoporre al go
verno: alcuni di carattere le
gislativo, altri di carattere 
amministrativo. Si è tra l'al
tro parlato di come rendere 
più efficace l'opera della poli
zia (reclutamento, addestra
mento. trattamento economi
co) e di misure per accorcia
re i tempi di attuazione del
la riforma dei servizi segreti. 

A PAGINA 2 

Superato 
lo scoglio 

dell'autodifesa 
dei brigatisti 

Il processo ai capi delle 
« brigate rosse » potrà conti
nuare. Lo ha deciso ieri la 
Corte d'Assise di Torino ai 
termine di una lunga discus
sione in camera di consiglio. 
dichiarando irrilevante la 
questione dell'* autodifesa » e 
respingendo l'eccezione di il
legittimità costituzionale sol
levata dai difensori di uffi
cio degli imputati. 

La presenza del difensore 
tecnico — ha affermato il 
PM motivando la decisione 
della Corte — non contrasta 
con il diritto inalienabile al
la difesa, garantito dall'ordi
namento italiano. La posizio
ne dei brigatisti non è del re
sto diversa da quella di citta
dini imputati soggetti alla leg
ge. All'udienza di ieri erano 
in aula solo tre degli accusa
ti: durante tutta la discussio
ne sono rimasti muti, rinun
ciando al consueto rituale di 
ingiurie e gesti clamorosi. 

A PAGINA 2 

Ucciso a Madrid 
il direttore 

delle carceri 
Attentato terroristico a Madrid: il direttore degli istituti 
di pena della Spagna, Jesus Haddad Bianco, è stato 
ucciso a raffiche di mitra mentre saliva sulla sua 
automobile. Nessuna delle organizzazioni del terrorismo 
politico spagnolo rese note dagli avvenimenti di questi 
ultimi mesi si è attribuita l'assassinio. Una telefonata 
a un giornale della capitale rivendica a una sigla 
« nuova » l'attentato: si tratterebbe di e Brigate rosse 
di Francoforte ». Haddad aveva quaranta anni e ade
riva all'Unione democratica di centro del primo mini
stro Suarez. L'Unione sindacale anarchica spagnola, 
la CNT. ha dichiarato che la sua organizzazione con
danna l'assassinio del funzionario e i metodi del terro
rismo. Tutti i partiti politici democratici hanno con
dannato l'attentato. Negli ultimi mesi vi sono state 
decine di rivolte e tumulti nelle prigioni spagnole. 

IN PENULTIMA 

(j§> 

! ! 

/CONOSCIAMO da tanti 
^ anni il nostro amico e 
collega Enrico Mattei (la
sciamo andare il « nemi
co »: noi, per parte no
stra, non lo abbiamo mai 
considerato tale. Pensi, 
Mai tei, clic non conside
riamo «nemico» neppure 
Montanelli. E sì che gliene 
diciamo spaso di grosse, e 
lui. meno spesso ma non 
meno volentieri, ce le « dà 
Indno » come dicono a Ve
nezia}. conosciamo, diceva
mo. da tanti anni Enrico 
Mattei per pensare che 
non avrebbe subito rispo

sto. con vivace cortesia, al
la nostra nota di martedì 
in cui lo accusavamo di ri
prendere anche lui la •sol
fa, menzognera e ignobi
le, del « ne hanno colpa t 
comunisti ». Quando si par
la del dilagante terrori
smo. 

Ebbene, non abbiamo 
difficoltà a confessare che 
non ricordavamo più il 
corsivo di Concetto Mar
chesi intitolato appunto 
« Malviventi m divisa » e 
riferito a un epi>od'o veri
ficatosi in Piazza Colonna 
dorè un gruppo di celerini 
stava brutalmente malme
nando alcuni dimostranti. 
restii a disperdersi. Come 
l'on. Marchesi sta rimasto 
coinvolto nell'episodio e 
ne abbia subito del resto 
non gravi conseguenze pos
siamo precisarlo personal
mente noi, ora che Mattei 
ci ha riportato alla memo
ria il fatto, perche fu lo 
stesso Marchesi, che ci o-
norava della sua confiden
za, a raccontarcelo, anco
ra. come si usa dire, a 
caldo. Marchesi entrò nel 
parapiglia per protestare 
e fu preso a spintoni, al
lora urlò che era un par
lamentare e i celerini non 
solo non smisero di malme
narlo ma addirittura gli 
rivolsero alcune irripetibi
li parole di scherno. Anche 
con noi Marchesi disse 

all'origine 
quel che avrebbe poi scrit
to nel corsivo, ma evito 
qualsiasi generalizzazione 
e insistette ncll'attribuire 
la primaria responsabilità 
dell'accaduto a chi coman
dava gli esecutori e a chi 
ne comandava i coman
danti. 

E' proprio su questo 
punto che Enrico Mattei 
sorvola, ed e qui, invece, 
che avremmo itoluto sen
tire il suo parere. (Apria
mo una parentesi per di
re che se c'è una persona 
al mondo che giudichiamo 
chiara e onesta questa è 
l'on. Biasini. Ma quando 
l'altro Qiorno egli ha detto 
che qualcuno (evidente
mente alludeva alle sini
stra •<• ha invitato al di
sprezzo delia polizia come 
supporto di clas.-e ». può 
negare che la polizia sia 
stata usata per lunghissi
mi anni « come supporto » 
della classe dominante?). 
Ecco la questione, caro 
Mattei • c'è stato un tem
po. ed e durato decenni, 
m cui 1 soli nemici da an
nientare erano i comuni
sti. E a tale « verità », uni
ca e incontrovertibile, so
no state allevate istruite e 
impiegate e distratte da 
qualsiasi altro compito le 
forze dell'ordine. E' vero 
questo o non è cero? I*a 
responsabilità della cre
scita del terrorismo, e del
la diffusione della droga. 
e del moltiplicarsi delle 
rapine e di mille altri cri
mini e disordini, non è 
dunque nostra ma è vo
stra, che avete «creato* 
un solo nemico della so
cietà: il comunismo. Ades
so pagate anche voi (e 
noi tutti, in realtà) il prez
zo di un odio che voi stes
si avete seminato e che di
laga e colpisce ormai cie
camente. Ma all'origine di 
questo immenso male, ab
biate la lealtà di ricono
scere che per primi ci ste-
te voi. 

file:///engono


PAG. 2 / vita i ta l iana l ' U n i t à / giovedì 23 mino 1978 
J7.-V ,.** • 

À Torino giudicata « irrilevante » l'eccezione sollevata da alcuni avvocati 
n fi. 

BR: superato lo scoglio dell'autodifesa 
Tre ore di discussione in camera di consiglio - I giudici hanno confermato di ritenere in
fondata gl'eccezione di,incostituzionalità - Anche ieri presenti in aula solo tre imputati 
Voci su possibili nuove rinunce di avvocati - Il dibattimento riprenderà mercoledì prossimo 

.•4'-. •' 

Dal nostro inviato 
TORINO ' — •' Il ' processo va 
aviinti. Anche lo scoglio del-
l'autodifesa è stato supera
to. La Corto d'assise di To
rino ha infatti ritenuto irrile
vante la questione proposta 
dai difensori di ufficio d i e 
avevano sollevato l'eccezione 
di illegittimità costituzionale. 
e ha ordinato la prosecuzione 
del dibattimento. Il processo, 
è stato aguiornatn a mercole
dì 2!) marzo. L'ordinanza del
la Corte è stata letta dal pre
sidente (Juicio Barbaro alle 
10.HO dopo tre ore e mezzo di 
c imerà di consiglio. La «li 
scussmne per sciogliere il no
do dell'autodifesa devo esse 
re stata quindi abbastanza 
animata. 

Intanto, usando della pro
pria * discrezionalità, il presi
dente ha fatto entrare s nella 
camera di consiglio anche i 
sette giudici popolari supplen
ti. Kssi non avevano diritto di 
votare, ma avevano quello di 
discutere e certamente ne 

•• hanno - fatto uso. ' Adclaido 
Aglietta, in particolare (è la 
segretaria nazionale del Par
tito Radicale) avrebbe soste
nuto con calore la causa del
l'autodifesa. Un certo rifles
so della discussione si trova, 
del resto, aiiclie nel testo del-
l'ordinunza. In essa infatti, si 
osserva preliminarmente che 
la questione è di indubbio in
teresse tanto da avere provo
cato interventi appassionati 
sia a favore che contro. Il di
battito è stato vasto e ha in-

Chiaromonte su « Rinascita » 

La nuova maggioranza 
deve dar subito al 

Paese segni di novità 
Contributi e analisi sulle vicende aperte dal crimine 

ROMA — « Le cose da fare 
sub i to» : è il titolo dell'edi
toriale con II quale il com
pagno Gerardo Chiaromcnte 
apre l'ultimo numero di « Ri
nascita », dedicato In larga 
par te alle vicende Innescate 
dal criminale rapimento di 
Moro e dalla strage della 
sua scorta. All'analisi di que
sti fatti e della situazione 
da essi determinata , contri
buiscono sulle stesse pagine 
(e con numerosi a l t r i in
terventi) Giorgio Amendola, 
con un articolo che si Inti
tola «Isolare il nemico», e 
Emanuele Macaluso. che si 
sofferma sulle ragioni del 
« Perché Moro ». 

Chiaromonte sottolinea an
zi tut to la necessità che « al 
successo delle indagini tu1 ti 
contribuiscano con il massi
mo senso di responsabili!a e 
di civismo ». Problema, que
sto, che tocca da vicino il 
comporta mento degli stru
menti di informa..iine quali 
Kli organi di s* i n p a , e in 
penero dei mass media. C o 
che assolutamente non si DUO 
« favorire è una malintesa 
concezione dei doveri e dei 
dirit t i dell 'informazione che 
dia ai delinquenti e v r s o r l 
quello che vogliono, cioè la 
rcolamizzazirnc di ogni lo
ro «resto». In questo oainpo, 
t ra l'altro, osserva Oh'-tr">-
monte, j n « rigoroso e svve-
ro at teggiamento potrebbe 
triovare all'on. Moro, la cui 
salvezza e il cui r i torno pie
no all 'attività politica (oltre 
che alla famiglia) devono 
eisore. oggi, t ra i nostri o-
bietUvi ». 

« Ma chi sono questi ter
roristi? ». si chiede il diri-
cento comunista, esortando 
nnohc qui al « massimo del
la chiarezza ». Ci sono, affer
ma Chiaromonte, assai pro-
b-ibi 'mentc interferenze di 
servizi • secreti s t ranier i : ci 
sono anche forze che. in Ita
lia. farebbero di tu t to T»r 
m a n d i re indietro il processo 
politico che si è aperto con 
Ir elezioni tiri 1070 e che ha 
sognato una tappa assai m-
por tan te con la formazione 
di una nuova imssio '-anza. 
e Ci sembra fuori dubbio d'al
tra par te — prosegue Chiaro-
m r n t e — che lo sbocco cui 
and remmo incontro, se que
sti sciagurati non fossero 
messi nell'imnossibilità di 
nuocere, sarebbe uno sbocco 
^az iona r io . T u t t o questo è 
vero ma non toghe nulla al 
f v o che si t r a t t a di un ter
ror ismo e un'eversione che 
si credono «di s in is t ra» , e 
ohe p-.ir'ono ria una schemr.-
t c , i e aberrante lettura e m-
te-nretazione del marxismo 
«"che diventa ancora più sche
mat ica e aber ran te ouando 
pa?-a . mol 'o spesso, at t raver
so v a r o forme di dogmati
smo cattolico) ». E' da ciò 
ohe i comunisti traggono dun-
oue la conseguenza de'.la ne
cessità « sempre più viva di 
condurre una giusta anal is i 
cM ones to fenomeno e di di
scuterla aper tamente fra la 
no- t ra gente e nel nos t ro 
pa r t i to »>. 

Sussulto inviarìo 
Il dirigente comunista ri

corda Quindi !a forza e la va
st i tà del «sussul to uni tar io 
e democratico delia class? 
onoraia. de: lavoratori, dei 
r lovani . dei popolo»» subito 
dopo :! misfatto compiuto il 
IR marzo. « Ancora una vol
ta immensa è apparsa a 
t u ' t i la forza della democra-
r 'a i tal iana, con un fat to 
nuovo, però, ner la sua va
st i tà e profondità: l 'unità. 
nella lotta per salvare il ."-
r ime democratico e per scon
figgere - l'eversione, fra le 
rM.sse comuniste soeial'sto e 
democrist iane. E il Parl .v 
mon 'o ha consacrato, con un 
rVbat'ito rapido e politica-
r r rmtr a«-ai significativo, que
sta un i t à : ed è cosi nata — 
dono 31 anni &\ Quel 1947 che 
s e r i o l ì rot tura dell 'unità 
nnt i fa-eis 'a che si era for
mata nella Resistenza — una 

nuova maggioranza parlamen
t a r e che comprende il P C I » . 
O n e r i n d o saggiamente, i co
munis t i h a n n o dunque «ot
t enu to una conclusione del
la crisi che nel complesso 
è positiva ». 

Certo, prosodie Chhromon-
fte. esistono « punti deboli, an 
prodi de luden t i» : «la com-

' po.siz.ione e la s t ru t tura del 
governo — ricorda il dirigen
te comunista — non ci han
no soddisfatto e non ci sod
disfano: e lo abbiamo criti
cato vivacemente. Molto dif
fusa t ra l'opinione pubblica 
è s ta ta la delusione per que
sto aspetto. Si t ra t ta di un 
aspet to non secondario che 
potrà influire negativamente 
anche nelle prossime sett ima
ne e nei prossimi mesi ». Tut
tavia « riteniamo che preva
lenti debbano considerarsi 
gli altri aspetti della solu
zione della crisi », anche pri
ma del d ramma scoppiato il 
10 marzo: « la chiara defini
zione. nella sostanza e nella 
forma, di una maggioranza 
par lamentare eomprendente 
il PCI : un accordo chiaro 
per cercare di evitare i refe
rendum più laceranti : un ac
cordo su un programma che, 
pur essendo frutto di una 
t r a t t a t iva fra punti di vista 
diversi e a volte assai distan
ti, è da considerarsi, nel suo 
complesso, secondo il nostro 
giudizio, positivo ». 

Segni di novità 
In una situazione di tale 

gravità. « sappiamo — scri
ve ancora Chiaromonte — 
che questa nuova maggioran
za deve riuscire a far sentire 
subito, nel Paese, segni di no
vità. a cominciare dalle vi
cende drammat iche di questi 
giorni. Questi segni di no
vità debbono riguardare le 
condizioni stesse della vita 
associata In Italia, l'ordine 
democratico e la sicurezza del 
ci t tadini nelle grandi cit tà. 
il funzionamento della scuo
la e dell 'università e di al tr i 
servizi essenziali. II rispetto 
della libertà, della dignità e 
dei dirit t i di tut t i . Tut to que
sto e tu t t 'a l t ro che semplice. 
ma noi dobbiamo impegnarci 
con tu t te le forze in questa 
direzione ». 

Il programma sulla base 
del quale si è formato il mio 
vo governo « va a t tuato . Non 
fodereremo sabotaggi e ne
gligenze: anche se verranno 
da qu.ilche minis t ro». Per i 
comunisti il periodo che si 
apre è di « nuovi compiti e 
nuove responsabilità ». Ad es
si «dobbiamo sapere assolve
re. Da ciò — conclude Chia
romonte — dipende la pro
spettiva di un nostro ulterio
re rafforzamento, come forza 
decisiva della classe operaia 
e del popolo. Da ciò dipende 
sopra t tu t to la salvezza del 
Paese ». 

Anche Giorgio Amendola. 
nel suo contributo, si soffer
ma part icolarmente sulla ne
cessità di comprendere il ca
rat tere e la na tu ra del ne
mico che occorre battere. 
Mentre Maealuio. nell 'interro-
gars: su « chi e che cosa han
no voluto colpire i brigatisti ». 
mette in rilievo come Moro 
sia apparso « davant i alle 
masse e alle forze democra
tiche come un punto nodale 
di equilibrio democratico nel
la DC e quindi, per ii ruolo 
che la DC ha assolto e as
solve nel Paese, come uno 
de; punti di riferimento del
la democrazia italiana ». 

Nella discussione sulla na
tura del terrorismo e sui mez
zi per sconfiggerlo e salvare 
il regime democratico ieri è 
intervenuto anche ii segreta 
r:o del P3DI . Romita. Per :': 
leader socialdemocratico. « Io 
S ta to democrat.co va difeso 
con ogni energia dall 'attacco 
violento e a rmato di cu: og-

j gi è fatto oggetto da parte 
I del terrorismo e dell'eversio 

ne. Ciò che occorre ad ogni 
costo salvare — ha prosegui
to — sono i principi basilari 
dello S ta to democratico. la li
bertà e la democrazia come 
s t rument i di soluzione dei 
suo: problemi ». 

Da p:a7za del Gesù, sode 
delia Direzione democristia 
na. arriva in tanto notizia d: 
numerasi incontri del segre
tar io Zaceagnini con i mag
gior: esponenti del partito. Si 
t r a t t a na tura lmente di con
versazioni e colloqui diretti a 
stabilire !e iniziative del par
t i to In questo momento, e a 
preparare quelle già annun
ciate. come la riunione del 
segretari provinciali e regio
nali dello scudo crociato pre
vista per il 29 prossimo a 
Roma. 

tercssato moltissimi operatori 
del diritto. ' - " . -

Gli Imputati di questo pro
cesso, vale a dire i quindici 
« brigatisti » non hanno tutta
via richiesto di autodifender-
si. Hanno, anzi, contestato 
globalmente tutti gli aspetti 
del processo. Per loro — è 
detto nella ordinanza — que
sto processo è un momento 
dello scontro della guerra di 
classe. Kssi rifiutano qualsia
si imposizione di avvocati, de
finiti « di regime ». Non si ri
conoscono la qualifica di im
putati. Non si riconoscono. 
dunque, nemmeno nelle tosi 
sostenute dai legali di ufficio. 
Di conseguenza, senza entra
re nel merito della questione 
dell'autodifesa (la Corte d'as
sise. peraltro, lo aveva già 
fatto nel giugno del 197(5. ri
tenendo manifestamente infon
data l'eccezione di incostitu
zionalità), i giudici di Torino 
hanno ritenuto « priva di rile
vanza » la questione posta. Il 
loro ragionamento, in effet
ti non fa una grinza. Gli im
putati di questo processo, in
fatti, non hanno chiesto nò 
di autodifendersi nò di non di
fendersi. Si sono, anzi, con 
piglio truculento e arrogante, 
autodefiniti giudici. Hanno ur
lato che il vero processo si 
svolge in altra sede. Accetta
re la loro sfida sarebbe ri
sultato intollerabile. Nonostan
te le loro affermazioni essi 
sono semplici imputati, sog
getti alla legge come tutti. 

E* la tesi, questa, che ave
va svolto all'inizio dell'udien
za di ieri il PM Luigi Mo-
schella. sostenendo che l'ec
cezione doveva essere rigetta
ta. Per il PM la funzione del 
difensore è ineliminabile. Si 
l>ensi. solo per fare un esem
pio. alla posizione dell'impu
tato latitante. Da chi ver
rebbe difeso se non fosse pre
vista la obbligatorietà della 
presenza di un difensore di 
fiducia o di ufficio? Riferen
dosi all'articolo 6 della Con
venzione europea sui diritti 
dell'uomo, recepita con logge 
del nostro Stato nel 1955. il 
PM ha sostenuto che l'ordi
namento italiano assicura 
maggiori garanzie all'imputa
to. Infatti, nel nostro paese 
l'imputato può tranquillamen
te avvalersi dell'istituto del
l'autodifesa. Può prendere la 
parola, per difendersi, quan
do vuole. A lui. per legge, 
spetta la parola per ultimo. 
La presenza del difensore tec
nico non contrasta questo suo 
diritto inalienabile. Gli è anzi 
di aiuto. 

Ma nella situazione di que
sto processo i « brigatisti » 
attaccano e contestano la leg
ge. Se ne sentono, anzi, al 
di sopra. Pretendono un dia
logo da pari a pari con la 
corte e questo non può esse 
re consentito né può essere 
oggetto di sensibilità difensi
va. La loro arroganza — ha 
detto il PAI — non può trova
re eco nei diritti della diresa. 

Al discorso del PM hanno 
replicato due legali. Poi la 
Corte è entrata in camera di 
consiglio. La conclusione è 
andata nella giusta direzio
ne di far proseguire il dibat
timento. In considerazione del
l'impegno di molti difensori 
che risiedono fuori Torino. 
nonché degli « impegni rela
tivi ai prossimi giorni ». il 
presidente ha rinviato di una 
settimana il dibattimento. 

Il ritmo di questo proces
so. come si vede, non può 
certo essere definito spedito. 
Ancora non é praticamente 
iniziato e già. sia pure per 
esigenze che avranno una lo
ro legittimità viene aggiorna
to di sette giorni. Speriamo 
che. alla ripresa le cose va
dano un po' più celermente. 

In ogni caso, ora davvero 
il dibattimento dovrebbe pro
seguire con relativa tranquil
lità. anche se nuovi ostacoli 
serpeggiano già nell 'aria. 
Sembra, infatti, che alcuni le
gali nominati di ufficio, do
po l'ordinanza della Corte, tor
nerebbero sulle loro decisioni. 
rifiutando il mandato. Una po
sizione del genere, anche se 
sanabile con la nomina di 
nuovi legali, investendo diret
tamente l'ordine degli avvo
cati . difficilmente potrebbe 
sottrarsi ad una scria critica. 

Mercoledì pross.mo. dun
que. riprenderà il dibattimen
to e l'udienza sarà presumi
bilmente dedicata allo svolgi
mento di alcune eccezioni che 
sono già state proposte me
diante il deposito m cancelle
ria. L'atteggiamento degli im 
putati. anche ieri, è stato 
tranquillo. Nella gabbia erano 
presenti soltanto in tre — 
Arialdo Lintrami. Roberto 
Ognibenc. e Nadia Mantova
ni. Anche ieri i tre « osser
vatori » sono ' rimasti muti. 
dando ragione con il loro at 
teggiamento alle motivazioni 
contenute nell'ordinanza della 
Corte. 

Vedremo come si comporte
ranno alla ripresa del proces 
so. Sicuramente non manche
ranno nuovi comunicati e nuo
ve minacce. I«a loro posizio
ne. però, come ha osservato 
il PM è quella di cittadini 
imputati soggetti alla legge. 
Come tali saranno giudicati. 

Ibio Paolucci 

Ieri riunione della maggioranza a Palazzo Chigi 

Discusse dagli esperti 
misure per PS, servizi 

segreti e giustizia 
Si tratta di rendere concretamente efficaci le norme che sono sta
te già approvate - Prevista per il 30 nuova riunione del governo 

TORINO — Il presidtnte della Corte d'Assise Barbaro • alcuni giudici popolari 

ROMA — Proprio mentre al 
Senato il governo presentava 
per l'avvio delle procedure 
della ratifica parlamentare 
il decreto legge con cui sono 
entrate immediatamente in 
vigore le nuove misure di e-
mergenza in materia di ordi
ne pubblico (decreto che con
temporaneamente veniva pub
blicato sulla Gazzetta Uffi
ciale). gli esperti dei cin
que partiti della maggio
ranza tornavano ieri pome
riggio a riunirsi a Palazzo 
Chigi, insieme con i mini.stri 
della Giustizia Ronifacio. e 
dell'Interno Cossiga. per de
finire le caratteristiche di un' 
altra s-.'iio di provvedimenti 
destinati a sostenere l'azione 
della polizia, dei servi/i se
greti e della magistratura: in 
definitiva, a rendere concre
tamente efficaci le norme va
rate martedì dal Consiglio dei 
ministri. La delegazione del 
PCI era composta dai com
pagni Ugo Pecchioli. Ugo Spa
gnoli. Sergio Flamigni e Rai
mondo Ricci. 

La riunione si e protratta 
sino a tarda ora data la ri
levanza politica e tecnica 
delle questioni da affrontare 
e delle decisioni da sottopor
re poi al governo per i con
seguenti interventi che si pre
vede possano essere di due 

distinti ordini: proposte legi
slative da presentare entro 
breve tempo alle Camere (il 
Consiglio dei ministri dovreb
be riunirsi il 30), e misure 
amministrative di carattere 
ministeriale. Era ormai qua
si mezzanotte quando le dolo- i 
gazioni hanno lasciato Palaz 
zo Chigi senza rilasciare di
chiarazioni. Sulle decisioni I 
raggiunte verrà diffuso oggi | 
un comunicato ufficiale. I 

Si sa ad ogni modo che le J 
questioni esaminate nel corso I 
della riunione sono state es- i 
senzialmente tre : . 

A l'adozione di provvedi- J 
v nienti per rendere più ef- | 
ficaie l'operato delle forze di l 
polizia, elio si raccordino, e- i 
ventimlmente anche con mi ; 
sure-stralcio. alla riforma già j 
in discussione a Montecitorio. < 
Essi riguardano il recluta- j 
monto (il deficit dogli orga- ì 
nici è di circa 12mila itomi- i 
ni). l 'addestramento, il trat- , 
tamento economico del perso-
naie, il coordinamento opera- ' 
tivo dei vari corpi (PS. cara- ! 
binieri e Finanza), il raffor- < 
/amento della loro presenza 
nei punti caldi del paese: ] 

C\ la definizione di misure j 
che rendano possibile 1' } 

immediata attuazione della i 

legge di riforma dei servizi 
segreti, consentendo cioè di 
accorciare i tempi di quella 
w r a e propria rifonriaz.ionc 
cbgli apparati informativi e 
di sicurezza che procede an 
cora con lentezza ; 

A la elaborazione di nor 
me, essenzialmente di c i 

ratiere amministrativo ma 
anche di natura legislativa. 
per assicurare un migliore 
funzionamento della giustizia. 
Le misure in discussone ri
guardano in particolare due 
aspetti della crisi: la caren
za generale di personale (so
lo nei tribunali in incano al
meno mille magi-.tr.iti. e due
mila tra segretari e ausiliarii. 
e il carattere p.irticolarmen 
te acuto che quella carenza 
assume nelle grandi città e 
nei maggiori distretti giudi 
ziari. 

Alla riunione hanno proso 
parte inoltre i sottosegretari 
alla prescienza del Consiglio. 
Franco Evangelisti, e alla 
Giustizia. Edoardo Speranza: 
il socialista Federico Manci 
ni: il repubblicano Oscar 
Manimi: i democristiani Fran 
co Mazzola e Giuseppe Gar 
gani: i socialdemocratici Reg 
giani e Schietroma. 

g. f. p. 

Firenze: un convegno a Palazzo Vecchio su « intellettuali e libertà » 

Le armi della cultura contro il terrorismo 
Un incontro organizzato dal Comune e dall'università - La battaglia in difesa della libertà e dell'esercizio della 
ragione - Sono intervenuti il sindaco Gabbuggiani, il rettore Ferroni, i professori Garin, Spadolini e Francovich 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Dopo il rapi
mento di Moro, di fronte al
l 'attacco concentrato e spieta
to contro la democrazia, do
po un lungo stillicidio di vio
lenze nelle scuole e nell'uni
versità, gli uomini di cultura 
si chiedono quale deve es
sere ora. in questo momento 
così grave nella vita della 
Repubblica, il loro ruolo e 
la loro funzione. Si domanda
no come far fruttare al mas
simo il lavoro di produttori 
di cultura, conoscenze e com
petenze. e come col lega re 
questa attività alle forze che 
si battono per la democrazia. 
Non Io fanno nel chiuso degli 
istituti, tra i santoni e i pri
vilegiati della « casta » intel
lettuale. Ma nel luogo dove 
si concentra la vita politica 
della città, dove la comuni
tà fa le sue scelte: nel Co
mune. 

Palazzo Vecchio: nella 
grande « sala dei dugento » 
siedono i - rappresentanti del
l'ateneo fiorentino: i profes
sori, gli studiosi dei trenta 
college americani che hanno 
sede nella città, degli istituti 
olandesi, francesi, inglesi, te
deschi. i massimi dirigenti 
dell'istituto universitario eu
ropeo. E accanto a loro gli 
amministratori, i rappresen
tanti dei partiti democratici. 
i sindacalisti, gli studenti, i 
lavoratori dell'università. e 
non solo dell'università. Al ta
volo della presidenza il sin
daco Elio Gabbuggiani ed il 
rettore dell'ateneo fiorentino. 
Enzo Ferroni. che di comune 

accordo hanno pensato ed or
ganizzato l'iniziativa alla qua
le ha dato il proprio assen
so anche il senato accade
mico riunito d'urgenza subito 
dopo il rapimento del presi
dente della DC e il massacro 
della sua scorta. Ci sono an
che i professori Eugenio Ga
rin, docente alla Normale di 
Pisa, Giovanni Spadolini, in
segnante a scienze politiche a 
Firenze, Carlo Francovich di
rettore dell'istituto storico 
della resistenza. Max Kohn-
stamm. presidente dell'istitu
to universitario europeo. 

Questo incontro è stato so
prattutto una occasione per 
ricordare il nesso inscindibile 
che lega libertà e cultura: 
per ribadire che chi attacca 
lo Stato democratico non fa 
altro che lavorare per la 
e barbarie ». per la reazione. 
« In altri momenti — ha det
to il sindaco Gabbuggiani — 
discutere intorno a un tema 
come quello che è al centro, 
oggi, del nostro incontro (li
bertà e cultura) poteva sem
brare una esercitazione ac
cademica. Purtroppo gli ulti
mi drammatici avvenimenti 
caricano la tematica di una 
attualità angosciosa: la liber
tà. nel nostro paese, è oggi 
severamente minacciata. La 
nostra democrazia sta viven
do giorni gravi. E allora tut
to il mondo della cultura è 
chiamato a fare la sua par te . 
Se non vi è libertà non vi 
può essere infatti sviluppo 
della ricerca scientifica e del
la cultura. Un primo imme
diato dovere delle forze cul
turali è quello del rifiuto e 

della condanna totali del ter
rorismo e della violenza >. 

Gabbuggiani ha richiamato 
i contenuti dell'appello lan
ciato da alcuni intellettuali 
italiani dopo il rapimento di 
Moro. Soprattutto nel punto 
dove si dice che * nessuna 
considerazione pure legittima 
sui gravi mali di cui .soffre 
l'Italia può essere invocata 
conio alibi per attenuare il 
giudizio, o peggio, p . r tolle
rare con indifferenza azioni 
che si propongono di travol
gere la democrazia v. 

Il professor Eugenio Garin 
è uno dei firmatari del docu
mento degli intellettuali. Ieri 
sera ha di nuovo ammonito 
contro i rischi che derivano 
da una certa cultura, che 
transige nei confronti della 
violenza, e si attarda a civet
tare con essa. Proprio a que
sta loro funzione, di difesa 
severa dei principi di libertà 
e dell'esercizio della ragione 
— ha affermato Garin — gli 
intellettuali italiani troppo 
spesso hanno mancato. Se in
fatti l'attuale situazione ita
liana. con la sua drammati
cità. invita tutti a precise 
prese di posizione, costringe 
anche a rigorosi esami di 
coscienza. Coloro a cui spet
tava la difesa, e prima an
cora la determinazione, di 
quei fini e valori senza cui 
la società umana si degrada 
ad aggregazione selvaggia (i 
Savi insomma) dove erano — 
si e chiesto Garin — quan'lo 
saliva !a marea dell'intolle
ranza: quando, prima de] ter
rorismo armato, imperversa 
va quello delle ideologie? 

Se non vogliamo — ha con 
tinuato Garin — aggiungere 
solo uno svolazzo retorico a 
(lucila clic è una tragedia, al
lora dobbiamo davvero av
viare un'inversione di marcia 
nel punto decisivo per una 
attività culturale degna di 
rispetto -\ 

Anche Spadolini ha richia
mato gli intellettuali ad un 
impegno costante e senza ten
tennamenti contro la violen
za. Vanno respinte con fer
mezza — ha detto — le tesi 
.sull'equidistanza tra Repub
blica e « brigate rosse »: nò 
si possono .sposare atteggia
menti di giustificazionismo 
pseudo sociologico. 

Troppo siK-sso gli intellet
tuali hanno avuto un atteggia
mento evasivo nei confronti 
della difesa della democrazia 
in questo stato che — ha det
to Spadolini — ha saputo ga
rantire. pur tra storture e 
ingiustizie, il progresso nella 
sua storia. 

Il rettore dell'università fio
rentina aveva detto: « La v:o 
lenza ormai è un fatto giorna
liero. Ma la cosa che bisogna 
temere più di o»ni altra e la 
rassegnazione, il rifiuto della 
battaglia ». E Carlo Franco
vich. direttore dell'istituto sto
rico della Resistenza, a con
clusione del suo intervento: 
* Non si cerchi di nobilitare 
siffatte imprese con l'etichet
ta libertaria o anarchica. Una 
criminalità di questo genere 
ha una sola etichetta politi
ca: quella fascista *. 

Daniele Martini 

Più discrezione 
E' iniziato a Varese il pro

cesso per calunnia intentato 
da Dario Fo contro un gior
nale di provincia che lo ave 
va accusato d'essere stato re 
pubblichino e rastrellatile di 
partigiani. E' giusto che Fo 
tidch il proprio onore, è giu
sto che dimostri, con testimo
nianze e documenti, di non 
essere stato rastrellature. Sta 
anche bene la sua sincerità 
quando dice: « lo repubblichi
no'.' Xon l'ho mai negato -. e 
la spiegazione che ne dà: ave
vo solo 17 anni, ero renitente. 
poi è arrivato il bando, o mi 
presentavo o fuggivo in Sviz
zera. Sai — il partito dei par
tigiani — «OH abbiamo mai 
preteso che fosse obbligatoria 
la terza alternativa: quella di 
andare in montagna. Altri lo 
hanno fatto, anche a 17 anni. 
ma appunto non era obbliga
torio. Ed è per questo che 
/'Unità, oggetto di tanti attac
chi faziosi da parte di Fo. non 
lo ha mai seguito su questo 

terreno ed ha sempre igno 
rato i trascorsi della sua gio
vinezza. 

Se adesso interveniamo è 
solo per dire di non esagerare 
con le prove a difesa e le ri 
valse polemiche. E' un rischio 
che si corre quando le parole 
diventano troppe. Cosi, con 
l'aria di rilevare un elemento 
di persecuzione, il giornale 
(la Repubblica) che riferisce 
del processo seme: t risulta 
che Fo era nell'Aeronautica 
repubblicana, cosa ben duci 
sa dalla 1ÌS1 ••. Cosa ben di 
versa perché? Dove sta lo dif
ferenza'.' E ancora: « Fo s'ivi 
bosco nel dicembre 1041. Dun 
que, un anno dopo *. Di che 
cosa c'è da vantarsi? 

Il punto è questo: basta un 
minimo di serenità e di com
prensione per escludere una 
polemica faziosa sulle scelte 
giovanili di Fo. Ma. per fa 
vore, non si esageri nel mar
tirio. si sia un po' più discreti. 

Chi scegliete? 
A conclusione di un corsivo 

contro il compagno Antonello 
Trombadori, fatto di insulti 
che corrispondono a quello 
che è il livello intellettuale e 
morale dei suoi redattori, 
Lotta continua scrive: 

f E' inutile, signor T.. che 
lei si colori sul petto da ber
sagliere combattente, intorno 

al cuore, cerchi concentrici 
per facilitare il suo divenire 
martire. Xessiino le farà que 
sto favore, nessuno lo rcn 
riera degno di esfere ciò che 
lei. signor T.. non ha mai avu 
to la forza e l'intelligenza 
d'essere ». 

Bene. Sor. spirerete a Trom 
badori. Chi altro avete <areUo? 

Minacce ed esaltazione degli attentati 

Volantini delle Brigate Rosse 
ritrovati in diverse città 

Dichiarazioni di esponenti di CGIL, CISL, UIL 

I sindacalisti giudicano le misure 
del governo contro il terrorismo 

COSENZA — Volantini ci
clostilati firmati « nuclei ar
mati territoriali >. nei quali 
si solidarizza con le Brigate 
Rosse e si annunciano nuovi 
sabotaggi ed attentati contro 
Io Stato, sono .stati rinvenuti 
presso l'Università statale 
delia Calabria. 

Il rinvenimento è avvenuto 
ad opera degli agenti di una 
squadra volante dcha questu
ra di Cosenza, i quali erano 
stati in precedenza avvertiti 
con una telefonata anonima 
al « U 3 > : nei locali della 
mensa universitaria avrebbe
ro potuto trovare il comuni
cato « numero uno » dei co
siddetti nuclei armati territo
riali. Appena ricevuta la 
telefonata — una voce ma
schile, rauca, e di forte ac
cento meridionale — g'.i a-
genti si sono recati all'uni-
\e rs i tà . che dista da Cosenza 
una diecina di chilometri ed 
hanno trovato effettivamente 
nei locali della mensa una 
ventina di volantini sparsi 
sui tavoli e per terra . 

I volantini presentano di
verse analogie con quelli rin-
\enut i . sempre all'interno 
dell'università della Calabria, 
un mese e mezzo fa, subito 
dopo l 'attentato al cervello e-
lettronico della Cassa di Ri
sparmio di Lucania e Cala
bria. 

GENOVA — Un centinaio di 
\olantim con il simbolo e la 
firma delle < Brigate rosse » 
sono stati trovati da alcuni 
operai ieri mattina a Genova. 
abbandonati nei pressi degli 
stabiiimenti Ansaldo di Cam
pi. alla periferia nord occi
dentale della città, e Italsider 
a Sampierdarena. 

Il testo è io tutto simile a 
quello dei messaggi fatti tro
vare a Roma dopo il rapi
mento di Moro e l'uccisione 
della sua scorta. 

La polizia, dopo averli e-
saminati. ritiene però che 
siano stati trascritti e ciclo
stilati a Genova, perchè la 
macchina p / r scrivere usata 
è differente e esistono alcune 
discordanze di battuta con 
ii testo di quelli lasciati nella 
capitale. I volantini, dopo un 
primo sommario esame, sono 
stati inviati a Roma per ulte
riori accertamenti. 

a • • 

MILANO — Circa sessanta 
volantini ciclostilati con i 
simboli delle « Brigate ros
se >. del tipo già messi in 
circolazione per rivendicare 
l'uccisione del maresciallo di 
PS Rosario Berardi. a Tori
no, sono stati trovati ieri po
co dopo le 10. a Milano. 

I volantini erano avvolti in 
un foglia di giornale, a ter ra 
nell'ammezzato della stazione 

1 «QT8* nel'a 1 iua Uno riel'a 
I metropol.tana milanese. 

• * « 
' BOLOGNA — Sedicenti 

« Nuclei armati delle cellule 
comuniste combattenti » han
no rivendicato, con una tele-

j fonata ali'Ansa. alcuni atten-
' tati compiuti a Modena, Rcg-
I gio Emilia e Parma. Tre 
! macchine sono state infatti 
; incendiate nella notte di ieri. 
! • • • 

MILANO — Appiccato il fuo
co al deposito della ditta 
« Saldoflex » in viale Forze 
Armate, alla periferia d; Mi
lano. con lancio di bottiglie 
molotov- Un volantino rinve
nuto in una cabina telefon ca. 
rivendica l'attentato a nome 
di un fantomatico t Gr jppo 
di avanguardia ». 

Sempre a Milano, ignoti 
hanno appiccato il fuoco al 
«Centro di lavoro de.la Ba 
rona ». della SIP. distrujgen 

I do automezzi parcheggiali ne! 
cortile. 

• • • 
TORINO - I «Gruppi pml.* 
tari comunisti » hanno riven
dicato l'attentato con i] quale 
è stata bruciata l'auto del di
rigente della « Aecarini ». una 
fabbrica da tempo in crisi. 
Un altro funzionario della 
stessa ditta, l 'altra notte ave
va subito lo stesso tratta
mento. 

ROMA — Le nuove m'.sure 
varate dal Consiglio dei mi
nistri conrro la cr.minal.ta 
e l'eversione sono s ta te ieri 
al centro di valutazioni e 
commenti da parte degli am
bienti politici e sindacali. 

Per quanto riguarda : giu
dizi di par te s.ndacale si re 
sr.stra un generale apprezza
mento circa la necessità di 
misure adeguate alla gravi
tà della situazione, misure 
che tu: favia debbono rima
nere nell 'ambito della lega
lità costituzionale. Su que
sta esigenza s: insiste parti
colarmente. anche con «e-

-— - e. ria 
parto di alcuni sindacalisti. 

Senz% r i s e n e il giudizio del 
-=e*retar.o aer.erale della 
CISL. Luigi Macario. ;! qua 
> va l i ra le misuro rieci?'» 
rial governo *quan*o m i i ne
cessarie *. * Personalmente 
— aggiunge — non ritengo 
siano lesivo delle libertà per
donali. s tante il quadro nel 
quale .v. collocano ». « Que
sti provvedimenti — ha pro
seguito il leader della CISL 
— sono il riconoscimento di 
una situazione di necessità. 
rafforzano la legislazione or
dinaria esistente In relazio
ne all 'emergenza nell'emer
genza. Bisognava pure dare 
degli s t rumenti alla polizia. 
non si poteva restare iner
mi di fronte ad avvenimenti 
di questa portata che attac
cano il cuore della nazione». 

Anche per Giorgio Benve
nuto. segretario della UIL, 

vi è « l'esigenza di dare una 
r.sposta immediata ed inc-
s:va alla sfida del terrori 
smo ». Benvenuto ribadisce 
che queste misure « non pos
sono e non debbono intac
care In alcun modo l'ambito 
dei d.ritti di libertà dei cit
tadini <>. 

Dopo avere ricordato che 
le grandi manifestazioni del 
16 marzo « hanno dimostra
to che esistono le potenzia
lità democratiche per soste
nere Io S ta lo» . Benvenuto 
afferma che « i terreni sul 
quali bisogna muoversi sono 
e^enzinìmente due: il pri
mo e quello di una maggio 
re efficienza delle forze di 
polizia e di un miglioramen
to delie condiz.oni di vi:a 
dei lavoratori. :1 secondo è 
quello di un intervento sulle 
istituzioni essenziali, in pri
mo luogo la magistratura ». 

Dubbi e riserve sor.o con
tenuti in dichiaraz.oni di al-
tr. sindacalisti 11 segretario 
confederale della UIL Bugh 
(socialista» afferma che «le 
misure varate ci preoccupano 
non poco: dovremo operare 
perchè abbiano validità per 
un tempo limitato e circo
scritto ». Franco Bentlvogli, 
segretario dei metalmeccani
ci CISL: « Da un lato oc
corre coordinare e dare pie
na operatività alle norme vi
genti, dall 'altro evitare l'Il
lusione di risolvere 11 pro
blema del terrorismo e della 
violenza at traverso un ina
sprimento delle misure ». Per 

il seeretar .o dei mcta lnvo 
canili Knzo Matt ina n-ocia-
li.-itai i provi ed unenti < van
no oltre le indicazioni del 
sindacato che ha invece 
chiesto un neoro-o rispetto 
delle leggi esistenti ». Più cri
tico il segrelar.o confederale 
della CGIL Elio Giovanninl 
»PDUP> secondo il quale I 
provvedimenti sono ' d i sesno 
opposto» rispetto alle pro
poste avanzate dai sinda
cati . 

I Si t rat ta di misure — af
ferma. invere, il compagno 

I Aldo Giunti , sezro'ario con-
! federale della CGJI, — «che 

rappresentano ur.a necessità 
por una più efìiraro lotta 
contro il terror sino >*. e» La 
democrazia ha il dovere di 
difendersi — 32g.ur.sre — e 
que->ta difesa si realizza as
sumendo anche, seppur non 
soltanto, provvedimenti det
tati dalla gravità della si
tuazione e dair.V'.arco alle 
Istituzioni, sempre nell'am
bito della Costituz.or.o, come 
del resto è s ta to fatto />. 

<i E' evidente -- conclude 
Giunti — che decisiva e prio
ritaria resta l'azione organiz
zata delle grandi masse per 
l 'isolamento politico e mo
rale dei terroristi, assieme 
alla realizzazione delle mi
sure Indicate dalla Federa
zione per una maggiore effi
cienza degli apparat i dello 
S ta to che trova in una loro 
riforma democratica 11 pun
to di par tenza» . 

http://po.siz.ione
http://magi-.tr.iti
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Marxismo e psicoanalisi dopo l'Ottobre 

Quando Freud 
entrò nell'Urss 

Il punto di partenza di un dibattito culturale di grande portata 
che contribuì a rinnovare princìpi e metodi della critica letteraria 

Intorno alla metà degli 
anni '20, le teorie di Freud, 
che nel periodo immediata
mente successivo alla rivolu
zione d'Ottobre erano state 
concellate dal campo cultu
rale della nuova Russia in 
quanto chiaramente appar
tenenti al retaggio della cul
tu ra borghese, si trovano al 
centro delle più vive discus
sioni, in ambienti diversi. 

Sintomo di un accentuato 
Interesse per l 'argomento 
(non solo da par te degli spe
cialisti, ma anche di perso
ne operanti nel campo ideo-
logico-letterario) erano già 
nel 1924 i due contributi di 
M. Rejsner apparsi nei nu
meri 1 e 3 della rivista « Po-
cat i revolucija » (Stampa e 
rivoluzione) dove si esami
navano i rapport i fra la teo
ria freudiana e i campi del
la religione e dell 'arte. Ma 
un segno ancora più rilevan
t e fu, l 'anno successivo, un 
volume dal titolo « Psicolo
gia e marxismo », curato da 
K.N. Kornilov e comprenden
te . oltre al contributo del 
curatore , scritti di vari au
torevoli studiosi: da Vygot-
skij a Lurija. da Fridman a 
Rlonskij. Questo libro, in cui 
si affrontava il problema dei 
rapport i tra freudismo e 
marxismo, non fu importan
te soltanto per la qualità dei 
suoi materiali, ma anche per 
essere stato il punto di par
tenza di un dibatt i to di va
sta portata culturale. 

Fu proprio nel solco di 
questo dibatti to che venne 
a collocarsi negli anni se
guenti (e precisamente nel 
1927) un libro come « Freu
dismo », una breve opera 
critico-divulgativa dovuta a 
Valentin M. Volosinov ed 
ora proposta come « prima 
traduzione mondiale » al let
tore italiano (V.N. Volosi
nov - « Freudismo • - a cura 
di Giuseppe Mininni; intro
duzione di Augusto Ponzio e 
Giuseppe Mininni - Bari, De
dalo Libri. 1977, pp. 207, 
L. 3.000): sull 'argomento 
del « freudismo » nell 'URSS 
dovremmo segnalare per in
ciso anche l ' interessante 
sa,/!*io di A. Pjatigorskyij 
nel n. 3 della rivista « Rus-
si-i » a cura di Vittorio 
Strada. Volosinov, nato 
nel 1896 e poi scomparso tra
gicamente nelle purghe sta
liniane, era amico e collabo
ra tore del famoso critico e 
teorico della let teratura Mi-
chail Bachtin. le cui idee 
lasciarono indubbiamente un 
qualche segno sia in questo 
libro che in un 'al t ra opera 
di Volosinov intitolata «Mar
xismo e filosofia del linguag
gio »; ciò detto, sembra tut
tavia alquanto improbabile 
l 'ipotesi (formulata da Vja-
ceslav Ivanov e r iportata nel
l ' introduzione di questa edi
zione italiana) che Bachtin 
fosse addiri t tura lui il vero 
autore dei due libri di Vo
losinov (il quale non era 
propr iamente un suo « di
scepolo », bensì un suo coe
taneo) . « Freudismo » rap
presentò quasi un avveni
mento al momento della sua 
pubblicazione: non solo co
me chiarimento del discusso 
rappor to fra teoria freudiana 
e marxismo, ma specialmen
te come anticipazione di al
cuni aspetti dell 'allora na
scente psicologia sovietica e 
come riflessione critica con
dotta da una visuale decisa
mente marxista, dove l 'auto
re appariva giustamente pre
occupalo che il far derivare 
• l 'aspetto pregnante dell'ar
te... da premesse psicologico-
indiriduali » non lasciasse 
sufficiente spazio « pe r ri
f let tere la realtà oggettiva 
socio economica, con le sue 
forze o i suoi conflitti » 
(p . 120) e non di rado era 
por ta to quasi a ironizzare 
Su cer te forzature operate 
nei confronti del testo 
freudiano, come quello di 
r icondurre al cosiddetto 
• t rauma della nascita » tut
to « il compito e il senso 
sia della vita personale 
che della creatività indivi
duale » (p. 124). 

Ma il libro di Volosinov fu 
un avvenimento tut t 'a l t ro 
che isolato, anzi fu la conse
guenza quasi diret ta dell'in
teresse suscitato non soltan
to dal citato « Marxismo e 
psicologia ». ma dal dibatti
to immediatamente sviluppa
tosi intorno a esso in diver
se sedi. Testimonianze si
gnificative (e finora prati
camente sconosciute per i 
lettori italiani) ne furono 
l 'ampia discussione svoltasi 
nel 192o nell 'ambito della 
Accademia Comunista, con 
l ' in tc r \en to di esponenti as 
sai autorc\o!i del mondo cul
turale sovietico, come V. 
Fr ice . V. Pcre\erzev. P I.c 
bcdev-Poljanskij . M. Fatov 
e altri . Il tema della discus
sione era « II freudismo e 
l 'arie » (cfr. Vestnik Kom-
vwiisticcskoj Akadcmii n. 
12. 1325) e la tendenza ge
n e r i l e denotò una certa uni-
fo-milà di orientamenti ideo 
lrciei : tutti e rano concordi J 
rìf! rifiutare il carat tere 
« .-.sociale » della concezio
n e freudiana della persona
lità umana, ma in tutti si 
manifestava comunque un 
par t icolare interesse per la 

teoria dell'» inconscio dina
mico » e per il metodo psi
coanalitico come metodo di 
indagine critica. 

L'attenzione dei parteci
panti si concentrò in modo 
particolare sui concetti di 
« inconscio » e « conscio » 
che non sempre, ad onor del 
vero, risultano interpretati 
nel senso più preciso e cor
retto rispetto alle formula
zioni dello stesso Freud. Da 
Freud, del resto, i vari in
tervenuti divergevano sotto 
parecchi punti di vista, per 
esempio estendendo l'area 
d'azione dell'*inconscio » non 
solo agli istinti sessuali ma 
a tutta una serie di altri ele
menti: V. Perever/ev, uno 
dei critici più intelligenti di 
quel periodo, indicava in 
particolare nell'« inconscio » 
una « voce della specie », 
una « voce del collettivo » 
operante nella psiche indivi
duale; e proprio questa defi
nizione, forse troppo gene
rica, resterà uno dei punti 
fermi nella riflessione sovie
tica sul freudismo. Altro ar
gomento importante appare 
(sempre dagli Atti della di
scussione) la definizione del 
ruolo dell '«inconscio » nella 
attività psichica in genere e 
in quella artistica in modo 
specifico: per Freud, che 
considerava l 'arte come una 
compensazione o neutraliz
zazione o sublimazione degli 
istinti nascosti dell'indivi
duo, era ovviamente un ruo
lo di enorme rilevanza e 
ciò approdava a una visione 
« biologica » del l 'ar te con 
una base net tamente sogget
tivistica, dato il carat tere di 
assolutezza (cioè di indipen
denza dalla condizione og
gettiva) at tr ibuito all'incon
scio. Su una linea più o 
meno analoga si svol
geva appunto, l ' intervento 
di un deciso fautore del 
freudismo come O. Lebcdev-
Poljanskij, che vedeva in 
questo sottolineare l'impor
tanza dei motivi «inconsci» 
e « biologici » una possibili
tà di spiegare più a fondo 
tutta una serie di particola
ri tà e specificità individuali 
nella creazione artistica e, 
in sostanza, l'essenziale di
versità e molteplicità delle 
immagini art ist iche; il che 
diventava evidentemente, da 
par te dei letterati , un moti
vo di ul teriore interesse per 
l 'approccio freudiano. 

Alla problematica solleva
ta in quella discussione deve 
considerarsi una risposta 
l'articolo pubblicato da M. 
Grigor'cv sulla rivista «Kras-
naja nov' » (Nevate rosso) , 
nel n. 7 dello stesso anno: 
Grigor'cv negava sostanzial
mente che le motivazioni ses
suali. puramente biologiche. 
avessero un'apprezzabile in

fluenza sulla creazione arti
stica che rispecchiava invece, 
nella sua tesi, i desideri e le 
aspirazioni individuali del
l 'artista, a prescindere dal 
suo rapporto con la realtà 
esterna le cui immagini 
avrebbero avuto essenzial
mente un carat tere di sim
bolo, utilizzato dall 'artista 
per espr imere il suo mon
do interiore: appunto in 
questo senso si doveva ri
conoscere nel metodo psica
nalitico un metodo d'indagi
ne critica rispondente alle 
esigenze di interpretazione 
dell ' immagine artistica co 
me tale. 

E nello stesso numero di 
« Krasnaja nov' » troviamo 
anche un articolo del suo di
re t tore A. Voronskij che. su 
una posizione net tamente più 
critica di Grigor'ev. pur non 
trascurando l'importanza del 
l 'elemento soggettivo nel 
processo della conoscenza 
artistica, ne ribadiva il ca
rat tere in definitiva secon
dario r ispetto alla ì calta og
gettiva. E. propri > col met
tere a confronto l 'arte con 
altre forme di conoscenza, 
come ad esempio la cono
scenza scientifica, Voronskij 
ne indicava la specificità 
non tanto nel l 'omet to quan
to piuttosto nel metodo del
la ricerca, nel suo modo di 
rispecchiare la realtà attra
verso le immagini. Con que
ste sue affermazioni Voron
skij non intendeva soltanto 
« correggere » polemicamen
te le tesi di un collaborato
re della propria rivista, co
me appunto era Grigor'ev, 
ma soprat tut to prendere di 
mira i suoi avversari della 
rivista « proletaria » « Na 
pestìi » (Al posto di guar
dia) che r iprendendo la tesi 
tolstoiana dell 'ar te come 
« contagio emozionale » ne 
esaltavano sostanzialmente 
l 'elemento soggettivo. 

Voronskij non negava un 
certo cara t tere classista del 
conscio, ma tendeva preferi
bi lmente a sottolineare in 
esso gli elementi soggettivi 
non di re t tamente legati a 
una ideologia di classe; e si 
serviva per tanto del freudi
smo come di un 'arma a dop
pio effetto, rivolta da una 
par te contro il sociologismo 
volgare di una certa critica 
let teraria e, dall 'altra, inte
sa come uti le s t rumento nel
l'analisi dei processi psichi
ci per una migliore com
prensione dell 'opera lettera
ria. Una posizione, come si 
vede, di prudente e pacato 
equilibrio, non dissimile nel
l ' impianto da tante a l t re so
s tenute dallo stesso Voron
skij nelle fervide discussioni 
di questi anni. 

Giovanna Spendei 

7/ regista Masetli porterà in tv 

il primo romanzo di Carlo Berna ri 

Napoli operaia 
anni Venti 

infili 

Sulla traccia delle storie personali dei « Tre operai » la 
rievocazione delle drammatiche esperienze vissute dal 
movimento socialista - Il racconto di una sconfitta 
sullo sfondo del Mezzogiorno alla vigilia del fascismo 

In una nota stilata sul set
timanali' fascista fiorentino 
« Il Bargello ». del 22 luglio 
1934. il giovane Elio Vittorini 
scrisse tra l'altro che i « Tre 
operai » di Carlo Bernari non 
facevano « popolo ». Non era, 
secondo lui. « neanche un li
bro per il popolo ». bensì il 
campione perfetto di un cer
to « neo calligrafismo » del ti
po di quello che « alla retori
ca della parola "lucida" so 
.stituisce quella della parola 
"mat ta" cioè "opaca" *. E in 
quelle brevi righe il filo delle 
comparazioni si annodava ai 
nomi di Guido Da Verona e 
Hans Fallada. Carlo Bernari 
oggi ricorda quella stronca
tura del suo primo lavoro. 
senza malanimo, forse con 
una punta di dispetto: misu
rando quali distanze e incom
prensioni separassero ancora 
l'orizzonte culturale di una 
generazione intellettuale che 
in pochi anni — dopo i trau
mi. decisivi, delle aggressio
ni in Etiopia e in Spagna — 
sarebbe giunta al termine del 
« lungo viaggio » maturando. 
in forme diverse, conclusioni 
di radicale antifascismo. 

Difficile e travagliato fu il 
percorso compiuto dal libro 
dello scrittore napoletano nel 
mondo letterario: pubblicato 
da Cesare Zavattini nella col
lana di Rizzoli dedicata ai gio
vani. venne guardato general
mente con sospetto dalla cri
tica. salvo qualche lusinghiera 

eccezione (Guido Piacene. ad 
esempio, apprezzò l'atmosfe 
ra « sironiana » di ima Napoli 
inedita, carica di tragici umo
ri. aliena dallo stereotipo e 
dal bozzetto). 

Il successo di pubblico ci 
fu, anche se di breve dura
ta: a pochi mesi dall'uscita, 
la censura fece ritirare il li 
bro dalla circolazione. Si sa 
che Mussolini vergò di suo 
pugno una copia del romanzo, 
correggendo il giudizio appo
sto dal Minculpop: « non so
cialista. .<tcm.se il Duce, ma 
comunista ». Eppure in quei 
mesi del 1934 la eco dei « Tre 
operai * era giunta fino a 
Mosca, dove un critico delle 
« Izvestia » ebbe a notare, ne
gativamente, come Bernari. 
pur avendo delineato « i mali 
del capitalismo alla vigilia del 
fascismo », non fosse riuscito 
a indicare «soluzioni positive*. 

Quando nel dopoguerra ri
comparve in Italia, il roman
zo non fu sempre seguito da 
valutazioni adeguate. Oggi. 
con più di centocinquantami
la copie vendute, è già alla 
quarta ristampa. In queste set
timane. negli studi televisivi 
della Rai di Napoli, Carlo Ber
nari sta seguendo le fasi di 
lavorazione di un lungome
traggio che il regista Fran
cesco Maselli ha pensato di 
trarre dal testo dei e Tre ope
rai ». Sarà, sulla rete Uno. 
uno dei titoli di richiamo per 
il prossimo inverno. 

Perché. Maselli, proprio i 
« Tre operai »? « Quando ne 
gli anni '50 ne discutevamo. 
ci sembrava pessimista, non 
c'era il personaggio "positi 
vo". Mancava, secondo noi. 
di "prospettiva". In realtà 
nessuno avvertiva a fondo co
me il libro fosse uno dei ten
tativi più seri, compiuti da 
un giovane letterato, di co 
glicre la temperatura del mo
vimento operaio con le sue 
tensioni e difficoltà irrisolte 
prima dell'avvento del fasci 
smo ». 

Tragico 
scacco 

Pensiamo alla traccia del 
romanzo, all'insieme degli ar
gomenti suggeriti. Il tempo 
del racconto: tutto compreso 
tra il 1914 e il 1920. con la 
* settimana rossa*, la guerra. 
l'Ottobre sovietico, l'occupa
zione delle fabbriche. I pro
tagonisti: Teodoro Barriti. 
Marco De Martino. Anna Gior
dano. i tre operai che svolgo
no la vita in quella Napoli 
e dai prati grigi, dai inori 
bituminosi ». agitando passio
ni di riscatto, amore e gio
ventù. 

Sullo sfondo campeggia il 
tragico scacco del movimen
to operaio, la resa, o l'inca
pacità a resistere di fronte 
alla reazione incombente, al 

Vna grande mostra a Londra 

"William Blake 
l'arte 

e l'utopia 
Un'esperienza artistica e intellettua
le segnata dai rivolgimenti sociali a 
cavallo tra '700 e '800 - Oltre trecen
to opere esposte alla «Tate Gallery» 

L 

Dal corrispondente 
LONDRA — Nelle età di tra
passo. fra l'insorgere dei fer
menti rivoluzionari e il suc
cessivo ristabilimento dell' 
ordine, l'impegno creativo si 
tiene desto sul piano della 
lucidità, del r.fiuto a cede
re. della proiezione ideale di 
una realtà più alta. William 
Blake (1757-1837) visse, in 
modo del tu t to originale. 
questa tensione culturale e 
politica durante un periodo 
fra : più significativi delia 
s tona moderna, a cavallo 
fra t! s^c. XVIII e il sec. 
XIX. sull'onda del rinnova
mento che saliva verso le 
rivoluzioni in Francia e in 
America e poi del riflusso 
che doveva temporaneamen 
te adagiarsi nella restaura
zione .n Europa In questo 
complesso arco di sviluppo. 
indirizzo e speranze radica 
1; precocemente segnalatisi 
nell'opera del erande arti 
sta inglese mutano ma non 
scompaiono. Una qualità più 
profonda .-opravvive il pun 
to d. caduta e sembra supe 
rare il np.egamento delle 
aspettative, e la conseguen
te delusione, con la sintesi 
organica della maturi tà . 

Un tentativo di p,ù am
pia lettura, al di là di pre 
cedenti .nterpretazioni par 
zial:. appare giustificato nel 
contesto della notevole espo 
>iz:one at tualmente in cor 
*o alla Tate Gallery di Lon
dra con oltre trecento esem-
p'ar. della produzione gra 
fica e pittorica. La mostra 
mette ancora una volta In 
campo il Blake prima ma 
niera. campione dell'intuito 
? dell'immaginazione contro 
la regola dominante della 
ragione e della scienza, ac
canto al Blake " visionario " 

che nello stravolgimento del
le forme stilistiche e dei con
tenuti religiosi si inoltra 
sempre d: più. e finisce col 
perdersi, ent ro la sua perso 
naie utopia. I due momenti, 
se isolati o addirit tura mes
si in contrapposizione, non 
potrebbero che riproporre 
una contraddittoria vicenda 
di crescita e regresso. S: fer
merebbero cioè su una tra
iettoria elusiva marcata da 
una " svolta " intesa in ter
mini di convenzione storica 
o per eccezione identificata 
con Io smarrimento e la fol
lia vera e propria del l'autore. 
Su una tale separazione si 
è m effetti innestato un du 
pi ice approccio contempora
neo, ossia l 'apprezzamento 
alla moda che fino a ieri 
sembrava privilegiare il Bla 
ke ribelle, sovvenitore in no 
me dei diri t t i della fantasia. 
e clic ogz. potrebbe indiffe
rentemente tendere nella di
rezione opposta sottolinean
do un Blake della rinuncia 
e della contemplazione 

La rassegna alla Tate, do 
pò quelle del '64 e del "71. è 
for.>e la p.ù completa fine 
ra presentata in un sinto 
ma: ico crescendo d'interes 
.-e por una delle figure più 
.-inzolar: della tradizione ar 
Ustica e culturale inglese. 
Dal canto suo. il Victoria & 
Albert Museum. con la « na
scita d: un facsimile ». ave
va intrapreso nel '16 77 l e 
sa me delle tecniche di r.pro 
duz.one e l'attività editoria
le mentre anticipa una nuo 
va iniziativa entro il 1978. 
Il terreno d'indagine è ini 
menso: Blake cominciò a 
15 anni con una incisione di 
stile michelangiolesco e si 
mantenne Attivo fino alla 
morte, per 52 anni, come il-
lustratore di testi biblici e 

W. Blake, e Newton », 1795 

classici (Shakespeare. Milton 
e Dante) , pittore e poeta. 
creatore di una sua mitolo
gia. esempio ineguagliabile 
della rispondenza — quasi 
una compenetrazione fisio
logica - - fra parola e im
magine compiutamente rea 
lizzata anche nei brevi con
fini di una sola pagina. Par
tecipe pieno della vita del 
suo tempo, m contatto con 
ì gruppi intellettuali d'avan
guardia che ponevano nella 
stessa Inghilterra l'istanza 
di un rivolgimento socia'e 
simile a quello d'oltre Mani
ca. amico del riformatore 
Tom Paine iche egli cons; 
gl.ò ad allontanarsi nel 1803>. 
accusato a sua volta di « se
dizione ». Blake appare nien-
t 'affatto distaccato dagli av-
ven.menti contemporanei, r: 
mosso in un mondo cultura 
le di sua fattura, come l'os 
se.-siva preoccupazione coi 
temi relig.os: o il lessico a r 
cano o la lezione neoclassi
ca wmckelmaniana del ritor 
no a.l 'antichità farebbero 
pensare 

Il prob'ema di compren 
sione, comunque, r.mane. C'è 
bisoeno da un Iato di una 
chiave di lettura dei suo. 
simboli, di un codice che ser
va a penetrare e sciogliere le 
metafore elaborate e spesso 
oscure. Dall'altro (ed è prò 
blema ancor p.ù grosso» si 
può legittimamente doman
darci il perché di questa tra-
spos.zione di linguaggio che 
allontana Blake dalia comu 
nicazione esplicita e ne fa 
— al pari di altri ribelli nel
la tradizione inglese — un 
a eccentrico ». La «sf ida». 
politicamente inaccettabile. 
è costretta a porsi under
ground, a vivere in modo sot
terraneo. a trasferirsi sul 
terreno culturale laddove 

forme, sia pur inedite e di
rompenti. finiscono inevita-
b.imente per essere circo
scritte o sussunte come ele
mento diverso e curioso. Ec
co quindi il a caso Blake » 
casi come quelli di altri, let
terati e pittori, che m varie 
epoche hanno continuato ad 
affiorare, e ad evidenziarsi 
nel loro isolamento, in una 
società come quella inglese 
dove la * rivoluzione » cala
ta dall 'alto non ha conosciu
to rotture o sofferto soluzio
ne di continuità. L'afferma 
zione della razionalità orga 
nizzata togl.e spazio o devia 
le voci alternative. Blake. 
il quale aveva affermato che 
« le tigri della rabbia sono 
più sagge dei cavalli dell'i
struzione ». poneva alla sua 
« n e l'obbiettivo d; a :nc.:a 
re le facoltà umane ad agi 
re ». Indubbia è la potenza 
delle immagini blakeiane 
quando contenuto e forma 
sono omogenei e. nchiaman 
dosi '.'un l'altro, creano una 
visione fortissima. 
Quando invece l'ispiraz.one 
vacilla è la ricerca erud.ta 
a prendere il sopravvento e 
il risultato è fiacco. Le sue 
radici stilistiche rinviano al 
Rinascimento e al neo-clas
sicismo. a Raffaello e a 
Poussin, ma la potente di
namica di una certa espe
rienza visiva è solo e inte
ramente sua Questo ne fa 
un> eccezione J>. Ed è un 
t ra t to impareggiabile che Io 
differenzia da altri artisti 
letterati, rimasti nella tran
quilla area del virtuosismo 
lineare e del manierismo e-
stremo, come Pùsfli che Bla
ke incontrò nel 1787. Si trat
ta di una distinzione da te 
ner presente quando si con
sidera il senso della corrente 
operazione di « riscoperta » 

di pittori come questi, abili 
e dotati , padroni del segno 
rappresentativo e scritto. L' 
amm.razione che viene ora 
sollecitata verso la capacita 
tecnica e il bagaglio cultura 
le non deve dimenticare che 
— nel caso di Blake — que 
sti sottintendono anche un 
corposo « programma ideo'o 
gico ». La polemica contro 
l'aridità e l 'autoritarismo 
della razione gli fa ad esem 
pio rappresentare Newton 
nel vano gesto di misurare 
.1 mondo con un semplice 
compasso. Ed ecco, sull'altro 
versante, l'immagine arche-
tipa di Unzen. incamaz.one 
della ragione non illumina 
ta e quindi della repress.one 
.ntellettuale. Gli dà forma 
Los. principio poetico. cosi 
che possa essere espresso e 
superato. Ma ne! dar vita a 
Urizen. Los .M allontana dal 
la perfezione e si divide L' 
orizine del mondo — per 
Blake — sta nella caduM 
da uno s tato di grazia. Dal 
'."unione fra Los e l'elemen 
to femminile En.tharmon 
nasce Ore. la forza rinno 
vatnee. II giovanetto che s: 
leva dalle fiamme, d a p p n 
ma incatenato e poi libero. 
e il simbolo del.a rivoluzione 
ottocentesca. L'essenza di 
Blake è in questa raffieu 
razione. Non solo :n senso 
ideologico E" qui infatti che 
egli tocca il vertice della sua 
realizzazione artistica sia 
nell'uso del formato che gli 
era congen.ale. coll'economia 
del t ra t to e il fulgore de: 
colori che riempiono il bre
ve spazio verticale dell'illu
strazione. sia nel grado d» 
astrazione sorprendentemen
te avanzato per l'epoca rag
giunto dalla composizione. 

Antonio Bronda 
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cedimento del vecchio stato 
liberale. Vii clima sempre pre 
sente, nel romanzo di Berna 
ri. che ne restituisce o rap 
presenta i riflessi passo pas 
so. anno per anno, da un an 
golo privilegiato di osserva
zione come il mezzogiorno d' 
Italia. Qui. la sconfitta pò 
polare apparve ancora una 
volta come un destino (< qui 
nel meridione non sappiamo 
far niente di serio > dicevano 
i lavoratori, nel libro, all'in 
domani dell'insuccesso dell'oc
cupazione nelle ferriere di Ca 
stellammare) e non invece il 
risultato della profonda imma 
turità di tutto il socialismo 
italiano, rivelatosi incapace di 
affrontare in forma egemone 
i problemi decisivi della vita 
nazionale. 

Una occasione di più per 
approfondire, nella forma let
teraria, la ricerca sui profili. 
l'esistenza, il « privato » e il 
« politico s>. di alcuni tx>rso 
naggi. piccole componenti, ma 
essenziali, di una corale tra 
gedia. Ecco allora Teodoro. 
Marco e Anna, trascinati nel
la atmosfera. « diciannovi 
sta ». di una Napoli percorsa 
da moti operai, come in una 
« palestra » rivoluzionaria. 
sempre in attesa del grande 
evento. Ecco le sterili conte 
se tra riformisti e massima
listi. tra « base » e « vertice », 
in un movimento prossimo al
la più lacerante delle sue di
visioni. E. in questa trama 
di aspre tensioni, di lotte so
ciali. ecco l'esasperazione e-
stremistica. poi l'insorgere del 
disincanto, della rinuncia alla 
« politica v. la contesa degli 
affetti, l'amore: con la deso 
laute conclusione segnata dal
la rottura di un'amicizia, dal 
la morte delta donna, e. per 
Teodoro, dal carcere, al ter 
mine di una disperata, e fai 
lite, occupazione di fabbrica. 

Una storia amara, di * vin 
ti ». che lascio sempre aper 
la la domanda: come, tutto 
questo, è stato possibile? L'in 
terrogativo. motivo ispiratore 
del romanzo di Bernari. è 
anche il cuore del lavoro le 
levisi vo di Francesco Ma sei 
li: * Mi interessa approfondi 
re. fuori dagli schemi - os 
serva il regista — tutti gli 
elementi di incertezza, imma
turità. lacerazione intervenuti 
nella coscienza operaia in que 
gli anni decisivi. Il romanzo 
ne offre una chiave di let 
tura, che si può concentrare 
tutta attorno al tema del con 
senso. Quale fu l'atteqgiamen 
to dei lavoratori dinanzi al 
fascismo? Quali errori cnm 
mise ìa sinistra? Sono rispo 
sle che un racconto di per sé 
non può dare, ma per Ir qua 
li può fornire elementi di giu
dizio validi, di stimolo alla 
ricerca ». 

Maselli tiene a precisare 
quanto ti lungometraqgio su i 
« Tre operai » rientri in quel 
la linea del suo lavoro cen 
trota sugli aspetti nevralgici 
della storia recente, o passa
ta. del movimento operaio ita 
Viano (ricorda * Il sospetto » 
e la ' Lettera aperta a un 
giornale della sera •>) Sono 
anni che il regista insiste in 
questo procedimento di « sca 
vo* (* anche un racconto mio 
farsi saggio, documento, con 
tributo al ddxittito storico e 
culturale *) che nutre, al tem 
pò stesso, l'ambizione di in 
tervenire come * strumento 
conoscitivo, sull'oggi >. E' co 
si anche per i * Tre operai t? 
* Naturalmente, il tema del 
consenso, e del relativo "si 
lenzio" operaio .sopraggiunto 
negli anni del fascismo, do 
vrebbe far riflettere su cer 
te rel'aioni "operaiste", che 
andrebbero ridimensionate, co 
sì come un imprecisato otti 
mi.smo sulla irreversibilità del 
le conquiste realizzate dalla 
classe operaia ». 

E" anche una funzione e te 
rapeutica ». quella che Masel
li riconosce al romanzo di 
Bernari, nel senso di ulterio
re strumento di conoscenza 

o di acquisizione di coscien 
za: non a caso nelle inten
zioni del regista c'è quella 
di connettere, alle varie fasi 
del racconto, una trama di 
inserti storiografici documen 
tori, sull'epoca, le fasi della 
lotta politica e .sociale, il cli
ma culturale, le diverse in 
terpretaz'ionl. 

Sullo schema del » roccoli 
to saggio ». Del resto, non fu 
questo, aiiclie. lo spirito da 
cui nacquero i » Tre operai •»? 
Bernari giovane compose il 
romanzo al culmine di una 
esperienza diretta della vita 
e delle passioni degli operai 
napoletani (uno degli ambiai 
ti centrali della narrazione è 
la famosa lavanderia di cui 
il padre dello scrittore era 
proprietario) e dopo le prime 
esperienze avute a Parigi ne
gli ambienti intellettuali, da 
quelli più vicini ai comunisti. 
come i surrealisti attorno a 
Rrclon, ad altri grandi inter
preti del tempo. Muntati. Dre-
ìier. Pabst. Bunuel. 

Presa 
di coscienza 

* Piccolo borghese che ri
pudia le sue origini — scris
se Bernari in una prefazione 
al libro del 1965 — io mi alie
navo al mio passato realiz 
zaitdami in un racconto al 
passato, in cui però non si 
intromettesse nessun elemento 
autobiografico ». / « Tre ope 
rai » rappresentano allora, in 
negativo, la traccia di una 
faticosa presa di coscienza 
intellettuale, negli anni duri 
del fascismo: un'altra delle 
ambizioni di Maselli è apnun 
to la trascrizione, nel lungo
metraggio telei t.sivo. di que 
sto complesso ordito cultura
le. come la * radiografia •> 
del romanzo « E ciò non co
me "cornice" - spiega Ma 
selli - ma nello sforzo di 
far diventare quei nodi prò 
Ibernatici di carattere storico 
e generale parte organica del 
tessuto narrativo. E' del re 
sto conseguente con tutto 
quanto ho detto, fatto e prò 
m'j^w nella linea del più dra 
slieo superamento dei "gene
ri" televisivi » del romanzo. 

Negli studi della Rai di Na
poli. il lavoro e giunto alle 
fasi conclusile manca un me 

>e o poco più alla redazione 
definitiva. Alla rielaborazione 
del testo («un italiano con 
cadenza napoletana - dice 
Maselli per rispettare il 
dettato del romanzo, evitando 

! il bozzettismo *) ha lavorato 
| Maselli. valendosi della colla 
| boraztone di Enzo Siciliano e 
] dello stesso Carlo Bernari Le 
| riprese sono ar venute tutte 
j negli studi della Bar anche 

gli > esterni >. girati secondi) 
una tecnica che solo il mez 
zo televisivo e in grado di 

• fornire («. in elettronica ». si 
ì dice) e di cui sarà possibile 
j apprezzare la resa per quan 
• to riguarda le atmosfere, i 

caratteri figurativi del pae-
I saggio. Un allievo del pittore 
| Cnsorafi. Eugenio Guglielmi-
j netti, ha curato la scenogra-
I fia preoccupandosi della con-
I sistema « pifforieri » dell'im

magine: per ritrarre una Na 
poli <t di sentimenti e proble-

; mi ». città allegorica, di cimi-
I niere e di fumo, uscita qua 
j si da una rappresentazione 
j emblematica di una qualsiasi 
! periferia industriale, dolente 

e tragica, come dai quadri di 
Sironi. ma temperata di com 

• piture « metafisiche » 
I Così Francesco Maselli (che 
< per l'occasione ha scelto un 
j gruppo di attori giovani. Ste 
| fatto Santospago. nella parte 

di Teodoro. Nunzia Greco, nel 
la parte di Anna. Nellr Ma 
scia, nella parte di Marco. 
e Imma Piro. nella p,'.rtc di 
Maria, sorella di Anna) si pre 
para ad affrontare, per ìa pri 
ma volta nella sua ricerca e 
spressi va. il tema del raccon 
to televisivo. Maselli dice 
che il suo non è un 
<> film per ìa televisione»-
infatti il racconto apparirà a 
puntate, ma non avrà quel 
carattere di « sceneggiato » 
classico, che a suo giudizio 
non funziona. E ci tiene a n 
bodire che i » Tre operai » 
costituiscono soprattutto una 
x fortissima molla » per fare 
del genere televisivo un'espe 
rienza nuova, di racconto e di 
rapporto col pubblico. 

Duccio Trombadorì 

Nelle foto in alto: due mo
menti del racconto televisivo 
dei « Tre operai », l'interno 
della lavanderia ta sinistra) 
e Teodoro in casa delle so
relle Anna e Maria Giordano 
< a destra » 

; ! 
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Per la prima volta l'isola diretta dai cinque partiti autonomistici 

Eletto in Sicilia un governo 
con il PCI nella maggioranza 

Si è conclusa dopo tre mesi di trattative la crisi alla Regione - La giunta presie
duta dal de Mattarella -1 nuovi assessori - Dichiarazioni del compagno Parisi 

Oggi il voto alla Regione 

Il patto marchigiano 
alla prova del 

bilancio pluriennale 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — Crisi o non crisi 
nlla Regione Marcile? Le a-
penzie. 1 giornali, qualcuno in 
certi partiti l 'hanno da ta per 
scontata, in questi giorni. Ma 
la crisi non c'è. la verifica — 
per accordo di tutti i gruppi 
della maggioranza (PSI. PCI. 
PSDi. PRI e D O — avrà 
come scadenza ultima il 
prossimo 20 aprile, e intanto 
il Consiglio regionale dlscu'e 
ed approva 11 bilancio ( la se
duta e cominciata martedì e 
termina oggi, giovedì). 

Cosa succede davvero nelle 
Marche? Succede che una in
tesa a cinque, siglata all'in
domani del 15 giugno, non 
riesce a crescere e a consoli
darsi, soprat tut to per le re
sistenze della DC; accade che 
da dicembre 1 partit i discu
tono sul programma e sulla 
questione politica (ingresso 
del PCI nell'esecutivo, cori 
pari diritti e pari doveri ri
spetto a tutt i gli a l t r i ) , ma 
non sono riusciti ancora u 
travolgere tut t i gli steccati 
che lo scudo crociato conti
nua a f rappone. Soluzioni 
più avanzate sono possibili e 
necessarie: anche la eccezio
nale prova data dai marchi
giani dopo i fatti de! 16 mar
zo è segno che la situazione 
esige soluzioni più avanzate e 
adeguate alla gravità del pro
blemi. 

La cronaca degli ultimi 
giorni ha registrato una viva
ce discussione sulle linee di 
bilancio che la Giun ta regio
nale ha proposto e in parti
colare sulla logica con cu! 
l'esecutivo regionale ha indi
cato le scelte per il bilancio 
pluriennale. Dice il PCI: 
« Modifichiamo per quanto 
possibile i bilanci, rendiamoli 
più aderenti alle necessità 
programmatone; ma soprat
tut to concludiamo la verifica, 
prima che l 'Ente Regione 
perda totalmente la sua cre
dibilità ». La preoccupazione 
centrale dei comunisti sem
bra essere proprio quella del 
rilancio di un'intesa, che si è 
effettivamente indebolita sot
to i colpi della destra de. 
sna tura ta dalle lungaggini — 
non tut te obiettive — della 
t ra t ta t iva . 

La posta In gioco è al ta. 
ognuno se ne rende conto; 
ma a che serve il rinvio sino 
die? La domanda va girata 
appunto alla DC. la quale ri
versa sulle sorti della Regio
ne le proprie paralisi interne. 
Il capogruppo del PCI. Gia
como Momhcllo. è certo: 
« Con la DC. questa s t rana 
federazione di correnti, arri
va sempre il rinvio prima di 
ogni altra cosa. Arriva so
pra t tu t to la tendenza a (in
vernare senza programmare, 
con interventi a pioggia ». 
Questa in sostanza la critica 
maggiore che vipne mossa al
la DC. non sol tanto da par te 
dei comunisti. Quat t ro partiti 
KU cinque ritengono necessa
rio un mutamento del quadro 
politico, dicono che è possibi
le ampliare gli orizzonti poli
tici dell'intesa. P R I P S I - P C I 
ed anche il PSDI sono chia

ramente per un governo di 
emergenza. Dice 11 socialista 
Massi, vicepresidente della 
Reglorie: « Ci vogliono Inizia
tive che aprano un processo 
nuovo. Cosi non si può an
dare avanti e sì rischia 
sempre più. Noi abbiamo a-
gito con senso di responsabi
lità, non aprendo una crisi. 
Oggi siamo disponibili ad ì-
potesl realistiche; ma chie
diamo agli altri di prendere 
at to del fatto che la crisi * 
già reale, anche se non anco
ra formalizzata ». 

La DC resiste. Tuttavia 11 
presidente della Giunta A-
driano Ciuffi, è ormai con
vinto clic- con 11 20 aprile, se 
il suo parti to non darà segni 
concreti di disponibilità, ar
rivano per lui le dimissioni. 
Lo ha dichiarato al termine 
di una lunga riunione del 
gruppi della maggioranzT 
« Se entro la scadenza fissata 
non si troverà una soluzione 
soddisfacente per tut t i , la 

| Giunta si dimette ». 
I Si corre, dunque, a lunghi 
I passi verso la crisi? Anche 

questo non va assolutamente. 
I dato per scontato. I gruppi 
! continuano a riunirsi (a par

te la breve pausa pasquale) e 
si s tanno esaminando solu-

I zloni che possano rafforzare 
j l 'attuale equilibrio. Purtroppo 

però la t ra t ta t iva sembra 
i ormai una routine. A sinistra. 
ì ma non solo, ci sono forti 
I preoccupazioni: si può I-nscia-
i re una regione per tanto tem-
j pò senza governo? Non 6 il 
I momento di concludere la 
' t ra t ta t iva? La Regione Mar-
! che in questo periodo ha fat-
I to anche meno della normale 
I nnministrazione; il bilancio e 
| il lavoro p er modificarlo 

hanno portato via molte e-
nergie (il risultato tut tavia 
viene ri tenuto soddisfacente). 
L'esecutivo a quat t ro ha bat
tuto più di ogni altro la fiac
ca. 

Il voto sul bilancio servirà 
probabilmente a ricomporre 
la maggioranza — magica
mente dissoltasi nella logica 
degli estensori dei bilanci e 
nel vecchio gioco al rimpallo 
di responsabilità — servirà a 
rinsaldare l 'alleanzi. Mi è 
un'occasione che non va per
duta. Anche la elezione una
nime del compagno Renato 
Bastianclli a presidente del 
Consiglio regionale è s ta to un 
segno, un elemento di forza 
da cui p i r t i re . Eppure qual 

l ctino ha tentato di svuotare 
i il valore di quel pronuncia-
I mento, lasciando andare alla 

deriva del rinvio le speranze 
I che quel voto aveva suscita

to. Il fatto è che le forze 
fieramente contrarie all'Intesa 
non sono mai morte e sono 
le stesse che ostri si battono 
contro soluzioni avanzate. O-

I ra si dice persino che il 
I « patto » marchigiano è un 
, esperimento tanto d'avau-
j guardia, da essere condanna-
• to all'isolamento (persino 
; nella regione in cui si realiz-
l za). Naturalmente, la verità è 
j un'altra. 

! Leila Mandi 

SESTO FIORENTINO 

I sindacati condannano 
assurdo volantino 

sul rapimento di Moro 
Dalla nostra redazione J 

FIRENZE — La Federazione • 
CGIL-CISL-UIL della zona di j 

6esto Fiorentino Campi Calen- | 
zano in un comun:ca:o re i 
spinge in modo net to e ine- i 
qulvocabile !e analisi e le i 
Interpretazioni contenute in '• 
un volantino diffuso ne; gior- ! 
ni scor>] dalla sezione sin- | 
dacale del IIC.M scientifico ' 
di Sesto. .setto il titolo <> A ' 
chi serve il rapimento d. i 
Moro? ». La Federazione uni- j 
t a n a ritiene le anali-i e le j 
Interpretazioni contenute nel , 
volantino assolutamente de- j 
vianti e fa'se rispetto alla ' 
linea che il sindacato, a tu t t i ! 
i livelli, ha r ipetutamente | 
espresso e questo <- perche . 
nel volantino non si fa al- t 
cun riferimento ai lavoratori j 
delle forze dell 'ordine barba-
rumente tnicidati d a d i at
tentator i . non si esprime so- i 
lldarietà all'on. Moro ». I 

«Minoranre fanatiche - ' 
prosegue il documento — del- ! 
la C O I L C I S L U I L - danno ! 
giudizi politici che il movi- j 
mento dei lavoratori ha ripe- i 

Ultamente respinto non solo 
perche infondati ma anche 
pere ile ninnilo a dividere la 
classe l ivorat r .ee». Nel docu
mento della federazione sin
dacale d: zona si n l e \ a che 
a simili posizioni non tengo
no m nessuna considerazione 
il fatto che con questi atti 
si mira a io!p;re le istituzio
ni democratiche. Certe affer
mazioni servono -o'.o ai ile-
mie: della democrazia ». 

Il testo di questo documen 
to è stato riprodoto in un 
manifesto ed è sialo affis-o 
.sui muri d. Sesto Fiorentino 
Anche il sindacato «cuoia 
provinciale de'.:.i CGIL h i 
espresso - - in un comun.e.i 
to — il più r.etio d .--en-o 
con le afferma;-..in: coiitenu'e 
nel documento della sezione 
sindacale de! liceo scientifico 
di Sesto Fiorentino. La con 
danna del rapimento dell'ozi. 
Moro, la piena sohdare tà al
ia DC td alle famiglie desi: 
airent: assassinati è fuori di 
sciissione e s.ni'.h posizioni — 
conclude il comunicato — 
.-ono incompatibili con la li
nea unitaria espressa dal 
movimento sindacale. 

Richiamo di Paolo VI contro 
la violenza e il terrorismo 

ROMA — « La costruzione di 
una nuova società non e fat
ta da chi sa unicamente mac
chinare violenza e dlstni-
zione, ma da chi opera nel la 
generosa dedizione di sé — 
anche nel silenzio e nella 
•offerenza — in favore del 
prossimo ». Con queste parole 
11 Pontefice si è rivolto per 
W» breve messaggio di saluto 
* mitili*la di fedeli e pelle-

• crini convenuti in piazza San { 
I Pietro. ; 

Affacciato alla finestra de! i 
I suo studio privato. Paolo VI | 
I — che n o i ha potuto tenere 
j la consueta udienza generale 
I del mercoledì per le preca-
| rie condizioni di salute — 

ha dedicato gran par te del 
suo saluto al fedeli alla dram 

, matlea questione della vlo 
I lenza e del terrorismo. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La Regione si
ciliana ha per la prima volta 
un governo sorretto da una 
maggioranza che comprende 
j cinque partiti autonomisti. 
Nella notte t ra • martedì 
e mercoledì l'assemblea re-
gionalv ha infatti eletto i do
dici assessori (democristiani, 
socialisti, socialdemocratici e 
repubblicani). La giunta • è 
presieduta dal de Piersan-
ti Mattarella. Si è cosi con
clusa, dopo tre mesi di fati
cose trattative, la crisi alla 
Regione. 

Il risultato di Sala d'Erco
le, contrassegnato dalla più 
ampia convergenza di consen
si mai realizzata all'assem
blea. tradottasi in sede di 
votazione fino ad un massimo 
di G7 voti su 84 presenti, san
ziona la formazione della 
maggioranza autonomistica, 
comprendente il Pei. già de-
delineata il !) febbraio scorso 
con l'vlezione di Mattarella. 
che aveva ottenuto anche i 
voti dei liberali, poi dissocia
tisi dall'intesa in base alle 
direttive romane. 

Il nuovo governo, la cui 
compagine risulta per metà 
rinnovata rispetto alla prece
dente giunta è composto dai 
sette democristiani. Gaetano 
Trincanato, Santi N'icita. Ma
rio D'Acquisto. Salvatore 
drillo, Giuseppe Aleppo. Ma
rio Kasino. Luciano Ordile; 
dai tre socialisti Pietro Piz
zo, Salvatore Piacenti e Gae
tano Giuliano; dal socialde
mocratico Pasquale Maealu-
so e dal repubblicano Ro
sario Cardillo. Secondo la par
ticolare prassi vigente all ' 
Assemblea siciliana, il gover
no ha ricevuto con l'elezione 
degli assessori la * fiducia > 
dell'assemblea, in modo da 
aprire la strada all'attività 
concreta della nuova coali
zione e della sua maggio
ranza. 

« Con 1'ctezione della attin
ta di governo — ha commen
tato il segretario regionale 
comunista Gianni Parisi — 
si è concluso un processo po
litico che ha portato alia for
mazione di una maggioranza 
autonomista che comprende 
il Pei. I comunisti giudicano 
positivamente il risultato rag-
giunto, anche se sottolinea
no il limite grave. da supe
rare al più presto, rappre
sentato dal fatto che il Pei 
non fa parte del governo. 
Tuttavia il passo in avanti 
rispetto alle passate esperien
ze d'ultimo governo regiona
le. presieduto dall'onorevole 
Honfiglio entrato in crisi il 
22 dicembre dell'anno scorso, 
era un quadripartito che a-
ve\a soltanto realizzato una 
<* intesa programmatica •» col 
Pei. n.d.r.) è netto e chiaro: 
bisogna ora procedere spedi
tamente alla attuazione del 
programma, bisogna dare ri
sposte immediate al popolo si
ciliano. ai disoccupati, ai gio
vani *. 

< / comunisti — ha conclu
so Parisi — dalla nuova po
sizione di maggioranza, agi
ranno con rigore nel Parla
mento e nella società siciliani 
per assicurare l'attuazione del 
programma e per l'affermar
si di un nuovo modo di go
vernare. libero da ipoteche 
clientelar! ». 

Al carattere politico chiaro 
ed esplicito dell'accordo rea
lizzato in Sicilia si richiamano 
anche i commenti dei rappre
sentanti degli altri partiti del
la nuova maggioranza: tra 
essi lo stesso presidente del
la Regione. Mattarella. che 
proprio ieri mattina si è in
sediato a Palazzo d'Orléans. 
sedt! del governo reg.onale. 
ed ha presieduto in serata la 
prima riunione della giunta 
neo eletta. Egli ha sottolinea
to «il momento nuovo» del
la v;ta politica siciliana, co 
shunto dall'ingresso nella 
111agg.or.1n7a del PCI. Si è 
giunti a questo risultato sulla 
base di mi accordo che pre
vede un programma concreto 
per contenuti, scadenza e 
strumenti (Mattarella ne rife
rirà ali'ARS il prossimo 3 
aprile», ma (he aveva fatto 
registrare fino all'ultimo l'in 
sorgere di varie resistenze: 
tra queste, quelle relative al 
riordino delle compi ter.ze de
gli assessorati, pr.mo passo 
verso la riforma della Regio-
in- e quelle legate alla stessa 
comiMisiz.onc del governo. In 
proj>isno i] PCI ha accompi-
gnato al giudizio positivo sui 
risultiti raggiunti, una valu
tazione critica su alcune scoi 
te. non rispondenti alla ne
cessità di un'adeguata rota
zione e di un adeguato rinno 
\ amento della compagine go
vernativa. Il primo atto del 
governo regionale è stato 
quello di indire lo elezioni. Si 
voterà il 1-1 maggio, corno in 
tutta Italia, per il rinnovo 
dei 91 consigli comunali sca
duti. Il 28 maggio si voterà 
in altri 10 comuni. 

v. va. 
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Il nuovo 
esecutivo 

in Calabria 
CATANZARO -- Il de Al
do Ferrara è stato eletto 
presidente della Giunta 
regionale. Nella stessa se
duta seno stati eletti 11 
presidente del Consiglio, 
l'ufficio di presidenza ed 
è stata approvata la legge 
sui dipart imenti . Al PCI 
e s ta ta assegnata la pre
sidenza della commissio
ne per la programmazio
ne. 

La giunta ( DC - PSI -
PSDI - PHD e s t ru t tura ta 
In tre dipart imenti : nel 
primo dipart imento (as
setto ed utilizzazione del 
territorio» Capua (PIÙ» è 
assessore all 'urbanistica e 
all 'assetto del territorio; 
Casalinuovo (PSI) ai LL. 
PP., viabilità, edilizia; il 
de Rende agli enti locali 
e ai traspoit i . 

Nel secando dipartimen
to (politica economica» 
sono compresi l'assesso
rato all ' industria, commer
cio. ar t igianato che va a 
Mallamaci (PSDI) ; turi
smo, industria alberghiera 
e sport al de Scarpino; 
agricoltura, demanio, cac
cia e pesca al de Puija; 
bilancio e prourammazio-
ne al de Mascaro. 

Nel terzo dipart imento 
(servizi sociali) l'assesso
rato alla sanila e alla pro
grammazione socio sanita
ria va a Tomignanni 
(PSI ) : lavoro, formazione 
professionale ed emigrazio
ne al de Barbaro; pubbli
ca istruzione e beni cultu
rali a Cingari tPSI) . 

La sentenza della Corte costituzionale 

Brevetto sui farmaci: 
uri grosso favore 

alle multinazionali 
Sinora era prevalso il criterio del «valore sociale» • Effetto re
troattivo per 1200 prodotti - Un giudizio del compagno Scarpa 

Sulla recente decisione della Corte costituzionale, che 
introduce il brevetto anche per i medicinali abolendo la 
norma che sinora escludeva la brevettabilità dei farmaci a 
differenza di altro invenzioni industriali, il compagno Sergio. 
Scarpa, responsabile del gruppo per la sicurezza sociale del 
PCI, ci ha inviato il seguente commento. 

i l 
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La sentenza della Corte 
Costituzionale del 20 marzo 
che ha abrogato l'art. 14 del 
regio decreto del 1939 con
cernente i brevetti in genera
le, estendendo con ciò il re
gime brevettuale al settore 
farmaceutico, è destinata a 
produrre effetti di rilevante 
gravità. 

E' noto infatti che 1200 
domande di brevetto farma
ceutico erano state depositate 
nei tempi recenti. Esse ri
guardano la maggior parte 
(lei farmaci importanti pre
senti sul mercato e sono 
state presentate quasi esciti-
straniente da società multi
nazionali. 

Con l'abrogazione dell'art. 
14 della legge brevettuale le 
1200 domande divengono im
mediatamente brevetti vigenti 
sul territorio nazionale. Basta 
ricordare che le società nini 
tinazionali detengono il US 
per cento del fatturato far
maceutico per comprendere 
la gravità della situazione 
che si produce. 1 padroni 
stranieri detentori della mag 
gioranza di questi brevetti in 
teoria possono chiedere il 
blocco della produzione del 
loro stesso prodotto da parte 
di altre industrie realizzando 
una condizione di monopolio: 
per certo possono da subito 
domandare il pagamento di 

rogalties che per ora sono in 
condizione di fissare in modo 
unilaterale e che determine
ranno in breve lenivo un fat
tore di squilibrio della bilan
cia dei pagamenti. 

Si possono quindi scatena
re tutte le negative conse
guenze dell'assenza per trop
pi anni di una politica del 
farmaco da parte dei governi 
possati. Si noti che la stessa 
Corte Costituzionale si era 
pronunciata in modo inverso 
con la sentenza del 26 gen
naio 1937. considerando la 
particolare natura di bene 
sociale del prodotto farma
ceutico. 

Quando si discusse di un 
regime brevettuale sul tema 
farmaci (paragrafo 77 del 
piano quinquennale 1966 1970) 
si circondò sempre tale ipo
tesi di una sequela di condi
zionamenti rivolti <r ad impe
dire il sorgere di situazioni 
di privilegio a danno della 
comunità > cosi die l'ipotesi 
di brevetto prevedeva la sua 
applicazione solo ai procedi
menti di fabbricazione, limi
tava a 10 anni il periodo di 
godimento, imponeva la con
cessione di licenza di pubbli
ca utilità tutte le volte che 
fos^e accertata l'insufficienza 
della produzione di un medi
camento per quantità e qua
lità ed ogni volta che il 

prezzo del farmaco risultasse 
troppo elevato. 

Oggi l'applicazione ai far
maci della legge brevettuale 
generale impone un brevetto 
secco carico di sbarramenti, 
tale da provocare tutte le ne
gative condizioni che i go
verni stessi in passato paven
tavano. Non abbiamo dimen
ticato la relazione che ac
compagnava il disegno di 
leaoe governativo del 1972 
che proponendo l'introduzio
ne di un regime brevettuale 
limitato, sui farmaci, esaltava 
« l'indiscutìbile posizione eti
ca die aveva ispirato per ol
tre un secolo la legislazione 
italiana nel negare l'estensio
ne del brevetto ad un pro
dotto di valore sociale qual è* 
il farmaco ». 

Il problema che si pone 
subito è quello di un inter
vento legislativo a scongiura
re nell'immediato i più nega
tivi effetti della sentenza, la 
quale ha i implicitamente ef
fetto retroattivo per i 1200 
brevetti depositati (e solo 
per quelli) invece di operare 
sulle future scoperte farma
cologiche. 

L'obiettivo da avere presen
te dovrà essere anche quello 
della salvaguardia dell'occu
pazione e della stabilità delle 
aziende nazionali: ma soprat
tutto dovrà riferirsi alla tute
la della salute pubblica che 
potrà essere esposta al ri 
schio di rarefazione di pro
dotti ed alle altre conseguen
ze derivanti dall'instaurarsi 
di condizioni monopolistiche. 

Dovrebbe deciderla il governo 

Per il blocco 
dei fitti prevista 

una nuova proroga 
Il rinvio dovrebbe essere di due e tre me
si — Convegno dell'Uppi sull'equo canone 

ROMA — Sta per slittare 1" 
ennesima proroga del blocco 
dei fitti fissata al 31 marzo. 
Il Consiglio dei ministri è pro-
IK'iiso ad un ulteriore rinvio 
(si parla di due o tre mesi). 
Come si sa, il provvedimeli 
to per la nuova disciplina 
delle locazioni, che va sotto 
il nome di equo canone, già 
approvata dal Senato, è ri
masto inerte nell'altro .ramo 
del Parlamento |KT il prolun
garsi della crisi governativa. 
In attesa della nuova discipli
na delle locazioni. iikombc su 
centinaia di migliaia di fami
glie la minaccia dello sfratto. 

Del malumore che serpeggia 
tra i piccoli pioni* etari si è 
fatta interprete l'I'ppi (unione 
piccoli proprietari immobilia
ri). l'organizzazione che si 
distingue fortemente dalla 
Confedilizia. che cura parti
colarmente gli interessi delle 
grandi immobiliari. « L'equo 
canone nell'attuale fase di e 
mergenza * è stato il tema del 
convegno organizzato ieri dal
l'Unione piccoli proprietari, a 
Roma. I-àano presenti, tra gli 
altri. per il Pei Dnmeni 
co (ìravano, della sezione pro
gramma/ione e riforme della 
direzione: Amorosino. della 
((immissione urbanistica del 
Psi: il relatore alla Camera 
della legge sull'equo canone, 
onorevole Korn ( d : ) . Gai-mu
lo del Psdì; Martocci del Su
ina. I! segretario nazionale 
dcHTppi Giuseppe Mannìno 
ha affermato che in questo 
momento, oltre che a varare 
con celerità la legge siili' 
equo canone, bisogna preve

dere l'eventualità di un prò 
gramma di emergenza per 
andare incontro alle esigenze 
delle divine e decine di mi
gliaia di piccoli proprietari 
che vorrebbero rientrare in 
possesso dell'abitazione. e. 
nello stesso tcni|>o. tenga con
to anello degli interessi de 
gli iiiqii'lini sfrattati. Attual
mente. in tutta Italia centi
naia di nrgliaia sono gli sfrat
ti sospesi (L'It mila soltanto 
a Roma) e che dovrebbero es
tero "-editivi nei prossimi 
mesi. D'altro canto esistono. 
specialmente nelle grandi cit
tà. dei ine di nug! aia di ap
partamenti sfitti. I" net essa 
rio. quiuli . un intervento stra
ordinario ed urgente che a! 
leggerisca la pressione esi
stente. LTppi siiggeris e 
che gli Knti locai: si facciano 
carico del problema proce
dendo ad una anagrafe degli 
alloggi sf tti. proponendo ai 
proprotar i una convenziono 
d'affitto che garai'.tis-a un 
adeguato e giusto reddito. 

Il compagno Gra \ano . in 
tervenendo nella discussione 
ha sottolineato ionie l'equo 
canone vada inserito in una 
serie di prowedimenti che 
tendono a r ordinare il setto 
re. L'intendimento del Pei è 
quello di a r m a r e ad una le
gislazione organic<i. Per 1 co 
munisti p l iche la legge di 
equo canone possa fuuz.oni 
re. deve andare di pari pas
so con altri provvedimenti o 
me la rilorma dei suoli e il 
piano decennale per l'edilìzia. 

Claudio Notari 

In questi giorni 

va oltre i vantaggi 

Dall'll al 25 marzo le Concessionarie Renault vi offrono: 
La Renault 14 
con sole 400.000 lire 
di anticipo 

Durante i u14 Giorni Renault 14" 
potete avere la \ostra Renault 14 a 
condizioni del tutto particolari: sol
tanto 400.000 lire di anticipo e 36 
comode rate DI.AC. 

Permute con auto 
di tutte le marche 

Se acquistate una Renault 14 nel 
corso della manifestazione "14 Gior
ni Renault 14n, le Concessionarie 
Renault ritirano la vostra vecchia 
auto senza esclusioni di marca. 

La scelta della 
Renault 14 nell'intera 
gamma colorì 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
nei saloni delle Concessionarie Re
nault sono esposte vetture in tutti i 
colori della gamma cromatica. Po
tete liberamente scegliere la Renault 
14 nel colore da voi preferito e aver
la nel giro di poche ore. 

Un kit di personaliz
zazione della 
vostra Renault 14 

Una specialissima opportunità di 

personalizzazione della vostra Re
nault 14. Con la vettura, potete ave
re a un prezzo particolarmente in
teressante uno speciale kit per dare 
una personalità esclusiva alla vostra 
Renault 14. 

La consegna garantita 
entro 48 ore 

Durante i "14 Giorni Renault 14" 
le consegne verranno effettuate in 
modo ancora più sollecito. 

Verrete in possesso della vostra 
Renault 14 nelle 48 ore successive 
all'ordinazione. 

Un altro vantaggio veramente im
portante dei "14 Giorni Renault 14". 

La "prova consumo": 
fra ! partecipanti 
oltre 300 Renault 14 
in uso gratuito 
per 3 mesi 

La Renault 14 è la "1200" dai con
sumi estremamente contenuti. Po
trete averne diretta dimostra/ione 
nella "prova consumo" che voi stes
si effettuerete sulla vettura equipag
giata allo scopo. 

C'è una cosa che rende ancora 
più interessante la prova. 

Fra tutti i partecipanti verranno 
cstrattc più di 300 Renault 14 in uso 
gratuito per 3 mesi. ALI MI> *>» 
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A che serve questa «eroina alternativa»? 

Specialisti a consulto 
sull'uso del metadone 
ROMA — Non è un « deca
logo » sul metadone, ma si 
tratta di un insieme di in
formazioni, orientamenti ed 
esperienze certamente utile, 
anche perché di questa « e 
roina alternativa » si parla 
— e con preoccupazione — 
sempre di più, non solo nel 
trattamento delle tossicoma
nie ma per l 'enorme diffu
sione. che si ritrova presso 
i consumatori, per il traffi
co di cui è omet to e, soprat
tutto, per le tante morti che 
ha già procurato. « Eroina 
alternativa » o. come qualcu
no ha detto, « eroina lega
le ». Su di essa, e più in ge
nerale sulle tossicodipenden
ze, si è svolto presso l'Isti
tuto Superiore di Sanità un 
seminario di due giorni, or 
ganiz/.ato dalla dire/ione dei 
servizi sociali del ministero. 

Che cosa si è ricavato dal 
convegno'.' Per prima cosa 
che per il trattamento delle 
tossicodipendenze l'uso del 
metadone, come pure di qual
siasi altra sostanza alterna
tiva. va considerato con la 
massima prudenza avendo 
ben chiari i limiti della sua 
utilità. Più precisamente: 
questa sostanza non rappre
senta da nessun punto di vi
sta una terapia, cioè non è 
una cura; il suo uso, qua
lora venga scelto, dovrebbe 
essere comunque di esclusi
va competenza degli ospeda
li e di altre strutture pub
bliche; ogni somministrazio
ne va effettuata di preferen
za solo dopo la comparsa 
dell'effettiva sindrome di a-
stinc-nza e non. come fanno 
alcuni, prima che compaia 
la crisi. Accade infatti (l 'ha 
spiegato un farmacologo. 
Vittorino Andreoli) che a 
volte i consumatori credono 
di aver preso eroina invece 

Due giorni di utili informazioni 
e di preoccupate riserve 

all'Istituto Superiore di Sanità 
Quasi un breviario dettato da annose 

esperienze - Miti da sfatare 

di un'altra droga: risultano 
così dipendenti psichicamen
te e non fisicamente (pseu-
doeroinismo) e vengono sbri
gativamente sottoposti al trat
tamento con metadone. 

Non è tutto. Gli specialisti 
hanno insistito su al tre con
siderazioni che vale la pena 
riportare. Occorre cosi evi
tare la somministrazione di 
metadone per iniezioni e va 
tenuto presente che, se usa
to contemporaneamente ad 
altre droghe, questo farma
co può dare origine a varie 
forme di potenziamento: cioè, 
gli effetti si moltiplicano. La 
tossicità del metadone poi 
non è inferiore a quella del
la morfina e dell'eroina, dato 
che sembrano accertati — 
come ha riferito un altro far
macologo. Enzo dor i — di
versi danni epatici e cellu
lari osservati in seguito al 
suo uso. 

Questi criteri restrittivi non 
dovreblxro comunque impe
dire di usare il metadone 
per scopi diversi da quelli 
del trattamento delle tossico
dipendenze. cioè in pratica 
come analgesico, in quanto 
il farmaco risulta di un'ef
ficacia pari solo alla morfina 
per lenire dolori particolar
mente intensi. E anche una 
indiscriminata eliminazione 
del metadone comporta pe
ricoli: la sua «• messa al ban
do » provocherebbe infatti la 
diffusione di altri analoghi 

farmaci alternativi e quindi 
nuove dipendenze, per le qua
li sarebbero necessari molti 
anni prima di conoscerne. 
com'è successo per il meta
done. i carat teri . In ogni ca
so. è stato detto giustamente 
che l'utilizzazione del meta
done andrebbe subordinata 
alla realizzazione di un pro
gramma complessivo di di
sintossicazione e di recupe
ro, diverso per ciascun tos-
sicodi|>cndcnte e da stabili
re all'inizio del trattamento. 

In margine a questa di
scussione è stato sollevato 
(come ha fatto il ricercatore 
L'stik A vico) un problema 
per così dire di chiarezza 
nei termini; si tratta, ad 
esempio, di intendersi quan
do si parla di tossicità, at
tribuita alle più pericolose 
sostanze stupefacenti, quali 
la morfina e l'eroina. Il ter
mine in questo caso va inter
pretato come capacità di que
ste sostanze di indurre dipen
denza nel consumatore; in 

altre parole, l'eroina, anche 
se non molto tossica, è pe
ricolosissima perché « unci
na » chi ne fa uso in ma
niera quasi irreversibile. 

In questo consulto di spe
cialisti è stata anche richia
mata la necessità di definire 
con chiarezza a livello na
zionale i limiti di intervento 
nella valutazione delle tossi 
codipendenze: e cioè i criteri 
con i quali si dovrebbe de

finire il successo di un trat
tamento (durata; il fatto che 
il paziente abbia usato o no 
altre droghe) e l'esatta co
noscenza dell'origine e del 
tipo di dipendenza (frequen
te inattendibilità delle dichia
razioni dei pazienti, relative 
alla quantità e alla qualità 
della droga usata; opinabili
tà delle valutazioni statisti
che finora elaborate e basate 
su informazioni dei consu
matori). Particolarmente in
teressanti, tra gli altri, i ri 
slittati forniti da un opera
tore del Veneto a proposito 
dei consumi di alcune dro
ghe a livello ospedaliero e 
in rapporto agli acquisti nel
le farmacie. E' risultato, ad 
esempio, che il consumo del 
Talwìn (una specialità a ba
se di pentazocina, uno stu
pefacente socialmente perico 
loso perché può indurre atti 
di violenza per procurarse
lo) è salito dopo il 1076. nel
le strutture ospedaliere, da 
7.000 a oltre 60.000 fiale, men
tre quello di altri analgesici 
è rimasto praticamente inal
terato. 

Oltre alle carenze emerse 
riguardo al trattamento e al
la cura, a conclusione del 
convegno si è rilevata l'e
strema inadeguatezza delle 
attuali strutture che dovreb
bero proporsi il recupero e 
il reinserimento sociale dei 
tossicodipendenti. A parte al
cune iniziative locali, pro
mosse a livello regionale e 
comunale, in questo settore 
il lavoro è tutto da fare. E ' 
un lavoro immenso, i cui ri
sultati si potranno verificare 
solo a lungo termine e per 
il quale, quindi, occorre la 
massima attenzione nei prò 
cessi di avviamento. 

Giancarlo Angeloni 

Se è vero che di droga si 
muore è pur vero che oggi 
drogati si nasce. L'uso sem
pre più frequente di eroina 
presso i giovani in età fe
conda, ha fatto si che an
che il prodotto del concepi
mento potesse risentire i de
leteri effetti della droga. E 
da questi effetti non sono 
esenti neppure le cosiddette 
droghe leggere. 

L'acido lisergico. meglio 
conosciuto come LSD. può 
provocare, se assunto in gra
vidanza anomalie nello svi
luppo degli arti e danni cel
lulari a livello cromosomi
co. E' nota la possibilità di 
passaggio della morfina e dei 
suoi derivati at traverso la 
barriera placentare: la don
na che assume la droga du
rante la gestazione <crea una 
tossicomania nel feto, tanto 
è vero che se la madre non 
assume droga, esso stosso 
può andare incontro a feno
meni di irrequietezza carat
terizzati da sobbalzi in ute
ro che cessano dopo che la 
gestante ha ricevuto la droga. 

Tale interdipendenza feto-
madre può portare a conse
guenze ancora più gravi qua
li la morte in utero o la na-

Diagnosi precoce 
per guarire chi 
«nasce drogato» 

Quali i sintomi, i pericoli e le cu
re per i neonati tossicodipendenti 

scita di un soggetto piccolo 
per la sua età gestazionale. 

La sintomatologia della 
* sindrome da astinenza » ap
pare nel bambino da un'ora 
o due a t re giorni dopo la 
nascita. La comparsa tardi
va può essere correlata alla 
somministrazione di narcoti
ci durante il travaglio del 
parto. Il piccolo appare agi
tato. si contorce, ha tremori 
violenti, sudorazione profu
sa . emette bava dalla bocca. 
può andare incontro a con
vulsioni. Se non si interviene 
opportunamente la morte so
pravviene in un'altissima per
centuale di casi (oltre il 90 
per cento). 

Quasi sempre il medico è 
informato della tossicomania 
della gestante o dai parenti 
o da essa stessa: l'istinto ma
terno supera il naturale ri
serbo. Ma può capitare che 
la cosa venga ignorata e al
lora possono crearsi situa

zioni di diflicile diagnosi. In
fatti la sintomatologia d'asti
nenza nel neonato può esse
re sovrapponibile a molte 
sindromi frequenti in tale 
età. 

I tremori, l'agitazione, noi 
li vediamo abitualmente nei 
soggetti ipogliccmici e ipo-
calcemici. cioè bambini il cui 
contenuto di glucosio e cal
cio nel sangue è inferiore al
la norma. Quando la sinto
matologia diviene imponen
te. allora si può pensare a 
uno stato settico o a qual
che fenomeno malformativo. 
In altri termini in ogni istan
te del processo morboso pos
sono verificarsi sintomi co
muni ad altre malattie. Non 
avendo a isposizione mezzi 
diagnostici per verificare una 
sindrome da astinenza in un 
bambino, è sempre sulla ma
dre che bisogna ripiegare. 
cercando con una anamnesi 
accurata di far confessare 

la tossicomania, controllando 
nelle sedi elettive (braccia-
gambe) la presenza di segni 
di pregresse iniezioni. 

Una volta fatta la diagno
si nel neonato, la terapia se
gue la stessa linea di quella 
della madre, cioè la sommi
nistrazione di preparati di 
costanze medicamentose mor-
finosimili. ma con un potere 
depressivo meno accentuato. 
Il miglioramento avviene nel 
bambino in pochi giorni: nei 
casi più gravi è necessaria 
qualche settimana. Data la 
spiccata riluttanza che han
no questi soggetti a nutrirsi. 
si praticano comunemente 
fleboclisi nutritive per per
metterne la sopravvivenza fi
no alla scomparsa della sin
tomatologia clinica. 

Quale sarà il destino di 
questi neonati? Superata la 
fase iniziale con l'ausilio del
le cure, diverranno bambini 
come tutti gli a l t r i : molto 
più grave sarà il destino del
le loro madri . 

Michele Paradiso 
OÌM/O della sezione neo
nati della divisione di pe
diatria del « Mayer » di 

Firenze 

Ma è tornato un freddo invernale 

Bufera di vento 
pulisce il cielo 
per Pasqua 

Più colpito il meridione - Non si pro
gettano lunghe gite -1 soliti stranieri? 

Ha raggiunto la Grande Muraglia 
PECHINO — Ha fatto davvero il giro del mondo, M diabolico monopattino a rotelle: ecco 
infatti il primo skateboard arrivato, esattamente il 18 marzo scorso, in cima alla Grande 
Muraglia. Pioniere un ragazzino hawaiano, il quattordicenne Christopher Duncan, di Hono
lulu, che sta facendo un giro turistico in Cina insieme ai suoi genitori. A suo giudizio, lo 
« skate » funziona benissimo sulla pista della famosa muraglia, « E' una esperienza fanta
stica » ha detto. Nella foto: il ragazzo e il suo skateboard sulla Grande Muraglia. 

Apparterrebbe al gruppo di « azione rivoluzionaria » 

Scoperta a Torino una base 
per attentati: tre arresti 

Rinvenute armi e stampa di propaganda eversiva - So
spettati di aver lanciato un ordigno contro una chiesa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tre giovani sono 
stati arrestati ieri dai carabi
nieri. d i e li ritengono appar
tenenti al gruppo eversivo di 
« azione rivoluzionaria », e 
sospettano siano gli autori di 
un attentato contro una dife
sa di via Bliny. avvenuto 
TU febbraio scorso. 

I militi li hanno sorpresi 
all'alba in una soffitta di 
via Milano 18. che fungeva da 
base operativa del nucleo. 
Nel medesimo locale sono 
state trovate alcune piantine 
della città, opuscoli sulla 
guerriglia, e due manifesti. 
definiti « di tenore simile a 
quello dei volantini con cui 
cazione rivoluzionaria» aveva 
rivendicato sia l'attentato di 
via Bliny. sia un altro atto 
terroristico effettuato il gior
no seguente ai danni di un 
convento di monache a Bo
logna. 

Gli arrestati sono Edoardo 

Perotti. 27 anni, abitante a 
Castellainonte (Torino), fra
zione S. Antonio 15. affittua
rio della soffitta. .Mario Bel 
lia. 23 anni, abitante a Torino 
in corso Grosseto 369; Gior
gio Colla. 20 anni, residente a 
Settimo in Corso Piemonte 
C7. 

In casa di quest'ultimo gli 
inquirenti hanno trovato an
che due pistole, rispettiva
mente di calibro !) e 32. con 
la matricola limata, perfet
tamente funzionanti. Rispetto 
ai suoi compagni, che sono 
stati fermati per « partecipa 
/ione a banda armata ». il 
Colla deve quindi rispondere 
anche di detenzione abusiva 
«I alterazione di armi. 

Le indagini sono state con
dotte dal nucleo investigativo 
e dal nucleo di polizia giudi 
ziaria dei carabinieri, coadiu
vati dalla compagnia di Oli
va sso. 

Colla e Perotti erano già 

- i 
l 
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I bambini ci guardano: guai a nasconderci 
Uno psicologo in un processo contro una madre separata dal marito — Persecuzione organizzata tra famiglia e tribunale 

La sessualità dei bambini, 
il rispetto u la violenza di es
sa nel mondo in cut vivono, 
il rapporto con la sessualità 
degli adulti, l'immagine in
fantile del proprio corpo, del 
corpo dei genitori, della vita 
di coppia, sono gli argomen
ti affrontati con franchezza e 
sensibilità dal dottor Costan
te Yasconetto. psichiatra e di
rettore del Centro di Igiene 
Mentale di Siena. 

Lo studio è nato da una ri
chiesta del tribunale civile. 
che forse si sarebbe accon
tentato di una pura e sem
plice perizia tecnica da uti
lizzare in una causa di se 
parazionc fra due coniugi del
la città per il più opportuno 
affidamento delle figlie di 
quattro e sette anni. 

Fatto sta che il documento 
i diventato il testo più impor
tante di una complessa e in 
tricata storia al centro della 
quale e una giovane donna. 
privata con incredibili atti 
successivi, di una serie di di
Titti quali la patria potestà. 
l'educazione e la vicinanza 
delle figlie e infine condan
nata addirittura per < corru
zione di minorenni ». Ora do
rrà pronunciarsi l'appello. 

Il fatto è quello, purtroppo 
abbastanza frequente, di una 
coppia che non riesce a scio
gliere il propria legame or
mai finito, in maniera civi
le e rispettosa dei diritti di 
tutti. (E anche per questo 
fi sono previsti' garanzie nel-
hi legge del divorzio!). In 

particolare come risulta da 
tutti i documenti, pieno di 
rancore e di voglia di vendi
carsi è il marito: poiché la 
giovane moglie non accetta 
di stare in casa ed essere il 
€ bel giocattolo » del suo si
gnore-bambino (sono parole 
dello psichiatra), ma vuole 
lavorare, esercitare la sua in
telligenza. avere normali con
tatti con il mondo esterno. 
l'accusa più facile è che si 
tratta di persona immorale o 
di facili costumi. Tanto più 
che essa non considera finita 
a venticinque anni la sua vi
ta sentimentale e sessuale e 
ha ricostituito un legame con 
un giovane al quale, per il 
momento, vuole molto bene. 

Le bambine accettano con 
naturalezza la situazione: 
continuano a vedere anche il 
padre e. interrogate (oh. 
quante volte, su quanti parti 
colori e da quante persone ) 
dicono che amano ugualmen
te entrambi i genitori. Ma il 
padre fa ricorso d'urgenza al 
tribunale e un maresciallo 
viene incaricato di scanda
gliare la vita della donna e 
delle due piccole figlie. Vie
ne fuori in uno stile burocra
tico — voyeristico uno squar
cio di vita intima che nelle 
intenzioni di chi scrive do
vrebbe suscitare scandalo ed 
è invece piuttosto normale. 
Tuttavia questo prezioso 
quanto ridicolo rapporto spa
risce perchè, se risultasse na
to da interrogatori fatti alle 
bambine, risulterebbe un gra

ve illecito in quanto nessuno 
può occuparsi in nessun mo
do dei minori senza informa
re chi esercita la patria po
testà. (St noti che da tutta 
la vicenda sono stati esclusi, 
non si sa perchè, il tribuna-

| le dei minorenni e la polizia 
I femminile). 
! Alla fine si decide di con

vocare le piccole in una 
' udienza tutta per loro e ven-
| gono fuori, molto pacatamen-
I te particolari di vita familia-
I re tult'altro che scabrosi e 

che la più grande sottoscri
ve con qualche errore di or
tografia. 

La colpa più grave, che re
sta a bollare la giovane don
na è quella di girare per ca
sa senza indumenti (ma solo 
d'estate, dice la tximbina, 
perche è caldo, mentre d'in 
verno la mamma sta sempre 
vestita); al massimo si mct 
te un grembiule di cucina, sia 
presente o no il giovane che 
vive con loro. 

Scambia con il suo € part
ner » baci affettuosi. Dormo
no in camera insieme anche 
se con la porta chiusa e. a 
domanda risponde la bimba 
di sette anni, * qualche volta 
ho bussato per avere del lat
te o altro, lei si è alzata e 
ho visto che era nuda. Sicco
me era nuda lei ho pensato 
fosse nudo anche lui sotto le 
lenzuola ». 

Su questa fragile e discuti
bile tela di accusa, di insi
nuazioni. di frasi estorte a 
delle bambine una donna si 

è vista tagliare la patria po
testà e le figlie, affidate ai 
nonni, si può immaginare con 
quale vantaggio per la loro 
educazione vista in particola
re l'animosità della nonna 
materna verso la figlia che 
ha rotto quell'equilibrio per 
benistico ed economico dato 
da una famiglia sia pure vuo
ta di sentimenti e di valori. 
Infine è stato condannato in
sieme al suo partner per cor
ruzione di minorenni. 

Ma. dice l'avvocato Carlo 
Saracir', che giustamente ha 
preso a cuore questo palese 
atto di ingiustizia verso chi 
è colpevole solo di poter es 
sere se stessa: « Difendere un 
marito è abbastanza facile. 
ma quando si tratta di una 
donna bisogna sudare quat 
tro camicie ». 

Comunque la perizia del dr. 
Yasconetto può essere consi 
derata la base più seria per 
la prossima decisione della 
Corte d'Appello. Lo psichia
tra dopo aver esaminato la 
personalità di tutti, giudica 
che la figura pedagogicamen 
te più positiva è proprio la 
madre. Il padre infatti è pie
no di rancore e vive per 
rompere quell'oggetto, la mo
glie che non ha potuto avere 
per sé e altri non devono 
avere al posto suo. i nonni 
sono l'uno indifferente, l'al
tra possessira e arroccata al 
timore del giudizio della 
gente. 

Tsi madre invece si & com
portata con naturalezza (t ciò 

che fa male al bambino è con
statare che il genitore ha 
paura di essere scoperto »>. 
ha dato alle fighe messaggi 
positivi sia per quanto riguar
da l'impegno di ogni essere 
umano verso il lavoro, l'auto
nomia. la vita di relazione, 
non si è vergognata ne del 
proprio corp't né dei propri 
sentimenti, ha rispettato an
che i sentimenti altrui, non 
impedendo alle figlie di in
contrarsi con il padre e ha 
dimostrato infine che gli erro
ri si possono correggere. 

« / bambini — scrive fra 
l'altro, il dtttor Yasconetto 
- - non sono angeli asessua 
ti: hanno una conoscenza del 
proprio corps> e della propria 
vita « sestuale ». un uso della 
propria « sessualità » e una 
curiosità naturale verso la 
sessualità degli altri, uomini 
e ammali, ma « in primis Ì 
verso i genitori. Sella nostra 
società si imbattono per \or 
za nella intimità della loro 
vita sessuale... Attraverso 
porte socchiuse, rumori signi 
ficativi. parole sussurrate e 
mal comprese, raffigurazioni 
parziali di quanto avviene nel 
letto dei genitori vengono al 
bambino elementi utilizzati 
per questa vicenda di identi
ficazione e differenziazione 
nei confronti dell'adulto ». 

« Anche i genitori più sen
sibili, più consapevoli del pro
blema — continua lo specia
lista — non possono non for
nire ai figli quei minimi ele
menti di realtà per quanto 

parziali e sfumati che pri 
ma o p'ò portano alla messa 
in atto dei minori di tutta 
quella rni?a e importantissi 
ma problematica collegata al 
la scena primaria ». 

Lo scena primaria è il rap
porto sessuale vero e proprio 
che. dice il dottor Yasconet 
to. salvf» rari casi viene in 
terpretato dai figli come vio 
lenza di un genitore verso 
l'altro. Ecco perchè sono im
portanti quelle rassicurazio
ni che in famiglia vengono 
offerte da espressioni di af
fetto reciproco. 

Guai dunque a pensare che 
è buona norma educativa na 
scondere ai bambini l'esisten 
za del sesso. Ciò al contrario 
ha creato nel tempo una se 
ne di frustrati e inibiti o fa
natici moralisti. * Perchè il 
ftambinn ha una sua vita 
" sessuale " e sa m ogni ca 
so e spera ed ha bisogno di 
credere, che anche gli adulti 
hanno una loro vita sessua 
le (molto diversa dalla sua) ». 

€ A rischio » per il minore 
è considerata la situazione in 
cui il genitore cui è affidato 
faccia una scelta celibatario, 
si rinchiuda nei rimpianti e 
scarichi tutte le sue ansie 
possessive sul figlio. Potrà 
la voce della scienza e della 
ragione sostituirsi a Siena. 
nelle aule della giustizia alla 
voce del conformismo e del 
pregiudizio? Potrà una ma 
dre riavere le sue figlie? 

Giuliana Dal Pozzo 

noti alle forze dell'ordine, a 
causa di una denuncia per 
oltraggio a pubblico ufficiale, 
subita alcuni mesi orsono. 

L'episodio dinamitardo per 
il quale il ter/etto è sospetta
to. ebbe per obiettivo 'a 
chiesa del Carmine di Torino. 
Un ordigno esplosilo venno 
scagliato contro l'ingresso se
condario dell'edificio religio
so. provocando alcuni danni 
ai muri esterni, e mandando 
in frantumi i vetri delle case 
vicine. Sul luogo dell'attenta
to i carabinieri trovarono al
cuni volantini, firmati « azio
ne rivoluzionaria » (il mede
simo gruppo che si attribuì 
!«i paternità de! ferimento del 
neutro compagno Nino Ferre
rò). dove si sosteneva che la 
• 'critica delle armi è l'unica 
possibile ». 

• * » 
Non si riesce del resto a 

\ aiutare l>ene la notizia pro
prio perché, per quanto è 
possibile, si cerca di mante
nere sulle ricerche il massi
mo risorbo. C'è chi dice che 
gli arresti non risalgono nem
meno a ieri, ma che sono stati 
compiuti prima e che poi la 
polizia ha tenuto d'occhio 
l 'appartamento nella speran
za che qualche « contatto » 
cadesse nella rete. 

Occorre ricordare che in 
tutta Torino si sono fatte 
perquisizioni, dal giorno in 
cui è stato ucciso il mare
sciallo Berardi. proprio per 
venire a capo de! ginepraio 
di gruppi e commandos che 
possono aver fiancheggiato 
l'atroce impresa. Tuttavia a 
carico degli arrestati non pa
re sia venuta fuori molto d; 
più di quello che è stato 
detto. 

• * • 
BOLZANO - Fucili e pinole 
per un valore di d(»dici mi
lioni di lire sono state ruba
te da un camion in viaggio 
da Boi/ano a .Milano. Il ca
mion. di una ditta di auto 
trasporti, aveva a bordo ol
tre alle armi, altro vario 
materiale. 

Il camion è stato rubato 
l'altra sera durante una so
sta alla stazione autostrada
le ; Raganella sud ». nei pres 
si di San Michele all'Adige. 
della autostrada del Brenne 
ro: è lo stesso po>to dove 
*ostò. durante la fuga, l'auto 
di Kappler nel Ferragosto 
scorso. 

I ladri hanno poi riporta
to il camion in Alto Adige ab 
bandonandolo dopo aver pre
levato solo le armi. Una tren
tina di fucili da caccia e 
pistole da difesa e da tiro. 
tutte di provenienza stranie
ra. Le armi erano state spc -
dite dalla ditta « Bignami » 
di Bolzano a commercianti 
lombardi e di altre regioni. 

ROMA — Vacanze pasquali 
all'insegna dell'incertezza : 
dalle condizioni meteorologi 
che. al clima di tensione che 
si è determinato nel paese. 
tutto concorre a porre molti 
punti interrogativi sugli spo
stamenti degli italiani e sul 
l 'arrivo di turisti stranieri. 

Secondo gli esperti, i forti 
venti che investono in questi 
giorni buona parte della pe
nisola e delle isole dovrebbe 
ro da una parte * pulire * il 
cielo nelle regioni settentrio
nali creando però condizioni 
di tempo incerto nel Mezzo
giorno. Tutto. comunque. 
sembra affidato a quello che 
succederà nelle prossime -18 
ore. 

Le raffiche di vento hanno 
continuato a soffiare con una 
insistenza particolare anche 
ieri (nelle Marche si è resi 
strata una velocità record di 
!K1 chilometri orari) , provo
cando non pochi incidenti. In 
tutta la Puglia e nel Mntcra-
no si è avuto ieri un « bla
ck-out » di trenta minuti: il 
flusso dell'energia elettrica si 
è interrotto a causa del mal
tempo che ha danneggiato al 
cimi impianti e strappato i 
fili dell'alta tensione. A Lati
na un palo di ferro che so
steneva insegne pubblicitarip 
è stato portato via dal vento 
e precipitato su un marcia
piede ferendo in modo grave 
tre persone: Alvaro Coppetel 
li. il vigile urbano Franco 
Bastonini e Italo Zesi. 

Una violenta bufera di ven
to flagella da 40 ore la Sar
degna. Forti ritardi si sono 
avuti nei collegamenti marit
timi e aerei col continente. 
Sull'arco alpino, sulle cime 
più alte degli Appennini e 
anche sull 'Etna, in Sicilia, si 
sono registrate abbondanti 
nevicate. 

Previsioni incerte anche sul 
movimento turistico di questi 
giorni pasquali. Gli operatori 
prevedono uno spostamento 
di connazionali per lo più su 
brevi percorrenze e un af
flusso limitato di stranieri 
soprattutto nelle località vi
cine alle frontiere e nelle cit
tà storiche e d 'a r te : Roma. 
Firenze. Venezia. 

L'incognita sta nel numero 
degli spostamenti d i e . secon
do i pessimisti, dovrebbero 
essere inferiori a quelli dello 
scorso anno. C'è. invece, chi 
sostiene che nessuna preoc
cupazione si dovrebbe avere 
sull 'arrivo degli stranieri an
che se i vistosi titoli sulla 
situazione italiana comparsi 
sulle prime pagine dei gior
nali esteri non hanno certo 
contribuito a una buona 
pubblicità turistica nei con
fronti del nostro paese. 

L'ottimismo è dovuto alle 
ulteriori facilitazioni moneta
rie. specie per quel che ri
guarda il marco tedesco. 

Le spese interne sono limi
tate: uova pasquali, colombe 
ecc. sono da tempo nei nego
zi. ma le vendite saranno 
massicce, evidentemente, solo 
all'ultimo minuto. Insomma. 
tutte le carte sono ancora 
coperte, compresa quella del 
tempo. 

Nessun pericolo 

per l'abbacchio 

romano 
I consumatori si tranquil

lizzino: l'abbaci-luo romano 
non nasconde nessun pericolo 
per la salute del con.suin.uo 
re. e potrà a pieno dirit to 
allietare le mense pasquali. 
Preoccupazioni etano sorte 
dopo la notizia di una mona 
di agnelli, nel Reatino e In 
Umbria, dovuta, sempre se 
condo notizie diffuse nd e 
chniococcosi e distornatosi. 

Sono convinto che la mor
talità in questiono -Ma dovuta 
solo a distornatosi (più preci 
samente dicrocellosi) malat
tia che in Italia provoca, o 
gni anno, miliardi di danni e 
che è presente soprat tut to In 
questa stagione. La distoma 
tosi non può. comunque, es 
sere tra.sme-s.sa dall'ovino al
l'uomo. 

Non crediamo, comunque, 
che la idatidosi (o echinococ
cosi) possa aver provocato la 
moria di agnelli di cui si 
parla, perché è una malat t in 
ari evoluzione lentn, che non 
può fare in tempo a svilup
parsi in un giovane agnello. 
Inoltre l'idatidosi non può 
essere trasmessa direttamen
te dagli ovini all 'uomo: è ne
cessario che il cane funga da 
intermediario. 

Poiché, a causa della morte 
di un bambino, negli ultimi 
tempi si è parlato molto del 
l'idatidosi, ritengo opportuno 
chiarire brevemente quale sia 
il ciclo di questa parassitosi. 
presente in molte regioni ita 
liane, soprat tut to in quelle in 
cui si pratica la pastorizia. 
In una certa percentuale degli 
ovini e dei bovini (ma anche 
dei suini e degli equini) di 
queste zone albergano nei lo 
ro polmoni cisti idatidee. Se 
tali cisti vengono ingerite dal 
cane, nell 'intestino di tale a 
nimale si sviluppano delle 
piccole tenie, le quali produ
cono uova che si disperdono 
nell 'ambiente con le feci del 
cane. Se un uomo, un ovino. 
un bovino, un suino o un e-
quino ingeriscono queste uo
va. nei loro organi (soprat
tu t to fegato e polmone) si 
svilupperanno cisti idatidee. 
ed il ciclo ricomincia. 

L'uomo si può per tanto in
fettare solo ingerendo uova di 
tenia echinococco, emesse dal 
cane. Va chiarito che il cane 
può avere diversi tipi di te
nie. non trasmissibili all'uo
mo. e che la tenia echinococ
co è troppo piccola per esse
re vista ad occhio nudo. L'i
datidosi nell'uomo è diffusa 
soprat tut to nell 'Italia con 
tro meridionale e nelle isole. 
dove si calcolano circa mille 
malati ogni anno. E" sempre 
una malatt ia a decorso lento. 
che si manifesta solo mesi o 
anni dopo l'infezione. Nelle 
zone rurali delle regioni sud
dette sono presenti, naturai-
mrnte. anche cani infetti. 
Nella città. : cani infetti so 
no molto rari. 

Per evitare che 1 cani s! 
infettino, bisogna evitare ri: 
somministrare loro carne 
crucia, che potrebbe contene
re materiale iriatideo. 

Prof. Adriano Mantovani 
dell 'Istituto rii malat t ie 
infettive Facoltà di medi
cina veterinaria, Bologna 

IL 6 APRILE 

Golpe: Emilio Taviani 
davanti ai giudici 

ROMA — Alcuni important i 
testimoni e l'ascolto delle re
gistrazione delle confessioni 
di Remo Orlandini costitui
scono il programma delle 
udienze al processo per il 
fallito tentativo di colpo di 
s ta to di Jun io Valerio Bor
ghese. fissate dopo la pausa 
di Pasqua. 

Il presidente della Corte 
d'Assiste di Roma. Giuffrida. 
ha sospeso infatti ieri il di
batt imento. convocando per 
il 6 aprile prossimo l'ex mi
nistro degli Interni Paolo 
Emilio Taviani . il gen. Save
rio Malizia, già consulente 
legale del dicastero della Di
fesa. l'ex capo della polizia 
Efisio Zanda Loy e l'ispet
tore generale della Pubblica 
sicurezza, colonnello Cerra. 
che svolse le Indagini sulla 

j penetrazione al Viminale. 
| Sempre per la ripresa dell"' 
I udienze è s ta to deciso anche 

l'ascolto delle bobine registra 
te dagli ufficiali del SID, Ro 
magnoli o Labruna, nel cor
so dei loro colloqui con Re 
mo Orlandini. già braccio de 
stro di Borghese e « uomo 
duro » all ' interno del « Fron 
te nazionale ». che con le 
sue ammissioni ha permesso 
d: ricostruire gran parte delle 

i mosse dei cospiratori. 
La brevissima udienza di le 

ri è s ta ta occupata quasi In
teramente dalla deposizione 
del maresciallo Luigi Di d i o 
vme. segretario personale d: 
Vito Miceli quando dirigeva 11 
servizio segreto dell'esercito. 

I il SIOS, e che quest 'ultimo 
j portò con sé quando assunse 
i la direzione del SID. 

Sordomuto a Palermo 

Morì per doccia bollente: 
arrestato l'infermiere 

PALERMO — Accusato del
l'orribile morte per ustioni 
di un ricoverato, un infermie
re dell'ospedale psichiatrico 
di Palermo, il quarantenne 
Simone Greco, è s ta to arre
s ta to ieri mat t ina , in esecu
zione di un manda to di cat
t u ra del giudice isruttore. 
Rocco Chinnici. L'imputazio
ne è di omicidio colposo. 

Il 10 novembre dell 'anno 
scorso. Giuseppa Di Salvo, 
sordomuto e paralitico, ven
ne fat to sedere dal Greco 

su uno sgabello e sottoposto 
ad una doccia d'acqua cal
dissima. Greco, addet to alle 
pulizie personali dei pazien
ti, omise, secondo l'accusa. 
di controllare la temperatu
ra del liquido. 

Per il poveretto fu un ve
ro e proprio supplizio. Rico
verato d'urgenza al repar to 
ustionati dell'ospedale civica 

! di Palermo, i medici tro
varono sul suo corpo piaghe 
di primo e di secondo gra
do. La penosa agoni» bel
l'uomo durò un m e s e 

http://tra.sme-s.sa


PAG. 6 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / giovedì 23 mano 1978 

La Sidalm avanza la richiesta 

Oggi scattano 
3.000 assunzioni 
per l'ex Unidal 

Restano numerosi altri problemi - A Bagnoli 
approvato all'unanimità l'accordo Italsider 

ROMA — Ventitré granaio: 
al ministero del Bilancio vie
ne siglato l'accordo sulla mo
bilità dei lavoratori e la ri 
presa produttiva dei maggiori 
impianti dell'Unirla!, la .so 
cietà dolciaria messa in li 
qtiidazione cinque mesi fa a 
seguito del crollo finanziario; 
2'i mar /o : la Sidalm. la so 
cietà appositamente costituita 
per rilevare la <i parte sana + 
dell'eredità Unidal, presenta 
agli ap|M)siti uffici milanesi. 
la richiesta di assunzione di 
3 tnila lavoratori dell' area 
milanese. 

Ci sono voluti ben due mesi 
perchè la gestione dell'accor
do, il primo che collega la 
mobilità alla riconversione in
dustriale, muovesse i primi 
passi: un ritardo che. inevita
bilmente. provoca pesanti 
conseguenze, di produzione e 
di mercato (non va dimen
ticato che i marchi Motta 
e Alt-magna sono tallonati ria 
una agguerrita concorrenza). 

L'impegno di avanzare oggi 
la rich'esta di assunzione per 
3 mila lavoratori è stato as
sunto martedì, e confermato 
ieri, dall'intersind e dalla 
Sidalm al termine di un in
contro con la Federazione la
voratori alimentaristi e Fe
derazione Cgil-Cisl Uil mila
nese. Numerose altre riunio
ni. alcune delle quali presie
dute dal rappresentante del 
governo, si erano sempre con 
eluse con generici impegni. 
puntualmente smentite dai 
fatti, per responsabilità — de
nuncia un documento della 
Filia — dei dirigenti della 
Sidalm. dell'Intersind e del
l ' In e della burocrazia degli 
uffici del lavoro e di collo
camento. 

Restano, ora, aperti i pro
blemi della ripresa produt
tiva degli impianti ex Unidal. 
dell' occupazione alternativa 
per quei lavoratori inseriti 

nella lista speciale della mo
bilità. dell'assetto dello sta
bilimento di Segrate e degli 
investimenti nel Mezzogiorno. 
Sulle ultime due questioni un 
incontro specifico con la Sme 
è stato già fissato per il 
7 aprile. 

Filia e Cgil Cisl Uij. però. 
ritengono necessarie* che sul
l'insieme della gestione del
l'accordo intervenga il gover
no. Al ministro del Lavoro 
in p.-irticolarc. è stato chie
sto di convocare un incontro 
tra le parti per un <r pieno 
e rigoroso rispetto » dell'in
tesa. 

Intanto le organizzazioni 
sindacali eli Milano « assu
meranno tutte le iniziative 
necessarie a controllare e vi
gilare che gli impegni as
sunti vengano tempestiva
mente attuati ». 

Positive le prime reazioni 
all'accordo per la vertenza 
Italsider (11 aziende, 60 mila 
lavoratori). 

Il coordinamento nazionale 
della siderurgia, riunito ieri 
mattina alla Firn, ha appro
vato all'unanimità l'ipotesi di 
intesa. Sempre ieri nello sta
bilimento di Bagnoli si è. svol
ta l'assemblea dei lavoratori: 
anche qui l'approvazione è 
stata unanime. Ricordiamo 
che per l'azienda di Napoli 
l'accordo conferma il piano 
di ristrutturazione e di risa
namento: i livelli di occupa
zione saranno fissati con il 
procedere rlel piano con 
consultazioni permanenti tra 
sindacato e direzione azien
dale. 

Gli altri stabilimenti espri
meranno il loro giudizio nei 
prossimi giorni. A Genova 
Cornigliano e Campi, i con
sigli di fabbrica sono stati 
convocati per la giornata di 
venerdì. 

Nuove 
iniziative 
a Genova 
dopo la 
conquista 
dei posti 
di lavoro 
nelle 
fabbriche 
Ansaldo 

Insieme in lotta per l'occupazione 
i lavoratori e i giovani «esclusi» 

Come le « leghe dei disoccupati » e i consigli di azienda possono lavorare uniti per gli stessi 
obiettivi — L'azione si estenderà ad altri gruppi industriali — La questione del Mezzogiorno 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Doveva essere, 
quello dell'altra sera, nella 
sede del consiglio sindacale 
di zona della Valpolcevera, 
a Bolzaneto, un confronto di
battito fra lavoratori e disoc
cupati sui contenuti e sulla 
gestione dell'accordo Ansal
do. specie in riferimento al
l'occupazione nell'area geno
vese: entro quest'anno 280 
assunti dalle liste ordinarie. 
100 dalle liste speciali a tem
po indeterminato e altrettan
ti dalle liste speciali con con
tratti rli formazione e lavoro 
a tempo determinato. E ' sta
to. invece, qualcosa di più 
e di meglio: un primo 
passo, corposamente avverti
bile, verso la costruzione di 
una salda intesa fra lavora
tori « protetti » e giovani « e-
sclusi » per affrontare, insie
me, i granrli problemi del 
Paese, i temi della riconver
sione industriale, della cre
scita della occupazione (con 

particolare riferimento al Me
ridione) e della base produt
tiva, della riforma citila scuo
la. 

E' cominciata quasi in sor
dina, con un senso di fru
strazione, una presenza stri
minzita, un' atmosfera da 
« facciamo presto e poi ognu 
no per i fatti suoi ». Passa-
lacqua. del consiglio di zona, 
ha cominciato a parlare del
la piaga della disoccupazione. 
Ha detto della situazione ita
liana e di quella europea e 
più in generale dell'occidente 
capitalistico. Ad ascoltarlo 
c'era qualcuno dei consigli di 
fabbrica dell'Ansaldo (Cam
pi. Sampierdarena e Sestri 
Ponente) e, in ordine sparso. 
un po' di ragazzi t ragazze 
rielle « leghe dei disoccupa
ti ». Ha detto ancora dalle dif
ficoltà che si incontrano ad 
« uscire dalla fabbrica ». del
la scarsa « fiducia nei giova
ni » della necessità di rivalu
tare il lavoro produttivo: tut
ti scogli da superare. Ha illu

strato la suddivisione percen
tuale dei disoccupati (molti 
di più i giovani) e nel detta
glio l'accordo conquistato dai 
lavoratori dell'Ansaldo dopo 
una dura e combattutissima 
battaglia. 

Intanto la sala s'era riem
pita. Erano giunti altri dei 
consigli di fabbrica e soprat
tutto giovani e ragazze, e su
bito s'è sentito che questi 
erano protagonisti attenti e 
non oggetti passivi di uno 
stanco rituale. Poi Passalac-
qua ha concluso: « La lotta 
per l'occupazione dobbiamo 
farla insieme. C'è molto da 
fare, con rigore e coerenza. 
intanto, per la corretta appli
cazione dell'accordo Ansaldo. 
E questo è un primo mo
mento di sintesi e insieme di 
verifica del ruolo che deb
bono assolvere le leghe dei 
giovani disoccupati ». 

Il fuoco lo apre un giova
ne con occhiali (20 22 anni): 
noi disoccupati, dice, non 
dobbiamo demandare a nes

suno la difesa dei nostri in 
tvrcvM perché gli altri diffi
cilmente .si curano rli noi. 
Il sindacato da noi viene vi
sto quasi come una contro
parte perché si occupa solo 
degli occupati. La risposta 
è immediata e viene da un 
altro giovane: è vero che 
dobbiamo intervenire in pri 
ma persona ma non è af
fatto vero che nessuno si in
teressa dei giovani disoccu
pati. I nuovi po.sti all'Ansal
do li hanno conquistati i la 
voratori, le assunzioni attra
verso le liste speciali le han
no volute loro. 

Lucido e penetrante l'in 
tervento di una ragazza, una 
graziosa biondina. Ci sono 
stati limiti finora — dice — 
nelle nostre « leghe ». c'è sta
to. è veni, un certo orienta
mento rli delega ad altri. 
Non siamo stati protagonisti 
della lotta all'Ansaldo e in 
altre lotte analoghe. Ora dob
biamo cambiare il nostro mo
do di essere. Per le assilli-

Le conclusioni del seminario di Lavinio 

La Uil per contratti 
coerenti con le scelte 
unitarie del sindacato 

E' stata respinta ogni ipotesi di « control
lo » sulle singole piattaforme rivendicative 

Conclusa l'assemblea dei quadri sindacali del Lazio 

Pubblico impiego : sì alla mobilità 
con garanzie di riqualificazione 

L'impegno dei lavoratori per la riforma dell'amministrazione dello Stato - Pri
mi passi verso un nuovo assetto retributivo - L'esigenza di una legge quadro 

ROMA — Contratti per cam
biare l'economia, per contri
buire ad un diverso sviluppo 
del paese, secondo le scelte 
compiute nel corso della re
cente assemblea unitaria dei 
delegati all'KUR: questo ci 
sembra l'orientamento scatu
rito dal seminario indetto 
dalla UIL e dedicalo, appun
to. ai prossimi rinnovi con
trattuali. alla struttura del 
salario e alla politica attiva 
della manodopera. A questo 
orientamento si è rifatto, nel
le conclusioni Ruggero Ra
venna. 

Il segretario confederale 
della UIL ha insistito nuo
vamente sulla « detcrm.na-
zione di obicttivi unitari, vin
colanti per tutte le catego
rie ». escludendo però un 
« accentramento » delle politi
che contrattuali e la istitu
zione di commissioni inter-
confederali atte a controllare 
la * coerenza > delle singole 
piattaforme. 

Resta però il problema, a 
nostro parere, rli fare in mo
do che le singole categorie 
elaborino le proprie richieste 
— non per automatica disci
plina. ma attraverso un con
fronto politico vero — in sin
tonia con le scelte non difen
sive. ma di attacco, stabilite 
dall 'assemblea dell'EUR. Lo 

stesso Ravenna, del resto, ha 
parlato di « un ruolo centrale 
rli direzione e di coordina
mento delle confederazioni ». 
sia in materia di rinnovi 
contrattuali, sia in materia di 
riforma del costo rlel lavoro 
e del salario e di politica del
la manodopera. 

Ravenna ha. altresì, ribadi
to le critiche al programma 
governativo; tali critiche, ha 
però rietto, debbono sapersi 
tradurre in lotte « per co
stringere il padronato e il 
potere pubblico ai vari livelli 
ad abbandonare le soluzioni 
congiunturali per impegnarsi 
in un processo di cambia
mento profondo del sistema 
rlei consumi e di riconversio
ne dell 'apparato produttivo». 
Strumenti di questa lotta so
no la « rivendicazione di una 
politica economica program
mata. l'utiliz/o espansivo dei 
piani di settore previsti dalla 
Icgue sulla riconversione 
produttiva e dalla lecce per 
io sviluppo del Mezzogior
no ->. E' da sottolineare il fat
to che proprio nelle intensio
ni programmatiche del nuovo 
governo sono considerate ap
punto come scelte centrali, il 
Mezzogiorno. l'occupazione, i 
piani di settore, la riconver
sione industriale. 

ROMA — Le leggi di riforma 
della pubblica amministra
zione vanno attuate € rapi
damente e con rigore »- Ne 
va del consolidamento degli 
istituti democratici e delle 
possibilità e capacità di su
peramento della crisi. Dinan
zi a questo obiettivo di fondo 
come si pongono i primi e 
più diretti interessati, i pub
blici dipendenti? Il tema è 

Insediato 
il Comitato 

interministeriale 
per la politica 
agro-alimentare 

ROMA — Il presidente An-
dreotti . presenti i ministri 
del bilancio. dell'Agricoltura. 
del Tesoro, delle PPSS. dell' 
Industria, dei Lavori pubbli-
ri, Mezzogiorno, ha insedia
to il CIPAA cioè il Comi
ta to interministeriale per la 
politica agricola e alimenta
re previsto dalla legge del 
lancio di un'organica politica 
di programma per l'agricol
tura. raccordata tra governo 
e Regioni, nell 'ottica degli 
impegni e delle possibilità of
ferte anche dal MEC agricolo. 

stato dibattuto, per due gior
ni. dall'assemblea dei quadri 
laziali dei sindacati statali. 
ospedalieri, parastatali e di-
|/endenti degli enti locali. 
conclusasi ieri al Palazzo dei 
Congressi. all'EUR. 

L'assemblea ha sottoposto 
a rigorosa verifica le coeren
ze dell'azione passata con la 
linea riformatn'ce che si in
tende portare avanti e ha 
cercato di definire il cammi
no da seguire per realizzarla. 
La stagione contrattuale non 
ancora conclusa, nonostante 
si sia ormai a ridosso delle 
nuove scadenze triennali, ha 
indicato che i pubblici di
pendenti superando contrasti. 
incomprensioni. resistenze 
hanno imboccato la strada 
gi'j'-ta. 

Con l'avvio della contratta
zione triennale (1973) e so
prattutto con le ultime ver
tenze si è cercato di solleva
re. finalmente, il dipendente 
pubblico dal suo stato di di 
ss. «io e di frustrazione, po
nendo al centro delle richie
ste il riconoscimento e la va
lorizzazione della professiona-
l.tà a cui raccordare il nuovo 
assetto retributivo che si è 
cominciato a costruire. La 
« qualifica funzionale » — 
come appunto è sintetica
mente definito il principio di 

un lavoro effettivamente cor
rispondente, oltreché alle esi
genze di una moderna ed ef
ficiente amministrazione, ad 
una effettiva preparazione 
professionale — affermatasi 
nell'ultima tornata contrat
tuale, se correttamente appli
cata, realizza un primo im
portante passo sulla strada 
della riforma. 

Il raccordo fra professiona
lità e trattamento economico 
richiede però — è stato sot
tolineato con forza — un'a
zione rigorosa, seppure gra
duata. di perequazione dei 
trattamenti economici, di su
peramento dei fenomeni di 
« giungla » presenti nel setto
re. di attenuazione degli au
tomatismi, di riequiiibrio del
la retribuzione diretta rispet
to alle altre quote. Primi 
passi in questa direzione so
no già stati compiuti, ma al
tri e ben più consistenti do
vranno essere compiuti in 
coerenza con le scelte di tut
to il movimento sindacale. 

E coerenza e impegno do 
vranno esserci nell'attuazione 
delle leggi di riforma (rias
setto del parastato, decen
tramento regionale, sciogli
mento degli enti inutili, ri
forma sanitaria, ecc.) pcr 
quanto riguarda la mobilità 
che i sindacati — si è sotto

lineato — intendono « gover
nare » non come « pura e 
semplice ricollocazione di 
manodopera ». ma come 
momento di riqualificazione o 
crescita professionale. Da 
questo orientamento è scatu
rita la proposta (per il peso 
che il settore ha nel Lazio 
assume valore emblematico1 

rli un piano regionale « prò 
grammatico e razionale * per 
la mobilità, l'aggiornamento e 
la riqualificazione dei lavora
tori rlel pubblico ìmp.ego. 

Trattamento economico e 
normativo, mobilità, supera
mento della « giungla ». ri 
chiedono, così come la recen
te esperienza contrattuale ha 
dimostrato. l'affermazione di 
alcune « certezze » che po
trebbero essere date, come 
suggerito dal Parlamento e 
dal Cnel. da una legge qua
dro per i pubblici dipendenti. 
I n a « legge di principi » - -
l'ha definita il secretano re
gionale della Federazione u 
intana Aurelio Misiti — che 
* allarghi e qiul.fieli: la con 
trattazione, t he permetta il. 
realizzare subito ; risultati 
raggiunti, che individui e u 
nif.chi le controparti, defi
nendo metodi e procedure 
contrattuali ». 

Il presidente dell'ANCC smentisce le illazioni su presunte perdite del movimento 

Coop-consumo: bilancio 1977 senza «buchi » 

ROMA — Anche il bilancia ' 
complessivo del 1977 per la 
rete cooperativa di constino 
aderente alla Lega — com- '< 
preso il consorzio Coop Italia J 
— si è chiuso, in pareggio, 
Come già quello del 197t>. A 
conti fatti, anzi, il risultato 
finale registrerà un « lieve i 
saldo attivo ». nonostante le I 
difficoltà in cui si sono venu
te a trovare alcune strutture. 

Lo afferma ti presidente 
dell'Associazione nazionale 
cooperative di consumo 
(ASCC), Fulco Checcucci, al 
quale facciamo notare come 
Mia in atto, da qualche setti
mana, un attacco che sembra 
muovere dalla stessa matrice, 
non stilo ulla distribuzione I 
tradizionale, ma anche al 
movimento cooperativo. 

Checcucci precisa, inoltre, 
9he i 1990 punti di vendita 

irvppati nella ASCC han

no realizzato Vanno scorso 
un volume d'affari intorno ai 
5I>0 miliardi di lire, superiore 
del 21 per cento rispetto a 
tinello dell'anno precedente, 
pur nel momento in cui l'or • 
anntzzazione stava proceden
do a vaste e importanti ri-
ntrutturazioni che hanno 
comportato impegni finanzia
ri non indifferenti. 

Ciò non significa che tutto 
vada nel migliore dei modi. 
Vi sono, infatti, cooperative 
come quelle operanti in Pie
monte e in Lombardia che 
continuano ad accusare pe
santezze ed anche perdite di 
bilancio, ricollegabili in larga 
misura alla situazione di ge
nerale disagio che ha investi
to l'intero settore commercia
le (e in particolare la e gran-
de distribuzione ». come di
mostrano i fortissimi disa
vanzi della Stando a della 

1 Rinascente). 
J Si tratta, comunque, di ca-
i dute contingenti, che il mo

vimento ha già compensato 
, con i bilanci attivi delle altre 
{ cooperative e che saranno 
j gradualmente superate nel 
I quadro di un programma 
' triennale già predisposto. 
j Le cooperative in sviluppo 
| — sottolinea, quindi. Chec-
1 cucci — sono quelle, spe

cialmente in Emilia-Romagna 
e in Toscana, che hanno una 
maggiore solidità patrimonia
le. grazie soprattutto ad un 
più continuo collegamento 
con la loro base sociale e 
allo sviluppo del « presti
to-soci ». Certo non è indiffe
rente, a questo riguardo, 
neppure la capacità gestiona
le manifestata dai dirigenti 
proprio nel momento in cui 
la cooperazione di consumo 
era chiamata, oltretutto, a 

sostenere la competizione con 
le grandi catene. Ma credo — 
aggiunge il presidente del-
l'ASCC — che i pregi più 
evidenti di questi organismi 
cooperativi consistano nei lo
ro legami con i soci e con i 
consumatori m generale, e 
nel fatto che hanno saputo 
scegliere in tempo la via del 
rinnoramento, riducendo lad
dove era necessario il nume
ro dei negozi ma aumentando 
la superficie di vendita 
complessiva, contenendo i 
costi, promuovendo anche 
importanti campagne per li
mitare i prezzi finali. 

Son è un caso che nei 300 
punti di rendita della nostra 
rete moderna — sottolinea 
Checcucci — i risultati siano 
più evidenti (giro d'affari 
maggiorato del 24 per cento) 
di quelli, pur significativi, ot
tenuti negli altri negozi coo

perativi (giro d'affari aunen- ' 
tato del 9 per cento). ' 

Insomma, il rinnovamento 
paga. Si traila, in definitiva. 
rìt una pìccola riforma (chiu
sure, snellimenti, accorpa
menti. fusioni) che può ser
vire come indicazione per 
tutti. Il movimento coopera
tivo. peraltro, ha ancora pun- j 
ti deboli specialmente nel 
Mezzogiorno. Il piano trien
nale TS-'SO, che prevede in
vestimenti per 6S miliardi — 
metà dei quali autofinanziati 
— e l'apertura di altri 153 
punti di vendita, con 99 mila 
mq. di superficie e con una 
occupazione aggiuntiva di 
1400 unità, è stato concepito • 
ed è già in corso di attuazio- | 
ne con questo obiettivo. 

Quanto al Coop-ltalia, ri
spondendo a chi ha parlato 
di crisi, Checcucci chiarisce 
che si tratta, invece, di risol

vere problemi di funziona-
menta. La ristrutturazione e 
il rinnovamento interesserà 
anche il Coop Italia, come le 
cooperative deficitarie e quel
le :n attivo. I magazzini .«r.-jo 
già autogestiti con risultati 
soddisfacenti. Si tratta ora di 
decentrare alcuni servizi e 
renderli più efficienti e ov
viamente meno costosi. 
€ mantenendo tuttavia — ri
leva il presidente dell'ASCC 
— ed anzi sviluppando l'unità 
commerciale nazionale del 
consorzio ». 

« L'obiettivo del nostro 
movimento — conclude 
Checcucci — è sempre quello 
del contenimento dei costi e 
dei prezzi. Siamo una asso
ciazione di persone e non u-
na società di capitali, e come 
tale ci comportiamo ». 

sir. se. 

/.ioni all'Ansaldo l'azienda ha 
preso un impegno pivciso per 
quanto riguarda l'occupa/io-
ne femminile, ma nei fat
ti c'è contraddizione |>erché 
si tende a scoraggiare la gio
vane parlando di lavori pe
santi nella produzione e por 
tando avanti il vecchio di
scorso sulla « divisione dei 
ruoli » (maschi t* femmine) e 
perché da parte nostra il la
voro produttivo è ancora ri
tenuto dequalificante. 

La questione della legge 
sul preavviamento l'affronta 
un giovane sui vent'anni. Con 
la legge 28.1 il padronato è 
stato messo con le spalle al 
muro. E" vero che ci sono 
limiti e carenze, ma è sta 
ta fatta chiarezza: intanto il 
fatto che alle liste speciali i 
giovani si siano iscritti in 
massa significa che è stata 
presa coscienza che la que
stione della disoccupazione 
giovanile è una questione so
cial*,' e che deve essere quin
di affrontata politicamente. 
Due cose ancora: la questio
ne femminile non è cosa a 
sé ma fa parte del tutto, e 

[ poi è necessario riqualifica
re il lavoro produttivo. Pro-
l>oiU' poi un controllo demo-

j rlratico delle liste e rielle 
i graduatorie ed un controllo 
! rielle possibilità che offre il 

normale turn over. 
Dice Arvigo (Sampierdare

na) : dobbiamo conquistare 
tanti accorrli Ansaldo e tutti 
inMeme, ma non basta: dob
biamo lottare pvr la cresci
ta dell'occupazione avendo 
una visione nazionale del pro
blema. guardando alle nostre 
fabbriche ma soprattutto al 
Meridione. Bisogna superare 
quella visione di classe, volu
ta dal padronato, che dividi! 
sul piano qualitativo il lavo
ro produttivo da quello impie
gatizio. E Lanzetta: l'obiet
tivo comune è la crescita 
dell'occupazione e quindi l'al
largamento della ba.--e pro
duttiva e la riconversione in
dustriale. « Dobbiamo riusci
re. attraverso la lotta e con 
l'unità fra occupati e disoccu
pati a cambiare i mecca ni-
.smi rli sviluppo per dare una 
risposta positiva ai giovani in 
cerca di prima occupazione e 
alle granrli masse dei disoc
cupati. specie nel Mezzo
giorno ». 

Il tema è ripreso da un gio 
vaili.'. Dice che non è possibi
le un discorso sull'occupazio
ne se non si affrontano i 
grandi problemi della ricon
versione industriale e della ri
forma rlella scuola. « Lottare 
per il lavoro — dice — signifi
ca lottare per cambiare que
sto stato assistenziale e per 
programmare lo sviluppo». In 
terviene PittaluCa (consigli di 
fabbrica): o cambiamo tijx) rli 
sviluppo o saremo sempre gii 
eterni emigrati. Se guardia
mo >per .ficamente all'accor
do Ansaldo vediamo che i la
voratori con la loro lotta han
no dimoMrato di essere con 
sapevoli che o la fabbrica 
si sviluppa o si va indietro. 
si perde occupazione. Gli ob
biettivi dello sviluppo e del
la crescita della occupazione 
devono diventare patrimonio 
di tutti, occupati e disoccu
pati. 

I-a mobilitazioni». la lotta 
e le iniziative devono essere 
comuni. L'accordo Ansaldo è 
stato un grosso successo per 
che l'azienda si è impegna
ta ad attingere dalle liste 
.-penali mentre gì: industriali 
(la Ccnf-nd-utria) conferma 
IY> la loro ostilità alla 285 
v altri ancora agiscono per 
impedirne l'attuazione. In-:e-
me dobbiamo vedere le ini 
7iat:ve da prendere e fissare 
la scadenzo di lotta. 

Insomma, è stato fatto un 
primo, consistente passo avan 
ti verso una mageiore sal
datura fra occupati e disoc 
cimati. Altri ne seguiranno 
(alla Mira. all'Italimpianti). 
C'è l'impegno a costituire 
« eommis-ioni di lavoro mi
ste fra consigli di fabbrica e 
"leghe" per la gestione co
mune degli accordi » e per 
« promuovere iniziative che 
spingano al conseguimento di 
nuovi obiettivi e nuove con
quiste ». 

Giuseppe Tacconi 
Nella foto: i cantitrl navali 

dtll'AnMldo a Genova. 
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GIANNI BAGBT-B0ZZO 

I CATTOLICI 
E LA LETTERA 
DI BERLINGUER 
La lettera di Berlinguer al vescovo Bet-
tazzi è uno degli avvenimenti più di
scussi del momento. Baget-Bozzo con 
questo libro dà il suo contributo al pro
blema sollevato dal documento che è 
quello di una scorporazione dell'ateismo 
dal marxismo e dal comunismo storico. 
L. 2.70Q 

Vallecchi 
NELLA UNIVERSALE ECONOMICA 

CANDELORO 
Storia dell'Italia moderna. 
Voi. V La costruzione dello 
Stato unitario 1860/ 1871. 
Voi. VI Lo sviluppo del ca 
pitalismo e del movimento 
operaio 1871 / 1896. Ogni 
volume lire 3.500 
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A CHI GIOVA IL 
RAPIMENTO DI MORO 
GLI 007 DELLA CIA 

PERCHE7 IN FRANCIA IL 
SUCCESSO E' SFUGGITO 
ALLE SINISTRE 

MA QUESTA AUSTERITÀ' 
NON SARA' 
UNA TRAPPOLA ? 

<9 MANGIANDO « DIVERSO » 
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Montedison: si è guardato solo allo scoglio del bilancio 

Ancora una soluzione 
tampone, che nasconde 
la realtà dei fatti 

Finalmente è stato ammesso 
che il deficit supera i 500 miliardi 

L'aumento di capitale non raggiunge 
nemmeno il livello delle risorse 
esistenti utilizzate per coprire 

le perdite - Le condizioni 
per l'intervento delle banche 

/ risultali del bilancio della 
Montedison e le proposte che 
il Consiglio di amministrazio
ne ha deciso di avanzare alla 
prossima assemblea della so
cietà meritano di esser presi 
in attenta considerazione, non 
soltanto per il loro contenuto, 
ma anche, e forse soprattut
to, perché pongono una (pie 
stione di metodo. Come è no
to, da tempo la questione del-
11 Montedison è diventata una 
di quelle che si usa definire 
emblematiche: se si estende 
la partecipazione pubblica, 
ciò significa die l'Italia pre 
cipita verso il collettivismo, 
ed esattamente in questi ter
mini l'argomento è stato usa
to nel recente dibattito dei 
parlamentari l)C da parte rli 
chi combatterà la formazione 
della nuova maggioranza. 

Ver parte nostra siamo con
vìnti che questo approccio sia 
completamente sbagliato e 
pericolosissimo per l'impresa, 
che, non dimentichiamolo, è 
essenziale per l'industria ita-
Unita. Naturalmente anche la 
p dizione opposta, e cioè l'e
stensione della presenza pub
blica in Montedison come 
reale banco di prova della 
volontà di programmazione 
del governi e della lìC, è al
trettanto sbagliata. La politi
ca economica non va elabo
rata a colpi di decisioni em
blematiche o di segnali, ma 
va valutata in ogni suo aspet
to e nel suo complesso, ben 
sapendo che in alcune dire 
zionl si avranno dei risultati 
maggiori, e minori in altri. 
L'avere esasperato il caratte
re emblematico della nazio
nalizzazione dell'industria e-
lettrlca ha influito non poco 
nel portare ad una legge non 
buona, almeno a personale 
avviso di chi scrive, le cui 
conseguenze dovrebbero esse
re ormai ciliare, proprio con
siderando il caso Montedison. 
Addirittura futile, anche se 

qualche settore del movimen
to operaio a suo tempo vi 
cedette, si è dimostrato l'ap
proccio per cui il confronto 
sulla Montedison assunse il 
carattere di un movimento 
per la liberazione del Santo 
Sepolcro dagli infedeli che la 
occupavano. 

Mantenere 
l'occupazione 

1 problemi della Montedison 
ranno considerati per quello 
che sono. L'unico obiettivo le
gittimo di una proposta è la 
ripresa della società, perché 
possa essere uno dei punti 
di forza della industria chi
mica. e perciò dell'intera in
dustria italiana. Subordinare 
ad obicttivi ideologici le mi
sure che è necessario assu
mere non serve a niente, non 
fa che allontanare la soluzio
ne ed è pericoloso. Far po
litica significa portare alle 
decisioni necessarie per man
tenere l'occitimzionc ed assi
curare lo sviluppo dell'impre
sa; con linee diverse, si fa 
solo propaganda dissipando 
risorse ed allontanando la so
luzione dei problemi. 

La situazione della Monte
dison è tale per cui si rende 
necessaria una forte ricapi

talizzazione. In realtà già da 
tempo ciò era indispensabile 
e salo le manovre LUÌ ci sia
mo riferiti lo hanno impedi
to, ma oggi le perdile fiatino 
raggiunto un livello tale da 
rendere inevitabile l'operazio
ne. Finalmente è stato am
messo che esse raggiungono 
i 500 milrirdi, ed è merito 
del presidente Medici aver 
preso la decisione di non oc
cultarle. Da alcune parti si 
è sostenuto che l'aumento di 
capitale non era necessario, 
ed oggi queste posizioni mo
strano tutta lu loro strumen
tatila e la scarsa serietà. Si 
voleva evitare l'aumento di 
capitale non perché non fosse 
necessario, ma soltanto per 
impedire che si realizzasse 
una sottoscrizione pubblica, 
nel caso che i privati non 
fossero disposti a sottoscrive
re. Ver guadagnare tempo, 
senza risolvere nulla, si pro
poneva e si propone ancora 
di ripetere l'operazione com
piuta a suo tempo con il 
trailernnento delle miniere 
all'Euum, e cioè lo scarico 
della Montefibre allo Stato. 
In sostanza lo Stato avrebbe 
dovuta accollarsi un costo 
enorme soltanto per consenti
re di continuare a dire che la 
Montedison rimaneva preva
lentemente privata, tutto ciò, 
insistiamo, senza affrontare 
i veri problemi 

Quali siano questi proble
mi appare chiaramente dn un 
confronto tra i risultati Mon
tedison e (pielli del grandi 
gruppi chimici internazionali. 
Su lutti la grana della cri
si dovuta alla congiuntura dei 
prezzi e della domanda; come 
in tutti i gruppi ci si trova 
di fronte ad un eccesso di 
capacità produttiva, percìié la 
politica di espansione della 
petrolchimica è stata condot
ta più o meno da tutti. La 
Montedison presenta però 
propri aspetti specifici nei 
risultati di gestione. Facendo 
i confronti, e tenendo conto 
della svalutazione della lira, 
si deve constatare che la 
Montedison ha un fatturato 
per addetto mediamente infe
riore a quello di quasi tutti 
i grandi gruppi. Ciò significa 
c)ie esiste un problema di 
produttività del lavoro che va 
affrontato, in termini reali
stici certo, ma va affrontato 
se non si vuole mettere a 
repentaglio l'occupazione nel
l'intera impresa. Ma questo 
non è ancora il dato più si
gnificativo: il fatto è che 
quando si confronta il fattu
rato per capitale investito il 
divario diventa abissale, e la 
spiegazione può essere una 
sola: die gli impianti Monte
dison sono costati più degli 
altri per unità di capacità 
produttiva e la loro efficien
za è minore. In questa situa
zione nei periodi di congiun
tura alta la Montedison gua
dagna mena degli altri, nella 
congiuntura bassa perde. 
mentre gli altri guadagnano 
poco o perdono poco. 

E' chiaro perciò che la ri
presa della Montedison ri
chiede un lungo periodo di 
riorganizzazione e ingenti 
mezzi propri, cine una rifor
mazione del capitale di ri
schio, e non è prevedibile 

che per questo periodo si ar
rivi a redditività sufficienti 
a remunerare adeguatamen
te il capitale. Questa è una 
verità che va detta, soprat
tutto quando si deve verifi
care la validità di proposte 
di finanziamento delle ban
che, alle società o agli 
azionisti. Un intervento del
le banche può essere cer 
tornente utile nei confronti i 
della società, sia nel finan
ziamento, sia sul capitale, 
perché è giusto che le ban
che si preoccupino di rimet
tere in sesto il proprio debi
tore e che facciano dei sa
crifici per questo, cosa che 
accade normalmente. 

Operazione 
insufficiente 

Ma cosa significa il finan
ziamento agli azionisti? Si
gnifica forse che finanziando 
l'acquisto di un titolo che 
non dà reddito le banche si 
accollerebbero egualmente li
na perdita, regalando ad altri 
il potere di controllare come 
vanno le cose. Compirebbero 
perciò una vera e propria o-
peraz'ume di potere, anche se 
diversa a seconda che si trat
ti di grossi o di piccoli ozio 
nisti. L'operazione diverrebbe 
addirittura scandalosa se u 
sostegno di questa operazione 
dovesse intervenire lo Stato. 

Alla luce di queste conside
razioni è allora possibile e-
sprimere un'opinione sulle 
proposte del consiglio di 
amministrazione della Mon
tedison. e sugli accordi con 
le banche che verosimilmente 
vi sono dietro. L'operazione 
svalutazione e aumento del 
capitale è del tutto insuffi
ciente ad affrontare i pro
blemi della società e si con
figura come un intervento in
terlocutorio per superare lo 
scoglio dell'approvazione del 
bilancio. Se l'operazione va a 
buon fine, cioè se il consor
zio di banche sottoscrive ef
fettivamente l'aumento di ca
pitale nel caso in cui gli a-
ziotiisti non esercitassero il 
diritto di opzione, i mezzi 
propri della società sarebbe
ro in ogni caso diminuiti, 
perchè le risorse esistenti 
(220 miliardi) vengono utiliz
zate per coprire le perdite, e 
l'aumento del capitale (203 
miliardi) non raggiunge 
nemmeno questo livello. Il 
prestito obbligazionario ga
rantito (175 miliardi) non ar
riva nemmeno ad un quarto 

di quello che può essere sti
mato il fabbisogno finanzia
rio della Montedison per il 
solo 197S. 

Un ulteriore e massiccio 
aumento di capitale è perciò 
indispensabile. Purtroppo ri 
tardare la decisione non 
cambia i termini della que
stione e serve soltanto ad 
aggravare le cose. E' tempo, 
di fronte alle cifre reali della 
condizione economica del
l'impresa si smetta di pren
dere sul serio tutti gli autori 
di piani tendenti a sfuggire 
alla realtà, per vendere paro
le o stendere cortine di fumo 
ideologiche. Piani sempre 

cervellotici, spesso addirittu
ra ridicoli, come quelli di 
certi austeri moralisti • che 
proponendo di risolvere tutto 
socializzando le perdite, fan
no semplicemente da palo ai 
saccheggiatori della nazione. 

Se l'aumento di capitale si 
deve fare, e non pare esserci 
altra soluzione, anche dopo 
la deliberazione di questi 
giorni, lo si faccia. Se i pri
vati, con conoscenza di cau

sa. sono disposti a rischiare 
per una redditività forzata
mente differita nel tempo, 
dimostreranno di essere dei 
capitalisti seri, e siano i be
nemeriti. Ma devono rischia
re i soldi firopri: se volessero 
rischiare i soldi dello Stato o 
dei risparmiatori nelle ban
che, mantenendo il potere 
nella società, sarebbero solo 
dei parassiti. A parte il ri
schio di creare situazioni di 
totale immoralità, come ac
cadrebbe se Rovelli dovesse 
ricevere finanziamenti per 
mantenere il proprio potere 
in Montedison, mentre la 
Sili si trova in condizioni 
disperate. 

Se non si trovano abba
stanza capitalisti seri, ebbene 
siano allora lo Stato o le 
banche o tutti e due, aper
tamente e con assunzione di 
responsabilità, a sottoscrivere 
il capitale. Se le banche han
no bisogno di un intervento 
a tutela dei propri conti eco
nomici, cioè in definitiva de
gli interessi dei risparmiato
ri. si realizzi pure questo in
tervento, ma in questo caso 
lo Stato deve avere, come da 
tempo andiamo ripetendo, a-

deguati poteri di indirizzo e 
di controllo. Il principio di 
non erogare una lira dello 
Stato senza controllo è state 
finalmente enunciato dal pre
sidente del Consiglio nelle 
sue dichiarazioni programma
tiche. 

Non si capisce perchè una 
composizione del capitale 
inme quella indicata dovreb
be costituire un limite per la 
Montedison. L'ENI. VIRI. 
I IMI. sono pienamente accet
tati dalla comunità finanzia
ria internazionale pur essen
do pubblici, e VENI in parti
colare è associato a imprese 
della più pura marca capita
listica. Internazionalmente si 
bada soprattutto alla capacità 
( perativa ed una Montedison 
con un programma di risa
namento chiaro ed esplicito 
ed i mezzi per portarlo avan
ti avrebbe una posizione di 

tutto rispetto. I pasticci ser
vono invece la causa opposta, 
e poco importa ai finanziari 
internazionali se questo o 
quel ministro ha salvalo la 
faccia. 

Occorre andare perciò ra 
indamente ad una decisione. 
considerando l'attuale deci
sione come puramente transi
toria. In questo senso '.a 
questione Montedison è ve
ramente un banco di prova, 
ma non di questa o quella 
tendenza, bensì ph't in gene
rale della capacità ad affron
tare seriamente e rcaliMica-
mente, una questione concre
ta di tanta rilevanza. 

Napoleone Colajanni 

Le proposte di Foro Bonaparte 

Il PCI: vogliamo 
che il governo 

si pronunci 
Pressioni per lo scorporo Montefibre che 
ha chiuso con perdite di 111 miliardi di lire 

ROMA — Qual è l'orienta
mento del governo sulle di
verse proposte che si vanno 
delineando per la Montedi
son? Per procedere ad una 
vaìuta/.ione complessiva sia 
della situazione del gruppo, 
^ia delle ipotesi prospettate 
dal Consiglio di amministra
zione, il compagno («ambo-
lato — con un telegramma al 
presidente La Loggia — ha 
chiesto la rapida convoca/io-
ne della commissione Bilan
cio della Camera. 

Le principali critiche rivol
te alle ipotesi per la rico
stituzione de! capitale .Monte
dison riguardano — come è 
noto - - la loro insufficienza 
ai fini del risanamento pro
duttivo del gruppo. Questo 
problema è apparso ancora 
più evidente alla Iute della 
gravità raggiunta dalla .Mon
tefibre. che ha chiuso i! bi
lancio del '77 con una perdita 
di 111,7 miliardi di lire. 

La Montefibre viene da 
sempre definita come la più 
pesante palla al piede del 
gruppo Montedison e non è 
un caso, ancora ieri, si siano 
fatte sentire voci a favore del 
suo scorporo dalla Montedi
son. I" unii tesi che ha so
stenuto il professor Lombar-
dini sul Giorno; secondo I»m 
bardini. la possibilità per la 
Montedison di essere risanata 
passa attraverso lo « scorporo 
di attività che non hanno prò 
spettive di risanamento in 
tempi brevi •». Il quotidiano 
confindustriale, invece, ha 
scritto che la Montedison ri

tiene di poter « alienare la 
società », ma a chi".' 

Di scorporo della Montefi
bre si era parlato da tempo 
e questa misura era il « pezzo 
forte i> delle ipotesi di « risa
namento » della Montedison 

che erano state fatte risalire 
sia a Schimberni sia al prò 
fessor Guarino. Ma — come 
è noto — l'ipotesi di rag 
grappare tutte le fibre pubbli 
che e private in un'unica 
nuova società è stata già 
concordemente respinta d<i 
tutti i partiti della maggio 
ran/a. Le strade da esplorare 
sono dunque diverse. 

Lo stesso consiglio di am
ministrazione della Montefi
bre. dopo aver comunicato 
la cifra delle perdite e con
vocato l'assemblea degli azio
nisti entro la fine di aprile, 
si è limitato « a prendere 
atto che si stanno definendo 
opportune soluzioni per la so
cietà, che consentirebbero la 
salvaguardia del suo ingente 
patrimonio professionale e 
tecnico, nel quadro di una 
razionalizzazione del settore 
fibre rispondente alle linee 
della programmazione setto 
riale previste dalla legge per 
la riconversione industriale ». 
Queste * soluzioni s- sulle qua 
li il consiglio Montefibre ha 
chiesto * maggiori chiarimen
ti » verranno sottoposte, ad 
aprile, alla assemblea degli 
azionisti. 

Il titolo Montefibre. che ha 
un assai scarso flottante, ha 
perduto ieri in Borsa il 0.4 
per cento. Perdite sono state 
registrate anche dal titolo 
Montedison (—2,8 per cento). 

Acceso scontro in Inghilterra per le risorse energetiche sottomarine 

Come il petrolio del Mare del Nord 
è diventato «pomo della discordia» 

Un dibattito condotto all'insegna del « miracolo » - Ma si tratta di una fonte 
di ricchezza limitata soprattutto di fronte alle esigenze dell'economia inglese, 

l'Assemblea dei Soci 
della 

CASSA DI RISPARMIO 
DI ROMA 
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Dal nostro corrispondente 
LONDRA —Come utilizzare 
la e ricchezza » del petrolio 
del iMare del Nord nell'inte
resse nazionale, come pro
muovere cioè uno sviluppo e-
conomico più rapido e dura
turo convogliando adeguata
mente le straordinarie risorse 
minerarie che in questi anni 
la Gran Bretagna ha avuto la 
fortuna di scoprire nelle 
proprie acque territoriali. 
Kcco il tema sul quale si e-
sercitano da tempo le forze 
politiche e i circoli d'opinio
ne pubblica, il governo e i 
.sindacati inglesi alla ricerca 
della < formula » corretta 
mediante la quale cominciare 
a garantire un sicuro impiego 
produttivo alle quote di au
mento degli introiti erariali 
derivanti dal petrolio, che nel 
I!i77 toccarono i 4 miliardi di 
sterline e che nel 1985 sali
ranno a oltre 9 miliardi. 

Il dibattito ingaggiato or
mai da parecchi mesi è cu
r i o ^ sotto diversi aspetti: 
primo perchè viene condotto 
in un clima miracolante che 
fa ancora apparire il petrolio 
come il possibile toccasana 
di tutti i guai che affliggono 
la nazione: secor.dariamcnte 
perchè l 'ammontare del getti
to ficcale aggiuntivo viene. 
con una certa ingenuità, con-
Mdcrato come l'improvvisa C-
rodità piovuta ^u un qualun
que bilancio familiare: in 
terzo luoiio perchè ne è deri
vata una «pccio di < lista del
la spo^a > con le proposte 
più di-parate sul modo in 
cui spendere l'inaspettato 
gnizzolo. 

L Ì (op^'.-ita/'on-' di fondo è 
invece data dalla relatività 
dello sommo in discussione: 
non si tratta d: « favolose 
ricche77c >. r.è di un « pano
rama di benessere * sconfina
to «ecor.do l'immagine che 
per tanti anni la nuhblici>tica 
inulese ha contribuito a dif
fondere. Al contrario, neclì 
anni IttX). 1 petrolio segnerà 
•,:n suo ricino e bisocna 
qu ridi affrettarsi a racco
glierne ; benefici finché si è 
in tempo. Al s-.]> momento di 
massima e-nansione fa meta 
rìe^li anni JW il petrolio del 
Mare del Nord a^cinngerà il 
3 per cento al nrodotto lordo 
nazionale. P.ù che fantastica
re sulla tMmma d: obiettivi 
des ;derabili che SI.T oovsibile 
ottenere g r a z e allo disponibi
lità finanziarie in aumento. 
risulta viceversa indispensa
bile cercare di \ edere fin da 
ora come limitare i probabili 
effetti negativi. 

Lo speltro è il cosiddetto 
« morbo olandese »: una bi
lancia dei pagamenti in forte 
attivo e una moneta naziona
le tanto sopravvalutata da 
intralciare la capacità con* 
torrenziale dei prodotti in-
cjesi all'estero e da diminuir» 
rlncentivo agli investimenti 

La più grande piattaforma petrolifera del Mare del Nord, 
quella di Ninian, alta 180 metri e pesante 400 mila tonnel
late, in un disegno che ne mette in evidenza le caratteristi
che in immersione 

nei rami dell'industria rivolti , 
all 'esporta/tone. l 

Nonostante questi doverosi j 
richiami ad una valutazione i 
più realistica dell'intero • 
problema. anah>: e progetti | 
ufficiali continuano ad essere '< 

espressi in termini marcata
mente positivi, vale a dire 
con un linguaggio da mani
festo elettorale perche tutti 
sanno quale sia il vantaggio 
che dalla gestione do! boom 
petrolifero d o m a al go\erno 

In vista dell'adeguamento 

Coldi retti da Scotti 
per i contributi INPS 

ROMA — I! m.m.stro de. La 
voro Vincenzo Scotti ha in 
contrato ieri un.i de ogft/.one 
del.a Coid.retti eompos'a da 
Lobianco. Filippi. Dall 'Odio 
e Gnusc i con cui ha rti.sru.s-
>o del."applicazione a! setto 
re risncolo d. misure previ
ste da! programma d. *o\er 
no per .! riequil.hrio dei fon 
di previdenziali. Un comuni 
cato emesso al termine dire 
che i rappresentanti delia Co!-
diretti hanno «posto in ril.e-
vo che rapporto del set tore 
agrico'o deve essere contenu
to in termini di sopportabilità. 
sia per ragioni di reddito sia 
per l'assai grave depaupera
mento delle forze di lavoro 
att ive p o r l'agricoltura >\ 
Hanno Indicato Tesieenza di 
una funzione perequativa 
«ne l confronti della monta
gna, del Mezzogiorno e delle 

aree depre.-^^ » No! comuni
cato non v.one f.itto cenno <1. 
quoì.o eiie prob.iburnente re 
sta l'a.-pfttn prmrip.i'r- rie'. 
problema ia oorr.m.>ura7..o 
ne dei contributi a, roridi:t 
effettivi. Infatti an he nel-
l 'aurkoltura e ne! lavoro 
« autonomo >\ come fra ì lavo 
ra ion dipendenti, e.-intono ri.f 
ferenti l.ve.l: di reddito an 
che nell 'ambito eh una mede 
sima regione e ramo d; atti
vità economia II sistema 
contributivo per la previdenza 
dei lavoratori finora non ne 
ha tenuto di conto e. di con
seguenza. non ha svolto u n i 
funzione di riequillbrio all'in
terno del settore. I / indagine 
deLa Comunità europea sui 
redditi dell'impresa agricola 
mette in evidenza invece che 
vi sono famiglie coltivatrici 
con reddito negativo 

In carica. 
II libro bianco appena 

pubblicato dall'amministra
zione laburista e illustrato 
dal premier Callaghan mar
tedì sera ai Comuni dice che 
i pioventi petroliferi saranno 
usati per « portare a compi
mento il processo di ripresa 
economica che è già stato 
intrapreso ». Anche in questo 
caso, il pericolo è costituito 
dalla possibilità che il conso
lidamento dogli attivi di bi
lancio e dolio partite finan
ziarie non trovi corrispettivo 
adeguato nell'incremento del
la produzione nazionale, che 
è infatti caduta nel 1977. ri
spetto all'anno precedente. 
malgrado il risanamento de 
gli aspetti monetari della 
congiuntura. 

Nel vivace scambio di idee 
che ha preceduto il documen
to governativo erano emerse 
due tesi contrastanti: quella 
rivendicata da larghi settori 
laburisti e sindacali, favore 
volo alla creazione di un 
fondo nazionale da destinare 
agli investimenti nell'indu
stria manifatturiera: e quella 
reclamata dai conservatori 
per un alleggerimento degli 
onori fiscali. 

Il governo sembra inten 
zinnato ora a seguire una via 
di compromesso, equidi.stante 
dallo posi/ioni interventisti
che della sinistra, cosi come 
dagli automatismi libcnstici 
della destra. La scala di 
priorità elencata dal governo 
è questa: investimenti per 
l'industria. miglioramento 
della produttività industriale. 
articolazione dei piani di ri
sparmio e di riconversione 
energetica, potenziamento dei 
servizi sociali. 

La strategia go\ ornativa. 
nella prossima fase, dovrebbe 
quindi indirizzarsi ad usare 
l'aumento della domanda per 
incoraggiare il rialzo della 
curva di investimento dell'in
d u r r l a stessa rinviando ad 
un secondo momento gli in 
tervonti diretti d: più ampio 
respiro. Si prometto comun
que di gestire l'economia ad 
un ta-so di s\iluppo più alto. 

Len Murray, segretario del
la ( onfodera7ior.o sindacalo 
TLC. ha approvato il libro 
banco dicendo che -: tratta 
di un programma positivo 
con una scala di priorità 
corretta. La confindu-*ria 
britannica (CBI) insiste su 
una più ampia misura di 
sgravi fiscali. Il governo con-
t.nua a sostenere (come vuo
le il manifesto laburista) gli 
accordi di programmazione 
nelle singole aziende, lo s\i-
luppo della partecipazione o-
peraia in generale, l'assisten
za alla piccola e media in
dustria mediante l'opera del 
NKB (ente nazionale impre
se) . e gli schemi selettivi di 
aiuto ai vari rami industriali. 

Antonio Bronda 

l l lM *'|T1 

Lettere 
all' Unita: 

II procuratore 
dell'Aquila ha 
colpito ancora 
Egregio direttore, 

leggo sul numero del 15 
marzo del giornale da lei di
retto che « Bartolomei ha col
pito ancora », sequestrando, 
con un provvedimento «t gra
ve e grottesco ». Il film Al di 
là del bene e del male, « già 
sequestrato e dissequestra
to ». 

10 non ho dimestichezza con 
le procure della Repubblica. 
So soltanto, per averlo Ietto 
in molte occasioni, che siste
maticamente Bolzano è di ma
nica larga e rimette In circo
lazione 'tutti i film che. guar
da caso, vengono da più parti 
fatti sequestrare. Come uni 
tocca vroprio u Bolzano il de
cidere? 

Pare che la questione iia 
motto semplice. Il produttore 
che desidera essere ni coper
to da eventuali rr grane » giu
diziarie fa proiettare la p>i. 
ma volta il suo film in un 
locale di competenza territo
riale di quella magistratura 
che. mi si smentisca se è pns-
stbilc, tutti sanno essere, ap
punto, di manica larga, E il 
gioco è fatto Ritengo, di 
conseguenza, semplicemente 
« grottesco » il pretendere che 
altre procure « prendano al
to a delle decisioni così assun
te' 

11 lamentare, poi, che II PG 
faccia « compierò tutti eli ae-
cprtamenti (che ritengo det
tati dalla legge o r/n//<i nor. 
ma) è arma a doppio taglio. 
Forse che «non dovrebbe com
pierli»? Che. ancora, si pai ti 
di un PG come di « un qual
siasi procuratore » die usa. o 
abusa, della legge mi pare al
meno poco serio.. 

GRAZIA SALA 
(Milano) 

La legge attuale prevede che 
competente a giudicare del 
reati eventualmente commessi 
attraverso un'opern cinemato
grafica sia la magistratura CÌPI 
luogo dove si è svolta la pri
ma proiezione pubblica (ciò 
risponde, del resto, al prin
cipio del « giudice naturale »). 
Se a Bobano (o a Milano, o 
altrove, giacché la casistica in 
argomento ó ormili abbastan
za vasta) vi sono giudici non 
« di manica larga » (coinè, of
fensivamente, sembra ritene
re la nostra lettrice), ma il
luminati e consapevoli della 
evoluzione sta del costume, sia 
della coscienza critica del pub
blico, ciò dovrebbe essere di 
conforto per ogni democra
tico, nell'attesa. Invero trop
po lunga, che la normativa 
vigente sia adeguata alle esi
genze della libertà di espres
sione e di comunicazione; li
bertà non solo dell'autore, ma 
dello spettatore adulto, il qua
le ha 11 diritto di vedere (o 
non vedere: chi lo obbliga?) 
e di farsi (ove lo desideri) 
un'opinione da sé. 

Non solo a nostro parere. 
dunque, il comportamento del 
dottor Bartolomei si configura 
olla stregua di un abuso, gra
ve e grottesco, poiché tende 
a Ignorare quanto deciso, se
condo la legge, nelle istanze 
appropriate, e nd instaurare 
una sorta di potere personale. 
E per portare un facile esem
pio: che cosa direbbe la no
stra lettrice se un cittadino 
italiano, pienamente assolto 
dall'imputazione di un qual
siasi reato, a Bolzano, a Mi
lano o ultrove. giungendo a 
Pescara o all'Aquila si vedes
se di nuovo arrestato e te
nuto sotto chiave cbissù imo 
a quando? (ag. sa ) 

Unità l inguistica. 
ma nel rispetto 
«Ielle diversità 
Cara Unita, 

ho sequitn con crescente 
stupore la j.oleriu-a sui dia
letti ospitata nella rubrica 
delle lettere. Che alto stato 
attuale della ricerca linguisti
ca. qualcuno senti la neces
sità di riproporre certe for
mulazioni batiali come quelle 
di Della Putta e di Montino. 
mi lascia sbalordito. Ci sono 
alle nostre s;xilte trentanni 
di studi, di ricerche che pxirc 
non esistano nemmeno- i due 
comjxigm continuano a j>ar-
lare tra di loro, un po' come 
al bar, ignorando che ne! frat
tempo sugli stati argomenti 
si è fatti una nuova cultura. 

Mi pareva che l'on. Lizzerò 
fosse riuscito a troncare v.7 
nascere, con le sue ricche 
argomentazioni, le sciocchez
ze che micce sono state ri
proposte con altre lettere e 
che /'Unità, avendo l'aria d; 
credere che esistano due ri
spettasi': rrircn divergenti 
sulla questione, ha pubbli
cato. fiero, io vorrei r.coare 
la jWisibilità di riproporre ri 
termini ormai defunti, la qw 
stione della lingua e dei dia
letti. proprio davanti alle 
conquìsi» obiettive degli vili-
mi anni. 

Questi lettori, chiusi r.n 
loro piccoli orti culturali, non 
si sono accorti ed esempio 
che a Milano, come in mol
tissime altre citta d'Italia, e 
in corso un grosso dibattito 
tra gli insegnanti su eomr 
proporre ci radazzi :l dialet
to l'obiettilo e quello di for
nire un r.uoin strumento per 
il recupero di quella iden
tità socio-stonco-cvlturalr ch<* 
la società dfi rnisi/Tj» ha 
cance'lato co-: ir.rzr.te ;m":i-
crnzinr.:, con l'vin rfi rmi 
media, del linguaggio arili 
pubblicità, de: fumetti ccc 
Un discorso c'ir a Milano e 
in Isimbardic contrarnment-
a quello che pare credere 
Della Putta, è molto aian-
salo: e in alcune scuole sy>e-
rimcntah 'elementari e me
die! si sta già provando il 
modo di insegnare il dialetto 
(non solo quello locale, ma 
anche quello deoh cmir.rntiì 
in un interessante contatto 

Mi pare fin troppo scontato 
che la nostra unità culturale, e 
quindi anche linguistica, debba 
avvenire nel rispetto delle no
stre diversità. Ma vorrei ag
giungere qualcosa: intanto mi 
pare risibile questa accade

mica distinzione fra « lingue » 
e « dialetti »; quel che conta, 
insisto, è la tutela rigorosa 
della propria identità e a 
questo proposito giudico as
sai discutibile la decisione di 
imporre alle nostre mino
ranze linguistiche che non 
parlano affatto le lingue uffi
ciali del Paesi confinanti, ma 
i loro dialettt, di imporre 
loro, dicevo, a seconda det 
casi, il francese, il tedesco 
ecc. in un malinteso concetto 
del rispetto delle loro « di
versità » linguistiche perchè 
così facendo si compie una 
seconda, sottile opera di sna
turamento linguistico. 

La mia impressione e che 
se non si è d'accordo sulla 
difesa della parlata locale, dif
ficilmente si e poi d'accordo 
sul concetto di autonomia e 
di autogoverno, in senso gene-
mie (ìu-'sto. per chi dovreb
be stare dalla parte del pro
gresso te intendo dalla parte 
dì chi studia, di chi uccrca, 
di chi vuole ritrovarsi, di 
chi st oppone all'appiattimen
to). mi pare un po' troppo. 
Il resto ù oscurantismo. 

ALESSANDRO RIVOLTA 
(Milano» 

Pubblicità 
e corretta 
informazione 
Caia Unilù, 

io non conosco esattamen
te te norme che regolano la 
pubblicità a mezzo stampa, 
ina non credo che siano tali 
da imporci di prendere tutto 
o di lasciare tutto. 

Se così fosse, io sarei del 
parere che piuttosto che farsi 
portavoce di affermazioni co
s'i aberranti come quelle con
tenute nel numero del 15 mar
zo | pubblicità cien"Europeo 
con questo titolo' « L'Imperia-
lisina sovietico ha sconvolto 
il Corno d'Africa ») meglio 
sarebbe lasciar perdere tutto, 
e chiedere magari un maggior 
contributo finanziario ai com-
jyagni e ai lettori, a salva-
guardia della funzione di cor
retta e democratica informa
zione che è propria del no
stro giornate. 

VASCO FOCIGESI 
(Firenze) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI è Impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare 1 lettori che ci scri
vono, e 1 cui scritti non ven
gano pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale. Il quale 
terrà conto sia del loro sug
gerimenti sia delle osservazio
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Luigi CAPUTO, Pioltello; 
G.S., Buronzo; Sergio VARO, 
Riccione; Mario BENVEiNU-
TO, Cerreto Guidi; Gelmino 
POZZO, Cervignano del Friu
li; Salvatore ORE, Cecina; Al
berto CALEGARI, Castegglo 
Mairano; Alba yUATTRER, 
Auronzo; Francesco PALLA-
RA. Lecce; Sunnlta BONFI-
CHI, Trevigho; Ottavio SOD-
1)11. Jemappes (« A" inni pos
sibile che si voglia far cre
dei e che in Sardegna manca 
l'energia ficr il suo fabbiso
gno. se il carbone del Sulcis 
potrebbe alimentare una cen
trale elettrica sostituendo lar
gamente la centrale nucleare 
m programma, dando lavoro 
a migliaia di minatori e al
lontanando il pencolo di 
un inquinamento atomico? »r. 
Adon ARCANGIOLI. Pisto.a 
n lo sono casellista dal 1939 
e la corrispondenza e vitale 
per me e per tanti altri, che 
soffrono purtroppo le tristi 
conscuucnzc del disastroso 
(Usseri izio postale, che ormai 
e divenuto cronico da molti 
anni »). 

Franco CORRADIM. Ol-
ginate (« La CISL ha de-
viso di prendere posizione 
inficiale contro t licenzia
menti di lavoratori per mo
tivazioni politiche in Ceco
slovacchia. D'accordo Ma co
me mei la CISL non ha preso 
posizione con tanta nitidezza 
},cr quanto da tempo imme
morabile accade similmente 
nella Germania federale, tan
to JXT (dire un caso''»); 
l'ieiro D'ERRICO, Solcto (do
po aver ricevuto una bolletta 
telefonica che regisira « con
sumi veramente balordi ed 
una cifra assurda da paga
re ->. scrive: « Si pirla di te
lefono come servizio sociale: 
ma non e forse a volte una 
"trulla sociale"?*,: Paolo 
FIAMBERTI. Robbiano di 
Mediala < * Facio un appello 
perche ci si impegni per sal
vare le istituzioni e per una 
società migliore. Incomincia
mo dai nostri figli nella pri
ma età scolare. Istituiamo nel
la scuola imsegnamento co
stante e analitico della Resi
stenza »/. 

Donatella SALN'IA, Roma 
(* Sono una studentessa di 17 
anni e ascolto volentieri le 
"radio libere". Però essendo 
una simpatizzante per il PCI 
mi sorge un interrogativo: 
non è possibile aprire a Ro
ma una radio tra le forte 
(l>*lla sinistra appirtcr.enli al-
lir(o costituzionale in modo 
da costituire un punto di ri
ferimento sia per l'attinta 
d"i partiti e dei vari movi
menti che 11 si riconoscono. 
«:.7 per discutere sui vari pro
blemi che affliggono la capi-
: ile. nonché per trasmettere 
della buona musica7 *i: Car-
V> G . Fino Momasco (rNon 
si r*>s.sor.o accettare mini
stri Quali V. Colombo. Donat 
Catttn o Btsaglia che già han
no dato prova di non essere 
all'altezza di svolgere corret
tamente e seriamente il loro 
dovere. Essi certamente — 
con buona pace di tutti — 
continueranno ad ignorare t 
problemi che aspettano da 
temoo una vera soluzione»); 
G. DELLE DONNE. Roma 
(« Ix pensioni minime, già 
inadeguate, hanno arato un 
aumento più modesto di quel
le superiori. Aiutateci a de
nunciare coloro che sono 
giunti a perpetrare tanta ini
quità »). 

http://rt.ro
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Rete due, ore 21,15 

Camion chiamato 
utopia nella 

borgata romana 
• Prende avvio questa sera, 
mila Rete due alle 21.15. Bor-
gatacamion, film in tre pun
tate realizzato da Carlo Quar-
tucci. su soggetto dello stesso 
Quartucci. di Roberto Lerici 
e di Carla Tato. 
• 11 film è stato realizzato, 
dal luglio del '76 all'aprile del 
77. nelle aree disastrate della 
periferia romana, in partico
lare alla borgata Romanina e 
al « Centro culturale poliva
lente decentrato », un capan

none affittato dalla troupe che 
ha realizzato Borgatacamion. 
Protagonista indiretto del film 
è un camion bianco, « provo
cazione » ambulante dalla qua
le — come dice il regista — 
Quartucci e i suoi collabora
tori lanciano ai « borgatari > 
stimoli e propongono utopie 
nel tentativo di fare nascere 
un dialogo, di parlare dei mil
le problemi degli abitanti del
la Romanina. delle loro spe

ranze e delle loro delusioni 
Il film è la storia del rap

porto fra i « teatrini » e la 
gente della Romanina: • un 
rapporto difficile, pieno di 
luci e ombre, scritto pagina 
per pagina, giorno per gior
no. Ne esce — o almeno que
ste sono le intenzioni degli 
autori — un quadro di degra
dazione umana, e ne escono 
tutte le contraddizioni di una 
condizione sociale marginale. 

' alla quale migliaia di esseri 

sono condannati per la trascu
ratezza e l'abbandono in cui 
vengono costretti. 

Tra gli interpreti della tra
smissione, che verrà presen
tata da Italo Moscati, vi sono 
Carla Tato. Bruno Alessandro. 
Luigi Mezzanotte. Alfiero Vin
centi. Antonino Manganaro e 
Angelo Quartucci. 

Nella foto: un momento del
la lavorazione di « Borgataca
mion ». 

Si concludono le trasmissioni di Basaglia a « Voi ed io 78 » 

Dialoghi contro il pregiudizio 
Come sono andate, anzi co

me stanno andando, le tra
smissioni di Franco Basaglia 
a « Voi ed io '78 », della Ra
dio 1? « Vanno bene — ri
sponde lo psichiatra — e mi 
sento gratificato dulie reazio
ni del pubblico. Quando mi è 
stato proposto questo "spetta
colo", ho pensato sul momen
to che si trattasse di una co
sa poco efficace e da vedette 
e ho temuto che mi si potes
se criticare per essermi cac
ciato in una situazione con
sumistica. Poi invece ho ac
cettato perché io faccio parte 
di un movimento e anche 
questo serve a portare una 
testimonianza della lotta e a 
socializzare il problema ». 

Quale sia il problema, anzi 
meglio, la lotta che Franco 
Basaglia, direttore dell'ospe
dale psichiatrico di Trieste e 
uno dei capi « storici » del 
movimento per la trasforma
zione della psichiatria in I-
talia, porta avanti ormai da 

tantissimi anni, non c'è bi
sogno di ripeterlo qui. Sem
mai, c'è da dire una cosa che 
dà poi il senso di queste 
« chiacchierate » mattutine 
con il pubblico, durante due 
settimane, che sono tanto pia
ciute a Basaglia. E si tratta 
del fatto che quasi nessuno 
(salvo due sole persone) ha 
posto alla psichiatra doman
de per così dire difensive, 
« preformate », sulla pericolo
sità del « folle », sulla neces
sità che la società si tuteli e 
lo emargini, o su altre posi
zioni simili. Verrebbe voglia 
di dire che è stata vinta una 
certa area del pregiudizio. 
Basaglia precisa: « // fatto 
che le telefonate che arrivano 
in trasmissione non siano mai 
personalizzate e che la gente 
mi ponga sempre domande 
per capire socialmente il pro
blema della devianza, psichica, 
sta a significare che oggi la 
situazione è più aperta e che 
qualcosa in questi anni è pas

sato ». 
Un esempio? Basaglia dice: 

« La prima telefonata, che ho 
ricevuto il primo giorno di 
trasmissione è stata quella di 
una bambina di otto anni, 
che ha detto di avere una 
leggera forma di epilessia e 
mi ha chiesto che cosa do
vesse fare. Ecco, questa è una 
domanda vera, autentica, non 
"preformata". Perché è chia
ro che la bambina vive nel 
suo problema, si apre e lo 
porta all'esterno, anche se 
magari si è consultata con i 
genitori, prima di telefonare. 
Cosi, le ho risposto che la co-
su più importante è che ab
bia telefonato, cioè che sia 
riuscita a vincere il pregiudi
zio. La bambina, insomma, ha 
posto una domanda critica e 
è stato giusto suggerirle di 
convivere con la sua situazio
ne, così come convive con il 
padre e la madre ». 

Se questa esperienza alla ra
dio è stata positiva, è anche 

perché Franco Basaglia ama 
parlare con la gente, più che 
con gli « intellettuali » (« essi 
— dice — possono trasforma
re un discorso, "infioret
tandolo" nurcisisticamente »). 
Non per questo, però, ha ri
nunciato ad invitarne parec
chi in trasmissione: e sono 
tra quelli — precìsa — che 
« vogliono trasformare la lo
ro professionalità e lo stereo
tipo di certe professioni ». Nei 
giorni scorsi si sono avvicen
dati al microfono lo psicote
rapeuta michele Risso. Dario 
Fo, lo psichiatra Luigi Can-
crini, lo psicologo Raffaello 
Ansiti, il magistrato Vincenzo 
Accattatis. 

Domani mattina, a chiusura 
del ciclo, ci sarà lo scrittore 
e poeta tedesco Hans Magnus 
Enzensberger. Con lui Franco 
Basaglia parlerà dell'irrazio
nalità, legata alla problema
tica della psichiatria. 

g. e. a. 

PROGRAMMI TV 

Gil lo Pontecorvo partecipa a « 16 e 35 » (Rete 2, ore 22,30) 

D Rete 1 
Cineteca: «L'America di fronte alla 12.30 ARGOMENTI 

grande crisi » 
13 FILO DIRETTO - Dalla pa r t e del c i t tadino - (C) 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 
15,15 UDINE: CALCIO GIOVANILE: Italia-Portogallo 
17 ALLE CINQUE CON GIULIANO CANEVACCI • (C) 
17,05 HEIDI - Cartoni an imat i - «Con i topi in can t ina» - (C) 
17,30 VANGELO VIVO 
17.45 IL TRENINO - Favole, filastrocche e giochi 
18 ARGOMENTI - L'opera dei pupi - (C) 
18.30 PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
19 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19.20 LA F A M I G L I A P A R T R I D G E - Te le f i lm - «Sciopero» - (C) 
19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 SCOMMETTIAMO? - Condotto da Mike Bongiomo - (C) 
21,50 SCATOLA APERTA - Rubrica di fatti, opinioni, per

sonaggi - (C) 
22,35 CONCERTAZIONE - Cont inuo 

e nero 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento 

musicale in bianco 

(C) 

• Rete 2 
12,30 TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
13 T G 2 ORE TREDICI 

(C) - Una proposta pe r 13,30 E D U C A Z I O N E E R E G I O N I 
l 'infanzia - (C) 

17 JANE EYRE - Con I lar ia Occhini, Raf Vallone, Wanda 
Capodaglio. Margher i ta Bagni, Laura Carli, Carlo D'An
gelo, Luigi Pavese, Antonio Battistella, Mat teo Spinola, 
I leana Ghione. Regìa Anton Giulio Majano (3. pun ta ta ) 

18 IL MESTIERE DI RACCONTARE - Primo Levi: « S e 
questo è un uomo » 

18,25 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 SPORTSERA - (C) 
18,45 B U O N A S E R A CON... NANNI L O Y - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20,40 COMEMAI SPECIALE - Fat t i , musica e cultura del

l'esperienza giovanile oggi. « Incontri ravvicinati a Piu-
mazzo provincia di Modena » 

21.15 BORGATA CAMION - Un film sperimentale di Carlo 
Quartucci - 1. pun ta ta - (C) 

22,30 16 E 35 - Quindicinale di c inema - (C) 
T G 2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
Ore 13.28: Campionati mondiali di hockey su ghiaccio; 18: 
Telegiornale; 18,05: Mio Mao; 18,10: Din Don; 18,35: 5. anni
versario; 19.10: Telegiornale; 19.25: Manzù e la porta del 
Duomo di Salisburgo; 19.55: Il sole che brucia; 20.30: Tele
giornale; 20.45: Reporter; 21.45: Simply Simon; 22.35: Tele
giornale; 22.45: Giovedì sport. 

• TV Capodistria 
Ore 20: L'angolino dei ragazzi; 20.30: Telegiornale; 20,45: 
Torna a casa Lassie. Film con Elizabeth Taylor. Roddy 
Me Dowall e Lassie. Regia di Fred M. Wilcox; 22,15: Tele
sport • Hockey su ghiaccio. 

• TV Francia 
Ore 13.50: La lontananza; 15: La vendemmia. Un film di 
Jeffery Hayden con Michèle Morgan, Mei Ferrer. Anna
mar i a Pierangela John Kerr ; 16.35: I l quotidiano il lustrato; 
18.25: Disegni an imat i ; 18.40: E* la vi ta ; 19.20: Attuali tà 
regionali; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2 » ; 20: Telegior
na le ; 20.35: La passione; 22.07: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Cappuccetto a pois; 19.25: Paroliamo: 19,50: 
Notiziario; 20: Sospetto; 21: I ladri. Film. Regia di Lucio 
Falci con Giovanna Ralli. Armando Calvo, Totò; 22.35: 
Chrono; 23.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO - ORE: 
7. 8, 10. 12, 13, 14, 15. 17. 19.40 
31. 23; 6: S tano t t e s tama
n e ; 7,20: Lavoro flash; 7,30: 
S tanot te s t a m a n e (2); 8,40: 
Ieri al par lamento ; 8,50: 
I s tan tanee musicali ; 9: Ra
dio anch ' io: 10: Controvo
ce : 12,10: Voi ed Io 7 8 ; 
14.05: Musicalmente; 14,30: 
A cena da Agatone; 15.05: 
Pr imo Nip; 17.10: Viaggi in
soliti ; 17.30: Messa: 20.15: 
Big groups; 20.30: Speciale 
sa lu te : 21.C5: La bella veri
t à ; 22: Combinazione suo

n o ; Oggi al par lamento ; 
23,15: Radiouno domani : 
Buonanot te dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6.30. 7,30, 8.30. 10, 11,30. 12,30, 
13,30, 15.30, 16.30, 18.30. 19.30, 
22.30; 6: Un a l t ro giorno; 
7.30: Buon viaggio; 7,55: un 
a l t ro giorno (2) : 8,45: Le 
canzoni di C.A. Bixio: 932: 
U n a casa per Mar t in ; 10: 
Speciale GR2: 10.12: Sala 
F ; 11,32: Gli arnesi del
la musica; 12,10: Trasmis
sioni regionali; 12,45: No, 

non è la BBC; 13.40: L'ora 
è fuggita; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui Radio-
due; 17.30: Special GR2; 
17.55: L 'ar te di Victor De 
Sabota ; 1833: Voto si. vo
to n o ; 18^6: GII a t tor i can
t a n o ; 1930: Facile ascolto; 
21.10: « n mistero della ca
r i tà di Giovanna D'Arco» 
di Peguy: 2 2 3 : Panorama 
par lamenta re ; 22.45: Facile 
ascolto (2). 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO - O R E : 
6,45. 8,45, 10.45. 12.45. 13,45. 

18.45. 20.45. 23.55; 6: Quoti
diana radiotre; 7: n con
certo del ma t t i no : 8.15: 11 
concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11,30: 
Operistica; 12,10: Long 
piaying; 13: Musica per due ; 
14: Il mio Cherubini : 15.15: 
GR3 cu l tu ra ; 1530: Un cer
to discorso; 17: Tre , quat
tro. cinque, sei tocca a no i ; 
17.30: Spazio t r e : 18.45: Eu
ropa "78; 19.15: Spazio t r e : 
21: Persephone di Strawin
sky: 22: Libri ricevuti; 22,10: 
I t inerari beethoveniani. 

OGGI VEDREMO 
Scatola aperta 
(Rete 1, ore 21,50) 

La rubrica cura ta da Angelo Campanella si occupa an
cora una volta del problema della droga, presentando un 
servizio dal titolo Un ragazzo qualunque. Si racconta la sto
n a di un diciassettenne morto di droga e della coraggiosa 
posizione assunta dopo la tragedia dalla madre, che h a de
nunciato pubblicamente gli spacciatori responsabili della 
morte del figlio. 

Buonasera con... Nanni Loy 
(Rete 2, ore 18,45) 

Il mago di Candid camera s ta confermando, in questa 
divertente s e n e televisiva, la sua vena toltrc che di « ladro 
di immagini »> di intrat tenitore. Il regista, infatt i , infram
mezza la proiezicne di brani di Candid camera s t raniere con 
il racconto di alcuni episodi legati al l 'ambiente del cinema 
e dello spettacolo. Part icolarmente divertente la presenta
n o n e di alcuni « prossimamente » cinematografici di qual-
d M « i n o fa: quando si parla di enfasi e retorica... 

' Comemai speciale 
(Rete 2, ore 20,40) 

La trasmissione di Giampaolo Sodano e Franco Lazzaret
ti presenta questa sera uno sceneggiato di Giaime Pmtor e 
Andrea Barzini jun:or (regia di Vittorio Amc.ntano) inti-

j tolato Incontri ravvicinati a Piumazzo, provincia di Modena. 

! 16 e 35 
j (Rete 2, ore 22,30) 

Interessante appuntamento per chi a m a seguire il ci
nema « da vicino »: la rubrica quindicinale cura ta da Tom
maso Chiaret t i . Beniamino Placido e G:useppe Sibilla (con 
la consulenza di Mario Natale» presenta alcune novità ci
nematografiche e cerca di coglierne i significati artistici 
e commerciali a t t raverso interviste a personaggi del mondo 
del cinema. In questo numero verranno intervistati Giovan
n a Gagliardo, che parla del suo film Maternale, e Gillo Pon
tecorvo, che da qualche anno non realizza più film m a h a 
parecchi progett i d a realizzare. 

La novità di Gino Negri 

alla Piccola Scala 

Luoghi comuni 
sul tema della 

«donna ardente» 
Nostro servizio 

MILANO — Il soprano Cathe
rine Gayer ha ot tenuto un 
meritatissimo trionfo alla 
Piccola Scala con la sua stu
penda interpretazione del 
Pìerrot Lunaire di Schòn-
berg: pur con qualcosa di 
discutibile l'allestimento di 
questo capolavoro è stato sen
za dubbio il fatto positivo di 
una sera ta che era comincia
ta in modo addirit tura imba
razzante. Il nostro dovere di 
cronisti ci impone di ricor
dare che si dava un'opera in 
prima rappresentazione, il 
Diano dell'assassinata di Gi
no Negri, lavoro sul quale. 
per rispetto alla persona del 
suo autore, avremmo preferito 
stendere un pietoso velo. 

Non possiamo farlo, anche 
perché dobbiamo chiedere 
come si può giustificare da 
parte della Scala una scelta 
così palesemente indifendi
bile (presumibilmente eredita 
della precedente gestione». 
una scelta assurda che rende 
un pessimo servizio allo stes
so Negri. 

Il Diario dell'assassinata 
dura quaran tuno minuti, è 
scritto per un solo personag
gio e cinque .'.trumenti. Se
condo quanto afferma Negri. 
fu composto m pochi giorni. 
nel maggio 1975. e concepito 
su misura per Milva. In quei 
giorni l 'autore doveva essere 
part icolarmente afflitto dal 
peso dei più vieti luoghi co
muni sulla donna forte e sen
suale. perché gli venne in 
mente di associare Milva ad 
una sua concezione di Maria 
D'Avalos. la moglie di Gesual
do da Venosa, colta dal ma
rito in flagrante adulterio 
con Fabrizio Carafa e assas
s inata con l 'amante. 

Il fatto è storico, e ha get
ta to un'ombra crudele sulla 
tormenta ta figura di uno dei 
maggiori musicisti del Cin
quecento. 

Negri par te dall'ipotesi che 
la tragedia sia na t a dalla 
impotenza di Gesualdo e im
magina di mettersi dalla par
te di Maria, costruendo un 
monologo rievocativo in cui 
la donna parlo a lungo delle 
sue smanie, della cocente de
lusione, dell 'amore per il Ca
rafa, della morte, senza ri
sparmiarci neppure la trasfi
gurazione. Ci si domanda co
me sia possibile oggi pensare 
di scrivere musica su un si
mile soggetto. La domanda 
non trova risposta, perché di 
musica se ne ascolta pochis
sima. e di così sconcertante 
nullità che per un at t imo vie
ne il dubbio, manifesta
mente infondato, che Negri 
abbia scoperto la poetica del
l'assenza e del nulla. Il suo 
vistoso accumulare luoghi co
muni si dà palesemente per 
tale, senza suggerire implica
zioni di alcun genere, se non 
quelle di u n a incredibile ba
nalità. Nel testo troviamo un 
linguaggio a base di desideri 
ardent i e fuochi d a spegne
re. che sembra t ra t to di peso 
da certe vecchie canzoni 
(« Straziami, ma di baci sa
ziami ») o da un romanzo 
d'appendice (un solo esempio: 

la fanciulla gradisce « uno 
sguardo che penetra, che spo-
glia, che ti d i s t rugge») : il 
tut to senza intenz:oni umo
ristiche (se esistono non so
no realizzate). 

Nella musica Negri ricor
re a qualche citazione e. per 
evitare di riscrivere i Pa
gliacci, si at t iene a una spe
cie di sobrietà paracanzonet-
tistica, con frequenti infles
sioni « alla Milva » e qual
che spunto d'altro genere, per 
condurci alla soave catarsi 
della conclusione, riuscendo 
ad inibirci del tut to i buoni 
sentimenti che probabilmen
te vuol sollecitare nei con
fronti dei protagonisti della 
tragica vicenda. 

Esercitandosi su un simile 
testo le scene di Savi e la 
regia di Crivelli si sottrag
gono alla possibilità di essere 
giudicate. Della protagonista, 
Milva. Negri scrive che can
ta il Diario « come pensavo 
che dovesse cantarlo ». e noi 
non aggiungeremo nulla ad 
un giudizio cosi autorevole. 

Del Pìerrot Lunaire di 
Schonberg ci limiteremo bre
vemente a ricordare che fu 
composto nel 1912 sulla tra
duzione tedesca di ventuno 
poesie del simbolista belga 
Giraud. Ad un piccolo grup
po strumentale si unisce la 
voce che fa uso della tecni
ca dello sprcchgesang, resa 
celebre proprio dal Pierrot 
Lunaire: è una sorta di de
clamazione intonata, o di 
« canto parlato ». in cui l'ese
cutore deve mirare ad una 
volutamente ibrida « melodia 
parlata ». Questa tecnica sem
bra la rappresentazione di 
una impossibilità di canto, o 
di un canto dolorosamente 
estraniato. A suo modo, il 
Pierrot Lunaire suggerisce 
una trasfigurazione, in tut-
t 'al tra dimensione, della di-
scuse del cabaret : ben diver
sa. naturalmente , è la com
plessità dei rapporti t ra la 
voce e gli s trumenti . Dalle 
visionarie intuizioni timbri
che. dai rigorosi contrappun
ti. dalle movenze stravolte del
la pa r te s trumentale, dal suo 
sovrapporsi divertente o dal 
suo intrecciarsi con lo sprcch
gesang nascono immagini 
grottesche, ironiche, angoscio
se: la figura romantica di 
Pierrot eroe malinconico è 
deformata in smorfie frantu
mate in visioni fantast iche e 
allucinate. 

Quanto si è det to dovreb
be bastare a far capire per
ché vi sono nel Pierrot Lu
naire implicazioni « teatral i » 
(che non mancarono infatti 
alla pr ima esecuzione), ma 
esse si realizzano già nella 
musica: la Gayer con la sua 
interpretazione così ricca di 
sfumature così varia ed esat
t a nelle inflessioni, cosi mi
surata e intelligente, lo dimo
strava in modo compiuto e 
rendeva forse superflue al
cune delle trovate sceniche 

Si è apprezzata la a t t en ta 
e accurata direzione di Do
nato Renzetti . e va sotto
lineato l'impegno di sette bra
vi strumentist i scaligeri. 

Paolo Petazzi 

II dibattito televisivo sulla « Confessione » 

Praga: le nostre risposte 
ad una «questione aperta» 

Deve una donna credere nel
l'innocenza dell'uomo che ama 
e con cui ha diviso una vita 
di lotte, di sacrifici e di spe
ranze — dalla guerra di Spa
gna alla resistema, ai lager 
nazisti — o. piuttosto, credere 
al partito in nome del quale 
si è affrontato tutto ciò, e 
die trascina ora quell'uomo, 
addossandogli crimini infami, 
sul banco degli accusati? Li
se London non ebbe dubbi, dal 
momento in cui udì dalla vi
va voce di quello stesso uo
mo una « confessione » che lo 
associava a quelle accuse fin 
nei minimi particolari. La sua 
domanda di divorzio era dun
que motivata: impossibile per 
una comunista, e soprattutto 
per una comunista con quei 
passato, continuare a essere 
la moglie di un traditore. 

Mentre Lise parla. Artur 
London, vice ministro degli e-
steri della Repubblica socia 
lista cecoslovacca fino all' 
istante in cui la polizia non 
10 sequestra in una via di 
Praga per gettarlo sotto ti 
rullo compressore di torture 
fisiche e psicologiche alluci 
nauti, quindi condannato al
l'ergastolo sulla base di quel
la <r infernale macchinazione ». 
autore di una terribile testi 
monianza intitolata, appunto, 
La confessione, annuisce si
lenzioso. 

Il film che il regista Costa 
Gavras ha tratto dalla loro 
vicenda, e alla cui parte con
clusiva. trasmessa ieri per te
levisione. è seguito un dibat
tito con i vari protagonisti. 
non nasconde nulla (sarebbe 
stato, dice Artur, a un errore 
morale e politico ») e rende 
fedelmente i loro sentimenti. 
11 dramma li ha segnati en
trambi per la vita, e ha se
gnato. con loro, i loro figli. 
a quel tempo ragazzi. Ma si 
sentono, e sono, comunisti, an
che se tei soltanto, cittadina 
francese, ha la tessera del 
PCF e vive, come ogni mili
tante. la vita della sua cel
lula. 

Comunista è Zdenek Migliar. 
membro della segreteria e del 

Presidium del PCC nella « pri
mavera > del '68. oggi esule 
a Vienna e autore del saggio 
Praga, questione aperta. Co
munisti sono almeno due dei 
tre, anche se il PCC « nor
malizzato » li ha espulsi (co
me altri cinquecentomila) e 
li ha relegati all'opposizione. 
o in carcere — Jan Tesar. 
Pavel Kohout e Vaclav Ha 
vel -- che abbiamo visto in 
una breve intervista filmata 
raccontare la coraggiosa bat
taglia condotta da « Carta 77 ». 
in una situazione che non è 
certo, né potrebbe più estere, 
quella degli anni cinquanta. 
ma che reca l'impronta del
la stessa logica. 

E' un dato che respinge in 
secando piano quesiti che pu
re hanno un senso — come 
è potuto accadere? clic co 
sa sapevamo? in quale misu
ra siamo corresponsabili? — 
e che pone invece al centro 
della discussione la « rispo
sta » che dalle file stesse del 
PCC venne a quelle aberra 
zioni con la * primavera » di 
Praga e la « risposta * che 
era venuta in parte già pri
ma e che viene ogni giorno 
dall'elaborazione e dall'azione 
dei comunisti italiani. 

Lo sottolineano, con argo 
mattazione viva, nini certo 
scontata. Adalberto Minacci e 
Lucio Lombardo Radice: noi 
ci critichiamo, consideriamo 
lo * stalinismo » un nostro 
dramma, portiamo avanti un 
processo di revisione critica 
e di approfondimento che non 
ha eguali in seno al movi 
mento comunista internazio
nale e che ci affida, proprio 
per questo, una egemonia. Di
ciamo con chiarezza che il so
cialismo deve garantire la li 
berta a tutti, senza eccezio
ne: che esso non può essere 
una società nella quale, come 
dice uno dei personaggi del 
film. « ognuno di noi può es
sere sbriciolato »; respingia
mo l'affermazione, fatta da 
un altro, secondo cui « è me
glio aver torto con il partito 
che ragione fuori •». Pcnsia-
mo. come gli uomini di « Car
ta 77 » intervistati, che il di

ritto non può essere « al ser
vizio del partito », ma deve 
avere un'oggettiva, universa
le validità. Ma vogliamo an
che dare ai mutamenti un 
contributo reale, efficace: per
ciò lottiamo per cambiare la 
situazione internazionale, per 
ciò vogliamo portare avanti 
le nostre concezioni in un con
fronto aperto e disteso, per
ciò non consideriamo ciò che 
è accaduto in Cecoslovacchia 
dopo l'agosto un « fatto com 
pinta » e. come Migliar, ve 
diamo nei problemi posti dal 
la vicenda cecoslovacca del 
VìS una « questione aperta *. 

Non abbiamo dato, e vero. 
tutte le risposte. Ma ci sfar 
zìamo di darle. Dalla vicen
da dello * stalinismo » vengo 
no. del resto, indicazioni mv 
prive di valore in rapporto 
con il « passaggio storico * 
che l'Italia sta vivendo, con 
il travaglio dell'estrema sini 
stra. I * dissidenti -> cecoslo 
cacchi respingono la violai-.i 
non solo perche hanno capì* i 
che essa }>uò soltanto acne 
rare una violenza contrari \ 
ma perche la loro protei" 
pacifica, civile, porta gu) i 
segni della società in cui su 
no cresciuti, di una soc'c'à 
che ha creato, malgrado tnt 
to, valori nuovi: (* avendo co 
nociuto la dittatura e la sua 
intolleranza — osservo Mlu 
nar — essi sanno (pianto sia 
immtrtante il rispetto ih l'e 
opinioni altrui »). hi Italia. 
il * dissenso » - anche quan 
do non è fanatismo - - non 
ha ancora superato la .inplio 
della coscienza storica e pò 
litica. 

« Dobbiamo — concludo MI 
micci — conquistare il movi 
mento operaio internaztnna 
le alla consapevolezza clic 
tutte le rivoluzioni, da quella 
francese in poi. sono state a' 
l'inizio minoritarie e r/i.> 
quando si diventa maggiorità 
ri bisogna saper fare i conti 
con tutto ciò che si è aceti 
muìato. Noi siamo arrivati a 
questo punto •». 

Ennio Polito 

Erano in programma per « Un certo discorso » 

La radio rinvia le trasmissioni 
di « Chi ha paura di Mr. Hyde » 

ROMA — Le trasmissioni 
di Chi ha paura di Mr. Hyde. 
l'opera rock in dieci punta te . 
che « Radiotre » avrebbe do
vuto t rasmet tere proprio in 
questi giorni nell 'ambito del
la rubrica Un certo discorso 
sono s ta te r inviate a da t a 
da destinarsi dai responsabi
li della rete, secondo i quali 
la particolare delicatezza del 
momento politico e il ruolo. 
a l t re t tan to particolare, dell ' 
informazione di fronte a casi 
come quello sollevato dal ra
pimento del presidente della 

DC, non coincidono con l'ir
riverente ironia che gli au
tori dello sceneggiato radio
fonico — Gianfranco Giagni 
e Gianfranco Manfredi — 
hanno usato nel raccontare. 
come in un Hellzapoppin ra
diofonico. le inedite vicende 
di un Mr. Hyde visto come il 
capo di un movimento lucidi
sta e un Jeckyll riformista 
di s tampo laburista. 

Le vicende si svolgono nel
la Londra di Engels e Marx. 
mentre Mazzini preme per 

entrare nell 'Internazionale 
socialista e Jack lo squartato 
re. un teppista non troppo 
estraneo ai pruriti di una 
coscienza politica, miete, tra 
le sue vittime, la piccola 
fiammiferaia: e « Moro » <• 
notoriamente il nomignolo 
che notoriamente Engels ri 
volgeva, anche per iscritto, n 
Marx, e che Giagni e Man 
fredi. attenendosi alle sto 
fiche biografie e alir lettere 
del carteggio, non hanno di 
menticato di inserire nella 
loro trasmissione. 

In gravissime 
condizioni 

ex valletta di 
« Domenica in... » 
BRESCIA — Patrizia Giu
gno. ventunenne, una delle 
ex vallette della trasmissio
ne Domenica in presentata 
da Corrado, versa in condi
zioni gravissime al secondo 
centro di rianimazione dell' 
Ospedale di Brescia. La gio
vane donna domenica scorsa, 
ment re era in un locale al la 
periferia di Brescia, aveva 
accusato un forte malessere 
che si credeva in u n primo 
momento fosse s ta to determi
na to da una scossa elettrica 
provocata da un microfono. 
I sani tar i però, confermando 
lo s ta to di coma profondo, 
h a n n o affermato che la gio
vane è s t a t a colpita d a trom
bosi della carotide Interna 
che le ha poi colpito l'emi
sfero destro della scatola 
cranica. 

fel^ 

IL DRAMMA MORO, E DOPO 

E' morto Louis 
Cottrel junior, 
clarinettista 

jazz americano 
NEW ORLEANS — LouLs 
Cottrel junior, noto e ap
prezzato clarinettista del 
jazz americano, che per ol
t re mezzo secolo si era esi
bito per i pubblici di tu t to 
il mondo, è deceduto all 'età 
di 67 anni Nativo di Or
leans. era figlio di un batte
rista, fondatore della Ho
ward Brass Band di New Or
leans. 

Con il suo complesso. Louis 
Cottrel aveva dato domeni
ca sera un concerto. Negli 
anni "20 aveva suonato per 
la Tuxedo Orchestra e per 
la Golden Rule Band. La
sciata New Orleans, si era 
aggregato a Don Albert ma. 
r ientra to nella sua città. 
era s ta to membro della Dis
vigne Band e della Howard 
Brass Band. Negli anni '50 
si esibì regolarmente con 
Paul Barbarin. 

sconfiggerà 
le Brigate 

rosse 
con quali forze - con quali tecniche 

con quali leggi. 

U mestiere di viaggiare 

i 
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Il Festival del film sulla Palestina a Baghdad 

Il cinema scava 
sotto le macerie 

guerra 
Scomparsi i « rcportages » di routine 
si scruta il dramma quotidiano - Una 
travolgente dimostrazione di pia/za 

Dal nostro inviato 
BAGHDAD — La .scansioni1, a 
tambur battente, delle imma
gini di film e documentari sul
la Palestina, fa scorrere flui
do. sulla sua robusta mono 
rotaia, il ter/o Festival di 
Baghdad. Gli incontri politici 
e culturali (si può distingue
re? K" giusto farlo'.') tra i riti 
merosissimi partecipanti alla 
manifestazione, provenienti da 
tutto il mondo, si susseguono 
ad un ritmo incalzante, nella 
loro bella, oggettiva casuali
tà. K certo l'arrivo a Bagli 
dad di un Kttore Scola o di 
una Vanessa Hedgrave com
pleta l'opera, permettendo al 
Festival iracheno di non emar
ginare il cinema uiliciale. se 
eondo lo stesso sistema che 
si usa, in genere, nelle moli 
riane sagre occidentali della 
celluloide, ove appunto non si 
fa spazio, ad esempio, ai film 
che trattano la questione pa
lestinese. 

Baghdad, quindi, non ha 
« restituito il favore ». K non 
lo ha fatto non per timidez
za. o |KT conquistarsi una pie 
cola fetta di pubblicità. Sulla 
propria pelle, i palestinesi han
no imparato da tempo che non 
si può concedere al resto del 
mondo nessun appiglio IRT far
si ignorare. Nel ghetto ci fi
niscono sempre i più deboli. 
Nessuno si sognerebbe di 
chiamare ghetto la nostra in
dustria culturale, anche se lo 
è. eccome. Del resto. Salali 
Abele! Kader, direttore della 
«Unione televisiva a raba» . 
nelle sue note introduttive al 
terzo Festival di Baghdad ha 
saputo dire, senza usare peri
frasi. che non bisogna guar
dare con immobile diffidenza 
il cinema occidentale, perché 
anche dalle grandi fabbriche 
hollywoodiane si possono cap
tare dei messaggi antimpe
rialisti. Una osservazione che 
equivale ad una grande pro
va di forza. 

Adesso, dunque, dovremmo 
parlare di cinema. Ma aspet
tiamo un istante, prego, l.a 
questione palestinese resta 
pur sempre una immane real 
tà. che noi viviamo qui sotto 
diverse forme, in ogni mo
mento. nella vita e sullo scher
mo. Allora, come si fa a non 
dare il massimo risalto ad 
una travolgente dimostrazione 
di piazza che è stata inscena
ta qui nel giro di un paio di 
ore. coinvolgendo direttamen
te almeno duecentomila perso
ne. che sembravano dover tra
scorrere una giornata qua
lunque. sbrigando le solite 
faccende? 

Rabbia ed entusiasmo si so
no fusi in una carica popo
lare indescrivibile: lavoratori. 
studenti, anziani, bambini, si 
sono riversati nelle strade co
me folgorati dall'irresistibile 
impulso di marciare e di gri
dare. Sembravano scene da 
un terremoto. K dire che a 
tutta questa gente così riso
luta. in fondo, non restava che 
vagare senza mèta, poiché 
non la poteva incitare neppu
re l'ipotesi allegorica dell'in
contro col nemico. Bastava la 
spinta ideale, sociale, cultu
rale. e ce n'era d'avanzo. 
Pensate, invece, quante vol
te saremmo rimasti a casa. 
famosi ragazzi degli Anni Ses
santa. se non ci fo.sse stata. 
poniamo, l'ambasciata des'i 
Stati Uniti? Non potevamo es
sere a San Giovanni quel tra
gico giovedì M-or»o. e questo 
ci consente di dire che non 
abbiamo mai visto nulla di 
simile. 

Torniamo al cinema. K Io 
facciamo innanzitutto per ri
badire un concetto io meglio 
una speranza» espresso nel 
nostro precedente ser\izio da 
Baghdad, ove sostenevamo che 
il cinema del Medio Oriente 
avrebl>e potuto un di trovare 
una sua piena identità prò 
pno attraverso la rapprese:! 
fazione del dramma palesti
nese. il quale, appunto, n a s 
stime in se tutti ì temi chia
ve del mondo aralx>. Questa 
nostra supposizione con è sta 
ta vana, perche ora. alla >;ia 
terza edizione, il * Festival 
del film e del documentano 
sulla Palestina »• registra un 
inusitato accorrere di tendeii 
zc. Sono qua>i spanti i re 
portages di rout.ne. oppjre : 
documentari in forma t-p^a. 
I cineasti arabi o<\ occidui 
tali che vogliono mettere a 
fuoco le immagini della F'a!e 
Mina adesso prendono a sera 
tare il quotidiano, e spesso si 
allontanano dal frastornante 
boato dei cannoni per scava
re sotto le macerie, e cerca
re le verità più nascoste, più 
umane, più solenni, più inde
lebili. fra i vivi e i morti che 
la storia non può dimenticare 
tra una tempesta e l'altra. Si 
scoprono così i registi, i crea
tori. i possibili Ivens della si
tuazione. mentre ad e>si si 
affiancano persino alcuni au 
tentici autori, capaci di tes 
•ere con la forza dell'imma 
gkiaz.'one la fìtta rete dei nes 

si fondamentali alla compren
sione. 

In questo senso, si delinea
no persino intricati complotti 
narrativi, percorsi da bagliori 
estetici: nell'iracheno II cam
pi), per es 'mpio. troviamo in 
Inciela sintesi la parabola di 
un contadino trasformatosi 
senza enfasi in guerrigliero, 
che muove sulle tristi note del 
Defjucjo. come i combattenti 
di Alamo: nell'olandese Una 
ragione per andare, invece, 
due famiglie palestinesi di op
posta estrazione sociale sono 
messe a confronto in due fil
mati del l'IT-J e de! 11*77. a ri
me baciate, in chiave di apo
logo; nell'I'OMIO di pace, seni 
pre dell'Irak. l'arcivescovo di 
Gerusalemme, monsignor C'a-
pucci. incarcerato dagli israe
liani poi affidato alla ciMo 
dio del Vaticano per il prez
zo del silenzio, come un atto 
re alla somma prova della sua 
carriera, vuota il sacco della 
coscienza araba a tu per tu 
con la macchina da presa 
((Sono un uomo di chiesa. 
non sono un uomo politico, so
no un aralx), preferisco la 
galera nella mia terra a que
sta libertà »). Tutta la odier
na. sfavillante gamma di umo
ri si può. infine, trovare, con 
stupito interesse, in fulminei 
disegni animati a sfondo sati
rico. ove torna a vivere l'ar
caica ironia maomettana, op
pure in veri e propri film < di 
genere ». Il naturalismo scial
ilo o il realismo di tipo socia
lista presto non avranno più 
diritto di cittadinanza. 

Ma le opere che meritano 
di essere citate sono incredi
bilmente numerose. In sostan
za. ci interessa dimostrare 
che nel cinema arabo molto 
sta cambiando (l'esempio più 
luminoso, perché paradossale. 
potrebbe essere il telefilm 
israeliano filopalestinese, llir-
bet lliza, realizzato e mostra
to a Tel Aviv, con l'appoggio 
di tutti gli intellettuali che 
li dissentono) nel modo di af
frontare la realtà e. quindi. 
di produrre poesia e ideologia. 

David Grieco 

« I campi del Friuli » sotto 
» . — i . . — _ — . . ** 

la Tenda di via Andrea Boria 

77 Pasolini 
di Roversi 

Lo spettacolo presentato dal Gruppo 
Teatro d'Arte e Studio di Reggio Emi
lia — La regia di Auro Franzoni 

«Classe di ferro» al Flaiaiw 

Un accampamento di profughi e guerriglieri palestinesi 

HOMA — Ogni poeta prefigu
ra un mondo e « si rappre
senta » nei suoi scritti. Paso
lini non fa eccezione. Anzi, il 
compianto scrittore cineasta. 
offre, specie nei componi
menti giovanili e dell'inci
piente. travagliatissima matu
rità. una concatenazione di 
drammi alti che si riverbera
no, nelln sua poetica degli i-
nizi come negli scritti appas
sionatamente polemici provo
catori degli ultimi tempi, nel
la dimensione di una trage
dia ininterrotta. Dare misura 
e proporzioni teatrali, oggi, 
al « personaggio » Pasolini 
costituisce quindi una scelta. 
anche sul piano meramente 
operativo, folta di rilevanti 
rischi. 

Roberto Roversi. però, let
terato e poeta legato fin da
gli anni più fervidi a Pasolini 
dalla consuetudine di una 
connine ricerca e da un'ami
cizia consolidata attraverso 
molteplici battaglie culturali 
e politiche, ha posto mano 
con la circospezione le Taf 
fetto) indispensabile a una 
« visitazione» della sua vi
cenda che. rifacendosi alla 
nativa ma già adulta ispira-

Succosa antologia al Politecnico di Roma 

I quaranta anni di pittura 
e di regia di Hans Richter 

ROMA -- Una succo.sa auto 
logia dell'opera di Hans Rich
ter (1888 1976). pittore e regi
sta tedesco, nome di punta 
della sperimentazione cinema
tografica. e visibile da ieri al 
Politecnico: si intitola, giu
stamente e .semplicemente. 
Quarant'anni di esperimenti. 
e abbraccia un arco che va. 
infatti, dal 1921 al 1901. Lo 
stesso Richter introduce e 
commenta, con brevi parole, 
la sintetica raccolta, che oc
cupa poco più di un'ora di 
proiezione: si inizia con Sin-

l fonia diagonale, del '21. che. 
realizzata a fianco di Viking 
Eggeling, associa e dissocia 
astrat te forme geometriche. 
impegnandosi soprattutto in 
uno studio sul ritmo, con
trassegnate anche le realiz
zazioni di poco successive. Ma 
già con Inflazione (1928) la 
ricerca espressiva, riguardan

te in particolare le sovrim-
pre.ssioni. il rapporto fra im
magini e didascalie (le pau
rose cifre che denotano il 
crollo del marco) si accom
pagna alla denuncia sociale. 

Del resto, anche un film in 
apparenza solo burlesco e ir
riverente come Vormtttagss-
pttk («Fantasmi del matti
no ». 1928) Imperniato su una 
« rivolta degli oggetti » e per 
il quale fu prevista la mu
sica di Hindemith. suscitò 
più tardi le ire del regime 
nazista, a caccia degli esem
plari dell« arte degenerata »: 
all'avvento di Hitler. Hans 
Richter dovette emigrare: del 
periodo americano bellico e 
postbellico. Quarant'anni di 
esperimenti cita Sogni clie il 

der. Duchamp. Man Ray. un 
episodio di Otto per otto 
(1958). un frammento di Da
da scope. 

Partecipe di alcuni tra i 
maggiori movimenti artistici 
della prima metà del secolo. 
dall'Espressionismo al Dadai
smo al Surrealismo. Richter 
trovò consonanza specifica in 
questi ultimi, rimanendo fe
dele a una sua idea di cine 
ma affidato ai suggerimenti 
del subconscio, a Ubere asso 
ciazioni dinamiche e figura-

i Uve. Di qui l'impronta un 
j tantino archeologica che re 
I cano le fatiche del periodo più 

recente rappresentato nell'an 
tologia: testimonianza, co
munque. d'una indubb'-a coe
renza nel perseguire un cer-

denaro può comprare C44'46) i to concetto, discusso e discu-
che riunì esponenti t ra i più | Ubile, del cinema come arte. 

ag. sa. clamorosi dell 'avanguardia 
come Léger. Max Ernst. Cai 

zione dei giorni friulani, ne 
traccia e ne definisce tanto 
la fisionomia umana quanto 
il peculiare itinerario lettera 
rio • sociale - politico. 

Roversi. intitolando sinto 
m a t t a m e n t e la sua silloge 
pasoliniana / campi del Fruì 
li, non indugia né tantomeno 
Indulge nella rievocazione ce
lebrativa. ma dà piuttosto 
ordine, spessore a un ordito 
variamente percorso dalle ri
correnti. drammatiche svolte 
esistenziali che contrassegna
rono a fondo e la vita e l'o
pera del poeta. 

« .. è mio parere — spiega 
con passione Roversi — che 
si debba decidere, e in con
seguenza scegliere, quale Pa
solini si vuole rappresentare 
o documentale: quale aspetto 
o quale momento della sua 
attività e della sua personali
tà si desidera proporre. Per
ché. lo sappiamo, c'è il poe 
ta. il lomanziere. il dramma 
tingo, il saggista letterario, il 
polemista politico, il regista 
cinematografico, il teorico di 
un'estetica del cinema. E poi 
l'uomo con le sue drammati
che tensioni: l'omosessualità: 
misticismo vibratile, dunque 
acuto e sospettoso ma pro
fondamente sentito: il mar 
xismo cercato e riconosciuto 
come una giustizia che cor
regge una ingiustizia, e dun-

I que continuamente discusso, 
l continuamente in moto, con

t inuamente contraddetto e 
corretto (aggiungo: conti
nuamente riconquistato e de
siderato); e poi c'è la sua 
tenerezza, che era amore, per 
tu t ta la vita: la sua memoria 
(non il ricordoi per la sto 
ria; s tona |>ersonale. faticata. 
e s tona degli uomini, che 
non si consuma mai..». 

Ora. è quantomeno merito
rio che il piccolo e laborioso 
gruppo Teatro d'Arte e Stu 
dio di Reggio Emilia guidato 
dall 'animatore di sempre Au
ro Franzoni (alla ribalta in 
oneste sere al Teatro Tenda 
di via Andrea Doria) abbia 
tentato l'azzardo della media
zione scenica di una materia 
cosi coinvolgente e. insieme. 
co.-i frammentata. 

Auro Franzoni e i suoi col
laboratori — con un'attrezze
ria scenica che vanno man 
mano « costruendo» nello 
svolgersi della rappresenta
zione. proprio per dare il 
senso fattuale, contingente. 
vissuto e patito della storia 
— hanno puntato forse più 
su un rendiconto poetico -

. cronistico di s traniata misura 
1 didattica che su una compiu-
i ta e autonoma invenzione 
! drammaturgica. 

Un film dell'americano Wiseman a Sanremo-Cinema 78 

Ipadroni impudenti del Canale 
Denunciate le pretese spesso grottesche degli imperialisti nel Panama - Interessante ma contrad
dittoria opera del regista cileno Raul Ruiz - Stasera con la premiazione si conclude la rassegna 

Nostro servizio 
SANREMO — Si potrebbe 
sostenere, con qualche azzar
do. che il film di finzione sta 
al cinema come la pittura sta 
all 'arte figurativa; e che. pro
porzionalmente. il film do
cumentario sta al cinema co
me la scultura sta all 'arte 
figurativa. L'uno e l'altro rap
porto sono, ovviamente, del 
tut to arbitrari e largamente 
opinabili, ma in taluni casi 

potrebbero essere comunque 
relativamente leciti e perti
nenti . O. almeno, si è tentato 
di ricorrere a simili arditez
ze didascaliche, .specie ve
dendo ad esempio le opere del 
documentarista americano 
Frederick Wiseman — in liz
za a Sanremo '78 con la sua 
più recente fatica: Canal Zo
ne. ambientata nell'-c encla
ve »> statunitense di Panama 
— un cineasta cosi a t tento e 
cosi a t t ra t to dalla inesauri

bile « novità » del reale, da 
giungere a praticare il cinema 
col dominante proposito di 
« sentire il dramma della vita 
quotidiana ». 

Frederick Wiseman. già au
tore d: importanti indagini 
sulle « istituzioni totali » a-
mericane (manicomi, scuola. 
vita militare, ecc.), sostiene 
infatti in perfetta risponden
za col suo cinema che « ...è 
infinitamente più drammati
co arrivare a cogliere questo 

t 

Iniziativa cinematografica in Abruzzo 

Film-messaggi dell'UNICEF 
ROMA — « Non sarà un fe
stival. ma una nlet tura di 
film alla luce di un impe
gno della nostra genera/io
ne nei confroti delle gene
razioni future r. E" quanto 
l'UNICEF e la Reeione A 
bru.vo hanno esporto a prò 
posito del Primo confronto 
internazionale MI Cinema e 
partecipazione per una co
munità ptù umana nel corso 
dell'incontro con la stampa. 
avvenuto ieri nella sede del 
la Reeione stessa. Si t ra t ta 
di un'iniziativa del Fondo 
delle Nazioni Unite per l'In
fanzia in collaborazione con 
la Reeione Abruzzo, che mi 
ra ad individuare una rosa 

di 5 film finalisti. <- che sia 
no esempio ed espressione 
della condizione dell'uomo 
nella società moderna ». IJI 
manifestazione s: svolgerà 
dall ' l l al 17 giueno in varie 
città della reeione iL'Aquila. 
Avez7ano. Sulmona. Teramo. 
Giuhanova. Atri. Pescara. 
Monte-silvano. Penne. Chieti. 
Lanciano. Vasto), dove, non 
essendo arrivati ancora i 
<. guasti della civiltà indu
striale >>. la .solidarietà e la 
socialità umana è ancora 
particolarmente viva. 

I film da presentare al pub
blico abruzzese e ad una 
maria intemazionale. compo
sta dai delegati dei comitati 

UNICEF di tut to il mondo. 
saranno 12. selezionati pre 
cedentemente da una COITI 
missione, presieduta da Gii-
clielmo Biraghi e composta 
da qualificate personalità 
della cultura e dell'arte, fra 
cui Antomoni. Felhni. Mo-
nicelli. Scola e tant i altri. I 
film dovranno essere stati 
prodotti non anteriormente 
al 197fi. potranno essere di 
qualsiasi nazionalità e. se 
non doppiati, verranno sot
totitolati o tradotti simulta
neamente in sala. Le proie
zioni saranno integrate da 
presentazioni e dibattiti, per 
un maggior coinvolgimento 
delle città interessate. 

Concerto di Guido Morgana a Roma 

Le due anime della chitarra 
i 

ROMA — Per il Centro ro 
mano delia chitarra. ne! qua
dro delle sue qualificate pro
paste. Guido Marg.ina (Ton
no. 1942). concertista d: nome 
europeo, ha presentato al Tea 
tro delle Arti un programma 
ng.damonte bipart.to. La pri
ma parte era interamente de
dicata a Bach t Partita BWV 
997 e Suite BWV 996*. la se 
conda a tre autori del nostro 
secolo: il piacevolissimo O-
maggio a De Falla, di Carlo 
Mosso (1931»; Preludio, Bal
lata e Omaggio a De Falla. 
di Franco Margola t!908> — 
dei due Omaggi ti più perso-

e ì Cinque Preludi, naie 
di Hcitor 
1959). 

Villa Lobos (1887-

Eccef.uat: i due Omaggi. :1 , 
programma seguiva lo sehe- ; 
ma abbastanza .sol.to e da { 
tempo accettato, formulato ; 
con quanto ;1 repertorio chi- j 
tarri-stieo fornisce, ma. pur 
trattandosi di nomi e pagine 
appunto frequentemente ri
correnti. essi hanno dato al 
Margana l'opportunità di ri 
*» elare con chiarezza la sua 
personalità d'interprete. Il 
suo fare musica sembra In
quadrare una ricerca conti
nua dell'espressione cui spes
so sacrificare, accantonando
lo. il perfezionismo più spet
tacolare. senza per questo ri
nunciare a un rigore auten
ticamente strumentale. 

I risultati più convincenti, 

Infatti, sono emersi da: mo 
menti ricchi di canto e di 
meditata polifonia, realizzati 
:n assorte sonor.tà. come il 
Preludio e la Sarabanda del
la Suite bachiana. e il Canto 
di culla dell' Omaggio di 
Mosso. 

Ma è con l'amorosa, devota 
lettura delle pagine di Villa-
Lobos che Marcarla ha rag
giunto il traguardo più alto 
della serata: la sua chitarra 
ha calibrato in esse una me
diazione tra il modulo popo
laresco che ne anima una ve
na. e la conoscenza còlta che. 
peraltro, interamente le so
stiene. 

u. p. 

dramma che inventare la real
tà. La realtà è tanto densa. 
tanto complessa, tanto inten 
samente drammatica che la 
fiction destinata a riprodur
la è superata sul MIO stesso 
terreno da quelli che. a torto. 
chiamiamo documentari «che 
sono e.ssi stessi f ut toni ». 

Sulla base, appunto, di que
sta convinzione e dei tenta
tivi finora oper i t i con rimar
chevoli risultati (ricordiamo 
tra i tanti , i lavori lete and 
arder. Primate. W'elfare, 
Meati. \Visaman si dispone 
ri.nnanzi a un aspetto car.it 
terizzato della realtà e ;n es
so scava, modella sbalza — 
si direbbe, proprio con gli 
strumenti e le tecn.che u-a"> 

dallo scultore — facendo sca
turire infin-^ l'unni 'L'ine depn 
rata. es=en7ia!e rielle emer
genti contraddizioni ridila v.ta 
sociale S. t rat ta quindi di 
un intervengo che ag i : ;ce più 
nel'e co.se ciie sulle cose, ca
lato comf f v o è nel folto 
delie si 'uaz.on: de; proba mi 
per operare poi una sintesi 
tutta autonoma, anche tut ta 
vissuta, filtrata da! mezzo ci
nematografico F al riguar
do. Wiseman afferma sign.f: 
estivamente- « Io non sono 
un antropologo Un antropo-
log.-» non avrebbe un minto 
ri: vi- -a co-i ben ri-'fin.fo -ti! 
materiale come me Io nor-
eanzzo. tag!-o. ristrutturo . >\ 
E fa rie', erande cinema 

Se ne trova ama:a prova 
in ques*o Canal Zone dove. 
con uno -til • ghiacc-ato. Wi-
semin ogg- tt ••>•.,?7 i e scar.i: 
.'ira l'evidenza fino a prò 
spettarla Tirila sua '.refluivo 
cabile e.-.-enza- un dramma 
ouo'idiar.o. anpunto. intrec 
c a t o d: imoudenze e d: trrot-
•c ; ro Qua': Pd e-emrv.o le 
parole de! d ' r i rente d"Va So 
cietà d-M C a i n V d: Panama. 
che va -peeanrio <n *u!ta se
rietà a desi: s'olirii tur'.-ti 
quali h--nfm*ren7P abbiano a 
vuto eli americani nel rani-
nare :i terr tor.o di un altro 
paese ^ neìl'estorcere p^i. p T 
ann:. e^osi prefitti dalla ?e 
st:one de^'imoresa; o. anco
ra. con l'ipocnM. euveo di
scorso di un cannellano. in 
ncca^.rne ri**! beentenar io 
degli Stati Uniti, c h e gonfio 
di na7 :onali-mo patriottardo. 
rivendica m o v e ere di pro
sperità <e soprattutto di sfac
e n t i privilegi» per la comu
nità americana nstallata nel 
la Zona del Canale con Io 
stesso atteggiamento di pro
tervia coloniale che potevano 
ostentare gli inglesi nell'India 
di un secolo fa. 

Sono moltissimi 1 colpi 
d'occhio, i dettagli. I gesti. 
le frasi all 'apparenza norma

li. dai quali Wiseman fa scat
tare all'improvviso l'aspetto 
abnorme, ridicolo e sostan
zialmente sciovinista con cui 
gli strapotenti « padroni del 
Canale» ima anche i «po
veri bianchi >» integrati al lo
ro sistema) vivono e. final
mente. cominciano a soffrire 
quel male oscuro, quell'alie
nazione e quella solitudine 
«quella demoralizzazione la
mentata nel film da una ne
vrotica donnetta) determina
ti. parrebbe, dalla singolare 
sindrome di lui imperiali
smo orma: in crisi. 

In quasi tre ore di un rigo
roso rendiconto Canal Zone — 
senza forzature né lenoncim. 
ma con la sola forza di uno 
sguardo impietoso — ci for
nisce un quadro impressio
nante di una situazione che. 
se non e per se stessa una 
informazione esaustiva della 
politica estera americana, si 
dimostra peraltro rivelatrice 
delie componenti patologiche 
che permeano intrinsecamen
te la società americana, mas
sima espressione dell'ideolo
gia capitalistico borghese. 

Oltre ìa grossa emozione 
su.-citata dall ' importante ope
ra d: Frederick Wiseman. 
Sanremo cinema 78 ha ri
servato :n questi ultimi eior-
n. — stasera la manifesta
zione toccherà il suo culmine 
con la tradizionale as^rena-
zione dei premi in paì:o — 
a'etin: altr: momenti interes
santi incentrati, rispettiva
mente. su! documentano :n-
ir!e.se d. M.chael Raeburn Al 
ài 'a d"lle pianure dorè l'iio 
mo e nato, sul lavoro fran
cese diretto fra Franco-.s de 
Chnvar.ps T.n commedia del 
treno delle pigne, sul film 
turco d: Korhan Yurtsever 
C,l: spinti maligni dell'Eufra
te. 

Da registrare con partico
lare attenzione re.sta. infine. 
la sortita del complesso film 
del reggia cileno Raul Ruiz 
ic.su'.e dal suo paese, e ope
rante in Francia) La i-oca-
z;on<> *n<spe<a L 'opera, im
prontata ad un esoterico te
sto dello scr.ttore Klossovski. 
si inoltra con andirivieni 
.spesso oscuri ne; meandri del
la .-peculazione teologica sin
golarmente frammischiata a 
vicende particolari del pò 
tere temporale della Chiesa 
cattolica. 

Raccontata con barocche 
quanto equivoche digressioni 
politiche, filosofiche e socio
logiche. La vocazione sospe' 
sa si mostra subito come un 
film che sollecita più alla 
riflessione che al giudizi. 

Antonio Pierfedei i t i e Marcello Berlini in una scena di « Classe di ferro » 

Dinanzi alla vecchiaia 
siamo tutti colpevoli 

Aldo Nicolaj affronta nella sua commedia il difficile 
problema della solitudine degli anziani - Nessun pietismo 

ROMA — Se Aldo Nicolai 
vuol far sentire gli .spetta 
tori colpevoli, ci riesce be 
nissimo. con questa C'/«>,sc 
di ferro che si dà al Klai.t 
no. Alla « classe di terrò > 
appartengono ì due pensiona
ti — 76 anni ciascuno — che 
si incontrano e fanno ami 
cizia su una panchina :i°i 
pressi delle loro abitazioni: 
non loro, per la verità, ma 
dei rispettivi figli, delle mo
gli o mant i di questi ulti 
mi. dei figli dei ligli. I vec
chietti. non poi tanto ridotti 
male — solo qualche acciac
co —. vi sono tollerati, an 
che se le pensioni servono 
a mandare avanti il bilan 
ciò familiare. 

Bocca Libero e Lapagha 
Luigi — prima il cognome. 
quindi il nome, come si u.-*i 
sotto le armi - queste co e 
se le confidano nelle molte 
ore passate insieme; ma un 
innato pudore vieta loio di 
raccontare le piccole, mi.st-
re angherie cui .sono sotto 
posti e che vengono luon :iei 
momenti di più acuto dolo 
re. quando il colpo inferto è 
stato troppo violento Cosi. 
allorché Luigi Lapagha 
scompare per qualche gior 
no e lamico si preoccuna 
prima, gli tiene il broncio 
poi quando lo rincontra. '.:i 
verità stenta a palesarsi; il 
pensionato cerca di camuf
farla. di far passare l'assen 
za per una breve, inattesa 
vacanza, vuole, ad ogni co
sto, salvare la sua dignità. 
mostrarsi padre amato e os 

sequiato dai tigli. Ma non 
di una piacevole gita si e 
trat tato, bensì di un bieve 
soggiorno m un ospizio per 
permettere ai tigli di (alv
ini viaggio e anche, perché 
no. una specie di prova ge
nerale per quella che potrei) 
be essere una soluzione defi
nitiva. Dinanzi alla piospt-t 
Uva di essere separati — 
solo la reciproca amicizia " 
compagnia e rimasta ai due 
anziani — ecco a n n u a un 
guizzo: par t i re fuggii e an 
zi. senza lasciar traccia, ver 
so un paese di m a r e caldo 
e luminoso, vivo e presente 
nel ricordo di Libero Bocca 
La fuga è preparata, non 
c'è che da andare alla sta 
zione. ma la morte si abbat 
te immantinente su uno dei 
due 

Aldo Nicolaj tut te queste 
cose le dice bene: certi scat
ti. certe rivolte degli itn/ia 
ni .-ono colti con a t ten / to iv 
psicologica; non c'è mal. e 
questo e il miglior elogio cne 
ci .M'inora si possa l a r e nes
sun compatimento verso qtu-
sti vecchi uomini: sembra 
qua.-i che l'autore sia egii 
stesso carico di anni ima 
sappiamo che ha eh poco 
pas.ato i cinquanta) . Qual 
che patetismo gli sfugge pu 
re. ma era quasi ìncvitabi!" 
Tra ì due, Nicolai ha posto 
la figura di un'anziana mae 
stra a riposo, la cui totale 
solitudine non si è sposa
ta e non ha avuto figli - -
sembra, non si sa bene per 
che. meno triste di quella 

dei due uomini. L'atavica 
ì assegnazione femminile aiu
ta. fui se ad invecchiare n v 
glio? M' una tesi discutibile 

Nicolai dichiara apei la-
mente di essere stato spinto 
a scrivere Clu^e di feno 
dalla lettura del saggio di 
Simone de Beauvoir l.a ned 
le^se ( t iadotto in Italia col 
titolo La terzu età/. Tra le 
molte acu'e onervazioni del
la scrittrice francese ve n e 
una che deve pirtlcolarmen 
te aver colpito N.colai « Un 
uomo negli ultimi quindici. 
ven tanni della sua vita è 
condannato a vegetare nelln 
sol,indine e nella noia: e 
puro scarto. E la sorte infeli
ce riservata agli anziani de 
nuncia il tallunento di un 
intero sistema sociale ». Per 
questo, all'inizio, accennava
mo al .senso di colpevole/za 
che l'autore vuol suscitare 
negli spettatoli . 

(7c(sst- f7< terni non assu
me mai toni cattedratici; 
«inzi ci Mappa anche qual
che risata in platea, mentre 
sulla ribalta .-i dicono cene 
atroci F ciò grazie anche al 
l interpret izione azzeccata di 
Antonio Pierfedenci. di Mar
cello Bertini e di Anna liC 
ho. ì tre « vecchietti ». Pier-
federici è anche regista del 
lo spettacolo, che si avvale 
di una scena semplice, sim 
bolica. di Uberto Bertacca -

un giardino pergolato ch>-
prcannuncia l'ultima dimora 

m. ac. 

Sauro Borelli 

'Ogni giorno 
'Amaro 18, 
per digerire 
piacevolmente. 
Amaro 18 Isolabella 

trae le sue virtù, da 
un'esperienza 

secolare, danna 
ricetta calibrata 
tra erbe 
digestive e 
giusta dose 
d'alcool, da una 
sapienza 
produttiva 
ineguagliabile. 

Il Classico 
degli amati 
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PAG. io / r o m a - regione 
Ieri il primo lungo incontro in Campidoglio 

Giunta e sindacati 
discutono assieme 

i «conti» del Comune 
La Federazione CGIL-CISL-UIL ha presentato un documento 
che contiene giudizi sul bilancio 7 8 e sul piano pluriennale 

Dopo due giornate di dibattito 

Si conclude oggi ad Ariccia 
i! congresso regionale PSI 

Hi conclude oggi. con il vo i 
to sullo quat tro mozioni pre
sentate il congresso regiona
le del parti to .socialista. I > 
lavori sono iniziati martedì j 
K ' O M I con ia relazione del 
secretano uscente, Hruno 
Land! mentre la giornata ti: | 
ieri e s ta la dedicata al d.- I 
battito La nuova l imoni- I 
ranza m seno al PSI laziale , 
- - come del resto si era de 
lineato nei congressi se/io 
Hall — e stata conquistai:1. 
dall'asse Craxi Signorile, (nel 
quale si riconoscono tra "li 
altri Cicchino. Di Senni, He I 
Felice. Quadrami. Marameo. | 
D-ll'Unto. Spinelli. Palleschi I 
e Zagarn. Le altre posizioni 
fu mio riferimento alla mozio- I 
ne Manca Di' Martino Lauri j 
cella iQuerci, CJalli. Sever.. t 
Laudi. l'Yaiese. Santarell i) . } 
alla « nuova sinistra -> di j 
Achilli (Ronzoni. Macro. j 
Tamhurrano e Amendola) e , 
n Mancini (Cassola. Lovari : 

L'attenzione ieri è s ta ta m- i 
centrata sui quattro inler-
venti dei maggiori esponenti I 
delle varie posizioni: Cioolnt- J 
to. Ronzoni, Querci e Casso- j 
la. « La fase di emergenza ] 
che stiamo vivendo ha det- ! 
to tra l'altro Cicchino — de 
ve servire a combattere il 
terrorismo e a ristabilire un 
equilibrio economico. Ma vai; 
no create allo stesso tempo 
le condizioni per un'alternan
za al potere. La scelta quinci' 
deve -ssere quella di costrui
re un polo autonomo della 
smisti a ». 

« Ma autonomia per chi? 
per fare cosa?, si è chiesto ! 
dal canto suo Benzoni. Il no- ! 
stro rapporto col PCI negli i 
ultimi tempi è stato imposta- i 
to più a contestare la sua 
natura che a valutarne le 
scelte, quasi fossimo nostal
gici di barriere che noi stes
si abbiamo concorso ad ab
battere. L'autonomia separa
ta da alternativa non ci in
teressa ». 

Estremamente schematico 
Cassola: « Bisogna decidere 
chiaramente - - ha detto — o 
per l'alternativa di sinistra 
o per mantenere certi rap
porti con la democrazia cri
stiana ». Favorevole a un'a
zione unitaria PCI PSI si è 
dichiarato Querci il quale ha 
anche indicato nel disegno 
conservatore che mira a ri
cacciare indietro la spinta al 
rinnovamento, il maggior pe
ricolo da combattere. 

Il dibattito, nel quale tra 
gli altri sono intervenuti an
che Panizzi. Di Segni. Pal-
lottmi e Gianfranco Amen
dola. si ó sviluppato sulla ba
se della relazione che aveva 
svolto martedì sera Bruno 
Lindi. Il segretario regiona
le uscente, dooo aver com
piuto un'analisi della crisi e-
conomia e sociale aveva af- I 
frontato il tema del rappor- ! 
to con i comunisti. « L'abbat- j 
timento della pregiudiziale a | 
s i irstra — ha rilevato — non J 
deve essere salutato come . 
una sorta di sanatoria tau | 
niaturirica. ma apre, al con- j 
t r ano . una fase nuova del ; 
confronto tra comunisti e j 
socialisti, quali forze essen
ziali al governo del paese ». 
Per quanto riguarda la Re-
gione. Laudi ha affermato [ 
che « il punto politico aperto i 
è .lo si voglia o no. il rap- ' 
porto tra l 'attuale maggio- j 
ranza e la DC. Tale punto I 
deve essere soggetto a verifi- j 
ca permanente >». ! 

.< L'intesa istituzionale — ! 
ha detto ancora Lanrii - - 1 
non è l'espressione di una j 
ripartizionp di rappresentali- • 

/e det ta te dall 'opportunità 
politica, ma la garanzia di 
un impegno a far prevalere 
i-igioni di un confronto co
strutt ivo su quelle dello scoti 
tro pregiudiziale ->. Laudi ha 
ribadito il giudizio positivo 
.sull'intesa che è s ta ta defi 
iuta « un banco di prova tra 
le stesse forze della maggio 
ranza » e ha riaffermato lo 
at teggiamento contrario del 
suo parti to a un eventuale 
governo di emergenza alla 
Regione. 

Un saluto all'assemblea è 
s ta to poito da rappresentan 
ti delle forze politiche e so 
ciah Per il PCI è interve
nuto il segretario regionale. 
Lui'-'i Pet rosei li. per il Pit i 
il segretario regionale Ludo
vico CJatto e ninne Tappi. 
della lega delle coo|>erative. 

Nel porgere il saluto ai de
legati socialisti, il compagno 
Pet rovelli si e sol fermato, t ra 
l'altro, sulla vicenda del vo 
to al bilancio regionale. Un 
documento che ha messo in 
luce la qualità nuova delle 
scelte compiute: i progetti 
settoriali, le s trut ture, la prò 
i/raininazione. Ma proprio 
questa impostazione - ha 
det to Pet rosei li - ha eviden
ziato il nodo politico che si 
trova di i ronte a tut te le 
forze democratiche. Notlo ciie 
riguarda l'avvio dei processi 
tli riforma dello s ta to e la 
capacità di realizzare in con
creto gli elementi di prò 
graniinazione. 

Non c'è alcun rapporto 
meccanico ha sottolineato 
l>oi Petroselli — tra quadro 
nolitico nazionale e governi 
regionali, e neanche tra in
tesa istituzionale e voto sul 
bilancio. ¥.' pero evidente che 
in particolare dove c'è un'in
tesa istituzionale, come alla 
Regione Lazio, può essere 
condotto un proficuo con
fronto sul programma. Con
fronto che c'è stato, a tut
ti i livelli, e che è stato in
terrotto jier volontà della 
DC. Consideriamo grave l'at
teggiamento assunto dallo 
scudocrociato come giudichia
mo grave l'inconsistenza del
le argomentazioni addotte da 
questo parti to per giustifica
re il voto negativo. 

« Noi — ha proseguito Pe
troselli — lasciamo alla DC 
la responsabilità politica del
le valutazioni che ha dato. 
E lasciamo alla DC anche la 
responsabilità di giudicare la 
compatibilità t ra il peso istu 
tuzionale che le è riservato 
alla Regione e il suo atteg
giamento sul voto al bilan
cio. 

Ma noi — ha concluso Pe
troselli - non sottovalutia
mo le affermazioni che h i '* 
no accompagnato il voto, e 
che parlano tli disponibilità 
della DC a un rafforzamento 
dell'intesa e un approfondi 
mento del confronto. I par
titi della maggioranza valu
teranno ci: sviluppi «Iella si
tuazione e dell'iniziativa, an
che in rapporto alle dichiara
zioni d: Ziantoni. La questio
ne. quindi, è più che mai 
anerta. Se gli obiettivi sono 
come devono essere. la rifor
ma dello stato, la difesa del
le ist ituzioni. la realizzazio
ne della programmazione, la 
DC deve compiere delle scel
te. V. occasioni di verifica 
lanche in tempi ravvicinati) 
sa ranno costituite dalle sca
denze che at tendono la Re-
m o n e la lotta all'eversione. 
le scelte sul programma, le 
stni»ture regionali, la sanità. 
i trasporti . 

Un appello del sindaco Carlo Giulio Argon 

Nel 34° delle Fosse Ardeatlne 
un rinnovato impegno unitario 

Venerdì ricorre il t rentaquat tresimo dell'eccidio nazista 
«He KCK-C Ardeatine inai come m questa occasione la ce 
lcbrazione non sarà un rito formale, ma una nuova ferma. 
e.vile testimonianza d: condanna della violenza. .< La stra
ge di cinque appartenenti alle forze dell'ordine, uccisi con 
rnetodt non disswult da quelli adoperati dai nazifascisti e 
il rapimeli'"* ' .'fon -Moro hanno profondamente colpito la 
coscienza cu ;!t dell'intera citta — è scritto in un manife
sto appe-.i su tu'.:: 1 muri della citta, a firma del sindaco —-
A quoto aranci o attentato perpetrato contro io s/o/o re 
pubbiur.no. le :st:t:..:oni democratiche. contro :l diritto del
la gerite a fare polita a e d: coniare occorre rcaaire come e 
alienato in qiie>tt giorni, in maniera ferma, contante e uni
taria ». L'appello termina invitando tut t i 1 parti t i democra
tici. le forze pol.tiche. le forze .social. e culturali, : ci t tad.m 
*» intervenire al rito che M .-volgerà, venerdì alle 16..T0. alle 
Fosse Ardeatme. 

Anche l'Animi dassoc.azione tra le famiglie italiane de: 
martir i caduti por .a liberta della patr iai celebrerà come 
oeni anno l'anniver.-. r •> alle Kos^e Ardeatme. Sub.to dopo 
la manifestazione con .1 r tiri ico. l'Anfim invita « a una so
sta M\i7a alcun discorso <..'. ciaie. accanto «He tombe d: 
coloro che caddero vittima ridila violenza e che ora ci am
moniscono a perseguire il fu..- por il quale caddero ». 

Un legame profondo fra 1 tracie: avvenimenti di questi 
g.orni e il dramma \is.-uto t ren taquat t ro anni fa con l'oc
cupazione nazista, sarà predente anche in numerose altre 
manifestazioni in tu t ta la c i t a . Questa mat t ina i lavora
tori dell'Enel hanno indetto una manifestazione unitaria 
presso il mausoleo con la medaglia d'oro della resistenza 
Carla C-ippon.. Sempre s tamane la direzione della Fa tme 
farà erigere un «c ippo» affianco alla lap.de che ricorda 
gli operai della fabbrica trucidati dai nazisti. 

Domani, p r .mi dell 'incontro del pomeriggio alle Fosse 
Ardeatine. s: s\olgeranno altre manifestazioni, come quella 
a piazza Montemartmo. indetta dai lavoratori dell'Atac al
la quale parteciperanno rappresentanti di tut t i i parti t i (per 
il PCI interverrà il compagno Mammucan i . alla direzione 

f[onerale ricll'INPS con Anna M i n a Ciai. alla direzione del
ti Romana Gas. in via Barberini, con Carla Capponi, all ' 

A\XC San Paolo, con Mano Mane:ni. 

Bilancio '78 e piano plurien
nale d'investimenti: mentre 
il dibattito in Campidoglio si 
avvia a conclusione (il voto 
arriverà dopo le festività) 
la amministrazione comunale 
continua nel suo serrato ca
lendario di incontri con le for
ze sociali. Ieri i rappresen
tanti della giunta si sono se 
tinti attorno a un tavolo as 
sienic a quelli della Federa 
/ione CGIL C1SL l'IL e in una 
prima, lunga riunione, ha pre
so il vi;i l'esame della \olu 
nnnosissima documentazione 
the accompagna il documento 
finanziario e il piano plurien 
naie. Per il Comune erano 
presenti gli assessori Voterò 
(bilancio). Arata (affari fi e 
neralii e Mancini (zone indù 
striali), mentre la delega/io 
ne dei sindacati era composta 
da Picchetti, Polidori. Di (Ila-
tomo e Mensi (CGIL). Ror 
gomeo e Di Pietraiitonio 
(CISI.i. Fiitiga. .Mnriono e 
Ycnan/i ( l ' IL) . 

Dicevamo ciie si è trattato 
di una prima riunione IKTCIIÓ 
già da ieri è stato fissato un 
secondo incontro, incentrato 
sui problemi specifici dell'ecli 
li/iii e della realizzazione del 
le aree industriali, mentre 
nuovi incontri sui singoli ini 
imitanti problemi sul tappeto 
saranno messi in calendario 
per le prossime settimane. 
l :n confronto tanto approfon 
dito è reso necessario dalla 
grande mole di questioni aper 
te. che costituiscono altrettali 
ti nodi tlella programmazione 
economica. D'altra parte, i 
sindacati già in questa riu 
nioiie hanno presentato un 
lungo documento unitario: in 
una ventina di cartelle ven 
gono illustrati giudizi ed os 
serva/ioni che saranno valli 
tate ora con grande attenzio 
ne. CGIL CISL-UIL hanno 
puntato la loro attenzione non 
soltanto sulle scelte program
matiche ma anche (e forse 
soprattutto) sulle linee ope 
rative. sugli strumenti, insom 
ma. per t radurre in realtà gli 
obiettivi che vengono propo
sti. 

L'incontro, come è facile 
capire, non è stato un atto 
formale, ma — come ha det 
to il segretario tlella Camera 
tlel Lavoro Picchetti — l'ini 
zio tli una discussione e di 
una verifica continua delle 
scelte, generali e particolari. 
della amministrazione capito 
lina. Questa scelta tlel sinda
cato si pone in una iniziativa 
politica e di lotta che vuole 
inquadrare i problemi dello 
sviluppo sociale ed economico 
e dell'occupazione non soltan 
to all'interno delle grandi scel 
te programmatiche, ma su! 
terreno dei confronti tli me
rito e tlella ricerca delle so 
luzioni immediate che abbia 
no carat tere di operatività e 
concretezza. 

Ma vediamo, anche se no 
cessariamente in modo som 
mario. quali sono le osserva
zioni mosse dai sindacati. Il 
punto di partenza è un giudi 
zio positivo sullo sforzo coni 
pioto sulla strada tlella prò 
grammazione anche ,con una 
impostazione pluriennale del
la spesa. Così importante è 
1' individuazione delle aree 
progettuali di intervento. Per 
quanto riguarda il problema 
dell 'allargamento delle ba-i 
produttive. CGIL - CISL - UH.. 
condividendo gli obiettivi di 
fondo, affermano la necessità 
di trovare strumenti migliori 
per coordinare i piani e i fi
nanziamenti pubblici e priva
ti. specie per quel che riguar 
da l'edilizia. Cosi anche sul 
riassetto del territorio e in 
particolare per le borgate e 
il centro storico si indica la 
necessità di trovare stnimen 
ti operativi che concretamen 
te sappiano canalizzare l'ini
ziativa dei soggetti privati 
(convenzioni coi lottisti o con 
chi vuole risanare all'interno 
dei vecchi rioni). Positiva 
inoltre è — sempre a parere 
dei sindacati - la scelta di 
privilegiare immediatamente 
la urbanizzazione delle zone 
di IfiT. 

Pas-ando alle questioni del 
deoon'ramento amministrati 
vo. CGIL CISL - l ' IL sono 
concordi noi dire che impor 
tante è la scelta della strui 
tura dipannnenTaV individua 
ta dal bilancio '78 e affer 
mano che su questa strada 
s: dovrà prevedere con seni 
prò maggi.ire convinzione s;a 
hilenrlo. al più presto, i tem 
pi per la realizzazione tir! 
passaggio delle competenze 
Per quanto riguarda poi le 
questioni annonarie, i sinda 
cati chiedono che venga u! 
teriormente precisato il molo 
delle grandi strutture pubbli 
che. l'ente comunale di con 
stimo, il centro carni e la cen
trale del latte, e anche che 
il Campidoglio assuma una 
funzione ealmieratrice su un 
ristretto, ma essenziale, rxi 
niere di prodotti di prima ne 
cessila. 

C'è poi la questione delle 
risorse disponibili, limitate 
pesantemente dalla grande 
quantità della spesa corren 
te : questa, dicono i sindaca 
ti. deve essere profondamen 
te riqualificata. 
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Per il nuovo mandato di cattura 

Caso Saccucci: il pm 
attacca giudice 

istruttore e avvocati 
Ignorando le prove e le testimonianze, 
il dott. De Paolis insiste nel sostenere 
l'innocenza del deputato neofascista 

Turisti e «caro-uova» per la Pasqua '78 
Pasqua e alle jiorte. A dare la .-elisa 
zicne deH'imminente 1-stivita sono, già 
da qualche giorno 1 turisti nelle stra 
ci • niella foto un gruppo .-Alila .caimani 
eh Trini tà de' Monti) e le vetrine dei 
negozi, piene d: uova di cioccolato e 
colomb -. Ma. anche se bar. pi-ticce 
rie. al imentari sono pieni de. soliti 
prodotti tradizionali. 1 .segni della crisi 
si possono rilevare facilmente. Cu ac
quisti sono in diminuzione, « Vendiamo 
(li meno - dicono 1 negozianti un 
po' perché la gente ha meno voglia di 
spendere tant i soldi m queste co.se e 
un po' perchè la tradizione delle- uova 
sembra scomparire ». Non c'è da me
ravigliarsi che si sia registrato, que
st 'anno molto pm dell 'anno scordo, un 
calo nelle ventine dei prodotti dolciari. 
I prezzi sono saliti alle stelL- e la qua
lità e. spesso scadente. K' sempre meno 
la gente disposta a pagare f>()()<) o tiOOO 
lire per pochi grammi di cioccolata. 
« Non si lasciano più ingannare — dice 
un barista — neanche dalla " sorpresa ". 
Quasi tutt i , ormai sanno che incide solo 
per il 2'< circa nel prezzo dell'uovo». 
Veniamo alle marche e ai prezzi. La 

Ferrerò e la Perugina sono quelle più 
note, ma anche tra le più care (battute 
solo dalle concorrenti svizzere). Un uo
vo senza con lezione, ma con sorpresa. 
per il peso di 1-15 grammi può costare 
addirit tura SIMIO lire. Accanto a queste 
marche pm note, se ne trovano molte 
sconosciute e che. pure, non sono di 
qualità tanto cattiva come il nome, 
scono.sciuto. potrebbe far pensare. La 
novità di quest 'anno, per quel che ri
guarda le tradizionali colombe è la 
.scomparsa dei prodotti Motta e Ale 
magna che prima « sbancavano » tut te 
le altre marche. Anche qui si va dai 
nomi noti, Calarel. Ciallup, Tre Mane, 
a quelli sconosciuti, ina non per questo 
meno buoni. Insomma, sembra preva
lere. rispetto al (lassato un ritorno ai 
prodotti artigianali. C'è la riscoperta 
delle « pizze » ternane al formaggio e 
delle « pizze » dolci, oppure della « ca
pretta » di zucchero, fatta anch'essa 
da artigiani. 

E. ora. parliamo anche di chi per 
il « ponte » partirà. Le previsioni del 
tempo, diciamolo subito, non sono mol 
to buone, anche se per ora. a Roma e 

nei dintorni, 11 cielo è promettente e 
la temperatura, malgrado la tramon
tana. abbastanza mite. La polizia stra
dale prevede un movimento di macelli
ne notevole verso il sud della città. Le 
ferrovie dello Stato hanno program
mato per il periodo pastinale una sene 
tli treni straordinari . Già da oggi le 
partenze saranno in aumento e rag 
giunge!anno la punta massima domani. 
Malgiado il momento particolarmente 
difficile che il paese e la città s tanno 
vivendo, l'afflusso dei turi.sti non .sem
bra diminuire, nemmeno da quei paesi. 
come l'/Xiistna che. subito tlopo il ra
pimento di Aldo Moro lanciarono una 
campagna per sconsigliare viaggi in 
Italia. 

C e da dire, ancora, per chi rimarrà 
in citta, che gli autobus funzioneranno 
con il normale o rano dei giorni festivi 
sia a Pasqua che a Pasquetta. Inutile, 
forse, raccomandare a chi tara la clas 
sica «gi ta fuori por la» del lunedi del
l'Angelo. la massima prudenza e. so 
prat tut to. la collaborazione con le forze 
dell'ordine. 

Il pubblico ministero De 
Paolis non demorde. Hipr.i 
IMniendo la sua iiisostenib.le 
tesi e attaccando diret'anie'i 
te l'operato di un suo ca'le
ga, il magistrato di Latina 
che ha svolto le indagini sul 
tragico * raul v eli Sozze o i " 
coste) la vita al compagno 
Luigi Di Rosa, \\,\ pre-i"U.iM 
ieri un supplemento tli requi
sitoria coatto la deciMO i • 
del giudice istruttore Aroni-
cliiicono che una settimani la 
lui emesso un nuovo maini ito 
cìi calura contici Sandro s ic 
cucci per tentato omicidio. 

De P.ioiis accusa tliivt.i 
mente il suo collega di a vero 
ribaltato <.•. una s tua ' i !• • 
processuale già acquisita, imi 
procedura non consueta. ,e 
gnomici .supinamente la fan 
tastica ricostru/ione tic: 'at ' i 
proposta dagli avvinati co 
munisti •» per emettere il 
nuovo mandato di cattura. 
•i per un fatto de: tutto in 
consistente .-ul piano proba
torio ». 

La « fantastica rioostruzio 
ne » cui fa riferimento i: 
pubblico ministero è . oi 'e-
nuta nella documentazione 
p: esentata dal collegio di 
parte civile, che rappros'-nta 
i genitori del compagno Luigi 
D Hosa e che fu presentai i 
per confutare le tesi di De 
Paolis. N'olia su i requisitoria. 
infatti, il pm concludeva 
'iiitcientlo il proscioglimento 
cM deputato neofascista da 
tutte lo accuse che gli orati) 
state mosse, sostenendo in 
[.ratita che il -t para » è un 

li..ino esperto (lolle armi e 
di'- st avesse \oluto s p a r i r e 
per uccidere non avrò ice 
mancato i suoi bersagli urna 
ni. 

De Patitisi rifiuta di noo 
noscere come valida prova IR 
traccia di proiettile riscontra
ta sul muro tli un odiluio, 
all'altezza tli circa un me'ro 
e ottanta, e dichiara quindi 
non valida buona parto delle 
testimonianze dei cittadini di 
Sozze, compresa quella di 
Francesco Rosella, a cui Sae 
e ucci puntò una pistola al vi 
so. minacciandolo La conto 
stazione tli quest'ultimo rea 
to. fatta nel mandato tli c.it 
Lira, .sarobljo « finalizzata u 
incarnente alla riesumaziono 
dell'accusa li tentalo ornici 
dio •». 

L'attacco del puahlico mi 
insterò, come si vede, è ,iar 
ticolarinente pesante. e 
sembra anche esulare in pm 
punti dalla terminologia e 
dalla prassi giudiziaria. Resta 
da vedere quale sarà la »-ea 
zinne del giudice istruttore 
Arcidiacono cui. comunque. 
spetta la parola definitiva 
sull'inchiesta. 

ISTITUTO GRAMSCI 
Non avrà luogo la lezione 

di economia politica in prò 
granulia per domani presso 
l 'Istituto Gramsci. Il corso 
riprenderà venerdì 31 marzo 
alle ore 18 nel locale dell'Isti 
Ulto Gramsci di via delle 
Zoccolette 28. 

Tre delibere, approvate all'unanimità, ieri dal consiglio provinciale per l'occupazione giovanile 

Duecento nuovi posti e un modo diverso 
di rispondere alla domanda di cultura 

Centocinquanta iscritti alle liste 
speciali saranno assunti come 

ordinatori delle biblioteche 
Altri 45 lavoreranno per il 

recupero delle opere artistiche 

11 

l ! 
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Il mondo imprenditoriale si è 
messo da parte. La causa del tli 
siinpegno dei p i n a t i \er.so la log 
gè che avrebbe dovuto garantire 
un'occupazione ai giovani la co 
noscono tutti: la paura che i mec
canismi rigorosi di avviamento 
(le chiamate numeriche) intac
cassero l'assoluto monopolio pa
dronale sul mondo del lavoro. Co 
me d'altra parte nessuno può na 
scondersi i limiti, le carenze tlel 
movimento operaio su questo te
ma. Ritardi che non sono corto 
colmati dalla « manciata •> tli pò 
sti tli lavoro in più. str.ippati con 
qualche vertenza in fabbrica. Il 
risultato d; tutto questo è che og 
gi. purtroppo, uli enti locali, so
no diventati gli unici interlocuto
ri per gran parte dei settantami-
la delle liste speciali. I n dato 
che rischia ti. snaturare il senso 
della legge, tli cre.ire nuova as 
sistenza; e alla lunga a p.igare 
sarebbero sempre i giovani, i tli 
.soccupati. 

Pe r thè questa lunga premessa'.' 
Perche1 proprio nella specificazio 
ne tlel ruolo che deve avere l'ani 
ministra/ione pubblica nell'appli
cazione della « 2K-5 * sta forse la 
novità più import.iute delle tre 
delibere approvate ieri all'unani

mità dalla Provincia: forse più 
importante anche della creazione 
di nuovi duecento posti di lavoro. 
« L'ente Inculi' non può sostituir 
si al viviti) lasciato dall'impresa 
prillila *-- ha detto presentando 
in aula le tre leggi l'assessore 
provinciale. Lina Ciuffini —. Ma 
può ai ere una funzione di stimo 
lo. di indirizzo, può dimostrare 
die questa legge è una leva im 
portante />. Sollecitare dunque i 
privati, ma anche garantire la 
< produttività '> delle assunzioni 
nelle strutture pubbliche. Una vo 
lontà che si legge tutta nelle tre 
delibere approvate ieri. 

I tre provvedimenti prevedono 
l'assunzione, a tempo determina
to. tli centocinquanta giovani per 
l'ordinamento delle biblioteche 
scolastiche e comunali e l'istitu 
zinne di quarantacinque borse tli 
studio per il restauro e il recu 
pero tli opero artistiche e archeo 
logiche nella provincia. Andiamo 
con online. Anzitutto che cos'è 
r io rd ina to re di biblioteca». Dal 
le consultazioni, che l 'amministra 
ziono di palazzo Valentini ha a 
vuto con ì rappresentanti dei con 
sigli di istituto, dogli altri enti 
locali, di tutte le forze sociali. 
degli organismi collegiali, è eniei-

tlato sconcertante: molli 
hanno speso le sommi» 

a disposizione per la crea 
e il potenziamento delle 

so un 
istituti 
messe 
/.ione 
biblioteche, ina spesso questo im 
mense) patrimonio non si può liti 
lizzare per la mancanza tli per
sonale. Personale che non può 
corto limitarsi all'elencazione e 
classificazione dei libri, pur im
portante. ma devo fare tli più. 
«e La biblioteca non può più es
sere vista come centro statico di 
raccolta e dì registrazione stori 
ca — ha fletto ancora Lina Ciuf 
fini — ma deve diventare un ceti 
tro di animazione, di partecipa 
zione. di creatività, un centro 
polivalente aperto ni territorio ?. 

Il ruolo tlei centoventi giovani 
che. con questa delibera trove
ranno lavoro dovrà essere pro
prio quello tli < organizzatori cul
turali ». I n incarico che ovvia
mente sottintende una specifica 
qualificazione professionale, che 
è un altro tlei punti qualificanti 
delle proposte della Provincia. 
Abbiamo parlato dell'utilizzazio 
ne di centoventi iscritti alle liste 
speciali. Altri trenta saranno in 
vece impiegati per l'ordinamento 
delle biblioteche- tomunali. An 
che qui sono stati adottati crite

ri precisi. 
nei tredici 

l giovani lavoreranno 
distretti in cui si tro 

vano centri di lettura pubblici 
(ovviamente esclusa Roma). Al 
concorso - - perchè l'assunzione 
avverrà secondo questo criterio 
— potranno partecipare i giova 
ni inseriti negli elenchi della 
« 28.i * dei vari comuni. 

L'ultima delibera riguarda l'u 
tilizzo tli quarantacinque laurea
ti e diplomati per « il recupero e 
il restauro di opere artistiche e 
archeologiche della provincia ». 
Che cosa dovranno fare questi 
giovani'.' D'intesa con la sovrin-
tendenza alle bolle Arti quindici 
laureati in architettura, cinque 
studenti tlei corsi di perfeziona
mento. dieci laureati in storia 
dell 'arte e- quindici geometri col
laboreranno ai lavori di rileva
mento. alla raccolta di documen
tazioni. alla pubblicazione di ope 
re finanziate dalla Provincia. An 
che in questo caso l'obiettivo è 
chiaro: non solo creare occupa 
zione. ma qualificare l'interven
to pubblico, i Queste deliberc so 
no la testimonianza di un impe 
gno culturale nuovo con il quale 
ci proponiamo di portare in una 
società, che molto si è rinnova 
ta proprio dal punto di vista cul

turale — ha detto ancora l'as
sessore Ciuffini —. il contributo 
di un ente che avverte il bisogno 
di sapere della gente, lo rece 
pisce, lo organizza e si attrezza 
per soddisfarlo ». 

Dell'occupazione giovanile si è 
anche occupata ieri la giunta co 
ninnale, per una verifica dello 
stato tli attuazione tlel piano co 
minialo. Il progetto (che come è 
noto prevede l'assunzione a toni 
pò determinato di 1870 iscritti al 
le liste speciali l'anno dal 1978 
al 1!W0) è ormai stato definito — 
come ha detto nella sua nota in 
formativa l'assessore allo sviltip 
pò industriale Olivi» Mane ini — 
in tutti gli aspetti tecnico-animi 
lustrativi. Nei prossimi giorni 
passerà al vaglio definitivo della 
giunta, della II commissione con 
siliare. e subito tlopo del consi 
gli» comunale. 

Assieme a questa .niziativa il 
Comune vuole avviare una serie 
tli consultazioni, che dovranno 
svolgersi entro il prossimo me 
se-, con il movimento sindacale. 
le tentrali cooperative e le * lo 
glie dei giovani disoccupati -. 
per studiare le possibilità di una 
più estesa applicazione della log 
gè * 285 ». 

Impegno di amministratori e lavoratori per superare i disagi di malati e personale 

Ancora bloccato il «cuore» 
del Policlinico Umberto I 
Fermo da quasi un mese il laboratorio di analisi - Partita 
l'inchiesta giudiziaria sulla situazione nel nosocomio 

Il rapporto ateneo - ospedali 
presto all'esame della Regione 

Incontro tra i 350 dipendenti della clinica Moscati e l'as
sessore alla sanità Ranalli — Il calendario delle riunioni 

CINQUE FERMI 
PER RAPINA 
IN BANCHE 
E UFFICI PT 

Cinque ft rnii noi quadro 
delle indaeiii: s-.; u.ia s». rie 
ti; rapine compiute- negli ul 
tini; ir.es; m baiK.'u- e uflici 
post.ri, di Pr.mavallc e d; a! 
:r: q lart.er;. f\ r adesso ta 
|>»siz-f.' v de. frnn.it: e i| li ì 
la di * sosjvtta;. in a"t s.i «1. 
decisone ria parti del mig . 
sir.it.i » ma i! finzioiian.i del 

1>. H - r , . . . . ' . 1.- « n 
d.i^i-u il d 
è cinto sic 
di arresto 

Il pr.mo 

me » e ' 
•ttor Ba ia rono >i 
aro i he gli ordini 
non tarderanno. 
fermalo è l'mlx-r-

to Kvmni d: 21 anni. In casa 
gli agenti hanno trovato tro 
fiu ili a vanne mozze, due pi-
>tole. cinque carabine anti
che. nonché aitimi pass.mion-
tagna. 

Dopo poche ore sono stati 
fermati quattro amici di Kvin-
ni. Si tratta di Alessandro 
D'Alessandro, di 2\ anni. Co 
simo De F a u v i s e Mario 
D'Arpa, di 20. e di Ernesto 
Cori, di 36. 

Ancora feimo l 'ambularono 
centrale di analisi de] Poli 
ci'.nico, il « cuore >•> del coni 
plesso sanitario. La decisione 
della chisura. che risale all' 
in./io del mese, fu presa òai." 
Isp-i torato del Lavoro per 
eiie l ' impianto elettr.co del 
!r.horuTono n«>n rispondevi al 
> norme di sicurezza 

Per.si.-Te. dunque, lo s ta 'o 
ri: disasj.o. pm volte e da ri-
ver>e parti denunci.ito. >.'.-:] 
no-ocom:o Intanto, a pochi 
ir.orn: dalla scadenza eiella 
coi.-.enzione tra Università e 
r e s o n e . prorogata al .'Il mai-
zo «previde, come e noto. 
un programma di intervento 
comune che sia funzionale ad 
un et feti .vo progresso della 
a s>:.-'eli za sanitaria) coni..'. 
eia a muovere i pna i pis.-: 
l'inchiesta giudiziaria sulla .si
tuazione all ' interno del Po'i 
linico. L'indagine, che p.^r 
ora e in fase istruttoria, e 
condotta dal sostituto procu
ratore della Repubblica Gior-
eio Santacroce, che ha n :e -
\ u t o l'incarico dal procurato 
re capo Giovanni De M a t t o 
dopo la clamorosa iniziativa 
della denuncia sulle gravi di 
sfunzioni del Policlinico fatta 
dai medici dello Smu isin 
dacato medici universitari». 
« I ricoverati — dissero allora 
allora t sanitari dello Smu 

— corrono .spesso :1 riseli.o di 
morire, m seguito « alle con 
dizioni di a.ss:s*enza deura 
danti ». 

Un pr mo dettagliato rap 
porto sulla s.tunzione d.Ml'o 
.-pedale fu con-eenato. all'in 
domani della clamoro-a de
nuncia. da Vittorio Ripa :i. 
Mcma nrt-.ideiìte d:l tollt-
ir.o comm.-oar.ale del Pio I 
.-•Unto, e ìu p iopno -uiUi ha 
.-e d; tale rapporto che Dt-
Matteo apri ! inchiesta Ade-
.-o la Proi ura ha deci-o d: r. 
chiedere un altro rapporto -ti 
la D ette iex ufficio polu.coi 
p>T fare ch.an-zza -uH'.eìt r. : 
ta del «Collettivo d. via dei 
Voìsci » c n c .ir.ch.- ricorrer. 
do a prec:.-e m.natce, avrei) 
l>e imposto nelle liste d'as 
suiizione persone aderenti al 
l'organizzazione. La decisione 
ri; affiancare il lavoro *i.-l 
magistrato a quello della D. 
eas e stata pre.-»a dopo l'in 
tcrrosratono. del dott. Santa 
croce al segretario dello Smu. 
professor Giovanni Assenna 
to. che avrebbe confermato le 
violenze del « collettivo >•. In 
tanto è s ta to chiesto a Ripa 
di Meana un completamento 
del primo rapporto inviato al 
la magistratura. Verrà redat
to. questa volta, sulla base 
di precisi quesiti del Pubblico 
Ministero. 

Assemblea. ieri mattina. 
tra i lavoratori tirila clinica 
Moscat.. che si erano recai. 
in delegazioni.- a piazza S. A 
[lostoh dove M riuniva !a 
commissiono sanità della Re 
g.oiir. e l'assr.ssoro (ì.ovai.n. 
R.m.iil.. All'incontro hai.no 
partet .pato anche : coiisigiie 
ri regionali \ e i l e tn . comuni 
.-'a e Mar.a Mini, dem«ieri 
-.liana Come si s i . <i; rvteii 
te i pariro:;: di ii,i casa d. 
tu ra (un orri.no rehg.o-o e 
una fondaz euro ISA) aveva 
!.o m.i.ae ciato ri, chiudere i 
batti nli se | x r la Moscati 
non fosse stata .«dottata l'uni 
e a soluzione di loro gradi 
mento, ovvero ì! passaggio 
al Polle Imito (ii-mi-Ili L- <rila 
fa t to i . ia . L'atteggiamento ri 
lat tatorio ha provocato ovvie 
preoccupazioni tra i XiO di 
pendenti della clinica, elu
so! lecita no una soluzione d. 
tutta ia questione. 

L'assessore Ranall. ha illu 
strato i lavori in cui è im 
pegnata la Regione. I.a que
stione t he stiamo affrontan 
do — ha detto — è quella 
del rapporto tra l'ente locale 
e l'università di Stato e si 

sta preparando l'ipotesi ri: 
un protocollo d'intesa tra le
dile parti in cui sono confidi-
rat. tutti i problemi aperti. 
Questi riguardano la crea/io 
ne- dell'Knte Nomentano. l'in 
sognamento negli ospedali. : 
tor~i d: specializzazione p i r 
laureati in medicina dentro 
i nosotom.. l'iiisVnmeiito nel 
p..ir.o regionale dei ior.si « 
rielle scuole ist.tuite dalla fa 
< olt.i di medici per il perso 
tirile non medico, la possib, 
le utilizzaz ono delia clinica 
* Madonna rie-lie rose »• v- ri: 
\ dia Tiburt.na. In questo qua 
dro *i colloca anche la d<-t: 
sione da prendere rK-r la Mo 
s ta t i : la casa di tu ra privata 
è un punto, quindi, all'inter 
no di un < pacchetto » pai 
ampio di questioni. 

I.a commissione sanità — 
con la quale una delegazione 
d. lavoratori si è poi incon 
trata — ha informato chv per 
permettere che questi proble
mi vengano affrontati con 
attenzione, e al tempo stesso 
con estrema sollt^citudine. ha 
fissato un serrato caleiida 
r.o di riunioni cht si terran 
no il 7 il 12. 13 e H aprile. 

AL S. MARIA DELLA 
PIETÀ' SARA' CREATO 

UN REPARTO PER 
L'EMERGENZA 

L'ospedale psichiatrico 
Santa Maria della Pietà 
avrà un reparto per l" 
emergenza Lo ha deciso 
la giunta provinciale con 
una delibera approvata 
ieri .-era che consentirà. 
dopo ri.eri anni di batta
si :e. !;« creazione di un 
settore di cura, raccorda
to con . centri di igiene 
mentale, che s: occuperà 
dei decenti, ricoverati *i 
Osservazione. Questi re
parti speciali saranno con
venzionati con le struttu
re universitarie e con tut
ti gli ospedali di Roma e 
provincia. Il malato, dun
que. prima di essere avvia
to ai reparti normali ver
rà sottoposto ad una os
servazione preventiva e, 
eventualmente, sarà ri
mandato nel suo ambien
te familiare, evitando in 
questo modo la t raumat i 
ca esperienza del « m? 
nicomio ». 
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Ieri assemblea intercategoriale al Tiburtino 

I lavoratori discutono 
negli attivi di zona: 
contro il terrorismo 
unità vigilanza e lotta 

Mobilitazione continua dentro e fuori i luoghi di 
lavoro - Il 5 sciopero generale per l'occupazione 
Manifestazione unitaria a piazza Enrico Fermi 

Si è parlato di lotta al ter-
ìcii.smo, di mobilitazione, di 
vigilanza contro 1 pericoli di 
una situazione tesa e difficile 
per la classe operala romana 
e per l 'intera ci t tadinanza; si 
è parlato di difesa della de
mocrazia nelle fabbriche, nei 
luoghi di lavoro, nelle scuole, 
ma anche della lotta, altret
tan to necessaria ed urgente. 
p2r avviare a soluzione l 
grandi problemi di Roma. 
l'occupazione giovanile. [\ ri
lancio dell'edilizia, la solu
zione delle vertenze nelle a-
ziende in crisi. L'attivo di 
zona sindacale di ieri del Ti-
burtino-Prenestino. come «li 
altri che. numerosi, si svol
geranno nei prossimi giorni 

ATTIVO DEI 
RESPONSABILI 

DELLA PROPAGANDA 
SULLA RIFORMA 

DELLA RAI-TV 

Oggi alle 17.30 in Fede
razione riunione dei re
sponsabili della propagan 
da delle sezioni e dei co
munisti impegnati nella 
Rai e nel campo dell'in
formazione radiotelevisiva. 
All'ordine del giorno sarà 
« L'attuazione della rifor
ma della Rai-Tv. decen
t ramento e terza rete ». 

I lavori saranno aperti 
dal compagno Walter Vel
troni. responsabile della 
sezione s tampa e propa
ganda delia Federazione. 
Le conclusioni saranno 
t ra t te dal compagno Pie
tro Valenza, del Comitato 
centrale. 

DOMANI ATTIVO CON 
PECCHIOLI SU LOTTA 
AL TERRORISMO E 

PROGRAMMA 
DI GOVERNO 

Domani alle 18 si svol
gerà in Federazione l'at
tivo del PCI • della FGCI 
su « Lotta al terrorismo e 
programma di governo >. 
interverrà il compagno 
Ugo Pecchioll, della Dire
zione del partito. Sono te
nuti a partecipare I mem
bri dei CF • della CFC, 
i parlamentari, i consi
glieri regionali, comunali 
e provinciali, i comitati di
rettivi delle sezioni • del 
circoli della FGCI. 

I I 

I I 

- ' ! 

! In tu t ta la città, è stato 
j proprio questo: una occasio-
. ne di dibatt i to e di riflessione 
j per i lavoratori e per le or

ganizzazioni sindacali sugli 
ultimi trngiei avvenimenti, 

I sulla drammatica escalation 
della violenza criminale, e 
anche un momento di con 
fronto per impostare nuove 
lotte. 

« Mai come ora — ha detto 
Luciano Betti della Camera 
del Lavoro nel suo inter
vento all'assemblea - i lavo
ratori devono aver chiari la 
natura e la complessità del 
problemi che hanno di fron
te. La difesa della democrazia, 
infatti, dev'essere tu t t 'uno 
con la lotta per sostanziare 
la forza e l'influenza della 
classe operaia di contenuti e 
obbiettivi concreti. Chi pensa 
— ha detto ancora Betti - -
che aver trasformato i pre
visti scioperi di zona in al
t re t tan te assemblee abbia 
significato un «ammorbidi 
mento » o un ripiegamento 
difensivo del sindacato e del
la classe operaia romana si 
sbaglia. Di fronte all 'attacco 
eversivo i lavoratori hanno 
già capito qual è la via per 
difendere e rafforzare la de
mocrazia: è quella della mo
bilitazione permanente, duella 
vigilanza, dell'unità della lot
ta ». 

Ecco perchè da questa as
semblea come da quelle dei 
prossimi giorni part irà un 
movimento di lotta unitario 
su alcuni nodi decisivi per il 
futuro del tessuto economico 
e sociale della città. Una lot
ta e un movimento che tro
veranno un nrimo significati
vo punto di approdo nello 
sciopero generale del 5 aorile 
prossimo, indetto dalla fede
razione unitaria In coinciden
za con la giornata europea di 
lotta per l'occupazione. A 
questo appuntamento — ha 
detto ancora Abruzzese — i 
lavoratori romani and ranno 
con i loro obbiettivi specifici 
e le loro proposte per il ri
lancio dell'edilizia, per l'oc
cupazione giovanile nelle 
realtà produttive della città. 

Il rifiuto della paura, l'ap
pello alla mobilitazione, non 
vengono soltanto dai lavora
tori. Studenti e insegnanti 
della scuola media Benedetto 
Croce hanno espresso ieri in 
un'assemblea la volontà di i-
solare e battere il terrorismo 
e il clima di paura che la 
violenza di pochi vorrebbe 
istaurare. La stessa risposta 
che. centinaia di cittadini 
hanno voluto dare, sempre 
ieri con una manifestazione 
unitaria in piazza Fermi con 
l'assessore Presco risponden
do all 'appello della XV cir
coscrizione. 

Lanciato dal PCI della zona centro 

Appello alle forze culturali 

per la difesa della democrazia 
Un «appello alle forze culturali per la difesa della 

democrazia» è stato lanciato dai comunisti della zona 
centro nel corso dell'affollato confronto dibatti to che si 
è svolto Ieri pomeriggio, al teatro Belli, in Trastevere. 
con Giovanni Berlinguer. L'incontro era s ta to organiz 
zato come prima risposta all'appello venuto da Napoli, 
dagli operai comunisti, per un impegno degli intellet
tuali nella battaglia in difesa della libertà e delle istitu
zioni repubblicane, contro il terrorismo e la violenza: 
dopo li tragico rapimento di Moro l'iniziativa ha assunto 
un peso e un significato ancor maggiori. 

N'el teatro, gremito, si sono succeduti interventi di 
intellettuali, artisti , studenti , operai, ai quali il com
pagno Giovanni Berlinguer ha risposto. Al termine dei-
jl'assemblea e stato letto !1 testo dell'appello, nel o.uale 
si sottolinea come «la difesa della democrazia e il suo 
ampliamento, passano at traverso l'azione e la convin
zione tenace delle forze culturali: perchè la libertà della 
cultura e la sua appropriazione da parte di tut t i sì 
legano in modo indissolubile alla crescita della coscienza 
politica delle masse e alla partecipazione». I! documento 
cita poi e fa proprio — l'appello già sottoscritto da 
a'euni del maggiori intellettuali i tal iani: «condannare 
senza ambiguità le azioni terroristiche, smascherare le 
reali Intenzioni, isolarle nella coscienza del paese >*. 

f i partito; D 
COMITATO REGIONALE 
E' C3.1VOC»!» per ogg. t'.'.e £>*« 1 

1 6 30 presso '• Com tato R t j o- j 
r a ' e . u.-is riun'one de, com^ig l : ; 
Inv . i i t . tu ! segmenta o.d.g : • So- '• 
C età f incni i i r i» « polit ici Indù- J 
•>!.-:»> » (rt 'sto.- t Travasi n i ) . ! 

SEMINARIO REGIONALE • 
S coTciud; do.-nan . con u^a I 

rr 2 : c-te tS..c quasr ori, della p-o- . 
p:i:~.d2. .'. ssmina-'s SJ l i P'OS- j 
• ma campagna c.attora.f a.-nmin - < 
ir a l i v i . Durante ii sc.-n..-iario. or- 1 
fl:-.:7:3t3 dai Com '.2:3 teq oru'e , 
ti- \.:z o. che s svo';e p.esso i l 1 
a:..oia intarrtq'onaia dalla Fritto.:- I 
«h t . a ÌOT-.O affronta; 1 t tmi de.- j 
r^-rì-ri n'strar.c.-ij :a;3 e ( M O-iat-
tru£c . de .3 ssg-eleria rr j iona * ) ' 
• df i .s aVua'e fase politica i.-a-
Isto.e M . B2.-.ett2). ! 

ROMA I 
CONGRESSI O l SEZ IONE C D I | 

CELLULA ATAC - ZONA SUD , 
• '.e 17 a Parta Maggorc «on '1 
co^2j-;o Paolo Ciofi sagrata.-o del
la fcic::z OM e membro dal CC; 
A T A C - Z O N A EST alle 16 30 a 
S1.1 Lor tn jo tCe.-v.); ATAC - ZO
NA OVEST a l * 17 a S a i Paolo 
( V V« l r . -oV1: M I N I S T E R O GRA
Z I A E G I U S T I Z I A a l t 17 a Ma
cao ( M i r n ) ; C I V I T A V E C C H I A 
C U R I E L t . 'e 17 (.Magnai.n.); S IP 
CVE a.le 17 a C ima , talli ( G o 
l e : : ^ ; A C O T R A L - P O R T A SAN 
P A O L O alla 17 a San S301 (Cet-
l e l o n ) . 

ASSEMBLEE — TuSCOLANA 
a l e 17 (P - isca ) ; D O N N A O L I M 
P I A alle 19 (Catare F r e d d a l i ) : 
T R A S T E V E R E a'ie 1 8 . 3 0 (Napo
le tana ) : ALEERONE alla 18 uni
taria ( C a n o t t o ) ; F L A M I N I O t i l t 
1 9 ai circolo culturale Calder.nl 
imitarla ( L o m b a r d ) ; CASALBER-
T O N E l i te 17 ( V a i t r i ) ; SUB AU

GUSTA a l i - 17 .30 sulla s a i t a 
(Battagl a. Zovpt). 

S E Z I O N I D I L A V O R O - S T A M 
PA P R O P A G A N D A E I N F O R M A 
Z I O N E a. e 17 .30 n federtz"ani 
r unione dei respansab li propa
ganda delle sei onl e del con-iuni-
»?. Imotgnati ne.ia R A I e ne' m r -
do delt'.nfa.-n-ur c-;i RadiC-Tc e. :-
s'ya. o.d 9 • « A: :u2! s r t di .3 r -
f o - m i della RA! TV. d?ccr. ' r j - r in-
to e fer ia Rete ». n t c d j r r a il 
cempaq.-.o Walt?.- V c l ' - : i . C 3 ~ C ' J -
dtra il compagno P.etra V1.e-.-3 
del C C . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO 
P O L I T I C I — E N T I LOCALI POR
T I C O D ' O T T A V I A 3 • « - 5 - t r - s . ' -
»?8 per egg' e r .n / ' i ra a d?ta d j 
de't -ars : A C I L I A alle 13 .30 ( 4 ) 
« Distensione - rspoorti con 13 
C E E ; J B 3 ; - : I in -ern i i a.ia." » 
(Evinse i t i ) : T R I O N F A L E 3 s 19 
( 2 ) sem njr'.o o-oblemi u . - b n V -

ci (Ga.-a-.a): CESIRA F lORl al • 
17 .30 ( 4 1 « I comun sti e » q j e -
st'e-. j della s i l j t e » (L . Ch t ) . 

Z O N E - EST .n F e d e , " s~e a l e 
15 q - u a j . d I3-.0-0 p r ; ^ 3 - ; : o.-.e 
lem i*r o su e cccoscr z.on 

C I R C O S C R I Z I O N I X I V a 
MACCARESE alle 1 7 . 3 0 c o r o 
namento scuoia ( P a c o : : . Gar
gano) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — R E G I O N E L A Z I O a l e 
16 a San Siba (Ouatt-ucc.) ; ENEL 
alla 10 incontro (C. C a p p o n ) ; 
F E R R O V I E R I Z O N A CENTRO al
le 16 • Esqul'no. 

f . C . C I . 

T O R R E 
congresso 

SPACCATA: ore 1 5 . 
( M . M c u c c ) . LE V A L 

L I : 16 , congresso (Pccchiol i ) . 
C A M P I T E L L I : 16. congresso (Gras
s i ) . SAN L O R E N Z O . 17 . assem
blea. Mamiana : 1 7 . 3 0 , assemblee 
( L u c o ) . 

BELLA ADDORMENTATA, 
TRICENTENARIO VIVALDI 
E OPERA MENDICANTE 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 in abbonamento 
« G. A . • (rappr. n. 3 9 ) replica al 
Teatro dell'Opera de: « LA BEL
LA A D D O R M E N T A T A N E L BO
SCO », di Cialkovskji - Pclipa, re
gia e nuovi brani coreografie! di 
André Prokovsky, Maestro concer
tatore e direttore André Presser. 
Interpreti principali: Galina Sam-
sova. Fernando Bujones. Cristina 
Latini, Lucio Colognato, Margheri
ta Parrilla, Gabriella Tessitore, 
Lucia Truijlia, Salvatore Capon i , 
Piero Mortcllotta, Stefano Teresi e 
la Compeijnia di Balletto del Tea
tro. Lo spcttpcolo verrà repli
cato sabato 25 ed inoltre, con 
protagonisti Diana Ferrara e Alfre
do Rainò, mortedi 2 8 e domenica 
2 aprile. I biglietti per lo recita 
del 28 andranno in vendita vener
dì 24 unitamente ai biglietti per 
la serata per la Celebrazione del 
Triccntenario della nascita di An
tonio Vivaldi, che avrà luogo il 
31 marzo con un concerto dei 
Solisti Veneti diretti da Claudio 
Scimone. 

Al Teatro Argentina < L'OPERA 
DEL M E N D I C A N T E , di Bril len 
verrà replicata luori abbonamento 
og<ji alle ore 2 0 sotto la direzione 
del maestro Pierluigi Urbini . 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 
Flaminia Nuova, 1 1 8 - Tele
fono 3 6 0 . 1 7 . 5 2 ) 
(Riposo) 

A . M . R . • A M I C I D E L L ' O R G A N O 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zia 
Poli ang. Tritone • (detono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Presso la Sede de l l 'A .M .R . so
no aperte le iscrizioni del so
ci 1 9 7 8 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (V ia Fracassine 
4 6 • Tel . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
(Riposo) 

A R C U M - A S S O C I A Z I O N E R O M A 
N A CULTORI DELLA M U S I C A 
(P.zza Epiro, 12 - Te l . 7 5 6 2 7 6 1 ) 
(Riposo) 

TEATRI 

AL CENTRALE (V ia Celia, 6 • 
Tel . 6 7 9 7 2 7 0 - 8 5 6 7 9 ) 
Alle 17 ,15 fam. il T. Comico 
con Silvio Spaccesi presenta la 
novità « Lo zucchero In (ondo 
al bicchiere » di Angelo Gan-
•jorossa. ( 5 . mese di repl iche) . 

A R G E N T I N A (Largo Argentina 
Tel . 6 5 4 4 6 0 2 - 3 ) 
Alle 2 0 , 3 0 . il Teatro dell 'Opera 
di Roma presenta: « L'opera 
del mendicante » bj l lod opera 
di J. Gay. Nuova versione mu
sicalo rsalirìata sulle arie ori
ginali da B. Britten. Dirottar» 
d'orchestra: Pier Luigi Urbini . 
Regia di Filippo Crivelli . 
Riduzioni particolari e notevoli 
agli abbonati del Teatro di 
Roma. 

D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia
le 3 5 • Tel . 3 5 9 . 8 6 . 3 6 ) 
Alle 2 1 , 3 0 . 2 . mese, la Coop. la 
Plautina direl '3 da Sergio Am
mirata pretenta: « Spirito al
legro > di Noel Cowi rd . Regia di 
Enzo De Castro. 
(Ul t imo repl iche). 

DE SERVI (V ia del Mor taro , 22 
Tel . 6 7 9 . S 1 . 3 0 ) 
Alle 17 ,30 ( 2 . mese) , la Comp. 
di Prosa De Servi diretta da 
Franco Ambroglinl presenta: 
• Roma che non " abboira " • 
di Claudio Oldani . Regia ' di 
Franco Ambroglini. 

DELLE MUSE (V ia Forlì n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 S ) 
Alle 17 .30 fam. Fiorenzo Fio
rentini pres.: « Stregaron.-a a di 
G. De Chiara e F. Fiorentini. 
Regia degli autori. 

ELISEO (V ia Nazionale. 1 8 3 • 
Tel . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Alle 17 fam.: « I l Castello I l lu
minalo » ovvero Voltaire e l'af
fare Calas. Novità assoluta di 
L. Ruggieri e G. Atbertazzi. Re
gia di G. Guicciardini. 

E T 1 Q U I R I N O ( V i a M . Minghett l . 
n. 1 - te i . 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 17 fam. la Comp. Brignone-
Palivcr presentii: « Chi ha pau
ra di Virginia Wol l » di E. A l -
bee. Regia di F. Enriquez. 

E T I - V A L L E (V ia del Teatro Va l 
le, n. 23-a • Ta l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Alle 17 fam., il T . Stabile di 
Torino presenta: « Z io Vania » 
di A . Cccov. Regia di Mar io 
Missiroli . 

E N N I O F L A I A N O ( V i a Sante Ste
lano del Cacco, 1 6 - telefo
no 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 17 . la Cooperativa Teatro 
in Trastevere presenta: « Clas
se di lerro », di Aldo Nicolai. 
Regia di A . Pierfederici. A iu to 
regia L. Nicolai. 

LA M A D D A L E N A (V ia della Stel
letta - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 1 8 . 3 0 e 2 1 . 3 0 : « La le
zione di violino » di Lucia Qru-
dy Demby. 
(Ul t imo giorno) 

M O N G I O V I N O ( V i a Cristoforo Co
lombo - Te l . 5 1 3 . 9 4 . 0 5 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 . la Compagnia 
diretta da Alessandro Ninchi pre
senta: « Ceca - Sogno, ma forse 
no - L'uomo dal fiore In boc
ca », tre atti unici di Luigi Pi
randello. 

P A R N A S O (V ia S. Simone, 7 3 a 
Tel . 6 S 6 . 4 1 . 9 2 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Cooperativa 
Nuova Commedia presenta: « La 
parolaccia » sc i i ta e diretta da 
Tato Russo. 

POL ITECNICO T E A T R O ( V i a Tic-
polo. 13-a - Te l . 3 6 0 7 5 5 9 1 
Alle ore 17 .30 : « Q u a t t a ta 
ra grande spettacolo », da Plau
to. Regia di G. Sammartano. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara, 1 4 -
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 / 7 4 7 2 7 3 0 ) 
Alle 18 f a m . la Comp. Sta
bile del Teatro di Roma • Chtc-
co Durante • presenta: • Rivo
luzione a Bengodi » di Cagl ic i 
e Durante. Regia di E. Libarti . 
( In formai .oni dalle I O alle 1 3 . 
tei . 7 4 7 . 2 7 . 3 0 ed in Teatro 
daile ore 1 6 ) . 

S A N G E N E S I O (V ia PodgOra, 1 
Tel . 3 1 5 . 3 7 3 ) 

Alle 2 1 : • Cosi va er monna. . . 
E va male . di Alfredo M . Tuc-
c:. Regia di Maurizio Baliesio. 
P.-csenieio dalia Camp. La lue-
ca d.re:ta da Atti l io Di.se. 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
letono 4 7 S . 6 8 . 4 1 ) 
Alia 17. Gir ine! e Gio\an.-iini 
presentano « Aqgiungi un posto 
a tavola ». Scritto con la!» 
Fiastri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
Moroni . 3 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA « A » 
Alle ore 2 1 . 1 5 . la Cooperativa 
« t C».-.!;r.! » rresrnta: « So
nata di fantasmi » di A. 
5:- -idbc.-g. Rcs a di Rina Su-
C:-3 
SALA « B » 
A;le ere 2 1 . 1 5 . 
C c - P . de. D-a- - - i3 
s- 1 : ; « Felicita* » 
sn.Li:a di .*."..-.- ,-v p: 
C. Augusto Zi-erhl 

T E A T R O T E N D A (Piazza Manci 
ni - Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
A',e c-e 2 1 . 1 5 . la Ccmoa^r.a 
ce: C r ; r - o d r f t a da Rooerta 
De S mene presenta- « La gat
ta cenerentola ». 

T E A T R O T E N D A A STRISCE ( V i a 
C. Colombo • Fiera di Roma -
Tel . 5 4 2 . 2 7 . 7 9 ) 
Orq. al.c ore 
Chisciotte » da 
Bw'^akcs. Reg a 
P-jq ese. 
Bottegn no alle 
16 -19 . Pretend.ta alla O R B I S . 
Piazza Esquilino. tei . 4 8 7 . 7 7 6 . 

T E A T R O T E N D A « N U O V O PA-
R I O L I • (V ia Andrea Dorìa -
Tel . 3 8 9 . 1 9 S ) 

Alle 21 « 1 Campi del Friuli » 
(Leggendo e ri i «agendo Fasa-
I:n 1 ) a cura di Roberto Raver-
si. Reg'a di A j r o Franzanì. 

SPERIMENTALI 

ABACO ( lungotevere Mel l ìn i 33-e, 
Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Alle 2 1 . 3 0 , il Pantano pre
tenta: • Amleto » di W . Shake
speare. Regia di C. Frosi. 
(Ul t ima te t t imene) . 

ALBERICO ( V I * Alberico I I n. 2 9 . 
• Te l . 6 5 4 7 1 3 7 ) .-

Al le ore 2 1 , 1 5 , Il Fantasma 
dell 'Opera presenta: • Coma 
conquistare le donne a di Da
niele Costantini e Donato Sen
nini. Regia di D. Sannini. 
Alle ore 2 2 . 3 0 , il Teatro Lu
dico Libidinale presenta: « Freud 
mein Fraund », di G. Cotosimo. 

A L B E R I C H I N O ( V i a Alberico I I 
n. 2 9 , ta l . 6 5 4 7 1 3 7 ) 

1 Alle 2 1 . 1 5 Bruno Corazzari in: 
• L'uomo e il bambino ». Ela
borazione e regia di Massimo 
Manucll i dai diari di Arthur 

. Ademov. 
(Ult imo giorno) * > 

I F R O T T O L A R I D I C I O C O T E A -
T R O ( V i * Scalo S. Lorenzo, 7 9 
tei . 4 9 1 2 7 4 ) 
Seminari sulle tecniche di ani-

. inazione teatrale (mimo, clown, 
mater ia l i ) . Dal lunedi al vener
dì alle ore 2 0 . Telefonare dal
le ore 2 0 alle ore 2 1 . 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 33 • Tel . 5 8 8 . 5 1 2 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Compagnia 
" I l Pungiglione " presenta il 
nuovo spettacolo: « La posizio
ne • scritto e interpretalo da 
Giorgio Mat t io l i . 

L A B O R A T O R I O DEL M O V I M E N T O 
( V i a Luciana Menerà, 2 5 - Tele-
lono 5 8 9 2 2 9 6 ) 
Centro per la valorizzaziont del
le possibilità espressive del cor
po • tecniche psicofisiche yoga 
danza. 

L 'AL IB I ( V i a di Monta Tettac
elo, 4 4 • T e l . 5 7 7 . 8 4 . 6 3 ) 
Al le 2 2 , 1 5 . « Carousel » di T i 
to Leduc. Coreografia a regia di 
Tito Leduc. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo, 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Al le 17 .30 e alle 2 1 . 3 0 : > Z io 
Vania • di A . Cechov. Adatta
mento di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzonl 4 9 - 5 1 ) 
Al le ore 2 1 , laboratorio aperto 
con la Compagnia: « La M a 
schera ». 

M O V I M E N T O SCUOLA L A V O R O 
(Te l . 6 7 9 . 5 8 . 5 8 ) 
Al le 2 1 , il Teatro degli Art ier i 
pres.: « I l cielo delle macchi
ne », di M . Sambati. 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
Al le ore 2 1 , il Gruppo Al t ro 
pres.: « Altro-lct-Replay ». 

S P A Z I O U N O (Vicolo dal Panieri , 
n. 3 - Tel . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le 21 il Teatroaperto celebra 
il suo nuovo rito • Fantomat » 
...chi e? Tutt i e nessuno... 
Cosa fa? Fa paura... Che cos'è? 
E' la morte. Da una Idea di 
G. Montesano. Regia di Guido 
Ferrarmi. 
(Ul t imo giorno) 

T E A T R O M E R C A L L I ( V i a Mar
cali!, 58 - Te l . 8 7 9 . 3 7 8 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 : * Totentanz », 
del G.S.D. < La Pochade ». Re
gia di Renato Giordano, ed 
Emidio La Valle. Autore del
l'opera: Renato Giordano. 

COOP. D I S E R V I Z I C U L T U R A L I 
• R U O T A L I B E R A » 
Alle 16 .30 laboratorio teatrale 
Centro Sociale di Casal Bernoc-
chi ( X I I I Clrc ) : « Elaborazione 
di tett i l labctchl ». 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE • R O M A 

J A Z Z CLUB» (V ia Marianna Dio
nigi, 29 - Te l . 3 8 8 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti . Tesseramento inizio at
tività anno 1 9 7 7 - 7 8 . 
Al le 16: Field Holleis, thouls, 
vvork songs. 

EL T R A U C O ( V i a Fonte dal
l 'Olio. 5 ) 
Al le ore 2 1 . 
ricono: < Le 

fschemm' e ribalte-

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Classe di ferro» (Flaiano) 
«Zio Vania » (Valle) 
« La gatta cenerentola a (Teatro 
«Questa sera grande spettacolo a 

Tenda) 
(Politecnico) 

C'INUMA 
«Frankenstein junior a (Anione, California) 
« Le avventure di Bianca e Bornie » (Antares, Eden) 
«Allegro non troppo a (Balduina, Capranichetta) 
«Incontri ravvicinati del terzo tipo a (Barberini) 
• Ecce Bombo a (Etoile) 
«Giu l ia» (Fiamma, King, Sisto) 
« I l giorno dell'Assunta» (Giardino) 
« Zabriskie Polnt » (Mercury) 
« Totò 47 morto che parla» (Mignon) 
«L'amico americano» (Quirinetta) 
« Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Rivoli) 
«West Side Story» (Rouge et Noir) 
«Paperino e Company in vacanza» (Ulisse) 
« lo Beau Geste e la legione straniera » (Augustus) 
« I l fantasma del palcoscenico» (Avorio) 
« Il male di Andy Warhol » (Boito) 
« Vizi privati pubbliche virtù » (Espero) 
« Arancia meccanica » (Farnese) 
« Dersu Uzala » (Planetario) 
«L'occhio privato» (Rialto) 
« Yellow Submarine» (Rubino) 
« L'amerlkano » (Cineclub Sadoul) 
« La lunga estate calda » (Cineclub 
« L'incidente » (Centro di cultura 4 
« Non toccare la donna bianca » 
sacro) 

L'Officina) 
Venti) 
(Cineclub Monte-

! J 

3 0 . il duo Sudame-
due stelle ». Dakar 

folklore peruviano, Carmelo fol 
klore spagnolo. 

FOLK S T U D I O ( V i a G. Sacchi, 3 
T e l . 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alte 2 2 . unica serata irlandese 
con le ballate e le musiche per 
danza del gruppo « P.oisin 
dubh ». 

I L PUFF (V ia G . Zanazzo, 4 - Te
lefono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al le ore 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di M . Amen
dola e B. Corbucci. Regia degli 
autori. 
SEBASTIAN BAR (V ia Ot t i » , 

11 - Tel . 3 .52.111) 
Incontro musicale con « Carms-
lita Godalcta » e il suo grup
po. Apertura locale alle 2 0 . 3 0 . 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
n. 82-a - Te l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Al le 2 1 . 3 0 Lucia Cassini • I 
Brutos in cabaret, con la parte
cipazione di Carlo Missaglia e 
le sue canzoni. Prenotazioni dal
le 15 in poi. 

M U R A L E S ( V i a dei Fienaroll , 
n. 30 -B) 
Al le ore 2 2 , concerto jazz del 
Luigi Toth Quintett con L. Toth 
(tromba e f l icorno) . F. Mar in i 
( s a x ) . M . Picari ( p i a n o ) , M . 
Moriconi (basso) , A . Botta 
(ba t te r ia ) . 

M U S I C - I N N (Largo del Fiorentini , 
3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le 2 1 . 3 0 concerto » A . P . A . 
quintetto » con A. Apuzzo (sax 
tenore ) , F. Cecili (sax a l t o ) , 
L. Pulci ( p i a n o ) . S. Ravizza 
(basso) , R. Altamura (batte
ria) . 

O M P O ' S ( T e l . 5 7 4 . 5 3 . 6 8 ) 
Alla ore 2 2 . 3 0 : « Nonostante 
tutto: viva l'omosessualità », di 
L. M . Consoli. 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi, 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta 
la voce, la chitarra, le canzoni di 
Roma. Al piano Vit tor io Vincenti . 

ALCYONE • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
Black Sunday, con M . Keller 
DR 

A L F I E R I - 2 9 0 . 2 S 1 
Guerre stellari, con G. 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 
La mazzetta, con N . 
SA 

A M E R I C A • 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 .800 
Piedone l'Africano (prima) 

ANIENfc 8 9 0 . 8 1 ? U. 1.200 
Franketteln Junior, con G. W i l -
der - SA 

A N T A R E S 8 9 0 . 9 4 7 
Le avventure di Bianca 
di W . Disney - DA 

A P P I O 7 7 9 . 6 3 8 
Doppio delitto, con 
stroianni - G 

A R C H I M E D E D'ESSAI 

L. 1 .100 
Lucas • A 
L. 2 . 2 0 0 
Manfredi 

L. 1 .200 
e Bernle, 

L. 1 .300 
M . M a -

G I A R D I N O 
I l giorno 
Trieste -

G I O I E L L O 
I duellanti, con K. 
A 

G O L D E N 
Via col 
DR 

GREGORY 
La bella 
DA 

H O L I D A Y 

8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
dell'Assunta, con L. 

SA 
« 6 4 . 1 4 9 L. 1 .000 

Carradine 

7 5 5 . 0 0 2 
vento, con 

- 638.OC.00 
addormentata 

L. 
C. 

L. 
nel 

1 .600 
Gabla 

2 . 0 0 0 
bosco 

8 5 8 . 3 2 6 
mazzetta, con N. 

L. 2 . 0 0 0 
Manfredi 

Questa terra è la mia 
D. Carradine - DR 

A R I S T O N 3 5 3 . 2 3 0 
In cerca di M 
Keaton - DR 

A R I S T O N N . 2 

• 875 .5G7 
L. 1 .200 
terra, con 

L. 2 .S00 
Goodbar, con D. 
( V M 18 ) 

6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 .S00 

la campana, coi) 

CINE CLUB 

la 
Cai ; 

. Na 
csp;r 

Nuova 
-a ore-

.-.tà as-
i. Ragia 

2 1 . 1 5 . « Don 
Cervaites e 
d. A.-ma.-ida 

ore 10 -13 a 

I S A D O U L (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 
| Al le ore 19 , 2 1 . 2 3 : « L'ame

rlkano ». di Costa Gavras. 
1 F I L M S T U D I O ( T e l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 

S T U D I O 2 
Alle ore 19 . 2 1 . 2 3 : « Dra-
cu!a cerca sangue di vergine e.. . 
morì di sete ». di A . Warho l . 

L 'OFF IC INA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 . 1 8 . 3 0 . 2 0 , 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « La lunga estate cal
da » (USA 1 9 5 7 ) . di M . Ritt . 

L 'OCCHIO L 'ORECCHIO LA BOC
CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 1 9 . 2 1 . 3 0 : • Articolo 
quattro » - « Playttory ». 

M O N T E S A C R O A L T O ( V i a E. 
Praga. 4 5 ) 
Alle ore 1 8 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : « N o n 
toccate la donna bianca ». 

POLITECNICO C I N E M A (Telefo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Al le ore 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 1 . 4 5 . 
2 3 : * 4 0 anni di esperimenti », 
di Hans Richter ( 1 9 6 4 ) . 

CENTRO D I CULTURA 4 V E N T I 
Alle ore 17. 2 1 : • L'incidente ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

DEL P A V O N E ( V i a Palermo. 2 8 
Te l . 4 8 1 . 0 7 5 ) 
Proseguono i corsi di animazio
ne teatrali condotti da Stefania 
Mazzoni per barr-b ni fino ai 
12 anr. . 
Alle 16 .30 . il clown Tata 
« C'era una volta n. 2 ». 

G R U P P O D I A U r O E D U L A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia. 3 3 - Tel . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
A,io 19. Ifborator a tcatr l le 
par an.metari . Alle 2 0 . 3 0 . :a-
boratario d. autocas^enza e 
analisi delle dinj-n che iti 
r rypao co-nunitcrio. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Cappa 
docia. 10 - Cooperativa di ser
vizi culturali) 
Cooperatila di servizi c u ! t j r i i : . 
Alle 18. seminario su!ie lec.ii-
c".s esa.-essive c o i gli ..iseg.i-r.v 
•i d?i a X Crjoscriz'o-ie. -3J-
r i t t i - i . p jaarz ' . maschere, j i -
nastica creativa. d.-ammati/zs-
r i a i e . giochi d'dartici s di as-
se.-vaiione. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

Amore non far la ttupida sta
terà • Grande Rivista di spo
gliarello 

V O L T U R N O . 4 7 1 . 5 5 7 
l o Monaca per tra carogna e 
catte peccatrici - Rivista di spo
gliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 6 0 0 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E • 7 8 3 . 7 1 . 9 ) U 1 .600 
Cfiamaefita per due dopo II fu
nerale, con H . Mi l la - G 

Per chi suona 
G. Cooper - DR 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 1 0 0 

Quando c'era lui caro le! 
(prima) 

ASTOR - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

A S T O K I A S I I . S I . O S L. t.SOU 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

ASTRA - 8 1 . 8 6 . 2 0 9 L. 1 .500 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - S 

A T L A N T I C - 7 0 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .200 
I l tiglio dello sceicco, con T . 
Mil ian - SA 

A U R E O 8 1 . 8 0 . 6 0 6 L. 1 .000 
I ragazzi del coro, con G. Dur-
ning - A 

A U S O N I A D'ESSAI - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 .200 

(Riposo) 
A V E N I I N U 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 

Doppio delitto, con M . M a -
stroianni - G 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Allegro non troppo, di B. Boz
zello - DA 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo 
con R. Drcyfuss - A 

BELSITO 3 4 0 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
mood - A ( V M 14) 

BOLOGNA 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
L'ultimo giorno d'amore, con A . 
Dclon • DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

C A P I T O I . - 3 9 3 . 2 8 0 L. 1 .800 
I I gatto, con U. Tognazzi • SA 

C A P R A N I L A G 7 9 . 2 4 b i L 1 6 0 0 
L'uomo nel mirino, con C. East-
v/ood - A ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A - GB6.957 
L. 1 .603 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In nome del papa re, con N . 
Manfredi - DR 

DEL V A S L E L L O - 5 3 8 . 4 5 4 
L. 1 . 5 0 0 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 j 
Liberi armati pericolosi, con T . 
Mi l ian - DR ( V M 1 8 ) I 

D U F A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 t 1 .000 1 
Dio perdona io no, con T. Hi l l : 

A I 
E D _ N - 3 8 0 . 1 8 8 L 1 .500 ! 

Le avventure di Bianca e Bernle, j 
di W . Disney - DA 

EMBASSY - 8 7 0 . 2 4 5 L 2 5 0 0 ' 
Goodbye amore mio (pr ima) | 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2.SOO \ 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA { 

ETOILE 6 7 9 7 . 5 5 6 L. 2 S00 : 

Ecce Bombo, con N . Moret t i ! 
SA 

• 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 .200 ' 
mano armata, con M . j 

DR ( V M 145 | 

5 9 1 . 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 I 
c'era lui caro lei ; 

La 
SA 

K I N G - 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2.10O 
Giulia, con J. Fonda - DR 

I N D U N O 5 8 2 . 4 9 5 L. 1.600 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mi l ls • G 

LE GINESTRE - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L. 1 .500 

Guerre stellari, di G . Lucas - A 
M A E S 1 U S O 7 8 6 . 0 8 6 L i I 0 U 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 b L. ? 0 0 0 
Sole tu un'isola appassionata
mente, con C. Bouchery 
S ( V M 18) 

MERCUKY 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Zabriskie Point. di M . Anto
n i n i - DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Le avventure di Bianca e Bcrnic, 
di VV. Disney - DA 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

. . . In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini - DR 

M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 . 4 9 3 
Totò 4 7 morto che parla - C 

M O O E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Emanuclle perché violenza alle 
donne, con L. Gemser 
DR ( V M 18 ) 

4 U 0 . 2 3 5 L. 2 . 5 0 0 
e una carogna 

M O D E R N O 
Due tigri 
(pr ima) 

N E W YORK 
Le braghe 
Montesano 

N . I .R . 
Yeti 

- 7 3 0 . 2 7 1 L. 2 . 6 0 0 
del padrone, con E. 
- SA 

5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1 .000 
il gigante del X X secolo, 

. 5 0 0 
W . 

5 0 0 
con 

2 . 3 0 0 i 

1 . 5 0 0 
. Ganz 

8 6 5 . 7 3 6 
addormentata 

L. 
nel 

2 0 0 0 
bosco 

E T R U R I A 
Roma a 
Mer l i -

EURCINE 
Quando 
(p.-irra) 

EUROPA 
La bella 
DA 

F I A M M A « 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda - DR 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 1 0 0 

Goodbye amore mio (prima) 
G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L 1.500 

Dracula padre e figlio, ccn C. 
Lee - SA 

con P. Grani - A 
N U O V O F L O R I D A 

(Non pervenuto) 
N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 

L. 1 .600 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wilder - SA 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 U. 1 
Interno di un convento, di 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

P A L A Z Z O 495 .GG.3 I L I 
II triangolo delle Bermude, 
J. Houston - A 

P A R I * 754 .3 ' iS L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 .000 
Another man another cangc 
( • Un'altro uomo un'altra don
na » ) . v.'itii J. Caan - 5 

PREiJESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 1.2O0 

Yet i il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

Q U A T T R O F O N T A N E - 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

Gesù di Nazareth, con R. Po.'.eli 
DR 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 
Equus. con R. Burton 
DR ( V M 1 8 ) 

Q U I R I N E T T A 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L 

L'amico americano, con B 
DR ( V M 14 ) 

R A D I O CITY 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

REALE 5 3 1 . 0 2 . 3 4 U. .2.000 
La braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

REX 864.16!» L 1.3no 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroianni - G 

R I T Z 3 3 7 . 4 8 1 L. 2 . 3 0 0 
Piedone l'africano (prima) 

R I V O L I 4 6 0 . 8 S J L. .£.500 
Quell'oscuro oggetto del deside
r io . di L. Bunucl - SA 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 5 0 0 

West Side Story, con N. Wood 
M 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Interno di un convento. A W . 
Eorowczyk - DR ( V M 18) 

R O V A I 757.4;» j g «_ f.uOO 
Piedone l'africano (pr ima) 

S A V O I A S 6 l l i i » L. 4 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Mrr.irec:; - DR 

SISTO (Ostia) 
Gii ' l ia, cor-. J. Fonda -

S M E K A L D O 351 36 1 l . 
Mac Arthur il generale 
con G. Peck - A 

S U P c R C I H E M A 4 3 5 . 4 9 8 
L 

c'era lui caro 

DR 
. 5 1 0 

ribelle. 

z 
lei 

5 0 0 

4 6 2 390 u 
di un convento. 

DR ( V M 

SCO 
VV. 

Temla^TWstrifice m: | . i . ^ » a ^ ' 

O g j ! ore ' 7 . 3 0 
T E A T R O L IBERO 

e 2 1 . 1 5 
pretenta 

DON CHISCIOTTE 
con F L A V I O BUCCI 
e G I A N N I C A V I N A 

Prezzo unico L 3 . 0 0 0 

Prevendita botteghino Tenda 
Tel. 5 4 2 2 7 7 9 

ORElS - P.7a Esc- lino. 
Tel. 4 S 7 7 7 6 

37 

Quando 
: r r . .T13> 

TIFFANV 
Interno 
EarCA;r>k - DR ( V M 1S1 

T R E V I 
Nero veneziano, cor. R Cestie 
DR ( V M 1 8 ) 

T R I O M P H E S3S 0 0 . 0 3 L. 1 5 0 0 
Champagne per due dopo il fu
nerale. c o i H . Muls - G 

ULISSE 4 3 3 744 
L 1 2 0 0 t 0 0 0 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

U N i V F R S A L • 8 5 6 0 3 0 t 2 ' n o 
I l più grande amatore del mon
do. C - T G V.'i.drr - SA 

V I G N A CLARA 3 2 0 3 5 9 
L 2 0 0 0 

addormentata nel bosco La bella 
DA 

V I T T O R I A 
I l figlio 
M. l .an -

D 
SECONDE VISIONI 

A B A D A N 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 5 0 
(Riposo) 

A C I D A 6 0 5 . 0 0 . 4 9 
Le apprendista, con 
SA ( V M 18 ) 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 
L. 7 0 0 - 8 0 0 

Ben Hur, con C 
ALBA • 5 7 0 . 8 S 5 

Totò Peppino e 
C 

A M B A S C I A T O R I -

L. 8 0 0 
G. Dorn 

Heston - 5.M 
L. SUO 

la dolce vita 

4 8 1 . S 7 0 
L. 700-600 

con T. 

5 7 1 
dello 
SA 

3 5 7 L. 1.700 
sceicco, con T. 

Casanova e Company, 
Curtis - SA ( V M 14) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Mark colpisce ancora, con F. 
Gssparri - A 

A Q U I L A • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Le ragazze pon pon, con J. Ju-
ston - S ( V M 18) 

A R A L D O 2S4.00S L. 5 0 0 
Gli uccelli, con R. Taylor 
DR ( V M 14) 

ARIEL 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
Sahara Cross, con F. Nero • A 

AUGUSTUS 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
10 Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - 5 A 

A U R O R A 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Anno 2 0 0 0 Invasione degli 
aslromoslrl, con N. Adami - A 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

11 fantasma del palcoscenico, con 
P. Wil l iams - SA ( V M 14) 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. ZOO 
Il male, con C. Baker 
SA ( V M 18) 

BRISTOL 76 1.54.24 L. 6 0 0 
Un criminale al servizio della 
polizia 

BROADVVAY - 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Dalla Cina con lurore, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

C A L I F O R N I A 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Frankestein Junior, con G. W i l 
der - SA 

CASSIO 
I l gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

CLODIO - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
Doppio delitto, con M . Ma-
stroiani - G 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Super Kong, con F. Taylor - A 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
Bilitis, di D. Hamilton 
S ( V M 14J 

CRISTALLO 4 8 1 . 3 3 6 L. S00 
Una donna di seconda mano, 
con S. Berger - DR ( V M 18) 

DELLE M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L 2 0 0 

La squadra speciale dell'ispetto
re Swenncy, con B. Foster - G 

DELLE K O N U I N I - 2 6 0 . I S J 
L 6 0 0 

Lettere ad Emanuclle, con 5. 
Fray - S ( V M 18) 

D I A M A N T E 29S.6U6 L. 7 0 0 
I l gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

DORI A 3 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro • G ( V M 14 ) 

E L D O R A D O • 5 0 1 . 0 6 2S L 4 0 0 
La dottoressa del distretto mi
litare, con E. Fcnech 
C ( V M 18) 

ESPERIA - 5 8 2 . 8 8 4 L. 1 .100 
I ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ESPERO - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI • GSfa.4J.95 
L. c;o 

Arancia meccanica, con M . Me 
Dowell - DR ( V M 18) 

G I U L I O CESARE J 5 J . J G 0 
L. 6 0 0 

Yeti il gigante d j | X X secolo, 
con P. Grant - A 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Una 4 4 magnum per l'ispettore 
Callaghan, con C. Eastwood 
DR ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
La figliastra, con S. Jeanine 
SA ( V M 18) 

JOLLY - 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Culastrisce nobile veneziano, con 
M . Mastroianni - 5 

MACRYS D'ESSAI • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Makò lo squalo della morte, con 
R. Jaeckel - DR 

M I S S O U R I (ex Leblon) • 5 5 2 . 3 3 4 
L. 6 0 0 

La polizia li vuole mort i , con 
E. Albert - DR ( V M 1 4 ) 

M O N D I A L C I N E (ex Faro) L. 7 0 0 
II fantasma del pirata Barbane
ra, con P. Ustinov - A 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5 5 2 . 3 5 0 
M o t i , con B. Lancastcr - DR 

N E V A D A • 4 3 0 . 2 5 8 L. 6 0 0 
Squadra antifurto, con T. Mi l ian 
C ( V M 14) 

N I A G A R A • 6 2 7 . 3 5 . 4 7 L. 2 5 0 
(Chiuso per ripulitura) 

N O V O C I N E 
Per lavore non toccate le vec
chiette, con Z. Mostcl - C 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
I l cucciolo, con G. Peck • 5 

N U O V O O L I M P I A (Via In Luci
na, 16 - Colonna) 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
I l mio amico il diavolo, con 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
lisa la belva del deserto, con D. 
Thorne - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 S . 9 9 9 8 L. 7 0 0 
10 . Documentari: 
di A . Kurosawa 

Matt ine ore 
Dertu Uzala, 
DR 

P R I M A PORTA 

viene dal 

6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. 6 0 0 

a Cina 

I P. Cook - SA ( V M 18) 

L'ir 
RENO 

( N o n pervenuto) 
R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 

L'occhio privato, con A. Carnay 
G 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
Yellow Submarine - DA 

SALA UMBERTO • 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 5 0 0 6 0 0 

Una donna alla finestra, con R. 
Schneider - DR 

SPLENDIO 6 2 0 2 0 5 L. 700 
Toral Toral Torà! con M . Bal-
sam - DR 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
Black Sunday, con M. Keller 
DR 

V E R B A N O - 8 5 1 . 1 9 2 L. 1 .000 
i nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

SALE DIOCESANE 
L I B I A 

I l grande pescatore 

TERZE VISIONI 

DA 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Crash l'idolo del mare, con J. 
Ferrcr - DR 

SUPERGA (Viale della Marina, 3 3 
Tel . 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
La porno detective, con A. Ron
dali - DR ( V M 18) 

DEI PICCOLI 
Viva D'Artagnan 

ACILIA 
DEL MARE 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

Guerre stellari, di G, Lucas • A 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E ENAL, A G I S , 
ARCI . ACL I , ENDALS: Alcyona, 
Apollo, Avorio, Boito, Cristallo, 
Esperia, Giardino, Nuovo Ol impia, 
Planetario, Rialto. Prima Porta. 
Sala Umberto, Trajano di Fiumi
cino, Ulisse. 

Editori Riuniti 

K;irl Marx 
Friederich Engels 

Opere complete, 10 
A cura di -Alberto Aiello -
traduzioni di -Giovanni De 
Caria. Uba Fuliini, Palmiro 
Togliatti, Mirella Ulivieri -
« Opere di MarxCngels • -
pp. 800 - L. 13 000 - Tutti 
(jli art icol i , recensioni e 
rassegne apparsi sulla Neue 
fìhcmischiì Zcitung. Poli
tiseli Or.onoinisclie fìevue. 
Le lotte di classe in Fra -
eia dal 1848 al 1850 - La 
campagna per la Costitu
zione in Germania - La 
guerra dei contadini • Gli 
articoli di Engels per la 
Dcmocratic fìi'viav. In ap
pendice materiali prepara
tori e documenti sui pruni 
anni dell 'esil io londinese di 
Marx ed Engels. 

Ulisse 
Enciclopedia della 
ricerca e della 
scoperta 

La terra, 9 
A cura di Giuliano Bellez
za - - Grandi opere » - pp. 
372 - L. 28 000 - La geo
grafia del pianeta terra: una 
trattazione « classica » ma 
costantemente messa in re
lazione con la presenza del
l'uomo in quanto - essere 
sociale - e con le diverse 
modalità con le quali egli 
realizza il suo rapporto, di 
conoscenza e di insedia
mento. con l'ambiente stes
so. 

PROCACCIA 
SPOSE • COMUNIONI 

CERIMONIE 
ROMA - Piazza Vittorio Emanuele, 5 11 - Tel. 73 52.36 

FUNARO Sport 
R O M A - VIA DEL CORSO, 29 

PER RISTRUTTURAZIONE AZIENDA 

VENDITA 
A PREZZI DI 

REALIZZO 
MODA SCI 7 8 - DELLE MIGLIORI MARCHE 

Daniel - Hechfor - Ellesse - Lafont - Head - Skiyot 

Silvy Tricot - Kiliy - Ungaro - Marlboro - Rolly Go 

SCONTI FINO AL 70 % 

con Gondrand 
IU.R.S.S. 
è vicina 

L'accordo di ccllaborazicr.e esclusiva tra la S.N.T. F.I!i GONDRAND e i! SOV-
TRAN5AVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, censente o i : 

• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trie
ste, Parma, Bologna, Firenze, Roma e scaricarlo 8 Mesca, Leningrado, Kiev, To
gliatti, Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora ncn era possibile 

• effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezze camion, senza 
trasbordi, sia per partite complete, sia croupages 

• trasportare partite di merci ccn qualsiasi modalità di resa (franco par
tenza, franco frontiera, franco destinaricne) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
E' UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
le vostre merci per tutta TU.R.S.S. 

( I O J V D H A N I I 
SOCIETÀ' NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A. 

Presente in 86 località italiane, 227 sedi di Gruppo in Europa 

Sede Sociale: Milano - Via Pontaccio, 21 - telefono 874.854 - telex 37159 

» B R I N D I S I C I T Y « C e n t r o c i t t a ' t r l e v i e D e G a s p e r i . D a I m a x i * . L i g u r i a 

P A L A Z Z I P E R A B I T A Z I O N I _ U F F I C I _ C O M M E R C I O . T U R I S M O . B A N C H E 

B U S I N N E S C E N T E R , L O T T I Z Z A Z I O N E V I N A L 

V E N D O N S I L O T T I E F A B B R I C A T I I N T E R I 
S I E S A M I N A N O R I C H I E S T E D I F I T T O P E R E N T I 

IMMOBILIARE BRINDISI, VIA DALMAZIA I . BRINDISI 
T E L , O t O / 4 1 1 5 17 0 8 0 / 4 8 15 1 8 0 8 3 1 / 2 3 4 0 6 

http://Calder.nl
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http://GSfa.4J.95
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Liberazione- e «Regioni: 
oggi la presentazione 

Oggi alle ore 11, presso la sala Rosai e 
Giovannini dell'hotel Leonardo da Vinci, in 
via dei Gracchi a Roma, verranno presentati, 
nel corso di una conferenza stampa, il X X X I I I 
Gran Premio della Liberazione - Trofeo San-
son e il I I I Giro delle Regioni - Gran Premio 
Brooklyn, che il nostro giornale organizza in 
collaborazione con il Pedale Ravennate e la 
Rinascita Coopedil di Ravenna. 

Nella medesima occasione verranno illu
strate anche le manifestazioni collaterali al 
Gran Premio della Liberazione e che inte

resseranno le discipline sportive del ciclismo 
cicloturisttco, lo judo e il karaté, l'atletica 
leggera e il calcio. 

E' assicurata la presenza delle massime 
autorità dello sport nazionale, in particolare 
del CONI della FCI e della FIDAL. 

Interverranno delegazioni di ciascun comi
tato di tappa del Giro delle Regioni. 

Nella foto in alto: un'opera del pittore 
Giacomo Porzano donata dall'autore al Gran 
Premio della Liberazione. 

Polemico il presidente Lenzini con il comunicato del primario del San Giacomo 

Dopo i «dubbi» del prof. Majotti 
si cerco un chirurgo per D'Amico 
Pronti a togliere il menisco esterno, ma paura di intervenire sui legamenti • Vincenzino rischia di dover dare l'addio al cal
cio? • Wilson giocherà il « soccer » americano con i Cosmos ma a settembre tornerà in biancoazzurro: in quali condizioni? 

ROMA — Lazio senza pace. 
Dopo il travaglio suscitato 
dalle dichiarazioni di Vinicio, 
ecco la « vicenda D'Amico », 
con i suoi risvolti umani e, 
neri solo umani, a mettere 
ulteriormente in crisi la tran
quillità dell 'ambiente. Il gio
catore deve essere operato, 
su questo non esistono dub
bi; molti dubbi invece sor
gono sul tipo e sulla gravi
tà dell 'intervento al quale 
deve essere sottoposto. Lo 
stesso giocatore non sa an
cora qual'è il vero male del 
suo ginocchio e quante sono 
le possibilità di completa 
guarigione. Gli stessi sani
tari, che hanno visitato il 
giocatore non sono d'accordo 
e non si conosce ancora il 
nome del chirurgo disposto 
ad operarlo. 

I FATTI — Dopo il soggior
no nell'ospedale di Pavia, 
sotto le cure dell'equipe dei 
professori Boni e Moschi. 
D'Amico è tornato a Roma 
con la prospettiva di gua
rire senza dover ricorrere 
all ' intervento del bisturi, at
traverso una graduale ripre
sa. Ma lo sforzo prolungato, 
al di là del « programmai » 
prestabilito in Lazio-Vicenza 
lia fatto riprecipitare le cose 
e si è tornati a parlare di 
intervento al menisco. Il 
giocatore si è allora recato 
all'ospedale S. Giacomo, per 
farsi visitare dal professor 
Majotti, il quale dapprima 
— secondo D'Amico — si sa
rebbe dichiarato disposto ad 
operare il menisco, poi all ' 
insaputa del giocatore e dei 
dirigenti della Lazio, che lo 
avevano accompagnato — se
condo la versione della so
cietà — ha diffuso un comu
nicato nel quale afferma di 
non poter garantire la gua
rigione del giocatore qualo
ra. come egli suppone, ri
sultasse dannegiato 11 lega
mento crociato anteriore (co
sa rilevabile solo con l'in
tervento), perché tale dan
neggiamento, essendo avvenu
to tempo fa (prima del sog
giorno allo ospedale di Pa
via) potrebbe avere deter
minato una situazione cro
nica. Il comunicato del pro
fessor Majotti ha suscitato 
la reazione del presidente 
Lenzini, il quale ha stigma
tizzato l 'atteggiamento tenu-

D'AMICO e WILSON, due « casi » diversi che tengono desto l'ambiente della Lazio 

to dal chirurgo, riservandosi 
di « approfondire tut t i gli 
aspetti e conseguentemente 
ogni azione cautelativa » e 
confermando a D'Amico « pur 
con l'assistenza morale e ma
teriale della società » hi pos
sibilità di « decidere libera
mente da quale chirurgo far
si operare ». 

D'AMICO — La vicenda ha 
notevolmente turbato il gio
catore, che ha trascorso in 
casa la giornata di ieri avvi
lito e preoccupato, per le sue 
possibilità di guarigione com
pleta, dopo il comunicato di 
Majotti. Con Vincenzino ab
biamo parlato a lungo ieri. 

« Quello che maggiormente 
mi ha sconcertato — ci ha 
detto — è stato il comporta-

Il pilota canadese della Ferrari si è presentato guarito a Maranello 

Villeneuve in pista oggi 
a Fiorano 

Le vetture del cavallino partiranno domenica per Long 
Beach — De Angeli* a Thruxton in « formula due » 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Il team della 
Ferrari era al gran completo 
ieri a Maranello. Oltre a Car
los Reutemann si è fatto vivo 
anche Gilles Villeneuve il 
quale, evidentemente, sta 
smaltendo a tempo di record 
la parotite, ovvero gli orec
chioni che si era buscato — 
sia pur in forma leggera — 
andando a trovare il figlio
letto nella sua casa in Fran
cia. Il pilota canadese per 
dimostrare il buono stato di 
salute e smentire le voci di un 
forfait nel Gran Premio degli 
Stat i Uniti ovest del 2 aprile. 
è part i to in macchina dalla 
C'osta Azzurra e si è presen
t a to a rapporto da « Drake » 
dove lo attendeva anche un 
medico alfine di constatarne 
le reali condizioni di salute. 

« II solo fatto che Villeneu
ve sia venuto a Maranello — 
ci ha det to ieri :1 dott. Mor-

sulla pista di Fiorano. Ma 
sul circuito privato della casa 
di Maranello è regnato il si
lenzio più assoluto. Ad impor
re l'alt sono s ta te le condizio
ni atmosferiche: il cielo era 
limpido con un sole estivo. 
ma un fortissimo vento che 
ha provocato anche seri danni 
alla colture agricole, ha sug
gerito ai tecnici di sospende
re le prove per riprenderle 
oggi e domani. Domenica se
ra le macchine part iranno per 
la California, seguite a breve 
distanza da tecnici, meccani
ci e piloti. 

Carlos Reutemann che è 
s ta to molto attivo con la sua 
T 3 sulla pista di Fiorano ha 
affermato di essere soddisfat
to del lavoro svolto. « A Le 
Castellet — ci ha detto il pi
lota argentino — abbiamo e-
seguito degli ottimi ed impor
tantissimi test con la Miche-
lin. senza preoccuparci dei j 
tempi. Qui abbiamo continua 

ta ra portavoce della Ferrari | t o ji j a Voro di messa a punto ! 
— dimostra che egli sta bene | generale. Proveremo ancora j 
e che sarà al via ni fianco | 
di Reutemann nella quarta ; 
prova ir idata ». j 

La seconda guida ferrarista 
ieri sarebbe s ta to anche di- ' 
sposto a mettersi tu ta e ca- | 
sco p^r cominciare le prove j 

« Settimana 
bergamasca » 
a Danneels 

tappa e maglia 
PEDRENGO — Anche la prima 
tappa effettiva della nona « Setti
mana ciclistica intemazionale ber . 
garnasca » per dilettanti ha parla
to straniera dopo i due prologhi 
del l 'altro ier i , in linea e a crono-
inetro appannaggio degli svedesi. 
Ieri ha vinto, dopo una volata a 
quattro, il tedesco Mar io Dan
neels della RFT che ha anche 
strappato allo svedese Tommy Prim 
la maglia di « leader * de la clas
sifica generale. E' un corridore di 
Colonia che gareggia da sei anni 
• eh* finora ha totalizzato 4 8 vit
tor ie . 

Tra gli italiani da segnalare il 
romagnolo Gualtiero Perussi. giun
t o terzo dopo essere entrato nella 
tuga decisiva assieme ai polacchi 
Kowalski e Jankiewicz. Prima c'era
no stati tentativi dello stesso Ko
walski e dell'americano Marks al 
terzo giro, di Fossato e Trevellin 
al sesto, di Pizzofen-ato e Stitz 
all 'ottavo e di Bonacina. G i r a t i . 
Pizzolerrato. Manenti e ancora 
Stitz al dodicesimo. 

Oggi la seconda tappa, la più 
dura, con due salite, con par
tenza da Patosino e arrivo a Ber
gamo dopo 1 2 0 chilometri. 

L ' O R D I N E D ' A R R I V O 
1 ) Mar ie Canneti» ( R F T ) che 

percorre k m . 1 2 9 in 3 ore V 4 5 " 
alla media oraria d : k m . 4 2 * 1 3 7 ; 
9 ) Janusx Kowalski ( P o i ) : 3 ) 
« • a l t i e r o Perussi; 4 ) Jan Jankie-
«pks ( P o i ) : S) Aldo Bordato a 
I T awcondi. 

per un paio di giorni con mol
to impegno poiché a Long 
Beach non avremo la possi-
bilità di ulteriori collaudi. 

Si t ra t ta infatti di un cir
cuito cittadino che sarà mes-

[ so a nostra disposizione solo 
i nelle prove ufficiali nei due 

giorni che precedono il Gran 
Premio. Comunque st iamo 
crescendo bene. La T3 va via 
sicura». Nel G.P. USA ovest 
la Ferrari conta di collaudare 
definitivamente la 312 T3 per 
poi inseguire decisamente 1" 
iride sui circuiti europei co
minciando da Montecarlo. 

Oggi e domani, dunque, pi
loti tecnici e meccanici fer-
raristi vivranno due giornate 
intense prima di at traversare 
l'oceano dove l'anno scorso 
sui 3.250 metri del circuito 
di Long Beach le macchine 
con l'insegna del cavallino 
rampante si piazzarono al se
condo posto con Niki Lauda 
dietro ad Andretti. Per Gilles 
Villeneuve il pilota della Lo
tus resta il favorito. « Ma an
che noi — ha detto il cana
dese — saremo li per bat
terci. Oggi mi rimetterò il 
casco per provare la mia 
macchina. Poi andrò in Ca 
nada da mio padre, quindi 
raggiungerò la squadra diret
tamente in California- Mi 
spiace per De Angelis. ma 
per lui l'occasione non man
cherà ». Elio De Angelis che 
la malattia di Villeneuve ave 
va messo in s ta to di preallar
me è invece parti to per 
Thruxton < Inghilterra) dove 
prenderà parte domenica con 
la Chevron-Ferrari alla prima 
prova del campionato euro
peo di formula 2. 

Gran tennis da lunedì a Milano (assente Bertolucci) 

Per Panatta e Barazzutti 
un inizio di tutto riposo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E' stato sorteggiato ieri il 
cartellone « Ramazzotti Clip ». il tonico 
tennistico che si svolgerà al Palazzo dello 
Sport da lunedi 27 marzo a sabato 2 
aprile. L'organizzatore Carlo Della Vida. 
prima di procedere al sorteggio, ha reso 
noto che all'ultimo momento hanno dato 
« forfait » quattro giocatori: l'ungherese 
Taroczy. l'inglese Mottrram, il tedesco 
Meiler e l'azzurro Paolo Bertolucci al 
quale, dopo il recente infortunio, è stata 
ingessata la caviglia. I quattro tennisti 
sono stati sostituiti dagli statunitensi 
Scanlon e Léonard e dal cecoslovacco 
Sìnid. Per completare il numero degli 
iscritti rimangono in ballottaggio altri 
due statunitensi. Billy Martin e Terry 
Moor. Proprio il prescelto tra Martin e 
Moor dovrà affrontare nel primo turno 
Adriano panatta. 

Questi gli altri accoppiamenti: Borg-
Smid: Franulovtc-Lloyd : Fibak-Scanlon: 
Xastase-Lutz: OclcppoDent: Smith-Cor: 
Ramirez-Fleming; Mayer-Kodes; Zugarelli-
Pecci: Waricick-Alerander; Stockton-Lco-
nard; Barazzutti-Dibley; Drysdale-Higue-
ras: Fillol Lewis: Gerulaitis-R. Moore. 

In qualità di giudici arbitri sono stati 
designati Xicola Pictrangeli. Biraghi e 
Granata. Direttore di gara sarà Martin 
Mulligan. Il calendario delle partite verrà 
reso noto nei prossimi giorni. Alte opera
zioni di sorteggio era presente il giovane 
Dianni Ocleppo che. richiesto di un pa
rere sugli accoppiamenti, si è cosi espres
so: « Di partite facili in questo torneo 
non ve ne sono, in quanto tutti i gio

catori presenti sono di ottimo livello. 
Per quanto mi riguarda dover incontrare 
Dent è un compito che ritengo difficilis
simo e che però non mi spaventa. Se 
vinco, mi tocca Nastasc, e lascio a voi 
ogni pronostico. Comunque mi riterrei 
già soddisfatto se riuscirò a battere quel 
Phil Dent, che. non scordiamolo, ha dato 
un grosso contributo all'Australia per la 
conquista dell'ultima Coppa Davis ». 

Con l'avvicinarsi degli incontri gli or 
ganizzatori sono tempestati di richieste 
di biglietti. Questo torneo che, vista la 
presenza dei migliori tennisti del ino 
mento, è stato definito uno tra i più 
importanti del circuito europeo del WCT 
sta catalizzando l'attenzione di tutti gli 
appassionati europei, tanto è vero che 
sono previsti arrivi di comitive di tifosi 
dall'Inghilterra, dalla Spagna, dal Belgio. 
dalla RFT, dalla Francia e dalla Sviz 
zera. 

Particolari condizioni di favore sono sta
te predisposte per i ragazzi al di sotto 
dei quattordici anni, i quali potranno 
assistere alle partite che si svolgeranno 
dalle 10J10 alle 18 con la modica spesa 
di 500 lire. 

Xel quadro delle iniziative tennistiche 
milanesi, sempre ieri è stata data noti 
zia che dal 3 al 9 aprile si disputerà sut 
campi coperti del tennis club S. Siro. -1 
torneo internazionale femminile « Elles 
se ». che vedrà la partecipazione di 32 
atlete. tra le quali la tedesca Riedl. la 
statunitense Geers e le azzurre Daniela 
Marzano, Simmonds e Manuela Zoni. 

I. r. 

mento del professor Majotti. 
Io volevo affidarmi a lui. per
ché già nel '72 mi ha ri
messo a posto la gamba do
po un grave incidente. Lui 
prima mi ha detto che 
si trattava soltanto di meni
sco, e che non ci sarebbero 
stati problemi. Poi improvvi
samente ha tirato fuori la 
questione dei legamenti e il 
rifiuto a prendersi la respon
sabilità dell'intervento, non 
essendo in grado di garanti
re la perfetta riuscita dello 
stesso, perché non gli sono 
stato portato da Ziaco tem
pestivamente. A questo pun
to mi domando perché ha ac
cettato di visitarmi. Poteva 
declinare l'invito. Per me ha 
voluto soltanto farsi un po' di 
pubblicità gratuita, con que
sta sparata. Comunque adesso 
è un capitolo chiuso. Io mi ri
metto nelle mani di Ziaco: 
ci penserà lui a restituirmi 
all'attività calcistica. Il dotto 
re mi ha detto che è pronto 
ad operarmi quando lo desi 
dcro ». 

Si dice che riscuoterai 730 
milioni da una assicurazio
ne se non potrai tornare a 
giocare è vero? 

« Tutte balle. Se effettiva
mente fosse così avrei già at
taccato le scarpe al chiodo 
e intascato l'assicurazione. 
per allontanarmi da un mon
do che mi sta sempre più de
ludendo. Comunque spero 
quanto prima di uscire da 
questo tunnel perchè inco
mincio a non farcela più. Fi
no ad ora ho reagito a qual
siasi disavventura, ma ora 
incomincio a temere il peg
gio ». 

WILSON — Il capitano 
biancazzurro è tornato ieri 
nella tarda mat t ina ta da 
New York, dove si era recato 
subito dopo il derby con la 
Roma, per discutere e defini
re con i dirigenti dei Cosmos 
il suo passaggio alla squadra 
statunitense, alla fine del 
campionato italiano. 

! Era un Wilson visibil-
i niente stanco quello presen

tatosi nel pomeriggio al I 
« Maestrelli ». per sostenere 
insieme a Delfrati una sedu-

j ta di allenamento. I repenti-
j ni cambiamenti di fuso ora- j 
! . rio, i due viaggi transoceani-
j ci e i numerosi impegni che 
; ha dovuto disbrigare hanno 
• chiaramente lasciato il se-
; gno. ma il giocatore assidi-
J ra che già oggi nella previ-
, sta partitella di allenamento 
; sarà in perfette condizioni. 
! II discorso scivola subito sul 
j l 'incontro con i dirigenti del 

do sia una specie di general 
manager del Cosmos e senza 
difficolta siamo riusciti a tri) 
vare un punto dì incontro, 
che ci ha ampiamente soddi
sfatti ». 

Cioè? 

« Cosi, per grosse linee, 
io mi metterò a loro di
sposizione intorno a metà 
maggio, diciamo il 15, per 
trattenermi fino alla fine di 
agosto, se la squadra riesce 
a raggiungere la fuse finale. 
Altrimenti potrei tornare an
che prima ». 

Ma se il discorso americano 
dovesse allargarsi, e presen

tare nuovi allettanti orizzon
ti. potrebbe anche lei seguire 
la s trada di Chinaglia: cioè 
potrebbe trasferirsi definiti
vamente negli Stati Uniti. 
« A" un discorso che non si 
pone. Il mio futuro lo voglio 
costruire qui in Italia. Ilo in
tenzione di giocare altri tre 
anni e poi, se i dirigenti del
la Lazio saranno d'accordo, in
traprenderei la carriera di 
manager sempre nella Lazio. 
si intende, alla quale ormai 
ini sento legatissimo ». 

Ma allora perchè si sotto
pone a questo « stress », vi
sto che dovendo giocare in 
America subito dopo il cam
pionato. per lei quest 'anno 
non ci saranno vacanze e 
quindi riposo? « Per soldi so
prattutto. Certo non vado 
fin laggiù gratis e poi per fa
re un'esperienza nuova, sen
z'altro interessante per quel
la che potrebbe essere la mia 
attività, il giorno che ap
penderò le scarpe al chiodo ». 

Wilson in linea di massima 
dovrebbe intascare per i tre 
mesi americani intorno agli 
80 milioni. 

Ma è sicuro di avere il per
messo della Lazio? « Xon ve
do perché dovrebbero rifiu
tarmelo. Se accadesse una co
sa del genere, mi sorprende
rebbe alquanto. A suo tempo 
ho fatto un discorso informa
le con i dirigenti, chiedendo 
il permesso per portare avan
ti questa mia iniziativa e in
formalmente loro mi hanno 
dato il loro assenso ». 

ALLENAMENTO — Tutti 
presenti, fatta eccezione per 
Wilson che come abbiamo 
detto si è allenato nel pò 
meriggio e D'Amico. Tutt i 
s tanno in ottima salute ed an
che il morale è abbastanza sol 
levato. Contro i «satanelli» Vi
nicio non ha ancora annun
ciato la formazione; in linea 
di massima dovrebbero gio
care eli stessi del secondo 
tempo contro la Roma, con 
il probabile inserimento di 
Ghedin a terzino sinistro e 
spostamento di Martini a 
mezz'ala; con ritorno di Gior
dano a centravanti al posto 
di Clerici. 

Paolo Caprio 

della Lega 

Bergamaschi 
Clerici e Bagni 

squalificati 
per una 
giornata 

MILANO — Il giudice spor
tivo ha inflitto una giorna
ta di squalifica a Bagni (Pe
rugia), Bergamaschi (Fog
gia), Tavola (Atalanta), VI-
nazzani (Napoli) e . Clerici 
(Lazio). 

In serie B una giornata a 
Vivani (Modena), Biaginl 
(Ternana). Moro (Brescia) 
e Vullo (Palermo). Sono sta
te inflitte multe di 2.500.000 
al Napoli e 1.250.000 al Genoa. 

w '4 W 

FIRENZE — Il giudice spor
tivo della serie « C » di cai 
ciò ha respinto il reclamo 
presentato da Pro Cavese e 
Salernitana per gli episodi 
avvenuti durante la parti ta 
del 12 marzo scorso. La Pro 
Cavese aveva chiesto un pla
tonico 2 0 a favore <av?va 
già vinto con lo stesso pun
teggio) perché il proprio por
tiere era stato colpito da 
due spettatori di Salerno; la 
Salernitana aveva presentato 
una riserva scritta sostenen
do che il proprio portiere di 
riserva era stato picchiato da 
un dirigente della formazione 
Avversaria. Il giudice ha re 
spinto i reclami sostenendo 
che gli episodi non incisero 
sul regolare svolgimento del
la partita per cui ha con
fermato il risultato acquisito 
sul campo ed ha multato la 
Salernitana di un milione e 
la Pro Cavese di 200 mila 
lire. 

|A San Siro 

Coppa intercontinentale 

Boca jr. e Borussia 
pari all' andata 

Due goal per parte - Retour-match 
1. agosto nella Germania occidentale 

Siriaci: 
rientro 

vittorioso 

BUENOS AIRES — E' terminata -
in pareggio ( 2 - 2 ) la partita di an- ' 
data della finalissima per la Coppa j 
intercontinentale tra i campioni del 
Sud America e dell'Europa, Boca 
Juniores e Borussia. I l « retourn-
match » è in programma per il 1 . 
agosto a Mocnchengladbach, nella 
Germania federale. J 

La partita di Buenos Aires è j 
i ta la veloce ed ha visto le due ; 
squadre equivalersi sul piano del | 
gioco. E' andato per primo in { 
vantaggio i l Boca con una rete di j 
Mastrangclo al 15*. I l goal ha su- j 
scilato una notevole reazione del I 
Borussia che ha pareggiato al 2 5 ' , 
con Hanncs ed è passato in van- , 

sportflash-spoiiflash 

• CALCIO — Ieri a Settebagni 
la Juvc Stabia è riuscita a preva- i 
Icrc sul Banco Roma — nella par- j 
tita per gli ottavi di linale della i 
Coppa Italia — grazie ai calci di j 

faggio quattro minuti 
Bonhof. 

dopo con i 

plcmcntari. Risultato finale 7-6 
dopo i tiri dal dischetto. 

• CICLISMO — Il Giro di Spa
gna. che prenderà il via il 25 

| aprile, misurerà 3 .198 km. di cui 
4 4 suddivisi in tre tappe 
nonictro. 

a ero-
A questo punto la squadra tede- j 

sca badava soprattutto a control- ; 
lare gli avversari, che riuscivano { 
tuttavia a pareggiare al 6 ' della ' 
ripresa con Ribolzi. j 

Da quel momento il Boca ha '• 
tentato più volte di aggiudicarsi la ' 
partita, ma il Borussia ha con- j 
frollato senza affanno gli attacchi i 
dell'avversario. J 

I l Boca Juniors si è aggiudicato ; 
quest'anno la « Copa Libertador ». ; 
la Coppa dei Campioni latino-ame- j 
ricana, ed il Borussia ha accettato j sionc delle manifestazioni sportive. 
di incontrare la squadra argentina 

Cosmos. 

— Allora, che novità 
porta dall'America? e: 

« Ho parlato con il presi
dente Ertegan e con il si
gnor De La Sierra, che ere-

dopo che il Liverpool si era ripu
tato di dar vita al tradizionale 
incontro Ira i vincitori delle coppe 
dei due continenti. 

Ecco il dettaglio tecnico: 
BOCA JUNIORS: Santos. Per

nia. Sa. Mouzo, Bordon. Bcnitcz 
(R ibo lz i ) , Suncs. Salinas, Mastran
gclo. Pavon (A lvarez ) . Zanabria. 

BORUSSIA: Ffclcff. Vogts. Han
ncs. Wallhers. Bonhof. Schelfer, 
Winner (Danncr ) , Kulik, D 'Hahjc , 
Nielscn, Lienen. 

R E T I : al 1 5 ' Mastrangclo. al 
2 5 ' Hanncs. al 2 9 ' Bonhol; nella 
ripresa: al 6 ' Ribolzi. 

MILANO — Vittorioso rien-
. J _. tro di Slrlad a San Siro dopo 

r.gore .n quanto le due squadre , , n , , d i S p i a c e r i » d i 
erano .n par.ta dopo , temp, sup- | ^ . ^ ^ . ^ N J J | $remÌQ M e . 

nero (m. 1800. pista media) 
praticamente il figlio di Bold 
Lad non aveva oppositori di 
grido, tanto più che Wanadio 
e Olderigo vestivano i panni 
di accompagnatori. Si può 
ben dire che per Sirlad l'av
versario da battere era se 
stesso e Sirlad lo ha fatto 
in maniera convincente, di
stendendosi. specie nella par
te conclusiva, nelle sue bèlle. 
osannate falcate che gli han
no consentito di spaziare lar
gamente sul positivo Mash. 
Collaudo più che confortante 
dunque e certezza di vederlo 
al meglio in più prestigiosi 
cimenti. Ecco il dettaglio del 
Premio Mesero (L. 3.000.000. 
m. 1800): 1. Sirlad (A. Di 
Nardo). 2. Mash. 3. Wanadio. 
4. Nicretes. N.P.: Olderigo. 
Lunghezze: 12. 6. incoll. Toto: 
10. 10. 10 (14). Le altre corse 
sono state vinte da Altomon-
te. Lady Habitat. Charmant. 
Gwen's Rock. Fritz. Lizzano. 
Nella foto in alto: S IRLAD 

• CALCIO — La nazionale cu
bana di calcio ha battuto all'Ava
na per 2-0 la squadra statuniten
se del Chicago Stings. 

• CONI — La Corte d'Appello di 
Milano ha sancito in una senten
za che il CONI e la Federcalcio 
non sono tenuti al pagamento dei 
diritti erariali sui compensi paga
ti dalla Rai-TV per la teledilfu-

• SCHERMA — Una trentina di 
Paesi prenderanno parte ai cam
pionati mondiali di scherma « Un
der 21 » che si Svolgeranno a Ma
drid da domani al 2 7 prossimo. 

| • CALCIO — L'Italia-juniores si ! 

) e imposta per 7-1 nell'incontro di- ' 
i spulato a Falconara con il Liech- J 
j tcstein. valevole per la Coppa t 
j Uela. All 'andata gli azzurrini ave- •• 
i vano vinto per 6 -0 . 

Il rugby milanese ha ritrovato con la Palatina il vecchio spirito 

Merco Bolesan, 37 anni, torna in «A» • i 

Luca Dalora 

Dalla nostra redazione 

Il Sud Africa 
resta escluso 

dai Giochi 
JOHANNESBURG — I l 
Sudafrica non può rien
trare a far parte del mo
vimento olimpico a causa 
del razzismo imposto an
che nello sport dal gover
no di Pretoria. Lo ha co
municato ufficialmente il 
C IO al Comitato Olimpi
co Sudafricano con una 
lettera firmata da lord 
Kil lanin. 

I l Sudafrica, di conse
guenza. non potrà parteci
pare alla Olimpiadi di 
Mosca. 

M I L A N O — Il campo è color 
terra bruciata, arido e nudo. La 
poca erba che vi resiste è quj i la 
che cresce ai margini e nelle zo
ne di meta. E' l'antico e g:o- I 
noso. e ormai cadente. « Campo j 
Giunati ». Quel campo è il re
gno — si far per dire pesche 
le scarpe bullonate che lo calpe
stano sono mille •— della Pala
tina Rugby, erede del certarm.-v 
te più nato CU5 Mi lano. L' inno 
scorso i bianconeri (ma con s:ri-
3 ;e orizzontali) si chiamavano 
Concordia e fu decisamente ur> 
abbinamento infelice: la squadra. 
dopo essere incappata in i. ia i 
serie incredibile di sconfìtte, re- j 
trocesse in serie B. 

Alia Concordia subentrò la Pa
latina. altra società assicuratrice, 
e vecchi e giovani atleti ricomin
ciarono dsccepo. La squadra, tra 
mille d i f f icol t i , come allenirsi 
quando e dove capita, perfino 
in capannoni abbandonati, ha di
sputato quindici partite • la ha 
vinta twlta. L'ultima domenica 

scorsa col t ro il Mir iam Regj o i 
Emilia ( 2 9 - 3 ) a' termine di u.ia 
partita cavalieresca confortata da 
c i n q j i mete. 

i Capitano coraggioso della iqua-
j dra m.lanese è Marco Soil»>»-i. 
j 3 7 anni, vera leggenda vivante a?. 

rugby italiano. Marco B o l U n n 
contro il Mogliano terminò addi
rittura la partita col perone rot
to. Attorno al vecchio capitano ci 
sono anziani validissimi e g i o / i -
notti bril lanti. C'è. e questa e 
forse la cosa più importante, J H D 
straordinario spirito di bandi j -a . 
Per ora la società non ha arveo-a 
una sede vera — si riunisco io 
in un ristorante — ma lo ^ o s a 
è di tradurre Io spirito in qual
cosa che sia possibilmente sn*n« 
tangibilt . 

La Palatina ha due media l i 
straordinari: Brian Ashton e D ive 
Cornwall. Ashton fa pure l'alle
natore mentre Cornwall è J J ? I 
che si dice i l genio. Cornwall in
venta situazioni risolve p ro t r im i 
t lo fa con tate naturalezza che ! • 
invenzioni sembrano cose da « rou
tine ». 

Sino a qualche settimzna '.3 
nella Palatina giocava anche Mar
cella F.asconaro che ora è »t:to 
prestato, o restituito, se p r e d i 
te. all'atletica leggera. « March » 
ha fatto otto mete in clnq.ie 
partite. Gli anziani, si fa per C-
re. che fanno corona al ve:cn.o 
caoitano sono Pietro Vezzani. uno 
dei più bei trequarti-centro Sei 
rugby italiano. Tonino Spagnoli ? 
Gigi Stagno. E poi ci sono i d o 
vanoti! in gamba delle varie na
zionali * under 19 . 21 e 23 »: 
Fulvio Panciroli. terza linea. Fa
bio Ant i . seconda linea. France
sco Gorlettì . estremo. Andrea òor-
roni, tailonatore. Pierangelo Sva
rioni, aia e Murizio Raimondi. 
terza linea. Raimondi si è p j r e 
fatto una robusta esperienza in 
Inghilterra. 

Allenatore, assieme a Srian 
Ashton, è Piero Vel lani . ex j.cr
eatore del Mi lano, quando il M i 
lano esisteva ancora, che d; l 
rugby milanese t a tutto • cne 
ha collaborato, • collabora, coi 
giocatori per fare della socittà 
una bandiera. E d'altronde Mila-

I! 

no. cr.2 ha v . i :o 14 scudert. ' 1 3 • 
col g.s.-.oso e o.-rn»! <ja2s: ^co r.- j 
parso Amator. e u.-.o con l'A.-.i- j 
bres 3T.a) merita una squadra 1,-, 
serie A. 

La Palat-na e orit.camEnte :n 
« A * ma non e questo che C5i-
ta L'importante e jrrlvarci e t n -
po aver costru.to una vera com
pagine restarci senza fare la r..ie 
ingloriosa de' Concord.a. Ma J ' J ' 
squad.-a. anche di se*.e B. - O ; : J 
molto denaro 6 3 m iion . Tre.va | 
|l tira fuori lo sponsor e gli 
altr. i soc.. 

Nel girone A della serie :.»-
detta ia Palatina hi 30 punti. £>..; 
più del Fracasso San Dona c o 
ha giocato due partite in più. A 
dieci punti siguono II B:s'er:. - ul
tra squadra milanese di serie 5. 
• il Lyons Piacenza. L'anno pros
simo sarà più d.!lic:le v.nce.-e. 
Ma sarà anche più bello. A pat
to che non Si consideri la «arie 
A esclusivamente come il giusto 

I i 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOLARI 
DELLA PROVINCIA DI MASSA E CARRARA 

SEDE IN CARRARA 

AVVISI DI LICITAZIONI PRIVATE 
— Legge 8 8 1&77 n. 513 • Lavori di costruzione di 

ri. ó6 alloggi in Carrara loc. « Avenza « - Importo a base 
d'asta L. 723.615.000. 

- Legge 8 8 1&77 n. 513 - Lavori di costruzione di 
n. 72 alloggi in Mas.sa loc. :< I Poggi » - Importo a base 
d'asta L- 967.742.000. 

Le gare verranno indette con il procedimento di cui 
all'art. 3 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Le richieste d; invito alla gara, su carta bollata da 
L. 1.500 dovranno pervenire all'IACP. Via Roma 30. 
Carrara, entro e non oltre 20 giorni dalia pubblicazione 
del presente avviso. , L P R E S I D E N T E 

(Enrico Minozzi) 

CESSIONI AZIENDE 

VENDESI ristorante bar ar
redamento l-.ccnze. comprese 
mura. mq. 450, San Maurizio 
d: Bruciate I C O I . L. 40.000.000. 
Vendesi. Tel. 035 753.012. 

V I L L E G G I A T U R E 

Per un'ottima vacanza «J 
mare da maggio al 15 giugno 
L. 5.700 tu t to compreso an
che IVA. Sconto bambini. La 
pensione è a 150 m. dal ma
re - tutte le camere con doc
cia e balcone - ambiente fa
miliare - ott ima cucina ro
magnola. Parcheggio. 

WEEK-END PASQUALE AL 
MARE - RIMINI - PENSIO
NE SENSOLI - Via R. Serra. 
10 - Tel. 0541t81088 - 3 giorni 

premio dei tanti sacrifici latti, j completi L. 23.000 - con pran-

Remo Musumeci ' zì speciali . . . 

PASQUA AL MARE - Riminl • 
HOTEL MONTREAL • Via R. 
Elena. 131 • Tel. 0541/81.171. 
Tre giorni pensione completa 
compreso pranzo speciale 
L. 27.000. Ambiente riscaldato. 
vicinissimo mar*. 
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Per ora Barre resta a capo del governo 

Giscard rinvia al 3 aprile 
la scelta del primo ministro 

Il presidente della Repubblica prende tempo per definire una strategia 
per il suo partito, uscito rafforzato nell'ambito del blocco di maggioranza 

Un altro sanguinoso atto di terrorismo a Madrid 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Barre o il suo 
noverilo resteranno In ca
rica fino al prossimo 'A a-
pnlc. «ionio In cui la mio 
va Camera, uscita dalle 
urne il 19 marzo, si In
scenerà a Palazzo Borbone. 
Soltanto allora Giscard 
d'KstaiiiK rivelerà le prò 
pr.p vel lo o dirà se accetta 
le dimissioni prosentatoRlI 
ieri mattina dal primo mi
nistro o se lo confermerà 
nella sua carica pur sugge
rendo un profondo rima
neggiamento della compa
gine governativa. 

Parlando ieri sera al pae
se (ilscard d'Kstaing ha 
lancialo essenzialmente un 
messaggio di unione: e 
tempo, ha detto, che la 
Francia superi lo stato at
tuale dei rapporti tra mag
gioranza e opposizione. «Vi 
.sono siali dei torti da una 
parte e dall'altra — ha pre
cisalo il presidente — e so
no pronto a parlari* con 
tutti i responsahili politici >. 

Una novità per la (inul
ta Repubblica: i.iscard 
d'Kstalng ha annunciato 
che ci i domani comincerà 
un ampio giro di consulta 
/ioni con personalità, or 
gan:zzaz!oni sindacali e 
professionali per sapere 
<ImiI è I problema più ur
gente da risolvere. Soltan
to dopo egli deciderà la 
scelta sul primo ministro. 
Il nuovo governo, che po
trebbe essere allargalo a 

« Koreagate »: un 
altro scandalo 
di corruzione 

al Congresso USA 
WASHINGTON - rCIA: Seul 
ha dato IIM.IHHI dollari ai de
mocratici nel 'lili *•. F.' il pruno 
titolo del « Washington Post > 
di inerì oledi. Si riferisce ad 
uno .scandalo clic chiamano 
« KonaL'.ite ». Come il Watcr-
•Mtc. iiguardii la corruzione 
di nummi politici americani. K 
((une il Watcrt'ate. è succes
so durante la presidenza di 
.\i\o!i. Ma il Koreagate è uno 
.Mandalo di un potenziale si
giai u-ato molto pii'i vasto. Ri-
••uarda infatti il tentativo da 
pa; te del governo della Corea 
del sud di influenzare, la po
litica americana attraverso 
una .sua -.>• lobb-, » segreta al
l'interno del Congresso Ameri
cano. 

K' da mesi che la sottocom-
iniNsionc della Camera indaga 
siili'eventuali- corruzione di 
membri del congresso iì.\ par
te del governo di Park Chung 
lieo. .Ma è solo (\,i (juando 
è riuscita a convincere un 
uomo d'affari ducano. Tung-
MIII Park, a tornare negli Sta
ti Uniti ->er tcsjmmuarc sul 
suo ruolo nella lobby, in cam
bio di una garanzia di im
munità, d ie l'indagine comin
cia a dare dei risultati con
sistenti. .Martedì la M-ttocom-
missioiie ha rilasciato il .som
mano di tre uieasaggi man
dati tra il 1U7I e il li»72 dal
l'ex capo della FUI. J . Kd-
gar Hoover. al ministro del
la giustizia John Mitchell e 
al consigliere di Xixon per la 
sicurezza nazionale Henry Ki.s-
s n ^ e r . nei quali si inverti
t a . in base a rapporti della 
CIA. che agenti coreani M 
erano infiltrati tra il perso
nale del Congresso degli Sta
ti Liuti, che avevano cor
rotto alcuni rappresentanti al
la Camera, e ciic il governo 
coreano aveva vergato -100 
inda dollari al partito demo
cratico durante la campagna 
c'otturale del ICKiS. La .-.otto-
coiniiiissio:ie ha rilanciato il 
sommario martedì in occa
siono della testimonianza di 
John Mitchell. Kra la prima 
comparizione dell'ex ministro 
d.'jM la Mia londanna per 
loinpliutà nell'affare Water-
gate. por la qtia'e sta scon
tando atta.(Invale la pena in 
un i ari ere dell'Alabama 
Miti beli ha ammesso di ave
re vi--;o ano de: tre messag
gi di Mix>ver. K.svm^er deve 
an i t r a testimoniare, ina un 
5 :o portavi*e ha detto ilio 
l'ex io:.veliero di N:\oa non 
r.orrda di aver visto i mes
s i i . . ; . 

Cooperazione 
tra Inlercoop 

e URSS 
POMA - Salirà di oltre ti 
60 ,>er cento nel 1973 1 mter 
H». Ì ;O;U tra J Imcreoop «la 
S.K eia pe. gb .scambi Inter 
na/.or.a.i della Lega delie 
Co.ipoiai.vei e gli organismi 
suviei.c. di cooperazione II 
nu.ivo centi-atto lirmato a 
Mo->,i nei giorni scorsi da 
una delegazione dell'Jnter-
coop caldaia dal presidente 
• tì\l vice pres.dente rientra 
nell'accordo quadriennale 
r a e o a n i o Io seor<o anno tra 
Intcreoop e Unione Sovie 
tic*. 

personalità rappresentanti 
settori non necessariamen
te legati alla maggioran
za, avrà poi per missione 
di sviluppare « una larga 
unione nazionale » e di agi
re su tre orientamenti fon
damental i : il proseguimen
to del risanamento della 
economia, l'Intensi flca/.lo-
ne dell'azione di giustizia 
sociale, l 'allargamento del
le libertà e la riduzione de 
gli impacci burocratici. 

Fino a che punto questo 
discorso presidenziale sia 
il frutto di una reale vo 
lontà di riforma, di aper
tura, o soltanto la reazione 
liberatoria dopo * lo scam
pato pericolo » è difficile 
dire. Solo il tempo e i fatti 
potranno rispondere a que
sto interrogativo. Fin qui. 
non dimentichiamolo. Il ri 
formisino presidenziale non 
aveva mutato gran che In 
questa Francia bloccata e 
divisa In due. 

Duo Intanto sono 1 can
didati alla presidenza della 
Camera: il prendente u-
scente Egdar Faure e l'ex 
primo ministro Chaban 
Delmas che del resto ave 
va ricoperto questa carica 
senza Interruzione dal 1058 
al 1900 allorché Pompldou. 
diventato presidente della 
Repubblica, lo aveva posto 
alla testa del suo primo 
governo. Il fatto che Cha
ban Delmas cerchi di re
cuperare Il seggio di pre
sidente della Camera 
.smentisce quanti lo aveva
no collocato tra I « papa
bili » alla carica di primo 
ministro. 

« Spetta a voi — ha di
chiarato ieri mat t ina Bar
re rivolgendosi a Giscard 
d'Estaing che presiedeva 11 
consiglio dei ministri — 
definire gli orientamenti 
della politica nazionale. 
tenendo conto dell'analisi 
dei risultati elettorali. Se 
considerate che questa a-
nalisi rende necessaria la 
formazione di un nuovo 
governo, sono pronto, al
lorché lo riterrete oppor
tuno. a rassegnare le di
missioni ». Il presidente 
della Repubblica ha preso 
atto e annunciato che farà 
conoscere «al momento 
opportuno» la propria 
scelta, cioè dopo l'Inse
diamento della nuova Ca
mera. Barre potrebbe in
somma essere riconferma
to per un primo e difficile 
periodo di assestamento 
dopo lo scontro elettorale 
e venir sostituito in au
tunno da < un uomo nuo
vo >: 11 che è un modo di 
dire del lessico politico 
(che non è femminista) 
poiché questo uomo nuovo 
potrebbe essere una don
na. Simone Vcil. ministro 
della Sanità. 

DI qui all 'estate, intanto. 
In Francia ci sarà una ve
ra pioggia di congressi, as
semblee. convenzioni del 
principali partiti politici 
che si prenarnno alle nuo-
vp battaglie e che a t t ra 
verso queste assise, seni 
lire di carat tere nazionale. 
cercheranno di individuare 
nel microscopio ami» Meo 
dei dibattiti le forze in 
movimento per definire le 
grandi linee della loro a-
zione futura. 

Avremo cosi 11 congresso 
del collisti il 2 anrile. il 
Comitato centrale del PCF. 
la convenzione nazionale 
del Parti to socialista alla 
fine dello stesso mese e il 
congresso straordinario 
dei radicali di sinistra il 20 
maggio: questi ultimi, or-
mal decapitati perchè il 
loro presidente Fabre ha 
clamorosamente rassegna
to le dimissioni martedì 
sera considerandosi smen
tito dai risultati elettorali. 
rischiano di mettere a 
morte il movimento che 
verrebbe in parte assorbi
to dal Part i to socialista. 

Il d ramma del parti to 
del radicali di sinistra è 
un po' quello di tut to il 
centrismo francese che 1 
meccanismi elettorali han
no costretto a integrarsi o 
a destra o a sinistra la 
sciando un vuoto pericoloso 
tra ì due blocchi, accen
tuando cioè l 'immagine nel 
la Francia divisa In due 
campi ostili, senza dialogo 
tra di loro, senza nessuna 
possibilità di osmosi. 

E" da qui che si colloca e 
prende consistenza il di
segno di un « nuovo ceti 
trismo » caldeggiato da 
Giscard d'Estaing e con
fortato dalla elezione di 
137 deputati UDF (e cioè 
giscardiani. centristi e ru 
dicali di destra) pai altri 
quattro deputati di eti 
ehetta presidenziale. Con 
un totale di 141 seggi, il 
gruppo par lamentare gi-
scardiano. eterogeneo fin 
che si vuole, ha appena 
sette seggi In meno dei 
gollisti e può fin d'ora 
contestare al maggiore al

leato un primato che egli 
aveva avuto ed esercitato 
seriamente per vent 'anni 
consecutivi. Di qui potrei) 
be scaturire a medio o a 
lungo termine quel centro
sinistra che permetterebbe 
a Giscard d'Estaing di 
presentarsi come colui che 
ha saputo superare In 
.spaccatura della Francia in 
(lue ed assumere in pro
prio il ruolo di « federato-
re » di quelle forze sociali 
disparate che avevano for
nito la grande base inter
classista del potere gollia-
no. 

Oggi tuttavia questo di
segno politico e allo stato 
di abbozzo, e soltanto una 
• ipotesi di lavoro *. Il 
nucleo centrale del nuovo 
centrismo sarebbe l'UDF. 
Da ehi è composto? Dal 
centristi di l.ecanuet e dal 
radicali di Servan Sdirei-
ber che. per salvarsi dallo 
sfacelo del centrismo tra
dizionale. si sono alleati ad 
un classico parti to di de
stra. il parlilo repubblica
no di Giscard d'Estaing. 

Già sul nascere abbiamo 
dunque un centrismo ba
stardo. nato da una forza 
di destra, che dovrebbe 
mettere in sospetto quelle 
personalità della sinistra 
come Fabre o come certi 

socialisti che. amareggiati 
dalla sconfitta. Inaciditi 
contro II PCF. sono tentat i 
dal riformismo glscardiano 
e dal centrosinistra. 

Non é a caso, del resto, 
che 1 giscardiani veri 
e propri, lascino a Le-
canuet il ruolo di richia
mo Senza Lecanuet. infat
ti, questo nuovo centrismo 
non sarebbe credibile. Non 
é un caso, inoltre, che del
le quattro grandi forze po
litiche uscite confermate 
dalle elezioni, solo 1 gi
scardiani non abbiano an
nunciato alcun congresso. 
alcuna assemblea, ma solo 
la costituzione di un grup
po parlamentare. Il fatto è 
che questo UDF ha biso
gno di una lenta prepara
zione prima di manifestar
si come forza politica o-
niogctiea e non può af
frontare oggi un « congres
so di fusione » che rlschle 
rebbe di finire come la 
* grande Federazione » di 
Lecanuet e Deflerre. morta 
prima di nascere a metà 
degli anni Sessanta. 

In ogni caso II progetto 
esiste e I suol sviluppi co 

si Itili ranno indubbi a meli le 
uno dei punti di interesse 
della nuova legislatura. 

Augusto Pancaldi 

Assassinato a raffiche di mitra 
direttore delle carceri spagnole 
E' stato abbattuto da un commando di tre giovani sotto casa - Tutti i partiti dell'arco parlamentare han
no condannato il fatto che viene ad aggravare il clima già teso in cui vive la giovane democrazia in Spagna 

Dopo le richieste della magistratura USA 

Giudice cileno chiama in causa 
i militari sul caso Letelier 

Incaricato di indagare sull'assassinio dichiara che la questione non è di com
petenza dei tribunali ordinari - L'organizzatore della DINA lascia l'esercito 

La rottura delle relazioni diplomatiche 

Si acuiscono i contrasti 
tra Santiago e La Paz 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — La Hollvia ha 
rotto le relazioni diplomatiche 
con il Cile, perché, ha detto 
Banzer. le t rat ta t ive tra i 
due paesi, interrotte da annt, 
erano s ta te riprese ^olo tre 
anni fa dopo una mediazione 
brasiliana. Si pensava allora 
che tra I due dittatori Ban
zer e Pinochet si sarebbe 
air ivat i nel una soluzione 
della questione che e al 
centro della vita politica 
della Bolivia dal 1879. quan
do. p3r.sa la guerra col 
Cile, la sua regione che si 
affacciava sull'oceano Pacifi
co divenne cilena. Ma le trat
tative sono andate per le lun-
Kbc. t ra proposte InadeEiiatc 
di cambi territoriali di Pino-
ehet e resi.itenze delle forze 
politiche e militari bolìviane. 

Il prestigio di Banzer che 
a-eva punta to molto sulla 
carta dello sbocco al mare. 
si è notevolmente abbassato. 
e questa è s ta ta una delle 
razioni della convocazione di 
elezioni per la prossima e-
state. 

Secondo diverge fonti, il ri
chiamo nazionalista esplicito 
nella rot tura delle relazioni 
diplomatiche col Cile, ha un 
obiettivo Interno. Solo 48 ore 
prima dell 'annuncio ufficiale, 
infatti, pare che In una tem
pestosa riunione di generali 
Binzer fosse s ta to dura
mente at taccato per aver ru
bato fondi statali e per l'ap
poggio totale concesso In vi
sta delle elezioni al gen Juan 
Pereda. Messo in difficoltà al
l ' interno delle forze a rmate . 

isolato nel pnc.se dopo la va
sta e vigorosa mobilitazione 
popolare dei mesi scor.-d e i 
risultati molto favorevoli alle 
sinistre delle elezioni sindaca
li nelle miniere di stagno. 
Banzer avrebbe giocato la 
carln dell ' inasprimento del 
rapporti col Cile per salvar
si. Egli ha approfit tato del 
fatto che il problema dello 
sbocco al mare è unificante 
nel parse e che proprio In 
questi uiorni ricorre II 99. 
anniversario della fine della 
guerra persa contro 11 Cile. 

Per drammatizzare la si
tuazione la rottura delle re
lazioni diplomatiche è s ta ta 
accompagnata da una serie 
di marce di militari e civili 
boliviani fino al confine con 
il Cile, come avvicinamento 
simbolico al mare. 

Da parte cilena la sorpre
sa è s ta ta grande, come pu
re il disappunto. Il problema 
territoriale con la Bolivia ar
riva infatti proprio mentre è 
ancora acuto quello al sud 
con l'Argentina per il posses
so delle isolette del canale 
del Beagle. Vi è chiara co
scienza che queste difficoltà 
di frontiera sono il frutto so 
pra t tu t to dell'isolamento In
ternazionale nel quole 11 Ci!s 
si trova a causa della poli
tica del dit tatore Pinochet. 
Tut to ciò non può non avere 
cong ruenze anche all ' interno 
delle forze armate, soprattut
to se si tiene conto che l con
trast i con la Bolivia sono 
obietti-.amente destinali ad 
aumentare ». 

Giorgio Oldrini 

SANTI AC.O DKL CII.K — Le 
conseguenze del caso Letelier. 
I 'e\ ministro degli Ksteri di 
Attende assassinato negli Sta
ti l'm'ti da agenti della poli
zia segreta di l 'inothet. si 
ampliano in Cile: un giudice 
ha chiamato m causa i tri
bunali militari e l'ex capo 
della DINA (la polizia segre
ta) gen. ('niitreras si è di
messo dall'esercito. 

Il « caso » è scoppiato an
elli* in Cile, trovando rifles
so sui giornali, dopo che la 
magistratura degli Stati l'ni-
ti ebe indaga sull'assassinio 
ha fatto richiesta ufficiale al
le niiiorità di Santiago di due 
mili ' ir i cileni dei quali risul
ta la presenza negli CSA nel
le «settimane prevedenti il san
guinoso attentato. 

Ieri il giudice Marcos labe 
diiisky. incaricato dalla Cor
te suprema dell'inchiesti sul 
la partecipazione di cittadini 
ci'eni nell'attentato mortale a 
Letelier. lui declinato il man 
dato affermando che il caso 
non è di competenza della 
magistratura ordinaria, ma di 
quella militare. La questione 
principale su cui verteva 1* 
inchiesta di L b e d n s k y era 
l'accertamento dell'identità e 
delle funz.oni s\o'to dai due 
cittadini cileni indicati dai 
tr. baila li degli ISA (che MI 
IH» in po.s>cs.so dei documen
ti di richiesta del visto) co 
me Juan Zilaain.s Ko.se e Ale-
janiiro Nomerai J a r a . 

Uà dccisio-ie di Lbedinsky 
di chiamare in caus i i tr.-
biinah militari del p.icse è 
un ruden t e conferma della 
n—ponsabi!it.'i dc'le gerarchie-
militari del regime fascista 
neii attentato a Letelier. e in 

pari.colare alla dichiarazione 
dei giudici americani secondo 
cui za'lliams Rose e Rumerai 
Ja ra sono due appartenenti 
alle forze anna te cilene. 

Solo pò: he ore prima che 
il giudice Libendinsky si di
chiarasse incompetente, il gè 
turale Manuel Contreras Se-
pulveda. capo del servizio se 
ereto (DIN'A) all'epoca dell' 
assassinio di Letelier nel H>70. 
si è * congedato » dall'eserci
to. Contreras, stretto collabo
ratore di' Pinochet. è stalo 
l'organizzatore dell' apparato 
di repressione*, spionaggio e 
ricatto montato dalla ditta
tura doixi il goì|H* del '7A. 
Kgli e il diretto responsabile 
dell'uso sistematico della tor
tura contro i prigionieri pò 
l.tici. dei sequestri e 
scomparse di migliaia di per
sone e della istituzione di 
una rete di agenti incaricati 
d: uccidere all'estero gli av
versari di Pinochet. Il suo 
ritiro il.i ogni carica, dojx» 
d i e aveva abbandonato la DI 
NA nello scorso ottobre, in 
d e a quanto pesanti si siano 
fatte le acju.se contro i me
todi di Pinot-In t nello stesso 
ambito del regime oppressivo. 

Prctedcntrmeni- ai due fat
ti citati era stato riaperto 
in Cile, su insistenza dei pa
ri nti. il caso d> un funzionario 
del ministero degli Ksteri mor 
to dopo a \ e r approntato i do
cumenti per la missione se
greta dei due militari cileni 
negli ISA. Delle cause di 
questa morte sono state date 
diverse versioni. Quella uff.-
c iale parla di suicidio, i fa
lli. .:ari non se ce mostrano 
c<ni\ ititi. COM come non ap 
paiono chiare le cause del 
suo eventuale suicidio. 

I giornalisti jugoslavi riferiscono sul loro viaggio 

Come si vive nelle campagne cambogiane 
« Il riso e la vanga sono la base di tutto e nessuno soffre la fame ed è l'essenziale » 

ZXOABRIA — La stampa ju
goslava continua a pubblicare 
eli appunti di viagg.o di un 
gruppo d. gionidIi>ti che 
hanno potuto vis.tare la 
Cambogia por due settimane. 

Il maggior quotidiano della 
capitale della Croazia. * Vjc-
nisk », pubblica il resoconto 
di una vi-ita del suo inviato 
ad una cooperativa di 2(1000 
persone impegnate nella 
costruzione di una grande 
diga nei pressi di S.sofon. 
citta della Cambogia occiden
tale. 

Laggiù — riferisce il gior
nalista jugoslavo, Marojc 
Mihovilovic — due sono gli 
strumenti: la pala e il cesto 
di vimini. « File interminabili 
di ragazzi d'ambo i sessi 
vanno su e giù per la scarpa

ta del lago artificiale con chic 
canestri di terra apjX-ai ad 
un bastone, in equilibrai sul
le spalle. Non si vede la Ime 
di qLcsta catena umana *. 

Le grandi opere irrigue so
no state messe al pruno po
sto nelle preoccupazioni del 
regime. «I l r -o e la vanga 
— scrive :1 giornalista jugo
slavo — sono la ba-e di tut
to. Ad essi è subordinata o-
gni attività organizzativa del
lo Stato. Non c'è gente che 
soffre la fame, in Cambogia. 
e questo è l'essenziale. Quan
to agli altri bisogni della po
polazione. bisogna fare i con
ti con quello che offre la e-
conomia ». 

II lavoro in brigate, l'unica 
attività che permette di par
tecipare alla distribuzione del 

' n-m e del »alc. è in cor-o da 
. t re anni K.OC già ali epoca 
I dilla à-iid col tro L- .; .Non. 
; riferiste l ' inv i to di « Vje-
I i.isk * e n.in c'i- segno eh un 

mutamento del sistema. 
j « Non si vede in giro acrile 

in ozio», racconta ancoia 
l ' invaio jugoslavo. «Si lavo
ra ->er otto ore e mezza al 
giorno, dalie 6 del marni.o 
ai.e ó.-5u di sera, con ui ' .n-
terruzione di tre ore intorno 
ai mt z/ogionio *. 

Dopo l 'orano, i g ovani 
scendono al lago artificiale 
per lavarsi e nuotare. Per la 
notte hanno a disposizione 
capanne di fronde di palme, 
clic costituiscono la loro casa 
fino alla stagione dei monso
ni. Nelle capanne non ci sono 
mobili. Ragazzi e ragazze 

mangiano «edati >u!!c gambe. 
La razunc è uguale |>cr tutti. 
e.'ic si Livori pai o meno for
te. 

Le giornate non subiscono 
interruzione, M* r.an tre vo.te 
a! mese, quando si tengono 
conferenze pul.tuhe che tal
volta durano f.r.o a sera. 

La lontananza delle Tami
gi.e è attenuala dalla corn-
spor.denza che viene recapita
ta da corrieri. 

I giovani possono sposarsi. 
ed è il capo della brigata 
mobile a dichiararli uniti in 
matrimonio, dopo aver accer
tato la serietà dell'intento. 
« Ci è stato detto — conclude 
il giornalista jugoslavo — che 
i dirigenti cambogiani sono 
per l'incremento demografi
co ». 

M\I)KID - li direttore degli 
istituti di pena spagnoli. Je
sus Iladdad Klatico. è stato 
inciso ieri mattina i) raffic'e-
d' mitra d.i un cnminandn il 
t i " terroristi, a pochi pa^-i 
dalla sua abitazione, ncll 'e '" 
gante quartiere madrileno li 
Sii'i-manca. mentre si accin
geva a aulire nella sua au
tomobili'. L'azione degli as 
siissini è stata fulminea: un 
mobilizzato l'autista, che e ri
masto illeso, il commando. 
costituito, secondo quanto :d-
l'i ima la |>olizia, da tre gio
vani. ha crivellato di colpi 
I alto funzionano, che è deci* 
Ann ancor prima di giungere 
ali iiMiedalc-

Si trat ta, coti ogni propa
liti.ta. di un ennesimo episo
dio di terrorismo politico, an
elili se nessuna delle più no
te organizza/ioni terroristi 
eli-* che sono stale in q i c s i 
ti iiii«. mesi protagoniste del 
p ù efferati criiniii si e fui) 
ad era assunta la paternità 
dell'attentato. L'assassinio è 
stato rivendicato da sed.centi 
« brigate- rosse di Frani ofor 
te » con una telefonata al 
quotidiano madrileno - Dia
no IO*. Successivamente. «I 
quotidiani» •* Informacioiies > è 
pervenuto un messaggio dal 
gruppo sede iute «mao i s t a* 
(IRAPO. che- se ne attribuisci
la paternità. 

Jesus Iladdad Bianco aveva 
Ki ..riiii. Facc ia parte del flir
tilo di governo, la Unione ele
ni.viatica di centro di Sia 
i'. z. nella quale i! suo r a i 
vt'-uppamento. il i Partito .so
cial democrata » era entr.i'o 
p) o prima delle e!ezii*ni -x» 
ht.clic. Kra direttore generale 
del ministero dcH'indii-Unn, 
quando, il ti dicembre scorso. 
era stato chiamato a dirige
re il .sistema degli istituti di 
pena, proprio nel periodo in 
cui le carceri spagnole sta
vano attraversando una con
giuntura as-ai difficile e si 
erano verificate vane som 
mosse di detenuti che cine 
devano riforme tendenti a mi-
iMorarc la Situazione dei car 
cerati. Ancora la settimana 
s orsa nel carcere madrileno 
d' Carabanchcl si erano veri
ficate =o:nrnos-e o :iiCide;i'; 

duramente repressi dal1'* 
guardie carcerarie e dalla pò 
li/.a fatta interven.re d.t'l* 
e-terno. t'n detenuto, l 'anar 
e li ce» vrrit.noi enne Aig ' i - ' u 
Kueda. . ra morto •.:< ! i . in <•:"'-
:a seguito a torture e mai-
trattamenti. Sab.sto scorso 
era stato annunciato càe per 
ordine del gi.jchce istruttore 
erano stati incaici-rati il vice
direttore de! carcere <h '*H 
rabancìiei e nove guardie. An
che il direttore delia pr g o 
ne. Edjarcìo Far. 'os. è sta 'o 
.neriminaìo per la morte d«*I 
I'ana.-c'iieo Aag-is'.in R-jeda. 
La morte di R ir-da aveva d« 
to o l e i n e a d.meistra/io-i; di 
?narchici r.elle v.e di Mnilnd. 
venerdì .-corso, e la p">!iz:a • ra 
ir.tervcnuta d-jrarr.rr.tr a r re 
st.ìndo una trent r a d: per 
*-ont*. Sabato, poi. una voce 
vrn le a quella che ha riven
dicato alle «brigata r o ^ c *. 
con forte accerto tedesco. I' 
a«s,is«:inio ri: Madrid, avevi 
preannurc atn chi- - i re-«pon 
sabili della morte di Agos'.i 
no Rueda saranno giustizia
ti ». 

Non appena è stata data la 
rotiz.a eieU'assasii.nio di Had 
(I.H] Bianco, il '.CMÌer del!" 
Catone siedala.e anarcnt .a 
spagnola. la CNT, ha d.clua 
rato a i a stampa che la <ua 
organizzazione condanna l'as 
sasslnio del funzionano. « La 
CNT — ha detto — respinte-
qualsiasi specie di cieco ter
rorismo ». Tutti i partiti poh 
tiri dell'arco parlamentare 
hanno condannato l'attentato. 

Ncgii ambienti pò.itici si 
afferma oggi che « come di
rettore generale degli ist.tuii 

.1: pena. Iladdad .st iva agi-i 
do eontio quei lunz.oiiari e he 
sono risultati implicati e coni 
phci nei rciTtiti latti d: Ca 
lab.iiuliel i. Negli ultimi -ci 
mesi. < ome abbi.uno accenn i 
lo prim.i. d sono s'atc deci'ic 
(I. tumulti e di m o l t e nelle 
pngioeii spagnole, ad opera 
soprattutto di detenuti commi. 
i he reclamavano una amie 
stia analoga a quella proinil 
gala nei conlionti dei pngio 
iiicri [volita i dopo l.i morte 
eli Franco e .successivamente. 

L'episodio odierno non fa 
d i e aggravare una situa/ione 
.-imito tesa in una S'iagna in 
< in I sempre piu freqllen-i 
.itti di terionsiuu compio;; 

ora da organizza/ioni di e.stre 
ma destra e fasciste, ora da 
groppi di estrema sinistra che 
si iiascnndoin- dietro le sigle 
piu ambigue (se si eccettua 
no i nazionalisti seji.il atisti 
deH'KTA nel paese* basco) 
non l.iihio ( he (Lire fiato ai 
( ino l i e alle foive nostidgi 
e he del pus aito regime 

Nelle foto: Jesus Hncldnel 
Bianco (a onusti a) mentre 
assaggia, due meil fa, il 
rancio dal detenuti nel car
ceri di Carabanchil a Ma
drid; e (a destra) l'Interno 
dell'auto, macchiala eli san
gue con i vetri frantumati, 
dopo l'agguato di ieri. 

Forlani riceve 
il ministro 

degli Esteri 

di Cuba 
ROMA — Il m.nistro degli 
esteri Forlani. ha incontrato 
stamani alla Farnesina 11 
ministro (Ioidi e a e i i di Cuba, 
I.-. doro Mallm.erca 

Nel corso elei eolloqil'.o si 
e preiceduto ad un e .ame Jei 
rapporti Ila i due pae->i ed i 
principali temi dell 'at 'uah-
ta internazionale Per quan
to riguarda in pai tieni.n-- I 
piti rei enti sv.loppi nei f'or 
no ri'Alrica, e slata ribadita 

r. ih.ina lavoro-
.tare eondizion. 
di ncjfozia'o In 

la posiziono 
vole a sei''e 
di tregua e 
tu t ta l'area. 

Vertice 
in Tanzania 

sul problema 
rhodesiano 

DAR h'S SALAM - t capi 
di Ltato di Tanzan a. Zani 
bui, Mozambico, Alivola e 
Hot.swana <i cinque paest del 
cosiddetto « fronte di prima 
Luca . l e i diligenti del Fron
te patriottico modei iano si 
rum ranno duranti; 11 pi or. 
slino line -icittmana a Dar 
F , Kilaiii |)er analizzare In 
:.iinazione della Iihodesia a 
.-ejfuito de l l ' acordo « Inter 
n o •> ( onrlu.so nei siornl scor 
s. fra il primo ministro Ian 
Smith e i d rlgrnti nazlona 
listi moderai:. 
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% Le cose da fare stillilo 
(Vfiitormk- di ( Jcn i rdo 
Cliuiriuniinte) 

9 Isolare il nemico (eli 
Giorgio Anu*iuJ(-i;i) 

# Ideologia e tecnica del 
nuovo te r ror i smo (eli 
Angelo Bolaffi) 

0 Pe rché Moro (di Ema
nuele M«ic;iiii-<i) 

% Il s i s tema politico a una 
provo difficile Mi f.eo 

Urli-fin l ' . f ' C I ) 

0 Vogliono chiudere la gio
ventù in un cerchio fdi 
Paolo Fr . inehi) 

0 Come In democrazia di
fende se s tessa «artico
li di Uso Spagnoli . Gui
do N'oppi Modona e Ste
fano Merlini) 

% I par t i t i e le masse nel
l 'emergenza (articoli di 
Luiaì Petrose)!: . Renzo 
(.lunotti . Gianfranco Ror 
g l in t . Eugenio Domse. 
R<n7o Trivelli . Rino Ser
ri. Renzo Imbeni) 

0 II fatto e le parole (di 
Fabio Mussi) 

F r a n c i a : l 'unità che non e 
busta ia e il cambiamento 
che dovrà esserci (di Gian 
C a r l i Pa iet ta) 
Il dibatt i to sul « Proge t to » 
del Psi ( in tervento di Fa 
br i / io Ciccbit to) 
Cattolici e comunis t i : pre
messa del l ' incontro una 
storia che è anche comune 
(di P ie t ro Scoppola) 
La rea l t à dello sfrut tamen
t o / 2 (di P ie rangelo Ga
r o f a n i ) 
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ROMA — Il dramma libane* 
M', iiuiioMantr il ili, liinra-
lo « n-'^ale il fuoco » e I' 
arrivo ilei primi coni ingen
ti ili «caM-lii blu » rfi-irOMJ 
«lilla lint-a del fronte, con
timi;) e il pcrirolo di una 
IDIOMI guerra generalizzata 
nel Medio Oriente che « ri-
ulna tli coiti tal perei lutti. 
vicini e lantani, è più che 
nini reale ». 

Il compagno l'udierlo 
Cardia è appena tornalo da 
Heirut d ine a nome del 
PCI. asticine al -enaiore Le
lio Bas-o, della sinistra in
dipendente, lia partecipato 
alle manif< "-la/ioni in me
moria del leader socialista 
pro£rc«<i*t)i libanese Kaiual 
Joniiildatt. assassinalo un 
anno fa. Cardia è sialo le-
«timone dell'aggressione i-
fraeliana. Ita vig l i lo e se
guito le prime fasi dì que
l lo dramma di cui ha vedu
to ria-siimcrci in ipu-sla con-
vers-a/ionc gli effeiii umani 
e pulitici immediati e de
nunciare le gravi con-e-
guen/e presenti e le non me
no -crii1 possibili implica/io
ni future « so — come egli 
ri dire — rinfi si troverà .su
bito /'/ inoliti ili inculimi inur
bi i vi \n min soluzioni' pttcì-
ficn r giusta ilei conflitio a-
riiho-isrneliuiia ». 

ii Snhilo dolio II min /ir
rito n Beirut ut evo sottoli
neato in una dichiarazione 
alla stampa — ci dice Car
ili;) — die fittr solidarizzan-
ilo con la can sa iiale.stine.se. 
noi non noia amo canditi-
ilere le premesse politiche r 
ili inclinili che ai erano par
lalo al sanguinoso raiil pa
lestinese stilla strada llilifa-
Tel ttiv. tvevamo detto 
<he i suoi riflessi sarebbero 
stali nepalivi r coiilroprailn-
cenii. nel momento in riti la 
inifii palestinese e la stessa 
ialina araba richiedono la 
piti ampia unità e In più tar
mi solidarietà internaziona
le. Con In .stessa fermezza 
però noi at et amo condan
nalo lecisainente. ionie luc
iamo latto in Variamento 
col discorso di Berlinguer, /' 

Colloquio con il compagno Umberto Cardia 
- - • • • — • ' " ~ — * . . — — i . , » 

Che fare per il Libano 
Testimonianza su un conflitto che rischia di coinvolgerci tutti - La pericolosa illusione 

di Begin di distruggere la resistenza palestinese - Gli urgenti compiti dell'Europa 

aggressione militare israeliti-
mi contro un paese indipen
dente e sovrano, carne è il 
Libano, per di più prostra
to da lina terrìbile guerra 
citile che ha causato Mn 

mila marti e feriti e e ina 
un milione di profughi ». 

Cu nuovo bagno di '•all
eile che e ventilo ad ntigiuu-
gersi a cpicllo inferlo dalla 
miorr.i civile che non solo 
rischia di riaprire una piaga 
interna, non aurora rimar-
vinata, ina complira in ma
niera sempre più e-plo^iva 
il quadro di una sima/ione 
sempre al limite della cala
sti ofica conflagrazione? 

Bombe 
sulla città 

•I Certamente. F. su questo 
non vi potevano essere dub
bi fin dal primo momento 
i he abbiamo vissuto a lìci
tili. Appaiti dodici are dopo 
l'invasione delle repioni 
meridionali, pli aerei israe
liani bombardavano la ca
pitale. La pini nata era lim
pida. il sole brillarli, f.a di
lesa contraerea era presso
ché inesistente: qualche sca
lila isolata di mitrapliera. 
C.ionosiiiiile ali aerei incurso
ri invece di mirare pli o-
bietlivi utili turi, se ve ne 
erano, hanno preferito span
ciare le bombe sui poveri 
quartieri dei profughi pale
stinesi e libanesi, lunga In 
spiaggia. radendo al suolo le 
case, le botteghe e facendo 
decine di vittime Ira In popo
lazione i il ile, donne, toc-

ilti, bambini: una piccola. 
assurda, strage. Come può 
In coscienza civile, in Israe
le. tollerare queste cose? Con 
altri italiani, sono stalo sul 
luogo del boniburdnmento, 
mezz'ora dopo In fine, Fra 
un paesaggio terribile di sof
ferenza e di miseria. Ma pli 
scampati restavano là. intor
no ni crateri delle bombe; 
forse erano stanchi di fuggi
re pli orrori della guerra e 
farse non sapevano dove ri
pararsi, dove andare ». 

Meirul a «pianto ne «ap-
piamo. a quanto *i è letto e 
-i è vi<to. è un grande accam
pamento di «campati e di 
profughi della guerra civi
le: una città ferita e «con-
volta. Infierire <«II questa cit
tà è un alto ili inutile, o-
dio«a crudeltà. Tanto più o-
dio-.i «e a deciderlo <"• il go-
verno ili mi popolo, come 
quello di Israele, che cono
sce gli orrori della guerra. 
In questa atmosfera come 
hanno reagito e come rca-
isi'eono i libane*!, le forze 
politiche lih.inesì? 

« Le forze politiche prn-
sressiste ed nuche i diri-
penti palestinesi (alla mani
festazione in attnippiti n 
Inulti hi alt cui eravamo invi
tali lui partecipato anche I-
rufal. come del resto ninne-
i osa parte della popolazione 
di Beirut) hanno reagito al
la invasione del sud e ni 
hnmlitirilamenln. con cnlinii e 
fermezza, nuche se di ara in 
ora. pittura aito dal fronti' 
le notizie dei villnsai inte
ntili dall''avanzala israeliana. 
dei morii e dei feriti tra i 
combattenti e la popolazioni' 
tirile. I/i è sembrala di co

gliere una decisa i oloiilà di 
resistere all'aggressione e ili 
mobilitare tutte le energie 
per difendere l'indipendenza 
e l'integrità territoriale del 
Libano. Xon si facevano il
lusioni su pli obiettivi tlelln 
ininsione. che essi sapevano 
tlircltti n liquitlnre agni trac
cia tlelln resistenza palesti
nese e il eli e forze progressi-
ste libanesi, nel territorio al 
di timi e al tli là ilei fiume 
lilani. per passatiti poi in 
i oliscami non a unii forza in-
iernazionnle di pace o al le
gittimo governo libanese, mn 
alle milizie della destra fa
langista. fautrice della spar
tizione confessionale del Li
bano. Sona lineile milizie che 
nel sud lumini accolto con 
tiumilestitziaiu tli giubilo i 
curri armali di Israele. E op
pi se si dai esse assistere al 
rifililo ili Israele tli ritirarsi 
di fronte ni « caschi blu » del-
l'OW potreblie liagicamen-
lr confermarsi quella iuta-
pi daziane ». 

Ciò che renderebbe ovvia
mente ancora più diffìcile la 
ricerca di una soluzione pa
cifica del conflitto arabo-
israeliano? 

•tliuluhhiuineiile — risponde 
Cardia —. OCCHIie che l'Caro
liti e lutto il mondo civile si 
levino a chiedere e ad im
porre il ritiro immediato e 
lottile delle truppe israelia
ne e In restituzione ilei terri
tori occupali, trainile le for
ze dell'OW e et allunimeli-
te le forze arabi' ili tlisstia-
sione (CU)) presenti nel 
paese, non alle milizie liilan-
tiiste. il ihe i ani perebbe il 
Inlii oso etpiìlibrio interno 
tuncinuto dopo In gitemi ci

tile e il difficile proi esso di 
ricanrilinzione nazionale, ma 
al lepitlima gai ertiti nazio
nale tlelln repubblica libane
se, l'raparsi. come il gover
na Begin sembra orientarsi a 
lare. In distruzione fisica e 
politica tifila resistenza pa
lestinese è. oltre che min il
lusione, un tragico errore. 
gravititi di i tniseguenze e pri
ma ili tutto per il popolo i-
srneliano n. 

Se Tel Aviv 
non si ritira 

Olimpie tu pensi e ritieni 
che sp UDII si mette fine MI-
hiln all'invasione, non ci sa
rà alcuna «ohi/ione giunta e 
pacifica del conflitto arabo-
israeliano ma si andrà ad li
na nuova guerra generaliz
zala? 

« Sì, questa è la nostra o-
pininne. E noi ci auguria
mo che il governo america
no voglia e sappia fermare 
l'oltranzismo di lìegin. Mn 
lincile l'Italia può e deve por
tare un contributo in que
sta direzione, ni di là della 
deplorazione che è statn e-
spressa dalla Farnesina ». 

Come si pongono le forze 
progressiste libanesi dinanzi 
a questo problema? 

« Ilo untato tra le forze 
prourcssistc libanesi e in 
particolari' tra i nastri rom
pa e ni del Parlilo comunista 
— insieme con la ferma vo
lontà ili sostenete, come nu

che noi sosteniamo, la causa 
nazionale del papaia arabo-
palestinese — (imi più Inci
titi e forte determinazione 
per la conciliazione e per 
In più ampia unità naziona
le di tutti gli strilli sociali 
del popolo libanese intorno 
allo istituzioni legittime del
la repubblica, accantonando 
tutto quello che può divide
re gli animi, riattizzare gli 
odi ed esasperare i contrli
sti confessionali. Ora si pa
ne piusinmente l'accenta. 
più che sulle riforme istitu-
zioiuili e sociali, che pure 
occorrerà realizzare per tia
re al Ubano un volta demo
cratico e moderno, stiliti uni
tà di lutiti la iniziano per 
difendere l'indi pendenza e F 
integrità del Libano. Credo 
che quesiti sia la linea giu
sta. la lineii che può, se 
attutita con tenacia e coeren
za. trarre il Liliana dalla sua 
drammatica situazione di pae
se ferita, diviso e aperta 
quindi ti tulle le sopraffa-
zinni. Sarà un lutarti cer
tamente lungo e duro ». 

In questo «cn-ii l 'esempio 
di louinblatl potrebbe essere 
una indicazione feconda. 

ii louinblatl era un iinmo 
di grande intelligenza, sag
gezza e moderazione. F.' sta
la per molli itimi l'ago della 
bilancia dei precari equilibri 
politici ilei Libano, Onesti 
equilibri egli leiulei a. con 
pazienza e lenarin. n risol
verli in una larga e salda ti-
nità ili tulle le forze demo
cratiche e progressive della 
nazione al tli là di dilferen-
ze ideologiche, partitiche e 
religiose .per piunpere ad 
un profondo rinnovamento 
politico o sociale ilei paese. 
In questo senso l'esempio di 
lotimhlntt resta appi valido. 
F in effetti era quanto noi 
comunisti italiani valevamo 
testimoniare partorìtmnda al
le inanileslazinni di Beirut 
in sua memoria o parlando 
al popolo libanese H saluto 
e In solidarietà del popola 
italiana ». 

Franco Fabiani 
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Al fiume libanese raggiunto dagli israeliani 

Si attestano sul Litani 
i «caschi blu» dell'ONU 

Sono iraniani - La Francia invia un contingente di 600 pa
racadutisti - Drammatico flusso di profughi verso Beirut 
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ISRAELE 

La car ta del Libano meridionale occupato dag l i israel iani f ino al f iume Li fani che sbocca 

fi m a r e a nord della ci t tà di T i ro 

Dal nostro corrispondente 
PARICI — I primi 200 t ca
selli blu » frani I-M i he fanno 
parto dclhi forza interna nin
nalo i he il Consiglio di sicu
re/za del'.'ONT iia decido di 
imi.tre nei Libano meridiona
le. Mimi pnrt:t: ieri sera «He 
18 dall'aeroporto di Tolosa a 
bordo di i::i Boemi; 707 >e 
puito da l i Tramali e da un 
OC 8 i-arco. Domani, con una 
« seconda ondata *. partiran
no altri 400 soldati clic com
pleteranno il nucleo francese. 

Qiie-ti 600 nomini appar
tengono alla MI Brigata pa
racadutisti della fanteria di 
marina, sono armat; di armi 
« difensive > ed cquipigeiati 
con jeeps. automitragliatrici 
leccere e qualche elicottero. 

E* stato il governo france-
«e. lunedi scorso, a manife
stare al secre tano ceneraio 
dell'ONT Kurt WaMheim il 
desiderio che una for?a fran
cese facesse par te dei caschi 
blu. Con ciò — ha dichiarato 
:1 presidente G ;*card d'E-
«taine nel corso del Consiclio 
de: mini*(ri di eri — * la 
Francia ha inteso contribuire 
«1 successo dell'azione di pa
io rieirONT e manifestare al 
tonino stesso la propria fé 
deità e la propria amicizia al 
popolo libanese r.ffinché ven
dano rispettato la sovranità e 
l ' intocntà territoriale del I.i 
tene». 

I 600 cacchi blu francesi 
potrebbero venire rafforzati 
da una terza spedizione com
posta da elementi della XXV 
<h\;s:one d: fanteria. I/ultima 
operazione della III Brigata 
parai-adu:i«ti (ricostituita 
dopo la suerra d'Indoc'na e 
nel o r s o della guerra d'Alge
ria dal generale Biceard) ri
sale al IPfiI allorché fu invia
ta a presidiare il porto tuni-
s no d. Riporta. 

a. p. 
• * • 

BEIRl 'T — Il primo contin
gente delle Nazioni Unite a 
giunsero nel Libano meridie 
naie è stato un gruppo di 18 
ufficiali iraniani, provenienti 
dalle forze dell'ONI* stanziate 
sulle al ture siriane del Golan 
occupate da Israele. Il grup
po iraniano, si apprende, è 
giunto sulla sponda sud del 
fiume Litani. il punto più a-
vanzato della penetrazione ì-
sraeliana in territorio libane
se L'arrivo di un altro grup
po di soldati iraniani è stato 
ieri ritardato alla frontiera 
tra Libano e Israele per 
l'opposizione delle milizie 
cristiane della destra libane 
se. che collaborano con le 
forze israeliane. 

Oggi è attesi» a Beimi l'ar-
rivft degli altri contingenti. 
quelli francesi, norvegesi e 
nepalesi. Il segretario delle 
Nazioni Unite Waldheim sta 

intanto ancora cercando ade
sioni di altri paesi alla « for
za di pace » deli'OXU. Questa 
dovrebbe infatti ammontare 
a 4.000 uomini. La Svezia. 
dopo una riunione del gover
no. ha accettato ieri di invia
re 245 soldati che M trovano 
attualmente nel contingente 
dei rOM" nel Sinai e che so
no pronti a partire per il Li
bano. Incerta è invece la 
partecipazione dell'Austria. 

A Beirut cominciano intan
to a giungere i primi soccor
si per i profughi Secondo il 
comitato internazionale della 
Croce Rossa, circa 150.000 
persone hanno abbandonato 
il Libano meridionale e •»: 
trovano ora in condizioni 
drammatiche nei pressi della 
capitale libanese. Dal Cairo è 
anche atteso l 'arrivo di una 
missione medica, il cui invio 
è stato deciso personalmente 
dal presidente Sadat dopo un 
appello del leader dell 'OLP. 
Arafat. 

Mentre Israele ha accettato 
la presenza dei « caschi blu ». 
la risoluzione deli'OXU non è 
stata accettata dall 'OLP. Sul 
problema del ritiro delle 
truppe israeliane, tuttavia, il 
ministro della difesa di Tel 
Aviv, Weizman. non ha ieri 
preso alcun impegno nell'in
contro con il rappresentante 
deli'OXU Siilasvuo. riman
dando il problema al < futu
ro >. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Begin non 
sembra affatto disposto a 
compiere il « passo storico » 
cui Carter lo ha esortato. K 
tutto, dunque, rischia di ri 
manere come prima. Ciò è 
stato francamente affermato 
da Carter, il quale ha dovu
to ammettere che « la pace 
è ancora lontana ». I segni 
del nulla di fatto si erano 
avuti quando sia l'uno che 
l'altro protagonista degli in
contri si sono abbandonati 
a manifestazioni di nervosi
smo. Tutti hanno potuto vede
re martedì sera. l'insolito ge
sto di rabbia di Carter quan 
do. dopo aver accompagnato 
l'ospite all'uscita della Casa 
Bianca, ha strappato un ciuffo 
d'erba e lo ha scagliato vio
lentemente a terra . In quan
to a Begin. il primo ministro 
israeliano è stato udito prò 
nunciare giudizi come minimo 
irriguardosi al termine di una 
cola/ione con i membri della 
commissione e.-steri del Sena
to. alcuni dei quali avevano 
apertamente criticato la poli
tica di insediamenti nel Sinai. 
Non si trat ta soltanto di dati 
di cronaca estemporanea. Si 
trat ta, invece, di segni di una 
atmosfera politica. E in ef
fetti la situazione comples
siva è giunta al punto in cui 
una svolta è matura. Ma non 
si vede chi e come la possa 
compiere. 

Begin — giova ripeterlo — 
era venuto a Washington con 
la convinzione t he l'alt a t eo 
palestinese della .-settimana 
'«eorsa avrebbe ancora una 
volta legittimato la po^iz one 
di Israele e me-so a t a i e r e 
: suoi critici americani. Non 
é stato cosi, invece. La mo 
/ione del Consiglio di - f l I . 
rezza, caldeggiata da Wa
shington. da una parto, l'im 
postazione data da Carter a; 
colloqui da un'altra e infine 
le critiche della commissione 
e>ter. del Senato gii hanno 
posto davanti agli occhi U:ÌA 
realtà diversa 

Carter, dal canto suo. ha 
cercato di approfittare della 
nuova atmosfera. Ila detto. 
in sostanza, a Bcg'.n. che la 
stessa forza militare di I>rae 
le. oggi superiore a qjella 
di qualsiasi altro momento 
della sua stona, e la garan 
zia che gli americani l 'avreb 
bero mantenuta allo stesso 
livello, doveva spingere Tel 
Aviv a compiere un « passo 
storico i in direzione della 
pace. Il primo ministro i««rae 
liano ha ignorato, pratica
mente. il contenuto dell'appel
lo del presidente americano. 
E ha riportato il discorso sui 
binari tradizionali: lo Stato 
di Israele deve garantire da 
se stesso la propria sicurez 
za. Ci si è cacciati, cosi, di 
nuovo in un vicolo senza u-
scita: lo stes>o nel quale tante 

volte i dirigenti di Tel Aviv 
si sono chiusi. Carter, d 'altra 
parte, non è andato più lon
tano della esortazione. Il suo 
gesto di rabbia, che ha costi
tuito l'espressione di uno sta
to d'animo di insofferenza. 
non è stato seguito da un ge
sto politico. Forse esso verrà. 
Fonti della Casa Bianca han
no affermato che il presidente 
degli Stati Uniti renderà no 
ta la sua |x>si/.ionc dopo la 
partenza del primo ministro 
israeliano. C'è una minaccia 
velata. Ma finché non si sa 
prà di cosa esattamente si 
tratti è più prudente non av
venturarsi in congetture. 

AI di là dell'atmosfera, e 
dello stesso contenuto dei col
loqui di Washington, c'è co
munque una realtà che con
viene riassumere. Al punto 
in cui sono giunte le cose è 
difficile immaginare che la 
strada della pace possa essere 
imboccata attraverso questo 
o quel sotterfugio diplomatico 
cui Washington da una parie 
e Tel Aviv dall 'altra possano 
far ricorso. Israele — ecco 
uno dei dati d: fondo — oc
cupa oggi più territorio ara
bo di quanto ne occupasse 
dieci giorni fa. Ma questo non 
è servito a risolvere nulla. 
Ha anzi aggravato la situa 
zinne. La * soluzione finale * 
del problema palestinese, che 
i capi militari d. Tel Aviv a-
\evano prospettato come o 
bìfttivo della loro azione nel 
Libano, non c'è stata. Gli e 
sporti mil tari americani af
fermano eh.' : risultati sono 
•stati, da que-to p.into d: vi 

Atmosfera di nervosismo alla Casa Bianca 

Begin ignora le esortazioni 
di Carter alla moderazione 
Un insolito gesto di rabbia del presidente degli USA - Cri
tiche ad Israele della commissione esteri del Senato 

sta. assai limitati e che l'or
ganizzazione armata palesti
nese non ha subito i>erdite ir
reparabili. Ma il danno poli
tico subito è stato molto rile
vante. A parte le reazioni di 
condanna che si sono avute 
in quasi tutto il mondo. l'Egit
to di Sadat è stato costretto 
a smorzare il tono della sua 
polemica sia contro i palesti
nesi sia contro la Siria sia 

I contro l'URSS. E" un fatto che 
| allarma i dirigenti americani. 
i Essi cominciano a temere sc-
| riamente di perdere i van-
) taggi che avevano cercato di 
i t ra r re dal viaggio del presi-
! dente egiziano a Gerusalem

me. Ma non è tutto qui. La 
credibilità di Carter è posta 

i a dura prova nell'assieme del 
mondo arabo. Arabia Saudita. 
Giordania. Io stesso Iran co
minciano a chiedersi se gli 
Stati Uniti siano o no in grado 
di spingere Israele su una 
strada diversa da quella fin 
qui seguita. E la risposta non 
è tranquillante. 

«Se questa, tuttavia, è una 
faccia della medaglia convie
ne tuttavia guardarne anche 
un'altra. Israele — osservava 
giorni fa un diplomatico ame
ricano — sta portando avanti 
nel Medio Oriente una poli
tica che ha molte affinità con 
il terrorismo. V.' un terrori 
smo statale e non. evidente 
mente, di gruppo. Ma il prò 
blema che ciò pone ha qual 
che analogia con il problema 
posto dal terrorismo di grup
po. Come lo si p.iò tombatte-
re? 

Alberto Jacoviello 

I « campi per terroristi » 

«Rude Pravo»: provocazione 
contro la Cecoslovacchia 

PRAGA — Sulle * calun
nioso accuso > di alcuni gior
nali italiani, l'orbano del Par 
tito comunista cecoslovacco 
< Rude Pravo» afferma: 
s Sembra C'H? gli ambienti 
reazionari italiani intendano 
u>are pretestuosamente il ca-
>o di Aldo Moro per una nuo-
v a provocazione ami cecoslo 
vacca. Ciò è provato dalle ca
lunniose accuse che sono ap
parse di recente su alcuni 
giornali italiani, ed anche su 
altri giornali europei occiden 
tali •». 

Citando il * Corriere della 
sera ». e l'« Aurore » — secon 
do cui i terroristi avrebbero 
ricevuto addestramento e ar
mi dal servizio segreto ceco
slovacco — il giornale afferma 
che « il terrorismo è in a-
perto contrasto con la politica 
del nostro paese socialista 
(...) noi abbiamo senza ambi

guità respinto e respingiamo 
•q^fsiia-i atto di terrorismo 
contro chiunque — s j a con 
tro gh esponent. progressisti 
che contro i rappresentanti 
della classe cap.talista (...) e 
ciò è testimoniato dalla con 
danna pronunciata nell'ottobre 
scorso dalla Cecoslovacchia 
riguardo aH'as>assinio dell'in 
dustriak? tedesco Hans-Martin 
Schieyer e !a condanna e 
messa per il rapimento di Al
do Moro. 

* I rapimenti e il terrorismo 
sono divenuti, in questi ulti 
mi anni, una attività molto 
lucrosa nella stessa Italia ». 
.sottolinea il giornale, il qua 
le subito dopo afferma che 
e certi ambienti ital.ani ten
tano di calunniare i paesi so
cialisti come se le radici del 
terrorismo e di altri malan 
ni italiani si trovessero qui 
e non altrove ». 

un uomo notò in una strada 
del quartiere Gianicolense un 
automobilista fermo con la 
macchina in panne. Lo scono 
scinto gli si avvicinò chieden
dogli. sembra con un accento 
marcatamente tedesco, dove 
si potesse prendere un auto 
bus per arr ivare nella zona 
di via Boccea. Ottenuta la 
spiega/ione, il misterioso |xvr 
sonaggio si allontanò. 

Questo fugace incontro per 
strada è ora tornato in men 
te al testimoni', il quale af
ferma di essere certo che la 
fisionomia della persona da lui 
incontrata fosse identica a 
quella di uno degli identikit 
disegnati dalla « scientifica ». 
La descrizioni' è quella di un 
uomo di 'Mi 35 anni, alto un 
metro e settantaeinque circa. 
con i capelli rossicci. 

Secondo la polizia, d ie giu
dica la testimonianza abba
stanza attendibile, potrebbe 
trattarsi di uno dei terrori
sti impegnati a preparare il 
piano dell'agguato. Il fatto 
che era diretto nei pressi di 
via Boccea non fa altro che 
ralforzare la vecchia convin
zione che nel quartiere Monte 
Mario debba esserci — se non 
proprio la «prigione» di Moro 
— almeno un'abitazione utiliz
zata dai terroristi come * ba 
se operativa T>. Quindi le ri
cerche continuano in questa 
zona della città, anche se 
contemporaneamente prose
guono a tappeto in tutti gli 
altri quartieri. (Ieri sono sta
te compiute numerose perqui
sizioni soprattutto a Trasteve
re e a Grottarossa). Questa 
insistenza degli investigatori 
si basa anche su un'altra con
siderazione: « Diflicilmente — 
dicono al Viminale — Moro è 
.stato già trasferito in una se
conda prigione ». 

Base di appoggio 
al Viminale 
degli esperti 

stranieri 
ROMA — Per gli esperti 
anti-terrorismo messi a di
sposizione del governo ita
liano da altri paesi europei 
è en t ra ta in funzione ieri 
mat t ina al Viminale, sede 
del ministero dell 'Interno. 
una vera e propria « base di 
appoggio » in grado anche 
di assicurare con rapidità 
collegamenti internazionali. 

Ufficialmente il personale 
della base è costituito da 
funzionari e ufficiali addett i 
alle indagini e alle operazio
ni an t i te r ror i s t iche in In
ghilterra e in Germania Fe
derale. Sembra tut tavia che 
al personale della SAS (Spe
cial Ais Service) e del BKA 
(Bundes Kriminalamt) si 
siano affiancati nelle ultime 
ore anche esperti austriaci e 
svizzeri. 

Gli uomini della « base dì 
appoggio » non potranno ave
re in ogni caso alcun ruolo 
operativo: i loro compiti so
no soltanto di assistenza ed 
essi potranno fornire indica
zioni e suggerimenti sulla 
base dell'esperienza. 

50 milioni 
per le famiglie 

dei 5 agenti 
uccisi dalle « br » 

ROMA — Cinquanta milioni 
di lire a titolo di «elargizio
ne speciale per vittime del 
dovere » < legge n. 624 del 
1975) saranno corrisposti dal
l'unione nazionale dei muti
lati per servizio alle fami
glie di ognuno dei cinque 
caduti nel corso del tragico 
rapimento dell'on. Moro. 
Inoltre, sarà loro assegnata 
una pensione in qualità di 
familiari degli appartenent i 
alle forze di polizia vittime 
del dovere. 

Dal 1970 ad oggi nelle file 
della pubblica sicurezza e del-

• la arma dei carabinieri si 
I contano 306 caduti (CC 167: 
j PS 139» e oltre 40 mila ferit.. 
! uno ogni quat t ro uomini. 

Ciclostile 
tcrc »? Da tempo sociologi 
e scmiologi s'interrogano su 
tutto l'uniremo di muta:io-
ni indotte dai mass-media: 
dunque sarebbe assurdo che 
non se ne tenesse conto in 
un dibattito come quello 
che si e aperto, e che e ap
pena all'inizio. 

In pratica, ora. che fare? 
Diremo francamente che 
non ci sembra obbligatorio 
rwclunricrsi nel dilemma se 
pubblicare tuìto o non pub
blicare nulla, o pensare a 
forme di regola-ione o • ro 
dici » esteriori che sconfi
nerebbero in limitazioni del
ia liberta di stampa e d'in 
formazione. Meno che inai 
crediamo allo sfirigatiro ri
medio di chi propone clic 
il problema del terrorismo 
venga risoìtn • ascondendone 
l'esistenza. Probahi1 mente la 
soluzione di questo, che 
Montale de'ntiscc un • gran
de caso dt coscienza ». peo 
essere troiata soltanto in 
un grande senso di respon
sabilità politica e morale. 
adeguato alla grarità del mo 
mento Ciò implica, vi pri
mo luogo, che i giornali e 
la radiotelevisione opcriyio 
il p iù stretto controllo sul
le fonti da cui si attingono 
notizie coyicernenti l'atticità 
dei terroristi, in modo da 
eritarc che si difiondano 
allarmi ingiustificati, si in
grandiscano particolari tn-
significanti. si semini con
tusione (aggiungiamo che 
un simile controllo è auspi 
cabile in ogni momento an
che da parte dei responsa
bili delle indagini). IM de 
cisione di come riprodurre 
i sinistri messaggi delle BR 
non può che appartenere 

ai responsabili dei singoli 
strumenti d'informazione; 
tuttavia bisogna sapere in 
ogni momento che siamo di 
fronte alle scadenze di una 
infame regia. Ciascuno si re
golerà come, meglio crede, 
ma è da questa consapevo
lezza che si deve partire, 
senza lasciarsi prendere né 
dall'ansia dell'informazione 
fine a sa stessa né dal ti
more che. sempre per dirla 
con Montale, si alimentino 
« le fantasie di qualche al
tro potenziale delinquente ». 
tl codice, se di codice si 
deve parlare, sta dunque 
tutto nella responsabilità de
mocratica dei giornalisti. Al
la gente va detta la verità 
su ciò che fanno e dicono 
gli assassini, col distacco 
morale e la lucidità politi
ca che sono l'arma migliore 
per misurare l'abisso che li 
separa dalla coscienza popo
lare. Dire di più, in questo 
momento, sembra difficile. 

Milano 
l 'assessore al Comune Pillotti. 
il vice presidente della Pro
vincia Mariani. Tino Casali. 
presidente del Comitato uni
tario antifascista. Castagna. 
Bonalumi e Anna Pedrazzi 
che rappresentano la Federa
zione comunista, i consiglieri 
regionali Bernardi e Pozzi, 
Meriggi e Parma per il grup
po del PCI alla Regione. 

Sfila il lungo corteo. Da 
lontano, dal fondo di via Ca-
soretto giunge il coro degli 
slogan. Cade una pioggia di 
garofani rossi sulle due bare. 
Poi, dopo circa mezz'ora, le 
bare vengono portate in chic 
sa ed ha inizio la funzione 
funebre; celebra don Carlo 
Perego. lo stesso sacerdote 
che sabato sera ha imparti
to l'estrema unzione ai due 
giovani uccisi. 

Preghiere ed inni nella chie
sa. mentre fuori risuonano gli 
slogan, alternati al battere 
ritmico delle mani. Nel cor
teo ci sono bandiere rosse 
dei « gruppi ». in testa è sfi
lato lo striscione del Centro 
sociale di via Lconcavallo. 
quello dove sabato sera stava
no diligendosi i due giovani 
assassinati, seguito da quello 
del liceo artistico che fre 
quentava Tinelli. 

Don Carlo Perego recita 
una breve omelia di circo
stanza. Continua la sfilata. 
Difficile fare delle cifre pre
cise. Comunque sono decine 
di migliaia le persone che per 
un'ora e un quarto sfilano 
sulla piazza. « Fausto e Iaio 
siete ancora con noi le nostre 
idee non moriranno mai ». Co
rone si allineano davanti ai 
due furgoni funebri. In chiesa 
una folla di fedeli prega per 
i due giovani uccisi. Fuori 
è una selva di giovani, uo
mini. donne. Nella piazza a 
tratti risuonano slogan trucu
lenti e dissennati: * Le sedi 
missine — si chiudono col 
fuoco — senza i fascisti den
tro — è troppo poco ». « Con
tro il fascismo non basta la 
-sfilata — aggressione sotto 
casa — a mano armala ». Li 
annoto con tristezza e penso 
che gli infami autori del de
litto. chiunque essi siano, han
no agito da sinistri registi 
di una spirale che può diven
tare molto pericolosa, quella 
della vendetta, dell'occhio per 
occhio, del dente per dente. 
e hanno scatenato una rabbia 
ampiamente venata di ranco 
rosa solitudine che non cerca 
alleati ma solo nemici, parole 
senza futuro. 

L'unità, la solidarietà demo
cratica viva e palpabile negli 
operai che hanno lasciato le 
fabbriche, nei negozi chiusi, 
nella presenza commossa di 
tanta gente semplice, non ha 
nulla a che fare con questi 
slogan. Un ultimo saluto di 
pugni chiusi e di fo r i alle 
due bare. Quella di Tinelli 
parte per Trento, (niella di 
Iannucci per il cimitero di 
Lambrate. 

Il lungo corteo sfila per via 
Mancinelh. ritorna a piazzale 
Loreto e s; avv.a verso il 
centro. In corso di Porta Vit
toria. davanti alla sede della 
Camera del Lavoro, gruppi di 
manifestanti lanciando slo
gan. urlano invettive <~on 
tro la CGIL riprendendo fal
se e strumentali accuse alla 
organizzazione, accusata as 
surdamente di non voVrc la 
partecipazione de: lavoratori 
ai funerali Una ventina d 
perdono battono i pugni su! 
cancello di ferro ma vengono 
allontanati da .in cordone di 
altri manifestanti. 

Lorenzo Iannucci e Fausto 
Tinelli sono morti atrocemen
te, vittime di una violenza 
bestiale. . alleata, comunque, 
dei nemici della Repub
blica. La lezione che Milano 
ha tratto dalla orrenda fine 
delle loro giovanissime esi
stenze è stata una lezione di 
unità. Non devono morire un' 
altra volta, per colpa della 
fazione e del fanatismo. 

A Milano 

settantasettenne 

muore durante 
una rapina 

MILANO — Nel corso di una 
rapina, un uomo di 77 anni , 
Enrico Benedetto Airolfi. è 
stato malmenato e poco do
po, mentre veniva trasporta
to all'ospedale, è morto. Il 
medico dell'ospedale Niguar-
da. che ha constatato il de
cesso. ha det to che sarà ne
cessaria l'autopsia i>or stabi
lire se l'uomo è morto per 
le percosse oppure perché. 
data l'età, il cuore gli ha 
ceduto. 

Il la t to e avvenuto m via 
Mac Mahon, nella periferia 
nord della città. Alcuni testi
moni hanno assistito da lon
tano alla scena. Si sono ac
corti che il vecchio era s tato 
aggredito e poi hanno visto 
quat t ro giovani fuggire. Quan
do Airolfi è s ta to .soccorso era 
ormai in fin di vita. 

Arresti 

di comunisti 

in Egitto 
IL CAIRO — Una nuova 
campagna è stnta lanciata in 
Egitto contro i comunisti. La 
poHzla egiziana ha det to di 
aver sgominato una « cellula 
comunista » ad Alessandria. 
arrestando due dei suoi mem
bri. Lo riferisce il quotidiano 
« Al Akhbar ». Nelle illuta
zioni dei due arrestat i sa 
rebhero stati rinvenuti volan 
tini ariti governativi. 

Il Cairo ha in tanto smen
tito come « falsa e infonda
t a » la notizia dell'assassi
nio del presidente Sadat . La 
diffusione di questa notizia 
in Gran Bretagna aveva ieri 
provocato un crollo alla borsa 
di Londra. 

Primo interrogatorio 

del segretario 

dell'UGTT 

Habib Achour 

a Tunisi 
TUNISI — Il segretario ge
nerale de i rUGTT (Unione ge
nerale tunisina lavoratori) è 
stato ascoltato ieri per la 
prima volta dal giudice istrut
tore circa la sua responsabi
lità nei fatti sanguinosi del 
2tì gennaio scorso verificatisi 
a Tunisi ed in altri centri 
del paese. 

Habib Achour e la quasi 
totali tà dei componenti l'ex 
direzione sindacale erano sta
ti arrestat i due giorni dopo 
dalla polizia e sottoposti ad 
interrogatorio. Soltanto ieri 
si e passati alla fase istrut
toria da parte della magi
s t ra tura . dopo 35 giorni di 
stato di fermo (per il quale 
non sono previsti lìmiti da 
parte della legge). 

Un legale inviato dalla 
CISL la scorsa se t t imana non 
aveva potuto prendere alcun 
contat to con i dirigenti sin-
dacalut i detenuti . 

Contro Habib Achour. accu
sato di « a t t en ta to contro la 
sicurezza interna dello Sta
to ». e .-«tato spiccato ordine 
di arresto da parte del giu
dice istruttore a! termine del 
l'udienza, dura ta dalle 9 
alle 19.30. 

Achour ha respinto tu t te 
le aecu.->e. Otto avvocati, da 
lu; nominati , io assistono nei 
la difesa. Essi erano presenti 
all'udienza, alla quale ha as 
sistito il Procuratore della 
Repubblica presso il t r ibune 
le di prima istanza a Tunisi. 

A quanto -si apprende da 
fonti della difei-a. .«.ette mem 
br. dell'ufficio esecutivo del 
l'UGTT sono .-tati ascoltati 
ne: giorni scorsi dai giudice 
istruttore, che ha emesso 
manrìa:o di arresto nei loro 
confronti. In s ta to di fermo 
pres«o la polizia giudiziaria 
si troverebbero tu t tora una 
trent ina d: dirigenti de'-
IUGTT. 
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Con la variante al piano regolatore I lavori iniziarono circa dieci anni fa 

^E ' definitivo: j Sarà aperto alla fine dell'anno 
Palazzo Giuntimi ., , , ,. _ ... 
resterà albergo | » n u o v o ospedale di Torregalls 

Il consiglio comunale l'ha approvala all'unanimità - Una • Sarà dolalo di 500 posti letto e servirà gli abitanti dei quartieri Sud-Ovest di Firenze ed i comuni di Scaniliccl, 
decisione del TAR non porrebbe modificare la situatone Signa e Lastra a Signa • L'ammontare della spesa è pascalo da oltre un miliardo iniziale agli attuali 12 miliardi 

Riuniti nel salone de' Dugento 
intellettuali contro la violenza 

I.a cult uni contro il terrorismo per la li
berta. Nel saloni' dei Dugento in Pala/.zo 
Vecchio — per iniziativa del sonati) acca 
demico e dcll 'amministra/icne comunale 
si sitio incontrate tut te le componenti ilei 
l'università. 1 r app ice i i t an t i delle istituzio 
ni, degli enti culturali italiani e stranieri 
che hanno .sede nella nosti.i città, esponenti 
delle foi/e politichi". dirigenti s.tiducali, di-i
lo associazioni dell'antifascismo e della Re
sistenza. 

Hanno parlato il sindaco Klio Cìabbuggta-
ni, il rettore professor Ku/.o Fononi , il prò 
fesso:- Max Konstamm. il prole.s.sor Carlo 
Fiancovioh doU'i.stituto storico della Resi 
itenza in Toscana, il professor Eugenio Cìa-
rin. il professor Cìiovamu .Spadolini. 

E' stata una .ni/iativa ili indubbio rilievo 
rhe - - dopo la grandiosa manifestazione ili 
piazza ilella Signorìa, le assemblee ilei ciò 
vani, degli studenti, ilei consigli ili quartie
re succedutisi in Palazzo Vecchio — ha co

stituito una nuova alta tcstimonian/a del 
l'impegno che unisce tut te le forze demo 
cratiche di questa citta nell'ignobile aggua 
to ili Roma nel corso t!<-1 (piale e .-.tato r.i 
pilo l'on. Aldo Moro. do))o il massacro della 
sua scorta. 

L'iniziativa - come affermiamo in altra 
parte del giornale — ha avuto anche il ca 
rat teie di una più ampia riflessione sull'ini 
pegno dogli uomini ili cultura e sul loro rap 
porto con la società in un momento terri 
bile di attacco alle istituzioni dello Stato. 

Da Fiien/e quindi — questa e la sostanza 
dell'incontro — dalle sue torzo cultuiali va
ne un mimo apporto importante al dibat 
tifo, all 'aziine. all'iniziativa .ti difesa della 
libertà e per lo sviluppo civile e democra
tico del Paese. 

Nella roto: il 
l ' incontro degli 
violenza. 

salone de' Dugento durante 
uomini di cultura contro la 

•-< Palazzo ( ì iu i i t iu i . e\ 
( i ra iu l I lo t t i resterà albi i 
fio »: liofili ul t imi mesi ab 
biamo letto molto spesso sul 
li- cronache cittadine titoli di 
questo tenore. Oggi <|iiesta 
ilecisione, da tempo sortemi 
ta (Lilla amministrazione i o 
ninnale e regionali- è con 
fermata da un atto uff icia 
le def in i t ivo: nel corso del 
la seduta di ieri mattina il 
( mi-afillo comunale ha appio 
ia to al l 'unanimità una deh 
bora il i variante al piano re 
isolatore generale chi- desti 
n,i l'area ad attrezzatura al 
bcrghiera esistente, l'na \o l 
ta '. piantata la bandierina > 
sulla grande carta che rias 
suine le destinazioni di PKG 
niente l- nessuno potrà imi 
tare la caratteristica ilei 
l 'area. Questo vale anche nel 
l'ipotesi d i e i l tr ibunale ani 
mmistrat ivo regionale accol 
ga i l ricorso ilella GIGA. la 
società proprietaria, tesa ap 
punto a non far va l i l e il 
vincolo alberghiero. 

I n a eventualità simile pa 
re anzi si stia affacciando. 
se rispondono a u n t a al 
cune voci raccolte proprio 
ie i i . 

In ogni caso la dcstmazio 
ne il i Palazzo (ì iui i t ini è or 
mai messa al sicuro da quo 
sto atto dell 'amministrazione 
comunale. i\<i tempo annuii 
ciato. 

Nvi mesi scorsi intorno al 
la quvstionc erano state sol 
levate note polemiche. 

La CKìA si sta muovendo 

attivamente nei conlroi i t i di 
un ist'tuto di credito dis|x>Mo 
al l 'a i (|uisto ili-H'iminobile. e 
le istituzioni comunali e i l -
fiiunali erano state • chiama 
te in iaus, i . I.a risposta era 
stata ferma se t rat tat iv i ' in 
(orso esistono. avevano ri 
sposto Hi amministrator i . 
queste non modifi i ano il no 
stro coerenti- utteugianieiito-
l.i citta ha bisogno di quo 
sta atti'.-zzatura. anche se oi 
e r r e r à npeiisai-e la sua clas 
silicazione. nella eventualità 
di renderla più (onsona alle 
esigenze del turismo sociale 

L'assessore alla urbanista u 
Marmo Bianco aveva avuto 
numerosi' occasioni per riha 
dire il punto di vista della 
maggiorati/a di Palazzo Vec 
chio. In pruno luogo il imi 
dizio negativo su una utiliz 
zazione del Grand Motel che 
risultasse un anpesantimento 
del centro storico con inse 
di.unenti a carattere ter/ in 
rio. Di cons'-!!iien/a. aveva 
affermato, nel corso di un 
consiglio comunale, che in 
caso di rimozione del vincolo 
sarebbe stato necessario liti 
hzzare le norme v fili stru 
menti urbutostici canal i di 
tiara ut ire questa scelta e di 
assicurare un i destina/ione 
pubblica di servizio e di in 
teresse ( nllettivo al coni 
plesso. 

f,a variante al Diano ivgo 
latore anprovat.i ieri con si 
t inif icativa unanimità inette 
un punto fermo in senso pò 
sii ivo all ' intera vicenda. 

La bozza di regolamento affronta la consultazione cittadina 

Per le deleghe la parola ai quartieri 
Una discussione fiume in consiglio comunale — Tre documenti di accompagnamento (della maggioranza, della DC, del PRI) 
Con i poteri di gestione un salto di qualità nel decentramento — Gli appuntamenti per le proposte sulla ristrutturazione 

La coda della seduto pò 
meridiana ili martedì e la 
riunione di ieri matt ina, ti: 
oltre quattro ore. sono appo 
na bastate al consiglio co 
mimalo per discutere e svi 
.scerare la proposta ili re
golamento per il conferirne!! 
to delle deleghe ni consigli 
di quartiere presentata dal
la tinnita di Palazzo Vec
chio. Alla line della lunga 
maratona non si è arrivati 
ad un voto: il provvedimen
to. accompagnato tini tre do 
coment i sul decentramento 
preparali dalla maggioranza 
e dai gruppi consiliari della 
DC e del PIÙ. e dal resocon
to verbale della seduta, rag 
giunge ora i consigli di quar
tiere |>er l'espressione del 
parere. Una consultazione, ha 
voluto ripetei e l'assessore al 
decentramento Giorgio Mo 
rales. non formale: ci atten
diamo. co.si come è avvenu
to in questa scile, con gli 
interventi di tut te le forze pò 
litiche, un contributo costrut
tivo. ili critiche. 

11 giudizio sulla att ività 
passata de: roncigli, ha con 
fermato, non può essere con 
siderato negativo come han
no voluto faro i rappresen
tanti del gruppo democri
stiano. La realtà dei fatti lo 
dimostra. 

Alle critiche por un man
cato parallelismo tra proces
so di delega e ristrutturazio
ne complet iva della macchi
na comunale. espresse 
dal capogruppo repubblicano 
l imilo Conti, ha risiiosto l'as-
.scssore al personale Va^co 
Biechi, che ha ricordato le 
difficolta oggettive di lavoro 
riscontrate in questi mesi 
dalla apposita commissione 

con.sihnre e annunciato che 
il 4 aprile prossimo la giun
ta presenterà al consiglio una 
relazione sul progetto genera 
le di ristrutturazione. 

Nella seduta di martedì. 
dopo la relazione iintrodutti-
vn. l'unico intervento era sta 
to svolto dal de Chiamili che 
aveva ravvisato, nello sebo 
ma propasto dalla maggio
ranza. il carat tere di un com
promesso travagliato tra le 
posizioni socialiste e comuni
ste. 

La bozza di regolamento e 
il documento della maggio 
ronza, ha replicato ieri il 
consigliere comunista Stefa 
no Bassi, è f iotto di un lar 
go dibatt i to che si è svolto 
nei mesi scorsi nella città. 
e espressione di una sinte
si di posizioni, e non di equi 
Illirismi mediatori. Tutti par
tiamo dal concetto ili con 
t ra ina del ruolo del conni 
ne: è bene però chiarire — 
ha continuato Bassi — che 
ciò non signilica né ritarda
re il processo di delega né 
condannare i consigli ad un 
ruolo subalterno, ma affer
mare un concetto di decen
t ramento che esalti il ruolo 
di governo delle istituzioni 
della città, proprio in un mo
mento in cui il sistema del
le autonomie attraverso una 
fase di profonda modifica
zione. 
La necessità di agganciare il 
dibatt i to sulle deleghe a quel
lo del bilancio comunale è 
stata sottolineata dal capo
gruppo socialista Spini, men
tre Tasselli del PdUP ha sug 
gerito nitri campi su cui ì 
consigli di quartiere potran
no in futuro sviluppare la lo 
ro azione. 

Incontro a Palazzo Vecchio sui problemi della biblioteca 

Una ipotesi del ministero 
per ampliare la Nazionale 

/ pressanti problemi del
la Biblioteca Nazionale su 
no stati affrontati nel cor
so di una riunione con
giunta Regione. Comune, 
Provincia di Firenze, svol 
tasi m Palazzo Vecchio. 
presenti gli asse-isort alla 
cultura dei tre organismi 
( Tassinari, Camarlinghi. 
Mila Pterallo l'assertore 
all'urbanistica del comune 
Bianco, il direttore della 
^'azionale Maltese, il i ice 
direttore Romanelli, il di
rettore della biblioteca del
la facoltà di Lettere Urso. 
Il problema è stato affron 
tato da un duplice punto 
di vista: Quello del rappor
to con gli altri servizi bi
bliotecari cittadini e l'al
tro dell'avvio a soluzione 
dei problemi di spazio e 
quindi logistici, della bi 
bhoteca. 

Per quanto riguarda il 
pruno aspetto si ritiene 
che lo sviluppo della col 
laborazione fra i tre prin
cipali liveltt dei servizi bi
bliotecari cittadini — sta
tale. universitario e pubbli 
co /degli enti locali e del
la Regione* — possa por

tare ad un migliore livel
lo di funzionamento delle 
biblioteche e quindi ad un 
rilancio 

In secondo luogo si è af
frontata la questione del
le strutture la cui insuf
ficienza rischia di compro 
mettere le possibilità fisi 
die di esercitare t suoi 
compiti e. si teme, persi
no l'agibilità. 

A" giunta recentemente 
al sindaco una comunica
zione del ministero per i 
Beni culturali ed ambiai 
tali che esprime la volon
tà d'intervenire per risol
vere il problema dello spa
zio per i magazzini della 
biblioteca nazionale in mo 
do da garantire la siste
mazione dei numerosi chi 
lomctri di scaffalature che 
ingombrano persino i cor
ridoi della biblioteca e per 
consentire soprattutto la 
sistemazione dei fondi die 
la biblioteca acquisterà ;n 
futuro. L'ipotesi del mini 
stero dovrebbe consentire 
alla biblioteca di far fron
te alle esigenze di sviluppo 
prevedibili neU'arco dei 
prossimi trent'anni Gli 

umministratori hanno ap 
prezzato quest'ipotesi che 
corrisponde alle esigenze 
della biblioteca ed hanno 
confermato la piena dispo
nibilità — che investe es
senzialmente le competen
ze il l'I Comune — a colla
borare per avviare un prò 
getto compatibile con i 
vincoli urbanistici operan
ti nel centro storico. 

Scartata ogni ipotesi di 
trasferimento della biblio
teca. resta il non facile 
problema di individuare 
una soluzione tecnica per 
ir nuove strutture che con
tempcri esigenze diverse. 
di espansione volumetrica. 
di sicurezza, di rispetto 
dell'eccezionale rilievo ar
tistico del complesso ar
tistico monumentale di 
Santa Croce. 

Su questa ba^e la biblio 
teca e gli organi tecnici 
del ministero dot ranno 
predisporre un progetto di 
massima che verrà valuta 
to daah organi comunali 
competenti ne! quadro dei 
i incoii detcrminati dal 
piano particolareggiato di 
quest'area 
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L'ospedale di Torregalh al 
contine tra il tonnine di Pi 
ronzo e quello tli Hcandicei 
entrerà in (unzione — secoli 
do le dichiarazioni del presi
dente ilei consiglio di animi 
nistrazione del San Giovanni 
di Dio. Olinto Dmi - alla li 
no dell'anno e noi pruni mesi 
del 11179 Giungeranno cosi. 
dopo dieci anni a conclusione 
i lavori per la sua ìeahz.za 
zione. In questa nuova e ino 
dermi .struttura verranno spo 
stati quasi tutti i s'-rvizi oggi 
esistenti al San Giovanni di 
Dio. Il nuovo ospedale, coni 
pletainento climatizzato (•In
disporrà di 500 posti letti, e 
s tato studiato coieando di da 
re servizi soddislaeenti ai 
circa 150 mila abitanti della 
zona compresa nei quartieri 
sud ovest th Firenze ed i co 
mimi di Soandicci. Signa e 
Lastra a Signa In una pi i 
ma fase enti ci anno m t unzio 
ne solo parte delle 12 unità 
diagnostiche tli radiologia di 
cui l'ospedale è dotato e solo 
4 delle 0 sale operatorio. 

Molto probabilmente anche 
il reparto di medicina nuclea 
re verrà att ivato in un secon 
do tempo I .">00 po.sti letto, le 
apparecchiature e le strutti! 
re sa lu tane collegato alla di 
visione di pruno mteivento. 
nonché alla dintiri/ia od al 
la medicina avranno conimi 
(pie immediata attuazione 

Il consiglio di amministra 
zumo dell'ospedale - ha sot
tolineato il presidente nel eoi 
.so di una oonleren/.a stani 
pa — si propone di istaurare 
fin da ora un coordinameli 
to con lo s trut ture sa lu tane 
già esistenti sul torni orni, ol 
fino di programmare il lavoro 
di diagnosi e di analisi 

Alcuni settori della nuova 
it rutt imi sanitaria conio il 
comparto di radiologia oil il 
laboratorio di analisi oltre a 
far fronte alle esigenze /egate 
alla ricezione dell'ospedale 
Messo avranno una dimensio 
ne multinazionale. Saranno in 
grado cioè ih (.-ollegarsi orga
nicamente e di assumere un 
ruolo preminente rispetto agli 
altri presidi sanitari esiste»! 
ti noi comprensorio. Per di 
Bcutere ilei ruolo e dotornn 
mire in concreto la funziono. 
che l'ospedale ili Torregalh, 
dovrà svolgere, e stato prò 
mosso alla metà di aprile in 
accorilo con i sindaci di Fi 
ronzo. Scandicci. Signa e La 
stra a Signa. un convegno 
Questo ospedale — ha dotto 
il presidente è stato studia 
to per stabilire un collega 
mento con ciò che sussiste 
siU'esterno e por raggiunge 
re una diminuzione della de 
gonza. Infatti a t tualmente — 
è s ta to sottolineato — oeeor 
rono circa .VIGO nula lire al 
giorno per ogni paziente r:eo 
vorato. Ciò non porta soltan 
to ad un aggravamento delle 
spe.-e di gestione, ma anche 
ad una carenza, divenuta ne 
gli ultimi tempi quasi croni
ca. di posti letto. 

Il ricovero in ospedale deve 
essere limitato solo al mo 
mento dell'emergenza. Occor
re realizzare noi territorio 
strut ture sanitario canai-i di 
far fronte a quelli che sono 
ì problemi collegati alla dia
gnosi ed alla assistenza del 
l 'ammalato. 

Ne] cor.so dei dieci anni che 
.-•ono occorsi |>er veder ginn 
gore a termine questa opera 
il suo costo è passato dall': 
niziale miliardo e 100 mil.oni 
agli attuali 12 miliardi. In 
questa cifra poro non sono 
previste le sprse per le at 
trezzature sanitarie. 

Per risolver** questo non fa
cile problema è comunque 
già stata fissata per : pros
simi g:orni una riunione tra 
la regione ed il consiglio di 
amministrazione Per quanto 
riguarda il personnte si prò 
vede l'impiego di circa 550 
•',00 unita paramediche, alle 
quali poi s: dovranno aggnm 
gore ì tecnici addetti ai labo 
raton e circa 150 medici. 

Noi corso rioli'inconTro non 
si e esciu.so che tale penso 
naie possa esfere recuperato 
i.-cl discordo di decentramento 
ed unificazione dogli osprda 
li che la reg.one- sia portan 
do avanti. 

L'ospedale Torregalh di Scnndicci 

Riguarda Pietro Di Simoni, già in carcere per rapina 

Nuovo ordine di cattura 
per il sequestro Pierozzi 
Un altro dei malviventi si trova in carcere sotto la stessa accusa - Gli in
quirenti hanno trovato testimonianze che confermano il legame tra i due 

Lo ha confermato il ministro della Pubblica Istruzione 

Non occorre il parere delle facoltà 
per il piano edilizio universitario 

C'è chi preme lo stesso per effettuare il giro di consultazioni nelle undici facoltà dell'ateneo • In 
questo modo rischierebbero di allungarsi notevolmente i tempi della definitiva approvazione 

Il proprietario di una pensione 

Sfruttava le prostitute 
Condannato a oltre 2 anni 
Era accusato anche di detenzione illegale di arma 
da fuoco e munizioni - Numerosi scippi in città 

Per il piano edilizio univer 
s i 'ar .o sembra .si deliba effet
tuare comunque un giro d: 
consultazioni prima dei voto 
finale t ra le undici facoltà 
del".'ateneo. Lo vuole, una buo 
na parte del senato acca
demico che prima ha solle
vato dubbi di legittimità sul
la procedura fin qu-. segui
t a e che ora. tranquillizzata 
su questo versante, continua 
imperterrita sulla sua stra
da. Si s ta quindi profilando 
un dissidio neppure tan to na
scosto t ra il consiglio di am
ministrazione dell'ateneo che 
pia martedì pomenggic avreb
be voluto dare il « si » defi
nitivo al piano e l 'organismo 
che comprende gli undici pre
sidi che invece sembra « sco
vare » sempre nuovi espedien
ti per r i tardare l'iter ina 
lungo. 

Martedì il senato accademi
co spulciando nelle pieghe 
della legge 50 ha scoperto 
che per quanto riguarda le 
procedure si r imanda alla le*-
gè precedente sull'edilizia uni
versitaria (la »H1> che pre
vede appunto la consultazio 
ne preliminare tra le facol
tà prima del voto definitivo 
del consiglio. A tarda sera 
però tut t i non erano convinti 
di questa interpretazione le
gale d ' ha sostenuta soprat
tut to il preside di giurispru
denza professor Francesco 
Romano consultando lo Iorio. 
il manuale di legislazione uni
versitaria). 

E" s ta to chiesto parere di
re t tamente al ministero per 
dirimere la « querelle ». Il ret
tore stesso si è messo in con
ta t to con gli alti funzionari 
della Pubblica Istruzione. Il 

parere del m:ni.stero è s 'ato 
chiaro, c'è una e.rcolare m 
terpretativa della legge 50 se 
conilo la quale prima del i o 
to del consiglio di ammin.-
strazione è sufficiente il p^ 
rere del senato accademico 
La cosa avrebbe dovuto ehm 
dere definitivamente la di
scussione e consigliare por 
l'accelerazione dei tempi. Ed 
invece ieri matt ina il senat i . 
r.unito di nuovo d'urgenza h\ 
ribadito la necessità di dare 
il via alle consultazioni nel 
le undici facoltà. 

In questo modo prima di eir-
rivare al voto finale passeran 
no sett imane e nessuno ga
rantisce che la nuova data. 
fissata come termine ultimo 
(il 12 aprile) possa essere ef

fettivamente rispettata. In tan 
to i finanziamenti (più di 22 
miliardi) rimangono inutili/. 

zat. nelle ca.sse del m n:.-'ero 
Dal momento poi che .1 p:a 

no universitario elaborato dai 
la commijvs.or.e edilizia non 
prevede dest.nazioni per le 
singo'e facoltà non si vede d: 
che cosa, in concreto. ; con 
sigli dei docenti potranno d: 
scutere durante questo <? giro 
di consul tarom ». La pras 
si seguita negli altr. atenei 
infatti, ha escluso questo al
lungamento dell'iter buro
cratico. 

Il senato accademico ha in 
vece optato per un appesan
timento del cammino del pia
no già caricato di polemiche 
e da manovre dilatorie di al
t ro tipo. In sostanza il sena
to sembra avere finito per ri
nunciare alla propria funzio
ne di rappresentanza delle fa-
colta - - - l 

li titolare della pcr.a.one 
per soli uom.n. J. 5 . G.o.d.i 
n. » in via Cerretani e staio 
processato per d:rett:.ss.n..«. 
I giud.cj de. tr.bunaiv lo 
iianno condannato a d je an
ni e due me.s; d. reclusione 
e 265 m:ia i.re di multa e 
40 d; ammenda. 

Lihano Kosselì.oi. questo 
i! suo nome. 52 ann. . re.s. 
d o u e ad Agi.aaa .n v.a Pro 
vinciaìe. era accu.sato d. fa
voreggiamento e sfruttamen
to della prostituzione, deten-
z:cne illegale e porto abu
sivo di pistola e munizion.. 
La sua attività era stata sco 
pena sabato scorso nel corso 
di u n a irruzione da p a n e 
degli agenti delia buonco
stume. 

Da qui l'accusa di sfrut
tamento e favoreggiamento 
della prostituzione della par-

rucch.errt Cater.na Fa varo d. 
41 ann . e d. al tre otto d o ; 
ne 

Cor.t.nu.ìno frattanto .r. 
citta eli .-cippi. Altri t re col 
pi s r n o stati mcs-; a .scena 
noi centro Ad u n i tur-.-t^ 
aus'r .ac.i . Renata Stob.'-r. d. 
34 .ioni, ai'oggi.va pres.-o 
1 Hotel S:?no.-.rt. o ^tat,t -c.^> 
p.ita da due g.ovan. 

Mentre camm.n . in .n v.a 
Pandolfim. . due rap.n.*To 
!e hanno strappato la borset 
ta contenente denaro in con
tali*.. e documenti, un altro 
.scippo è stato compiuto ai 
danni d: Fatima Marini Ma-
riucci. d. 34 anni, abitante 
in v.a Maestro Isacco 22. 

Il terzo infine è stato com
piuto al mercato centrale e 
ne è rimasta vittima Licia 
Ballecn d: 28 anni abitante 
in via Ulivelii 7. 

'. ! 

I n nuovo ordine di cattura 
è stato emesso dal sostituto 
procuratore della repubblica 
dottor Francesco Fleury per 
il sequestro e l'omicidio del 
pensionato di Sesto Fiorenti
no. Luigi Fiero/zi. scomparso 
da casa il 2.) agosto del l!)7."i. 
Si tratta di Pietro Di Simo
ne. 2H anni residente a Prato 
in via Santa Chiara .'i8. Il Di 
Simone che si trovava già in 
c.ircero sotto l'accusa di aver 
partecipato alla rapina alla 
agenzia della Banca Toscana 
di Comcnnn avvenuta il 30 
settembre del H)7fi. è accusa
to di sequestro di persona a 
scopo di estorsione, omicidio 
volontario, occultamento di 
cadavere e porto abusivo di 
arma ria fuoco. 

(Ili agenti riolla Criminalpol 
diretti rial dottor Capasso e 
gli uom.ni rlella squadra mo 
bile, avrebbero raccolto a ca
n t o rlel Di Simone una serie 
di testimonianze che c-onfrr 
merebbero che nel periodo in 
cui Luigi Pierozzi fu seque
strato. egli era in rapporti 
» d'affari » con un altro pre
giudicato. Giuseppe Buono. 
arrestato nel gennaio scorso 
a .Mon stimma no Terme cri 
a<(ii-nto aneh'ogli di aver 
partecipato al sequestro 

Gnuisoppc Bui-nò. -V) anni. 
residente a Monsummano 
Terme e Pietro Di Simone. 
sarcblicro — -eoondo gli m 
quireiiti — i due uomini r he 
nella notte tra il 2J e 2f> a 
L'Osto del UfT.ì sequestrarono 
Luigi Piero// , all'uscita di un 
r in o!o ricreativo rii Sosto 
Fiorentino In particolare il 
Buono, a c o n i t o anche del 
l'omicid.o della cognata e del 
tentato omicidio del fratello 
e i due nipoti, sarebbe impli
cato anche nel sequestro del
l'industriale prate=e Piero 
Baldassini. Egli infatti r.cl 
periodo in cui sono avvenuti i 
due rapimenti risiedeva a 
Montemiirlo ed era d.venuto 
amico di numerosi sardi che 
n-icdono rolla zona. 

Il dottor Capa*5*), noi cor-
-o di una conferenza stampa. 
-. e Iim.tato ad affermare 

!-.<• - Mino -~'<Ì'.\ trovati pr< ci 
di responsab:Kta 

io Osis-oro test monianze 
su,*!: rt .m: rapport. che !o 
gdvar.o i duo actu-ati *. Sa 
rt bbe s-.ato accertato che il 
D. Simone era un fls~ duo 
frefi-ii-:.t.Unre rk : bar i-i cui 
andava a giocare <i carte ù 
pensionato di Sosto F.orenti 
no. GÌ. uomini delh Grimi 
laìpol e della squadra mobile 
f.orcni.r.a avrebbero infine 
trovato provo c!u conferme 
reb'.K-ro la presenza del Di 
S.mone il 10 settembre del 
V.fiì sulla autostrada Firenze 
Mare nei pressi del casello di 
Prato. Qjesto ora il luogo 
indicato per consegnare i -SoO 
milioni del r i ca t to . AH'ap-
purXamento invece del figlio 
del pensionato seste-se si pre
sentò il dottor Grassi, diri
gente della squadra mobile. 
I n uomo venne avanti per 
riscuotere il riscatto, ma si 

«ic orse rlella pie.-en/a della 
|xih/.a. Scappò per i campi 
mentre tra gli agenti al un 
complice, clic Io attendeva 
poco distante, fu ingaggiati) 
un conflitto a fuoco, ( i l i in 
quirenti hanno lancialo in
tendere .i quos'o proposto 
rhe l'uomo che sparò poteva 
c-sere Pietro Di Simone. 

Che i duo accusati del se 
quo stro Piero/zi s; conosces
sero è confermato anche da 
un'altra < ircostan/.i. II 11 
gennaio del I!»7»; Pioti o Di 
Simone fu fermato al vai.co 
di frontiera < on la Francia ' I . 
Cfi ionyj ' iv m«-ii*re teu'ava di 
«•spatriare. Fu arrestato i-, 
quarto dow-va - (on' , - , r f . un 
residuo d p» na di -e: rno->: 

Luigi Pierozzi 

Assiemo a lui fu arrestato 
«ine ho G u a p p o Buono nei 
e in confronti la magistratui . i 
aveva spiccato un online «li 
cattura per l 'omicidio della 
cognata e fior i l tentato omi
cidio del fratel lo e dei due 
nipoti. 

Noi giorni s c o r i Pir t ro Di 
Sirnon< « he era d< temi'o a 
Porto A/zur io e <-(,,!,, trasfe
r i to ;il rareore delle Mur. i 'e 
(•il interrogato rial so-:.tu'o 
pro'-tmiton- dottor F l c i r v . I I 
I); Simone, comunque, M ru
bra r< spinga oifm a ' M I sa Gli 
inquirr-n'i inveì e ria p i r t o i'i-
ro affermarlo e Lo non e e-
s f ! i i . i che o i ' i i ji'iss,-| ».--cre 
.mpheato in al t r i seq>,o •n 
avvenuti nella t.o-'ra resone 

e .'te - Mino s „ 
. eie me 

. i 

CONFEZIONI 

CLUB delia MODA 
Piazza Oberdan, 19 

CLUB 2 
Via Centostelle 20/D 

MABBANINI 
Via Gioberti 79/R 

con tanti tanti 
auguri 

Pasqua '78 

t 



l 'Un i tà /giovedì 23 marzo 1978 PAG. il / f i renze- toscana 
E' ricoverata presso l'ospedale di Prato 

In gravi condizioni 
una giovane donna: 
tentativo di aborto ? 

La vicenda compare su manifesti affis
si dairudi e dal collettivo femminista 

E" in difficoltà la fabbrica di giocattoli pratese | SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Rischia il fallimento 
la coop degli invalidi 

In pencolo per scarsezza di fondi un'attività realmente produttiva 
La solidarietà attiva del Comune - Unici a defilarsi gli industriali 

Un inquietante manife.sto è 
Btato afllssu a tappeto ieri 
sui muri della città dall'UDI 
* dal collettivo femminista 
pratose. Una donna — affer
mano i fogli — ricoverata 
all'ospedale con febbre e mi 
naccia di aborto versa in gra
vi condizioni a causa di una 
sopraggiunta setticemia in sa
la di rianima/one. 

Nessuna dichiarazione è 
stata finora latta dalla dire
zione sanitaria e amministra
tiva dell'ospedale. Sulla base 
di indiscrezioni raccolte sem
bra che la donna sia stufa 
ricoverata in ginecologia in 
.seguito ad una metrora^ia 
con un forte stato febbrile; 
dopo i primi accertamenti di 
carattere medico, sembra che 
lo stato febbrile fosse il ri
sultato di una forma di pe
ritonite pelvica, elio si sa
rebbe successivamente oste-
.sa. Per questo la Daziente 
è stata trasferita i:el reparto 
«li chirurgia dove è .stata ope
rata . 

Il suo stato :li salute non 
sembra essere migliorato tan
to che a tutfora i tnediVi 
non hanno ancora sciolto la 
prognosi. 

AI momento nulla però è 

certo. Da parte della dire
zione sanitaria dell'ospedale 
da noi interpell.ita si è an
nunciata una presa di posi
zione ufficiale per questa 
mattina onde evitare inutili 
allarmismi. 

Sembra comunque accerta
to che la donna nel corso d '1 
lungo periodo di degenza in 
ospedale abbia ricevuto un i 
costante assistenza sanitaria. 
21 oro su 24, ricevendo cure 
da un medico e un infer
miere che la seguivai.) co
stantemente e incessante
mente. 

Le autorità sanitarie del
l'ospedale mantengono anco
ra sull'episodio il più stretto 
riserbo. Non esistono per ora 
elementi tali che permettino 
di chiarire questa vicenda o 
appurare la reale consistenza 
dei fatti così come .ono rac
contati nel manifesto diffuso 
dall'UDI e dal collettivo fem
minista pratese. Non ci sono 
né smentite nò conferme. 

L'unica cosa certa è ciie 
la donna si trova in gì u i 
condizioni all'ospedale. N'oli 
resta che attendere le dichia
razioni ufficiali che consenti
ranno di chiarire gli aspetti 
di questa situazione. 

PRATO - - Una positiva espe
rienza di inserimento al lavo
ro di handicappati rischia di 
naufragare a causa di diffi
coltà finanziarie. Dal marzo 
del 75 la Cooperativa unitaria 
invalidi ha realizzato un am
biente di lavoro ada t to per 
alcuni handicappati che al
trimenti sarebbero rimasti 
esclusi dal processo produtti
vo. L'iniziativa, unica nel suo 
genere, ha dimostrato che 
l'handicappato può tranquil
lamente lavorare come una 
qualsiasi altra persona solo 
se si adat tano le tecnologie 
di produzione, peraltro In li
na misura molto modesta. 

La novità è appunto que
sta : non si è creato un ghet
to, ma una fabbrica vera e 
propria che serve come 
trampolino di lancio a una 
fase di transizione per l'inse
rimento dell 'handicappato 
nell'attività produttiva. Oggi 
questa esperienza che ha 
ragginto validi risultati ha 
problemi di sopravvivenza. 

La cooperativa si trova in 
una grave situazione debito
ria causata in primo luogo 
dagli scarsi fondi di cui di
sponeva dall'Inizio. La crisi 
produttiva e manageriale non 
è però in relazione ai risulta
ti raggiunti con questi lavo 
raton. Non deriva, cioè, dal-
l'aver sacrificato a uno .scopo 
sociale dei costi che poi la 
collettività doveva in qualche 
modo pagare. Le ragioni so

no ben altre. 
Questa scarsezza di fondi 

ha di fatto condizionato l'at
tività produttiva fin dal na
scere per due ordini di moti
vi: mancanza di garanzie ri
spetto alle dit te fornitrici di 
materie prime che hanno 
scompaginato così i plani di 
lavoro .stabiliti (si fabbricano 
giocattoli didattici in legno): 
venir meno di sbocchi com
merciali. con il salto delle 
consegne e la disdetta degli 
ordini. In questa situazione 
siamo giunti all'ultimo capi
tolo. Di fronte ai creditori. 
circa 100, che avevano con
cesso una moratoria per gli 
inizi di gennaio di quest'an
no. ci sono delle scadenze 
dalle quali non si può pre
scindere. Il debito si aggira 
sul 200 milioni e deve essere 
rimesso nel giro di un anno 
con le seguenti scadenze. Il 
25 per cento entro la metà di 
aprile; un altro 35 per cento 
a fine ottobre e 11 saldo a 
fine gennaio dell 'anno pros
simo. 

La cooperativa ha così lan
ciato, per salvaguardare 
queste esperienze, un grido 
di aiuto. La richiesta che 
viene fatta è di poter usu
fruire. at traverso una sot
toscrizione. di 350 milioni. 
per permettere anche alcuni 

, investimenti di macchinari, 
i l'acquisto di materie prime 

per realizzare un piano di 
I riorganizzazione aziendale sia 

.sul piano produttivo, che 
degli sbocchi commerciali e 
dell'economia della fabbrica. 
Non quindi un'ottica assi
stenziale. 

La giunta comunale eh Pra
to, che aveva portato il tema 
in discussione in consiglio 
comunale, ha annunciato che 
è previsto uno .stanziamento 
di 50 milioni in questo bilan
cio. 

Le altre forze politiche 
democratiche hanno dimo
strato la loro piena sensibili
tà alla questione e faranno 
«li sforzi necessari per ci ca ie 
attenzione in città. La Cassa 
di Risparmio .si mostra inte
ressata. e farà passi verso 
altri Istituti di Credito. I 
sindacati hanno previsto 
forme di sovvenzione indiret
ta con l'acquisto dei giocatto
li da parte dei lavoratori, o 
diretta. Mancano «li indù 
striali, che finora si sono de
filati. Di fronte a una espe
rienza positiva con alti con
tenuti sociali tutti devono fa
re la loro parte. Non si può 
pensare che l'unico interlocu
tore sia il Comune. Oli im
prenditori devono seni ì.-u in 
causa in prima persona. 

Qui non c'è da fare assi
stenza ma permettere il ri 
lancio di una attività produt
tiva provvisoria per inserire 
gli handicappati nel processo 
produttivo. 

b. e. 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : La ragazza dalla pel
le di corallo ( V M 18) 

P O L I T E A M A : Le vacanze alleare 
delle liceali 

CENTRALE: Sole su un'isola appas
sionatamente 

CORSO: Piacere di donna ( V M 1 8 ) 
O D E O N : Lo mondana felice ( V M 

18) 
E D E N : L'uomo nel mirino 
M O D E R N O : Il ritorno di Don Ca

millo 
N U O V O C I N E M A : Fratello sole so

rella luna 
CONTROLUCE: Morte a Venezia 
CALIPSO: 5ole, sesso pastorizia 

( V M 18) 
BORSI D'ESSAIt Padre padrone 
B O I T O : Basta che non si sappia 

in giro 
A R I S T O N : (riposo) 
V I T T O R I A : (riposo) 
P A R A D I S O : (riposo) 
5. B A R T O L O M E O : (riposo) • • -
A M B R A : (riposo) 
PERLA: (riposo) 
M O K A M B O : (riposo) 
M O D E N A : (riposo) 

EMPOll 
LA PERLA: Non commettere atti 

impuri 
EXCELSIOR: Taxi love servizio per 

signora 
CRISTALLO: Compagnia teatrale 

Tarantino 

PISTOIA 
E D E N : Una spirate di nebbia 

( V M 18 ) 
I T A L I A : La bestia ( V M 1 8 ) 
L U X : Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
R O M A : Paperino e C. nel Far West 
GLOBO: La signora è stata vio

lentata 

GROSSETO 
EUROPA 1 : L'insegnante va in col

legio ( V M 1 4 ) 
EUROPA 2 : I l gatto con gli sti

vali 
M A R R A C C I N I : Telefon 
M O D E R N O : La va!le del eom3n-

che 
O D E O N : I l più grande amatore del 

mondo 
SPLENDOR: L'oscuro oggetto del 

desiderio ( V M 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Mclodrammore 
S U P E R C I N E M A : Colpo grosso al 

penitenziario 
CORSO: lo sono il più grande 
T R I O N F O : I l gatto con gli stivali. 

in giro per il mondo 
I T A L I A : Attento amico c'è Saba-

la hai chiuso 
O D E O N : La perdizione 

MONTECATINI 
KURSAAL: Chatrorbox scssa par

lante 
EXCELSIOR: Razza sch ava 
A D R I A N O : Cnema varietà, comp. 

Aurei.o Aurei . , Ray Monti 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : (spett. ore 2 0 . 3 0 * 

2 2 . 3 0 ) Star.a di a.1 pecc'to 
I T A L I A : Aut.sta per sonora 

I V M 13) 

SIENA 
I M P E R O : Indianapolis 
M E T R O P O L I T A N : Lady G o d . a 
M O D E R N O : Grazie tante e arr i . 

vederci 
O D E O N : L'uomo nel mirino ( V M 

1 4 ) 
S M E R A L D O : Brutti sporchi e cat

t a i 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: I soliti ignoti 

colpiscono ancora 

LUCCA 
M O D E R N O : Incontri ravvicinati del 
> terzo tipo 
CENTRALE: Scandalo ( V M 1 8 ) 
P A N T E R A : La calda bestia ( V M 

18) 
M I G N O N : Massacro a Condor Pass 
ASTRA: Supercitozion 

PISA 
A R I S T O N : Incontri ravvicinati del 

terzo tipo 
I T A L I A : La bella addormentata 

nel bosco 
N U O V O : Sahara cross 
M I G N O N : Valentino 
O D E O N : Nott i peccaminose di una 

minorenne ( V M 1 8 ) 
ASTRA: (nuovo programma) 

CARRARA 
M A R C O N I : Le braghe del padrone 
G A R I B A L D I : Forza Italia 

MASSA 
ASTOR: Canne mozze 

VIAREGGIO 
E D E N : Incontri ravvicinati del ter

zo tipo 
EOLO: La bella addormentata nel 

bosco 

O D E O N : La mazzetta 
P O L I T E A M A : West side story 
SUPERCINEMA: Il padrino cinese 
CENTRALE: A . 007 una cascata 

di diamanti 
G O L D O N I : I dieci comandamenti 
M O D E R N O : Agente 3 7 3 Police 

Connection 

Orari j 
della «SITA » 

In occasione delle festività 
di Pasqua i servizi della 
« SITA » veri-anno sospesi. 

Riprenderanno lunedi svol
gendo l ' in tero programma 
dei giorni festivi. 

LIVORNO 
G R A N D E : La mazzetta 
M O D E R N O : Greta la donna bestia 

( V M 18) 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici

nati del terzo tipo 
L A Z Z E R I : Cosa avete fatto a So

lante? ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : I l bandito a la 

madama 
O D E O N : Cinderella 
G O L D O N I : Il lurido e l'americano 
JOLLY: Sensualità ( V M 1 8 ) 
SORGENTI : Emanuellc nera, O-

ricnte reportage ( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Lo spavaldo ( V M 14) 
A U R O R A : La notte dell'aquila 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
G O L D O N E T T A : (locale riservato 

circuito democratico) 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: (ore 2 1 ) 

la compagnia della Loggetta pre
senta « Il bianco, l'augusto e 
il direttore » di M . Castri 

S. A G O S T I N O : (ore 16 e 2 1 ) Il 
gatto con gli stivali al giro del 
mondo 

« Spazio mostra » 
Questo pomeriggio alle 16.30 

verrà inaugurato il nuovo 
«Spazio mos t ra» in piazza 
Peruzzi con l 'apertura della 
mostra fotografica e docu
mentar ia sul ponte-viadotto 
all ' Indiano. 

La mostra presenta i pla
stici del ccncorso nazionale 
e una documentazione foto
grafica delle varie fasi di la
vorazione della costruzione. 
Rimarrà aper ta fino a do
menica. 

Orari piscina 
Campo di Marte 

Durante le festività pa
squali la piscina di Campo 
di Marte seguirà i seguenti 
orar i : sabato r imarrà aper ta 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 
18, come del resto lunedì 27. 
Domenica r imarrà chiusa. 

Diffida 
Alla compagna Maria Laffi 

della sezione «Di Vittorio» 
è s ta to rubato il portafoglio 
contenente fra l'altro la tes 
sera del part i to n. 2505949. 
Si prega chiunque la ritro
vasse di farla pervenire a 
una sezione del PCI. Si dif
fida dal farne qualsiasi al
tro uso. 

L A SCAR 
AUTOSTRADA 

vende 
con GARANZIA 
le AUTOUSATE 
ALFA ROMEO 

Via di Novoli, 22 
Tel. 430.741 

Aperti anche :1 sabato 
rr.at: na . 

rr"temArciano 

NANNINI GIULIANO 
52021 T i m m n Eruditili (11) 

tiltfui 1T.2B.I2 
ARREDAMENTI 

PER LA VOSTRA CASA 

OGGI C A P I T O L OGGI 
Delinquenti e leoni trematel 

E' ARRIVATO... 
TJÌÙXMUL 

PER TUTTI 

pTpartito^ 
Riunito 

il comitato 
direttivo 

Si riunisce questa matt ina 
alle 9,30 nella sede del co
mitato regionale — via Ala
manni 41 — il comitato di
rettivo. All'ordine del gior
n o : verifica dell'iniziativa del 
par t i to sulla situazione del
l'ordine democratico: proble
mi agrari nella nostra re
gione. La riunicne durerà 
l'intera giornata. 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE * 
Corso Italia 10 • Tel. 216.253 
CONCERTI DI P R I M A V E R A 1978 
Questa sera, ore 2 0 . 3 0 : Concerto sintonico 
diretto da Guido Ajmonc Marsan. Violinista: 
Augusto Vismara. Musiche d i : Bartok, Mcn-
delssohn. Orchestra del Maggio Musicale Fio
rentino. 
(Abbonamento turno A ) 

T E A T R O H U M O R S IDE 
S M S . Rifredi - Via V. Emanuele, 3U3 
Oyiji riposo 
Venerdì alle 2 1 , 3 0 incontro internazionale di 
pantomimo Justin Cose (Gran Bretagna) in 
Sncak previevv (anteprima a sorpresa) spetta
colo di ninno Per inlormazioni e abbonamenti 
telefonare al 4 7 3 . 1 9 0 dalle ore 16 alle 18 ,30 . 
TEATRO Af -FRATELLAMENTO 
Via Ci. Orsini. 7if • Tel. 681.21.Ul 

Alle oie 2 1 , 3 0 per il cic^o « Cinema o 
teatro? >• pro'ez one del li l in: Otello di Lau
reine Oiiv.er ( 1 9 0 5 ) . 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Ore 2 1 . 1 5 , A l l iedo Buine hi ni in Recital Per
cola il mcj l io di Allrcclo Bianchini, in prosa 
e musica, in un nuoto monlatjyio per il 
Tealio della Peryolo. Pianisti Giuseppe Fricelh. 
(Abbonali Unno A ) 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via 11 Prato • Tel. 218.820 
Tutti I venerdì e sabato, alle ora 2 1 , 3 0 , • 
la domenica e testivi alle ore 17 • 2 1 , 3 0 . 
La compagnia diretta da Wanda Pssquinl pre-
seri'» la novità assoluta: Una grulla In casa 
St »l, tre atti comicissimi di Igino Caggesa. 
Se mese di repl.che. 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo. -15 r - Tel. 4<>0.4<i:{ 
Da giovedì 20 a lunedi 2 7 marzo, feriali ore 
2 1 , 3 0 : testivi ore 17 ,30 e 2 1 . 3 0 . 
Concerto in la e in qua per chitarre e bischeri. 
Spettacolo di cabaret di Lydya Falier e Sil
vano Nell i , con Bib; fal ler, Poldo, G. Luca e 
Guccio con la partecipazione di Nella Barbieri. 
Regia di Sabrina Faller. Vietato minori 18 anni. 
Prenotazione anche telelonica. 

BAGNO COMUNALE 
Via S. Agostino 
Stasera alle ore 22 esatte II Teatro Invisibile 
Vapori diretto da Aldo Rostagno. Si replica 
fino a sabato. Solo su prenotazione: Cfr. piaz
za Duomo 3, dalle ore 17 alle 19 . 

T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via Oriuolo. 31 • Tel. 210 555 
Giovedì ore 2 1 , 1 5 ; venerdì chiuso; sabato 
ore 2 1 , 1 5 ; Jomenico ore 1 6 , 3 0 . 
La Compagnia di prosa « Città di Firenze » -
Cooperativa dell 'Oriuolo presento: La cupola 
di Augusto Novell i , Regia di Mario De Mayo. 
Scene e costumi di Giancarlo Mancini. 
Ultima settimana. 

T E A T R O VERDI 
Via Ghibbellina - Tel. 290.242 
Alle ore 2 1 , 3 0 , la Compagnia presentata 
da Gorinei e Giovonninl con Gino Bramie-
ri nella commedia musicale Anche i banchie
ri hanno un'anima con Paola Tedesco e con 
la partecipazione di Valeria Voleri. I biglietti 
per i posti numerati sono in vendita dalle 
10 alle 13 o dnlle 15 olle 2 1 . 3 0 . 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borrzo Alni?! 9 
Ore 2 1 . 3 0 : concerto del gruppo Salti and 
peppcr. Operazioni elettroniche di F. Battaglia 
(chitarra o voce) e S. Mazzoni ( tast iere) . 

CIRCO SUL GHIACCIO MOIRA ORFEI 
Campo di Marte (Stadio) - Tel. 571.55-1 
Strepitoso successo. 2 spettacoli al giorno ore 
1G.30 e 2 1 . 3 0 . 
PrenoK-izioni telefono 5 7 1 . 5 5 4 . 

PISCINA COSTOLI • Campo di Marte 
Viale Paoli • Tel. 675744 
(Bus 0 3 10 17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni feriali dalle 12 
olle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 , 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e 14-18. 

DANCING 
D A N C I N G M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Alle ore 2 1 . 3 0 danze con il complesso La 
Nuova Edizione. 
ANTELLA (C IRCOLO R I C R E A T I V O 
CULTURALE) 
Ore 2 1 . 3 0 veglia di primavera, danze con 
Discoteca. 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Oftavianl - Tel. 287.834 
(Ap . 15 ,30 ) 
Un film di Flavio Mcgherini: Le braghe del 
padrone. A colori, con Enrico Montesano, Pao
lo Poli. Milena Vukotic e Adolfo Celi. Per tutt i . 
E' sospesa ia validità delle tessere e biglietti 
omarjn:o. 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284.332 
( I l locale dalle luci rosse) 
I l f i lm che sta frantumando ogni record di 
incesso Cindirella nel regno del sesso techni
color con Cheril Smith. Brett 5miley. ( V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
« Grar.dc Prima •• 
I l film più divertente, allegro e scacciapen
sieri. Delinquenti e leoni tremate ...arriva Bud 
Spencer con le sue ultime nuove irresistibili 
avventure- Piedone l'africano. A colori con 
Bud Spencer, Da^mar Lassander. Regia di 
Steno 
( 1 5 . I S . I S . 2 0 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Bor<ro desìi Albi?! - Tel. 282.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
West side story, vincitore di 10 Oscar, tech-
n'coior, con Natalie Wood, f O a Moreno. 
Gjorqe Ch*!: :ris. Per tutt i . (R ied. ) Un fi lm 
di Robert Wise e Jerome Robbins. 
( 1 6 . 19 .10 . 2 2 , 2 0 ) 
EDISON 
P:i77a r>!!a Ren-ihbli^a. 5 - Tel . 23 110 
Ciao maschio, diretto da Marco F e r r e i . A 
eo!o-i. ton Gerard Depardieu. James Coco. 
.Marcela Ms<trc ic ip i . Gero!dme Fitz^erald 
f V M 7 S i . 
E' Ì:>D?%: \2 v i l d i r à delle tessere e biglietti 

C5.;D. !7 35. 20.20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Correr ani. 4 - Tel. 217.793 
( A D 15 .30 ) 
Ritratto di borghesia in nero, d retto da To
nino Cervi. A ch'or i , con Ornella M u t i . Senta 
Eerg:r. C a c c i n e . ( V M 1 8 ) . 
E' sospesa la validità delle tessere e biglietti 
o^~- - o. 
( 1 5 . 5 5 . 15 -0 2 3 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
V:i Brunclle.-rh! - Tel. 275.113 
« P.-ima » 
Un f..m di Sera o Ccrbucci: La mazzetta. A 
ceic-i con ìi.r.o .Manfredi, l iso Tognazzi. Per 
t j t t , ' 
E" ÌZÌT-.'.Z la -.ri i'.ì dei'e tessere e de: bT-

J C 5 . 3 0 . T7*55. 20 20 . 22 45> 

M E T R O P O L I T A N 
P..T77.T B--v\~.ir:a - Tel. W3 611 
V.'a? D s - e y presenta La bella addormentata 
nel basco. Techr. color AI f,i:n e 2bbinato il 
c j r tc . - j m rr.zio 3 coleri I I mio amico Benia
mino fR.za i. Per :.i:t.! 
i o . : : , 17 .25 . -9 . - .S 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
• P.-.ma > 
Gli uomini della terra dimenticati dal tempo. 
Trc'-.r. cele- con D G J S .VcClo-^re. Patrick Wafe 
Un rr-o-.do misterioso e sei .aggio popolato da 
esseri scor-cs^.j? dalia se erra e danr-.jto da 
uo-r'.r-.i pt . -dj t i dal.a stona pe.- t_itti* 
• 1 5 . 3 0 . ^7 .50 . 19 .05 . 20 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 
ODEON 
Via de: Sassetri - Tel. 240»? 
Incontri ravvicinati del terzo tipo di Steven 
Scvctierg. technicolor ccn Ricfi3-d Dreyfuss. 
Teri Garr. Mel:-ic"a D;Mon e Frarcoi* TruffauT. 
nus^f-e di Sean Wil l iams Per rutti . U.S. 2 2 . 4 5 . 
E' sosoesa la valici.tà delle tessera • biglietti 
e m a c i o . 

VI SEGNALIAMO 
• West Side Story (Corso) 
• Ciao maschio (Edison) 
• Che la festa cominci (Principe) 
• Giulia (Alclebaran. Vittoria) 
• I nuovi mostri (Apollo) 
% El topo (Astor d'essai) 
• I duellanti (Fiamma) 
• In nome del papa re (Manzoni) 
• L'uovo del serpente (Niccolini) 
• Dersu Uzala i Universale d'essai) 
• La donna dalla domenica (Alba) 
• Persona (Castello) 
• Duel (S. Andrea > 
• Gli anni in tasca (SMS S. Qui 

lieo) 
• Alice's Restaurant (Spaziouno) 
• Aborto, parlano le donne (Cir

colo l'Unione Pente a Ema) 
% Il circo (Colonnata) 
• Languidi baci, perfide carezze 

(Casa del popolo Inipruneta) 
a> La febbre dell'oro (Manzoni, 

Scandirci) 
• Un uomo da marciapiede (An-

tella) 

184/r • Tel. 575.801 

libertino a colori, 
Philippe Nolrc l , 

( V M 1 4 ) . (U .S . 

Che la 
Marina 

2 2 . 4 5 ) . 

PRINCIPE 
Via Cavour, 
(Ap . 15 .30 ) 
Un l i lm divertente e 
lesta cominci... con 
Vlady, J.P. Mariel le. 

SUPERCINEMA 
Vln Cimatori - Tel . 272.474 
Oggi è l'atteso appuntamento col terrore: cho 
il cuore vi resista. Sensazionale giallo Comu
nione con del i t t i . Colori con Linda Mi l ler , 
Mildrcd Clinton. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 17 . 19 . 2 0 , 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Oggi, alle ore 2 1 . 3 0 , la Compagnia pre
sentala da Garinei e Giovonninl con Gino 
Bramicrì nella commedia musicale: Anche i 
banchieri hanno un'anima con Paolo Tedesco 
e con la partecipazione di Valeria Voleri. 
I biglietti per I posti numerati sono In ven
dita dalle 10 alle 13 e dalle 15 alle 2 1 . 3 0 . 

ADRIANO 
Via Romaj/nosi - Tel. 483.607 
L'animale, diretto da Claude Zidl . Technicolor 
con Jean Paul Belmondo, Raquel Welch. Per 
tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 0 5 . 2 0 , 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

A L D E B A R A N 
151 • T e l . 410.007 
Zinncmann: Giulia. Teclini-

Tonda. Vanessa Redgravc. 
Jason Robards. Per tutti! 

Via F. Baracca 
Per la regia di F 
color con Jane 
Maximilian Schcll, 
ALFIERI 
Via M del Popolo. 27 - Tel. 282 137 
Peccati in famiglia. A colori con Rciuo 
taglioni. Jenny Tamburi. Michele Placido. 
14 anni ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. B3-r - 'IVI. 6B3 945 
Valentino, diretto da Ken Russell. 
con Rudoll Nurcycv, Leslie Caroli, 
Philips. Carol Kane. Per tutt i ! 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 270 0-19 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante 
elegante) 
Divertente f i lm: I nuovi mostri. 
Vittorio Gassman, Ornella Mut i 

Mon-
( V M 

A colorì 
Michael 

confortevole, 

A colori 
Alberto 

con 
Sor

di , Ugo Tognozri. Regia di Monicell i , Scola, 
Risi. 
( 1 5 , 17 .30 . 2 0 , 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Emozionante avventura: Gordon 11 pirata nero, 
con Ricardo Montalban, Vincent Price, G. Sofio. 
A S T O R D E S S A I 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
L 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
Solo oggi a grande richiesta dopo lo « Mon
tagna sacra ». l'affascinante capolavoro di 
Alexander Jodorov/sl:i: El topo. ( V M 1 8 ) . 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
Guerre stellari, diretto da George Lucas. 
Technicolor con Mark Hami l l . Harrison Ford, 
Carrie Fischer. Peter Cushing. Alee Guinnes. 
Per tutti! 
COLUMBIA 
Via Faen?ii • Tel. 212.178 
Sexy erotico: Verginità. Technicolor, con En
rico Moria Salerno. Dagmar Lassander. (Rigo
rosamente V M 1 8 ) . 
EDEN 
V i i della Fonderla • Tel. 225.543 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 

con Fernendcl. Gino Cervi. Un 
Duviyier. Per tutti! 

Don Camillo, 
film di Julien 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S Frediano - Tel. 296 822 
(Ap . 15 .30 ) 
Spettacolare, avventuroso a colori: L'incredibile 
viaggio nel continente perduto di Giulio Verne, 
con Kenneth Moore, Jack Taylor. Per tutt i ! 

F I A M M A 
Via PacinottI - Tel . 50.401 
( A p 15 .30 ) 
Prestigioso f i 'm a colori. I duellanti di R. 
Scott, con Keith Carradine, Harvey Keitel. A l 
bert Fìnnev. Chrstina Rsines. Per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap . 1 5 ) 

Spettacolare avventura. L'orca assassina. Techni
color con Richard Harris, Charlotte Rampling. 
Film per tutt i ! 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 
FLORA SALA 
Piazza Dilma7ia - Tel. 470.101 
'AD 15 .30 ) 

S-jcttrcoIa-e. , i . .enti.roso r colori: L'incredibile 
viaggio net continente perduto di Giulio Verne. 
con Kenneth M o d f . ìì'J: T C / I G T , Yvonre 
Sente Per tutt i ' 
(U.S. 2 2 . 4 5 ) 
FLORA SALONE 
P r»z7i a i !ma; :a • Te',. 470.101 
( A 3 1 5 . 3 0 ) 
J n film ser.sazior.ale: L'orca assassina, con 
Rich-rd Hrrr is . Charlotte RarToIin?. E' un fi lm 
ps- tutt i ' 
(U.s 22 451 
FULGOR 
Via M. Finieuerra - Tel. 270 117 
Kleinholf hotel d C = r o L ' rz iV. A C3'3r". CCT 
Cc-i.-.r.e C éry. B- j : e Rob r.son, M ci-.e » P.a-
c.do. (VM 1 8 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli, tei. 222.427 
(A=. 15 .30) 
- Primi • 
Fsntas 3 di r-us.cs e colori; AI!egro ma non 
troppo di Brur.o Eorzetto in technicolor. Mu-
s che di Debussy. Dvorak. Ravel, Sifcelius. 
Vivaldi e Strawinski. Per tutti! 
P.atea L 1.300 - R.d Agis, Arci. A:! i L. 1 .000 
C 5 . 4 5 . 17 .33 . 1 5 . : S 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50706 
U-i e suo di Alfred Hitct-ccc'r:: Complotto di 
famiglia. A cclo-i con Karen Black. Erucc 
Do.-r:. Per t u » . : 
ITALIA 
Via Na7!onaìe - Tel. 2:1.069 
' Ao. ore " 0 ar.t.m ) 
L'adolescente. A zz'.o-: c o i D m " s ' j G ' o r i j r o , 
M*"sa L ; -go , Dagn-.i- Lusì'iir. (V.M 1 S ) . 
MANZONI 
Via V a r : : ! - Tel . 363 303 
' A p . 15 .30 ) 
In nome del papa re di L j 'g* M:g-: : . A c o l i - ' . 
c;-i U .-.o Ma- i fr jd . 5 s \ o Rendine. Ci-rr.«-t 
Sca-s »a Per f u » ' . 
( 1 6 . 18 .10 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Gi innott l - Tel. 6S0644 
Pippo. Pluto e Paperino alla riscossa di W a t 
Dis-cy. 7e;hn color aer tutt i ! 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Localo di classe per lomlglic) 
Proseguimento primo visione. Eccezionale thr i l . 
ling: Goodby e amen (L'uomo della C I A ) . 
A colori con Tony Musante, Claudia Cardinale. 
Regia di Damiano Damiani. 
( 1 6 . 18 .15 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 
NICCOLIN I 
Via Rlcasoli • Tel. 23.282 
Un fi lm di Ingmar Bergman: L'uovo del ser
pente. A colori con Liv Ulmann, David Car
radine, Gcrt Frobe. Heinz Bcnnct, James Whi t -
niore. Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 ,55 . 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 15 ,30 ) 
Spionaggio! Agente 0 0 7 dalla Russia ceti 
amore. Technicolor con Sean Connery e Da
niela Bianchi. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 
Rid. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Bus 17 
(Ap . 15 .30 ) 
Terrore a 1 2 . 0 0 0 metri , con Da\ id Janssen, 
Roy Mil land, Broderie!: Crnv.lord. Don Mera . 
dil l i . Avventuroso a colori per tultil 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. : 15 .30 ) 
Quell'oscuro oggetto del desiderio, di t u l i 
Uunupl. A colmi con Fernando Roy. Carola 
Bouquet. Per tutt i . 
(15 ,30 . 17,20. 19, 20 .10 , 22 ,40) 
UNIVERSALE DESSAI 
Via Pisana, tei. 226.196 
(Ap . 15 ,30 ) 
L. 8 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
Omaggio J Kurosawo, solo og il il filinolo 
Dcrsu Uzala il piccolo uomo delle grandi pla
nine. Coloii. Per tutti! 
( U . i . 2 2 , 3 0 ) 

V I T T O R I A 
Via Pattinili • Tel. 481IH79 
Per la regia di F. Zinneiiiann: Giulia. Techni
color con Jnne Fonda, V.niessa Rcd.jrave. 
Maximi.ion Schell, Jason Roboids. Per tul l i ! 

ALBA (Rifrodi) 
Via F. Ve/zani - Tel. 452.296 
(AP. 15,30) 
L. Coinencim. Lo donna della domenica, con 
M. MastiOianni, J. Hiv,et «• J. L. Ti int l -
gnant. Musiche di E. Morricom' Il film dal
l'arma scandalosa... non e vietato. 

C . D . C . C A S T E L L O 
Via R. Giuliani. :<74 - Tel. 451.1H0 
(Speli, o ie 20 .30 - 22 .30) 
Ingmar Bcrguian: Persona, con Dibi Andersson. 
Liv Ullmann ( 1 9 6 6 ) . 
Rid AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
R poso 

C.DC. S. ANDREA 
L. 600-500 
(Spctt. ore 20 .30 - 22 ,30) 
L'ultimo cinema aniciicauo: Duci di 5. Spiel
berg ( 1 9 7 2 ) . 
C.D.C S M S . S. Q U I R I C O 
(Ore 2 0 , 3 0 ) 
Gli anni in tasca. Colori. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. Il) 
(Spctt. ore 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo * Hollywood '70 »: Alice's restau
rant di A. Perni. 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel ;!.•{«) WA 
(Ore 20 .30 ) 

Compagne nude, con S Salinaio. ( V M 18) 
L A N A V E 
Via Villnma^na. I l i 
L. 700 350 

si n p t l i ! il 1. tempo) 
Guerriero rosso, con 

( Inizio ipcl t . ore 2 1,15. 
Un western cccc-ziono'c: 
Joel Me Crea. 
CINEMA LA RINASCENTE 
Oggi chiuso 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Hmii, Via Chiantigiana, 117 
(Ore 21 .30) 
Ciicuilo democratico cinema La questiono don
na: Aborto, parlano le donne. Film, interven
to di Dacia Mcraini . 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(O ie 2 1 ) 
I l capolavoro di Dino Risi: Profumo di donna. 
A colori con Vittorio Gaisinan, Agostina Belli. 
Alessandro Momo. Per tutti! 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci 2 - Tel . 282.879 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Oggi chiuso 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei .Serragli. 101 - Tel. 22.3 057 
(Ap . 15 .30 ) 
Silvestro gatto maldestro. Strepitose avventure 
animate del g;tto mondiale e Speedy Gon-
zales. Titti il canarino e Bu.iny coni-ilio. A 
colori. 
CINEMA ASTRO 
Pia/za -S Simone 
Todcy in eng^sfi. The graduate by Milte N -
cho'-,. v/ith Dustin Holfman. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) 
BOCCHERINI 
Via Bncrherinl 
Oggi chiuso 
CENTRO I N C O N T R I 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Via Dino Compagni • Cure 
Oggi ch'uso 
EVEREST 
Galluzzo - Tel. 204 83.07 
Og^i ch i j jo 
FARO 
Via F. P.tolettl. ?.c> Tel. 4K9.177 
( Inizio s:ic». c r i I - i . 30 . 13. 2 1 . 3 0 ) 
Il capola/oro di Cecil B. De Mil le- | dieci 
comandamenti. Technicolor con Chsrlfon H » 
ston. Yul Brynner. Anne Batter. 
F L O R I D A 
V i a P i - n n a ]fV> T e ] 7f»n.i30 
(Spett. ore 14. ' 7 , 1 5 . 2 1 . 3 0 ) 
A grande r chiesta, lo spctlaco!:re e avvincente 
Ben Hur. Tecl.r.icslor C5n Ct-ar ' toi Kcsfon r 
Stephen Bovcf 
R,d. En; l . A i ; . A d i , Er.d^s 
R O M I T O 

O j r c'iij;3 

COMUNI PERIFERICI 
C.D.C. COLONNATA 
<S^-;: cr- 21 - 2 2 , 2 C ) 
Per -I ce lo • Orrt—,r> a O r I " C u jp l l | ì »• 
I l circo (LiSA ' 2 3 ; di C. C r n p l n . 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
P:. i77a d » ! ' ì R . -p i ih» iMra T e ! FA')(r"'. 
D Ó ^ . T I Ì Ouclla strana ragazza che abita In fon
do al viale l'JiA T4> 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.113 
Languidi baci, prrl ide carezze. ; ; - . L'S":'. Prole! 
ti e G i . a r n a Sa i.. 
M A N Z O N I 
Uno dei f.!m più di.crtc.-.ti eli C o i r l e Chepllr 
La febbre dell'oro. Per tu», . 
( U s.: 2 2 . 3 0 ) 
MODERNO ARCI T A V A R N U Z Z E 
Te! 2^22 593 - Bus 37 
(Ore 1S) 
Diverferra . d~» ore di risate c c i j^cs-jes Dw-
filho e A do " ; r c cri» in Professore venga ma-
compagnito dai suoi genitori. A co!cri 
C . B . C . A N T E L L A 
L 700-5C3 
(O.-e 2:.3.D) 
Un uomo da marciapiede -i\ Icr-i S:Me»!:-g«r. 
C d D-_st'r Hc'trru.- . ìz.". '.'e '•>.'. ( V M 13) 
R i AGIS 
S A L E S I A N I 
F I G L I N E V A L D A R N O 
O33 c.V.:;a 

G A R I B A L D I 
Piazza Garibaldi - F:eso> iB.;s ".. 
R ?=S3 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E - Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 237.171 • 211.449 

C INEMA T E A T R O 

I T A L I A « Autista per signoro » 
POGGIBONSI VIETATO AI MINORI DI 23 ANNI 

E L/,E-E£avVGGW3E 
>J- ." MEITINGS 

VIAGGI DI STUDIO 

I-I SOMBRERO 
D A N C I N G DISCOTECA 
San Miniato Basto • Tel . 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

A GRANDE RICHIESTA 
]W SIMON COSTA 
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PAG. 12 / f i renze - toscana 
Rischiano la chiusura cinque piccole aziende di abbigliamento 

In pericolo 120 posti di lavoro 
nelle fabbriche del Casentino 

l ' U n i t à / giovedì 23 marzo 1978 

E' stato ribattezzato « Bagnore 20 » 

Esplode un nuovo soffione boracifero 
Lo portata è 5Ornila chili vapore ora 

Errori di direzione, la Stessa Organizzazione del lavoro nelle aziende, l'incapacità di crearsi llll j Quando le sonde sono arrivate a un chilometro e mezzo, si è innalzata una colonna bianca alta decine di metri 
mercato proprio all'origine della crisi - Per la Danic si pensa ad lina cooperativa - I debiti H vapore può essere impiegato produttivamente - Lo sfruttamento dell'energia geotermica essenziale per la zona 

AKKKZO — Dopi. h. DM ap 
pare sempre più certa la prò 
spettivi! del fallimento anche 
per la Danic. La .situazione 
è quella ormai nota: nell'ai 
to Casentino esistono cinque 
piccole fabbriche (li abbiglia 
mento che lavorano a • fa 
con ». la cui condizione da 
qualche mese si a e r a v a di 
giorno in giorno. Krrori di 
direzione aziendali, il persi 
Mere del lavoro a :• facon /. 
l'incapacità di e rearsi un 
mercato proprio, la crisi uè 
tienile del settore hanno prò 
votato le attuali difficoltà. I.a 
prima a saltare è stata la 
DM, il cui fallimento è già 
stato dichiarato. Adesso seni 
bra che la stessa sorte do 
via toccare alla Dame, la 
pai grossa tra le cinque, con 
circa HO dipendenti. 

La situazione e precaria an 
che per la SV e la l 'ama. 
mentre pare poter uscire dal 
la crisi con le proprie nani 
IN* la Ruben, che continua a 
lavorare in proprio I.;i scio 
tilla che ha fatto saltare la 
precaria struttura di queste 
ciucine fabbric he sono i de 
biti con l'INTS. K' stato prò 
prio questo istituto, infatti, ad 
avanzare l'istanza ufficiale di 
fallimento per la Dame, dopo 
che era caduto nel vuoto l'ul
timo tentativo dei proprietari 
di proporre una ripresa del 
lavoro e una ulteriore dila 
7i'one dei debiti. 

I.a richiesta di questa dila 
7Ìone era basata su una ipo 
tetica ripresa del mercato e 

del lavoro. cui nessuno ha 
creduto. Cosi le venti operaie 
della DM si sono ritrovate a 
casa senza immediate prò 
spettivi' di riprendere il la 
voro. Intanto, la produzione è 
ferma alla Dauic da più di 
venti giorni con davanti un 
futuro rappresentato dal fai 
lunento. La discussione av 
viata già (\>i tempo, quando 
si registravano le prime av 
visaglie della crisi, si fa a 
desso più serrata. Le ipotesi 
che qualche mese fa erano 
solo futuribili e. si pensava. 
scongiurabili. sono ora al cen 
tro del dibattito di operaie. 
sindacati, a'nministratori lo 
cali. 

Il problema pr ior i tar io che 
.si sta discutendo è quello del
la Danic. La soluzione prò 
spettata. una volta dichiarato 
il fal l imento, è quella della 
cooperativa tra 1 l a \o ra to r i . 
Ipotesi questa già discussa in 
fabbrica ed accettata per ora 
da più di .")<) operaie. K" chia 
io che non basta dire eoo 
Iterativa per salvare Tocco 
pa/ione. o( corre cambiare an 
che il modo di essere della 
Danic per evitare di cadere 
negli e r ror i dei vecchi prò 
pne ta r i . 

Cambiare significa prima di 
tutto avere la consapevolezza 
< he o si lavora in proprio o 
non c'è salvezza, è inutile 
cioè continuare il lavoro a 
facon che non offre più prò 
spettive. Dalla consapevolez
za. poi. alle scelte conseguen

ti: occorre avere una rete 
commerciale che attualmente 
non esiste. Insogna cercare 
commesse, sono necessarie ri 
cerche di mercato dato che 
l'impatto con la crisi di set 
tore sarà inevitabile e duro. 
Si porrà infine, problema cen 
trale. la questione finanziti 
ria. dove e con quali g.iran 
zie trovare i soldi per la coo
perativa che chiederà al In
oliale. una volta decisa nifi 
cialinente la sua costituzione. 
la gestione in affitto della 
Dame. 

Le cose quindi non sono 
.semplici. Ksiste il rischio, so
ciale e politico, di non .salva
re la produzione di tutte e 
cinque le fabbriche e l'occu
pazione complessiva per tut
te le 2 J 0 operaie. Il peritolo 
che si salvi solo il cavallo 
che corre di più è reale e 
per scongiurarlo stanno lavo
rando amministratori locali e 
sindacati. La prospettiva è 
ciucila di salvare l'occupazio 
ne per tutti 1 2.">0 addetti e 
per ora si tenta un esperi 
mento, cioè la soluzione eoo 
Iterativa, con la Danic. l'ita 
volta formata la cooperativa 
ed una volta costruita la re 
te commerciale, nell'immedia 
to per la Dame, in prospettiva 
per tutte e ciucine le aziende. 
si potrà pensare ad un con
sorzio fra aziende coopera
tive e aziende eventualmente 
rimaste in proprietà. 

Claudio Repek 

Domani 
conferenza 

di produzione 
agricola 

nel Chianti 
La Camera del Lavoro 

Cgll, la Federbracciantl 
Cgil della zona Chianti e 
i delegati sindacali di un 
gruppo di aziende agrico
le di Mercatale Val di Pe 
sa. hanno convocato per 
domani alle ore 14.30 pres 
so il cinema Moderno di 
Mercatale Val di Pesa la 
• conferenza di produzio
ne » di un gruppo di azien
de agricole. Scopo dell'ini
ziativa è di delineare pro
poste politiche di confron
to con gli enti locali, le 
forze politiche e impYen 
ditoriali della zona, per lo 
sviluppo economico nel 
quadro della programma
zione regionale e zonale 
dei settori produttivi e per 
sollecitare le aziende agri
cole e industriali a forti 
finanziamenti pubblici e 
privati per realizzare quin
di un'economia program
mata territorialmente. 

I lavori della conferen
za saranno introdotti da 
un dirigente sindacale di 
zona, concluderà la com
pagna Donatella Turtura, 
segretario generale della 
Federbraccianti Cgil. 

Fra gli enti e le associazioni pisane 

Un «vertice» per il convento 
che i frati volevano svendere 

Si svolgerà martedì prossimo nel comune di Calci - Per il complesso monumentale del Duecento 
andrà definita una politica comune di intervento - Non si è visto l'ispettore nominato dal ministero 

PISA — L'ispettore nominato 
dal ministero dei beni cultu
rali con il compito di risol
vere nel migliore dei nuxli la 
vicenda del convento di N'i-
cosiii, ancora non è arrivato 
H Pisa. Avrebbe dovuto veni
re lo scorso mese ma « ritar
di burocratici » lo hanno 
trattenuto a Roma. Si spera 
che il professor Arturo lac
chi:! (cosi si chiama il fun
zionario incaricato) fissi la 
data dei sopralluoghi subito 
dopo le festività pasquali. 

Xel frattenijK). in attesa 
che l'ispettore compia scru-
(tolosamcntc il proprio dove 
re. gli enti e le forze cultura
li e politiche che hanno avu
to voce nella discussa opera 
/ione di compravendita del 
dugentesco monumento non 
hanno nessuna intenzione di 
s ta re con le mani in mano. 
L'amministrazione comunale 
di Calci lia promosso un in 
contro di tutti gli enti e as 
.sociazioni interessate alla tu
tela del convento come pa
trimonio pubblico |H-r defini
re « una politica di intervento 
comune J*. 

L'iniziativa, che è in pro
gramma per martedì prossi
mo nella sala consiliare del 

comune di Calci, è stata pre
sentata ieri pomeriggio du
rante una conferenza stampa 
indetta dall 'amministrazione 
provinciale pisana e da quel
la comunale calcesana. fili 
inviti per partecipare alla 
riunione del 28 sono stati in
viati ai protagonisti della vi
cenda. il padre provinciale 
dei frati francescani e il so 
vrintcndenic ai monumenti e 
gallerie di Pisa, agli assesso
rati alla cultura doll'amini-

Convocato 
a Pistoia 
il consiglio 
provinciale del Pei 
PISTOIA — La federazione 
pistoiese del PCI ha convo
cato per domani alle ore 17,30 
con prosecuzione dopo cena. 
nei locali della saletta Gram
sci. il consiglio provinciale 
del partito con questo ordine 
del giorno e Questione giova
nile: analisi ed impegno dei 
comunisti ». La relazione sa
rà tenuta dal segretario pro
vinciale Vannino Chit i . 

lustrazione provinciale della 
Regione Toscana, ad associa
zioni. istituti ed enti culturali 
come Italia Nostra, l'ente 
provinciale del Turismo ed il 
curatore del costituendo mu
seo della Certosa di Calci. 
professor Tongiorgi. al presi
dente dell'opera della Pri-
marziale. oltre che alla cura 
Arcivescovile, al Magnifico 
rettore dell'Università. al 
presidente della Comunità 
Montana dei Monti pisani, ai 
presidenti dei consigli di fra
zione. ai gruppi consiliari ed 
alle forze politiche. 

* La notizia che il comples
so monumentale di Nicosia 
corre il rischio di essere lot 
tizzato — è stato detto du 
rante la conferenza stampa 
di ieri pomeriggio —- ha ri
chiamato l'attenzione su un 
problema di vaste dimensioni 
che non interessa solo la 
comunità calcesiana. La 
stampa locale nazionale ha 
dato conferma di quanto stia 
a cuore all'intera collettività 
la conservazione di tale pa
trimonio culturale e ambien 
tale ». 

<r L'amministrazione conni 
naie — ha spiegato il sindaco 
di Calci. Maurizio Martini — 

ha tempestivamente intrapre
so tutte quelle azioni che le 
erano possibili per impedire 
il frazionamento della pro
prietà e conseguentemente la 
sottrazione del bene alla 
pubblica disponibilità >•. A 
questo pro|xisito è stata ri
cordata la presa di posizione 
del consiglio comunale calce-
sano che l'H marzo scorso ha 
approvato \\\\ ordine del 
giorno con il quale, dopo a-
ver manifestato la sua oppo
sizione alla operazione di 
compra-vendita, invitava eh 
organi dello stato ad interve
nire rapidamente. 

- Con quell'ordine del gior
no — ha proseguito il sinda
co di Calci — il consiglio 
comunale si è impegnato ad 
informare l'opinione pubblica 
sugli eventi e soprattutto a 
costituire i più ampi rapporti 
con le istituzioni e le forze 
culturali, sociali ed economi
che al fine di definire la de
stinazione del complesso con 
il contributo di idee di tutti 
coloro che hanno mostrato eh 
essere sensibili e interessati 
alla salvaguardia del patri
monio 1 . 

Andrea Lazzeri 

( IKOSSKTO — Alle !Ull ili 
ieri m a t t i n a a l le Bagl iore 
di S a n t a Fiora , nel baci 
n o che si e s t e n d e su u n a 
v a s t a a rea a cava l lo del le 
p rov ince di Grosse to e Su
lla. con un t o r t e boa to e 
v e n u t o al la luce un n u o v o 
soff ione boraci fero . Alla 
fuor iusc i ta del vapore , p rò 
v e n i e n t e da 1500 met r i -li 
p ro fond i t à , si e g iun t i dopo 
c h e ì tecnici e g]i ope ra i 
(leU'Knel s t a v a n o condi i 
c e n d o nella zona t u t t a u n i 
se r i e di r i c e r c h e e di son 
dagg i ba sa t i su l la t r ive l la 
/ i o n e del t e r r e n o 

Q u a n d o la s o n d a h a su 
p e r a t o il c h i l o m e t r o e m e / 
/ o i m m e d i a t a m e n t e si e 
s p r i g i o n a t o da l l e «• viscere 
del la t e r ra » un* f r a s t u o n o 
t r a m u t a t o s i poi in una co 
l onna di b ianco vapore a l t a 
a l c u n e dec ine di me t r i . I 
tecnic i e i l avora tor i h a n 
no avu to s u b i t o la pe rce 
/ i o n e di t rovars i d i n a n z i 
a qua lcosa di no tevo lmei i 
t e posit ivo r i spe t t o ad a l t r i 
sol t ioni già p resen t i ne l la 
z o n a . Come h a n n o d i eh ia 
r a t o a l cun i tecnic i de ! 
l 'Enel, la p o r t a t a del sol 
fione. d e n o m i n a t a * B a u 
gore 20 . si agg i r a sui cin
q u a n t a m i l a ciiili vapo re 
ora . Un d a t o che , pur ma 
i n f e s t a n d o u n a n o n occ^ 
z iona le d i m e n s i o n e del sol-
f ione. si d i m o s t r a però pò 
si t ivo. per la p ro fond i t à da 
cui è s foc ia to e s o p r a t t u t 
to p e r c h è il v a p o r e è m o l t o 
secco e qu ind i p r e s e n t a 
t u t t e le cond iz ion i pe r es
se re imp iega to p rodu t t i va 
m e n t e . 

Il c o m p i t o c h e adesso si 
p o n e ai tecnic i e ai lavo 
r a t o r i i m p e g n a t i nel la ri 
ce rca è quel lo di i solare il 
v a p o r e a t t r a v e r s o vari ac
c o r g i m e n t i t ecn ic i , qua i i 
la c a l a t a nel foro di gross i 
tubi , per c r e a r e le cond ì 
/ i o n i c h e c o n s e n t a n o di 
p rosegu i re u l t e r i o r m e n t e 
l 'opera di t r i v e l l a / i o n e an
d a n d o a n c o r a p i ù in p r ò 
fond i t a r i s p e t t o ai 1500 
m e t r i a t t u a l i . 

I / e sp los ione del soff ione 
e a v v e n u t a a u n a d i s t a n z a 
di 300 m e t r i da l l e d u e pic
cole c e n t r a l i a t t u a l m e n t e 
p r e s e n t i nel b a c i n o endo
g e n o ed è s t a t o ud i to e 
acco l to con sodd i s faz ione 
d a l l a popo laz ione del pae
se a m i a t i n o . A q u e s t a ri 
so rsa n a t u r a l e , la cui pre
s e n z a è d i m o s t r a t a incon
f u t a b i l m e n t e da l soff ione 
di ieri m a t t i n a , al suo im
piego r az iona le e p rodu t 
t ivo. g u a r d a n o con s p e r a n 
za le popolaz ioni , l ' i n te ro 
m o v i m e n t o d e m o c r a t i o 
i m p e g n a t o in u n a t r e n t e n 
n a l e b a t t a g l i a p e r usc i r e 
d a l l a condiz ione di so t to
sv i luppo . 

Le in iz ia t ive di lo t t a , so
p r a t t u t t o ora c h e la cr is i 
si è a g g r a v a t a in c o n s e 
g u e n z a del le v i cende lega
t e al s e t t o r e m i n e r a r i o me
ta l lu rg ico . h a n n o s e m p r e 
pos to al c e n t r o dei var i 
ob ie t t iv i pe r la r iconvers io
n e i ndus t r i a l e , pe r Io sfrut
t a m e n t o p ieno, i n t e g r a l e e 
p r o g r a m m a t o del le r isorse. 
a n c h e la " q u e s t i o n e e n d o 
g e n a ». Ed è pe r q u e s t e 
r a g i o n i c h e le p r i m e im
press ion i a ca ldo reg is t ra 
t e a l le B a g n o r e e ne l l a 

Una nota del PCI ; Come pr imo tentat ivo programmato d i intervent i 

«In un clima 
di tolleranza 
il congresso 

di CL» 
VIAREGGIO — L'ullicio stampi 
della federazione comunista della 
Versilia, in rapporto al congresso 
di Comunione e Liberazione the 
•i svolgerà oggi, domani e saba
to a Viareggio ed alla ridda di 
notizie e di voti diHusc da jr'i;»-
pi extraparlamentari con il chiaro 
tentativo di allarmare i cittadini 
di Viareggio, ha fatto alcune U'rt-
tuaiizzazìoni. I comunisti sono del
l'idea che il congresso di Comu
nione e Liberazione debba svol
gersi in un clima di tolleranza. 
di civile convivenza e nella mas-
lima libertà. 

« La nostra concezione della cc-
mocrazia e del pluralismo — .M-
ferma il comunicato — è netta 
e precisa. Chi pensa di alimi.i-
tare un din.a di intimidazione e 
di paura va isolato e battuto. Ri
teniamo. tra l'altro, che tosi si 
possa etichettare e bollare .-ome 
fascista un movimento come Co
munione e Liberazione al cui in
terno convivono motivi politici, 
Ideali e culturali eterogenei, eli-
versi dei quali si presentano as
sai arretrati, conservatori, integra
listi e non condividibili, ma che 
però debbono esprimersi libcrv 
mente. Nei confronti di queste po
sizioni arretrate integraliste, il no
stro partito — conclude il comu
nicato — ha sempre esercitato 
una critica pronta e rigorosa, rei 
quadro della libera dialettica e nel 
confronto democratico delle idee». 

• E* proprio per questo che le
vitiamo i cittadini, i lavorala™. 
i giovani, tutti i democratici, a ri
fiutare qualsiasi tipo di turbativa, 
• stabilire, quel clima di tolle-

rza, di civile convivenza di :ui 
nostra città e l'intero paese 

hanno bisogno ». 

In tre anni le comunità montane 
hanno investito oltre 8 miliardi 

L'81 per cento alle attività produtt ive - I l imit i e l e scadenze — L'esperienza delle giunte unitarie 

Delle Coitimi ita Montane e 
del loro ruolo 5i discute inol
io anche in questi momenti 
di ampio e serrato dibattito 
sul futuro assetto delle au
tonomie loeali con particolare 
riferimento alla istituzione 
dell'Ente intermedio o del 
comprensorio. Poiché «r ne, 
discute, e bene tenere pre
sente che le Comunità Mon
tane hanno rappresentato e 
rappresentano ancora un pun
to di riferimento per realiz
zare in concreto quei mo
menti di aggregazione territo
riale al livello dei quali or
nare tentatili proarar ma ti 
negli interventi 

Quegli elementi di tondo 
*ono emergi con forza nell'in
contro conoscila o che si è 
svolto il 23 febbraio scor-o 
tra le (inulte delle Comunità 
montane toccane e la Com
missione agricoltura del Con
siglio icgionale. Dall'insieme 
delle esperienze portate dagli 
amministratori delle Comuni
tà Montane e emerso chiara
mente clic ormai l'impegno 
generale supera il cosiddetto 
«muro del pianto* per con
centrarsi attorno ai reali pro
blemi. c'ie sono immens-, del 
consolidamento del ruolo del
le Comunità montane stesse. 
Dalla mole di informazioni e 
di problematiche è emerso 
nettamente un problema cen
trale: in 5 anni di esperienze 
>/ può contare all'attivo la 
crescita di una sctuera di am-
mtnistratori 

Questo è uno. dei piti im
portanti elementi del giudi
zio positivo che si può espri
mere sulla breve esperienza 
delle Comunità Montane to
ccane. Si ricordi ad esempio 
che le 23 Comunità Montane 
della nostra regione hanno 
investito, direttamente per le 
loro competenze istituzional'. 
nel triennio "75-7'ì 77. la som
ma di S miliardi e 212 mil.o-
n: aitila base di programmi 
con t quali hanno operato 
scelte e priorità. Su'.la ba^e 
cioè di un primo tentatilo 
proarammato di investimenti. 
che non e da contrabbanda
le per programmazione, an
che perche ciò sarebbe im
possibile alle sole Comunità 
montane, che rappresenta. 
tuttavia, un primo salto di 
(jiialità 

Propvo perciò e accaduto 
die l'St per cento della spesa 
e andata alle attività produt
tive di cui il .i?"» all'agricol
tura 'dove primeggiano le 
strutture aziendali e inte
raziendali con il 7/ ,. gli 
acquedotti rurali con il / 2 ' 7 . 
la proprietà contadina con cir
ca il 9 ,. il miglioramento 
pascoli con 111' « ' . l'indu
stria e l'artiaianato con il 
17W.. il turismo con VII'' *. 

Questi risultati evidenzia
no anche un limite di fondo. 
die possiamo definirlo tem
porale. consistente nel fatto 
che tutti t programmi di spe
sa sono stati approvati nel
l'ultimo anno, il 1977. del 

triennio di riferimento Ma 
le Comunità montane tosca
ne presentano anche altri 
elementi di valutazione. Mi 
riferisco innanzitutto all'espe
rienza ormai collaudata dal 
lai oro >volto daìle Giunte 
unitane. Il 47'- del terntor o 
toccano, per gli appetti della 
poli tira montana, e gestita 
da Giunte, e non solo da as
semblee consiliari, dove co
munisti. democristiani, socia
listi ed altri rappresentanti 
poht'ci lavorano assieme r-
sultano così un punto di ri
ferimento unitario e cred'bi-
le per tutte le popolazioni. 

Il secondo gruppo di pro
blemi s: richiama aVa mai-i
rata esperienza di rivedere a1-
cune del'mitazoii delle Co-
viun'tà montane e dr, terri-
tor. montani tra i quali spes
so .*> annoverano zone che 
non hanno le caratterstiche 
specifiche. In terzo luogo il 
fatto che <r continui a finan
ziare > CoPiun'ta montane 
con una legge statale tempo
ralmente coperta per un trien
nio Ciò imped'sce alle Comu
nità montane di realizzare i 
programmi di sviluppo socio-
economico m quanto questi 
richiedono certezza di flussi 
finanziar; che siano stabili 
nel tempo. Da questa valuta
zione molti amministratori 
delle Comunità montane so
no partiti per chiedere, giu
stamente. che s- passi dalle 
leggi statali triennali all'am
pliamento del fondo comune 

di cu: all'articolo '.' della leg-
ae 281 del 1U70. Ma intanto 
le Comunità montane sono 
ora senza finanziamenti. La 
legge triennale e scaduta con 
'l l'Ji/ e la proposta di ri fi
nanziamento per il quadrien
nio I978-19SI e ferma in Par
lamento ove "ostacolo princi
pale proveniva dal governo 
ii quale intende le competen
ze delle comun'tà montane 
come competenze normali del
le regioni e perciò ritiene di 
.-oddsfarnc le esigenze att'n-
gendo ai fondi normali delle 
Reaiom stesse 

Una scelta die :e Comu
nità montane respingono nel
la loro importazione concet
tuale sostenendo che tale pro-
po'la di legge deve essere 
rtmanz'aìa sUbto mentre per 
l'avvenire v dei e provvedere 
ad aumentare di pari impor
to il fondo comune di cui 
nll'articolo 9 della legge fi
nanziaria regionale, riaffer
mando pero che le competen
ze attribuite dalla legge sta
tale alle comunità montane 
non possono essere soddisfat
te nell'ambito dei mezzi fi
nanziari regionali. Se ciò av
venisse si annullerebbero di 
fatto la scelta della legge sta. 
tale che assegna alle comu
nità montane compiti speci
fici m rapporto alla realtà 
d: un territorio e delle sue 
popolazioni 

I lario Rosati 

zona sono s t a t e impron
t a t e a l l ' o t t i m i s m o 

Si t r a t t a ora . s o p r a t t u t 
to da p a r t e del l 'Knel . even
t u a l m e n t e in acco rdo con 
l 'Agip. c o m e p r o p o n g o n o i 
s i n d a c a t i , di c o o r d i n a r e e 
p r o g r a m m a r e u n a ser ia pò 
li t ica di r icerca tesa ad 
a l l a r g a r e la base p rodu t t i 

va e o c c u p a z i o n a l e del set
tore . Una pol i t ica econo
mica d ive r s i f i ca ta , c a p a c e 
di p romuove re , nel coni- ] 
p renso r io a m i a t i n o . lo svi > 
luppo agr ico lo zoo tecn ico I 
d a t o c h e la c a r a t t e r i s t i c a j 
morfologica del t e r r i t o r io [ 
e p a r t i c o l a r m e n t e predi- | 
spos ta a q u e s t o t ipo di I 

a t t i v i t à p r o d u t t i v a . Di tal i 
p o t e n z i a l i t à g e o t e r m i c h e , 
n o n a n c o r a c o m p l e t a m e n 
te a c c e r t a t e , p re sen t i sul 
1" A n n a t a , devono t e n e r " 
c o n t o a n c h e gli o r g a n i s m i 
pubbl ic i naz iona l i e regio 
na t i nel q u a d r o degli in
t e r v e n t i economici e i prov
v e d i m e n t i f inanz ia r i da ap-

, p r o n t a r e per m e t t e r e ni 
i mo to t u t t e le risorse urna 
I ne e n a t u r a l i capac i di 

d a r e sbocco p rodu t t i vo 
i al la « v e r t e n z a A m i a t a » . 

| Paolo Ziviani 
j NELLA FOTO: una delle cert-
! frali elettriche che incanalo 
1 no l'energia dei soffioni 

Sono stati arrestati dopo un drammatico inseguimento 

Forzano un blocco stradale e scappano: 
in carcere quattro giovani a Livorno 

Avevano rubato un'auto - Il propr ietar io aveva tentato d i fermar l i - Trovati sulla macchi
na due pistole, proiet t i l i e alcuni passamontagna - Volevano compiere una rapina a Pisa? 

LIVORNO -- Drammatico e 
movimentato inseguimento di 
quattro giovani autori di un 
clamoroso episodio alla peri 
feria di Livorno. I)o|*o essersi 
impadroniti di un'auto sono 
incappati in un posto di bloc
co. uno dei tanti istituiti in 
questi giorni per le ricerche 
elei rapitori di Aldo Moro: 
hanno tentato anche di uà 
scondersi nella boscaglia. 
Inseguiti dagli uomini della 
Questura e della Squadra Mo
bile. che avevano ricevuto 
l 'allarme, sono stati arresta
ti. A bordo dell 'auto sono sta 
te trovate due pistole. una 38 
special e una 7.0.1 oltre a 
proiettili e passamontagna. 
Secondo i primi accertamenti 
del dirigente della Squadra 
Mobile, dottor Rosiui. i quat 
tro giovani dovevano compie 
re una rapina a Pisa. 

(Jli arrestati sono: Leonar
do Branciforte 18 anni. Oscar 
Salvai. 18 anni. Gianluca Cor 
reale. 10 anni. Antonio Gaglie 
ro, 21 anni, residenti a Tori 
no. Tutto ha avuto inizio alle 
U.'M) quando Franco Perassini. 
l!l anni, re-udente in via del 
Pino 87 Ita lasciato la sua 
auto, una A 112. m Via della 
Torretta con le chiavi inserite 
nel quadro. Il Perassini. che 
si recava a trovare il padre. 
si è accorto che un giovane 
stava salendo sulla propria 
auto. Immediatamente M è av 
vicinato alla macchina e altra 
verso il finestrino Ila agguan 
tato per i capelli lo stono 
sciuto d i e si trovava al p>sto 
di guida. 

L'individuo ha improvvisa 
mente niis-n in moto t*t e 
partilo tramenando per una 
\ent;na di metri il giovane. 
Il Perassini è stato costretto 
a mollare la presa. Dopo aver 
urtato un'altra vettura in so 
sta. la macchina si è allori 
lanata in d'r«-/;one di Pia/za 
San Marco Sulla ve::.ira so
no saliti -acce-- v.munte altri 
t re giovani che -ono —t.»ti v:-ti 
dal derubato. L'allarme è sta
to dato imniid.-.'tame.V.e alla 
q it-tura di Livorno. L'auto 
(••ni ; quat ' ro ciov.irr a bordo 
->: e d.rtt:.i vei-o Stagno 

Alla v.-:a di-.:] aaenti. i 
q.iattro _':.n..n; hanno .ibb.iri 
cimato prei:p.lo*ame'ile i'a.iM 
e sj sono dirotti immediata
mente neila Ix-crtifl'.'i 

L'allarme è -tato dato im 
nu-diatamenv e sul po-:o -<>-M 
u.unte altre volanti «• n.urterò 
se pattuglie di r>ili7ia e e ar.i-
hm.eri. K' iniziata to-i la c u 
cia ai q ja t t ro -conoscati iht? 
avevano la-e iato -ull'auto due 
p -tole e i p.i>-amonta:*n.i. 

St tondo i primi accertame--.-
ti i quattro Giovani dtvevnr.o 
compari- a i a rap.na a Pi^a. 
Non -i -a ancora se .1 citino 
doveva « >-ere effettuato in u-
na agenz.a di banca oppure 
in un uffic io postale. 

I quattro giovani, dopo i--
sere .-tati interrogati, sono 
stati trasferiti al carcere d"i 
Domen.cam di Livorno e de 
nunciati per il momento per 
rapina impropria, dctcnz.one 
e porto abusivo di armi. 

Lanciato dal circolo culturale gigliese 

Appello per fermare i lavori 
alla Torre di Giglio Porto 

GROSSETO — Il circolo Cui 
turale Gigliese con una lette
ra aper ta al ministro dei be
ni culturali senatore Anto-
niozzi. al presidente della 
zinnia regionale toscana, al 
comitato dei beni culturali e 
ambientali e all 'assessorato 
allo cultura della Regione 
denuncia la distruzione e la 
degradazione perpetrata ai 
danni di «soggett i-oggett i» 
appar tenent i alla cultura e 
alla tradizione storica delle 
popolazioni. L'appello chiede 
la sospensione dei lavori di 
ada t t amento che a t tua lmente 
vengono compiuti sulla Torre 
di Giglio Porto. 

Gli a t tual i proprietari , so 
stengono ì giovani, le ragazze 
e » lavoratori componenti il 
circolo culturale ne s t anno 
modificando le s t ru t tu re per 
destinarlo for.-e a residenza 
estiva. 

Il problema sollevato dal 

circolo Culturale dell'Isola 
del Giulio menta a t t en ta 
considerazione non soltanto 
per il fatto specifico ma so 
p ra t lu t to perchè anche la tu
tela dei IKMII culturali non 
può es.sere avulsa dal com
plesso «enerale eli una pro
grammazione democratica e 
controllata del territorio e 
delle sue risorse. Kd e per 
questo che il riferimento al 
P R O da oltre un «inno in 
corso di elaltorazione. ta t to 
dal centro culturale, e atti
nente al problema sollevato. 
La questione del piano rego
latore. all'Isola del Gurlio — 
l 'amministrazione de ha dato 
l'incarico di redigerlo «M'iii 
tiegner Giordani dell'universi
tà di Padova — m e n t a atten
zione 

Nella relaz.one dell'inge
gner** Giordani, il da to sa
liente è quello concernente i 
« nuovi impianti turistico re 

.sidenziali <> Su questa impo 
stagione riduttiva. <iia porta
trice nel passato di conse
guenze negative per la salva
guardia ambientale, le se 
/ioni del PCI e del PSI del 
Giulio hanno elaborato un 
documento oggetto di dilKttti 
to e di discussione fra i cit 
tacimi. La scelta di piano, vi 
si legge, non tiene alcun con 
te» dell 'oigenza di considera 
re tu t to il territorio come un 
comparto unitario produttivo. 
ne tiene in considerazione ì 
collegamenti con la organiz 
zazione sociale ed economica 
del comprensorio e comples 
sivo della Regione. Manca in 
fatti un ci..segno organico al 
l ' interno del quale venga as 
segnato al territorio un ruolo 
capace di correggere le sto 
ture del e turismo per pò 
chi » 

p. Z. 

Per l ' integrativo regionale 

Nuovi scioperi 
nel settore del 
trasporto merci 

I lavoratori ck-l trasporto m e n i -tanno in 
'.ti.-ificando la loro azione di lotta per la < olii 
oleta attuazione del contratto integrativo r<-
_'iona!e. con la sua estensione a tutte le H / C I I 
le; per l'occupaz.ione. gli investimenti prò 
lattivi, la -alvaguardia dei diritti sindacali 
icqui-:ti e il miglioramento delle condizmii 
di lavoro. 

II ca lendaro dcll'azio:*- sindacale priva
le da ogsii l'astensione a tempo .ndetermi 

nato delle prestazioni straordinar.e: domani 
'o * doperò per l'intero turno pomend.ano 
Venerdì '{1 mar /o e previ-to invece !o -ciò 
•uro del per-oia!f de-^li impianti f--• dm 
p.eL'at: ed oper«n. mentre i tur.iisti si a-'.tr 
-v.'iìH» nelle ultime 4 ore del turno. I! per«o 
naie viaggiante parteciperà invece- ad un <d 
•ro sciopero d: 24 ore previsto dalle- ore 2U 
I. domen.ca 2 aprile .die 2n di lunedi 

L'azione sindacale riguarda t itti i lavora 
•ori dipendenti ed aitojc-t;*.! delle .mprc-e 
•li -ix'dizioiu- ..vie he d: transito »• doganali). 
lei l 'autotra-porto di merce s i -trarla per 
:onto terzi: rk-i -erv I/Ì ausiliari del t ra-por 
:o. delle agenzie rmrittirrh' ed aeree che 
esercitano anche attività di spedizione; rie: 
rompleti-ti. cisternisti e ribaltabilisti della 
To-can.t. Lo -e ione ro è stato p*-tKlamato dai 
«indacat. regionali di categoria dopo aver 
preso atto della mancanza di n ia concreta 
volontà delle organizzazioni dei datori di la 
voro di giungere ad una positiva soluzione 
.Iella vertenza. 

Q lesta azione sindacale è stata decisa neM 
ror«o di un attivo regionale dei quadri sin-
rlacali del trasporto more i durante il quale 
si è preso atto con soddisfazione della mas 
-iccia partecipazione allo sciopero regionale 
.lei 20 marzo scorso. 

Con una semplice cerimonia 

Ricordate a Istia 
le 11 vittime 

dei nazifascismo 
(iKOSSKTO — Ce :.*::..i.a d. e. t'.ad. ni. lavora 
••ir., don'.*. _'.o\ani. studenti, amministratori 
lontanali •• jtrov.ne ìali. d i ru tn t i pol.tiei, a s 
xKiazio'ii parti-Man'- e combattentistiche, au 
tor.t.t e :v:!. e m.litar. ùanno dato luogo ad 
in t nuova e unitaria mariifestaziOTX' antifa 
-e -ta parte<.ptii:do ieri potTK'ri2J:o a Maia 
io Lavacchio, alla eelebrazione del Zi. an 
r iversano d< !la strage degl. 11 martiri di 
I-*.a L'iniziativa pmmO",i dal comitato uni 
tar.o antif.:s( is:,». na ri 'onfermato ia volon 
ta demo-ratica delle popolazioni. 

Davanti alla S'ele clte ricorda \Ifiero Gra-
/.. S.Iva io («iiidorn. Anton.o Brancati. Atti
lio M"O.-ZI. Kman j-!e e Corrado Mattemi. Al
varo M ' H K C , fi.no Csattin . \!fe»\-o Pa--a 
riatti. Mano B e l a c i e \lc icìt B.anirr: . - c a t 
turati e -KC.-i -al po-'.o -. td eretta - ì] Ino 
go deli ecc.d.o. -. svio avi t i momenti di 
commozione ci: quanti hanno ancora il ri 
cordo ri. quo! giorno. Dopo momenti di -ìlen 
zio-o raccoiiiniento. la deposizione d: corone 
d: alloro <• dopo la funzione rc-liaiosa. la ce 
r.monia -. è conclusa con un breve discorso 
del compìgno senatore Valter Chicli:. 

«Ai cittadini e ai giovani che ci ascoltano. 
ha sotto!irieaio Cucili , il messaggio che prò 
viene da que-te 11 vittime del nazifascismo 
e quello di aver sacrificato la vita per creare 
una società basata stilla convivenza democra 
tica. Oggi è più e Ite mai necessaria l'unità 
dei lavoratori e del popolo tutto nell'opera 
di difesa e rafforzamento della democrazia: 
ed è qae-to l'uisegnamento che proviene d a 
que-;d tragica ricorrenza, dalla lotta di Iibe 
razione, dalla nascita dello stato repubblica
no e dalla mobihtazionc vasta e consapevole 
di questi giorni ». 
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I ricercatori dell'Accademia utilizzano un calcolatore elettronico 

É nata una «banca delle parole» 
per il vocabolario della Crusca 

Nel Settecento i « Cruscanti » condannavano al rogo i libri degli oppositori — Le polemiche per la lentezza con 
cui procedono i lavori per il nuovo dizionario — I problemi dell'inquadramento aziendale degli impiegati 

L'identificazione tra l'Ac
cademia della Crusca e il 
massimo vocabolario della lin 
tuia italiana è otf^i automa
tica. In realtà alla nascita. 
avvenuta intorno al 1.T7U, la 
i Brigata d o Criisconi * non 
era elle uno dei tanti circoli 
( he radunavano |>er.sone in 
teressatc. in maniera comi 
\ialc. a dispute di natura let 
tenaria e filosofica, s|>esso af 
frontale con allegra ironia. 
Solo nel laiM. sotto la spinta 
di Leonardo Sahiat i . la bur
lesca confraternita si trasTor 
ma in accademia con lo sco|x> 
di difendere la grande tra 
dizione Ietterai ìa del Trecento 

L'idea di dare vita a un 
dizionario della lingua Italia 
na di strotta ortodossia fio-
lentina rappresenta lo SIM>C 
<o naturale dell'attività degli 
accademici e si concreti//.! 
nel 1012 con la stampa a Ve 
.uv.i.i del Vocabolario degli 
Accademici della Crusca. L' 
iniziativa riscuote grande 
successo, oltre che in Italia 
• iiiche all'esteio, dove diva ne 
modello di piogetti analoghi. 
non mancando, però, di pro
vocare accese polemiche pel
li sostanzi.ile fioientiiiismo 
delle- se elte lessicali. 

Il carat tere conservatole 
della proposti! del cruscanti 
rivela il -aio vero volto cen 
.sono e rea/ionario un secolo 
dopo. nel 1717, nell'episodio 
della e ondatala al rogo sulla 
pubblica piazza dei libri di 
un oppositore. Io scrittore se 
nese (Girolamo Gigli. Ancora 
nella presenta/ione del primo 
volume della quinta edizione 
di 1 Voealwlario. nel 180*1. vie
ne ribadita la centralità del 
l.i tradizione toscana, trascu 
rancio quanto si veniva fla
g r a n d o nelle restanti regioni 
d'Italia. Durante tutto l'Otto 
cento e i>er i primi anni del 
nostro secolo l'Accademia si 
dedica esclusivamente alla 
cura della compilazione e 
pubblicazione dei volumi del 
Vocabolario, ma le parallele 

— — - — • — — — — i i .1 ni in i n "• J i'ji "l'i 
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iniziative dvW'Oiford Dietto 
nari/ e del Voi abolario tede 
sco, introducendo nuovi cri 
ten lessicografici, denunciano 
i metodi invece ln.iti e la leti 
te/za dei procedimenti che 
caratterizzano l'opera dell'isti 
tuto italiano, restio ad aprirsi 
alle più vive < orienti della 
e ultura nazionale 

Cosi nel marzo del 1!)2'. 
m seguito a un'indagine par 
lamentare, la Crusca si vede 
togliere l'ine anco della coni 
pilazione del Vocalx>lario. (ili 
interessi degli accademici si 
volgono, allora, con maggiore 
attenzione a studi di carat tere 
litologico fino a quando, nel 
settembre del H'IM, il Centro 
nazionale delle ricerche de 
fide di finanziare la ripresa 
dell'attività lessicografica. 
mentre. |XT risolvere ì gravi 
problemi logistici. le sopnn 
tendenze alle ( 'al iene e ai 
Monumenti di Firenze offro 
no all'Accademia, in per|>etuo 

Nella foto: una curiosa espressione di Justin Case. 

Justin Case a Rifredi 
Domani, sabato e domenica alle ore 21.30 all 'Humor S:dc 

S.M S. Rifredi. per l ' incentro .uterna/ionale di pantomima, 
Just il Case presenta lo spettacolo di mimo: « Sneak Previcvv » 

Tra t miglior» allievi della scuola di Jacques Lecoq a 
Panc i . Just in Case ba rappresentato la Gran Bretagna, agli 
ultimi festival? del mimo di Polonia e di F r a n c a , al « t'estivai 
of fools» di Amsterdam, e al .(London mime festival >•. At 
tore dell'assurdo, mimo eccentrico e acrobata, fa tiao delle 
tecniche gestuali di Lecoq. con particolare accento sulla 
mimica facciale. Attraverso l'uso di maschero e fotosraf.e 
di se stesso, sviluppa in modo originale l'espressività del 
volto cui si adegua la caratterizzazione dei vari personaggi. 

Come Lecoq, si rifa m questo alla tradizione della coni 
media dell 'arte, modernizzandola seccndo una sua vena co 
mica che ha dato modo alla s tampa tede-ca e francese d. 
defolirlo .< il Busler Kcatcn » dei nostri giorni. 

« Il Bianco, 
l'Augusto 

e il Direttore » 
a Colle Valdelsa 
Stadera al Teatro del popò 

lo di Colle Val d'Elsa alle 
21.30 la Compagnia della 
Loccetta presenta « Il Bian
co. l'Augusto e il diret tore ». 
storie di Clowns di Massimo 
Castr i che ha curato anche 
la rciiia. Castri con gli at
tori Hit « o r o Dondi. Salvato 
re Landohna. Pioremilio Gal 
bttsi sper.menta modi empi
rici e tanta»::ci basati in 
gran parte i>ul'u i imrovwsa 
7ione di palcoscenico, tentati 
do di concentrare l'attcnzio 
ne sulla crudeltà e .sull'ani 
bigutta del rapporto Bianco -
Augusto (due fìsrure f.p'.che 
d. Clowns). cercando di e-
strapolare non II >< patetico •> 
ma il « t ragico» che è insito 
nel loro legame. 

Il Bianco e l'Augusto na 
scono, come dentro uno spec
chio magico, dallo sdoppia
mento di un'unica figura, il 
direttore. Subito di sentono 
a t t ra t t i l'uno dall 'altro, ma 
anche div.si e nemici. Comin
cia cosi la loro misteriosa 
convivenza obbligata e la lo
ro lotta instancabile. 

Nel corso ed a causa della 
convivenza e del rapporto i 
due si diversificano e si i-
dentificano come « masche
re» , il Bianco e l'Augusto. 
Da questo momento il loro 
rapporto si sviluppa dent ro 
un linguaggio e modi più tra
dizionalmente « clowneschi » 
e diventa spettacolo. 

Un ciclo 
all'Affratellamento 

su « Cinema 
o teatro? » 

Nell'ambito del circuito 
regionale toscano del cine
ma promosso dalla Regione 
Toscana il centro t e a t n l e 
Affratellamento in collabo
razione con il Comune, la 
Provincia di F.renze ed .1 
centro studi del ccn-orz.o 
to-cano attività onen ia to 
grafiche. ha orca ni zzato 
presso il tea t ro Affratella
mento. da ozei al 6 apr. 
le. un ce lo di pro.ezion. 
sul tema <• C cerna o tea 
tro? » 

lì programma prevede o : 
gì « Otello i» d; Laureare 
Olivier (1965). Domani >< Me 
dea » di Pier Paolo Paso! n. 
(1970). sabato >T Edipo re •> 
di Pier Paolo Pasolini C*»"-». 
martedì 28 «Elet tra amor."-
mio» di Miklo* Jancso ('73». 
mercoledì 29 « Amleto » di 
Grigonj Michajlovich Ko 
ztncev (1964). giovedì 30 
« Re Lear » di Gngorji Mi-
chajlovic Kozincev (1970). 
venerdì 31. serata dedicata 
a « Petrohni » con la proie
zione di « Nerone « di Ales 
Sandro Blasetti (1930), «Me
dico per forza » di Carlo 
Campogalli ini tl93l>. 

Saba to 1 aprile, « Singing 
in the ram » di Stanley Do-
nen, e Gene Kelly (1952). 
Per ogni film è prevista 
un'unica proiezione alle ore 
21,30. 

Uso e custodia, la Villa Medi
cea di Castello, a pochi chi
lometri dalla città. Attività 
ptopria. oggi. dell'Accademia 
e la pubblicazione delle rivi
nte « Studi di filologia italia 
na » diretta da Domenico De 
Robertis. « Studi di gramma
tica italiana •- diretta da ("io 
vanni Xencioni e della prò 
gettata « Studi di le-.sico"rafia 
italiana » diretta da D'Ai co 
Silvio Avalle. Inoltre, la Crii 
sea Ih! la res|X)nsabilità scien 
tifica dell'Oliera del VOCHIXJ-
lario. 

Intorno al progetto del mio 
vo dizionario .sono nate re 
centeniente alcune [Milemiehe 
che riguardano la lentezza 
con cui procede il lavoro e 
la notizia che la prossima 
pubblicazione dei primi volli 
mi dell'opera sarà limitata 
scio al Due e Trecento. I~i 
sensazione è che la Crusca 
attraversi un periodo di crisi 
dovuta, principalmente, alla 

massa di materiali d.\ sotto 
porre a s t igl io. Basti [K-nsare 
che il totale delle occorrenze 
delle opere di cui M possiu 
dono edizioni a stampa (sola
mente j>er il periodo che va 
dalle origini fino al 1.''73. d,\ 
ta di morte del Boccaccio) 
.immonta a circa IH milioni e 
che opere similari pubblicate 
all'esteio hanno richiesto un 
lunghissimo pt nodo di indi 
baz.ione. Ad esempio, il di/io 
na/io dell'antico francese di 
Tobler Lommatzsch. annuncia 
lo sin dal 1872. e il cui primo 
volume è Uscito nel 1!)15. non 
è ancora terminato. Chiunque 
intenda visitare l'Opera può 
rendersi conto che il ritmo 
dei lavori, oltreché essere co'> 
dizionato dalla massa dei da 
ti in presenza, è reso ancora 
pai complesso dal fatto che 
per quest'impresa essa si av
vale di strumenti di non fa 
cile manipolazione come quel 
li forniti dal computer, elio 

se da un lato assicura un ra 
pido disbrigo delle operazioni. 
dall 'altro implica uno sforzo 
notevole per quello che ri 
guarda la programmazione. 

Per soddisfare par/ialmen 
te le esigenze di una rapida 
messa a disposizione dei ma 
tenali raccolti e m attesa 
della stampa dei primi volu
mi. il direttore del Vocabolario 
(attualmente è D'Arco Silvio 
Avalle) ha messo a punto ut» 
programma atto a organizzare 
i dati memorizzati dal calco 
latore in vista della creazio 
ne di una banca delle parole" 
aperta a chiunque intenda avo 
re informazioni esaurienti sul 
la situazione della lingua ita 
liana delle origini. L'allarga
mento dei compiti dell'Opera 
in questo senso rdppresenta 
senza dubbio un contributo di 
ovvia importanza sociale ol 
treclié un esempio di quell'» 
che può intendersi per ricerca 
scientifica applicata (e non 
solo fine a se stessa). '1 prò 
«etto appare .sicuramente sti 
molante e si pone come mo 
dello per chi voglia veramente 
risolvere l'annoso problema 
del rapporto tra centri di ri
cerca e cittadini che di essi 
devono poter fare uso. Può. 
inoltre. rappresentare una 
svolta decisiva nel campo 
degli studi lessicografici, spe 
cialuiente quando si pensi 
che gli istituti omologhi alla 
Crusc a operanti nel resto del 
inondo segnano, in larga mag 
gioranza. il passo, e in alcuni 
casi non hanno dato i risul 
tati sperati. La complessità 
dell'impresa richiede, però. 
struttura organizzativa e un 
impegno notevoli. Per giun 
gere ad una piena operatività 
occorie prima risolvere i pro
blemi legati a un progettato 
nuovo inquadramento azien
dale degli impiegati. 

Antonio d'Orrico 
Nella foto: una sala della 

Accademia. 

fonema D 
Ritratto 

di borghesia 
in nero 

Credei amo esaurito il filo 
ne di appena ieri che ave 
ra tentato il recupero, in tu 
no melodrammatico, degli 
anni trenta italiani con le 
contraddizioni del rentennio 
filtrate dall'ottica di una 
borghesia, sempre bella, ben 
restila, gaudente anche se in 
nero e apparentemente pre 
occupata. E invece et ha 
pensato Tonino Cerri a rin
verdire il genere con il .suo 
*• Hit ratto di borghesia in ne 
ro » tratto, con la complici
tà di Parine, da un raccon 
In dell'CT diplomatico e scrit
tore Roger Pct/refitte. 

In coordinate cronologiche 
vaghissime, ma certo (piai 
che tempo prima della se
conda guerra mondiale a gin 
dicare dagli accenni e dai 
contenuti timori, in una cor
nice tiepidamente fascista. 
nella Venezia di sempre e 
di maniera, si intrecciano ar
dite passioni e foschi, preve

dibili drammi. 1,'incauto è 
un timido ben presto irreti
to nelle brame vedovili del 
la madre dell'amico ancora 
(/'lavane e vogliosa, nonostan 
te l'ambiguo rapporto con il 
figlio. 

La passione clandestina li 
divora, per calli e lussuose 
alcove, ma saranno le gra 
zie fresche di un'allieva del
la donna, insegnante di p'a-
no. a sostituirsi nella mente 
e nei desideri del volubile 
studentello elle lascia senza 
esitazione la via vecchia per 
la nuova, con m più l'obiet 
tuo di un vantaggioso ma
trimonio. // tradimento, or 
i 'tornente, suscita le ire del
la vedova che. con gelosie 
e ricatti, cerca d'intralcia 
re l'idillio fino al tragico 
epilogo a sorpresa. 

Ci sono le carte tirate a 
lucido per un facile * me
lodramma ». senza ironia e 
'.nienti parodistici, mero che 
la sottigliezza dell'estrania
zione non sia affidata all'an
ticipo metastorten delle an
tenne televisive che costei 
la no le panoramiche sui tet
ti veneziani. Son si capisce 
infatti, il senso di scorno 
dare qualche camicia nera. 

sparuti labari o saluti ro
mani per un'atmosfera as 
salatamente atemporale, se 
guata solo dagli impacci di 
un lusso salottiero, dall'ozio
so trascorrere dei giorni. 
dall'iterazione di amplessi 
meccanici che negano spes
sore ai rapporti umani: ne 
emerge un teatrino di bel
le cere o statuine avvolte 
dal fascino ormai stanco di 
Venezia. 

I.a classe dipinta in nero 
è gelida più che decadente 
e accanto agli irrefrenabili 
vizi di lussuria, la generica 
ipocrisia e avidità, risulta 
piuttosto una anacronistica 
liberalizzazione di costumi 
che facilità le esibizioni pre
matrimoniali di Ornella Mu 
ti. neanche troppo generose. 
Fin troppo convenzionale 
nella realizzazione, anche se 
privo di sensibili sciatterie. 
« Ritratto di borghesia in ne 
ro v al di là del titolo pom
poso e allusivo, e un tenui.s-
*imn romanzetto che aggiun 
ne ben poco al filone, che 
pure ha i suoi cultori, r tan
to meno ai cinema, che ri
schia di perderne. 

g. m. r. 

^ Sportflash 
TROFEO PUBBLICHE 
ASSISTENZE 
RIUNITE EMPOLI 

Domenica, in Aaio. con 'a 
partecipazione di 50 squa 
dre. in rappresentanza di 
una t rent ina di società, s: 
e svolto il rally di pesca per 
la disputa del « trofeo Pub
bliche Assistenze Riunite di 
Empoli .>. organizzato dalla 
polisportiva omonima con 
la collaborazione de! comi 
ta to provine ale fiorentino 
dell'Arcipesca. La gara era 
valida anche quale secon
da prova della class.fica di 
comb.r.ata per il < trofeo 
B Has-i ». 

La concomitanza di un" 
a l t ra gara ila disputa del 
trofeo Fiorenti» Legno», ha 
fatto si che i concorrenti 
abbiano dovuto spo.-tarsi 
ne: t ra t to de", fiume a val-
.e di Firenze fino a Signa 
e. nella par te a monte, da 
Pontass:eve a Fisime. Al
tro ostacolo e stato costi 
tuito dalle acque torbide del 
fiume, ma questo non ha 
impedito che la manifesta
zione si svolgesse in modo 
regolare ed anche soddisfa
cente in quanto, come e 
detto nella graduatoria, il 
pescaio, sia pure costituito 
in massima parte da a'.bo 
relle, e risultato abbastan 
ZA sostanzioso. 

La consegna dei premi in 
pa'.io avverrà alle ore 21 di 
giovedì, 30 marzo, alla sede 
dell'organizzazione in Em 
poli. La classifica: 1) U. C. 
Blindino iGiann: Massimo. 
Massai Massimo, V a m m i 

Andrea e Ba!';ni Sergio». 
punti 14.175. 2» Lenza La 
. ' rcn=e. p. 13 130. 3i V C. 
Scitene.lo Sport, p 11570. 
4» Crai .<La Nazione >. p. 
9 000; 5» Crai C.TO., p. 8 900; 
6t U. C. Caracciolo Tnp l e 
Fish. p. 6 070; 7) A.P.S. Bar
berino, p. 6 530; 9) Dopola
voro ferroviario di Firenze. 
p. 6 485: 10) Lenza Mezza-
nese. p. 5 640 

GRAN PREMIO 
FLORENTIA LEGNO 

Quattroccntot tanta con 
correnti, div.si in 120 squa
dre in rappresentanza di 
o;:re ?0 .-oc.e*a d. rr.o'.ti cen 
tri della Toscana, hanno 
preso par te alla di.-nu'a del 
<> Gran Premio Florentia 
Leeno. 14 trofeo Re to r i . 5 
Troteo R Peccnio.i »-. -rara 
va.ida anche qua.e seconda 
prova per il campionato pro-
vincale fiorentino di socie
tà di pesca pratica 

Doveva essere una pesca 
al pesce dj maggiori dimen-
s.on. delle alborelle, anche 
perche non era consentito 
l'uso di canne inferiori al
la lunghezza di 5 metri, 
mentre, invece, per lo stato 
torbido del fiume, tutti , o 
quasi tutt i , hanno dovuto 
dedicarci alle alborelle con 
nsu. ta t i molto maeri Co 
munque è da considerarsi 
notevole il risultato del'a 
squadra C dell'U. C. Bandi-
no composta da - Giuliano 
Marchioni, Alessandro Paz 
zi. Piero Masi e Giuliano 
Bacci che. con le sole albo
relle, ha totalizzato ben I 560 

pan'.:. AI secondo po.sto la 
.--quadra A della Lenza Co 
mane-e con 1050 punti ; 3t 
. 'S .PS. San Piero a S:e\e, 
p 635. 4» S.P.S. Mob.l. p"ra-
telli Landucci, p. 540; 5) Tri
tone Idrorame. sq. A, p. 430; 
6» P S . Sorelli Bar Marco 
Safix. sq. A, p. 785; 7» Poli
sportiva Oltrarno, sq. D. p. 
52D: 8 I G.S. Le Torr. Pezon 
e Michel, sq. A. p. 490. 9» 
Arno Club Prestige di Cam-
p:obbi. 5q. A. p. 750; 10» 
Club Sportivo Firenze, sq. 
B. p. 6S0. 

RINVIATA 
LA PREMIAZIONE 

G.ovedi 16 marzo, alle ore 
21. avrebbe dovuto avere 
luogo, alla sede del munì 
cip.o d: Scand:cei. la pre
miazione dei i trofeo Co 
mune di Scandicci >-. rally 
organizzato dalla società 
« Il Cavedano -.». I noti av
venimenti hanno costretto 
al rinvio della manifesta-
z.one che avrà luogo in a"-
t ra data. 

PROSSIMO RALLY 
Domenica 2 aprile si ef

fettuerà la terza prova va-
l.da per il «trofeo B Sasi ». 
L'organizzazione farà capo 
all'Arcipesca di Brozzi sem
pre con la collaborazione 
del comitato provinciale del-
l'Arcipesca fiorentino. Le 
iscrizioni, potranno essere 
dirette sia alla società or 
eanizzatr.ee come all'Arcipe-
sca fiorentina, via Ponte al
le Mosse 61. Firenze. 

t . 
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COMPRI AL DETTAGLIO 
PAGHI ALL'INGROSSO 
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da giovedì" 16 marzo 1978 
è aperto a Marina di Massa 
in via S.Leonardo 196 
un nuovo negozio COMPRABENE 
E non crediamo di peccare di superbia 
affermando che la nostra iniziativa 
ha riscosso il meritato successo. 
Meritato perchè pensiamo 
che la nuova formula di vendita 
inaugurata al COMPRABENE possa contribuire, 
almeno in parte, ad alleviare il disagio 
del sempre crescente aumento dei prezzi, 
rispondendo alle necessità essenziali 
della vostra famiglia con un assortimento selezionato 
di prodotti alimentari, 
per la casa e l'igiene personale 
a prezzi finora mai praticati al dettaglio. 
Come è possibile? Semplice. 
Al COMPRABENE riduciamo al minimo tutti i costi, 
eliminiamo il superfluo. 
Ecco perchè siamo in grado di offrirvi 
prezzi stabili, pari (e a volte addirittura inferiori) 
a quelli praticati all'ingrosso. 
Ricordate: al COMPRABENE 
risparmiamo per farvi risparmiare. 

PONSACCO via Fuc.m 10 
S. CROCE SULL'ARNO via della Repubblica 
MARINA DI CARRARA via XX Settembre 288 
MARINA DI MASSA 
PISA 
S. MINIATO BASSO 
PONTEDERA 

viaS Leonardo 196 
"La Fontina" 
via A. Volta 23 
via Toti (loc. Cappuccini) 

PONTEDERA 

VIAREGGIO 
FORTE DEI MARMI 
S. ANNA - LUCCA 
CASCINA 

via Indipendenza 
(ang via Pacmotti) 
via Rosmini 161 
v a Provinciale 134 
viale Puccini 355 
via Case Vecchie 
(loc. San Benedetto) 

la spesa a prezzi d'ingrosso 
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JE continuata fino a tarda sera la discussione alla sala dei Baroni 

Per il bilancio del Comune 
nessun contributo della DC 

Gli interventi nel dibattito di Tesorone ed Imbimbo - Si è riunito ieri anche il comitato provinciale della 
DC dove sono state presentate due mozioni contrapposte: una da parte di Pomicino e l'altra da Barbi 

Vivace dibattito nell'ultima giornata di lavori 

Congresso PSI: confermata 
la linea dell'alternativa 

Porcelli vuole un governo delle sinistre alla Regione - Il partito 
deve rigenerarsi secondo Conte - Conclusioni di Signorile 

Al m o m e n t o in cu: scrivili 
mn le votazioni su l le c imine 
mozioni p r e s e n t a t e al con 
grosso regionale soc ia l i s ta n o n 
sono a n c o r a in iz ia te . Non 
s i a m o qu ind i in « r a d o di in
fo rmare sul le pe rcen tua l i rag
g i u n t e da l le s ingole mozioni 
La s i tuaz ione m o l t o proba
b i l m e n t e è compl i ca t a da l la 
con t e s t az ione sui r i su l ta i : del 
congresso di S a l e r n o . Ques to 
nodo non è s t a t o .-.ciotto da ! 
la comm:s.Mone verifica po ' e r i 
e se non è s t a t o r a g g i u n t o 
un accordo a l l ' u l t ima ora sa
rà a f f ida to alla comnuss io 
n e verifica poter i del pro.s 
Simo congresso naz iona le . 

Nella sua u l t ima g i o r n a t a 
di lavori il te rzo congre.-.so 
reg iona le socia l is ta si è ac
ceso. Ha s o n n e c c h i a t o per d u e 
piorni l a sc iando s o l t a n t o in 
t r a v e d e r e i passibili t emi di 
conf ron t i , poi è esploso. Non 
a caso ieri sono i n t e r v e n u t i 1 
l e a d e r del le var ie c o r r e n t i : 
d a Pa lmie r i a Huccico, d a 
Acocella a C o n t e . 

Oli i n t e rven t i h a n n o con
f e r m a t o l ' impress ione che ri
p o r t a m m o al t e r m i n e del la se
c o n d a g i o r n a t a dei lavori del 
congresso : i socia l is t i pe r 
q u a n t o r i g u a r d a la crisi al la 
Reg ione in.iistono, t u t t i , pe r 
11 gove rno di e m e r g e n z a com
p r e n d e n t e a n c h e il P C I . Se 
la DC non ci s t a . d icono , si 
faccia d a p a r t e e c o n s e n t a 
la cos t i tuz ione di un gover
n o delle s i n i s t r e e n t r a n d o a 
far p a r t e della m a g g i o r a n z a 
pol i t ica. I.o ha d e t t o con 
e s t r e m a ch ia rezza F r a n c e s c o 
Porcel l i , in m a n i e r a più sfu
m a t a gli a l t r i . Ma Porcel l i è 
a n d a t o o l t re a f f e r m a n d o c h e 
è g i u n t o pe r il P C I il mo
m e n t o dì d i r e da c h e p a r t e 
s t a : s econdo Porcel l i il P C I 
a v r e b b e godu to d i u n a posi
zione pr iv i leg ia ta po t endo . 

nello s tesso tempo, essere nel 
l 'area del po te re e farsi por 
t a to re , in q u a n t o n o n pre
s e n t e nel la g i u n t a , del malu
m o r e che g i u s t a m e n t e viene 
c ip resso da a m p i s t r a t i del 
le popolazioni c a m p a n e . Al 
PCI . s econdo Porcell i , nei 
prossimi giorni b i sognerà 
ch iedere se in tende , ins ieme 
con i social is t i e. e v e n t u a l 
m e n t e , le a l t r e forze in ie r 
medi-.', a n d a r e a un governo 
.senza la DC. 

Alzo n e r o ne l l ' i n t e rven to di 
C a r m e l o Con te , lieo leader 
del la mozione n. 5 (quel la . 
pe r i n t ende rc i , di S a l e r n o ) . 
sullo s t a t o i n t e r n o de! par
t i to. S e c o n d o C o n t e c'è qua
si u n a es igenza di r ifonda-
zione. Il p a r t i t o socia l i s ta sa
rebbe incoe ren te nei suoi 
c o m p o r t a m e n t i , non av rebbe 
fa t to svolgere ai suoi rappre
s e n t a n t i in i m p o r t a n t i c e n t r i 
decis ional i < Isveimer. I s t i t u t i 
case popolar i . Banco di Na
poli e a l t r i a n c o r a i u n a fun
zione s t i m o l a t r i c e a suppor
to di u n a poli t ica di effetti
vo sv i luppo economico e so
ciale del la C a m p a n i a . Pe r 
q u a n t o r . g u a r d a la crisi alla 
Regione . C a r m e l o C o n t e è 
s t a t o m e n o d u r o di Porcell i 
pu r cond iv idendo nel la so
s t a n z a l ' impos taz ione di que
s t ' u l t imo . Solo che c'è sem
b r a t o più possibil ista verso 
ijxite.si s u b o r d i n a t e e ripor
t a t e a l l ' emergenza , m a sem
pre c o m u n q u e da col locare 
ne l l ' o t t i ca del la t r ans i z ione 
a l l 'obie t t ivo che deve essere 
s t r a t e g i c a m e n t e quello del
l ' a l t e rna t iva di s in i s t r a così 
come, del resto, a f f e r m a t o nel 
l ' u l t imo congresso naz iona le . 

L 'u l t ima g i o r n a t a dei lavo 
ri è s t a t a vivacizzata dal la 
p ro tes t a del le de l ega t e fem
mini l i c h e h a n n o p r e s e n t a t o 
u n a mozione d 'o rd ine con la 

q u a l e h a n n o d e n u n c i a t o la 
prevar icaz ione ese rc i t a t a d a ! 
la pres idenza nei loro con
front i m e d i a n t e una s is tema
t ica re t rocess ione nel t u r n o 
degl i i.-cr.tt: a pa r l a r e . In se
gno di p ro tes ta le de lega te 
femmini l i h a n n o r i n u n c i a t o 
a p r ende re la parola . 

A conclus ione dei lavori ha 
pre.so la paro la il c o m p a g n o 
Claud io S ignor i le il qua le na-
tur . i lnu-nte s: e so f fe rmato su; 
t emi di c a r a t t e r e naz iona le 
c e r c a n d o di m o t i v a r e il per
c h è del congresso naz iona le . 
Secondo Signor i le le conse
guenze in t e rnaz iona l i de l ' a 
crisi energe t ica t o c c h e r a n n o 
il loro p u n t o più cr i t ico nel-
1"85 e la zona ca lda per ec
cellenza s t a d i v e n t a n d o il 
M e d i t e r r a n e o cosi come s t an 
n o a t e s t i m o n i a r e t a n t i av
ven imen t i , non u l t imo le vi
c e n d e del C o r n o d'Africa. In 
ques to q u a d r o occorre consi
d e r a r e che se l ' I ta l ia nei con 
front i del res to de l l 'Europa è 
i n d u s t r . a l m e n t e agli u l t imi 
ponti, per q u a n t o r igua rda 
l 'area m e d i t e r r a n e a è il pae
se più f o r t e m e n t e indus t r i a 
l izzato e qu ind i pot rebbe t r o 
vars i al c e n t r o di a l l eanze pò 
li t ico mi l i t a r ; non ben defini
bili. 

Di f ronte a ques t a prospet
t iva come si colloca il nos t ro 
paese? Per S ignor i le non c'è 
a n c o r a una posizione c h i a r a . 
occorre far la ven i re fuori e 
:n ques to il PSI può e deve 
d a r e un c o n t r i b u t o essenzia
le. Ma è a t t r e z z a t o il P S I 
per d a r e ques to con t r i bu to? 
La r isposta di S ignor i le è ne
ga t iva . Di qu i . a n c h e , l'esi
genza di un congresso pe r 
c h i a r i r e fino in fondo c o m e 
ci si deve m u o v e r e e a t t rez-

K' cont inuato ieri s e ra nel la 
sala dei Baroni al Maschio 
Angioino, il dibat t i to sul bi
lancio comunale . Il p r imo a 
p rende re la parola è s t a to il 
consigliere democr is t iano Die 
go Tesorone. Il suo in tervento 
è servi to t ra l 'al tro, per indi 
c a r e gli umori . l ' i n c e r t e / / a , 
ì contras t i che ormai cld tein 
pò ca ra t t e r i zzano la Demo 
cra/.ia c r i s t iana na(X)lctana, 
cont inuamente in bilico t ra le 
dichiarazioni di disponibili tà 
ad un discorso sull ' intesa e il 
p reva le re della linea dello 
scontro. 

Propr io ieri, inoltre, si è 
riunito per l 'ennesima volta 
il comita to provinciale del la 
IX'. I)o|M) var i agg io rnament i 
«• rinvìi con questa r iunione. 
che ment re sc r iv iamo è an 
cora in corso, la DC d o v r e b b e 
d a r e lilialmente (conviene Usa 
re il condizionale perché non 
si esc lude l 'ipotesi di un eli 
iiesimo aggiornamento) una ri 
s|Mista ch ia ra e precisa al le 
questioni del voto sul bi lancio 
(lei consiglio comunale e del 
l ' intesa t ra tutti i par t i t i d e 
mocrat ic i al comune . In m a n 
c a n / a di una decisione delini 

za re. 

Sergio Gallo 

Domani 
l'attivo 

regionale 
del PCI 

Viva attesa in tu t to il 
par t i to , a Napoli e in Cam
pania, per i l « rapporto ai 
quadri » che sul l 'attuale 
situazione pol i t ica terrà 
domani i l compagno Ge
rardo Chiaromonte della 
direzione nazionale del 
PCI . 

A l l 'a t t ivo regionale — 
fissato per le ore 17,30 nel 
salone dei congressi della 
mostra d'Oltremare — 
prenderanno parte i com
pagni membri del comi
tato regionale e della com
missione regionale di con
trol lo. i segretari d i sezio
ne. i compagni dei Comi
ta t i federali e delle Com
missioni federal i d i con
t ro l lo delle province della 
Campania. 

! I 
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Da punto di incontro a momento di scontro tra giovani 

« Se va avutiti così non ci 
sentiamo di escludere mia 
possibile chiusura dei locali. 
Sono circa due mai che an 
diamo avanti cercando con 
difficoltà di confrontarci con 
un problema per noi nuovo 
e di non facile soluzione ». 

Le parole sono misurate e 
scandite con calma: ;/ .'»•/.'<. 
però, tradisce una evidente 
preoccupazione. Chi parla -li 
passibile chiusura dei locali 
e danni, uno dei soci della 
cooperativa « Courage > di v:a 
Paladino (alcuni ampi locali. 
quello che doveva essere un 
rtstoronte * alternai" ••> v. mi 
impegno polìtico e cultural.' 
verso il ceiitm -Jorico artic. 
lato attraverso eruppi di la 
toro). 

1 soci della cooperativa — 
si tratta sopr iHuttn di 'j'.o 
vani universitari vicini al 
« Manifesto » — hanno in> hi 
io l'altra mattina alla « Cou
rage " cronisti dei quoti'i'-am 
di sinistra e giovani impe
gnati in altre corcatile iter 
confrontarsi ancora e pubbli
camente su una questione ''.e 
discutono tra loro già da mol
te settimane 

« Mettendo da v.irte per un 
altitnti quelli che sono gli a1 

tri problemi della cooperati
va — ilice ancora danni — 
vogliamo sitttoporre anche n 
voi. )Hjr disc.itere tra corniti 
gni, quanto accade da qual
che tempo a questa parte nel
la cooperativa ». 

In sintai la question" è 
questa: sono un po' di sere 
che i locali della cooperati'a 

Il difficile 
caso della 

coop «Courage» 
vengono quasi * invasi » da 
gruppi di giovani che fanno 
« casino ». scrivono sulle ;> i-
reti. danneggiano tavoli e 
strutture. Sono — a quanto 
dicono gli stessi soci delia 
tCouragr* — soprattutto w.i-
tnnanw che hanno come pin 
to di ritrovo pia:za del Gesti. 

< Per tre sere di seguito. 
sabato, domenica e lunedì •-
ci dicono — sono sorti probi-' 
mi anche grossi. Si è arrivati 
addirittura alle mani: mente 
di grave, sia chiaro, però è il 
scono di una tensione semiir-' 
crescente ». 

/ soci della » Courage > in 
sistitno sul carattere « jxislti-
vo * della cooperativa: * r.cr 
noi questo non e uno ''sva.ì-3 
liberato", uno "sfogatoio" do 
ve ognuno viene a scaricare 
le proprie frustrazioni- \'o 
glioma discutere con tutti, è 
chiaro, capire, ascoltare na 
alcuni atteggiamenti non fa
voriscono certo la discussili 
ne ed il confronto ». 

L'imbarazzo e la pretcc'in.i-
zione dei giovani della « Cou
rage » nasce dal fatto t he 

quelli che fanno « casino >. 
quelli clic scrivono .sulle v:i 
reti, quelli che in definivi a 
paralizzano ogni altra uV><\ 
tà della cooperativa. .MO.-'O 
i tutti compagni »: Lotta Con 
linua. «cani sciolti», « auto
nomi ». Pet cui diventa dal
l'ile imboccare la strada del
lo scontro duro (z o and'i'.' 
via o chiamiamo la polizia i) 
della « sprangata » (che pure 
non è nelle tradizioni del cA/.i-
mtesto-). della minaccia. 

L'unica strada che resta a-
perta è quella del dialogo. *K 
di assemblee, anche con gli 
"autonomi" — dice un aìtr » 
socio della cooperativa — ne 
abbiamo fatte tante. Punti di 
incontro, però, è estremarne!-
te difficile trovarne: d'Ci-io 
che la "Courage" è patrim >-
nio del "movimento" e c'i? 
quindi la cooperativa deve li
sciare sfHtzio alla "creativi 
tà" ed ai bisogni 

l giovani della « Courage > 
non vogliono « chiudersi > nel 
tutto di fronte a questi pro
blemi ma rivendicano, d'etra 
parte, la * libertà > di poter 

svolgere anche le attività per 
le quali la «cooperativa*- .;'•?>»-
sa e nata. 

Una questione complica'a. 
dunque: un caso in quul-he 
modo esemplare. Una questio
ne che mette di nuovo in tu 
ce -- se ancora ce ne fosse 
bisogno — quanto è diven'r > 
difficile il confronto tra in 
componenti di una stava nr*--1 
della gioventù. Si sta facendo 
lacerante lo scontro tra « ta 
zionalità » e * creatività *•: ri 
parlano, ormai, lingue dire 
se. Ed in queste condizioni. 
partendo da « valori v e am
bizioni diverse — .se non oppi
si e e contrastanti — sentire 
più arduo diventa capire e 
farsi capire. 

IM cooperativa « Courage > 
non deve chiudere, seco.fio 
noi. E' sul serio uno dei cen
tri che può aspirare ad «••• \TC 
diverso dagli altri: la ricer
ca di un rapporto nuovi e •;» 
gli artigiani del centro stori 
co. t gruppi di studio e di li 
coro su problemi di stretta at
tualità e di estremo intere.-
se. sono punti di un pr >-
gra'nma valido e do p ,rlar-' 
avanti. Partendo da tutto co 
ogni sforzo deve essere fat'~> 
per superare gli ostacoli. E 
non (• detto che con chi fa 
t casino » si debba arrivwe 
necessariamente a'i> s*'in,r/> 
o alla minaccia: esistono al
tri siatemi per i^o'arc.o -•'»•: 
vincere chi. di fatto, prct'i' 
de di opporsi all'esercizio di 
libertà fondamentali. 

f. g. 

tiv.i da p a r t e della Deinocra 
zia c r i s t i ana su queste que 
suoni gli interventi dei de m 
consiglio comunale non jK>te 
vano che e s s e r e sfuggenti . pò 
co concret i , cent ra t i tutti e 
(piasi e sc lus ivamente stigli at 
tacchi a l l ' a t tua le g iunta . 

Non a ca so nel suo lungo 
intervento il consigl iere Teso 
rone ha pa r l a to per più di 
un 'ora deH'iiieHicien/a - - a 
suo di re — del l ' a t tua le animi 
lustrazione, ma lo ha l'atto 
con molta appross ima / ione . 
t an to da non a v e r quas i mai 
ris|>o.sto ai le numerose intcr 
ru/.ioni del compagno Yalen 
zi. Solo nelle ul t ime battute-
dei suo in tervento ha accen 
nato al problema al cen t ro 
del d ibat t i to . Al momento del 
voto sul bi lancio — ha det to 
in sostanza — noi vogliamo 
una d i ch ia ra / ione di dimissio 
ni de l l ' a t tua le giunta. P r i m a 
o dojx) il voto" Tesorone non 
lo ha det to . In ogni modo a 
questa |M)si/ione. del resto già 
sostenuta s e m p r e in consiglio 
comuna le dai democr is t ian i . 
.1 PCI ha r isposto < migliaia 
di volte v, come ha de t to il 
compagno \ a l c n z i . 

In p r imo luogo la g r a v e 
emergenza di Napoli non con 
sente a lcun vuoto di potere e 
inoltre tocca al la Democrazia 
c r i s t i ana me t t e r e nero su bian 
co. ch i a r i r e se si vuole d a r e 
vita a l l ' in tesa t r a le forze de 
m o c r a t i c h e e se . al di là del 
le dichiarazioni di disponibili 
t à . si in tende ve ramen te muo 
versi in ques to senso. Nel di 
bat t i to sul bi lancio è in terve 
mito quindi il compagno Im 
binilxi. 

K' ques to c e r t a m e n t e un 
fat to positivo a cui hanno 
contr ibui to anche i d e m o c n 
st iani che hanno par tec ipa to 
a s s i eme alle forze democra t i 
che in p r imo luogo con il PCI 
al le iniziative per sol leci tare 
la nuova legge. P e r quan to 
r igua rda però il bi lancio del 
consiglio comuna le di Naiwli 
la DC si è - ha cont inuato 
il compagno Imbimbo — lino 
a questo momento t i r a t a in 
d ie t ro , non ha d a t o a lcun con 
t r ibuto r ea le alla miglior de
finizione di ques to documento . 
Ha so lamente mosso cr i t iche 
a l l ' a t t ua l e g iun ta . 

Imbimbo ha raccol to a l cune 
di ques te c r i t i che t ra cui quel
la sulle T P N . Nonostante i 
numeros i sabo taggi venuto da 
de t e rmina t i set tori - - ha det 
to il compagno Imbimbo — 
si è f ina lmente riusciti a por 
t a r e avan t i una signif icat iva 
operaz ione , cioè quella del la 
cost i tuzione del consorzio del 
le T P N . 

Imhimbo ha quindi indicato 
a lcuni aspe t t i qualif icanti del 
bi lancio. C'osa sost iene con 
ques to bi lancio — si è chie
sto Imbimljo — la nuova a m 
min is t raz ione? 

Ha r i spos to : una p r o g r a m 
m a / i o n e di g rand i intervent i . 
il comple tamen to di tu t t e le 
iniziative urbanis t iche e in 
f ra s t ru t tu ra l i . la definizione di 
impor tant i intervent i produt 
t i \ i . 

Nel d iba t t i to sono in te rve 
miti Mtindo (PSDI) e Arpaia 
( P R I ) . 

In tanto la r iunione de l la 
DC è a n d a t a avan t i t ra rec i 
proci a t t acch i fino a t a rda se
r a . Tra gli a l t r i è intervenu
to Tandreo t t i ano Cirino Pomi 
c.no che ha presen ta to un o r 
d ine del giorno a nome del 
car te l lo di a l t e rna t iva . In que
sto documen to presenta to pe r 
f a r ven i re a l lo scoper to i do 
rotei , si pa r l a c h i a r a m e n t e di 
intesa al consiglio comunale 
ma si cont inua a far rifer, 
m e n t o al le dimissioni d r l l ' a t 
t ua le g iunta . 

Dopo l ' in tervento di Pomi 
c.no l'on. Barb i , a nome della 
magg io ranza ha presen ta to un 
a l t r o o rd ine de l giorno :n cui 
s; r i t iene impossibi le il voto 
sul bi lancio e si ch iedevano 
le dimissioni del la giunta co 
m e primi) pas-x) ve r so Tinte 
sa . Su q u e s t e d u e moz.oni 
con t r appos t e si è sv i luppato 
ii d iba t t i to . 

Ieri mattina nello stabilimento del gruppo di Bagnoli 

Italsider: un fragoroso applauso 
e l'assemblea approva l'accordo 
A colloquio con i lavoratori e i rappresentanti del consiglio di fabbrica - La ricostruzione 
di un discorso che va dai momenti duri della lotta alia prospettiva di ripresa che si apre 

« Espr imers i a ca ldo sul
l ' accordo e s p o n e a l r ischio 
di sc ivolare nel facile t r ion
fa l i smo E n o n .sarebbe il 
caso, se t u t t a v i a vuoi cono
sce re la mia op in ione d i rò 
c h e a b b i a m o o t t e n u t o t u t t o 
quel lo c h e e ra possibile o t t e 
ne r e ,>. R i sponde cosi a l la no 
s t r a d o m a n d a Vi t tor io Cicca 
relli c h e i n c o n t r i a m o nel 
l ' I t a l s ide r di Bagnoli E' il 
p r i m o col q u a l e p a r l i a m o MI 
bi to dopo l ' assemblea che s! 
è a p p e n a conc lusa con fra
gorosi a p p l a u s i nel g r a n d e 
p iazzale del lo s t a b i l i m e n t o . 

L 'accordo r a g g i u n t o t r a la 
I t a l s ide r . il s i n d a c a t o e l ' In 
tersine! dopo 2t> ore t r a scor se 
i n i n t e r r o t t a m e n t e al tavolo 
de l le t r a t t a t i v e , è s t a t o a p 
p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à da l l a 
a s semblea . 

E ' u n r i s u l t a t o c h e e s p n 
ine u n giudizio posi t ivo sui 

j c o n t e n u t i del l ' ipotes i di ac
co rdo . I n s i e m e vuole a v e r e 

| a n c h e il s ign i f i ca to di u n a 
| r i spos ta pol i t ica al t e n t a t i v o 
! d i f a r p a s s a r e s t r u m e n t a i 
I m e n t e u n a i n t e r p r e t a z i o n e di 

s t o r t a de l la p r o t e s t a di mar

tedì in fabbr ica In so^ tan 
za a lcun i g rupp i a v e v a n o 
sp in to la p ro tes t a c o n t r o un 
ges to p rovoca to r io della di 
lez ione c e r c a n d o di confer i r 
le il c a r a t t e r e di un fa t to 
che scava lcasse il s indaca 
to. I.a m a n o v r a e s t a t a h i t 
t u t a Quei pochi che l'ave
v a n o t e n t a t a ieri m a t t i n a so 
no s t a t i isolati Dopo l'as 
scmhlca i r a p p r e s e n t . m i i del 
consigl io di fabbr ica n e p a r 
l avano con a m a r e z z a a n c h e 
se l ' app lauso c h e ha concili 
.se» l ' assemblea h a r imesso le 
cose a posto 

Non vi e dubbio che B a g n o 
li occupa u n a p a r i e n n p o r 
t a n t e ne l l ' accordo Un inve
s t i m e n t o di 800 mi l ia rd i c h e 
dovrà essere i m p i e g a t o pe r 
la r i s t r u t t u r a z i o n e e il pò 
t e n z i a m e n t o del lo s t ab i l imen 
to. « La rea l izzaz ione di un 
nuovo t r e n o eh l aminaz ione 
e n u o v e co la te c o n t i n u e --
dice Nicola Kcelzo — posso 
no t i r a r fuori Bagnol i da l le 
gest ioni in p e r d i t a >.. E quel 
Io c h e gì: opera i f a n n o r;le 
va re con soddisfazione sono 
a p p u n t o le possibil i tà c r e a t e 

d a l l ' a c c o i d o per la IH iniqui 
sta di un ruolo dello s t ab ! 
h n i e n t o nella economia n a p o 
l e tami « u n a volta ch iusa la 
pag ina osi m a deH'a.ssi-.ten 
/ a e r i l anc i a to p io i lu t t iva 
n i ' - u t e » . a t t e n u a H a h . u o r e 
Kiis-o 

Q u e s t o a.sp-lto che . insa
nie' au'li u n p e g n . . issimii da l 
l ' az ienda pei un; ' nuova or 
gamzzaz ione el*'l l i voi o. vie 
n e c o n s i d e r a t o il d a t o di inni; 
gior r . l ievo. la p . i s -a ie in se 
c o n d o p i a n o la p .u t i del l 'ac 
co rdo su l la (piale « a b b i a m o 
d o v u t o .seunare il passo » co 
ine si e 'spnnie Biagio Cal
du ra Si t r a t t a de l lo scagl .o 
n a m e n t o ne l l ' a rco e!1 due a n 
n : elei m ighora in . ' n t i sa la 
nu l i « Ma q u e s t o p u n t o ne
gat ivo . a t t e n u a il lappre . -en 
t a n t e del eons igho eli fabbri
ca . è a s so rb i to nel la Ionica 
c o m p l e s s i v a m e n t e po.sit iva 
de l l ' a cco rdo » F i n o r a : lave) 
r a i o n a v e v a n o sub i to un d u 
ro a t t a c c o che li aveva e-o 
s t re t t i a pe rde re t e r i e n o e 
ruolo pol i t ico p e r resp inge 
re il p i a n o della K.iisider c h e 
prevedeva a d d i r i t t u r a la li 

Lo hanno richiesto i commercianti 

« Struscio» anche domani in città 
Oggi , in o c c a s i o n e del t r a 

d i z iona l e « s t r u s c i o >: via Ho 
m a e via C h i a i a d i v e n t a n o 
isole p e d o n a l i : e su r i c h i e s t a 
de l l 'Assoc iaz ione c o m m e r c i a n 
ti la s o s p e n s i o n e del t ra f f ico 
ve ico la re si a v r à a n c h e d o 
m a n i . 

S e m p r e nel s e t t o r e del traf
fico ci s o n o a l t r i provvedi
m e n t i p e r f. g io rno 27 (lu
ned i in a l lus i pe r rego la re 
l ' a f f lusso a i c i m i t e r i d: Pog-
g io rea le . Div ie to di sos ta ge
n e r a l i z z a t o da l L a r g o Dona
te l l a a t u t t e le s t r a d e intor
n o ai c im i t e r i , sens i unici in 
v ia le M a d d a l e n a . v:a nuova 

Arrestato 
un rapinatore 

ricercato 
da due anni 

Un per ico loso malv . ven to 
c h e e ra r i c e r c a t o da quas i 
d u e a n n i pe r r e n t a ' o ornici 
d .o e r a p i n i a g g r a v a t a e 
s f a ' o a r r e . r a ' o ieri m a t t i n a 
in u n a b a r a c c a d: Arcano . 
Si c h i a m a O . u s e p p e Bevilac
q u a . h a 30 a n n i , ed è s t a t o 
c a t ' u r a ' o da l c o m m i s s a r i o 
c a p o del la -ez.or.e omicidi e 
r a p i n e del ia q u e s t u r a di Ma 
poli E n z o P e r r m : a i u t a t o dal
le g u a r d i e C h i m i e Cacace . 
d a l l ' a p p u n t a t o Uccello e da l 
b r i g a d i e r e M u s a r c h i o . 

Il Bevi lacqua e ra r i c e r c a t o 
da l 25 m a g g i o de l '76. g io rno 
ne l q u a l e a s s i e m e a d u e coir. 
phc i e f f e t t uo u n a r a p i n a :n 
u n a gioiel leria di A r c a n o 

Boggiorea le . via T a d d e o da 
Se.ssa. d iv ie to di c i r co l a / i one 
ve ico la re esclusi gli a u t o b u s 
e de i t ax i fra p iazza S . Ma
ria del P i a n t o i D o g a n e l l a ) fi 
no a via del Riposo 

In m e n t o a l l ' ope raz ione 
« a g n e l l o p a s q u a l e > promos
sa d a l l ' a s s e s s o r a t o a l l 'Anno 
na a s s i e m e al le o rgan izzaz io 
ni de i c o m m e r c i a n t i e dei 
mace l la i , è s t a t o reso no to 
l 'e lenco de l le mace l l e r i e c h e 
vender lo l ' agnel lo a l p rezzo 
c o n c o r d a t o con il c o m u n e eh 
4.800 l ire al Kg. S u l l e v e t r i n e 
dei negozi v iene e spos t a la 
locand ina con lo s t e m m a del 
C o m u n e di Napoi : . 

Que.sto l 'elenco- Zona Av
voca ta * M o n t e c a l v a r i o : Kspo 
s i to (Vico Nocelle 57• : Hiis-o 
ivia Sa lvador Uosa . 1631; C a r 
levai is (via P o r t a m e d i n a al 
la P i g n a s e c c a i ; zona Vome-
ro - A r e n e l l a : I acobbe ivia 
S o l i e m e n e . .'{ m e r c a t i n o n o 
n a i e » : s u p e r m e r c a t o Ciro «via 
K e r b a k e r . 90 9_» e via S e r g i o 
A b a t e . 4». B u o n a n n o ivia 
K e r b a k e r . 103» : B u o n a n n o 
. m e r c a t i n o v S o l i m e n e , s t a n d 
3fl>. Cole i .a ivia G Or - : . 27». 
Di S a n t o <via E n r i c o C a r u 
so . 12»; zona B a r r a : ."COMA » 
ai R i o n e B a r o n e s s a : zona 
Soccavo - P i a n u r a : F . o n ' o 
iv la C i n t i a . .Vii. F io r i t o 'Via 
L A n d r o n : r o . 161: R o m a . i o 
(Via E p o m e o . 44». Ciotola 
<v.a N. Garz i l i : . 47»: Loren 
7et t : >via Cro'-e d: P ; p e r n o . 
l i : Lo renze t t i ' R i o n e T r a . a 
n o . i o l i ; De Crescenzo iv ;a 
A n t o n i n o Pio . 107»; B a v a r e . 
la -via P S i m e o ' i . 32». P a n e 
•via C o m u n a l e Vecchia . 8ó>; 

zona Bagno l i - A g n a n o - Ca-
val legger i Aos ta : V a n i a e 
iv ia A D 'A le s sand ro . !")i. 
V a r r . a l e i m e r c a t i n o P. Agna 
n o i ; A p a t a m a F u r i a l o , 2."». 
Maggio iv .a Diocleziano. 17fi>. 
B e r n o . a ' v i a Cava leggeri 
Aos ta . .">». zona F u o r i g r o t t a : 
K u o n a g u r a ivia M. G i g a n t " . 
}4 - Logge t t a i . Ahbrccc ia 
(Via C a i o Dui ' io . 0». A p a t a 
tv .a dei M. s s iona i i . -"> 17 •. 
L u o n g o i piazza E Vii.ile.fl3»: 
P a n e ivia F . G a l e o t a . 4». A 
m a ' o iv .a P T e s t i . I')r>». zo
n a C h i a i a - S. F e r d i n a n d o : 
F io : i to IV, . I G a l i a n i . 32», G a 
lenta «p.cc» M a r g h e r i t a . 21»: 
De Luca <c -o V E m a n u e l e , 
l>Kó». T o r t o r a ivia Caval ie r i / . 
za a C i n a . a . IT • ; Core ione 
i G r a d o n . di Cina.;». I!»». Ba 
sile IV.ÌÌ ri M a f i a . «>7». D' 
O r l a i v \ i E De Deo. *>v. » : 
S a r n a t a r o iv.<o T i r a ' o i o . i«>i, 
zona Pos i l l ipo : D . G e n n a r o 
iv;a del Casa l e , };>. I ) . Cìrii 
ilare» i \ :a Po, i l i pò. r> {» : Ai» 
l).-tf(in iv a Po :ll.:io. '?.">3». 

-\hbrerci. i ' v i a IV' : .e re» . MTbi, 
Cern.c ìe • v a Maiì/J>:n. 2X.3 ». 
Cer. 'oi if 'Via ri ri;.-a*o. ! 2b i ; 
U r r a r o '".;;» Posi ' .pò . 2 3 3 ' . 
zona S. C a r i o A r e n a - Secon-
d i g l i a n o : B u o n o m o e i a A 
Alferio. 30 32 ». B i o n o n / i 'v:.-. 
C. I>- Marce». '.?>*. L ' i" gì. i-,'i 
• c a l a t a C.ipod.r :,.:in, ?A>. 
S e o f ' i •-. :a M . r a d o ; - . 2 . M . P : 
r e t t i iv;a B o - r o ci. Capod : 
moti*'1. 741. B ' io i .omo '-..a 
M o n t e F a r o . 451. C ( m a r n e ! 
.a 'Via V E m a n i i ' - c '"/••. 
z o n a S. Lo renzo - S t e l l a : Ve.-
ci--- <v:.i K Cai ro : , , lo ; »: An 
i r .m/ i . ì " i Vi.» Forre . l . i . «i'2•. 
Ber r .o la »v:io M a r e - n . 'li>. 

qu ida / in t i e de l lo s t a b i l i m e n t o 
che pe rdeva i n d i a n i , e t u a 
va a v a n t i pe r ass i s tenza 
>< O l a -.1 a p i e u n ca l ino lo m io 
vo >. chi e A n t o n i o S i inone t t i . 
« N a t u r a l m e n t e occo r i e che 
res i ; .uno mobi l i t a t i a n c h e pe r 
(p ian to u g u a r d a gli impegni 
della Rag ione e del Comu 
ne pei la va r i a t i l e al p i a n o 
i c i o l a t o i v al (piale 1 az elida 
collega l ' a t t uaz ione del p rò 
g ranu l i a >• 

I l avora to r i h a n n o m o s t r a l o 
di cogl iere p e r f e t t a m e n t e il 
valor , de l l ' a cco rdo a n c h e per 
il f a t t o che e.s-o e s t a t o con 
ch i i o in un m o m e n t o in cui 
nel Pae.se si .sia sv . l uppan 
do un grave a t t a c c o al la de 
m o c r a / i a . « Il PCI — ha det 
to S i m o n e ) t i aveva pos to 
il p rob l ema del la s a l v a g u a r 
dia di Bagnol i p ropr io c o m e 
ciucila di d i f ende re u n ba 
l u a r d o d: d e m o c r a z i a -» « E' 
a p p e n a il caso di r i co rda re 

- p i o s c g u r — c h e q u a n d o si 
diffuse la not iz ia del rapi
m e n t o de l l 'on Moro in fai» 
l inea a v e m m o u n a i i spos ta 
i m m e d i a t a I l avora to r i si 
mob i l i t a rono . o r g a n i z z a m m o 
il pres id io di 'gl : i m p i a n t i che-
d u r a tilt t 'ora » 

O r a . conc luso l 'accordo, il 
consigl io di fabbr ica i n t e n d e 
p a r t i r e s u b i t o sul le ques t ion i 
d<-lla p rofess iona l i t à , dell ' in 
quadramente» un i co e del la 
o rgan izzaz ione ek-1 lavoro 
( S u l l e qua l i , c o m e sos t i ene 

Riis-f». l 'az.enela e vero, si 
(• i m p e g n a l a a d a n d . n e . ivan 
ti. ma bisogna . n c a l / a r l a >> 
La v a l u t a z i o n e de l l ' a cco rdo 
va anc l i e o lUe i l imiti d"ll.» 
l abb i i c a ci' Bagnol i pe r con 
: ìd 'T. i re gì. e f ' e t t l pò Itivi 
c h e d.i esso pò.. >ouo ven . r e 
.ili»' a j l i ' - i ' a . n d o ì t e . N'e p a r 
h a n i o cu.] il s egn - t a r i o del 
al FLM prov inc ia le Brusch in i . 
chi <• V ' i iu to a t e n e r e l'a> 
M-mbli-a. e Ef fet i .vaine n t " - -
ci dice- — l'ae-cordo può apr i 
re .spazio per t u t t a una .-e 
n e di piccole a z i e n d e P e n 
.-o al la c a r p e n t e r i a , pe r e 
s -mpio . c h e a t t r a v e r s a una 
g i a v - c r ; s . Allo s t a t o in t u t t e 
ques te az i ende vi s o n o ni 
m e n o 2'KM) lavorate>r. a cas 
-a i n t e g r a z i o n e sa la r i e per 
mo]>e di es.se non vi sono 
p ro -p ' - ' i i ve d: r i p r e s a » 

C> r ' o - a g g i u n g e — la ri 
pr-sii p r o d u t t i v a del la I ialsi 
ci--: r.oii e la .soluzione de ! 
p rob lema per il qua! '- g.oca 
no b'-n a l t r i f a ' t o r i , m a r a p 
pr'-.-enia . -empre una s p . n t a 
non ' rasf urab:J<- » D'alt ron 
e!'- la ris» rut t ur-izinne e l i 
r presa dt H'If ai.-ider può es 
—Te in,a encas ione ri; con 
-o! cI,u:;-Teo a n c h e p*T altr*1 

faSbr.i i.e -iclerui . ' .e:.e r o m e 
la D r i v e r l ' A R M C O Fin- i 
'.''-,- e la D a h n i n e 

<• E un .- ' i rc-sso impor t a r ! 
•« d u n q ' i e - - c o n - I n d e Sc - I 
;'C) — .-opra:; i r Ti *I. S; r o n 
s ri-ra e!.-- ' • . . c a i n o par* : ' ; ror . 
q t i ' - ' a v- r i f . ' i z i ,r.e-ndo di 
:.-oi.-e : p r o g r a m m . d. eira 
. ' j ì *'ig! all 'or c i p i7,o:i" " 
'il .-".'»»;. 
sl f ìer ,-. 

i / o n e i\<-\\\ Fin 

\'< II,i fo ' i : una delle m i 
nifestazioni dei lavoratori IJat-
sider per l'occupazione e lo 
sviluppo. 

fil partito") 
I R f ederaz ione a IL- 19 riu

n i r n e g r u p p o cons i l i a re al la 
P rov inc i a . 

C O M I T A T O 
D I R E T T I V O 

Nella s ede zona c e n t r o co 
m i t a t o d i r e t t i v o al le o r e 19. 

ASSEMBLEE 

A C a s e P u n t e l l a t e a l l e 19 
a s s e m b l e a p r e c o n g r e s s u a l e 
su l l a s i t u a z i o n e pol i t ica con 
C e r c o n e ; a P i a n u r a a l l e 18 
a s s e m b l e a su l la s i t u a z i o n e po
l i t ica e c o I m p e g n o . 

F G C I C O N G R E S S I 

Ad Arenel la a l le 9 congres 
s o con C o n t e : a S a n Seba
s t i a n o a l Vesuvio a l l e 16,30 
c o n g r e s s o c o i P a j n o . 

ASSEMBLEE 

A Bagnol i a l l e 17.30 assem
b lea su l la scuo la ; a i Colli 
Atninei a l l e 19 a s s e m b l e a di 
^ o r g a n i z z a z i o n e con N u g h e s . 

PICCOLA CRONACA 
! IL G I O R N O 
j Oggi giovedì 23 m a r c o 1978. 

O n o m a s t i c o : V i t t o r i a n o (do 
I m a n i S imeone» . 

| BOLLETTINO 
! DEMOGRAFICO 
! Na t i vivi 18. R ich ie s t e d. 
j pubbl icaz ione óò. M a t r i m o n i 
! religiosi 6. M a t r i m o n i civili 7. 
! Decedu t i 9. 

! A N T I D R O G A 
• P r e s s o il CE.AR.C. (p iazza 
l M a n o P a g a n o , Napoli» :1 3 
; a p r i l e a l le o r e 17 a v r à iniz io 
J il co r so di a g g i o r n a m e n t o pe r 
j docen t i d i scuola media p e r 
j la p r evenz ione di s o s t a n z e 
j s t u p e f a c e n t i . Le lezioni pro

s e g u i r a n n o s e c o n d o il ca lcn-
| d a r i o che s a r à success ivamen-
! t e not i f ica to . 

LAUREA 
j D i s c u t e n d o la tes i « s c u o l a 

e soc ie tà in M a k a r c n k o » si 
j è l a u r e a t a , a l l a facol tà di let

t e r e e filosofia, la compa-
CTia Lidia Del Gaud io , im
p iega t a de l l 'A t an . 

Viviss imi a u g u r i de l la se
zione Ata»ì de l P C I e del no-

• s t r o g io rna le . 

i OGGI E SABATO 
j NEGOZI APERTI 
I In occas ione de l le festivi 

tà pasqua l i oggi pomer iggio 
I e s a b a t o pomer igg io ì negoz: 
j non osse r \ e r a n n o il n o r m a l e 

t u r n o di r iposo i n f r a se t t ima 
| n a i e . 

FARMACIE 
! NOTTURNE 
I Z o n a S. F e r d i n a n d o : via 
i R o m a 348. M o n t e c a l v a r i o : 

piazza D a n t e 71. C h i a i a : via 
Carducc i 21: r iv iera di 
C h i a i a 77: via Merge l l ina 143 
S. G i u s e p p e : via Monteoli-
ve to I. M e r c a t o - P e n d i n o : piaz
za G a r i b a l d i IL S . Lorenzo-
Vica r i a : S. G i o v a n n i a Car
b o n a r a 83; S t a z i o n e C e n t r a l e . 
co r so Lucci 5 ; c a l a t a P o n t e 
C a s a n o v a 30. S t e l l a : via Fo-
r ia 201. S. Ca r lo A r e n a : via 
M a t e r d e i 72; co r so G a r i b a l 
d i 218. Colli A m i n e i : Colli 
Amine i 249. Vomero-Arene l la : 
v ia M. Piscicell i 138: via L. 
G i o r d a n o 144: via Merlia-
ni 33 ; via D. F o n t a n a 37: 
' i a S i m o n e M a r t i n i 80. Fuo
r i g r o t t a : piazza Marc 'Anto-
n io C o l o n n a 21. Soccavo : via 

Epomeo 154. Pozzuol i : corso 
U m b e r t o 47. Miano-Secondi-
g l i a n o : corso S e c o n d ; g h a 
no 174 Posi l l ipo: piazza Sai 
va lo re Di G i a c o m o 122. Ba
gno l i : C a m p i F legre i Poggio-
r ea l e : via Nuova Poesnorea 
le Ì5J Pont ice l l i : via O t t a 
Viano P i a n u r a : via Duca 
d 'Aosta 13. Ch ia iano-Mar ia -
ne l la -P isc ino la : co r so Chia ia -
n o 28 (Ch ia i ano» . 

NUMERI U T I L I 
G u a r d i a med ica c o m u n a l e 

g r a tu i t a , n o t t u r n a , fes t iva. 
p refes t iva , t e le fono 315 032 

Ambulanza c o m u n a l e gra
t u i t a e s c l u s i v a m e n t e pe r il 
t r a s p o r t o m a l a t i infe t t iv i . 
serv.zio c o n t i n u o pe r t u t t e le 
24 ore . te i . 441344. 

P r o n t o i n t e r v e n t o s a n i t a r i o 
c o m u n a l e di vigilanza a l imen
t a r e . da l l e o r e 4 de l m a t t i n o 
a l le 20 (festivi 8 13). telefo
n o 294 014 294 202. 

S e g n a l a z i o n e d i c a r e n z e 
ig ienico s a n i t a r i e da l l e 14.10 
a l le 20 «festivi 9 12), telefo
n o 314.935. 

COMUNE DI CASANDRINO 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Lavori ampliamento e rifacimento impianto pub
blica illuminazione . 

E' i n d e t t a s a r à d ' a p p a l t o p e r ragg:ud:caz:ct- .e de : la 
vor; di a m p l i a m e n t o e r i f a c i m e n t o i m p i a n t o p . i b b l ; - ! 
: l i : ;m:nazione del C o m u n e . m e d : a n ; e L e . ' a z i o n e pr." «n 
.la e sp l e t a r s i con le m o d a l . t à d: cu : a l l ' a r t i l e t t e ra A 
della legge 2 2-73 n . 14 senza p r e f i s s a n e d: a l c u n l imi te 
di r ibasso . I m p o r t o a b a s e d ' a s t a L 37 47O0OO. 

Le d i t t e n t e r e s s a t e d o v r a n n o . f a r p e r v o i . r e a l i ' A m m . 
n . s t raz .o r . e c o m u n a l e a p p o s i t a i s t a n z a e n t r o 10 g.orn'. da 
quel lo d i pubb l i caz ione de l p r e s e n t e a v v i s o su! B o l l e t t . n i 
Ufficiale della R e g i m e . Le r i c h i e s t e d ' inv i to n o n v : n r o 
l a n o q u e s t a A m m i n i s t r a z i o n e . 

C a s a n d n n o . li 18 m a r z o 1978 

IL S I N D A C O 

i D o t ; Proc . F r a n c e - c o Lama ina» 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per malattie VENEREE • URINARIE • SESSUALI 
Cor.iultajion. sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Sp rito Santo) - Tei. 313428 (tut t i i giorni) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e g ^ v i d i ) 

Per udire meglio' 
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IL CENTRO 
ACUSTICO 
Corso U m b e r t o . 23 - Napol i 

Telefoni 
205633-205635 

(UNICA S E D E ) 

Problemi di udito? 
SEGNA UN PUNTO PER OGNI DO-
MANDA CUI RISPONDERAI SI'. 

ì ) Q ;:--do c e : in n nr\j^o & persene com-
c'-c-nd. ne- e :L,!*O .'e z-iTi'c de! d isceso ' ' 

2) Ha; cisogno di aumentare il volume della 
fe.c-v'iyo^e9 

3) A! c'.arva devi ^eder', r-^ì'e prime f ' 'e? 
4) In fcT ic ! ia . r ' ov i d f f co^à nei'e comuni

ca?, cni vcrcò' i? 
5) In ' ' f f i co , ! n fò.>cr;ca, sei a f-jo àgio quan

do d.su,*; con coì'egh- o superiori? 
6) Al fe!efor>o h.-n p'oc orni? 
7) Ti cao.'a di non a\/verr"e segnali di peri-

co'o (sirena, c l j i kson)? 

Se ha i total izzato tre o p iù punt i , s igni f ica che hai 
problemi a l l 'ud i to e che dovresti sot topor t i ad un test 
con apparecchiature professionali . 
Telefona al CENTRO ACUSTICO e fissa un appun
tamento. 

http://disc.it
file:///alcnzi
http://Vii.ile.fl3�
file://-/hbrerci.i
http://Pae.se
http://es.se
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Accolto dal TAR il ricorso di due cittadini 

Caserta: torneranno a votare 
per il Comune 9.000 elettori 

Non furono firmate le liste in 14 sezioni dai responsabili dei seggi — La paradossale si
tuazione di eletti nelle liste PSDI e MSI ora passati alla DC » La giunta sospesa 

CASERTA — Il tr ibunale am
ministrativo regionale (presi
dente Carmine Trot ta , rela
tore Felice Delfino) riunito 
si ieri, ha deciso di accoglie
re il ricorso relativo all'an
nullamento del voto espresso. 
alle elezioni amministrat ive 
del '75 in 14 sezioni eletto
rali di Caserta. Cosi circa 
0 mila elettori dovranno quan
to prima tornare alle urne ; 
nel frattempo la giunta e il 

sindaco rietti sabato scorso 
.saranno « sospesi » e le sorti 
del Comune, duran te questa 
fase di necessaria « vacanza 
amministrat iva » saranno ret
te da un commissario 

Come si è giunti alla sen
tenza emessa ieri? Due elet
tori. Alberto Basile e Salva
tore Aldi presentarono ricorso 
nel quale rilevavano violazio
ni formali alla lei?«e: la man
cata vidimazione delle liste 
elettorali sia maschili che 
femminili da pai te degli uffi
ciali di seggio. Come si può 
notare, si t ra t ta di una ina
dempienza di cara t tere for

male. Il giudizio come è pras
si, purtroppo, è andato per le 
lunghe, anche a causa di un 
ricorso giurisdizionale prono 
sto davanti alla Corte di Cas
sazione da un consigliere co
munale del PSI. Raffaele Gan
zano. che metteva in dubbio 
la competenza del TAR a de
cidere su questa materia. Al
cuni mesi fa la Corte di Cas
sazione decise di rigettare il 
ricorso e riaffermò la com
petenza del TAR. Finalmen
te il 28 febbraio scorso la vi
cenda approdò al TAR che. 
in quella occasione fu co
stretto a decidere per un ul
teriore rinvio per un difetto 
di notifica. 

Così si è giunti alla seduta 
di ieri ohe ha fatto reizistra
re l'adozione di questa impor
tante decisione. I>a sentenza 
ha prodotto un prevedibile 
<•• commovimento » negli am
bienti politici della ci t tà : non 
solo un'amministrazione elet
ta appena podi: giorni fa si 
trova ad essere sospesa e so
stituita da un commissario 

ma la consistente fetta di elet
tori che dovrà tornare a vo
tare potrà, se non sconvol
gere l'assetto dell 'attuale con
siglio, per lo meno consenti
re l 'avvicendamento t ra al
cuni consiglieri soprat tut to là 
dove tra gli ultimi eletti e i 
primi ncn eletti di talune li
ste lo scarto di voti fatto re
gistrare alle amministrat ive 
del 75 è insignificante. Inol
tre va detto che questa sen
tenza ha come effetto quello 
di far ripetere le operazioni 
di voto con la riproposizione 
delle liste del '75. 

Ora. alla luce di quanto è 
avvenuto dal '75 ad oggi (pas
saggio di 5 socialdemocratici 
e di un consiglie'e missino 
nel gruppo della D O si ver
rà a determinare una situa
zione paradossale: avremo co
sì che questi 5. eletti nelle li
ste flel PSDI. dovranno ritor
nare a presentarsi sotto que
sto simbolo e quindi fare pro
paganda per quel par t i to che 
nel frattempo hanno abban
donato. 

Oggi l'attivo 

dei comunisti 

irpini 

con Alinovi 
Si tlent oggi pomerig

gio, con inizio al i* 16,30, 
l'attivo provinciale dei co
munisti Irpini. La riunione, 
che si terrà presso II sa
lone della libreria Rinasci- i 
ta, affronterà I temi della j 
attuale situazione politica, j 
All'attivo parteciperà il I 
compagno Alinovi, della 
direzione nazionale e re
sponsabile della commissio
ne meridionale del PCI, 

Dopo le vicende Mobil Oil Decine di lettere agli iscritti 

Ancora guai giudiziari j « Medici Cgil, Cisl e Uil 
per Barbirotti e membri j dimettetevi ! » questo 
del comitato di controlio ! è l'appello delPAnaao 
Mandati di comparizione inviati dal magistrato che 

indaga sul « caso » di una assunzione il legitt ima 

Ancora guai giudiziari per 
Galileo Barbirotti. ex presi
dente dell 'assemblea regiona
le. Dopo le vicende della Mo
bil Oil che l 'hanno condotto 
in carcere per una condanna 
a oltre cinque anni, è la vol
ta di un mandato di compa
rizione emesso dal giudice 
istruttore dr. D'Aiello per in
teresse privato in at t i d'uffi
cio. Lo stesso provvedimento 
è s ta to adot ta to nei confron
ti di Francesco Bottiglieri, 
presidente dell'ospedale San
ta Maria del Pianto: Cario 
Castellino, presidente della 
sezione del comitato di con
trollo di Caser ta : Carlo Ron-
pa, presidente della sezicne 
flel comitato di ccntrollo di 
Napoli: Alfredo Ronga, fi
glio di quest 'ultimo. 

L'interesse privato In a t t i 
d'ufficio dì cui tutti sono im
putat i riguarda l 'assunzicne 
di Alfredo Ronga presso 1' 

ospedale S. Maria del Pian
to di cui è presidente del con
siglio d 'amministrazione Car
lo Castellino. Questa assun
zione sarebbe s ta ta operata 
per consentire poi il passag
gio del Ronga dall 'ammini
strazione dell 'ospedale alla 
Regime. Infatti . Alfredo Ron
ga. fu dipendente dell'ospe
dale per appena cinque gior
ni: poi. immediatamente, pas
sò alla Regione. 

In questa nuova vicenda 
giudiziaria la posizione più 
crit ici è cer tamente quella 
di Galileo Barbirotti il quale. 
proprio in questi giorni, si è 
visto respingere dalla Corte 
di Cassazione il ricorso ver
so la sentenza di condanna 
per l'affare Mobil Oil per cui 
dovrà tornare in carcere (si 
trova in s ta to di libertà prov
visoria) per finire di sconta
re la pena. 

« E' l'ennesima prova del corporativismo di que
sta associazione » hanno commentato i sindacati 

t Risultando iscritto alla 
CGIL C1SL-UIL ti saremo gra 
ti. so lo ritieni opportuno, 
confermare la tua adesione 
all'AN'AAO presentando le di
missioni dalla CGIL CISL 
UIL *. Di lettere come que
ste l'Associazione Nazionale 
Aiuti e Assistenti Ospedalieri 
(di cui è segretario nazionale 
aggiunto il democristiano 
Paolo Cirino Pomicino, già 
deputato e consigliere comu
nale) ne Ila spedite un bel 
numero e per ora solamente 
nella nostra città. « Compren
derai — spiega disinvolta
mente chi l'ha scritta — che 
tale decisione è estremamen
te importante ai fini delle 
lotte contrattuali e per bat
tere il puerile tentativo delle 
confederazioni di voler rap
presentare gli aiuti e gli as

sistenti ospedalieri ^. 
E' l'ennesima conferma — 

come affermano in un docu
mento le segreterie aziendali 
CGIL CISL-UIL degli Ospedali 
Riuniti — dell'atteggiamento 
« antisindacale, autonomo e 
corporativistico » riell'ANAAO. 
Questa associazione — conti
nua il documento dei sinda
cati — si è attestata ottu
samente a difesa di impopo
lari e irrealizzabili posizioni 
di carattere economico perché 
sempre più isolata ed avul
sa da un sano ed unitario 
contesto sindacale compren
dente ogni categoria 

I numerosi medici che so 
no confluiti nelle confedera
zioni stanno a testimoniare — 
conclude il documento — il 
disgusto per la ormai croni
ca politica clientelare 

CASERTA - Una nota del PCI 

Scalo merci FS: 
devono decidere 
gli enti locali 

Strumentale iniziativa della Camera di Com
mercio - Rapporti tra Provincia e Regione 

CASERTA — In merito ad 
un'iniziativa promossa dalla 
Camera di Commercio di 
Caserta in relazione allo sca
lo merci che l'azienda '.leile 
Ferrovie dello Stato intenùe 
realizzare tra Maddaloni e 
Caserta, la federazione co
munista ha emesso un co
municato nel quale si stigma
tizza l'intervento della Came
ra di Commercio. € Il territo
rio della provincia di Caser
ta. le sue risorse naturali e 
umane — è sostenuto nella 
nota della federazione del 
PCI di Caserta — sono stati 

e sono oggetto di numerosi 
interventi che ne si,inno 
modificando i già precari e-
quilibri e che grave infTiiwa 
avranno sulle attuali struttu
re civili, sociali e terr:tori.i-
l i» . 

(ili interventi cui si fa rife
rimento nella nota sono, ol
tre naturalmente allo scalo 
merci, l'approvazione da par
te della Regione C a m p i l a 
della Variante al piano rego
latore ASI di Napoli per lo 
calizzare l'autoporto nella 
zona Nola-Marigliano (in una 
area prossima alla provin
cia di Caserta, quindi) ti 
parere favorevole espresso 
dalla sezione urbanistica re
gionale sulla variante al pia
no regolatore de! C'insti/lo 
ASI di Caserta clic individua 
nei territori dei coni.mi ti, 
Maddaloni e S. Felice a Can
cello un'area di 120 ettari nel
la realizzazione di un centro 
di ricerca: la localizzazione a 
Preseozano. infine di una 
importante centrale idroelet
trica. 

«Su tutti questi temi — 
prosegue il comunicato c'olia 
federazione del Pei — è già 
andato avanti un dibaUit.i 
tra i partiti, i sindacati. n\i 
enti locali interessati, le ca
tegorie professionali, gli enti 
economici ». 

Nel corso di questo dibatti
to è stato convenuto di « svi
luppare ulteriormente — e > 
me si legge ancora nella nota 
del PCI ii confronto <• 
l'approfondimento sul destino 
del territor'o campano ri-„ ) 
noscendo a'V.'v.ì il ruo!o pro
tagonisti eh." spelta agli .viti 
ÌOL.IIÌ e alle assemblee d*?-
mocratic.i" I ' I L * " \ I ». ! co
munisti, in'r.Lt". ritengono eh-» 
svde di ..oordinamento e di 

confronto devono rimanere lo 
assembleo - -M \ e : per Li 
provincia 'li C-i'cita è gi.p'.u 
che tale icV' -ia l'ammini
strazione |<:o' maiale (impe
gnata, tra l';.iiro a pr . 'pa 'a .v 
una confer'.v./i aitila politi.-1 
del territori») n*> s' ietto ,- <p 
(Mirto con la Regione Campa
nia. 

* Per tutte queste conside
razioni — conclude il comuni
cato della federazione comu
nista di Caserta — i comu
nisti casertani considerano 
strumentale, provinciali.stica e 
asfittica la iniziativa proposta 
dalia Camera di Commercio 
di Caserta, L'impegno dei co
munisti è che la Regione 
Campania non si s o t t r a c i , 
in ogni cn-^i. ai MI >• com 
piti di programmazione de
mocratica delle iniziative -• 
degli interventi che si prr-'ii-
spongono nel territorio de.la 
provincia di Caserta ». 

La pretura ha aperto un'indagine sul manicomio 

Nocera: è stato liberato 
il giovane senza famiglia 

Dopo la denuncia della Voce della Campania e dell'Unità Carmi
ne Troiano è stato improvvisamente dichiarato « guarito » 

Sarà dedicata 
all'agente 
Jozzino la 

nuova scuola 
Sarà dedicata a Raffaele 

Inzzino, l 'agente napoletano 
elie faceva parte della guai-
dia del corpo dell'onorevole 
Aldo Moro, la nuova scuola 
media di Mergellina. La pro
posta che deve essere au
ra vagliata dall 'apposita com
missione comunale - - è s ta ta 
avanzata nel corso di una 
r.unione del consiglio di quar
tiere di Chiaia Posillipo a 
cui har.no partecipato anche 
i designati al consiglio scola
stico distret tuale. ì presidi, i 
direttori e i presidenti dei 
consigli di circolo e di isti
tuto. 

Grava atto di intimidazione 
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San Nicola La Strada: 
delegata sindacale 

aggredita in fabbrica 
Grave atto di intimidazione ieri al Tabacchificio Cate 

mario di San Nicola La Strada, l'uà delegata sindacale. 
Angelina \ iglionc. di M anni, è stata pesantemente mal 
menata dal capofabbrica. La donna è stata curata dai 
sanitari del nosocomio casertano che le hanno riscontrato 
contusioni varie per tutto il corpo. 

All'origine di questa inammissibile aggressione- c'è la 
avversione per le iniziative che stanno portando alla 
espansione dell'organizzazione sindacale all'interno del 
tabacchiricio. Un processo, questo, che si cerca di osta
colare in tutti i modi, ricorrendo anche — come si è 
visto nel caso specifico - - alle intimidazioni e alle 
aggressioni. 

La goccia che ha fatto traboccare il va«o è stata la 
decisione, presa dall'azienda ieri mattina in modo unila
terale. di sospendere il lavoro per le festività pasquali di 
venerdì e martedì prossimi. La decisione non ha trovato 
il consenso delle organizzazioni sindacali che, criticando 
in primo luogo il metodo con cui la decisione era stata 
presa, hanno indetto un'ora di sciopero. Subito dopo questa 
decisione c'è stata l'inqualificabile aggressione. 

Vii grave atto di intolleranza e anche di inciviltà che
le organizzazioni sindacali e i lavoratori non hanno mancato 
di condannare come testimonianza di una precisa volontà 
intimidatoria contro tutto il movimento sindacale. 

! I 

! i 

Cormine Troiano è stato li
berato dal manicomio di No 
cera Inferiore, e la locale 
pretura ha aperto un procedi
mento penale, per ora contro 
ignoti, per accertare chi è 
responsabile del ricovero abu
sivo. Nel fascicolo appena a 
porto ci sono l'ultimo nume
ro del quindicinale « La voce 
della Campania » e una co
pia dell'Unità del 18 marzo 
scorso che denunciano il gra
vissimo episodio. Lunedì 20 
il sacerdote don Knnio. che 
dirige I.i « città dei ragazzi » 
di Aneri e che aveva por 
ta to Carmine, un ragazzo di 
20 anni che ha trascorso la 
sua vita :ii vari istituti non 
avendo famiglia, al manico
mio di Nocera. è corso a ri
prenderselo. giurando che era 
tut to un equivoco e che lui 
voleva solo farlo « curare ». 
Quali cure e quale mala t t ia 
avesse il giovane di cui don 
Ennio aveva deciso di disfar
si. piazzandolo in manicomio 
dopo aver ten ta to di scari
carlo in vari istituti della 
zona, non è s ta to chiarito. 

Nessun chiarimento è ve
nuto dal direttore del reparto 
in cui Cannine era stato trat
tenuto in osservazione e poi 
definitivamente bollato come 
matto, dall'8 gennaio scorso. 
Sembra che il dottor Failla 
abbia deciso all'improvviso 
— dopo la pubblicità dello 
scandaloso episodio — che 
Carmine Troiano è guarito. 
e forse verremo a saper che 
ciò è accaduto grazie alle sue 
cure. Il soggiorno nel manico 
mio d: Nocera Inferiore, che 
i componenti della commis

sione provinciale di vigilanza 
hanno trovato nelle stesse 
condizioni « di orrore » d: c i 
renze più volte denunciata 
(quasi duemila ricoverati. 
suddivisi in quat t ro riportali 
psichiatrici diversi solo sull'i 
car ta i , non è s ta to certo mol
to proprizio a Carmine Troia
no sotto il profilo terapeu
tico. 

Carmine soffre delle « ma 
lattie » che hanno ì ragazzi 
vissuti negli istituti, privi di 
affetti familiari, e soprattut
to privi di un mestiere eh* 
li taccia vivere autonoma 
mente; in manicomio sembra 
che abbia ricevuto la razio
ne finale di mal t ra t tament i 

K" auspicabile che la pie 
tura di Nocera e la procura 
di Salerno si occupino a fon 
do di questo ennesimo scan 
dulo manicomiale, il secondo 
di quest 'anno dopo quello di 
villa Cbiarugi. la clinica pri 
vaia dove un giovane fu rin
chiuso. isolato e sottoposto ad 
elettroshoc soltanto perché a 
veva confessato a sua madre 
di essere omosessuale. Il ci 
so di Carmine Troiano, defi
nito affetto da «reazioni psi
cogene m semplice » per giu-
stif.carc la prigionia in mani
comio. deve essere l'occaslo 
ne per indagare seriamente 
sulle presenze nell'ospedale di 
Nocera Inferiore, uno dei pò-
chi «assieme al • « lager » S 
Maria Madd ilena di A versa i • 
che è riuscito a non ridurrg
li numero dei ricoveri, ri 
manendo aggrappato alla pò 
litica delle « rette ». 

Nella fóto: Carmine Troia 
no 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 4 1 8 . 2 6 6 - 4 1 5 . 0 2 9 ) 
« Madame Butlcrlly » 

TEATRO SANCARLUCCIO 
Ore 17,30. proposta musicale 
1978 concerto n. 3. chitarristi 
Francesco Matrone. Maurizio Pi
ca e Vincenzo Amabile. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
j^*- it<tk « , M U' iro%t- .4 p e i 
•ii»» -ir» I ? 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba. 30) 
Riposo 

TEA1RU SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
25. 26 e 27 marzo: « I sadici 
piangenti ». 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 • 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 : « Muglierama e 
ideila • di Rfsc.gno 

POLITEAMA (Via Monte di Dio) 
re 21.30: Rita Pavane in « Quel 
diavolo di santaretlina » 

(CILEA (Via San Domenico • Tele-
tono 656.265) 

Ore 21.30: Paolo Ferra-: e 
Ileana G.'uone in Rosmershotm 

CENTRO REICM (Via San Filippo 
a Chiana 1 ) 
Riposo 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 A) 
Tritatila ritritatila atrocità di 
Rosai^els Na-d e'Io. Franco 
P'fslicri. Lucia Ragni .ulti i 
g.orrìi aile 21 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 23 - Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DE I RINNOVATI (Via 
Sac. 6. Cozzolino Ercolano) 
Riposo 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 19) 
(Riposo) 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale. 121) 
Torre del Greco novità, sceneg
giata del libera scena ensemble 
B. Brecht Mammà chi è?. Fino al 
31 marzo. Laboratorio aperto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura. 19 -

Tel. 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

M A X I M U M (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Giulia, con J. Fonda . DR 
(ore 17.30. 20. 22.30) 

NO (Via bauli Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Taboo 
(ore 17 .30 -21 .30 ) 

NUOvO (Via Mortlecalvario. 18 
Tel. 412.410) 
Joe Kid, con C. Eastwood - A 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te
lefono 660.501) 
Riposo 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
via degli Imbimbo) 
Il Messia, di R Rossellini - DR 

SPOT LlfltLLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Trio internale con M. Piccali 
DR (VM 18) 

3a SETTIMANA 

ALCIONE 
IL FILM UFFICIALMENTE SELEZIONATO 

PER IL FESTIVAL DI CANNES 1978 
EDMONDO AMATI MARCO FERRERI 

ciao maschio 
Una nuova stupenda interpretazione di 

MARCELLO MASTR0IANNI 
candidato al premio OSCAR 1978 

ORARIO .'•'PKTT.: 16 - 18.10 - 20.20 - Ult. 22.30 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
NERUDA » (Via Poiillipo 346) 

Riposo 
CINETECA ALTRO 

Malatesta 
CINEFORUM SEL1S 

Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino. 12 - Te

lefono 370.871) 
Incredibile viaggio nel continen
te perduto 

ALCYONt (Via Lomonaco. 3 - T«-
lelono 418.680) 
Ore 10: Ciao maschio (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via CrUpi, 23 
Tel. 683.128) 
Il più grande amatore del mondo, 
con G. Wilder - SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
L'ultimo sapore dell'aria, con 
C. Lupo - 5 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Manfredi 
5A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele-
iono 339.911) 
La professoressa va in collegio 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Ritratto di borghesia in nero 

ACANTO (Viale Augusto. 53 - Te
lefono 619.923) 
(Non pervenuto) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 

Le braghe del padrona 
EXCELSIOR (Via Milano - Tele

fono 268.479) 
Criminal CIA sezione sterminio, 
con D. Bcgarde - DR 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.983) 
Quando c'era lui 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Pensione paura 

FIORENTINI (Via K. Sracco, 5 
Tel. 310.483) 
Incontri ravvicinati del terzo ti
po. con R Dr;v(uss - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
lefono 41S.S80) 
Piedone f'africano 
(ore :6. 13. 20. :5 . 22.30) 

I ODEON (Piazza Pledigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C (VM 18) 

ROXY (Via Tania • Tal. 343.14t ) 
Duello al sole 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
La mazzetta, con N. Manfredi -
SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

! ACANTO (Viale Augusto • Tele-
! Iono 619.923) 

La signora • I suoi mariti 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) 
In noma del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Bianca • Bernie. di W. Disney -
DA (5.30-21.30) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
Indians, con J. Whitmore - A 
(16.30-22,15) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
L'uomo nel mirino, con C. 
Eastwood - A (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.764) 
Tre adorabili viziose, con W. 
Vtn Ammebrooy - S (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 - Te
lefono 377.352) 
Giulia, con J. Fonda - DR 

AUSONIA (Via Cavara - Telefo
no 444.700) 
Cinque dita di morte 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Indiane, con J. Whitmore - A 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Le avventure di braccio di ferro 
DA 

AMERICA ( V i i Tito Angfini, 21 
Tef. 248.982) 
Bifitis. a. D. Ham.ron - S 
(V.M 14) 

CORALLO (Piazza G.B. Viro • Te
lefono 444.800) 
La grande avventura, con R. Lo-
gan - A 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

EDEN ( Via G. Sanfelice • Tele
fono 322.774) 
lo sono mia, con S. Sandrelli 
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
L'animale, con J.-P. Belmondo 
SA 

GLORIA « A » (Via Arenaccia 250 
Tel. 291.309) 
Superexcìlation 

GLORIA « B . 
Questo ti che 4 amora, con S. 
Vallecchi - DR 

CONTINUA CON GRAN SUCCESSO 
Al CINEMA 

GLORIA 1 - MIGNON 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tel. 324.893) 
Super excilation 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele
fono 370.519) 
Il triangolo delle Bcrmudc, con 
J. Huston - A 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Interno di un convento d: W. 
Borowezy - DR (VM 18) 

ALTRE VISIONI 
Te-AMEDEO (Via Martucci, 63 

lefono 680.266) 
Le tigri dei sette mari 

AMERICA 
Paperino e C. nel Far West - DA 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 

La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 200.470) 
Puro si come un angelo papà 
mi fece monaco di Monza, con 
L. Buzzanca - C 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Tele
fono 619.280) 
Il triangolo delle Bermuda, con 
J. Huston - A 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Galor, con B, Reynolds - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 -
Tel. 685.444) 
La grande corsa, con T. Curii* 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 - Tel. 760.17.12) 
La soldatessa va alla visita mi
litare, con E. Fenech - C 
(VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manlred. - SA 

PIERROT (Via A.C. De Meis. 38) 
Tel. 756.78.02) 
La gang della spider rossa, con 
D. Nivcn - C 

POSILLIPO (Via Posillipo, GS-A 
Tel. 769.47.41) 
Silvestro gatto maldestro - DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggcri 
Tel. 616.925) 
Paperino e C. in vacanza - DA 

TERME (Via Pozzuoli 10 - Tele
fono 760.17.10) 
L'isola del dottor Morcau, con 
B. Lancosler - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.85.58) 
Ouo vadis, con R. Taylor - SM 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!. B 
Tel. 377.937) 
La gang della spider rossa, con 
N ,en - C 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA 

panto, 8) 
Riposo 

(Vi* Lr 

OGGI al FIAMMA 
La grande «SORPRESA» comica di quest'anno! 
SE NON RIDETE CON QUESTO FILM, NON SIETE 
« normali ». Ve lo dico io. PAOLO VILLAGGIO 

OGGI AL METROPOLITAN 
RITORNANO PER IL VOSTRO DIVERTIMENTO IL 

MARESCIALLO RIZZO ED IL MARESCIALLO CAPUTO 

TjitmuiL 

<a6UNMUVMJI 
MARU 6RAZIA BUCCELLA - MAflfO CAROTENUTO 

...ORIETTA BERTI-6HAIJUU CAIJWORA-UIEUO PEUM-TBEHO u n 
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IL FILM E' PER TUTTI 
Spett.: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

unacoprrxfcnion* itaJo t«to*CJ LASER FILM (Roma) RIALTO FILM (Barino) 

una produzione L A S E R F I L M colore TECHNOSPES 
Sn" ! 'a rn l i : an-r f i iT i orr IH - iii«im« «», e ?2.10 * IL F ILM E' PER T L i l ' I 

ttainirifi >± MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

http://har.no


PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à /.giovedì 23 marzo T978 

Oggi il voto alla Regione sul documento di previsione 1978 Ancona - Tavola rotonda sull'attuazione della 285 

Dal positivo dibattito sul bilancio forse 
un chiarimento per la «verifica politica» 
Le relazioni di D'Angelo e Giampaoli - « L'incalzare degli avvenimenti non ammette pause di incer
tezza » - Interventi di Fabbri e Marchetti - Per la De hanno parlato Messi e liberi, per il Psi Righetti 

ANCONA — Non si è nasco-
s ta in quest i ultimi tempi la 
delusione per «li sca rs i frutt i 
c h e l ' intesa m a r c h i g i a n a a-
v r ebhe d a t o : si è l amen ta t a 
la sos tanzia le inat t ivi tà della 
regione . Kppure , ail a s co l t a r e 
011 attc.i/.inne il d ibat t i to sul 
bilancio che si condur le oggi 
con i! voto de l l ' a s semblea , è 
abbas t anza ch ia ra l ' i inpres 
s o n i ' che ci si.» un momento 
di r i p r c i a . quas i un r isvegl io 
dai torpore . 

Vanno dun( |ue sottolineati 
subi to la vi tal i tà ed il l ivcl 'o 
di questa d iscuss ione , d i e 
d a v v e r o olTre qua lche spe 
r a n / a c i rca la rapida e sud 
d i s facen te conclus icne riel'a 
ver i f ica . Non si può dimenti 
c a r e il l imite vis 'oso dell 'ut 
d ia le d ibat t i to dovuto alla 
m ì ìc.ita definizione della 
ques t ione politica, ( "è (\ti d: 
r e tu t tavia che si è ricono 
scinta u n a n i m e m e n t e la ne 
cessi'; '! di r i esamin ire p ù 
compiu t amen te il b i lanc 'o 
p lur iennale , al la luce de ' la 
nuova leLiisla/.ioii" na / ional . -
(U'tiiii' 'Ma* e delle linee di 
pregramni i iz ioue contenute in 
talli li att i s ignificativi della 
r eg ione . 

Nelle relazioni dei emisi 
glieri D'Angelo e . l in inpan ' i 
<-i a v a n z a n o gin a l - u n e ipotesi 
rli in tervento . Il compagno 
D'Angelo ha a f f e rma to in 
nanz i tu t to che < l ' i nca lza re 
( l ed i avvc ' i imcnt i non ani 
m e t t e pause di incer tezze. 
m a r ichiede un « r a n d e 
sforzo uni ta r io di so l idar ie tà , 
t a l e d i e la Regione risulti 
s e m p r e più un s icuro punto 
di r i fe r imento per le m a s s e 
popolar i •>. 

D'Angelo si è so f fe rmato 
sul metodo del la p r o g r a m m a 
zinne, sulle possibil i tà nuove 
c h e si a p r o n o a i bilanci plu
r iennal i del le Regioni : •< La 
commiss ione non r i t iene che 
il b i lancio p lur iennale possa 
e s s e r e ado t t a to come una 
so r t a di a t to dovuto e che la 
dec is ione del consiglio possa 
r i fer i rs i e sc lu s ivamen te ai 
da t i contabil i de l documento . 

La commiss ione ha insist i to 
sul la r ichies ta di p rocede re 
a l l ' adozione del bilancio con 
g i u n t a m e n t e a d un riocumen 
to politico c h e t r a t t a s s e la 
l inea secondo cui p r o c e d e r e 
p e r una modifica ». Ciò. se
condo D'Angelo, si r ende ne
c e s s a r i o pe r il poco t e m p o a 
dis|x»sizione: t a l e proposta 
c o m u n q u e è al lo s ta to a t t u a l e 
il min imo c h e il Consiglio 
possa e debba fare , sia 
p u r e nel l ' inus i ta ta forma del
la approvaz ione della comu
nicazione della commiss ione . 

I re lator i h a n n o |X)i illu 
s t r a t o le s ingole sce l te dei bi
lanc i . r i ferendosi in par t ico
l a r e al p roblema dei res idui 
pass iv i , alla qua l i t à e veloci tà 
del la spesa . Il d iba t t i to è 
cominc ia to con l ' in tervento 
del soc ia ldemocra t i co P ao luc 
ci c h e ha concorda to con 
l ' impostaz ione della coinmis 
s ionc . p o l e n d o l ' accento sugli 
usi acoli reali c h e hanno tilt 
to rà le Regioni nel c a m m i n o 
v e r s o precisi orient unent i 
p r o g r a m m a t i c i . 

II cont r ibuto del g r u p p o 
comunis t a , a t t r a v e r s o tri: in 
fervent i dei compagn i F a b b r i 
e Marche t t i , ha p e r m e s s o di 
v a l u t a r e meglio le u l t ime 
b a t t u t e delia c o m p l e t a fase 
pol i t ica . Fabb r i ha sottolinea
to l 'esigenza di cogl iere l'oc
cas ione del bi lancio pe r r in 
sa 'd ' a re l ' intesa, p e r de l i nca re 
ins ieme ytn nuovo modo d ' e s 
s e r e della Regione . Kgli ha 
agg iun to che si è c o m m e s s o 

un e r r o r e a non far coincide
r e il voto sul bi lancio con la 
conclusione della t r a t t a t i v a . 
« Comunque — ha con t inua to 
— a b b i a m o r i spe t ta to le esi
genze al t rui ed a b b i a m o 
cont r ibui to a modif icare il 
bi lancio s tesso . Le nos t re in 
dicazioni sono s t a t e recep i te 
da l la enmmis s i rne *•. 

Sulla conclusione della ve 
rifica polit ica. F a b b r i ha det 
to che il d iba t t i to in aula e 
la volontà dei par t i t i u'ovran 
no d a r e quei segni di impe
gno che i comunist i si atU'n 
dono. * Tutti c omprend i amo 

i che pe r a v e r e un esi to posi 
I tivo la verifica d e v e reg is t ra 
i re una volontà politica nuova 

Chi inneggia alle B.R. 
Fanut'ci e squallidi: non c'è (litro modo per definire i 

pochi provocatori die l'altro giorno ad Ancon'i, in lina riu
nione studentesca al Liceo Scientifico, /tanno fatto sop 
portare ai presenti — per poco tempo in venta ~ le toro 
deliranti acclamazioni nei con front: delle Brinate rosse. 

Sono entrati nell'assemblea con la chiara intenzione di 
impedire la di-nu<^ione, di aggredire. e non solo a parole. 
(fli studenti. Solita odiosa pici ara-azione, soliti metodi squn-
drc-tici: dicono di essere « autonomi >, « anarchici », ma non 
è difficile vedere m loro (/li eredi i inconsapevoli:' ) della 
peggiore tradizione antidemocratica e il disprezzo più vieto 
per la civiltà. 

Xo'i e mutile aggiungere che chiunque si trovi di fron
te a questi individui deve saperli isolare, deve capire fino 
in fondo, al di la delle etichette, da clic parte stanno ve
ramente. 

Possibile clic pochi autonomi impediscano il normale 
svolgimento di un'assemblea, dividendo gli studenti e crean
do un clima insopportabile di tensione:' questo non deve ac
cadere; imi e necessario però che gli studenti facciano sen
tire t u t t i i n s i eme un netto dissenso nei confronti di ogni 
prevaricazione, una decisa avversione per qualsiasi forma 
di violenza. 

che faccia tesoro, anche in 
modo a i t e c r i t i e o i su ques to 
il consigl iere comunis ta ha 
insistito mollo, ndr) del fini 
zninaineii'.o ridia maggiora i ! 
za in ques t 'u l t imo anno e 
sappia offr i re alla società 
segni ch iar i 

« Si d ice da qua lche p a r t e 
— ha r i leva to dal c an to suo 
il compagno Marchet t i — che 
questo bi lancio, non riiffeien 
zianrli.si t roppo da quello 
di l lo scorso anno, a n d r e b b e 
votato comunque . Non ci si 
accorge del le novità polit iche. 
istitiizii..ui!i. legislat ive e 
p r o g r a m m a t i c h e interv enute 
nel l 'u l t imo periodo. Soprat 
tut to si d iment ica li nuovo 
quad ro di r i fer imento costi 
tuito dal la legge fili;, dei 
problemi nuovi posti dal 
l ' agg rava r s i della crisi eco 
ii'imica >. * Condizione pel
imi i r r inunciab i le — ha con 
c 'uso — e che si espr ima un 
accordo di m a s s i m a con le 
indicazioni fornite da l la 
commiss ione ccns i l ia re ». 

In rea l tà finora il d ibat t i to 
— oggi ci sono le repl iche 
dei re la tor i e le dichiarazioni 
di voto - - non ha reg i s t r a to 
d ivar i sos tanzia l i . P e r la DC 
sono in tervenut i Messi e Ti 
beri . Ques t 'u l t imo ha cancor 
da to con la relazione di 

D'Angelo ed ha aggiunto che 
il bilancio 4 pe r il momento 
in cui c a d e è una specie di 
verifica nel la verif ica, che 
dovrebbe p o r t a r e le forze 
del l ' in tesa a s u p e r a r e la ten
denza ad indugia re e a 
scon t ra r s i sul problema sin
golo. spesso marg ina le , anzi 
che t ene re p re sen te un ben 
prec iso q u a d r o di r i fe r imento 
a t to rno a cui cos t ru i re il di
segno di sv i luppo marchig ia
no ». 

I! capogruppo del Pa r t i l o 
socialista Righett i ha de t to 
che 1 questi document i con
tabili debbono e s se re colisi 
(leniti att i ce r to importat i t i . 
ina suscett ibil i di aggiorna
mento a verifica conclusa. . . I 
gravi avven menti di quest i 
giorni hanno una g rande in 
c idenza . pe r cui vanno a t t en 
t a n u n t c cons idera t i ai fini 
dei prossimi compor tament i 
a n c h e a livello regionale v. 

Nel d iba t t i to sono in te rve 
miti infine Todisco ( ì r a u d e 
della Sinis t ra Indipendente 
( « S i deve g iunge re pres to al
ia conclusione della verifi 
ca > ) e l ' a s sessore al le f inan 
ze Tinti , il qua l e ha conside 
r a t o giusto r i e s a m i n a r e dopo 
il voto le l inee di bilancio 
p lur ienna le . 

Solo trecento 
giovani hanno 
usufruito della 

legge nella 
intera regione 
1 pareri del dottor Valentino 
dell'Assindustria, di Nicoletti 

della FLM, di Floriano Ippoliti 
e Mauro Formica della Lega 
dei disoccupati - Il problema 

della qualificazione professionale 

D i b a t t i t o a q u a t t r o sulle pro
spe t t i ve di l avoro per i gio
vani di A n c o n a : d u e ragazzi 
del la Lega di Ancona , un .sin
d a c a l i s t a del la FLM ed u n 
r a p p r e s e n t a n t e del la Associa
z ione I n d u s t r i a l i . Si de l inea 
un q u a d r o di g r a n d e inte
resse , s o p r a t t u t t o p e r c h è si 
tocca con m a n o u n a decisiva 
c resc i t a pol i t ica de i giovani 
d i soccupa t i o rgan izza t i , capa
ci oggi di c o s t r u i r e u n a pro
pos t a c o n c r e t a di l o t t a . 

Cominc ia a p a r l a r e Floria
no Ippol i t i . del la Lega : « I n 
t a n t o iner i ta una r i f less ione 
lo s t a t o di app l i caz ione del la 
legge 285: ne l le M a r c h e solo 
:<()() giovani isii un t o t a l e di ol
t r e ' 1 5 mila i scr i t t i a l le l is te 
special i 1 h a n n o usu f ru i to del
la legge e dei c o n t r a t t i di 
fo rmaz ione . Non solo, si sa 
d i e a livello n a z i o n a l e circa 
300 mi la p e r s o n e s o n o s t a t e 

a s s u n t e da l le l is te o rd ina r i e . 
Ad Ancona , gli i ndus t r i a l i 

d icono c h e non possono as
s u m e r e con la legge 285, m a 
poi si sa c h e c'è u n a richie
s t a di m a n o d o p e r a giovane. 
Un e s e m p i o c o n c r e t o : abbia
m o a l l e r to con la Lega FLM 
del Molo S u d u n a ve r t enza 
sulla piccola can t i e r i s t i ca . Ca
s t r a c a n i , p r o p r i e t a r i o di un 
c a n t i e r e e la d i t t a a r t i g i a n a 
Socionovo h a n n o ch i e s to dieci 
p e r s o n e agli uffici di collo
c a m e n t o . spor i f i cando in par
t i co la re le speciali/ .za/.ion: u m 
t r a c c i a t o r e , due sa lda to r i , un 

e le t t r i c i s ta , un fuc ina tore , due 
m o n t a t o r i , d u e c a r p e n t i e r i 1. 

Q u e s t e specializzai-.toii: non 
si possono t r o v a r e né nelle 
l is te o r d i n a r i e ne in quel le 
special i . Ma per le l . s ' e spe 
ciali p e r ò è possibi le fare un 
d iscorso di formazione p ro tes 
s iona le . Q u i n d i a v a n z i a m o 

u n a proposta precisa all 'asso
ciazione indus t r ia i : , cioè la 
t o r m a / i o n e di un consorzio 
c h e g a r a n t i s c a la p r e p a r a r l o 
ne prole.s-.ional • ri ••: g o v ' i v . 
Si t r a t t a i n s o m m a di e s t r u i r s 
nuove ligure pnii-.^^.o^ut: e 
s o p r a t t u t t o d: g a r a n t i r e - se
condo l,i necess i t à delle azien
d e consorz ia te una iiua! 
c h e mobi l i tà dei p e r s o n a l e 
a s s u n t o . Se ne avvan tagge
rebbe s o p r a t t u t t o 1! d a t o r e di 
lavoro. 

Al i le ve r t enze che abbia
m o a p e r t o sono quel .e con i 
l avora tor i telefonici S I P , al-
l 'APl n ie l la p i a t t a l o r m a con
t r a t t u a l e dei lavora tor i del
l 'Api si p r o p o n e di conver
t i r e il c o n t r a t t o di lavoro dei 
giovani in c o n t r a t t o di forma
zione 1. Un ' a l t r a v e r ' e n / a è 
a l la M a n i f a t t u r a T a b a c c h i di 
C h i a r a v a l l e : qui le m a e 
s t r a n z e h a n n o s m e s s o il dop-

ASCOLI - L'agitazione dei netturbini della CISNAL 
1 — 

Parere favorevole di tutti i partiti 

Pretendono la «qualifica» Saranno presto ristrutturati 
di autisti senza selezione a Urbino gli uffici comunali 

In quaranta hanno messo in atto un immotivato « sciopero bianco » - La giunta comu
nale costretta a prendere una linea d'azione rigida - Le proposte dell'amministrazione 

Tre dipartimenti ognuno con settori specifici di operati
vità - Mobilità del personale - La relazione di Saltarelli 

Polemiche 
ad Ancona 

sul consorzio 
trasfusionale 

ANCONA — Da t e m p o si è 
a p e r t a u n a polemica t r a il 
C e n t r o consor t i l e t rasfus io
n a l e del s a n g u e e l 'AVIS di 
Ancona . Le c r i t i che mosse 
d a l l A V I S r i g u a r d a n o sopra t 
t u t t o la funz iona l i t à del Con 
sorzio. g i u n g e n d o a l la p r o n o 
s t a di s c iog l imen to 

S u q u e s t o t e r r e n o o l t r e 
l 'AVIS s o n o i n t e r v e n u t i 1 di 
p e n d e n t i del Consorzio, a di
fesa n a t u r a l m e n t e dell 'orga
n i s m o d i cui f a n n o p a r t e , i 
qual i , p u r r i b a d e n d o la n e r e s 
s i t a che c o n t i n u i ad es i s t e re 
u n solo c e n t r o t r a s fus iona l e 
al serviz io dei c i nque ospe
dal i c i t t a d i n i a l f ine di «r.-i-
n n t i r e una o m o g e n e i t à nel la 
p res taz ione , ne l l ' a ss i s tenza e 
nel la selezione e con t ro l lo dei 
d o n a t o r i , ins i s tono p e r c h é la 
i s t i tuz ione consor t i l e rest i vi
va « r i t e n e n d o che l 'esperien
za r a g g i u n t a in quest i a n n i 
di vita del consorzio abb ia 
c h i a r a m e n t e dime.s"rato ia 
q u a l i t à e la q u a n t i t à de ! ser
vizio ». 

Caso ma i è vero il c o n t r a 
n o . II Consorz io p u r t r o p p o 
non è r iusc i io ad a r con t c i l i a 
re t u t t i , t a n t o c h e il C e n t r o 
card io logico - ad e sempio — 
da t e m p o m i n a c c i a di s tac
cars i da esso pe r c rea r s i u n 
p ropr io c e n t r o t r a s fus iona le . 
Il p rob l ema , q u i n d i , va v i s to 
nel la sua in te rezza , e s e c o n d o 
il p i a n o p r o g r a m m a t i c o for
m u l a t o d a l l a Regione . 

Condannati 
a Urbino 

due presunti 
« brigatisti » 

P E S A N O - - T r e p r e s u n t i bri 
ga t i s t i , r i n c h i u s i nel s u p e r 
c a r c e r e di F o s s o m b r o n e . so 
n o c o m p a r s i ieri m a t t i n a da 
v a n t i al p r e t o r e di U r b i n o . 
pe r r i s p o n d e r e dei r e a t i di 
d e t e n z i o n e di a r m i i m p r o p r i e 
e di t e n t a t a evas ione . P e r il 
t r a s f e r i m e n t o • l ungo la Fla
m i n i a e la s t r a d a s t a t a l e 73, 
p e r u n a v e n t i n a di ch i lome
t r i e r a n o s t a t e p red i spos t e ec
cez ional i m i s u r e di s icurezza» 
s o n o s t a t i imp iega t i u n a qua 
r a n t i n a di mi l i t i de l l 'A rma 
de i C a r a b i n i e r i , m e n t r e un 
e l i co t t e ro h a s o r v o l a t o per 
l ' i n t e ro t r a g i t t o il l u n g o cor
t eo di m a c c h i n e . 

Il p r e t o r e d o t t o r Crescen-
t i n o F in i h a c o n d a n n a t o a 
d u e mes i di c a r c e r e e al pa 
g a m e n t o di 50 mi la l:re e 
de l le s p e s e p rocess i l a ' : Apa-
t : n o Ricc ia rde l l i ( t r o v a t o in 
possesso d u r a n t e u n a perqui
s iz ione ne l la s u a cel la d i u n 
coltello». Miche l e F e r r a r o e 
s t a t o invece c o n d a n n a t o a d 
un m e s e e a l la s t e s s a p e n a 
p e c u n i a r i a 1 d u r a n t e u n a l i te 
con un a l t r o d e t e n u t o aveva 
e s t r a t t o u n coltel lo. r i c a v a t o 
d a u n m a n i c o di u n cuc
chia io» . 

E ' s t a t o invece a s s o l t o M a r 
co Ar ien t i c h e e r a a c c u s a t o 
di t e n t a t a e v a s i o n e e di dan 
n e g g i a m e n t o de i ben i del lo 
S t a t o . 

ASCOLI P I C E N O - U n a un-
m o t i v a t a forma di sc iopero 
b ianco ( r i f iu to di c o n d u r r e 
gì: au tomezz i pe r la r acco l t a 
e il t r a s p o r t o elei r if iuti solidi 
u rbani» si s t a p o r t a n d o a v a n 
ti in ques t i g iorni da p a r t e 
dei n e t t u r b i n i del C o n n i n e di 
Ascoli P i c e n o a d e r e n t i a l la 
C I S N A L <( Quel la che s: è 
c r e a t a — ci ha d i c h i a r a t o 1' 
assessore al la Net tezza Urba
na . Argier : — è u n a si tuazio
n e a n t i p a t i c a pe r il persona
le. pe r l 'Anìminist raz ione co 
m u n a l e e pe r la c i t t à . 

Q u a n d o o r m a i fra le pa r t i 
si era deciso, e in q u e 
s to l ' A m m i n i s t r a z i o n e comu
n a l e e ra a n d a t a , c o n t r a r i a 
n i e n t e a q u a n t o deciso ini
z i a l m e n t e . i n c o n t r o d i e ri
ch ies t e dei n e t t u r b i n i , di a-
s p e t t a r e l ' e n t r a t a in vigore 
del n u o v o c o n t r a t t o dei di
p e n d e n t i deirli En t i Locali 
c h e p r evede la pa r i f i caz ione 
di t u t t i 1 livelli r e t r i b u i v i . 
1 c i rca 4!» n e t t u r b i n i della CI
SNAL sono scesi nuovamen
te in sc iopero p r e t e n d e n d o 
t u t t i il passagg io (è ques to il 
mot ivo del la loro «protesta»» 
al la qual i f ica d: c o n d u t t o r i di 
mo toca r r i , senza dover so t t o 
s t a r e ad a l c u n c r i t e r io di se
lezione (da t e n e r e p r e s e n t e 
c h e gli au tomezz i di cui riispo 
n e il C o m u n e pe r il servizio 
di ne t t ezza u r b a n a sono in 

l u t t o 10 ». 
A q u e s t o p u n t o la G i u n t a 

m u n i c i p a l e s: è vis ta costret
ta a p r e n d e r e u n a l inea di a 
z inne r ig ida , dec idendo , l'al
t r o .eri, di p rocede re ron im
media tezza i l l a selezione pe r 
la qualifirazion--' di 20 net
t u rb in i a c o n d u t t o r i d. a u t o 
ca r ro . e. s t a m e il r i f iu to dei 
d i p e n d e n t i della Net tezza Ur 
b a n a di c o n d u r r e in ques to 
f r a t t e m p o 1 m o t o c a r r i s t e s - . 
pe r s t r e t t a e s s e n z a di ser 
viz o. di s t ab i l i r e i t u r n i di 

l avoro con l 'o rar io spezza to . 
L 'Amminis t r az ione comu

n a l e p rocede rà al la diff ida 
di q u a n t i c o n t i n u e r a n n o a 
non r i s p e t t a r e l 'o rd ine di ser
vizio c h e q u o t i d i a n a m e n t e 
ve r r à p red i spos to in q u e s t o 
senso. Ri fe r . an io c h e ieri i 
n e t t u r b i n i e r a n o a n c o r a in 
sc iopero n o n o s t a n t e ques t e 
decis ioni del la G i u n t a . 

C o m e è s c o p p i a t o q u e s t o ca
so? In sede di a p p r o v a z i o n e 
del c o n t r a t t o , po iché i ne t 
t u r b i n i v e n i v a n o i n q u a d r a t i 
ad u n livello o b i e t t i v a m e n t e 
basso, pe r t r o v a r e u n a loro 
mig l io re col locazione, fu pro
pos to che in s e d e di r i s t ru t 
t u r a z i o n e dei servizi fossero 
previs t i dei post i pe r quei 
n e t t u r b i n i che . e s sendo al la 
conduz ione di un a u t o m e z z o 
con p o r t a t a supe r io re a 4.5 
qu in t a l i , po tessero essere e-
q u i p a r a t i ad au t i s t i . 

Q u e s t i p ropos t a , v o t a t a a l 
l ' u n a n i m i t à in Consigl io co
m u n a l e . p r e s u p p o n e però la 
r i s t r u t t u r a z i o n e dei servizi e 
la i nd iv iduaz ione dei posti 
necessar i ( n o n t u t t i i ne t t u r 
bini i n d u b b i a m e n t e possono 
d i v e n t a r e au t i s t i , come inve
ce essi ch iedono» pe r p o t e r 
p rocede re al la selezione, al 
concorso i n t e r n o . T u t t o que
s to si s t a f acendo in ques t i 
giorni , p e r c h é la r i s t r u t t u r a 
z ione dei servizi , o l t r e t u t t o . 
e l ega ta al b i lanc io 1978. Lo 
Messo si st,i f acendo pe r u n ' 
a l t r a ques t i one sol levata seni 
p re da i n e t t u r b i n i : la massa 
ves t i a r io . La commiss ione bi
l anc io ha t e r m i n a t o a propo
s i to 1 lavori . 

Q u i n d i non è c h e l 'Animi-
n i s t r a z i o n e c o m u n a l e non si 
sia mossa pe r r isolvere i p r ò 
b lem: dei d i p e n d e n t i della 
Net tezza U r i n i l a 1 o r a r io d: 
lavoro Ì 36 ore. r iva lu taz ione 
del lo s t r a o r d i n a r i o , servizi i-
g iemci etc.». 

U R B I N O — Al t e r m i n e di un 
a m p i o e a r t i c o l a t o d i b a t t i t o 
il consiglio c o m u n a l e h a ap
p r o v a t o con il voto di t u t t i i 
p a r t i t i (Pei Psi P n e Dei la 
r i s t r u t t u r a z i o n e e la riorga
n izzaz ione degli utlici comu
nal i . 

P r ev i s t a dal la legge n. .52 
del 17 m a r z o 1!)77 t a l e inno 
vaz ione ha dei p u n t i c h i a v e 
bas i lar i che si legano alla 
382. qu ind i al processo per il 
s u p e r a m e n t o della burocraz ia . 
della s t a t i c i t à ge r a r ch i ca , per 
lo s n e l l i m e n t o del lavoro al
l ' i n t e rno degli en t i locali e. 
o v v i a m e n t e , per il decen t r a 
m e n t o . 

Si t r a t t a , in a l t r i t e r m i n i . 
d e l l ' a d e g u a m e n t o del le s t ru t 
t u r e c o m u n a l i a l le esigenze. 
d i r e t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n 
te . s ia del ia popolaz ione , sia 
del pe r sona le s tesso, nel sen
so che t u t t o dovrchlx- d a r e 
avvio n servizi migl ior i per 
la c i t t a d i n a n z a e ad una di
versa g ra t i f i caz ione dei prò 
p n o lavoro per : d i p e n d e n t i . 

Mol to d e t t a g l i a t a si presen
t a la r i s t r u t t u r a z i o n e . Ne sin

t e t i zz i amo le l inee e i p u n t i 
p r inc ipa l i . T u t t i gli utlici co 
m i m a i : s a r a n n o compres i in 
t r e ri-part u n e n t i (servizi gc 
nera l i e a l le pe r sone ; servizi 
a l t e r r i t o r i o : servizi s o n a l i 
p r o p r i a m e n t e dett i» o g n u n o 
con se t to r i specifici di opera
t iv i tà . La s t r u t t u r a d ipar t i 
m e n t a l e . a di f ferenza di quel
la a t t u a l e che si a r t icola in 
r ipar t i z ion i , poiché p e r m e t t e 
rà la « mobi l i tà >• del persona
le in s enso or izzonta le , con
s e n t e u n a migl iore utilizza
z ione del pe r sona le s tesso. 

E' c o n s e g u e n t e il l a t t o che 
a l l ' a d e g u a m e n t o delle s t ru t 
t u r e si a f f i anca necessar ia
m e n t e una d iversa professio 
n a l i t à dei d i p e n d e n t i . (Va 
d e t t o c h e la nuova p i a n t a 
o rgan ica non modifica il tet
t o degli a t t u a l i d ipenden t i» . 

I n t e r v e n g o n o qui a lcuni fat
tor i ind ispensabi l i per la ef
fe t t iva e p iena messa in a t t o 
del p r o g r a m m a v o t a t o in con
siglio c o m u n a l e . I n f a t t i pe r 
rea l izzare l ' a d e g u a m e n t o mi 
gl iorat ivn di cui p a r l a v a m o si 
fa leva a n c h e sulla col.'.ibora-

• / i o n e del personale , sul la-
j voro di g ruppo a l l ' i n t e rno non 
1 solo di ' : se t tor i , ma a n c h e del 
1 lo s tesso o di più d ipa r t ime l i 
j ti . dove occor re : una nuova 
, profess ional i tà per la (piale 
I sono previst i corsi di amimi' 
! n a m e n t o e p r e p i r a z i o n e in 
| re lazione al le nuove funzioni 
! e al le nuove s t r u t t u r e . 
| >< Si t r a i t a a n c h e — è s t a t o 
, d e t t o nella re lazione preseli-
! t a t a a nome della g iun ta da l 
i c o m p a g n o G iuseppe S a i t a r e ! 
| li — di va lor izzare capac i t à 
1 ed a t t i t u d i n i per sv i luppare 
,' la pa r t ec ipaz ione , per respon 
i sabi l izzare e c e r t a m e n t e per 
1 c h e da ! lavoro venga u n a 
i gra t i f icazione, a n c h e a t t r a v e r 
j so la r iqual i f icazione 
! II d i b a t t i t o in consiglio co 
I n inna le , che si è a l l a r g a t o 
! in d u e s e d u t e 1 quella per la 
' p r e sen taz ione e quella pe r 
| l 'approvazione» e r a s t a t o p r e 
' c e d u t o dalla p re sen taz ione e 
! d iscussione d"!la txizz.a con 
[ i cap ig ruppo consigl iar! e con 
: le organizzazioni s i ndaca i : 
: confedera l i che avevano d a t o 
1 il loro assenso 

Assemblea aperta alla Mara 
f-SI\IO — Le ojH'raie del maglif icio ' M a r a » 
di Osimo. ( i le occupano da d u e s e t t imane 
il loro s tab i l imento per d i fendere il posto 
(ii lavoro, hanno tenuto ques ta mat t ina 
un ' assemblea ape r t a |wr c e r c a r e di d is i l i 
l e re ins ieme al le forze jxilitiche e social: 
e ai r app resen tan t i degli altri lavorator i le 
possibili soluzioni della ver tenza , che d u r a 
a r m a i d.i più d: un anno . 

All ' incontro, che doveva svolgersi una set 
t imana fa e clic è s t a to i>oi r invia to per 
consent i re a l le m a e s t r a n z e di p a r t e c i p a r e 
alla man i f t s t az ione uni ta r ia d: protes ta con 
t ro i gravi fatti di Roma , hanno p reso p a r t e 
r app resen tan t i s indaca l i , dei consigli di fah 

hiie. i . delle forze politiche e dcHWmmmi-
st razione comuna le (il s indaco Paolo Polenta 
e l ' as -esso iv Romagnol i ) . 

XcH'cspr imeie la sol idarietà al le opera ie 
in lotta, tutti hanno a s s i cu ra to i! loro impi
glio aff inché la ver tenza pos-a a v e r e al più 
orcs to '.ri 1 soluzione |>os:tiva. Oggi il d r a m 
ma delle dipendenti della Mara s,tr.i p.irt ito 
in consiglio ( o m i n a l e e. -f i i iprc in g iornata . 
ci s a rà uri incontro tra gli ammin is t ra 
tori, il consiglio di fabbrica e 1! commerc ia 
lista che ha segui to la ver tenza fin da l l ' 
inizio, per vag l i a re le possibilità di lavoro 
del l 'az ienda «• di f inanziamento da p a r t e 
delle banche . 

Un ciclo di film dedicato al grande comico napoletano al Teatro Sperimentale : Alla conclusione la rassegna di Palazzo Bosdari 

I giovani di Pesaro scoprono Totò 

Un* immàgine di Tote 

P E S A R O — E in corso di 
s v o i g . m e n t o a! T e a t r o S p e r : 
m e n t a l e di P e s a r o un cicìa ci 
n e n i a t o g r a f i c o dedica t m T i 
lò. 1: celo r i e n t r a nei q u a d r o 
della p r o g r a m m a z i o n e c ine 
i r .a tograf ica de ! C o m u n e d : 
Pesa ro , ed è n a t o da l la col 
I aboraz ione fra ra . ssessora lo 
al la c u l t u r a e ; circo!; del 
c i n e m a C i n e f o n i m . U. Ba rba 
ro . C O R AC. O t t o b r e e la bi-
blirvte.a c o m u n a l e C e n t r o Por
t o M a r e . 

L'idea c o m u n e è s t a t a , so 
p r a r u t t o . quel la ri; p r o p o r r e 

a l l ' a t t e n z i o n e d e : e :nvam e d e : 
c o v a n i s s i m - di ques t i a n n i la 
f igura di u n e r a n d e a t t o r e c o 
m:co i t a l i ana , già c a r o s u a'. 
p-.ibb'uco co l to c h e al pubbli
co popo la re , n o n c h é a: e.o 
vani degli a n n i '.% e '60 

P u ò s e m b r a r e faci le q u i ; . 
s c o n t a t o , a f f e r m a r e c h e T o 
t ó è u n g r . i n d e f an t a s i s t a , for
se il piti .grande c h e a b b i a 
a v u t o l ' I ta l ia , m a n o n Io è 
se ci si avv i c ina con s p i n t o 
più riflessivo al la sua a r t e . 

E ' ve ro , c o m u n q u e , c h e a d 
ogni a p p a r i z i o n e di T o t ò lo 
s p e t t a t o r e è mosso immedia 
t a m e n t e a", riso, quas i sen*-* 
r e n d e r s e n e con to . Ma è pro
pr io d a q u e s t a p r i m a , sempl i 
ce c o n s t a t a z i o n e , c h e si p u ò 
pai t i re pe r c a p i r e in cosa 

c o n s c i e l ' eccezional i tà d; To 
to Eg i e c a p a r e d: c o m u n i 
c a r e con la g e n t e m m i n i e r a 
d i r e t t a e immeri a i a m e n ' e 
pe r suas iva , a t t r a v e r s o vie che 
a p p a i o n o s o t t e r r a n e e . 

Ma cosa colpisce di T o t ò ? 
La sua i .gura d inocco l a t a e 
b ighe l lona d: m e r i d i o n a l e , la 
s u a faccia p a r : ; c o ! a r e c h e •• 
a n c h e u n m i s t o di t r i s tezza e 
a l legr ia , la sua s t r a b o c c h i ' 
cole r icchezza m u n i r à , ma . 
p a r e , la s u a g r a n d e c a p i c i a 
i s t .n t .va d» i n t e r p r e t a z i o n e e 
di c r eaz ione 

E ' u n a comic i t à ia sua t h e 
n a s c e s u ile da .ina con.se:-
va. ' .cr .e de l la v : t a : cos t ru i s ce 
b a t t u t e e n u m e r i g u a r d a n d o 
si i n t o r n o e cog l i endo a s p e t t i 
d e la rea l t à c h e poi t r a s fo r 
m a i r o n . c a m e n t e . d e f o r m a n 
dol i e r endendo l i c r o i l c - i : ; . 
Cosi, quel la m a s c h e r a con la 
b o m b e t t a e 1 ca lzon . largi i : . 
n o n è che la r a p p r e s e n r a z i o 
n e comica d: una ce r t a f iga :a 
di piccolo b o r g h e s e i t n h a n o . 
t im :do . ace ress ivo . p a u r o s o 
m a a s p i r a n t e a l la bel la v i t a 
e s e m p r e beffa to , co l to a n c h e 
ne l l a sua a m b i g u i t à u n p o ' di
s p e r a t a e c o n t i n u a m e n t e iro
n izza to . :n lo t ta con u n mon
d o n e m i c o e con u n a s :v : e 
t à c h e lo r e p r i m e . 

Cosi il T o t ò povero d i a v o 

Io. un pò" JurK). un po' .-prov 
vetJutt.. non e c h e .a : .- iura 
lì-.-. so::oproIe".ar .o n n r . d i o n a -
ie. riedita a l l ' a r t e o . a r r a n 
giarsi . «.he si r ibella a i le 1011-
venz .om. Pc-r q i u s t . i l o t o e 
u n divo pop . i l a ie pe r eccellen
za. che r a c c e s i . e : maggior i 
favori pre-sso 1; puoi , : .co di 
j ier.feria e di p rovinc ia . Jrii 
i c e ; : popolar . , p e r c h e la s u a 
c u l t u r a e quel la d e . -o t top ro 
leta ia to mer id iona le . 

Ques t e s u e eci ez .ona! . qua 
Lia d. m i m o . d . b a r a t t i n o 
cs t ro -o e b izzar ro , s.or.o s i a t e 
s f r u t t a t e da l la magg io r p a r t e 
rie: suo: reg .s : : . c h e io L i s t a 
v a n o l ibero rii espr:mei>.: nel 
t i nenia sui m o d u i : rie.! avan
spe t t aco lo c h e e r a n o a lui pa i 
cor.gcn:a li. 

L Tu'.o p:u gè.111:no. quel lo 
p r e s e n t a t o n e . p r o g r a m m a 
del lo S p e r i m e n t a l e , con film 
degli a n n i "50 e '60 ovvero del 
pe r .odo di m a g g i o r fulgore. 
é a n c h e il T o t ò più a u t e n t i c o . 
que l lo c h e sa l iva in .scena con 
canovacc i d: ri.eri m inu t i , e 
c h e sv i luppava su ! m o m e n t o 
f ina a farli d u r a r e a n c h e t r e 
q u a r t i d 'ora . Regis t i c o m e 
Mat to l i e M a s t r o e m q u e si af
f idavano al la comunica t iv i 
t à di u n vol to :a cu ; sola pre
senza e le t t r i zzava le p la tee . 
Non c 'era m o l t o d a fat icar

si a s - e n e g g i a r e e d i r ige re 
un film d: T o t ò 

T o t ò era p e r t a n t o , a n c h e 
una prodigiosa m i n i e r a pe r 
p rodu t to r i e regis t i , u n pro
d o t t o c o m m e r c i l e r ichiesi s 
s a n o , Kr. o p e r c h é mol t i >tio; 
film sono per lo più b ru t t i 
ne! loro i m p i a n t o n a r r a t i v o . 
p e r c h è d, .z7 ina!i , di c o n s u m o 
II p e r - o n a g s l o di T o t ò infat 
ti è ri. regola s e m p r e supe r io 
re ai suoi film. 

K" c o m u n q u e difficile par la
re rii u n Talento c o m e T o t ò ; 
per q u t s t o s: è p e n s a t o d: af
f i l a r e In p r e . sen taz :one rii que 
.-'n ci:"o ad A n t o n i o De C u r 
t . s . l 'uomo To tò . S o n o s t a t i 
raccol t i in un opuscolo che 
ver rà ri.stribuito agli spe t t a 
tori d e . f r a m m e n t i di m : e r 
vis te r i l a s s a t e da l l ' a r t i s t a .n 
e p i c h e d :verse a v s r i «riorr.a 
list:. V: s: può r i c a v a r e u n a 
i m m a g i n e rii T o t ò u o m o e di 
T r i o a r t s ta forse p ù r ea le 
e c o m p l e t a 

I n f i n e , a c o m p l e t a m e n t o de ! 
la in iz ia t iva , è s t a t o organiz
za to u n in t e rmezzo fra i d u e 
t e m p i di ogni proiez ione , da l 
t i tolo « C i n q u e m i n u t i con T o 
tò poe t a ». d u r a n t e il q u a l e 
v e n g o n o le t te a l c u n e sue p:ù 
famose poesie. 

Alberico Miniucchi 

ANCONA - S a b a t o . 2ó 
m a r z o , si conc lude a d An 
con.» la mos t r a d. grafica 
d: a r t i s t i m a r c h i g i a n i , o r 
gan . zza l a d a l l ' a m m i n i s t r a 
zione c o m u n a l e a Pa lazzo 
Bosdar i . 

Alla ra.ssegiia. c h e ha 
t a t t o r e g i s t r a r e u n a l to 
n u m e r o di vi.sitator: ( t ra 
cu : n u m e r o s e scuole c i t t a 
dine» e un vas to consenso 
d: c r : t : ca . h a n n o pre.io 
p a r t e 49 . irt isti — incisori 
e l i tograf i — ciie h a n n o 
e0,-1 o t fe r to una p a n o r a m i 
ca r .cca. .-0 non esaune:» 
te . d; una espress ione ar t : -
s.tica. come quel la de l la 
grafica a s t a m p a a p p u n t o 
c h e ha nel le M a r c h e ra 
d.ci profonde. 

Con t a le m a n i f e s t a z i o n e 
' . ' ammin i s t r az ione comu
na le . co:»* i n u a n d o a svol
gere quel ruolo p romoz io 
na ie che le c o m p i t e nel 
c a m p o della poli t ica cu! 
t u r a l e , h a int t . -o a l l a rga 
r e « il ri.scorso c u l t u r a l e » 
ari u n n u m e r o s< m p r e p.ù 
g r a n d e di c i l ia r i .n i . 

La ra.ssegna si ricollega 
i d e a l m e n t e a l l a m a s t r a 
« T r e s t a m p e r i e d ' a r t o d. 
M i l a n o » svol tas i lo scor 
so a n n o : « Avevamo indi
c a t o a l lora d ice Mas
s i m o Pace t t i . assessore al 
la Pubbl ica I s t ruz ione e 
C u l t u r a del c o m u n e di An 
c o n a — i p e r c h é della scel 
t a del la graf ica per l'ini-

« Passerella » 
di grafica 

marchigiana 
ad Ancona 

z.o di un ciclo d: inizia 
l ive m q u e s t o s e t t o r e , sol 
t o l i n e a n d o in p a n i c o are 
c o m e l ' e l abora to grafico. 
pe r s u a s tessa n a t u r a , r a p 
p re sen t i u n p u n t o impor 
t a n t e di r i f e r i m e n t o pe r 
ogni a r t i s t a c h e des ider i 
u n a d ivu lgaz ione a u l e n t i 
c a m e n t e popo la re del prò 
p n o messaggio ». 

Una manifes taz ior .e d u n 
que che non vuole e.-ocre 
i sp i ra ta IÌ.Ì r r l fe r ; d; re 
g.finalismo c i l ' u r a l e . ma 
ciie t o n d e a m e t t e r e in la 
e - il c o n t r i b u t o clic la g r i -
J.:c.t m a r c h i g i a n a .ha d* 'o 
e .sfgu.t.» a d a r e in cani 
pò :. ÌZ .onale . 

Moli ; ri: qaes*: a r i . - " : In 
fa'. ' ; , p u r e-s.--rido n.i", n-'! 
ia nos t ra reg.onc. da an 
:»: v ivono e l avo rano f K> 
ri ri: C.S.S.!. r i sC ' io tc ìdo l i 
.-ir.ghior: surit>.s. . Del re
sto . 1 loro c o l a g l i ; eia- ope
r ano ::•-:>• Marci le r.oii .-o 
.-,0 ad (.ss; da m e n o 

t Ur.a l ie 'a sorpr- ' .-i — 
.-cr.vi- ;. c r . t ico C a r o 
Mel lon. — r .gut . -da 1» 
c o n t e m p o r a n e a p:« .-rv.z > 
;n ques ta rassegna d. a r 
ti-vi clic .n un t e m p o non 
*a:»:o r emoto .si .-.or.ci \T't 
va: ; gì: u n : cit i la p . i r ' e 

dell:» c a t t e d r a e eh a l t r . 
t ra : b a n c h i dc? l : A ' . I I Ì V . 
E c o n s t a t a r e q u a n d o gli 
ali .evi s i a n o d.'.f a l a t i b r i 
vi. penso che s a r à rwe--'. '• ;» 
ri: g .us t i f ica to o re »?l:o p-:-. 
gì; ex maes t r i ». 

I - i - r ; a m o d u r . q j - ' al p u b 
blieo scopr i re le a f f imi 1 
e . nd tv idua re 1 p u n t i d; 
c o n t a t t o dei s ingoli a r t : 
s i i e quel la m u t n r e ideale 
che lega la ioro r icerca. 
una r icerca « che è s?in 
p re . e in ogn i caso , il r; 
su ' . ta to d; una m e d . t a z i o 
ne sul le case de l l ' uomo ». 

i ! 

pio t u r n o per p e r m e t t e r e a i 
giovani di esse re a s sun t i . E' 
un ' az i enda s i a ; a . e , ma si ten
ta di in t ro i t i l i . e una c lausola 
111 base al dec re to S t a m i n a ; . . 
per cui . l a t t i 1 concorsi , al 
m e n o il ;to per r e n i o delle 

nuove assunzioni d o v r a n n o es
sere l a t t e dal le liste specia. i . 

T r a le modif iche che ac
c e t t i a m o sulla legge 'JHa è 
quella delia c h i a m a t a nomi-
naie per le az iende a r t i g i a n e 
con m e n o di dice: d ipenden t i , 
ma a s s o l u t a m e n t e q u e s t o non 
deve r i g u a r d a r e l ' indus t r ia . 
Un 'a l t r a ver tenza r iguarda le 
P o s ' e . ma su ques t a dobbia
mo prec i sa re meglio le nos t r e 
idee. Sul le coopera t ive biso
gna r i l anc ia re l ' iniziativa ». 

La parola passa poi al dot
tor Valent ino , r a p p r e s e n t a n t e 
1 'Assindustr ia • « R ipe t i amo 
che gii imprend i to r i sono ille
si t r a due fuochi, da u n a 
p a n e la grave s i tuaz ione eco
nomica elle impedisce di au
m e n t a r e i post i di lavoro, 
da l l ' a l t ra la r i ch ies ta di occu 
paz ione non solo dei giovani, 
che r i t e n i a m o un p rob lema 
di f o n d a m e n t a l e i m p o r t a n z a 
per la società. Gli imprendi 
tori u t i l izzano la r ich ies ta no
mina t i va . per c o n t e m p e r a r e 
es igenze degii imprend i to r i e 
de i giovani s tess i . Nelle azien
de piccole non s e m p r e è il 
t i to la re che decide . 

Il p rob lema c o m u n q u e è 
che la scuola non dà una for
maz ione specifica e q u e s t o 
è un grave h a n d i c a p . Poi, a 
propos i to del c o n t r a t t o a ter
mine , la legge a t t u a l e con
s e n t e in a l cun : cas i ques t a 
forma di a s sunz ione . P e r c h è 
non preveder la e s p l i c i t a m e n t e 
a n c h e per 1 giovani'. ' Pe r la 
(or inazione profess iona le mi 
jiare che un p a s s e t t i n o si s t ia 
t acendo , a t t r a v e r s o l ' impegno 
degli en t i locali. Ma 1 p iani 
non b a s ' a n o . se res ta il pro
b lema di t r o v a r e i par tec i 
pant i a ques t i corsi «cosi e 
successo ad e s e m p i o ad An
cona in un corso per tipo
grafi». La dif i ieol tà grossa 
è elle non si t r o v a n o gli ai-
lievi per i corsi . S e m b r a una 
con t radd iz ione , ina è cosi. 

Mi p a r e che da p a r t e della 
Lega dei d i soccupa t i e del 
s i n d a c a l o si dovrebbe pubbli 
cizzare di più la possibi l i tà 
di co r s i : cosi si d a r e b b e un 
c o n t r i b u t o a r isolvere il p rò 
b lema. Circa ia q u e s t i o n e eco 
noinica genera le , gli impren
ditori e la Conf indus t r i a han
no l an c i a t o « l ' ope raz ione svi
luppo» . In sos t anza vi si af
fe rma che . solo se si sos ten 
gono i se t tor i indus t r i a l i , sa rà 
possibile pe r gli i m p r e n d i t o r i 
a l l a rga re la base occupazio
na le . 

De! r es to noi v iv iamo in un 
s is tema economico compet i 
t ivo a livello i n t e rn az i o n a l e . 
s icché non p o s s i a m o p e n s a r e 
di c r e a r e post i di lavoro as
si.-.* enziai i . ma qual i f ica t i . 
produt t iv i nel vero senso del
la parola . K qui nel le M a r c h e 
dobb iamo c o n c e n t r a r c i sui 
s e i t o n che o p e r a n o con l'este
ro. quelli a tecnologia avan
za ta . come la e l e t t ron ica 1 non 
so l t an to gli s ' r i u n e n t i musi
c a l i ' . la meccan ica , la s t c s - a 
can t ie r i s t i ca minore , ia pla-
s ' ica. Ma innl ' e ques t ion i riob 
b iamo s tab i l i re ora . al mo 

m ^ n t o dei r innovi c o n t r a t t u a l i 
con i s indaca t i ->. 

Carie al m o m e n t o gius to la 
reqlica del s indaca l i s t a Nico 
iett i , della Fede raz ione lavo 
ra to r ; me ta lmeccan ic i . «II fat
ici cne ci sia s ' a l a in q u e s t o 
jx-riorio una mob. i i t à di oc
cupaz ione . che ci s i a n o s t a t e 
assunz ion i in a l c u n e fabbri-
clic. a t t i n g e n d o dal le l i i t e or
d i n a r i e . dà 1! s e g n o di c o m e 
si sia voluta boifo*Ta.e que
s ta legge per i g iovani . 

I n s o m m a , a n c h e laddove 
c'è .-.tato un i n c r e m e n t o a n c h e 
Leve di m a n o d o p e r a 1 per e-
s emp io nella zona degli stru
men t i musicali» non M sono 
u"ii;/7aT: i benefici del la leg
ge. In a l c u n e ve r t enze abbia 
m o i n d i c a ' o le possibi l i tà pe r 
u i f r v e n . r e — a n c h e in rie 
roga al la legge s ' O s a — e 
s*.pillare c o r i r a ' t ; a t e m p o 
:nri '-*erm:r.ato Ma qui abb ' a -
.T.o .— m p r e i r o v a ' o u n a chiu
sura n " : t a ri.-; p a d r o r . a ' o . an-
ci.e q u a n d o e; - Ì . C I I I offerM 
ri: p r e s e n t a r e r.o:. come sin-
riacato. rie; giovani d ispost i 
a fare lavori non cor r i spon-
cient; a; *: 'ol: di s t ud io con-
séga ; ' : . m a c o m u n q u e capac i . 

i qn.1 ica ' i . 
Mauro Formica , ridila Lega 

d": riisocrunati. n o n =i mera-
v;g IA t.-r>ppo che nel le i ;ste 
spfcjali r.on s i ano p r e sen t i le 
"qua l i f iche .» e h " o r r o r r o n o 
• a n c h e a l a can t i e r i s t i ca mi
nore» . « Ne : ri.clamo che ia 
l .gge 2>à p e r m e t t e di supe
r a r e :1 d u a l i s m o fra non for
maz ione s ro l a s t i r a e r ichle-
s\a dei m o n d o de! lavoro di 

una fo rmaz ione specifica, cioè 
la !egze pcrmc*Te ai giovani 
in cerca di p r i m a occupa
zione di dars i un a d e g u a t o 
1,vello di p rofess iona l i t à e di 
spec ahzzaz ione . Il p rob lema 
è u n a d i sponib i l i t à conc re t a 
degli i m p r e n d i t o r i . 

No: vogl iamo l avo ra r e non 
solo per ques t ion i di realiz
zazione pe r sona le , m a peMinè 
s a p p i a m o di p e s a r e eccessi
v a m e n t e sul la co l le t t iv i tà , o 
meglio sin ceti prodaMlTl. 
sul la c lasse o p e r a i a » . 

t % 
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Parlano chiaro gli schieramenti emersi dai lavori della terza assise regionale PERUGIA 

Illustrate 

le linee prò-Nessun vincitore dal congresso del PSI 
posizioni di stallo nel nuovo direttivo j l'™^° 

Confuse e contraddittorie anche le prospettive politiche - Una serie di incredibili attacchi alle giunta regionale | / 7 Q J I /* 
dopo il « l a » di Fiorelli - Ancora ben stretti tutti i maggiori nodi - Un chiarimento al «dopo Torino» ! / O CI©I LOIHUlie lopo 

Dai nostro inviato 
SPELLO — Al terzo congres
so regionale socialista non 
ha vinto nessuno. E forse 
hanno perso tutti quanti . 
Non ha vinto nelle propor
zioni in cui almeno si pote
va credere l'asse Craxi-Si-
Bnorile, non ha rimontato le 
posizioni perdute nelle as
semblee di sezione 11 duo 
Manca-De Martino o se si 
preferisce il trio Manca-De 
Martino-Mancini. I numeri 
parlano chiaro. Il nuovo di
rettivo regionale uscito ieri 
sera dalle urne di questo tra-
vaKlifttissimo congresso è in 
una chiara situazione di stal
lo: 16 esponenti per la mo
zione numero 1. 15 per la 3, 
la 2, la 5 che al momento del 
voto si sono unificate in un 
unico pool. 

Nondimeno però anche le 
prospettive politiche sono 
uscite in modo confuso e 

L'assessore 
« Frate 

indovino » 

« Ma come farà questo qui 
a due tali cose se in giunta 
non ci va mai » I" un giu
rimi) di un delegato sociali
sta sussultalo u mezza voce 
mentre sta pattando dalla 
tiibuncttu congressuale di 
Spello Giancarlo Mercatelli. 
L'assessore regionale sta at
taccando con incredibile fu-
lore la giunta regionale ac
cusandola di quali chissà i-
gnobili misfatti. Mai a dire 
il vero, si era sentita ut que
sti anni una stessa ferocia 
contro la Regione dell'Um

bria. Non l'aveva inai avuta 
nessun esponente dell'oppo
sizione democristiana o mis
sina o di democrazia natio-
naie. E' venuta invece da un 
membro della giunta. 

La domanda che si fanno 
ora gli osservatori e gli stes
si socialisti è la seguente: 
ma come farà Mercatelli a 
sostenere queste tesi se iteli' 
ultimo anno e mezzo si sarà 
visto in Consiglio regionale 
cinque o sei volte e se le sue 
assenze dalle riunioni di 
giunta, cosi come sono docu
mentate. sono state più delle 
sue presenze? 

Quale fine politico sta per
seguendo il compagno Mer
catelli? Nessuno lo sa. E for
se sarebbe il caso di saperlo. 

Tuttavia un ruolo pubblico 
l'ha raggiunto: quello di so
stituire « Frate Indovino » 
negli oroscopi. Così come il 
monaco di Foligno non è mai 
presente, sugli avvenimenti. 
anche il Nostri brilla per le 
sue assenze e tuttavìa per 
la sua assoluta mancanza di 
credibilità. 

Terni: oggi dibattito 
sulla violenza 

TERNI — si svolge oggi pres
so la Sala XX Set temo.e, 
con Inizio alle ore 16 una 
conferenza-dibattito sul tema 
« Le nuove generazioni con-
t ro la violenza per la difesa 
della democrazia ». L'iniziati
va è èparti ta dai movimenti 
giovanili comunista, sociali
sta, repubblicano e democri
stiano. 

I CC di Spoleto: 
nessuna traccia BR i 
I carabinieri di PerugiA e 

Spoleto smentiscono recisa
mente le notizie apparse Ieri 
mat t ina in cronaca locale sul 
Messaggero che .si riferivano 
a! r:trovamento d: tracce 

della presenza delle Brigate 
rosse nelle montagne dello 
Spoletino. l 

contraddittorio. Qual è la po
sizione del PSI umbro dopo 
questo congresso spellano? 
Non si sa. 11 contrasto sulla 
linea è stato infatti nella 
discussione che si è avuta 
per due giorni filati nell'ex 
palazzo comunale pressoché 
totale. Alla piattaforma pre
sentata dal segretario regio
nale uscente Bruno Capponi, 
nella quale si sono ricono 
sciutl tutti 1 manchiani e i 
demartlnianl, che. è bene ri
peterlo. conteneva non pochi 
accenni autocritici, si è con
trapposta una eterogeneità 
di discorsi, di reaulsitorle, 
di «mozioni degli affetti» de
gli altri. 

Il filo comune che ha 
unito i rappresentanti della 
mozione numero 1 è stata la 
ricerca esasperata delle ra
dici. dell'Identità, dell'auto
nomia socialista. Una ricer
ca. però, .non univoca né 
tantomeno con le stesse pro
spettive culturali e politiche. 
C'è stato chi. all ' interno del
l'asse, si è voluto caratteriz
zare solo per l'anticomuni
smo, chi per un marxismo 
dii « bell'epoque ». chi infine 
solo per astio personale. Ov
viamente molti delegati ri
chiamars i a Craxi e Signo
rile hanno svolto discorsi se
ri e dignitosi al fine di ri
conquistare al PSI una fun
zione e un ruolo essenziali 

Al di sopra di tut to comun
que aleggiava la questione 
principale: quale politica per 
il socialismo umbro? Fiorel
li, ancora una volta, nel pan 
ni del provocatore ci si è 
messo con la consunta abi
lita che tutti gli riconosco
no. Ha accusato dalla tdon
netta congressuale non solo 
Capponi e Coli ma diretta
mente Enrico Manca di es
sersi messo d'accordo l'esta
te scorsi con i comunisti 
« sottobanco » per dare a un 
democristiano la presidenza 
del consiglio regionale. Man
ca poi ovviamente gli ha ri
sposto Interpretando la vo
lontà unanime dei delegati 
dicendo che questa cosa se 
l'era solo sognata. 

Ma il segno prevalente del 
craxiani, non tutt i come si 
è detto. Aldo Potenza ad 
esempio ha fatto un discor
so assai dignitoso, cosi come 
il segretario della federazio
ne di Terni Enrico Malizia. 
è s tato proprio questo. Fio
relli ha dato il la ed ha in
nescato il meccanismo. Altri 
lo hanno seguito. L'assessore 
regionale Giancarlo Merca
telli ha incredibilmente at
taccato la giunta regionale 
di inefficienza e di inopera
tività. e altri ancora si sono 
distinti 

L'assise congressuale di 
Spello è dunque finita senza 
aver sciolto alcuno dei nodi 
che gli erano di fronte a cui 
Bruno Capponi aveva in 
qualche modo, come sulla 
questione dell'accordo istitu
zionale. cercato di portare 
una soluzione positiva. Il 
chiarimento è fissato per do
po Torino, dopo il congresso 
nazionale cioè. 

Chi gestirà questo difficile 
parti to socialista umbro? La 
situazione è molto compli
cata. Da un lato ci sono i 
sedici della nuova maggio
ranza che sono spaccati in 
tre distinti gruppi: la sini
stra di Rolando Stefanetti . 
l'ex sindaco Giovanni Perari. 
l'ex segretario provinciale 
Luciano Lisci. Nessuno di 
questi tre gruppi vuole esse
re « sponsorizzato » da Fabio 
Fiorelli 11 cui isolamento è 
apparso totale ma tutt i e tre 
sentono l'ombra di cuesto 
patron. Gli altri quindici, 
pur provenendo da angola
ture storicamente non comu
ni. sono strett i da un pat to 
e da un^ prospettiva molto 
più forti. Probabilmente ri
marranno l'ago della bilancia 
e forse anche i dirigenti ef
fettivi dei PSI umbro. 

Mauro Montali 

Incontro tra delegazioni del PCI e della 
Confapi a Terni sulla piccola industria 

TERNI — La situazione della 
piccola industria ternana è 
s ta ta esaminata nel corso di 
un incontro tra una delega
zione della Confapi di Terni 
e i compagni on. Mario Bar-
tolini e Roberto Piermatti . 
responsabile della commis
sione fabbriche e membro 
del direttivo. L'incontro si è 
svolto presso i locali della 
Federazione e la delegazione 
della Confapi era composta 
da Alessandro Carli, presi
dente dell'Associazione e dal 
consigliere Casatici. 

Da parte della Confapi so 
no state illustrate le difficol
tà causate dalla crisi genera
le che investe il Paese alle 
quali se ne aggiungono altre 
a carattere locale e che ren

dono precaria la situazione 
delle piccole Industrie. In 
particolare è stato fatto rife
rimento agli effetti negativi 
che sulle piccole imprese lo
cali ha il d i laz ionamene dei 
pagamenti da parte della 
Montedison. Le imprese loca
li che effettuano lavori di 
manutenzione oppure rifor
niscono le industrie del 
gruppo chimico, vengono pa
gati in ritardo e in base a 
clausole che la Montedison 
ha fissato a proprio esclusivo 
vantaggio. 

li compagno Bartolini e il 
compagno Piermatti hanno 
assicurato la massima dispo
nibilità sia sul piano stretta
mente di partito, che a livel
lo di enti locali e parlamen

to. ad assecondare lo sforzo 
perseguito dalla piccola e 
media industria per favorire 
il superamento della crisi e-
conomica e per contribuire 
alla soluzione del gravissimo 
problema dell'occupazione. 

In particolare l'on. Bartoli
ni ha tenuto a sottolineare 
come, a giudizio del PCI, la 
piccola e media impresa ab
bia contribuito validamente a 
garantire una certa stabilità 
al tessuto economico e socia
le della città e della provin
cia di Terni. Infine le due 
parti hanno convenuto di Tei-
trat tenere rapporti a caratte
re continuativo, con scambio 
di informazioni per quan
to riguarda le iniziative che 
possono essere prese 

Decisi dalle organizzazioni sindacali 

Scioperi nel comprensorio 
narnese e nel settore edile 

In difesa dell'occupazione e per sbloccare la vertenza per gli integrativi aperta 
da me5i — Proseguono le astensioni articolate alligatilo di Nera Montoro 

TERNI — Una manifestazio
ne con sciopero nel compren
sorio narnese amenno e un 
pacchetto di scioperi articola
ti nel settore dell'edilizia, so
no queste le maggiori tra le 
iniziative che le organizzazio
ni sindacali intendono pren
dere in difesa della occupa
zione e per sbloccare la ver
tenza per gli integrativi, or
mai aperta da parecchi mesi 
e per la quale non si pro
spettano soluzioni. 

Le iniziative da prendere 
sono state discusse nel corso 
di un incontro congiunto tra 
la segreteria della Federazio
ne lavoratori delle costruzio
ni. che raggruppa appunto il 
settore edile e i settori ad 
esso collesati. Le proposte do
vranno però essere definite 
in una riunione che il diret
tivo della Federazione unita
ria terrà venerdì 31 e in una 
riunione del Direttivo delia 
FLC che si terrà giovedì 23. 

La manifestazione e lo scio
pero nel Comprensorio narne
se amerino sarà indetta a 
sostegno dei lavoratori della 
Socchiarelii di Narm Scalo, 
che da alcune settimane oc 
cupano la fabbrica. Si t rat ta 
di 250 lavoratori che rischia
no di restare senza posto. 

In vista della manifestazione 
la Segreteria della FLC ha 
chiesto un incontro con i Co
muni di Narni e di Amelia. 
con le forze politiche, con 1 
consigli di fabbrica. Una ini
ziativa analoga è s ta ta pre
sa per Terni. La FLC ha chie
sto- un incontro con le forze 
politiche provinciali per di
scutere sullo s ta to delle ver
tenze e per trovare insieme 
drlle soluzioni che consentano 
di far fare un passo in avan
ti alle trat tat ive. 

• • • 

NARNI — A Narni prose
guono gli scioperi articolati 
all ' lganto. la fabbrica del 
gruppo ENI-ANIC che si tro
va a Nera Montoro. I lavora
tori dei turni si astengono da 
ogni prestazione di lavoro per 
4 ore al giorno e l'agitazione 
sarà mantenuta fin quando la 
direzione aziendale non comu
nicherà una propria decisione 

Ieri è s tato sti lato un do
cumento della cellula comu
nista nel quale si denuncia il 
comportamento della azienda. 
resasi latitante. Nel documen
to si fa rilevare come dal 
15 marzo, giorno d'inizio de
ci: scioperi articolati, a oggi 
l'azienda abbia rifiutato ogni 
ronfronto. « La piattaforma — 

si dice nel documento — con
tiene quattro punt i : investi 
menti, organizzazione del la
voro. ambiente di lavoro, pre
mio di produzione. Dopo una 
sett imana di lotta l'azienda 
continua ad essere la t i tante 
in modo sterile e assurdo. 
senza dare una risposta posi
tiva a nessuno dei quat t ro 
punti della piattaforma ». 

A testimonianza dell'assur
do comportamento della dire
zione si fa rilevare come gli 
scioperi costino alla azienda 
qualcosa come 150 milioni di 
lire al giorno (l 'Iganto produ
ce in media 7 mila metri di 
pelle alkantara. che viene 
venduta a 20 mila lire il metro 
quadrato) . Questa chiusura 
appare ancora più grave di 
fronte alle richieste responsi 
bili che sono state avanzate e 
che riguardano in primo luo
go gli Investimenti e l'occu
pazione per i quali si chiede 
di conoscere i programmi fu
turi e in considerazione che 
nella fabbrica ancora è in vi
gore il contratto dei tessili 
e che quindi Io stipendio me
dio d: un lavoratore è di 270 
mila lire. Per il premio di 
produz one si chiede la pere
quazione con quello dei chi
mici. 

Finiti i tempi del dopolavoro gli operai fanno politica anche in questo modo 

TERNI — « // circolo dei la
voratori della Terni non è 
più il vecchio dopolavoro. 
che era qualcosa di politica
mente asettico, adesso svolge 
una attività complessa e qua
lificata. impegnata sul terre
no della crescita culturale»: 
afferma Gino Fiori, respon 
sabile del settore culturale II 
circolo lavoratori della <• Ter
ni » dispone di un compierò 
di strutture di tutto ìilievo. 
In ria Muratori si trova il 
suo i -Alaggio sportivo, costi
tuito da una piscina obmpto-
nca. quattro campi da ten
nis. una pista da pattinaggio 
olimpionica, una palestra at-
trezzatissuna. otto campi dì 
bo"ce di cui tre coperti, una 
s.ila cinematografica, una 
biblioteca che dispone di set
temila volumi. un parcogiar-
dnio con una piattaforma da 
brillo ta Che non viene mai 
usata •>. fanno notare in fab
bricai. A Picdiluco il circolo 
ha proprie attrezzature per i 
canottieri, mentre a Terminil
lo dispone d' un albergo rifu
gio che può ospitare fino a 
10 persone. 

Anche il movimento di de
naro che ruota intorno al 
circolo e consistente: la set
timana scorsa si è tenuta 
l'assemblea dei soci per trar
re il bilancio dell'anno scorso 
e per preventivare quello del
l'anno in corso Tra le entra 
te che affluiscono al circo'o 
dill'az enda *50 mi'ioni circa» 
e quelle che der:vano da'te 
quote pagate dai soci (del 
circolo fanno parte oltre ai 
lavoratori della « Temi ». del
la Tcrninoss anche quelli del
ie Ternichimicc di Sera 
Montoro). il circolo può con-

Cultura e sport gli ingredienti 
del «successo» per il 

circolo lavoratori della Terni 
tare su una cifra comp'essua 
di circa SO milioni. Il movi
mento finanziano che però 
interessa il circolo, conside
rando quindi tutto il com
plesso delle attività, supera il 
mezzo miliardo. 

Una presenza di queste 
dimensioni m una città che 
supera di poco i 110 mila a-
bitantt. cosa significa'' Gino 
Fiori elenca le iniziative che 
sono state prese. Il circolo è 
strutturato m tre settori: cul
turale. ricreativo e sportivo. 

Per quanto riguarda il set
tore culturale, il circolo ha 
promosso una iniziativa che 
sta avendo un indubbio suc
cesso: sulla scia delle espe
rienze realizzate a Roma dal 
colletta^ di Testardo e di 
San Louis, sono stati avviati 
corsi di insegnamento muti 
cale di gruppo. tLa scuola 
musica insieme ». co$i è stata 
chiamata, è frequentata da 
qualche centinaio di ragazzi. 
Si è appena conclusa una 
rassegna di cabaret, che ha 
visto un grosso afflusso di 
pubblico, tanto da indurre ti 
circolo a ripeterla: sabato ft 
aprile la rassegna riprenderà, 
questa volta tn collaborazione 
con il circolo dei latratori 
della Montedison, con uno 

spettacolo di Maurizio M che
li. al quale faranno scgutto 
quelli di Carlo Verdone e Li
via Cerini. Il creolo ha ' 
nn'trc curato rassegne di 
fi'ri per incazzi. oppure 
d'autore o viperniiti su una 
problema! co Sono "tate e 
sporte mostre co'leltivc di 
pittura e di fotografia. A 
l'iaaoto sarà dato il ria a una 
rat^can a mugica'e 

Per il settore ricreativo, il 
circolo oraantzza otte m Ita
lia e all'estero. D'estate rea-
co FIO OToanizzpte le vacanze 
al mare dei lavoratori, ne' 
senso ere il arco'o dà de'le 
indicazioni sulle località che 
offrono delle condizioni mi
gliori. 

Per il settore spartirò. 
l'vnpeno mragiore è rivolto 
verno l'atletica, il calcio sia 
ricreo tiro che agonistico <c 
questo uno degli argomenti 
sui quali si discute di niù tra 
quanti sostengono le due 
squadre di calcio che fanno 
il campionato allievi e di se
conda cateaoria. e quanti 
vorrebbero invece un calcio 
non agonistico, ma praticato 
da un gran numero di lavo
ratori. in questi giorni si sta 
svolgendo un torneo tra le 
tre aziende al quale si sono 

iscritte ben 21 squadre di 
calcio», a questo w ayamnee 
il tennis, il pattinaggio, la 
pollai olo. Tutte attività. 
queste, che più che rivolgersi 
direttamente ai lavoratori. 
sono indirizzate ai loro figli. 
Tra le proprie file il circolo 
annovera invece un buon 
numero di ctcloamaton e di 
bocciofili. 

« Cerchiamo — dice Fiori 
— di avvicinare allo sport il 
maggior numero di lavoratori 
possibile, cercando di supe 
rare la concezione dello sport 
come spettacolo per arrivare 
al'a pratica diretta dello 
sport. Ma le difficoltà sono 
molte. La maggiore è rappre
sentata dagli orari di lavoro 
faticosi, soprattutto per le 
donne, che una volta uscite 
dalla fabbrica non hanno ma
terialmente il tempo per fare 
dello sport. Ce poi un altro 
fattore che influisce negati
vamente. Gran parte dei la
voratori abitano distanti dal
le attrezzature di cui dispo
niamo. m altri centri della 
periferia. E* questa una con
traddizione perchè pot il la
voratore che abita tn un'altra 
città, se vuole fare dello 
sport deve rivolgersi alle 

P E R U G I A — C e r a n o t u t t i I 
president i delle circoscrizioni 
Ieri a Palazzo dei Pr ior i , quan
do l'assessore Brando Fane l l i 
ha indicato le l inee program
mat iche del bi lancio del 78 del 
Comune di Perugia . E' iniz ia
to cosi un d ibat t i to che nei 
prossimi giorni si svolgerà f r a 
organismi di base e forze po
l i t iche e che avrà una sua pr i 
ma conclusione nel la discus
sione in consiglio comunale 
f issata per II 30 e 31 marzo . 
I l voto suggellerà poi le scel
te di bi lancio per il 73. 

La g iunta si è presenta ta 
a l l ' incontro di ieri con un do
cumento ricco di d a t i e di 
indicazioni . Per quest 'anno 
sono previst i più di 3 m i l i a r d i 
da ut i l izzare in inves t iment i 
produt t iv i , le circoscrizioni so
no state invi tate ad e laborare 
un loro p ronrammn di prio
r i tà da sottooorre a l l ' A m m i n i 
strazione. I l Comune poi pre
vede l'?ssunzione per questo 
anno di 115 persone per re in
tegrare gli organici . I l 30% dei 
posti ve r ranno occupati da 
giovani iscrit t i al le liste spe
cial i . 

Q u a n t o poi alle c i f re conta
bil i . per il 78 è previsto un 
aumento delle e n t r a t e dell 'or
dine di 3 mi l ia rd i e uno delle 
uscite che si aggira in torno al 
mi l iardo. I l p r o g r a m m a reso 
noto dal la g iunta prevede I-
nol tre un adeguamento tar i f 
fa r io dei servizi pubbl ici , pr i 
mo fra tu t t i la nettezza ur
bana. dove si par la di un vero 
e propr io raddoppio dei cano
n i . 

Come si vede l ' ammin is t ra 
zione, come indica la legge 
nazionale , ha cercato di f let
tere le spese e di agire sulla 
en t ra te , il cui a u m e n t o ò di 
2 mi l i a rd i superiore a quello 
delle uscite. I l b i lancio do
vrebbe andare in pareggio in 
v i r t ù di un contr ibuto gover
nat ivo di 15 m i l i a r d i . 

Le proposte del PCI sul decreto 616 e sulla « 382 » 

130 mila ettari di 
terra agli enti 

locali: che farne ? 

Per uno strano caso all'ita
liana con un decreto (d'or
dine r,16/ gli enti locali di 
verranno i più grossi proprie
tari terrieri d'Europa, il che. 
in termint umbri, equivale al
l'attribuzione alla Regione e 
quindi ai Comuni di circa 
130.000 ettari di terni degli 
enti assistenziali, di enti inu
tili ecc. Che farne.' La do
mandi non è certo oziosa e 
dal convegno ìegionale del 
PCI svoltosi martedì a Todi 
'« utilizzazione delle terre de 
gli enti in base al decreto 
616 e alla legge 382 ». relazio 
ni dei compagni Gioffrè e Le-
vrero, conclusioni del respon
sabile regionale della commis
sione agricoltura del partito 
Francesco Ghirelli) sono usci
te Ir proposte su cui i comu
nisti da tempo st muovono 
in tutta la regione. 

Esiste anzi una « proposta 
umbra >» che può essere un 
valido riferimento per al ti e 
regioni. Xclle conclusioni Ghi
relli ne ha riaffermato i prin

cipi cardine: 1) le terre attri- [ 
biute agli enti locali non van
no aliciuite, ma contente a 
coopeiattve di cut l'ente loca
le su sono attuo: 2) vanno 
forniti in fretta t finanzia
menti alle aziende trainanti 
tXaccra Umbra. Todi. Xarni. 
Collc.strada> clic da tempo 
sono individuate come eie- 1 
menti propulsoti per l'intera I 
economia agricola regionale; 
tra queste Xocera Umbra — 
anche tn seguito a precisi 
impegni da pai te della Re
gione — è già partita ope
rando investimenti produttivi 
consistenti: 3) necessità di 
coinvolgere sempre più tutta 
una serie di fotze anche cul
turali tad esempio l'istituto 
agrario di Todi — al conve
gno era pi esente il direttole 
della scuo'a — e l'Univa si
tai sperimentando nel con
tempo nuovi collegamenti 
tra mondo della scuola e del 
laroio 'formazione professio 
naie ecc.): 4> rapida defini
zione del piano regionale di 

Smentita dalla Regione una strumentale sortita de 

Ancora nessuna decisione per 
P azienda agricola di Cardeto 

Si sosteneva che la Regione si sarebbe impegnata a ripianarne ii bilancio - Gli 
orientamenti: no all'alienazione dei terreni e scelta in favore di realtà locaii 

Le terre dell'ospedale di Assisi ancora al centro dell 'attenzione della pubblica opinione. 
Ier i l'assessore regionale Pier Luigi Ner i ha rec isamente smentito il contenuto di un manifesto 
del la D C , dove si sosteneva che la Regione si sarebbe impegnata a r ip ianare il bilancio del
l'azienda agricola di Cardeto. e a stanziare i fondi por il completamento fun/ ionalc dell 'ospedale 
di Assisi. L'assessore regionale ha r i fer i to la posizione della giunta nel corso di una riunione 
svoltasi a Palazzo Conne.stabile f ra Regione. Comunità Montana e il Presidente dell 'Ospedale 
della Miser icordia . 

strutture di cui disponaono 
altri dopolavori, spesso senza 
potervi accedere ». 

La contraddizione alla qua
le Fiori allude ne richiama 
un'altra: il circolo è stretto 
tra due critiche di segno op 
posto. Ce chi gli rimprovera 
di restare troppo leaato al'a 
fabbrica, di non aprirsi alla 
città, e chi invece oli rim
provera di essersi troppo a-
perto all'esterno. senza 
preoccuparsi di beneficiare in 
primo luooo i propri w r ' ' .* / 

<•/ dopolavori — sostiene 
Fiori — per come sono snrti. 
per la loro natura, tendono 
incvtah'.lmcvtr al carpanti-
vismo. F~ questa una tenden
za che va suneratn. facendo 
sì che anche l'attività de* cir
colo sia coerente con la po'; 
fica sindacale che perseatra-
mo. e che e aucVa dcV'aper-
tura al territorio. Apertura al 
territorio non sianifim met 
tere a disposizione dello città 
le po^he attrezznture di cui 
disponiamo e che non basta
no nemmeno alle nostre esi
genze. O meglio questo di 
scorso va affrontato nell'am
bito di un uso razionale di 
tutte le strutture, di un in 
terscambio tra i vari circoli. 
E~ questo un limite che non 
si presenta per quanto ri
guarda le attività culturali ». 

«Agli spettacoli che noi or
ganizziamo — aggiune Ber
nardi — possono partecipare 
tutti e noi facciamo un'opera 
di promozione culturale, pun
tando sulla qualità e rifiu
tando iniziative di tipo com
merciale : 

g. e. p. 

La polemica, come si ricor
derà. è nata da tempo e ri 
guarda l'utilizzo dei 100 etta
ri di terra dell'azienda di 
Cardeto. Il consiulio di am 
mniHtra/.iOiH' deIl'o<|)edale a-
veva infatti delilx-rato di dar 
k in aflitto alla ditt;1 Hucefa-
ri. legata alla multina/ion.ile 
del tabacco Delta Fine. La Co 
munita .Montana e con «--sa 
PCI e PSI avevano protesta
to vivacemente contro quella 
soluzione che non teneva con
to della richiesta fatta da una 
cooperativa di giovani di uti 
lizzare le terre JKT allevamen
ti e colture .speciali. Il comi 
tato comprensoriale del PCI 
di Assisi aveva richiesto in 
un MIO comunicato ufliciale il 
ritiro della delibera. DC e 
PSDI invece M erano mosse 
molte ambiguamente in tutta 
la questione, prendendo |wsi 
zioni diver.se /• >|K.SSO contra
stanti. 

Nei ti.orni >• orsi nella no 
k m i c i e pò: ;:,;« rvenuto i! co 
mit.ito regionale di tontrollo 
che ha dichiarato inaccetta
bile la decisione pre-a nel la 
srosto di 1 '77 dal consiglio di 
ammiri! st razione dell'ospedale. 
La situazione è qum'li anco 
ra del tatto fluida. K" inspie 
panile per< io la posizione pre 
sa dalla Deir.<r.-razia cn^tia 
na che fal-inVa completamen
te il problema, no riandò solo 
ulteriore cenf:i-o>ne. Secondo 
Neri, dietro ,>i manifesto del 
la IX* c'è un tentai h o s t r i 
meli*.ile d: t ambiare le (a r t e 
iii ta\o| , i . d: n.i vi !.;"'.a re gli 
eieme.r: d. Ila d.-c^-vo'ie e 
ùi ^i.ttrar-: ci- i ;.<! un I D I 
tnbaio pusit:w p i r la r.sola 
z;one del!» vertenza. 

L'r'sse-sore Neri ha propo 
^to in i i i 'oi tro fra la Reu.o 
:x'. :! om.:,:i<i (! a rmi .n i t r a 
zione dell'ospedale di Assisi. 
il consorzio sanitario d: zo 
na. la Comunità Mon'ana. eli 
tn*.: l'V.il. ;>e." d.--t r.t re in-
s.eine : termi.u <h ila q;:e<:o 
ne. Si t raì 'a q'imdi ancora ri: 
decidere la siel 'a p . r l'utiliz 
/o dei H*u ettari d: terra d. 
Cardeto. K" certo invece :1 1: 
\cilo di mdebit..mento della 
azienda e dell'ospedale di .\s 
sisi. assieme alla non volontà 
rielh Regione di rilevare l'ap 
pezzame..to in qi:< stirine. Dal 
dibait.to emersolo poi due 
orientamenti di fondo: un sec 
co no all'alienazione delle 
terre dogli enti pubblici e la 
volontà di non privilegiare. 
nelle concessioni in affitto. 
grandi compagnie multinazio 
nali a danno di aggregazioni 
locali che <i muovono per una 
nuova politica agricola basa 
ta sulla produttività e sul 
l'aumento dell'occupazione. 

Presa dì posizione sulle recenti polemiche 

Il PCI di Spoleto: rispettare 
le scelte del piano regolatore 

SPOLETO — Con un nuovo 
comunicato, di fronte alla a i 
surda proposta avanzata da 
certi ambienti di andare ad 
una variante del PRO della 
cit tà per consentire !a instal
lazione nella zona agricola di 
Poreta di un impianto per la 
l avo ra tone di bitume mal
grado il parere negativo a 
s t ragrande maggioranza g.a 
espresso «lai Consiglio comu
nale. la Segreteria comprali-
sonale di Spoleto de! PCI ha 
ribadito la << validità della 
posizione assunta dal Gruppo 
consiliare comunista ». 

L'uso del territorio. .lOttol.-
nea il PCI. « non va .sut>or'!.-
r.ato agli interessi particolari 
dei s.ngoli ma finalizzato ad 
un preciso programma ci: sv: 
luppo deci: investimenti prò 
duttivi ». Vanno respinti. ri:co 

il PCI. '< i ricatti di coice-o 
che pensano di speculare MI: 
bisogni delia gente per fini 
perdonali e non della collctti 
vita intera » e va r e -p i r ' o 
<•• ogni tentativo di un u.=o 
spontaneo del territorio al di 
fuori del piano regolatore 
che non può essere rimesso 
in discussione o modificato 
ogni qualvolta intervengano 
in:ere.-v-.i p r iva t i - . Il comun-
cato comunista conclude rila
vando che «gli imprtr.ri i tTi 
(h^ vo2l:ono :n=ti!ìare rv.nv.i 
impianti ed a!l:»r_M.-r i livelli 
occupazionali Io po-.-or.o fare 
nelle zone n-.dti.-tr.al: preci: 

sposte ». 
La segreteria compronsorn-

ìe ha d i f i l lo un comunicato 
anche in relazione alla s"n 
tenza di condanna pronuncia 
ta rial tribunale di Spoleto il 
13 marzo nei confronti desìi 
ex amministratori dell 'Ente 
ospedaliero cit tadino Carlo A-
lianfi «PCI» e Giu-eppe Mani 
li (DC). Li sentenza di con
danna. rileva il comunicato, è 
era ve perché fende a censii 
rare ir- lunz.om eh» eli am-
mmi.itratori sono chiamati a 
svolgere nell 'ente lo.ale nel
l'interesse e per d-:leza della 
eo:!e*tiv;la II tribunale con 
dannando le persone n i ( v r 
^o'to accu-a ha fatto preva
le, e una visione riduttiva del 
•e istituzioni democrat.che ir. 
quanto gii ex amministratori 
dei Part i i ; dell'arco contini 
zionaie agirono non p . r mie 
re-v.e personale ne indivi
dualmente ma neilintercs.se 
delia collettività e .sulla ba.-." 
di .-celte politiche r ispcfosc 
delle reuoje della democra 
z:a >\ Furono queste le basi 
.-olle qual. si fondo la deci 
sione della amm;nis.traz.one 
dell 'Ente Ospedaliero di so
spendere dal .servino il direi 
tore sanitario e la sentenza. 
subito appel 'ata. rr.^'.'u .-ce d. 
fa*'o una l:n:*"»~ o.-.c del II-
l^ro c.-erc:~:o d r l lc funzioni 
d»-I."amm:n..-,ra*or'» 

g. t. 

sviluppo 'Ttì-'SO con prccei 
intcrvent' di regolamcntazm 
ne sull'uso delle terre pubbli
che e il molo delle ozienti * 
trainanti 

Fin qui la « linea » (u 1-" 
una indicazione certamente 
pussibil" di lallazioni — ha 
detto Ghnelli — m casi piti-
ticolari) frutto in Umbria di 
un dibattito iniziato molto 
puma del fatidico decreto 
(>H> Ma da! dire al fare >-o?;o 
emerse e potranno emergete 
quelle contraddizioni di cui 
più sopra accennaiamo l'esi
stenza. 

Vi hanno fatto cenno alcu
ni compegnt negli interventi 
al convegno e le ha ripresa 
anche Glurclli nelle conclu
sioni. 

<> Xon mi stupisco — ha sot
tolineato Francesco Ghirelli 
-- clic anche in <imni:u:stni-
zioni di sinistra possano es
sere fatte scelte affrettale ». 
Può capitare, in sostanza, che 
in un ECA o in un Ospedale 
annegati dal mare di debiti 
che bloccano un'iniziativa ah 
biano la tentazione di lendct'' 
un pezzo di tetra; anche se 
nella piativa poi non si fa 
che aggiungere una goccia ni 
un vaso già tolto >i prob'ein 
degli ospedali o deali enti as
sistenziali possono essere ri
solti poi attraverso riforme e 
legislazioni adeguate). Proble
mi reali e contiaddizioni che 
possono et'ieigcrc ogni quat
to! tu si tiutta di inboccute 
strade nuove: « Il nodo di 
fondo -- ha detto in sostan
za Ghirelli — è infatti la 
trasformazione dell'ente lo
cale. da semplice erogatore di 
servizi a soggetto economi
co che interviene nel pioces-
so produttivo •>. 

Ma gin l'Umbria su questo 
si sta muovendo. L'iuta vento 
ad esempio del sindaco di 
Xocera Umbra Ruggiti ha 
testimoniato come le ro^e 
vadano cambiando. A Xoce
ra sulle terre degli atti si e 
formata una coopaativa che 
è riuscita ad aggi egare dai 
Coldtretti della zona ili pie-
sidcnte della >• bonomiana » 
e anche presidente della con-
pera tu a > agli attn is-uni m<> 
noe; di un cimi aito, nella Io 
gira di un uso razionale dell'-
rv-or.-e e dei reiupeio anche 
dei terreni collinari e mon
tani 

Altre c-petienz'' >e qut il 
discorso ^ul'e altre azuiide 
trainanti in fn^e di costitu
zione possono essere messe 
in atto, noiio-tunte le diffi
coltà per rinnoiare un setto
re polverizzato e tradizionale 
come l'agricoltura. /•.' retto 
am he un problema di finan
ziamenti i molti interventi 
hanno battuto su questo tasto 
so'leatondo l'intervento della 
Regione) soprattutto per itti 
l'-zarr terreni marginali, ma 
già il polo ttainantr di Xo 
cera Umbra fa intravedere 
tutte le potenzialità del d> 
scordo Ci sono problemi di 
ns'i'trnzn tecnica <in questo 
il di^oiso di decentramento 
die l'FSAU 't'i affrontando 
ti n pennello!, ci sono leni 
slvzion: leaior.ali pmhabtl 
mente da t n edere, centri di 
trasformazioni ci attività 
con-oitil: da stiluppare. 

C'è insomma la necessita 
di andare ni otiti. La po'si 
bilitn di iniziare proprio dalle 
terre degli enti pubblici V 
r'nnoi amento dell'aarieoltura 
non è utopi-tico. Su questo 
ì (n'iunu-li - anche dopo il 
convegno di Todi — continue
ranno a viunverst ch'amnnd't 
al confronto ed all'azione 
conrretfi tutte le forze che 
operano in agricoltura. Il 
cn">h:'.-'icr.!n r.on è certo te-
ei'e. via tra la gente, a Xr>-
erg Umbra e in a'tre realtà. 
i' di-corso e già pT-scto. 

Gianni Romizi 

La « Messa da requiem » di Verdi 

Sabato a Orvieto concerto 
dell'orchestra della RAI-TV 

I CINEMA 

ORVIETO — Sabato .1 D i o 
mo d: Orvieto farà da <rcoe-
z onale palcoscenico dell'or 
chestra della Radiotelev.v.o 
ne italiana che eseguirà la 
a Messa da Requiem * d: G. 
Verdi. I! concerto, che ve -A 
trasmesso dalla 2. rete T r e 
visiva e a colori, alle ore IR. 
sarà diretto dal valente mae
stro A'do Ceccato. mentre il 
coro dal maestro Gianni Laz 
zari. Solisti d'eccezione: Ka-
tia Ricciarelli. Sandra Brow-
ne. Ver.ano Lucchetti e 
Gwjr.ne Howell. 

Scritta da Verdi net 1R74, 
quando l 'artista aveva rag
giunto la sua p.ù completa 

maturi tà ar*:s t r . i . e ried.ca-
ta alla memoria d; Alessan
dro Manzon.. a la Messa da 
Requiem n è S'enza dub'uio 
una delle opere p.ù s-.znifi-
cattve del compos.tore. L't*c-
oczicnale esecuzione nel Duo 
mo. eccezionalità dovuta ne»; 
solo dal particolare e un.. "> 
scenario .a cui verrà esegui
ta la « Mes-a » ma anche dai 
I':ndiscut:b:!e livello artistico 
degli orchestrali e dei can-
tan*:. rappre=enta per la no
stra città un avvenimento 
d: mdubb.n importanza cul
turale e turistica. L'accesso 
al Duomo, per ragioni terni-
che. carà ecnsenti to f;no al
le ore 17.45 precise. 

TERNI 
POLITEAMA: !--co-.:ri ra/.ic-nati 

c*cl :erro t.po 
VERDI: Cc-ss-rTt.'i T.eri-Lojodice 
FIAMMA: S.l.-estro -latti * m»t-

titOM 
MODERNISSIMO: L'i carno da 

nulla 
LUX: i-'uo.-o del s-rsc.-.te 
PIEMONTE: D sine-tte Lobo 

P t P U C i A 
TURRENO: Varet». e il f-'.rn-. L*Ht-

ì'rr.3 do-.rs 
LILLI: Ose.ei o-.e K, j?»-i:e • vl-

SI2 
MIGNON: N? IVicittite attesa 
MODERNISSIMO: I. re de! g i r 

ci -. di .V.sr/.-i 
PAVONE: n -3-ne d*' papa rt 
LUX: I! f s''"> de! gf-.giter 
BARNUM: L':'.:-ort,« «tornea d«I 

dot:. Q-ate.-rrnsi 

ORvitro 
PALAZZO: P.-oijimo uomo 
SUPERCINEMA: La p:I!< c a i * 
CORSO: Sinbad 
PALAZZO: Mistiont ira 
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SICILIA - Scambio delle consegne ieri tra Bonfiglio e il nuovo presidente Piersanti Mattarella A Perdu Melis annullato il permesso per disboscamento a cinque imprese 

La riforma regionale primo impegno Fermate le ruspe nel bosco 
della nuova maggioranza autonomista j 

Dovrà essere varata prima della ripartizione delle deleghe ai deputati regionali che sono stati eletti assessori - La 
giunta discute la data di convocazione dei comizi per il rinnovo dei 116 Consigli comunali scaduti - Giudizio PCI 

Per ora evita to lo scempio 
E' intervenuta la forestale dopo la decisione dell'Ispettorato e la Sovrintendenza ai mo
numenti - La zona sottoposta a vincoli paesaggistici - Enorme operazione di speculazione 

Dalla nostra redazione 
PALKHMO — Scambio delle 
consegne ieri mattina al Pa
lazzo d'Orleans tra il presi 
dente della Regione Piersanti 
Mattarella e il suo predeces
sore Angelo Bonfiglio. La ce 
rimonia. che si tiene tradì 
ziuialmente all'indomani del 
l'elezione degli assessori, ha 
preceduto di qualche ora una 
riunione della (limita — in 
corso mentre questa edizione 
va in macchina - con all'or 
(Ine del giorno la definizione 
della data di convocazione 
dei comizi per il rinnovo dei 
Ufi Consigli comunali scadu 
ti: le elezioni amministrata e 
interesseranno in Sicilia adi) 
mila votanti, l.e elezioni si 
.svolgeranno in due domeni 
che MICI ess i le : per alcuni 
comuni il 11 maggio, per al 
tri il 28. 

Intanto, la pr ima scadenza 
che la nuova •* maggioranza 

autonomista » — sanzionata 
nella notte tra martedì e 
mercoledì, con il \uto dei 
cinque gruppi parlamentari 
della DC. del PCI. del PSi. 
del PSDI. del PHI. sui nomi 
dei 12 assessori — dovrà af 
frontare. riguarda l'avvio del
la riorganizzazione dell'ese
cutivo regionale. Si trat ta 
della riforma della legge re 
gionale 28 che riparti 11! anni 
la - - secondo criteri iliade 
guati e legati al veivliio .si 
st ima clientelare e separato 
di gestione della cosa pubbli 
ca — le competenze degli as
sessorati. Attraverso il loro 
riordino si dovrebbero co 
minciare a rimuovere alcune. 
paratie stagne che contras 
segnano l'attività di governo: 
uno dei punti d\ic\ orilo ri 
guarda, tra l'altro, l'unilica 
/ione degli assessorati • Fi 
nan/e v e ' Bilancio >, una so 
lu/ione che si muove nei 

Grave la situazione a Foggia e nella provincia 

Primi 85 alloggi per 
i senzatetto ma il 

problema-casa rimane 
Oltre 144 le famiglie alloggiale in alberghi - Rilardi 
e inadempienze dell 'amministrazione comunale 

Dal nostro corrispondente | 

FOGGIA — 1 problemi dei j 
fienza tet to e degli allocati j 
in condizioni precarie, unita- j 
mente all'urgenza di dare • 
maggiore speditezza ai prò- | 
grammi edilizi dello IACP j 
Bono oggetto di dibatt i to a J 
livello comunale t r a le forze i 
politiche. La situazione della 
casa nella provincia di Fbg- | 
già e nel capoluogo in parti- ; 
colare è abbastanza pesante, j 
Secondo alcuni dati forniti ! 

dall 'amministrazione connina- ; 
le (che vanno a t ten tamente , 
vagliati per evitare favoriti- j 
.smi e clientelismo) le fami- | 
glie dei senza tet to del solo . 
capoluogo .sarebbero 144. al- I 
loggiate nei diversi alberghi j 
cit tadini, l'ex Villa Rosa, il 
collegio Kennedy, le scuole «I: j 
via Ascoli e del Parisi. I I 
programmi a t tua ' iv i in corso i 
r iguardano in gran parte il < 
r i sanamento di Borgo Croce. ' 
At tualmente irli IACP hanno ! 
disponibili 85 alloggi che sono . 
pronti e con i quali si do- I 
vrebbe far fronte alle e.si- j 
gonze dei senza tet to attra- I 
ver.so un rigoroso esame delle ' 
loro condizioni. I 

La sistemazione provvisoria ! 
dei casi urgenti ( d i e pure j 
vanno esamin.iti con rapidità) • 
non basta a risolvere la si- J 
tiiazione che è ormai sull'orlo I 
del collasso. Occorre una sa- | 
na utilizzazione di tut te le \ 
risorse disponibili, e soprat- J 
tu t to servirsi di tu t te le pos- j 
sibilità che ia vigente legi
slazione in materia edilizia of
fre ai comuni. A questo prò 
poslto occorre dire clic Pam 

imni.strazione comunale di 
Foggia non si è mossa con 
tempestività ed adeguatezza. 
Non si può certo pensare dì 
risolvere la situazione, come 
ha fatto la giunta, con l'ac
quisto di alcuni immobili da 
destinare a casa parcheggio 
«per altro di dubbia uti l i tà) . 
C'è bisogno di reperire al 
più presto i suoli necessari 
per dare un maggiore im
pulso ai programmi dell 'IACP 
ma sopra t tu t to per mettere 
nelle condizioni di potere ope
rare le decine e decine di 
cooperative che at tendono da 
molti anni aree per j>oter 
iniziare programmi edilizi. In 
questa direzione bisogna agi 
re con maggior concretezza 
utilizzando i piani particola
reggiati. e ci riferiamo so 

prat tut to al l 'ampliamento del
la 1(57. 

K' necessario quindi che 
P amministrazione comunale 
incominci a vagliare concre
tamente i suoli a t tua lmente 
disponibili per poterli asse
gnare con estrema urgenzi 
hanno fatto richiesta da mol
to tempo, per vedere poi come 
tempo, per vedere poi come 
far m irciare con maggiore ra
pidità il piano particolareg
giato r iguardante la 107. 

Sono queste le questioni di 
fondo da risolvere so si vuole 
dare un contributo positivo 
alla soluzione di una piaga 
sociale che per la città di 
Foggia rappresenta un osta
colo notevole allo sviluppo e-
conomico e sociale della col
lettività. 

Roberto Consiglio 

SICILIA 

Soppressa la 

ferrovia 

tra Ribera e 

P. Empedocle 
P A L E R M O — Da ieri u n 
a l t r o pezzo di ferrovia si 
ci l ian . i è d e f i n i t i v a m e n t e 
s t a i o soppresso . Quas i 70 
k m . di b i n a r i o a s c a r t a 
m e n t o r i d o t t o del la l inea 
R i b e r a - P o r t o E m p e d o c l e 
v e r r a n n o s m a n t e l l a t i dopo 
B0 a n n i di vi ta . L 'u l t imo i 
t r e n i n o , p a r t i t o a l le 22.30 ' 
di m a r t e d ì da l la st i / i one j 
di P o r t o Empedoc le e ginn j 
t o a C a s t e l v e t r a n o in t e r i 
r i t o r i o del la p rov inc ia di j 
T r a p a n i nel la m a t t i n a t a j 

La dec is ione è s t a t a prò ! 
s i in segu i to a l la v e t u s t à ! 
del la s t r a d a f e r r a t a ed al j 
la e s a s p e r a n t e l en tezza dei j 
convogl i ohe p r o c e d e v a n o a ' 
n o n più di 50 k m . ora r i . | 
P o c h e s p e r a n z a si n u t r o n o j 
a n c h e pe r l ' a l t ra m e t à del ! 
t r a t t o di ferrovia c h e s: ! 
t r o v i m a n a l o g h e condì j 
r. ;oni. 

P e r d i f e n d e r e l 'es is tenza 
d?l la l inea nei mes i pas 
s i t i si e r a n o t e n a c e m e n t e 
b a t t u t e le popolaz ioni de! 
la zona c h e h a n n o ch ie s to 
L ivore u n p o t e n z i a m e n t o e 
u n r i n n o v a m e n t o d.^i col 
W a m e n t i p e r ferrovia . TI 
p r i m o m - s o dolio sm. in 
M l a m o n ' o ora s t a t o com 
p ' u t o duo a n n i fa. Como 1" 
r l i m ' n a z l o n o del t r a t t o 
c h e da Agr igen to por t a a 
P o r t o E m p e d o c l e : Tocca 
s ' o n e ora s t a t a u n i ser io 
di f r ano c h e a v e v a n o bloc-
r i t o il norcorso . Il servi-
f io s o s t i t u t i v o e i a d a lori 
e" svo l to d i n u l l m a n doli* 
Azienda S ic i l i ana t r a s p o r t i 
f"*io o s s e r v e r a n n o gli stossi 
orari del t ron i . 

S A R D E G N A 

Arrestato un 

funzionario 

per truffa 

alla Regione 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'ennesimo 
tentativo di truffa ai dan
ni della Regione sarda ha 
portato all 'arresto di un 
funzionario regionale. Si 
t ra t ta di Paolo Altieri. 55 
anni, del Consorzio regio
nale sanitario della lotta 
contro i tumori. L'accusa 
riguarda l 'alterazione di 
alcuni mandat i di paga
mento emessi m suo favo 
re. o di aver incassato un 
prestito di circa 720 mila 
invece delle 120 mila con 
cesso. 

La vicenda è venuta al 
la luco nel quadro di un" 
inchiesta ammin 's t ra t iva 
da parte del commissario 
.straordinario del consor
zio. 

Piolo Altieri, segretario 
del * Comitato ammini
strativo dei fondi por l'in 
tegra/iono del t r a t t amen 
to di quiescenza dei dipen
denti di ruolo >. non ave-
\ a saputo spiegare diver 
so irregolarità nel bilancio 
di corte operazioni. I so 
spetti hanno portato all ' 
intervento della magistra
tura. L'at tento esame del
lo pratiche ha fatto veni
re a galla diversi manda
ti di credito al terati . 

Il funzionano, r inviato , 
a giudizio. ha confessato 
solo in parte le accuse ad
debitategli. In particolare 
ha sostenuto di aver prov
veduto a pagare per intero 
il prestito che si ora «in
debitamente > procurato. 

senso di quella che venne 
prefigurata nel dibattilo tra i 
partiti a livello nazionale pei 
quel che riguarda i ministeri 
economici. 

La riforma della legge 2fl 
dovrà essere varata prima 
della ripartizione delle dele
ghe ai deputati regionali che 
sono stati eletti assessori. I 
<» gullottiani *•, che avevano 
contrastato sino all'ultimo 
l'accordo, hanno l'atto .saper? 
di ripromettersi anche in tu 
turo di mettere in discuoio 
ne l'intesa. A tale resistenza 
si è aggiunta anche quella 
dei repubblicani. La scadenza 
pt-r )' varo della legge è al 
quanto ravvicinata: il presi 
dente della Regione Mattarci 
la il '.i aprile prossimo prò 
nuocerà, alla Sala d'Ercole, le 
sue dichiarazioni programma 
tulle e contemporaneamente 
dovrebbe essere avviato l'iter 
parlamentare del disegno di 
legge. 

Alle dichiarazioni di Matta 
i t i la seguirà un dibattito che 
dovrebbe sanzionare e preci 
sari* le caratteristiche prò 
fondamente nuove del prò 
cesso che ha portato dopo 
tre mesi alla conclusione del 
la crisi regionale, sulla base 
della formazioni di una 
maggioranza autonomistica 
che per la prima volta 
comprende il PCI. assieme 

I agli altri partiti democratici. 
Il PLI. che aveva volato .1 !) 

; febbraio per il presidente 
j della Regione ed aveva parte 

cipato ali avvio delle trattati
ve. si era poi dissociato dalla 
maggioranza. 

Il governo eletto martedì 
sera, formato da assessori 
democristiani, socialisti, re
pubblicani e socialdemocrati
ci. risulta quindi sorretto 
dalla maggioranza più ampia 
mal registrata al PARS. Un 
comunicato che il direttivo 
regionale comunsita ha diffu 
so poco prima delle elezioni | 
C'Inerisce il senso jKilitieo di ! 
questa conclusione della cri- j 
si: « l'elezione dogli assessori i 
conclude il lungo e travaglia- ' 
to cammino che ha portato j 
alla formazione di una nuova 
maggioranza e di un pio 
gramma di rinnovamento au
tonomistico. il superamento 
di \ cecilie formule di gover
no e dell'antica, pregiudiziale 
esclusione del PCI che hanno 
rovnosaniente pesato sulla 
società siciliana non e .stato 
ne facile nò indolore, eri è 
tuttora segnato dal limite 
dell'assenza dei comunisti dal 
(Joverno ». 

II PCI, riaffermando i c s 
gonza e l'obiettivo di un go 
verno di unita auionomi-tica 
(il più adeguato a soddisfare 
le esigenze della Sicilia) sot 
tolinea il mutamento reale 
costituito dal superamento 
delle due aree di «governo e 
di programma ». dalla sua 
esplicita presenza della mag 
gioranza. dall'incontro e dalla 
collaborazione di forze diver 
se e su un piano di parità in 
tale maggioranza e. ancora. 
dal programma, rilevante per 
la concretezza di contenuti. 
scadenze e strumenti, e JHT 
l'affermazione di una politica 
di riforma della Regione. 

I n a prospettiva di reale 
mutamento — prosegue il d: 
rettivo — si è aperta infino 
por l'affei inazione di nuovi 
strumenti di corretto rappor 
to tra l'indirizzi* e l'eseeuzio 
ne. tra il (Inverno e la mag 
gioranza. at traverso il comii 
ne impegno ad uno stretto e 
permanente collegamento tra 
i partiti e i gruppi parlamen 
tari della maggioranza nel 
lavoro legislativo di indirizzo 
e di controllo. Nuove garan 
zie — ricorda il direttivo 
comunista - sono date an 
che dall'affermazione di una 
maggiore collegialità di so 
verno e dal superamento de: 
v<-ccln particolarismi assesto 
rulli, dalla revisione della 
leggo '2H. m dire/ione della 
r.forma amministrativa. La 
>ai.z.one di questi risultati 
postivi si i s p r me nel par
lamento siciliano at traverso 
l'elezione dogi; assessori. E" 
j»er questa ragione t h e i co 
munisti hanno dato il prò 
prio voto ai .singoli assessor.. 

Nel contempo .1 PCI e 
spnme un gaidizio critico MI 
a 'urne scelte fatte, segnate 
da.la incapac;:«i di us. i r . 
p.diamente dalla vecchia Io 
g:ca. i ne non ha 
un'adeguata rotazione e i 
adeguato r.nnovamento deci. 
uomini, corrispondenti alla 
necessità d: dare p.eno prò 
stigio al governo delia eo«a 
pubblica, in un mimento c i 
si grave por la storia della 
Repubblica. I com.inisti esvr 
citeranno tutto il proprio ri
gore perchè le nuove e mag 
giori possibilità \engano uti 
Uzzate per impedire che .-i 
ripetano scelte, atti ammi 
nistrativi. comportamenti di 
assessori già denunciati in 
assemblea e por servire il r: 
sanamonto dcll'amministra-
ziono. la moralizzazione dello 
spirito pubblico e il rinno 
v amento della Sicilia. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 
terne non 
stessa fine 
speculazione 

— « Le zone in 
devono fare la 
delle coste. La 

troverà nella 
mobilitazione della popola 
zione una grande resistenza. 
(ìutturu Marnili rappresenta 
un patrimonio naturale ine 
stimabile: per .salvarlo siamo 
decisi a far valere i nostri 
diritti fino in fondo v. Nelle 
parole del sindaco di Uta. 
Pietro Dessi, è espressa la 
volontà delle amministrazioni 
locali e delle popolazioni di 
salvare una delle ultime 
grandi foreste sarde dall'eli 
nesima opera di speculazione. 

/ guasti 
provocati 

Da tempo è battaglia duris
sima. cinque imprese hanno 
ricevuto una prima autori/. 
/.azione a compiere lavori di 
dishoscamento in tutta la zo 
na di Perdu Melis. Un vero 
scempio di piante cedue e 
del sottobosco, destinato a 
rovinare irrimediabilmente 
tutta la zona. I lavori però 
sono stati interrotti ieri dal 
l'intervento di U\Ì,Ì pattuglia 
di guardie forestali. L'ispet 

torato dipartimentale delle i 
foreste ha annullato, infatti. ì 
il permesso concesso a suo i 
tempo e ha disposto insieme j 
agli ispettori della Sovrinten | 
denza ai monumenti il con I 
trollo dei guasti provocati I 
dalle ruspe. L'intervento è ! 
stato reso possibile proprio i 
da una denuncia dalla So \ 
vraintendenza alla quale spot ' 

i tava l'ultima parola, essendo j 
! sottoposta la zona a vinco1** i 
I paesaggistico. 

Lo scempio, dunque, per il I 
momento è evitato. Ma fino a I 

I quando? Quali garanzie pie j 
! cise vengono date'.' E ancora : 

{ Cosa si farà per valorizzare I 
! finalmente la foresta? (Ili I 
I amministratori stanno va-
1 gliando alcuni provvedimenti i 
| che scongiurino una volta j 
ì per tutte il pericolo del di \ 
' sboscamento. Si pensa so i 
j prattutto all'imposizione d. ' 

vincoli paesaggistici su tutta ! 
1 la zona. i 
] l 'n altro grosso pericolo è | 
I che la vicenda si trasformi — j 

come già sembra accadere — i 
| in un enorme o| icra/ ioue di j 
I speculazione, l 'uà parte della t 

zona — l 'e\ tenuta Poli — è 
stata acquistata dal la società ! 
SAZOS per c i r c i un mi l iardo , 

I di lire. Oggi si calcola che un I 

esproprio da parte della Re 
gione verrebbe a costare ad
dirittura 5 miliardi come « e 
quo indenni//*) •>. Nonostante 
la buona volontà che sembra 
finalmente esserci da parte 
delle autorità regionali, ri 
mnugnno dei gravi interroga 
ti vi sulla vecchia cessione 
della tenuta. Perchè è stata 
venduta così facilmente? 
Quali garanzie di tutela del 
l'ambiente erano state forni 
te? Anche per quanto riguar 
da la valori/./a/ione del pa 
tnmonio paesaggistico le dif 
ficoltà sono gravi. 

Equilibrio 
ecologico 

Capoterra. I t a e Assi-mini. 
1 tre comuni maggiormente 
interessati al nlancio della 
zona, che si battono in prima 
fila perchè non venga altera 
to l'equilibrio e.-o'ogicn. pus 
sono fare l>en poco. Al ino 
mento : vigili dispoiebili so 
no appena t re : non esiste 
neppure un me/ /o in gradii 
di raggiungere le zone p ò 
impervie. Il comune di I t a 
ha pensato all'assunzione di 
alcuni giovani disoccupati da 
destinare alla sorveglianza 

e 

della foresta, ma anche per 
questo i fondi non ci sono. 
Dei progetti previsti dalla 
legge 285 nessuno sa più che 
fine abbiano fatto. Lo .stesso 
discorso vale per !e strado 
le comunicazioni. La SAZOS 
non ha inai compiuto lavori 
di ripristino delle strade, che 
pure aveva promesso alle au 
tur tà regionali. 

Senza alcuna autorizzazione 
invece la società ha pensato 
d. costruire i suoi locali abu
sivi per * le scrofe partorien 
ti ••>: il comune di Assommi 
ha presentato immediatnmen 
te IUÌA denuncia alla procura 
della Repubblica. La disputa 
tra privati e Amministratori 
comunali dunque prosegue 

Sulla questione dcl'a loro 
sta si è intanto creat i nella 
zona una grossa mobilita/io 
ne delle popolazioni e .lei la 
voratori. C'è la coscienza che 
un'opportuna v nlorizza/ion.' 
del luogo potrebbe far sorge 
re una prospera industria tu 
r s tua . Camping e punti di 
ristoro, senza a \ u n n al ter i 
/ione della foresta E. soprat 
tutto, posti di lavoro in un 
momento m cui ce n'è urgen 
te nei essila. 

Paolo Branca 

Bracciant i forestal i lucani al lavoro 

BASILICATA - E' un primo segno di programmazione 

Forestazione: interventi della 
Regione per quasi 17 miliardi 

Saranno garantite ai lavoratori forestali 585 mila ore lavorative (rispet
to alle 470 mila dello scorso anno) - L'impegno della Comunità montana 

Intensa attività del Consiglio regionale abruzzese 

Operante la nuova legge 
sulla salute in fabbrica 

Approvata anche la legge per la prevenzione, la cura e la riabilita
zione dei tossicodipendenti -1 provvedimenti per l'assistenza familiare 

Nost ro servizio 
POTENZA A iti miliardi 

e 300 milioni di lire ammon
ta l 'intervento per la fore 
.stazione in Basilicata per 
l'unno 1978 m base al piano 
approvato nell 'ultima riunio
ne d-̂ 1 Consiglio regionale. 
Saranno garant i te ai circa 
7 mila lavoratori forestali 
385.4P.'i giornate lavorative. 
rispetto alle 470 mila giorna
te e l te t lua te e ai circa 11 
miliardi .spp-u nel 1977 e alle 
4.11 719 giornate effettuate 
nel 197(i 

tjii pruno avvio di pro
grammazione. per evitare il 
.solito intervento a pioggia 
i n e si veniva r.velando .sem
pre più improduttivo, è sta
to messo m at to . Infatti il 
piano destina ì fondi per co
munità montane e zone (16 
in totale) utilizzando para
metri riferiti alle supertici 
territoriali e boscate e alle 
giornate lavorative del 197ò. 
col risultato di una maggiore 
incidenza nelle zone interne 
ed un certo nequilibrio del
l 'intervento. 

Nello stesso tempo s: è 
demandato alle Comunità 
montane e ai comuni riuniti 
in zone la scelta ubicazione 
della forestazione, nell'ambi
to zonale, prevedendo così 
una certa pendolarità della 

manodopera e garantendo 
comunque ai lavoratori fore
stali di ogni comune il livel 
lo delle giornate lavorative 
raggiunte in passato. Buona 
par te delle Comunità monta
ne sta seguendo l'indicazio
ne del piano, altrove si ri
scontrano difficoltà 

Nel dibat t i to in Consiglio 
regionale è s ta to ribadito che 
bisogna reperire i fondi per 
la pendolarità necessaria del 
la manodopera. Il compagno 
Barberino ha sottolineato nel 
suo intervento il t raguardo 
positivo raggiunto, quale ri
sultato dell'iniziativa e dell'i 
lotta per la programmazione 
democratica e le deleghe. Ha 
anche crit icato i ritardi e il 
mancato rispetto dei tempi 
proprio in materia di delega 
della forestazione alle comu
nità montane, che doveva es 
sere data ent ro la fine del 
1977 in base agli accordi prò 
grammatici . E' da augurarsi 
clie cosi come si avvicina la 
da ta per la delega ai comuni 
per le opere di civiltà nelle 
campagne, possa dirsi anche 
presto per ia dcleza della fo 
resta zione 

Il problema grosso che de 
ve essere affrontato è quello 
di un piano complessivo per 
l'occupazione in agricoltura. 
per il controllo del colloca 
mento ed il vincolo degli in

vestimenti e dei contributi 
all'occupazione agricola. E 
qui bisogna vincere le per
plessità che ancora si riscon
t rano nell 'a t teggiamento del
l'assessorato all 'agricoltura. 

Già quella par te dei fondi 
per la forestazione, derivanti 
dalla CEE. bisogna investirla 
per la riconversione della 
qualifica professionale, per ì 
lavoratori che da forestali 
possono dedicarsi alle colture 
irrigue. Bisogna inoltre uti
lizzare ser iamente i terreni 
demaniali 

Il Consiglio regionale ha 
anche discusso la mozione 
sul piano agricolo a l imentare 
presentata dal gruppo comu
nista ed illustrata dal compa
gno l a t t i e r i . A conclusione 
del dibat t i to è stato appro
vato un ordine del giorno 
con il quale: 1 > si impegna 
la giunta regionale ad elabo
rare i piani di settore (zoo
tecnia. irrigazione, foresta
zione. ortofrutticoltura, col
ture arboree medi ter ranee) : 
2) a predisporre un piano di 
ricerche e di assistenza tecni
ca: 3i a fare delle Comunità 
montane il punto di riferi
mento dei piani e a coin
volgere i lavoratori agricoli 
nelle loro organizzazioni pro
fessionali e sindacali. 

Francesco Turro 

Una volta fuori degli istituti di assistenza la difficile ricerca del lavoro 

E quando si esce, quale futuro? 

L 'AQUILA — Da ier i mat t ina, con i l voto unitar io espresso dal Consiglio regionale, la legge 
che regola le norme per la tutela della salute dei lavorator i negli ambienti di lavoro (di 
cui abbiamo dato ie r i , mercoledì, un'ampia i l lustrazione) è un fatto compiuto. Nella stessa 
seduta di ieri l'Assemblea regionale ha approvato anche le tontrodcduzioni alle osservazioni 
del (inverno in merito alla legge per la istituzione del servizio |K-r l'assistenza alla famiglia. 
all'infanzia, alla maternità e alla paternità responsabile u onsuitori familiari). L'impnrtan/a 

di questo provvedimento n 
[ siede in due aspetti s t ret ta 

~ . niente connessi tra di loro- J 
la definizione dei criteri e 
degli obiettivi del .servizio pt-r 
l'assistenza alla famiglia. 
concepiti « nel quadro della 
programmazioni ' socio econo ! 
mica >: nel fatto, politica j 
mente rilevante, che la !eg_e ; 
costituisce un import. m : -
punto d'approdo unitario del i 

ICLESIAS — Pubblichiamo un intervento di Alberto Sechi, edu
catore nell'Istituto Enaoli di lglc$ia$. impegnato in una lotta 
per il recupero dei giovani « diversi ». Ora che si parla final
mente di applicazione della 2S5 nella nostra isola, quali prospet
tive si aprono per le centinaia di giovani degli istituti? La ri
sposta di Alberto Sechi non è schematica: apre però degli spazi 
di speranza che. per fruttare, richiedono un impegno « creativo » 
da parte delle forze che stanno lottando per la rinascita della 
Sar .legna. 

Frani o A: frequenta la 
prima media, ha quindici 
anni . Viene ri t i rato da seno 
la nel cor.-o dell 'anno per 
motivi « comportamentali >-. 
Orfano di madre e con padre 
« irreperibile -\ no.) ha un 
parerne che sia in grado òi 
o c c u p i c i di lui. Ora frequen 
ta un cor.so di qu.ihf:ca/ione 
profc.svoiie in at tesa di un 
improbabile inserimento nel 
mondo del lavoro Dall'età 
di sette anni e ospite di vari 
istituii a.-s-.sten,-iali e psico 
medico pedagogici. 

.-IHJ'O/.'.'O lì - ven t ann i . Li 
cenza elementare Emigrato 
nel continente in cerca di 
lavoro, dopo quindici anni di 
collegi e i~titu'i vari, percne 
or: ino di entrambi i genito:-; 

„_t „, , . .VviVV 5 : diciassette anni . lonscntito | ,_ 1 j ; e > a d j _ , l l d l / 1 0 _,,_ _,-,. 
teplici ro.Vi Orfano d: pa
tire. ia ;1 pendolare di '.1 a.-
s>;en/a dn un istituto a! 
'.altro da quando aveva die 

ci anni . Si arrangia con la 
voretti diver.si. in cerca di 
un posto .stabile, unica po^ 
sibilila per costruirsi un mi 
eleo familiare. 

Sono i re br<-vi storie, simili 
tra di loro. Per chi lavora 
negli i.stnut: assistenziali, so 
no tre .storie come t an t e al 
tre. Sono quei giovani che 
ia .società, con facilita, cla.s 
sifica come « disadat ta t i >\ 
Ma anche giovani alle pre.se 
col problema del lavoro Pos 
s.bil: clienti della 2&> E" un 
mondo enorme, ancora ine 
splorato, quello dei ragazzi 
ospiti delle istituzioni, che 
la falsa coscienza di una so 
cietà e di uno Sta to a.s.s: 
stenz.a! con. crva come serva -empre disponibile pi r 
le proprie operazioni di clie.i 
tela e rii .sfruttamento. 

Sono ancora 300 mila <d: 
cu: .a ni* ta «normal i»» i 
m.nor: o~p.:i d: istituzioni 
Ira cui quelle dei vari «Cele 

stini >•> e « Paghitene » non 
.-ono che la punta dell'iceberg. 
Di un iceberg entro cui prò 
.sperano enti pubblici e pri 
vati, congregazioni religiose 
e « misericordie ». ospedali 
psichiatrici e centri psico 
pedagogici. Chi ha detenuto 
il potere in questi t ren t ' anni 
ha voluto investire migliaia 
di miliardi in un sistema di 
assistenza che fa dello .srad: 
camento dell individuo dal 
proprio « vissuto » ambienta
le e personale, la condizion" 
della sua riproduzione. Si e 
fatta questa .-celta, anzich" 
destinare le risorse alla libo 
razione delle capacita crea
tive degli .strati più oppressi. 

Il pregiudizio p.seudo car: 
tatevole e paternalistico per 
cu: la permanenza in queste 
istituzioni avrebbe favorito la 
« sistemazione »> dei giovani 
svanta jg ia ' i . si è sposato con 
l'esigenza del sistema prò 
duttivo di costituirsi enormi 
eserciti di r serva II risultato 
è stato l'espul-ione e l'fsclu 
Mone dalle at t ivi la produtt : 
ve di ingenti ma.sse di g:o 
vani, di anziani, di u diversi >. 
Anche questi giovani, orfani. 
illegittimi, e « minorati » '.. 

sici o psichici, e .sempre prò 

venienti dagli s trat i più di 
menticat i della società, dalle 
famiglie più povere ispesso 
e volentieri smembrate dal 
l'a.sSLstenza pubblica e p n 
va ta i . confluiscono in quella 
che Bisagha chiama « la mag 
gioranza deviante ->. e.-.clu.sa 
dal lavoro e contenuta nelle 
aree di parcheggio della d: 
pendenza e della ìmprodut 
tività 

Quanti sono questi giovani 
in Sardegna? Un censimento 
non è possibile al cento p.^r 
cento- gli istituti privati for 
mano un arcip^lìgo in gra.-, 
par te mi.-teriOs.-i 

Quali prospettive s: ap.-om. 
r.ell'i.so'.a. per una utilizza 
z;one produttiva di que-T* 
grande forza lavoro eir.ar 
gmata? 

Forse la 28ó può essere una 
occasione importante. D: si 
curo non e sufficiente. Ti 
primo obiettivo e quello delia 
conoscenza, disegnare ì con 
fini dell'arcipelago. Certo. 
una cosa e sicura nella r. 
na.-cita — tra- l :amo un vec
chio slogan de — e: de»-e 
essere un pa-to anche p i 
loro. 

Alberto Sechi 

i le forze jxihuche democra 
t iche tan to diverse per esp.» 
r.enza .storica e Lspirazio.i. 

ì ideali. 
j Pro-eguendo nell 'esani" i-i 
I provvedimenti all'ordin-- del 
• giorno, il Con.-iglio reg.or.al" 

ha quindi licenziato un 'a l t ra 
legge: quella che s a n n - c r :•• 

. norme degli interventi j x r 
la prevenzione, la cura e la 

. riabilitazione dei soggetti in 
, s ta to di tossicodipendenza 

Anch'* questa legge, eia osser
vata dal Governo, e pas-ata 

. con il voto uni tar io dei grup 
p: riemm rat .ci. II Consiglio 
ha espresso poi parere favo 

1 r<-»ole alle r.chieste a v a n z i : -
• dalia Montedi.son d: Bo-.-i 

alia Ca-.-a per il Mezzogior 
no d: un finanziamento agi 
volato di un miliardo e 77:» 
milioni e di un contr ibuto .s. 
conto 5 mi!.ardi 680 milio.i. 
• per realizzare un invc.-l : 
mento glohale di 14 m.l.arci. 
e TiiO mii.onit cons.derato 
nell 'ambito d; inizi ìtive ..i 
dustr .a i : d: grande d.rr.en 
Mone. 

K .-ta'a inf.ne <IA'.<Ì Ie""u 
ra d. una .nterpelianza de". 
gruppo comunista :n n.er.-o 
alla Mraaa tran-co.lm.»:0 

Aprutma. Della presa d. p.» 
siz'.on" del gruppo comuni.-' i 
daremo un'ampia mformiz . » 
ne neila nota di domani. 

Operai della 
Siderurgica 
occupano 

la Regione 
POTENZA - Occupato 
da: lavoratori della S:dc 
rurgica Lucana i! pa'.azzo 
della gamia regionale di 
Basilicata Dopo una as
semblea svolta al l ' interno 
della Jabbrica gli oltre 700 
ojy-rai hanno dato vita ad 
un corteo por le vie della 
citta e presidiato paelf; 
camenie. per tu t ta la gior
nata. alcun: uffici del pa 
.azzo de. governo regio 
n a i e 

La mobilitazione pro-
mos-a da. consiglio di 
fabbrica vuole porre alla 
a"enz ione del massimo 
ente locale e de. part . t i 
democratici ì drammatic i 
problemi rìoil'a-^etto so 
( . e t ano de. pai grande 
complesso siderurgico Iti 
cano. 

Come e noto, tra due 
me-.: -cade il provvedi
mento di amministrazione 
control.ata conce.-,.-.o dal 
tr .bunaie d: Potenza, e se 
non si trova una soluzio
ne di gestione verrà prò 
clamato i. fallimento con 
la conseguente perdita de! 
p o - o di lavoro. 

PER LA P U B B L I C I T À S U 
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Di fronte a nuove difficoltà le cooperative agricole nel Sud 

t i -

Basilicata: senza 
assistenza tecnica 
non si va avanti 

All'assemblea hanno partecipato .. 
giovani di Matera, Bernalda 

Viggianello, Scanzano, Pisticci 
Le controversie con gli Enti locali 

e con enti pubblici - Manca ancora 
un coordinamento regionale 

La preziosa esperienza dei contadini 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La piccola sala 
della segreteria regionale del
la Conf coltivatori ù stracol
ma di giovani delle cnope 
rative della Basilicata; men
tre la compagna Wanda (iitt 
liano. della Lega regionale 
delle cooperative, comincia la 
relazione, altri continuano ad 
arrivare. 1 manifesti delle 
i giornate di Taccone » affis 
si sulle pareti -• accanto a 
quelli del congresso di Homo 
della costituzione del nuovo 
organismo dei coltivatori - -
ricordano il convegno nazia 
naie di Irsma, dell'autunno 
scorso, vissuto in prima per
sona da molti dei giovani pre
senti. 

Tutti seguono con grande at 
temione i lavori prendendo 
appunti su qualche foglietto 
di carta; qualcuno sfoglia 
nervosamente un giornale. So 
no venuti da Voterà. Bernal 
da. Viggianello. Scanzano. Pi 
slicii. alla riunione indetta 
unitariamente dalla Conf col 
tiratori, dalla Federbraccian 
ti CCIl. e dalla Lega, per 
avere risposte certe ed imme 
diate ai problemi della con 
dazione delle loro cooperati 
ve. I problemi sono uguali 
per tutti: assistenza tecnica, 
formazione professionale, con 
troversie ancora in piedi con 
gli Enti locali o altri enti 
pubblici per ottenere la ter 
ra. prospettive di mercato. 
Infatti, se è vero die ad otto 
mesi dall'attuazione della 28~> 
il movimento cooperativistico 
tra i giovani lucani è crescili 
tn (si calcola che siano una 
quindicina le coop già affi 
ciaìmente costituite), à altret 
tanto vero che dopo l'acni 

pozione delle terre e la co 
stituzione delle Leghe trasfor 
mate poi davanti al notaio in 
coop, sono nate difficoltà ed 
ostacoli, non ultima la man
canza di un coordinamento a 
livello regionale. 

! // dibattito alla riunione en
tra nel vivo proprio quando 
a prendere la parola, dopo i 
responsabili degli organismi 
di massa, partendo dalla lo 
ro esperienza, sono loro, i «r/i-
rigentis, delle coop. ('oliteci. 
della coop agricola « La co 
mune *• di Matera (5 giovani 
e 4 contadini) racconta la 
lunga controversia, solo re
centemente risolta, con l'Isti
tuto tecnico aarario per l'itti 
lizzaziane di 26 ettari di ter
ra. il ricorso del TAR, l'in
tervento dell'amministrazione 

provinciale di Matera. *ll pro
getto di sviluppo dell'azienda 
ce lo siamo fatti da noi — 
dice Colitici — senza perdere 
altro tempo. Attualmente pe 
rò ci troviamo in grosse dif
ficoltà. prima di tutto perché 
siamo tutti diplomati e lau 
reati e abbiamo bisogno di 
cors; di riqualificazione pro
fessionale e poi vorremmo an
dare a lavorare subito la ter
ra, anche per un atto dima 
strettivo, ma attualmente è 
letteralmente un pantano e 
non abbiamo le macchine 
agricole ». 

Solimando. della coop *Xuo-
va agricoltura* di Viggiano (7 
giovani e 6 contadini anziani). 
<r ìVoi abbiamo trovato più fa
cile metterci insieme con al
cuni contadini anziani già e-

sperti del lavoro dei campi. 
Per il momento c'è solo l'at
to costitutivo e pensiamo di 
utilizzare terreni demaniali. 
una azienda dell'Istituto tec
nico agrario e un centro svez 
zamento vitelli, abbandonato 
da anni *. 

Alla riunione prendono par
te anche alcuni dei 12 gio
vani (architetti, ingegneri, 
tecnici) della coop di Savoia 
di Lucania che hanno già col 
laborato alla stesura del pia
no quinquennale della Conni 
nità montana Melandro. «Stia
mo studiando per conto no
stro — dice Lammona — pia
ni zonali agricoli ed elaboran
do piani aziendali, ma allo 
stesso tempo siamo disponi
bili ad avere contatti con tut
te le cooperative e a pre

stare la nostra assistenza tee 
nica. per il senso di solida
rietà che ci lega ai giovani 
disoccupati ». 

Ancora, tra i numerosi in
terventi, quello di Giannuzzi, 
della prima coop intercomu
nale « Ruggero Grieco » di 
Scanzano e Montalbano Joni-
co (20 soci di cui 5 ragazze), 
« Si è iniziato con cinque et
tari coltivati a bietole affi
datici da contadini perché non 
coltivati. Il nostro obiettivo 
sono i 400 ettari del dema
nio comunale di Andriace, ter
reno buono che ha solo bi
sogno di una ripulitura dai 
cespugli ». 

Infine. Fiore, della coope
rativa « La pedalese » di Vig
gianello (42 soci, età media 
26 27 anni) che è un po' il 
simbolo della lotta dei gio
vani lucani per il lavoro. 
« Viviamo in una zona dove 
non esiste la grossa proprie
tà e la prima cosa che ab 
biamo pensato è stata quella 
di fare un salto di qualità 
attraverso l'associazionismo. 
Dopo l'oceuvazione delle ter
re di proprietà dell'ESEL (a 
giorni dovrebbe celebrarsi il 
processo) e la conseguente 
aratura. dobbiamo adesso 
strinnere i tempi per la con
cessione dei HO ettari 

Al termine della riunione è 
stato costituito U comitato re
gionale di coordinamento tra 
le cooperative agricole dei 
piovani. VASCA, la Conf col
tivatori. con la presenza del 
la Federbraccianti. per ela
borare una proposta di legae 
regionale e varare una serie 
di iniziative. 

Arturo Giglio 

Tanti in assemblea 
sulle terre 
della coop Montone 

Il boicottaggio alla 285 
Un rapporto più organico 

con le organizzazioni sindacali 
Decisa una settimana di lotta 

a partire dal 23 aprile 
Mozione contro la violenza 

eversiva e il terrorismo 

Nostro servizio . , 
GIULIANOVA ' — Circa " 200 
partecipanti , ieri matt ina, al
ia assemblea regionale delle 
Leghe dei disoccupati a Giù-
lianova sulle terre della coo
perativa agricola « Montc«ie ». 
Rappresentant i delle leghe 
della regione, il sindaco di 
Giullanova. compagno Fran
chi, il presidente della conf-
coltivatori, e un rappresentan
te della segreteria regionale 
della CGIL hanno discusso 
per più di t re ore insieme agli 
s tudenti medi e universitari 
giunti con pullman da tu t ta la 
regione. 

La relazione, tenuta dalla 
compagna Antonella Di Teo
doro. e gli interventi hanno 
messo in luce come questo mo
mento segni una svolta del 
movimento dei disoccupati ri
spet to ai problemi « storici » 
delle leghe: dall 'analisi della 
figura del disoccupato abruz
zese al rapporto dei giovani 
in cerca di prima occupazione 
col mercato del lavoro, dal 
rapporto con la classe operaia 
:\ quello col sndaca to , e tut t i 
pli impegni « del nuovo movi

mento » sono venuti alla luce. 
• Non soddisfacente, per qua
si tutt i gli interventi, il rap
porto col s indacato; più pun
tuali le richieste politiche 
chieste dai giovani all'orga
nizzazione dei lavoratori. 

Intervenendo il compagno 
Antini. della segreteria regio
na le della CGIL, ha sottoli
neato l 'importanza del con
vegno dell'Eur e in particolare 
il problema dell'occupazione 
giovanile e del Mezzogiorno. 
Nella stalla « ripulita » dai 
giovani della cooperativa a-
gricola di « Montone », si e 
dipanato il filo di tante espe
rienze diverse, momenti di ag
gregazione nuovi ma anche il 
senso di difficoltà non « loca
le » riconducibile al boicottag
gio delle forze più retrive del
la 285. 

Le iniziative in a t to in A-
hruzzo sono molte: accanto 
alle leghe di zona ed a quelle 
universitarie si sono costituite 
cooperative di giovani tecnici 
collegate con le università, ol
t re a numerose cooperative 
agricole. Il problema maggio
re r imane quello degli stu
denti medi, la mancanza di 

proposte precise per la scuo 
la la difficoltà a portare a-
vanti la proposta del metà 
studio e metà lavoro. 

Gli obiettivi principali del 
r innovamento dei disoccupati, 
e l'assemblea di Montcne lo 
ha confermato, rimangono co
munque la lotta per il la
voro produttivo e le proposte 
per una diversa qualità del 
lavoro alla luce della espe
rienza pilota della cooperati
va di Giulianova. 

A conlcusione si è deciso 
di proclamare una set t imana 
di lotta dal 23 aprile che si 
concluderà con la preparazio
ne della giornata del 1 mag
gio da par te delle leghe re
gimal i . Si è inoltre votata li
na mozione contro la violen
za per la lotta della democra
zia, denunciando i fatti ulti
mi di Roma e di Milano: le 
leghe abruzzesi sono contro 
ogni tipo di legge speciale e 
si impegnano nella battaglia 
per la trasformazione della 
società a fianco della classe 
operaia. 

Ottavia Aristone 

CALABRIA - Dopo io formazione delia nuova maggioranza alla Regione 

Ora è il momento di tradurre 
il programma in atti concreti 

Il valore dell'accordo firmato - Caduta la pregiudiziale anticomunista - Al PCI la presiderà 
za della commissione per la programmazione - Dichiarazione del neo-presidente Ferrara 

Cagliari: la DC 
rimette in 

discussione la 
soluzione della 
crisi comunale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una improv
visa « impennata » della DC 
ha rimesso in discussione la 
soluzione della crisi comunale 
di Cagliari. Le dimissioni del 
sindaco e degli assessori, av
venute lunedi scorso, avreb
bero dovuto permettere, con 
la rapida elezione del nuovo 
esecutivo, l'approva/.ione del 
programma dell'intesa oppor
tunamente aggiornato e il 
rafforzamento della maggio
ranza con l'ingrc-sso del PCI. 

Questi gli accordi raggiunti 
tra ì partiti autonomistici nel 
corso di una lunga e diffi
cile t rat tat iva Ma la DC. 
dopo le dimissioni della Giun
ta. è venuta a trovarsi in 
difficoltà, sia perchè certi 
suoi settori non volevano 
« nessuna pubblicità » sulla 
nuova situazione del Comune. 
sia perchè la riconferma de
gli otto assessori uscenti vie
ne discussa se non avversata 
dalle correnti che non si ri
tengono ben rappresentate 
nell'esecutivo comunale. 

La DC parla ora d: « tem
pi lunghi ». In altre parole. 
la crisi non può essere ri
solta subito in quanto il par
tito di maggioranza relativa 
ha « problemi di equilibrio ». 
Questo fatto ha messo in al
larme gli altri partiti dell'in
tesa, i quali ritengono — co
m'è vero — che la città ha 
bisogno assoluto di un go
verno stabile. Per il PCI l'at
teggiamento ultimo dei demo
cristiani è motivo di forte 
preoccupazione. 

« Le dimissioni dell'esecuti
vo — si legge in una noia-
stampa del gruppo consiliare 
comunista — non possono ri
vestire altro significato se 
non quello di un at to dove-
raso e necessario di fronte 
alla venuta di una maggio
ranza conseguente alla ve
rifica della situazione comu
nale che ha impegnato per 
lungo tempo le forze demo
cratiche cit tadine ». 

« E* vero che la DC ha 
espresso riserve sulle dimis
sioni della Giunta ». Ma è al
t re t tanto vero — chiarisce il 
PCI — che « tut t i i partiti 
chiamati ad esprimere le pro
prie delegazioni nell'esecutivo 
hanno assunto formale impe
gno di assolvere a tale com
pito nei tempi s t ret tamente 
necessari per la convocazione 
e la riunione del Consiglio 
comunale ». 

Per concludere e risolvere 
immediatamente la crisi co
munale. manca perciò un solo 
elemento: che la DC prò 
ceda, alla pari delle altre 
componenti, alla nomina della 
propria delegazione in Giunta. 

« Parlare e adoperarsi oggi 
per ulteriori tempi lunghi di 
una crisi — i cui modi di 
soluzione sono stati già con
cordati dalle forze democrati
che -— significa assumersi di 
fronte alla città la responsa
bilità grave dei rischi e dei 
danni che tale atteggiamento 
può comportare ». Per il PCI 
« tergiversare non può che 
significare un distacco grave 
dagli interessi fondamentali 
della città ». 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Il demo

cristiano Aldo Ferrara è il 
nuovo presidente della giun
ta regionale calabrese. E' 
stato eletto, insieme agli as
sessori componenti la nuova 
giunta, martedì sera, al ter-

| mine di una seduta fiume 
del Consiglio regionale nel 
corso della quale è s ta to elet
to il presidente del Consiglio. 
l'ufficio di presidenza, è sta
ta approvata la legge sui di
partimenti ed è stato final
mente votato il nuovo esecu
tivo regionale dopo oltre 
quattro mesi di crisi. Nella 
giunta regionale entrano so
cialisti. repubblicani e social
democratici nel quadro di un 
accordo che prevede la costi
tuzione di una maggioranza 
politica di emergenza com
prendente anche il partito 
comunista italiano. 

L'ultimo atto, dunque, di 
una lunga e travagliata crisi 
è stato compiuto: la Calabria 
ha un nuovo governo che do
vrà far fronte agli innume
revoli e difficili problemi che 
attanagliano la regione. « La 
costituzione di una maggio
ranza politica di emergenza 
— ha detto il presidente Fer
rara — segna un notevole 
avanzamento del quadro po
litico e registra un sempre 
più incisivo coinvolgimento 
di quelle forze democratiche 
e popolari quanto mai neces
sarie per far uscire la regio
ne dalla crisi che l'attana
glia. paralizzandone la cre
scita civile e sociale ». 

Alla elezione della nuova 
giunta calabrese si è giunti 
non senza contrasti ed osta
coli posti dalla destra fasci
sta. mentre la minoranza de
mocristiana. che fa capo al 
consigliere regionale Ligato e 
all'ex presidente della giun
ta, Pasquale Perugini (che 
resta fuori da ogni incarico 
nell'assemblea e nell'esecuti
vo) ha emesso un comunica
to di attacco alla maggio
ranza della DC per l'accor
do concluso con gli altri 
quat tro partiti democratici e 
ner non aver tutelato l'unità 
interna del partito. 

Nel dibatti to in aula per il 
PCI è intervenuto il compa
gno Tommaso Rossi, rieletto 
vice presidente del Consiglio 
che ha sottolineato l'impe
gno. la partecipazione, la vo
lontà da parte del consiglio 
regionale di uscire dalla lun
ga crisi ed il grande valore 
che assume l'accordo politico 
firmato. « Questo accordo — 
ha detto Rossi — rappresen
ta una novità politica sostan
ziale in quanto c'è un muta
mento nei rapporti Consiglio-
giunta e nei contenuti pro
grammatici che sono di gran
de rilievo ». 

Il minto principale è co
stituito. come è noto, dalla 
costituzione di una commis
sione per la programmazio
ne. la cui presidenza andrà 
al PCI. strumento indispen
sabile di una corretta e de
mocratica gestione della sne-
sa pubblica e dell'uso rielle 
risorse, per la elaborazione di 
scelte e di Indirizzi relativi 

sia ai piani generali che a 
quelli di settore della regio» 
ne. La giunta regionale, in
fatti, formulerà le ipotesi del 
piani sulla ba.se delle scelta 
e delle linee indicate dalla 
commissione il cui presiden
te riferirà di volta in volta 
alla giunta regionale. 

Per quello che riguarda in
vece il programma scelte pre
cise sono contenute, ad esem
pio. nel capitolo r iguardante 
la politica del territorio, l'at
tuazione della legge 382 e le 
deleghe agli enti locali (sarà 
Istituita una commissione 
speciale composta dal consi
gliere regionale, rappresen
tante di comuni, province. 
comunità montane, presiedu
te dall'assessore agli enti lo
cali). l'occupazione giovanile, 

Si t ra t ta ora. insomma, di 
t radurre questi importanti 
disegni del programma in at
ti concreti ohe diano il « sen
so » — come ha dichiarato 
11 compagno Ambrogio — dt 
una maggiore capacità della 
regione di rollegarsi con le 
richieste delle popolazioni ». 
tenendo conto che per questa 
via non mancheranno gli 
ostacoli e lo resistenze. 

« Questo china nuovo — ha 
detto il compagno Rossi nel 
dibatti to in aula — deve tro
vare corrispondenza nell'at
tività della Regione e nella 
sua canacità di mettersi alla 
testa rielle popolazioni cala
bresi nella battaglia per 11 
rinnovamento della Cala
bria ». 

Filippo Veltri 

I comunisti chiedono una giunta di unità autonomistica 

Prime adesioni alla proposta 
del PCI per la Regione sarda 

Sì del PSI, PRI, PSd'A e PSDI - Incontro tra PCI e DC 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ampie adesio
ni — sia pure con diverse 
motivazioni e con diverse sfu
mature — alla proposta co
munista di giunta regionale 
di unità autonomistica: sono 
questi i primi risultati degli 
incontri bilaterali promossi 
dal Pei con i partiti che fan
no parte dell'intesa sarda. 

La delegazione comunista 
— composta dal segretario 
regionale del partito Gavino 
Angius. dal capogruppo al 
consiglio regionale compagno 
Francesco Macis. dal segre
tario della federazione di 
Cagliari compagno Antonio 
Sechi e dal compagno Carlo 
Sanna della segreteria regio
nale — si è incontrata con 
la delegazione democristiana 
della quale facevano parte 
Murgia. Are e Meloni (rispet
tivamente segretario regiona
le. capogruppo al consiglio 
regionale e vicesegretario re
gionale». 

Nel cor.-o della riunione la 
delegazione comunista ha il
lustrato il documento emesso 
a conclusione del comitato 
regionale del Pei svoltosi il 
13 marzo scorso. Al termine 
dell'incontro '.ra le due dele
gazioni è stato emesso un 

comunicato nel quale si af
ferma che: « Gli esponenti 
della De si sono riservati di 
riferire e valutare le propo
ste dei comunisti negli orga
nismi di parti to ». Viene inol
t re sottolineato « lo spirito 
di apertura col quale verran
no esaminate et! " approfon
dite le posizioni dei due par
titi ». 

Più esplicite le posizioni del 
repubblicani e dei socialisti. 
La delegazione del P n si è 
det ta d'accordo con l'analisi 
dei problemi economico-politi
ci sul tappeto, effettuata dai 
comunisti, e ha dato l'ade
sione del part i to alla propo
sta di una giunta di unità 
autonomistica. 

Sostanziale identità di ve
dute si è riscontrata anche 
nel corso dell'incontro con ;1 
Psi (la delegazione sociali
sta era composta dal segre 
t a n o regionale Casula e da 
Piero Puddu) . Per quanto 
riguarda il Psi le decisioni 
definitive verranno assunte 
dal nuovo comitato regiona
le. ma si suppone che saran
no nella linea già espressa 
anche nel corso del congresso 
regionale socialista che si è 
appena concluso. 

Dopo che anche il Psd'A e 

il Psdi hanno formulato un 
« atteggiamento positivo » ili 
fronte alle richieste del no
stro partito, dagli incontri 
bilaterali si possono fin d'ora 
t rarre alcune conclusioni: che 
si è cioè riscontrata da par
te dei partiti autonomistici 
una sostanziale adesione ai 
punti di vista espressi dai 
comunisti. Questo significa 
che il senso della proposta 
comunista non poteva tradur
si molto semplicemente — co
me qualcuno ha cercato di 
fare — in una richiesta di 
ingresso nella giunta regiona
le. Si t r a t t a bensì di una 
risposta politica ai gravi pro
blemi economici, di occupa
zione innanzitutto, che tra
vagliano la Sardegna forse 
in misura più grave che in 
altre regioni italiane. 

E anclie il momento scelto 
dal Pei per portare avanti 
con forza la proposta di giun
ta autonomistica, si è rivela
to giusto. E' infatti questo 
il momento di t radurre in 
pratica molte parti di quel 
programma che a livello di 
intesa, con la collaborazione 
del nostro partito, era s ta to 
messo a punto. Ora non si 
t ra t ta solo di tradurlo in pra
tica: bisogna assolutamente 
aggiornarlo. 

Occorrono cinque miliardi per risanare l'azienda municipalizzata del gas 

L'Amgas di Bari cerca ora di risolvere 
i guai provocati dalla vecchia gestione 

Tra gli impegni più urgenti il risanamento della rete che risale a 80 anni fa, gli investi
menti produttivi e il ripiano dei debiti - Aumentato negli ultimi anni il numero degli utenti 

Dalla nostra redazione 
BARI — «L'azienda municipa
lizzata del ras . nonostante la 
sua situazione generale desti 
o£sii ^cne e motivate preoc-
cupaz.om c:rca la sua stessa 
esistenza, è risanabile nel gi
ro di tre anni a tre precise 
condizioni»» Questa l'afferma
zione p.u importante pronun
ciata dal compagno on. Giu-
sepp? Matarreso. presidente 
dellAMGAS. nel coreo del 
suo primo incontro con la 
s tampa che si è svolto nella 
sede dellaz.enda. Le tre con

dizioni indicate da Matarrese 
devono at tuarsi contempora-

I neamente : 1» r isanamento 
! della rete (fino all 'anno scor-
! so l'azienda ha perduto 15 
J milioni di metr; cubi di gas 
. nel sottofondo stradale per-
! che la rete risale nel com-
I plesso a 80 anni or sono) ; 2» 
• investimenti produttivi per 
| por tare gli utenti daglt a t tua 
i ii 30 mila a 100 mila: 3) il 
, r ipiano dei debiti «dovuti al 
j fa t to che l'azienda vende il 
) gas ad un prezzo inferiore ai 
i coati per una politica tariffa 
. ria che impone il prezzo po-

Per il ritiro delle patate entro il 30 aprile 

Positivo per i sindacati della 
Marsica l'incontro con FESA 

AV'EZZANO — Un g.ud.zlo positivo è s ta to espresso dalle or 
p<m.zz<>.7tonl contadine. Confcoltivatori e Co'.dirett: della Marsi
ca. sull ' incontro svo'tos: martedì scorso con l'ESA. Circa 200 
contadini h ? n n o M'oliato il salone dch 'Ente e hanno posto sul 
tappeto il grave problemi del r.tiro del'.e patate . L'ESA ha ri
badito i n n a n z i ul to 1". suo impegno a concludere tut te le ope
razioni ent ro il 30 apr.le. pur marciando al ritmo di 14-15 mila 
quintali al g :orr.o <• non 25 mila come richiesto dalle organiz
zazioni. Lo stesso entf ha accolto 'a richiesta de: c.ntadini ? pa
gherà entro la prossima set t imana le liquidazioni ai produttori 
che hanno con ten to le pa ta te all 'ammasso volontario ed entro 
il 30 aprile un ulter.ore 40 per cento dell'acconto spet tante ai 
produttori sul ritiro per distillazione. 

L'esito positivo dell 'incontro, pur non essendo s ta te accolte 
in pieno le richieste avanzate dalle organizzazioni di categoria. 
a t t enua lo s ta to di disagio in cui si trovano gli agricoltori del 
Fuc.no, sia per la lentezza del ritiro (fino ad oggi si è marcia
to su 4-5 mila quintali giornalieri), sia per l'altro grave proble
ma della campagna bieticola legAta alla soluzione definitiva 
del problem* 8AZA. 

litico). I cinque miliardi che 
occorrono per risanare l'a
zienda devono essere trovati 
at traverso mutui. previsti 
dalla legse per il ripiano dei 
debiti, che devono essere 
contrat t i dal Comune. 

Non è mancata certo la 
chiarezza da parte del presi
dente della Commissione 
amminis t ra tncc dell'azienda 
del gas che per essere pub
blica deve rivolgersi a chiare 
lettere a tut t i gì: utenti e al 
consiglio comunale che i t a 
per approvare il bilancio per 
:I 1978 e prendere dt-csioni 
vitali per l'azienda municipa 
lizzata del gas Gli interventi 
necessari da effettuarsi in via 
immediata sono l'allaccia 
mento alla seconda pre.sa in 
zona Ceglie con prelievo al
meno di 5 000 me h di meta
no; la costruzione di una 
condotta di adduzione alla re
te in eserciz.o; il risanamen
to della rete del centro mu-
rat t iano con intensificazione 
degli interventi p?r un rifa
cimento della rete obsoleta 
• in alcune zone di Bari vec
chia la distruzione è stata 
addir i t tura sospesa per la 
pericolosità degli impianti) 
da realizzarsi entro tre anni. 

A questi primi interventi — 
il comune ha già provveduto 
a farvi fronte — si deve ac
compagnare l 'adeguamento 
delle tariffe di vendita del 
metano secondo i vari susi 
(vano sarebbe sperare nel 
pur possibile pareggio in as
senza di tariffe che rispettino 
1 deliberati del CIP) , e un 
intervento a medio termine, 

ma sempre nel triennio, con 
l'allacciamento della rete e 
forniture di gas ai quartieri 
Japigia. Poggiofranco. CEP. 
Tut to questo oltre a realizza
re. se compiuto nei tempi già 
detti, il pareggio dell'azienda. 
renderebbe poss.bile prose
guire l 'ampliamento mediante 
!a fornitura di metano a tut
ta la città 

I guai dell'azienda del gas 
— cui .-,: sta facendo fronte 
con zrande impegno — risal
gono .-opraitutto alla gestione 
privala di rapina iCompagn.a 
meridionale del gas» che è 
durata fino a 14 anni or so
no A coloro, anche se molti. 
che ancora pensano ad un ri 
torno ad una gestione pnva-
ti->i.ea. non è inutile ricorda
re elio dal 1964 gli utenti so 
no passati da 18 087 a 32.297. 
la rete da 88 094 mi a 130 894. 
né ai può accusare l'azienda 
di avere troppo personale 
perche la forza in organico è 
scesa, nello stesso periodo da 
117 a 82 unità. 

I problemi dell'azienda non 
sono pochi e soprat tut to la 
soluzione di quelli più impor
tant i non dipende solo dalla 
volontà e dall'impegno della 
comm^sione amministratrice. 
Ai problemi e ai quesiti sol
levati dai giornalisti hanno 
risposto ampiamente 11 vice 
presidente dell'azienda dr. O-
nofno Introna, l consiglieri 
Cocozza e De Santis. il diret
tore ing. Cazzolla e il capo 
reparto amministrativo Ma
stello. 

Italo Palasciano 

Primavera con freddo e neve nel Sud 
Con la primavera è tornato l'inverno in 

alcune regioni del centro-sud. Tempeste di 
nev». pioggia e vento hanno flagellato nella 
not tata di martedì e nella giornata di ieri 
l'Umbria. l'Abruzzo, il Molise, la Campania, 
la Fasil irata. la Calabria, la Sicilia. 

Neve abbondante è caduta sulle località 
mentane e sulle colline umbre, abruzzesi, 
molisane, calabresi e della Basilicata. In 
m o ' t i zone la circolazione automobilistica si 
è presentata subito difficoltosa. La tempe
ra tura è scesa al di sotto dello zero quasi 
ovunque; a Campobasso e Potenza rispetti
vamente — 1 e —2. La furia del vento ha 
provocato notevoli danni. 

In Sicilia, l 'o idata di maltempo si è ac
centuata durante la notte scorsa con vio 
lenti piogge e un forte vento di nordovest 
che ha superato in alcune zone, ; cento chi
lometri l'ora. 

Ieri mattina su Messina si è abbattuta una 
violenta grand nata . La navigazione nello 
stret to ;-i svolge con difficoltà In particolare 
per le navi t raghet to di modesto tonnellag
gio. Su. Nebrodi è caduta la neve. A Fio 
rei tà , I comune più alto della Sicilia, la neve 
è alta 25 centimetri. I collegamenti marittimi 
con le isole Eolie sono interrotti a causa 
delle avverse condizioni del mare. 

L'ufficio meteorologico del ministero della 
Difesa (Aeronautica) prevede sull'Italia cen
trale e settentrionale, sulla Sardegna e sulla 
Campania tempo sereno o poco nuvoloso. 
Sulle r .manentl regioni nuvolosità residua 
prevalentemente cumuliforme con isolati 
temporali e con tendenza a miglioramento. 
Temperatura: in diminuzione sensibile e suc
cessivo aumento sulle regioni settentrionali 

Nella foto, una località montana. 

Nuova sortita del vescovo di Agrigento 

«Dignità nel vestire, 
l'abito non fa il 

monaco ma lo rivela» 
Ancora una volta si manifesta una chiesa legata più 
alle norme disciplinari che non alla sua missione 

j j Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO — Ancora una 
sortita del vescovo di Agri
gento, monsignor Giuseppe 
Petralia, che stavolta sì ri
volge ai sacerdoti, imparten
do loro severe disposizioni su 
quello che deve essere il loro 
comportamento. «Una parola 
severa sentiamo il dovere di 
rivolgere a quei sacerdoti 
— speriamo pochi — che ce
lebrano i sacramenti «enra 
quel decoro anche esterno. 
che è richiesto dalla s a n t t a 
delle azioni li turgiche». Co
si esordisce il vescovo d. Agn-
eento in vi ed.toriale com
parso sull'ultimo numero de' J 
bollettino ecclesiastico. I 

Dopo questa premessi il i 
vescovo sottolinea che « a /iu- j 
stificazione di tanta sc.at ' t - ( 
ria che si vede in giro, qui'.- | 
cuno npete che l'abito non 
fa il monaco e nemmeno il 
prete. ET vero, non lo fa. m* 
lo rivela. Se si tiene c~n:o 
deir;moortan?a del "sesmo" 
in tut ta l'espressione del'a 
nostra fede, soprat tut to nel
l'eucarestia e negli altri sa
cramenti, si vedrà che il se
gno estemo, la veste, il ge
sto. la parola, sono cose tut-
l 'altro che indifferenti. Per
tanto — scrive mons. Petra
lia — mentre ribadiamo l'as
soluta necessità di vestir* 
decorosamente in tunica o 
in clergyman. ad evitare o 
eliminare ogni abuso, dispo
niamo tassativamente... » e 
a questo punto il vescovo e-
lenca le disposizioni a cui 
si devono at tenere i -vacer-

doti dell'Agrigentino, dal co
me si debbono vestire ficlle 
celebrazioni liturgiche, a ' ia 
raccolta di proposte e di of
ferte, allo stile di vita sobrio. 
povero e modesto. 

In pratica si t ra t ta di un 
al tro «giro di vite» dopo 1# 
prese di posizione degli an
ni pas-ati che hanno fa'.to 
definire il vescovo di Ai-i
gni to un « I^efebvre di oro-
vinca ». Si t rat ta di clamo 
rosi episodi d: contestaz one 
all ' interno della dioce->: di 
Agrigento, culminati nella so
spensione a div.nis prima e 
nella riduzione allo s ta to lai
cale dopo di Luigi Sferra77a 
e di Alfonso Di Giovanna, 
due ex preti che hanno de
nunciato la gerarchla eccle
siastica agrigentina di por
tare avanti un vasto disegno 
repressivo. 

Un piano che. nel tradire lo 
spinto del Concilio promos
so dagli stessi vescovi, ha 
tentato di sedare l 'entusii-
«mo di quanti nel clero agri
gentino hanno portato avan
ti l'esperienza di lotta per 
una società giusta e senza 
classi, fondata sull'uomo. I 
nuovi punti fermi imposti 
dal vescovo di Agrigento han
no suscitato viva reazione 
negli ambienti ecclesiastici. Si 
sottolinea infatti che le n u > 
ve disposizioni ribadiscono 11 
quadro amaro di una chiesa 
legata più alle istituzioni e 
alle norme disciplinari, ch# 
alla sua missione. 

Umberto Trupiano • 
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